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Una tappa 
vèrso dove? 


L e conclusioni dei di¬ 
battito pariamentare 
che ha sancito l’accordo pro¬ 
grammatico con il voto del¬ 
le grandi componenti popo¬ 
lari e democratiche delia so¬ 
cietà italiana, hanno segnato 
nella ricca e tormentata sto¬ 
ria della nostra repubblica 
un atto politico e morale 
che può rappresentare un 
colpo di arresto al dilagare 
della disgregazione e dei 
particolarismi. € Un messag¬ 
gio che stimola e incoraggia 
le energie unificanti del 
Paese », come ha detto il 
compagno Berlinguer inter¬ 
venendo alla Camera. Un 
accordo di emergenza che 
trac la sua legittimità c la 
sua concreta forza politica 
dal fatto stesso che esso 
giunge come il primo atto 
riparatore di una lunga e 
tormentata divisione che ha 
prodotto un intricatissimo 
groviglio di contraddizioni. 

Stanno dinnanzi a noi, e 
alla pazienza risanatrice c 
costruttiva del movimento 
operaio, i guasti di una po¬ 
litica che dalla breccia aper¬ 
ta dalla divisione delle for¬ 
ze antifasciste ha fatto pas¬ 
sare il prevalere dei parti¬ 
colarismi, degli egoismi più 
meschini, degli interessi cor¬ 
porativi. Ma ci sono anche 
i limiti di uno sviluppo de¬ 
mocratico che, lasciato a se 
stesso, può diventare una 
componente del processo di 
decomposizione corporativa 
della società c terreno di 
coltura di nuovi germi au¬ 
toritari. 

Questa è la riflessione da 
cui del resto abbiamo pre¬ 
so le mosse nel nostro stes¬ 
so progetto a medio termi¬ 
ne, e che collega l’iniziativa 
politica immediata alla no¬ 
stra prospettiva di trasfor¬ 
mazione della società. For¬ 
se non tutti hanno ancora 
avvertito con la necessaria 
chiarezza che l’insieme del¬ 
la vita politica e sociale del 
paese è giunto a una fase 
decisiva, a un momento del¬ 
la verità in cui il più cauto 
dei passi può essere prefi- 
guratore di diversi cammini, 
e in cui non sono più suffi¬ 
cienti alcuni provvedimenti 
c nemmeno alcune corag¬ 
giose riforme ispirate iliu- 
ministicamente dali’alto. Ec¬ 
co la differenza di fondo con 
il centro-sinistra! Oggi la so¬ 
cietà italiana ha bisogno di 
un processo politico capace 
di superare profonde lace¬ 
razioni e di avviare contem¬ 
poraneamente un processo 
di trasformazione e di unifi¬ 
cazione del paese. 

C IO’ COMPORTA una vera 
e propria rivoluzione 
nelle coscienze, nei modo di 
vedere la produzione, i con¬ 
sumi, il modo di lavorare, i 
bisogni e i valori cui riferi¬ 
re le scelte economiche e 
politiche. Una rivoluzione 
nelle coscienze che non sia 
imposta da una avanguardia 
giacobina ma che nasca e si 
coltivi airintemo di uno 
scontro, di un confronto, e 
di una sintesi originale che 
matura nella lotta e nella 
cultura delle grandi compo¬ 
nenti popolari del nostro 
paese. E di fronte a questo 
fatto grandioso della storia 
politica italiana si compren¬ 
de come da una delle capi¬ 
tali della grande cultura eu¬ 
ropea possano venire oggi 
deprimenti segnali di pro¬ 
vincialismo, e come una par¬ 
te della nostra stessa intel¬ 
lettualità — che non crede 
ancora che una delle fonti 
del proprio pensiero debba 
essere l’esperienza inedita 
della « politici^ italiana » — 
non sappia leggere U nostro 
progetto politico e di tra¬ 
sformazione della società. 
Molti di questi nostri critici 
forse non comprenderanno 
perchè in queste stesse ore. 
in cui è stato suggellato un 
importante accordo pro¬ 
grammatico ci impegniamo 
con accanimento e con pas¬ 
sione sulla 382, e da quale 
cammino ideale venga la 
nostra volontà di fare inten¬ 
dere che per noi, c con noi, 
non si tratta di andare alla 
spartizione del vecchio pote¬ 
re ma ad un mutamento del¬ 
la qualità stessa del potere. 

I comunisti non stanno, 
per usare un’infelice pres¬ 
sione di un nostro vigile cri¬ 
tico. dietro la porta socchiu¬ 
sa della vecchia « stanza dei 
bottoni >. Sono dentro un 
movimento storico e di mas- 
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sa che porta a una diversa 
definizione del rapporto tra 
direzione politica e parteci¬ 
pazione popolare. Ci riusci¬ 
remo? Non spetta solo a noi 
rispondere a questa doman¬ 
da. In noi è già importante 
la consapevolezza che rac¬ 
cordo rappresenta una tap¬ 
pa e, nello stesso tempo, il 
terreno di maturazione di un 
nuovo processo unitario in 
cui tutti dovranno impegnar¬ 
si a fare politica in un mo¬ 
do diverso e cioè a fondere 
la vigilanza, la lotta e la ca¬ 
pacità critica a una inten¬ 
sa tensione costruttiva e 
progettuale. 

A ppare cosi ancora più 
evidente che ogni poli¬ 
tica, e tanto più una politi¬ 
ca dei « piccoli passi ». ri¬ 
chiede che sia chiai'o il 
cammino che si vuole per¬ 
correre. E con il nostro pro¬ 
getto noi invitiamo tutte le 
forze politiche italiane a mi¬ 
surarsi con un taglio pro¬ 
positivo che non pretenda 
di imporre le proprie anali¬ 
si teoriche e dottrinarie, ma 
che sappia impegnarsi nella 
novità di uno sforzo che 
sia capace di congiungere 
la concretezza degli obbiet¬ 
tivi all’individuazione delie 
forze reali capaci di realiz- 
z.arli. A coloro che ci richia¬ 
mano costantemente alla ne¬ 
cessità della tensione di clas¬ 
se, al valore della negazio¬ 
ne, e ci rimproverano la no¬ 
stra tendenza all’unificazio- 
ne rispondiamo che sono lo¬ 
ro ad essere in ritardo sul¬ 
la vera novità storica cui sia¬ 
mo giunti: la classe operaia 
italiana non si trova più nel¬ 
la fase iniziale della sua 
crescita, in cui preminente 
era la costituzione della sua 
autonomia, ma si trova oggi 
a uno stadio più avanzato 
in cui la difesa della sua 
funzione storica può avve¬ 
nire solo nel quadro di una 
forte tensione costruttiva. 

Per questo combattiamo 
la nuova, sottile e insidiosa 
apologia della società bor¬ 
ghese — propria di certe 
correnti ideali italiane e eu¬ 
ropee che hanno preso le 
mosse dall’estremismo di si¬ 
nistra — e che consiste nel- 
i’affidare alla classe ope¬ 
raia una esclusiva funzione 
distruttiva, un impegno pre¬ 
valentemente rivolto al dis¬ 
senso. Si tratta degli ultimi 
gemiti di una cultura che 
grida in faccia al mondo: 
« dopo di me il diluvio! ». 
La presunzione di questa 
cultura — nelle sue diverse 
gradazioni — è solo parago¬ 
nabile all’inesistenza delle 
sue proposte. 

A l contrario, ì 1 nostro 
progetto è guidato da 
una acuta preoccupazione 
per i pericoli di disgregazio¬ 
ne e di dissohiraento; ed è 
illuminato da una forte ispi¬ 
razione unitaria. Per questo 
i < valori » che abbiamo in¬ 
dicato come guida di un pro¬ 
cesso produttivo diversa- 
mente orientato, sono gli 
strumenti di una critica po¬ 
polare alle caratteristiche 
della società neo-capitalista. 
Per questo abbiamo inteso 
indicare alcuni lineamenti 
di una società per la quale 
possono lottare diverse com¬ 
ponenti ideali del nostro 
paese. E quando l’on. Zac- 
cagnini è morso dal sospet¬ 
to che noi ci possiamo muo¬ 
vere verso una transizione 
al comuniSmo che metta ca¬ 
po a una Costituzione diver¬ 
sa, Io invitiamo a gettare 
uno sguardo sul significato 
che assume nel nostro pro¬ 
getto una visione del plura¬ 
lismo che non si fondi solo 
sui partiti ma che è bpirato 
a una permanente apertura 
alla società, ai suoi movi¬ 
menti autonomi, ai suggeri¬ 
menti e anche alle tensioni 
unilaterali che sgorgano dal¬ 
la vita stessa delle ma^. al 
valore di ciò che è diverso 
ancorché minoritario, alla 
varietà delle attitudini, dei 
gusti, della concezione del 
costume e dei rapporti inter¬ 
personali. 

Non c'è qui forse una 
grande no\ità con cui misu¬ 
rarsi? Innanzi al riemerge¬ 
re di un nuovo, esasperato 
individualismo — che è 
l’espressione di una reazio¬ 
ne alla necessità storica del 
vero incontro con una classe 
operaia che non si presen¬ 
ta più come il simbolo di 
astratti e vaghi desideri, ma 
come concreta forza dirìgen¬ 
te — noi sentiamo di dove¬ 
re rispondere con delle ga¬ 
ranzie che si fondano sulla 
precisa visione di una so¬ 
cietà articolata, varia e li¬ 
bera, anche in quanto sa 
combattere l’odio, la paura, 
la separaaone e la solitudi¬ 
ne individuai^ e sa fare 
emergere, all’intenio della 
costruzione di forme più 
umane e solidali di vita, la 
formazione di un diverso in¬ 
dividuo sociale. 

Achìik Occh«tte 


Dopo il voto della Camera che ha sancito l’intesa fra i partiti 

DC e governo di fronte 
ai nodi del programma 

Continua la discussione sulla legge 382: dichiarazione di Cossutta - Da martedì 
dibattito suH’equo canone - Il PSI: spostare a primavera le amministrative 
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Come la crisi economica 
modifica il calcio-mercato 

Il baratto 
dei «piedi buoni» 


ROMA — Quali sono le con¬ 
seguenze dell’approvazione 
dell'accordo dei sei partiti da 
parte della Camera? Il voto 
dell’altra notte (442 < si > alla 
mozione congiunta. 87 contra¬ 
ri) apre una fase diversa, ine¬ 
dita, nella nostra vita politi¬ 
ca: per la prima volta dopo 
trent’anni un programma è 
stato discusso, elaborato ed 
approvato con il concorso di 
tutte le forze costituzionali, 
compreso il Partito comuni¬ 
sta: ed è infine entrato a far 
parte degli impegni di go¬ 
verno. 

Ora si tratta di mettere 
mano alla attuazione dei pun¬ 
ti concordati. Ed è eviden¬ 
te in partenza che il pro¬ 
cesso che si apre con il voto 
di Montecitorio non sarà né 
privo di scogli, né scontato in 
tutti i suoi sviluppi. L’espe¬ 
rienza che si sta facendo con 
la preparazione — ancora in 
corso — dei decreti delegati 
per l’attuazione della legge 
382 sul trasferimento dei po¬ 
teri alle Regioni è un’eloquen¬ 
te testimonianza di quale vi¬ 
vace dialettica possa accen¬ 
dersi intorno alla realizzazio¬ 
ne dei vari aspetti dell’intesa 


programmatica, specialmente 
se questi toccano punti ne¬ 
vralgici dell'organizzazione 
del potere. Una decisione defi¬ 
nitiva dovrà essere presa en¬ 
tro il 25 prossimo: la discus¬ 
sione tra i partiti sulla 382 
proseguirà quindi anche nei 
prossimi giorni, ma è chiaro 
fin da ora che ulteriori appro¬ 
fondimenti della materia (co¬ 
me ricorda Armando Cossut¬ 
ta con una dichiarazione su 
cui riferiamo più oltre) non 
possono portare a negare o a 
contraddire gli impegni che 
sono stati presi dai partiti, 
anche se ciò ha portato alla 
luce dispareri e contrasti fra 
diversi settori della DC. 

L'acquisizione dell’accordo 
da parte del Parlamento com¬ 
porta due ordini di conse¬ 
guenze: 1) sul piano più pro¬ 
priamente politico, nascono 
problemi di orientamento e di 
comportamento da parte dei 
partiti, in relazione al loro 
contributo alla attuazione del 
programma — e quindi alla 
dialettica che ciò comporta 
— e alla organizzazione del 
consenso intorno agli obietti¬ 
vi di rinnovamento che sono 
stati fissati; 2) il programma 


richiede poi una grande pron¬ 
tezza di iniziativa sulle que¬ 
stioni concrete che debbono 
essere risolte, e questo ri¬ 
guarda in primo luogo il go¬ 
verno e la DC in quanto uni¬ 
co partito di governo. 

Il presidente del Consiglio. 
Andreotti, nel momento in 
cui annunciava che le propo¬ 
ste fatte dai partiti diventa¬ 
vano parte integrante del pro¬ 
gramma del proprio monoco¬ 
lore. ha dichiarato di voler 
preparare iiflo < scadenza¬ 
rio», per precisare i tempi 
di attuazione. Ciò è sen¬ 
za dubbio necessario. Alcuni 
punti del programma o al¬ 
cune scelte che comunque si 
impongono hanno però carat¬ 
tere di immediatezza, e do¬ 
vranno essere affrontati in 
Parlamento nei prossimi gior¬ 
ni o nelle prossime setti¬ 
mane. Oltre alla legge 382, 
si tratta dei « nodi > del- 
l'equo canone (su questo il 
Senato comincerà a discutere 
in aula martedì prossimo), 
della riforma dei servizi se¬ 
greti e del regolamento mi¬ 
litare. Le due Camere — pri¬ 
ma di andare in ferie — han¬ 
no davanti a sé un calenda¬ 


rio di lavori abbastanza fit¬ 
to, che comprende anche la 
ratifica di una serie di de¬ 
creti. 

Dopo Tapprovazione dello 
accordo, quasi tutti i partiti 
saranno impegnati in una ri¬ 
flessione politica. In settima¬ 
na entrante si riuniranno il 
Comitato centrale del PCI e 
la Direzione socialista. E’ pro¬ 
babile anche la convocazione 
del Consiglio nazionale demo- 
cristiano. 

I .socialisti (clic prima della 
pausa di agosto terranno for¬ 
se una sessione del loro CC) 
hanno già avviato una discus¬ 
sione sulla linea politica del 
partito. E anzitutto sulla sua 
collocazione rispetto all'accor¬ 
do a sei, e alla fase che es¬ 
so apre. Il discorso di Cra.vi 
alla Camera, in qualche suo 
passaggio, era sembrato muo 
versi nella direzione di un at¬ 
teggiamento dì relativo disim¬ 
pegno, specialmente quando il 
segretario del PSI aveva mar¬ 
calo il ruolo preminente del¬ 
la DC e del PCI neH’alluazio- 

C. f. 
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(Segue in penultima) Virdìs: sarà vero il «gran rifiuto* di trasferirsi alla Juventus? 


Le libertà in Italia e in Europa 


Incontri sulla situazione nel nostro paese, da svolgersi entro questo stesso mese, proposti dal Comitato per Lor¬ 
dine democratico e antifascista di Bologna agli intellettuali francesi che hanno accolto Finvito alla discussione 


- Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il Comitato 
per l’ordine democratico e 
antifascista di Bologna — 
cui aderiscono il Comune, 
la Provincia, tutti i parti¬ 
ti democratici, i sindacati, 
le organizzazioni giovanili 
e partigiane — ha propo¬ 
sto agli intellettuali fran¬ 
cesi, promotori di un ap¬ 
pello contro < la repressio¬ 
ne in Italia», di recarsi al 
più presto, entro questo 
stesso mese di luglio, nel 
capoluogo emiliano per in¬ 
contri e discussioni sulla 
situazione italiana. li Co¬ 
mitato aveva rivolto nei 
giorni scorsi un invito in 
tal senso agli uomini di 
cultura parigini e l’invito 
"era stato favorevolmente 
accolto: « E' un fatto posU 
tivo — ha commentato in 


un documento l’organismo 
bolognese — che sì espri¬ 
ma la volontà di un con¬ 
fronto e di una discussio¬ 
ne franca e serena sulla si¬ 
tuazione italiana, su una 
realtà indubbiamente com¬ 
plessa e contraddittoria, ir¬ 
ta di pericoli e ricca di nuo¬ 
ve possibilità, che non può 
certo essere mistificata o 
esorcizzata attraverso cam¬ 
pagne infondate». 

« Un dialogo ravvicinato 
ed un dibattito reale — ag¬ 
giunge il documento — pos¬ 
sono chiarire gli eventuali 
equivoci, ma soprattutto 
sono la condizione princi¬ 
pale per non dare fiato ai 
tentativi presenti di crea¬ 
re un clima di rissa, di 
scontro e di intolleranza, 
alle numerose e diverse re¬ 
sistenze a risolvere una cri¬ 
si che ha investito la so¬ 


cietà italiana nel suo in¬ 
sieme». 

< Rinnovamento sociale 
ed economico e crescita de¬ 
mocratica sono inscindibi¬ 
li: in Francia come in Ita¬ 
lia. questo è il tema su cui 
misurarsi. Giustizia socia¬ 
le, uguaglianza, libertà po¬ 
litiche e democrazia avan¬ 
zano insieme o insieme ar¬ 
retrano. Questi argomenti 
sono oggetto della concre¬ 
ta iniziativa delle forze de¬ 
mocratiche e del movimen¬ 
to dei lavoratori, nella so¬ 
cietà, nei luoghi di lavoro, 
nelle istituzioni democrati¬ 
che. E' perciò giusto e ine¬ 
vitabile che chiunque ab¬ 
bia a cuore la risoluzione 
della crisi e intenda dare 
risposte adeguate ai suoi 
effetti drammatici faccia i 
conti con tale concreta ini¬ 
ziativa ». 


Promemoria sulla 
repressione in Emilia 


Amendola: democrazia 
è partecipazione politica 


ROMA — « Il grado di demo¬ 
crazia si misura concretamen¬ 
te con il grado dì partecipa¬ 
zione politica dei cittadini, 
con la forza dei movimenti as¬ 
sociativi di massa. In nessun 
altro paese europeo vi è. co¬ 
me in Italia, uno stato di 
generale e permanente mobi¬ 
litazione democratica ». Cosi 
Giorgio Amendola in una lun¬ 
ga intervista concessa a Paese 
Sera sul < manifesto Sartre» 
e la pretesa repressione che, 
su vari piani, sarebbe in atto 
nel nostro paese contro le mi¬ 
noranze. 

il compagno Amendola rile¬ 
va anzitutto l'ampiezza e la 
profondità dei fenomeni elet¬ 
torali in Italia, ed 9 fatto che 
qui si registrano a tutti i li¬ 
velli, anche per l'elezione di 
organismi di base, le più alte 
percentuali di cotanti. « Gli 
intellettuab' francesi — osser¬ 
va — farebbero bene a esa¬ 
minare le possibilità di par¬ 
tecipazione esistenti a Parigi 
(dove al sindaco delia maggio¬ 
ranza spettano tutti i poteri 
di delega) con la situazione 
di Roma o di Bologna, dove 
il peso dei comitati di quar¬ 
tiere diventa sempre più ri¬ 
levante». Il discorso vale an¬ 
che per i metodi di elicne 
delle assemblee rappresenta¬ 
tive. In Italia anóie le più 
piccole vùnorame hanno dirit¬ 
to olla loro rappresentanza, 
ciò che non accadrebbe con 
la legge elettorale della RFT 
dove il partito che non rag- 
giunge il 5% dei voti è esclu¬ 


so dal Parlamento. Rileva 
.Amendola: < Penso ai repub¬ 
blicani. ai radicali, ai social¬ 
democratici. a Democrazia 
proletaria. La stessa estrema 
destra, dopo la scissione, for¬ 
se non sarebbe rappresen¬ 
tata ». Del resto, aggiunge, i 
gruppi estremisti francesi, pur 
raccogliendo nelle elezioni 
presidenziali più di un milio¬ 
ne di voti, in conseguenza 
del sistema maggioritario a 
due turni con ballottaggio non 
hanno rappresentanza parla¬ 
mentare. Sempre per 9 parti¬ 
colare sistema elettorale, in 
Inghilterra è esclusa dalla vi¬ 
ta del parlamento una forza 
politicamente importante co¬ 
me quella dei comunisti. 

Né c’è solo questo, d'altra 
parte. Giorgio Amendola ri¬ 
corda 9 carattere qualificato 
e non solo rivendicativo delle 
lotte portate avanti dalle con¬ 
federazioni sindacali (che han¬ 
no consentito < in piena crisi 
economica di mantenere i li¬ 
velli di occupazione e il va¬ 
lore del salario reale»); m- 
sisfe st9 significato democra¬ 
tico del processo di decentra¬ 
mento regionale e locale («!' 
attuale asina discussione sulla 
382 indica un grado di matu¬ 
razione dei problemi del de¬ 
centramento che sono ignoti 
in Francia, dove prevale an- 
die lidie file del movimento 
operaio il vecchio sistema di 
direzìane i^acobina dall'al¬ 
to»); sottolinea che Io stes¬ 
so episodio di Radio Alice in- 
dicato da Sartre come un 


e.sempìo di repressione in real¬ 
tà indica, comunque lo si vo¬ 
glia giudicare, «una situazio¬ 
ne inconcepibile in altri pae¬ 
si europei dove non esistono 
né radio né televisioni priva¬ 
te ». « In questi paesi. la stes¬ 
sa attività svolta a Bologna 
da Radio Alice assumerebbe 
subito il carattere di reato». 
Anche in materia di stampa 
la situazione in Francia « in¬ 
dica la difficoltà delle sinistre 
ad esercitare il diritto di li¬ 
bertà di opinione e di infor¬ 
mazione ». 

Come mai tanta disinforma¬ 
zione ? Amendola non esclude 
« una qualche boria naziona¬ 
listica che porta a non seguire 
con sufficiente attenzione t 
processi politici che si svol¬ 
gono fuori di quello che era 
un tempo il centro della poli¬ 
tica mondiale»; ricorda che 
Sartre gli aveva «più volte 
espresso la sua ammirazione 
per la vivacità politica e la 
libertà del movimento operaio 
italiano paragonato alla rigi¬ 
dità di quello francese» («e 
allora noi comunisti eravamo 
in realtà fortemente discri¬ 
minati »); denuncia la contrad¬ 
dizione della scoperta di una 
repressione «adesso, nel mo¬ 
mento in cui anche la forza 
del PCI entra in modo nuovo 
e originale nell'area di go¬ 
verno». 

Forse — chiede Vintervista- 
tore — è proprio questa sHua- 
z'ione che alimenta in Fron- 

(Segue in penultima) 


Nella polemica suscitala dal- 
l’a appello B di un gruppo di 
intcncliuali fraiircsi contro la 
a repressione in Italia », e rlie 
ila avuto come punto di rife- 
rimenlo particolarmente Bolo¬ 
gna, nessuno ha ricordalo si¬ 
nora che proprio l’Emilia, in 
un non lontano passalo, ha in 
realtà vissuto pcsanicinentc la 
repressione e die quella re¬ 
pressione fu vinta non solo 
grazie alla tenace lolla unita¬ 
ria dei lavoratori e delle mas¬ 
se popolari, ma al rifiuto di 
abbandonare il terreno demo¬ 
cratico e costituzionale. 

Perciò vale la pena di ri- 
flcllcrc sui passalo per para¬ 
gonarlo al presente e per com¬ 
prendere lutto il danno (ol¬ 
tre che la menzogna) di cer¬ 
te agitazioni csircmisliciic. 

Negli anni tra il 1948 e il 
1933 in Emilia (come in ogni 
parte d'Italia) l'attività delle 
Comniis<ioni interne, nelle fab¬ 
briche, veniva limitata: impe¬ 
dito il diritto di sciopero, di 
propaganda, dì riunione. I pa¬ 
droni si arrogavano il diritto 
di concedere o meno ai la¬ 
voratori la possibilità di rico¬ 
prire responsabilità civili, am¬ 
ministrative o politiche al¬ 
l’esterno della fabbrica. Sem¬ 
pre in quel periodo le Came¬ 
re del lavoro e i sindacati 
emiliani ebbero impediti comi¬ 
zi (ben 51 in soli cinque me¬ 
si indetti dalla Federmezzadrì 
e qnelli per la Festa della don¬ 
na) e sequestrati tabelloni sul¬ 
le rivendicazioni di categoria. 

Non solo gli scioperi c qual¬ 
siasi manifestazione di lavora¬ 


tori venivano condannali a 
priori, contrastali, vigilali e 
repressi da interventi polizie- 
sebi c da un crumiraggio vo¬ 
luto e proietto — sicché se¬ 
guivano cosiuntcmcnic i feri¬ 
menti (c anche gli assassini), 
le denunce e gli arresti — ma 
non mancarono neppure di¬ 
struzioni scientemente prepa¬ 
rate di arnesi da lavoro, co¬ 
me le zappe dei braccianti e 
le biciclette. 

Gli amministratori pubblici, 
se di sinistra, erano |>erfegui- 
lali, sospesi, dimessi, a volte 
semplicemente per avere dif¬ 
fuso copie della Cnsliliirionc 
o criticato inadempienze gover¬ 
native o sgravato i meno ab¬ 
bienti da ìiiipo'lc comunali. 
Giii<cppe Doz/a. il sindaco di 
Bologna, pgriò appropriata¬ 
mente, anche a nome di al¬ 
tri sindaci, del « reato di es¬ 
sere sindaco » in Emilia c a 
Bologna, città medaglia d'oro 
della Kesislcnza. 

II partilo comunista (i mi 
militanti furono anclie scomu¬ 
nicali da Pio XII) c il par¬ 
tito socialista furono oggetto, 
oltre che di una calunniosa, 
martellante campagna governa¬ 
tiva, giornalistica, radiofonica, 
dì misure persecniorie di ogni 
genere: impedimento o seque¬ 
stro dei propri organi di stam¬ 
pa e dei giornali mnrali. ar¬ 
resto di alcuni loro giornali¬ 
sti, vietali i comizi (nei pri¬ 
mi 6 mesi del '55 ben 100 co¬ 
mizi del PCI e in un mese 
12 del PSI). 

Negli anni '51-’55 ri fu la 
cacciala dalle Case del Popo¬ 


lo. I governi centristi di allo¬ 
ra, con il pretesto di resli- 
Itiirc allo Stato gli ex beni 
del regime fascista, ma che in 
verità erano Case già stale 
pagate ilai lavoratori c car¬ 
pile poi dai fascisti, caccia¬ 
rono i lavoratori emiliani dal¬ 
le loro sedi. Gli sfratti furo¬ 
no attuali con la violenza, cui 
seguirono arresti, carcerazioni, 
processi c condanne. Gli inlel- 
iclluali indipendenti, o comun¬ 
que non filogovernativi (Fran¬ 
cesco Flora, ad esempio), non 
salo furono considerali « cul¬ 
turame », ma privali del pas¬ 
saporto se di ritorno da nna 
visita ad un paese socialista, 
o impediti di partecipare a 
convegni scientifici (come ac¬ 
cadde ai profe^.-ori Businco, 
Favilli c Radaelli clic voleva¬ 
no andare in Giappone). 

La casi<=lica potrebbe conti¬ 
nuare. Aggiungiamo solo alcu¬ 
ni dati stiilctici SII quanto pa¬ 
garono centinaia c migliaia dì 
lavoratori nel Bolognese Ira il 
18 aprile 1918 c la fine del 
1956: caduti 2 fMarìa Margot¬ 
ti e Ixircdano Bizzarri), feri¬ 
ti 795, arrc«lati c fermali 5.092, 
processali 15.835. assolti 7.466 
diversi dei quali dopo aver 
scontalo complessivamente ol¬ 
tre 93 anni di carcere, con¬ 
dannali 8.369 (Ira cui molli 
cv partigiani ai qnali venne¬ 
ro allribiiili come reali di de¬ 
linquenza comune falli di guer¬ 
ra della lolla contro il nazi¬ 
fascismo) per un complesso di 
pene pari a 5 ergastoli. 1.959 
anni di carcere c a 9.960.766 
lire di mnlte e ammende. 


Ricercato per l'omicìdio del commissario Calabresi 

Arrestato in Spagna 
il fascista Stefano 


M.AL.AG.\ — La polizia spagnola su se¬ 
gnalazione dell'Interpol italiana ha ar¬ 
restato ieri a Malaga il fascista Bruno 
Stefano, colpito da du« mandati di cat¬ 
tura emessi dal Sudice istruttore di 
Roma: uno per concorso in insurrezio¬ 
ne armata, cospirazione contro Io Stato 
e tentato sequestro dì persona; Faltro 
per l'omicidio del commissario Luigi 
Calabresi. Il primo mandato di cattura 
si riferisce al «golpe» Borghese e al 
tentativo di sequestro del capo della po¬ 
lizia del tempo, prefetto Angelo Vicari. 

Bruno Stefano è uno degli esponenti 


di punta deir« internazionale nera ». 
Tre anni fa si era rifugiato in Spagna 
dove era stato anche arrestato, ma suc¬ 
cessivamente rilasciato. Era amico in¬ 
timo di Gianni Nardi, ritenuto l’assas¬ 
sino del commissario Luigi Calabresi, 
delia questura di Milano, ucciso con due 
colpi di pistola calibro 38. la mattina 
do! 17 maggio 1972. 

Nello stesso omicidio è implicata anche 
la fidanzata di Bruno Stefano, la tede.sca 
Gudrun Kiess Mardeu. Bruno Stefano è 
anche in collegamento con Stefano Dei- 
tosi. per un lungo periodo in Spegna. 


Se la storia di Virdìs sia 
vera o costituisca solo una 
battuta di quella recita estina 
che è il mercato del calcio, 
al momento non lo sappiatno : 
vorremmo che fosse vera non 
perché una squadra ci sia 
più simpatica di un’altra e 
quindi preferiremmo vedere 
il giovane calciatore .sardo 
con questa maglia piuttosto 
che con quella: vorremmo dia 
fosse vera perché trasferireb¬ 
be in una dimensione umana 
una storia che è solo mer¬ 
cantile. 

I giornali della .sera ieri 
dicevano che Pietro Paolo Vir- 
dis, calciatore ventenne del 
Cagliari, nativo di Sassari, 
rifiuta di andare alla Juventus, 
alla quale è stato ceduto per 
circa due miliardi e mezzo. 
E' già accaduto che altri cal¬ 
ciatori abbiano rifiutato il tra¬ 
sferimento, ma solo quando 
questo costituiva un deprezza¬ 
mento delle loro quotazioni 
(il passaggio ad una squadra 
secondaria) o quando rendeva 
precarie altre attività già av¬ 
viate in vista della fine della 
carriera calcistica: il caso 
di Virdis sarebbe il primo di 
un calciatore giovanissimo che 
rifiuta il passaggio da una 
squadra di serie B a quella 
che ha appena vinto lo scu¬ 
detto e si appresta a dispu¬ 
tare la Coppa dei Campioni 
con tulio ciò che questo com¬ 
porta anche sul piano della 
retribuzione. 

Virdis non si sente deprez¬ 
zato, naturalmente, ami ritie¬ 
ne lusinghiero di scoprirsi più 
COSÌO.SO di una intera facoltà 
universitaria. Ma è sardo e 
vuole vivere in Sardegna, con 
la famiglia alla quale è appe¬ 
na venuto a mancare il pa¬ 
dre. Se la storia finisse qui. 
se davvero Virdis decidesse 
di smettere di giocare piutto¬ 
sto che essere venduto come 
una sedia, sia pure con valore 
d’antiquariato, ci troveremmo 
di fronte ad un episodio esem¬ 
plare che per la prima volta 
metterebbe in discussione il 
sistema del calcio professio¬ 
nistico rovesciandone però i 
termini: non la contestazione 
di chi si sente sfruttato, og¬ 
getto di un mercato di cui 
comunque resta elemento pas¬ 
sivo, ma la contestazione di 
chi si pone fuori di questa 
logica, mettendo in primo pia¬ 
no i propri problemi umani. 
Però non pensiamo che la sto¬ 
ria finirà così: è prevedibile 
che a Virdis il sistema mer¬ 
cantile del calcio offrirà altre 
remunerazioni e che lui si 
piegherà a quella che dopo¬ 
tutto per un ragazzo di vent’ 
anni è una incredibile for¬ 
tuna. Sarebbe stupido morali¬ 
smo, se ciò avvenisse, valuta¬ 
re Virdis con un metro di¬ 
verso. Certo sarebbe un'occa¬ 
sione perduta, ma chi può 
pretendere che sia un ragazzo 
di vent’anni, che ha trascorso 
quasi tutta la sua breve vita 
nella Barbagia, a mettere in 
crisi un sistema che altre for¬ 
ze — più collaudate — non 
sono riuscite a scalfire, un 
sistema, per intenderci, che 
è dominato da Gianni e Um¬ 
berto Agnelli, il potere econo¬ 
mico e il potere politico ? 

Dopo tutto l’andamento del 
calcio-mercato conferma pro¬ 
prio questo: il calcio profes¬ 
sionistico è strettamente le¬ 
gato — Io sanno tutti — al 
potere economico, ne è con¬ 
dizionato. ne segue le linee 
di azione. Negli anni del 
« boom », quando in Italia si 
assisteva alle più avventurose 
iniziative imprenditoriali, agli 
sprechi più folli, ad una atti¬ 
vità di facciata dispendiosis¬ 
sima. anche il calcio si era 
mosso su quella strada, con 
i trasferimenti a prezzi astro¬ 
nomici. l'incetta di « bidoni » 
calcistici di qualsiasi tipo, 
perché il prestigio del presi¬ 
dente era legato ai ecaroset- 
lì», agli aerei personali, a^ 
l'amante di chiara fama e ol 
numero di calciatori acquista¬ 
ti. Oggi che Veconomia subi¬ 
sce i colpi della crisi, primo 
a risentirne è il calcio, preci¬ 
pitato in questi ultimi due an¬ 
ni alla forma più elementare 
dì commercio: n baratto, lo 
ti do una forma di formaggio, 
tu mi dai uova e farina, lo 
ti costruisco una casa, tu mi 
dai una mandria di cavalli. 
Io di do un centravanti, tu 
mi dai un terzino. 

Potrebbe apparire, tutto 
sommato, più morale se sotto 
la superficie non continuas¬ 
sero ad esìstere degli ele¬ 
menti deteriori: prima di tutto 

k. m. 

(Segue in penultima) 
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La riforma dei servizi di sicurezza 


La legge è pronta 
ed è un taglio 

•• /t 

con il passato 


Una legge apposita dovrebbe consentire 

la sopravvivenza delle 

combinazioni azionarie intcssute da Pcsenti 

\ , Dai giornali 


Dopo un complesso lavoro 
• un’articolata discussione, la 
commissione speciale della Ca¬ 
mera lia definito il progetto 
di riforma dei servizi di in¬ 
formazione e di sicurezza se¬ 
condo un testo sul quale è sta¬ 
to realizzato un ampio e po¬ 
sitivo accordo tra le forze del- 
l'arco democratico. Il [irogetto 
verrà sottoposto al voto della 
assemblea di Montecitorio en¬ 
tro la fine della sessione csti- 
\a e si porranno così i presup¬ 
posti per una rapida approva¬ 
zione cd entrata in vigore del¬ 
la legge in tempi relativa¬ 
mente brevi. 

A nessuno può sfuggire l’im¬ 
portanza del traguardo rag¬ 
giunto: appartiene alla storia 
recente e meno recente del no¬ 
stro Paese e alla sua co¬ 
scienza stessa la valutazione 
del ruolo grave e negativo die 
i servizi di sicurezza hanno 
svolto. Dai risultati dell’iii- 
chiosta sugli eventi del giugno- 
luglio 1961, a ciò che emerge 
dai processi sulle trame ever¬ 
sive fasciste, alla gestione re¬ 
ticente e scandalosa del segre¬ 
to politico-militare che ancora 
oggi grava come una coltre 
pesante su alcune delle più 
inquietanti vicende italiane, si¬ 
nistre illuminazioni vciigono 
gettate sulle passate attività 
dei servizi segreti. Tutto que¬ 
sto mentre oggi più che mai 
Il Paese ha bisogno di servi¬ 
zi d’informazione democrati¬ 
camente orientati e diretti ed 
efficienti, perché divengano 
strumento valido nella lotta 
contro l’eversione e per la di¬ 
fesa dell’ordine democratico. 

Fondazione 

Una riforma, dunque? For¬ 
se qualcosa di più, perché in 
Italia i servizi di sicurezza 
non hanno mai avuto una ba¬ 
se normativa e sono venuti 
formandosi, strutturandosi e 
poi operando su disposizioni 
interne, circolari riservate o 
segrete, ordini di servizio. E 
eiò sempre, sia prima che du¬ 
rante e dopo il fascismo. Tan- 
l’ò che per la prima volta 
Aggi essi sono c istituiti s da 
nna legge, che può definirsi 
una buona legge, la quale li 
colloca nell’ordinamento dello 
Stalo e ne definisce gli scopi, 
te funzioni e l’articolazione di 
base. 

Una fondazione, dunque, dei 
servizi di sicurezza: e la cosa 
non è senza importanza per¬ 
ché le deviazioni intervenute, 
se trovano la loro causa es¬ 
senziale in un certo modo del¬ 
la gestione del potere politico, 
sono state indubbiamente fa¬ 
cilitate dalla mancanza di nor¬ 
me istitutive e di ordinamen¬ 
to relative a questi delicati 
strumenti che li inquadrassero 
nel sistema democratico, ne 
attribuissero la responsabilità 
politica ed il controllo al mas¬ 
simo livello, ne evitassero la 
crescita fuori dalla legge. 

Tn questo senso il testo del 
progetto che sta per essere 
presentato alle assemblee elet¬ 
tive ha radicalmente innovalo 
quello del governo. Quali so¬ 
no i problemi affrontali c co¬ 
me sono stali risolti? 

Anzitutto la duplicità dei 
servizi: uno per la difesa del¬ 
lo Stato sul piano militare c 
per la salvaguardia della sua 
Integrità e indipendenza; l’al¬ 
tro per la difesa <r contro ogni 
forma di eversione « delle isti¬ 
tuzioni democratiche. Com’è 
nolo, il governo aveva, nel 
suo disegno di legge, propo¬ 
sto un servizio unico: la scel¬ 
ta effettuata dalla commissio¬ 
ne ribadisce un indirizzo, che 
fu quello del nostro partito a 
eonclusione deirinchiesla sul 
SIFAR. Una duplicità fonda¬ 
ta su una netta distinzione del¬ 
le funzioni. Ma, insieme ad 
essa, rallribuzione al presi¬ 
dente del Consiglio della re¬ 
sponsabilità politica di tutta 
l’attività di informazione e si- 
riirezza di fronte al Paese e 
al Parlamento e quindi un 
forte e pregnante momento di 
Indirizzo unitario e di coordi¬ 
namento dei due servizi. K 
perché questo momento di uni- 
fìrazione politica non rischi di 
rimanere nna semplice affer¬ 
mazione mila carta. la legge 
prevede l’istitnzione di nn Co¬ 
mitato di coordinamento alle 


dipendenze del picsidcnte del 
Consiglio, al quale dovranno 
affluire tulle le informazioni 
acquisite e le situazioni ela¬ 
borale dai due servizi, allo 
scsopo di assicurare una cono¬ 
scenza dei dati indispensabili 
|)cr rcmanazionc delle diret¬ 
tive e disposizioni che ricn- 
Iratio nella competenza dello 
Stesso presidente del Consiglio. 

l.a legge prevede ruoli del 
personale c dotazioni di bi¬ 
lancio distinti da quelli dei 
ministeri della Difesa e dcl- 
rinterno: ciò dovrà consenti¬ 
re, da un lato il « disinquina¬ 
mento B dell’attuale SID me¬ 
diante una nuova assunzione 
degli agenti, fra i quali viene 
escluso possano annoverarsi 
elementi che non diano pie¬ 
no affidamento di fedeltà alle 
istituzioni, mentre dall’altro 
lato per la prima volta sarà 
consentito al Parlamento di 
conoscere e analizzare la spe¬ 
sa per l’attività informativa. 

Gli apparlenctiti ai servizi, 
inoltre, non avranno più la 
qualità di agenti cd ufficiali 
di polizìa giudiziaria, che non 
può considerarsi compatibile 
con il tipo di funzioni loro 
affidate le quali hanno carat¬ 
tere preventivo e riservato; 
sussisterà tuttavia l’obbligo di 
denuncia di reati scoperti nel 
corso della attività informati¬ 
va, tramite i normali organi 
di polizia giudiziaria. 

Sui servizi di sicurezza vie¬ 
ne istituito un controllo par¬ 
lamentare realizzalo attraver¬ 
so una commissione che potrà 
chiedere ogni informazione 
sulle strutture organizzative e 
sulle linee della loro attività 
e formulare rilievi c proposte. 

Infine, la legge definisce in 
modo del lutto nuovo il segre¬ 
to di Stalo (non più politico- 
militare) come quello relativo 
ai fatti, alle notizie e ai docu¬ 
menti la cui diffusione sia 
idonea a recare danno alla pre¬ 
parazione cd efficienza mili¬ 
tare, all’inicgrilà e al funzio¬ 
namento delle istituzioni co¬ 
stituzionali. Una definizione 
che pone la base per un’ulte¬ 
riore e fondamentale riforma 
del nostro ordinamento: quel¬ 
la di tutta la materia del se¬ 
greto che oggi registra la so¬ 
pravvivenza di una concezione 
dello Stato e della pubblica 
amministrazione non più com¬ 
patìbile con una moderna de¬ 
mocrazia, carente com’è di 
certezze e carica di una con¬ 
solidala pratica che ad ogni 
livello dcH’apparato pubblico 
consente di decretare ciò che 
deve o meno essere segreto. 

11 disegno dì legge contem¬ 
pla da ultimo una nuova re¬ 
golamentazione dell’opposizio¬ 
ne del segreto di Stalo al giu¬ 
dice; in essa sono stati affer¬ 
mati i principi della recente 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale. L’opposizione spelta 
al presidente del Consìglio che 
dovrà esporne con motivazione 
le ragioni, di queste dando co¬ 
municazione alle Camere allo 
scopo di consentire le valuta¬ 
zioni politiche del caso al li¬ 
vello parlamentare. 

Come usarla 

La breve esposizione falla 
dei nodi principali affrontali 
dalla legge consente di avere 
presente la natura delle scel¬ 
te effettuale c la potenziali¬ 
tà che esse hanno di prodursi 
in sostanza c in azione demo¬ 
cratica. 

Una cosa abbiamo però ben 
presente; che non basta una 
legge per fare una politica. 
E tantomeno in una materia 
come questa, i servizi segreti, 
in cui necessariamente la leg¬ 
ge ha per certi aspetti delle 
maglie larghe dentro cui de¬ 
ve inserirsi una concreta ge¬ 
stione della politica informa¬ 
tiva, che finalmente sia ncH'in- 
lercsse nazionale, per la si¬ 
curezza dei cittadini, per il 
pacifico sviluppo della nostra 
vita democratica. 

Lo strumento ora c’c; al più 
presto può divenire operante. 
Occorre la volontà politica 
del governo di osarlo bene, 
rompendo con un oscuro pas¬ 
salo, nello spirilo dcirinlesa 
Ira le forze democratiche che 
l’altra notte il Parlamento ha 
fatto propria. 

Raimondo Ricci 
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Intervista con Leo Canullo suirindagitie parlamentare 


Com’è nata la giungla retributiva 
e con quali misure si può uscirne 

La distorsione padronale della contrattazione articolata - Zone dì irresponsabilità nel settore pub¬ 
blico - Un provvedimento urgente: indennità di liquidazione con una misura uguale per tutti 


PARTECIPAZIONI INCROCIATE 


ROM.A — L’indagine parla¬ 
mentare sulla giungla retri¬ 
butiva. oltre settecento ■ pa¬ 
gine di relazioni e .«tfaftsti- 
che, sarà pubblica a parti¬ 
re dal 28 luglio, giorno del¬ 
la riunione conclusiva dei 
commissari. Una parte dei 
materiali, affidati alla ela¬ 
borazione di esperii, già cir¬ 
cola. Inoltre sono .state pub¬ 
blicate alcune tabelle realiz¬ 
zate dall’Istituto di statisti¬ 
ca. che si prestano a < far’ 
sensazione *: effetto facile, 
specie quando si tnelfe a 
confronto la retribuzione del 
dirigente e dell’impiegato, 
che costituisce del resto so¬ 
lo uno degli indici del privi¬ 
legio di chi gestisce il pote¬ 
re economico. 

I risultati dell’indagine, di 
tuft'altra natura, resteranno 
probabilmente indigesti agli 
scandalisti della « giungla » tu 


quanto richiamano tutti all'esi- 
genza di una rigorosa indagine 
sulle cause di disparità prive 
di fondamento nell’apporto che 
gli iridividui danno alla vita 
sociale. « E’ la prima volta che 
il Parlamento mette a disposi¬ 
zione di tutti uno studio appro¬ 
fondito, per l'insieme delle ca¬ 
tegorie, sulle retribuzioni in 
rapporto ai contratti, alle leg- 
rì, alle componenti dirette c 
indirette » ci dice Leo Camillo, 
che ha coordinalo il lavoro 
dei parlamentari comunisti 
nella commissione. 

1m commissione partì pro¬ 
prio dalla denuncia di situa¬ 
zioni anomale, come quella de¬ 
gli stessi dipendenti della Ca¬ 
mera dei deputati. Ma si è la¬ 
sciata dietro i fuochi di paglia 
dei casi singoli, per esaminare 
l’insieme delle categorie e dei 
.settori. E' stato chiesto il con¬ 
tributo dei Sindacati, della 


Dopo tre mesi di complesse trattative 


Alla Regione Lazio ormai è vicina 
ia sigla dell’intesa istituzionale 

Manca solo la ratìfica degli organismi dirigenti della DC - A un democristia¬ 
no la presidenza del consiglio - Il confronto su alcuni punti di programma 


ROMA — Se aU'ultlmo mo¬ 
mento non ci saranno ripen¬ 
samenti ma ormai sembra 
assai Improbabile — prima 
ancora della pausa estiva la 
Regione Lazio, guidata da 
una giunta di sinistra, avrà 
un presidente dell'assemblea 
democristiano. Questo è il 
risultato che più risalta — 
ma certamente non l’unico 
risultato, e neppure forse il 
più importante — di una lun¬ 
ga trattativa che per tre me¬ 
si ha impegnato tutti i partiti 
democratici del Lazio. Si è 
discusso per dodici settima¬ 
ne tra forze di maggioranza 
e rappresentanti dell’opposi¬ 
zione, con impegno serietà e 
in forma responsabile, su una 
serie di problemi istituzio¬ 
nali e politici di grande ri¬ 
lievo; decisivi per il futuro 
deH'istltuzione e fondamen¬ 
tali per il destino del Lazio. 

Alla vigilia della sigla del¬ 
l'intesa — che potrebbe av¬ 
venire già della prossima set¬ 
timana — si impone una con¬ 
siderazione. La linea delle 
giunte cq)erte, lungo la qua¬ 
le si è mossa tutta l’iniziati¬ 
va del partiti di sinistra do¬ 
po l grandi successi elettora¬ 
li del 15 e del 20 giugno, ha 
dimostrato di essere valida 
e praticabile; la E>C, di fron¬ 
te aU'azione incalzante, po¬ 
litica e di governo, delle 
giunte democratiche, è stata 
costretta ad abbandonare at¬ 
teggiamenti di contrapposi¬ 
zione frontale e di ricerca 
dello scontro — che pure 
hanno segnato per tutto un 
anno il comportamento di 
questo partito, incapace di 
un rapporto diverso con la 
nuova realtà politica del La¬ 
zio — per scegliere sebbe¬ 
ne, con impegno, serietà e 
tra incertezze e non ancora 


in modo adeguato, la linea 
del confronto. 

Questo elemento, da solo, 
serve a spiegare la portata 
dell'intesa, che viene a sug¬ 
gellare un processo politico 
lungo e complesso, ma cer¬ 
to profondamente positivo. 
Sarebbe però un erro¬ 
re grave ridurre a ciò il si¬ 
gnificato politico dell’intesa. 
Di fatto l’accordo istituziona¬ 
le tra i partiti democratici 
ha un valore che certo è 
frutto ma va oltre il nuovo 
rapporto che si è riusciti a 
stabilire tra le forze costi¬ 
tuzionali ■ e regionallste. • - 

Si tratta di problemi che 
fino ed oggi hanno costituito 
un impaccio per l’azione del¬ 
la Rcgfloeie, e la cui solu¬ 
zione apje un varco ella pro¬ 
spettiva ~di avviare nel Lazio, 
seriamente e in concreto, quel¬ 
l’impresa di risanamento e di 
rinnovamento profondo, in 
ogni campo, che si pone oggi 
come unica alternativa reale 
alla degradazione e al pre¬ 
cipitare della crisi. L’intesa 
registra un accordo tra mag¬ 
gioranza e opposizione demo¬ 
cratica su una linee di rilan¬ 
cio dell’ente regionale che 
passa per una modifica pro¬ 
fonda. in senso democratico, 
e moderno dei meccanismi 
istituzionali; e insieme di bat¬ 
taglia unitaria per cambiare i 
rapporti tra Stato e Regioni 
da un lato, e tra istituzioni e 
popolo dall’altro; attraverso lo 
sviluppo e l’esaltazione del 
decentramento e del momen¬ 
to della partecirtazione popo¬ 
lare alle scelte di governo. E 
accanto a questo fissa in ma¬ 
niera chiara la vera prospet¬ 
tiva politica deH’ente. che è 
quella deU’avvlo di una seria 
politica di piano. 


« La sigla, ormai vicina, 
deirintesa — commenta Gian¬ 
ni Borgna, capogruppo del 
PCI alle Regione — e il pro¬ 
cedere delle trattative su al¬ 
cuni nodi programmatici, è 
un risultato che nessuno può 
sottovalutare della battaglia 
condotta con tenacia da noi 
comunisti e dagli altri par¬ 
titi che sostengono la giunta. 
Non è ancora, però, guai a 
dimenticarsene, il traguardo 
che abWamo indicato al 
nostro recente congresso re¬ 
gionale: quello del governo u- 
nltarlo di un processo di ri¬ 
sanamento del Lazio e della 
capitale. Per questo obiettivo 
il cammino è ancora lungo, 
e per persorrerlo occorrerà 
proseguire neH’azione di In¬ 
calzo verso la DC, che ha pre¬ 
so in queste fase una deci¬ 
sione tattica, certamente po¬ 
sitiva, ma che non è aiKora 
■una scelte strategica di re¬ 
sponsabilità nazionale e de¬ 
mocratica ». 

La vicenda del confronto 
tra 1 partiti, che ormai è vi¬ 
cino a una positiva conclusio¬ 
ne, iniria a metà di aprile. 
Mentre è in corso il congres¬ 
so comunista, che lancia la 
sua proposta politica unita¬ 
ria. la DC assume, attraver¬ 
so il suo segretario regiona¬ 
le. Franco Splendori, l’ini¬ 
ziativa dì chiedere ai partiti 
di maggioranza un confren- 
to. La discussione si apre 
fra mille difficoltà. Su 
proposte della maggioran¬ 
za si decide di opera 
re una distinzione tra que¬ 
stioni Istltuzicnali e proble¬ 
mi di programma. La trat¬ 
tativa procede così su due 
binari paralleli. C’è una pri¬ 
ma proposta d’intesa avan¬ 
zata dai partiti che sosten¬ 


gono la giunta; una contro- 
proposta della DC; e infine 
un terzo documento — frut¬ 
to dell’unificazione dei pri¬ 
mi due — messo a punto dal¬ 
la coalizione. Intanto la mag¬ 
gioranza, dimostrando gran¬ 
de senso di responsabilità, 
risolve alcuni problemi che si 
aprono al suo interno; « rie- 
quìlibrio » della giunta — 
che vuol dire cambio delle 
respcosabllità al vertice con 
passaggio della presidenza 
dal compagno Maurizio Fer¬ 
rara ad un socialista, e as¬ 
sunzione da parte di un co¬ 
munista della vice presiden¬ 
za — e definizione di una 
dichiarazione programmati¬ 
ca. Due fatti politici che raf¬ 
forzano la maggioranza, te¬ 
nendo ferma la linea della 
ricerca dì ogni convergenza, 
e soprattutto portano ad un 
grado più elevato il livello 
della collaborazione tra co¬ 
munisti e socialisti. Un con¬ 
tributo decisivo alla soluzio¬ 
ne di questi problemi certa¬ 
mente è venuto dal compagno 
Maurizio Ferrara. Infine, die¬ 
ci giorni fa, PCL PSI, PSDI 
e PRI, con un documento 
congiunto, offrono alla DC di 
designare un proprio candi¬ 
dato alla presidenza del Con¬ 
siglio. Tre giorni fa la dire¬ 
zione regionale democristia¬ 
na ha accolto la proposta 
della maggioranza; ora man¬ 
ca la ratifica del comitato 
regionale. cCl sono tutte le 
condizioni — osserva Bor¬ 
gna — per stringere i tempi. 
Chiudere presto con l’intesa 
istituzionale, e compiere un 
salto anche nel confronto sui 
programmi, che è ancora 
aperto, ma può portare in 
fretta a un accordo su al¬ 
cuni punti ». 

Piero Sansonetti 


Se divenissero legge i peggioramenti imposti dalla DC alia commissione del Senato 

Quanto pagherebbero in più gli inquilini 

Domani nuovo incontro tra i gruppi senatoriali sui punti controversi - Scioperi 
e manifestazioni per la settimana di lotta indetta dalla Federazione unitaria 


Tesseramento al 100% 
in molte regioni e Federazioni 


ROMA — ET In pieno svolgi¬ 
mento hi campagna di tesse¬ 
ramento al Partito. Secondo 
gii ultimi flati, hi regione E- 
milia e Bologna hanno rag¬ 
giunto il 100% d^U iscrittL 
An^ie in Pieniante e a Tori- 
fio è stato raggiunto lo stesso 
pieno risultato (con 8.116 nuo¬ 
vi reclutati). 

Treviso ha raggiunto il 100 
per cento del teaseramento, 
con 680 reclutati; stesso tfeul- 


tato viene comunicato da Lec¬ 
ce. dalla F>ederazionc di Brin¬ 
disi. dalla Federazione irpina, 
di Caserta, di Nuoro e di La¬ 
tina. La nostra organizzazione 
del Belgio comunica che il . 
tesseramento ha raggiunto il 
100%: 2.670 è cosi il numero 
complessivo degli iscritti al 
Partito (230 sono le donne), 
mentre 1 nuovi reclutati sono 
369 (52 donne). 


Iniziative dell’UDI per 
il caso Petra Krause 


ROMA — L’UD.L di fron¬ 
te alla situazione in cui versa 
Petra Knui. se, nelle carceri 
di Zurigo dal 19 marzo 1975 
e ancora In attesa di giudi- 
Bio, nonostante sla in gravi 
condizioni psichiche e fisiche 
per risolamento cui è stata 
CiOtretta per oltre due anni„ 


ha iniziato un’arione volta ad 
ottenere Turgente celebrazio¬ 
ne del processo e Timniedia- 
ta attuazione di misure medi¬ 
che ed ambientali atte a ri¬ 
darle uno stato di salute nor¬ 
male. A tal fine ha inviato 
telegrammi all'ambasciatore 
elvetico in Italia ed al con¬ 
sole italiano a Zurigo. 


ROM.A — Dopo il primo In¬ 
contro di venerdì tra i grup¬ 
pi del Senato, che ha regi¬ 
strato ancora notevoli diver¬ 
genze sui punti che sono sta¬ 
ti notevolmente peggiorati 
dalla maggioranza delle com¬ 
missioni Giustizia e LL.PP. 
— ci riferianio soprattutto 
all'elevazione ctel tasso di 
rendimento del va!<we degli 
alloggi dal 3 al 3*.*; alla ri¬ 
valutazione del canone con 
l’indicezione ogni due anni 
dai due terzi al 100*«: alla 
soppressione delle commissio¬ 
ni di conciliazione — un se¬ 
condo Incontro si terrà do¬ 
mani sera, sempre a Palazzo 
Madama. Sarà approfondita 
la discussione sui punti con¬ 
troversi, sul quali la sinistra 
unita (PCI, PSI e Sinistra 
indipendente) chiede sostan¬ 
ziali modifiche per verificare 
se è possìbile concordare de¬ 
gli emendamenti migHorativi 
da proporre in aula. R dibat¬ 
tito. dopo rultlmo rinvio, ini¬ 
zierà martedL 
Dopo le giavis^me modlft- 
^le che hanno sostanzial¬ 
mente svuotato Tequo ca¬ 
none e rischiano di dare fU 
Paese nna pessima disciplina 
delle locazioni, in tutto il 
Paese contlnueno le prote¬ 
ste e le pease di posizione. 
Da domani a venerdì si ter¬ 
ranno assemblee in tutti 1 
luoghi di lavoro. In nume¬ 
rose province e regioni si ter¬ 
ranno scioperi. Dopo k> scio¬ 
pero generale di tre ore a 
Milano e in Lombardia, altre 
due ore di astensione dal la¬ 
voro di tutte le categorie si 
terranno venerdì a Roma s 


provincia. A Torino per ve¬ 
nerdì prossimo è stata procla¬ 
mata una giornata di lotta 
con fermate dal lavoro di 
un'ora e mezza e assemblee 
in tutti i luoghi di lavoro. 
Per ! sessantemila edili di 
tutto il Piemonte, lo scio¬ 
pero sarà deirintera gior¬ 
nata. Durante la settima¬ 
na di mobilitazione e di 
lotta indette dalla Federazio¬ 
ne CGIDGISL-UIL, le Fede¬ 
razione lavoratori metalmec¬ 
canici ha deciso di proclama¬ 
re due ore di sciop>ero. La fe¬ 
derazione dei lavoratori del¬ 
le costruzioni, che ha riba¬ 
dito la ferma condanna elle 
modifiche della legge, ha sol¬ 
lecitato tutte le forze poli¬ 
tiche dell’arco costituzionale 
al vero di un provvedimento 
equo. Ha deciso, quindi di 
proclamare uiro sciopero na¬ 
zionale di quattro ore per il 
27 luglio di tutti 1 lavoratori 
edili e delle costruzioni. 

Un giudizio estremamente 
critico sul complesso delle 
modifiche è stato espres¬ 
so dalia Consulta nazionale 
della casa, formata dall’As¬ 
sociazione tra gli lACP, PLC, 
movimento cocqieiativo e sin¬ 
dacato degli inquilinL Ha cri¬ 
ticato. in particolare l’ingiu- 
stiflcato aumento della remu¬ 
nerazione della rendita edili¬ 
zia conseguente all’aumento 
degli affitU dal 3 al SS del 
valore deirimmoblle. L’intro¬ 
duzione delle modifiche segna 
un « marcato arretramento 
della parte normativa che 
sminuisce la garanzia della 
stabilità e della sicurezza de¬ 
gli inquilini w. 


La Confesercenti ha mani¬ 
festato la propria disappro¬ 
vazione « per la nuova pena¬ 
lizzazione imposta agli inqui¬ 
lini ad esclusivo vantaggio 
della proprietà » ed ha riba¬ 
dito la propria opposizione 
cdle K discriminazioni fra ca¬ 
tegorie di locatari, che rmn 
possono che privilegiare uno 
dei contraenti e penalizzare 
Valtro attraverso una imper¬ 
fetta disciplina del mercato 
delle locazioni, può determi¬ 
nare gravi riflessi sul preca¬ 
rio equilibrio di tutti settori 
commerciali e sulla stessa e- 
conomia nazionale^. 

Che cosa significherebbero 
per gli inquilini le modifiche 
sui parametri e sulle rendita 
passate in commissione. Dia¬ 
mo degli esempi. A Roma 
un epparUunento a Centocei- 
le di categoria economica, 
costruito nel '58. con un fitto 
attuale di 47.500. secondo il 
progetto del governo al 3*.» 
passerebbe a 56.600 e con il 
5*« a 94.375. Alia fine del quin¬ 
to anno con l’indzcazione dei 
due terzi passerebbe a 83.100 
(al 3%) e.a 166.130 (al 5%). 
Se poi consideriamo gli effe^ 
ti indotti sulla scala mobile, 
arriverebbe a 196.05a 

Sempre nella capitale, in 
viale Libia un appartamento 
di 100 mq, costruito nel *64, 
con un fitto di 49.500, sali¬ 
rebbe secondo il disegno go¬ 
vernativo a 108.700 'e con le 
modifiche al 5% a 206.970. 
Sempr e secondo la proposta 
dei governa con rindioazione 
del due terzi l’affitto sareb¬ 
be di 159.600 lire e con quel¬ 
la piena di 363A70. Se calco¬ 


liamo gli effetti deila scala 
mobile si arriverebbe a 427.850. 

Facciamo parlare ancora 
gli esempL A Napoli, un ap¬ 
partamento di 73 mq di pe¬ 
riferia, in condizione scaden- 
' te (con fìtto attuale di 
38.380 lire) passerebbe con il 
primitivo progetto a 42.020 e 
con le modifiche a 70.070. Un 
altro di 123 mq. di zona se¬ 
micentrale passerebbe da 
121.300 (al 3re> a 227270. 

Questi dati che aggiungia¬ 
mo agli altri fomiti nei gior¬ 
ni scorsi stanno a dimostra¬ 
re i paurosi e insostenibili 
aumenti che si ripercuotereb¬ 
bero sugli inquilini. 

Insomme, gli emendamenti 
peggiorativi introdotti in com¬ 
missione. determinerebbero 
— secondo risiituto naziona¬ 
le di urbanistica — un fe¬ 
roce innalzamento del cano¬ 
ne medio a un milione e 13 
mila lire l’anno, con un In¬ 
cremento medio rispetto a 
quello attuale del Il5,6%( ol¬ 
tre un raddoppio), per un to¬ 
tale di cifra trasferlU ai pro¬ 
prietari di seimila 577 mi¬ 
liardi: quindi, ben duemila 
600 miliardi in più rispetto a 
quanto previsto dal governo. 

L’incidenza media deH'af- 
fitto sul reddito, secondo cal¬ 
coli documentati del CENSI3, 
per 11 67.7% delle famiglie 
passerebbe dal 14.3% al 24%. 
Non solo, poiché ogni punto 
percentuale di aumento del 
costo delia vita produce uno 
scatto di un punto e mezzo 
. di scala mobile, vi sarebbe 
un'accelcTazione sensibile de¬ 
gli aumenti. 

Claudio Notarì 


j Confinduslria, di aziende ed e- 
sperti. Il risultato, è c una con¬ 
vergenza nella volontà di su¬ 
perare squilibri storici, anacro¬ 
nismi e ingiustizie vere e pro¬ 
prie, che troverà espressione 
nelle conclu.sioni. Per questo — 
osserva Camillo — sarà neces¬ 
saria una lettura meditata, li¬ 
na riflessione sui dati rilevati 
dalla Commissione e sulle pro¬ 
poste che avanza ». 

Quali sono i dati di fondo 
che emergono fin d'ora? in at¬ 
tesa di conoscere direttamente 
i testi, Canullo ce ne offre una 
sintesi. 

« In primo luogo il disordine, 
che è un dato sociale oltre che 
economico. In alcuni settori è 
venuto meno il rapporto tra 
qualità del lavoro e tipo di re¬ 
tribuzione. AH’interno dell’Am¬ 
ministrazione pubblica, ma spe¬ 
cialmente se facciamo il con¬ 
fronto tra .settori pubblici e 
privati, troviamo lavoratori 
che ricevono retribuzioni dif¬ 
ferenti soltanto perché presta¬ 
no la loro attività in enti di¬ 
versi. Fra le cause, ne pos¬ 
siamo .sottolineare alcune. In¬ 
tanto, il modo in cui è stata 
intesa la contrattazione azien¬ 
dale, che è stata una grande 
conquista del movimento sin¬ 
dacale nella misura in cui ne 
sviluppa in modo coerente gli 
indirizzi diretti a valorizzare 
il lavoro. L’ultimo accordo di 
gruppo, quello alla FIAT, è 
esemplare in questo sen.so, 
in quanto porla avanti in se¬ 
de aziendale obbiettivi di tut¬ 
ti i lavoratori, come gli inve¬ 
stimenti nel Sud. i criteri di 
assunzione c l’organizzazione 
del lavoro. la qualità della vi¬ 
ta in fabbrica. 

« In molti settori troviamo, 
invece, che attraverso l’arti¬ 
colazione sono stati fatti pas¬ 
sare indirizzi opposti, quali 
la monetizzazione esasperata 
delle condizioni di lavoro, i- 
stltiiti eterogenei diretti a fra¬ 
zionare ed estendere le for¬ 
me di retribuzione. 

«I meccanismi automatici 
di carriera, posti in discus¬ 
sione anche nell’industria, so¬ 
no più largamente diffusi ne¬ 
gli altri settori. L’automati¬ 
smo finisce per il non valoriz¬ 
zare pienamente la professio¬ 
nalità: lo avvertono gli stessi 
sindacati quando denunciano 
rappiattimento retributivo nel 
rapporto operai-impicgati-tec- 
nici. Altro fattore automatico 
che ha creato disparità sono 
state le scale mobili anomale, 
ora abolite. 

€ Altri canali per i quali so¬ 
no state introdotte differen¬ 
ziazioni dannose sono le nu¬ 
merose leggine con cui il go¬ 
verno. caso per caso, ha inte¬ 
so rispondere a ’ esigenze di 
gruppi e categorie. Infine i 
premi, che non sono sempre 
collegati alla prestazione la¬ 
vorativa. ma si articolano in 
forme le più varie, con diffe¬ 
renze fra le aziende di uno 
stesso settore. Infine va ricor¬ 
data la pratica di allungare 
Io stipendio annuo introdu¬ 
cendo mensilità aggiuntive, 
per cui si è arrivati in taluni 
settori alle 16a o alla 17a men¬ 
silità >. 

Il quadro delineato da Canul¬ 
lo rinvia, in sostanza, ad una 
revisione — che comjMrta in 
permanenza un maggior con¬ 
trollo. sindacale e politico — 
delle politiche retributive. Non 
.si tratta . dunque, solo di spe¬ 
requazioni. Tuttavia si parte 
da quelle: dove sono state ri¬ 
scontrate. allora, le più gravi 
sperequazioni? Canullo avver¬ 
te che € esaminando per gran¬ 
di .settori .si può dire che lo 
scandalo non è soltanto nelle 
punte elevate e ingiustificate. 
C’è una larghissima fascia di 
( dipendenti dello Stato che ha 
retribuzioni modeste, assoluta- 
mente inadeguate; in cambio 
le differenze di trattamento dei 
magistrati, dì certi settori del 
personale militare, dei regio¬ 
nali rispetto ai ministeriali, 
sono rilevanti. 

€ .AH’interno dei settori del 
credito, municipalizzate, enti 
economici rileviamo punte i- 
nammissibili e differenze in¬ 
giustificate. E qui ritroviamo 
l'uso aziendalistico della con¬ 
trattazione articolata, con con¬ 
troparti dei lavoratori rappre¬ 
sentate dal potere pubblico 
t (talvolta da amministratori in 
I posizione anomala, di control¬ 
lori e controllati) senza che 
! vi fosse una adeguata a.s.'un- 
zione di rcspon.sabilità da par¬ 
te degli organi di governo e del 
Parlamento, dei Co.'isigli co¬ 
munali e regionali. D'altra par¬ 
te. vi sono sperequazioni che 
sono il risultato collaterale di 
una impostazione sbagliata, co¬ 
me nel caso delle indennità di 
liquidazione. Accanto a milio¬ 
ni di lavoratori die hanno di¬ 
ritto ad una mensilità per an¬ 
no di lavoro (e ci sono catego¬ 
rìe che non raggiungono quel 
lìmite) abbiamo alcune centi¬ 
naia di migliaia di lavoratori 
che ricevono, talvolta per accor¬ 
di aziendali, due o anche tre 
mensilità all’anno; oltre a di¬ 
rigenti che si sono fatti attri¬ 
buire anzianità convenzionali, 
cioè, ai fini della liquidazione, 
di anni di lavoro non presta¬ 
to. è già possibile trarre 
una conclusione: senza mette¬ 
re in discussione i diritti acqui¬ 
siti. ritengo si possa rendere 
omogeno questo Istituto, stabi¬ 
lendo una mensilità per tutti e 
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per anno di lavoro effettivo ». 

La commissione parlamenta¬ 
re renderà note le proprie con¬ 
clusioni il 28. Chiediamo a Ca¬ 
nullo tuttavia di esemplificare 
alcuni orientamenti d'interven¬ 
to. 

« Bisogna predisporsi ad un 
lavoro di lungo impegno per 
rispondere ad esigenze di 
maggior equità e di valorizza¬ 
zione del lavoro. In campo 
pubblico, abbiamo l’esigenza 
di introdurre una legislazione 
omogenea almeno per gli i- 
stìtuti per i quali non si giu¬ 
stificano differenze: selezione 
del personale, assunzioni, pro¬ 
mozioni. orario di lavoro, fe¬ 
rie, aspettativa, congedi e per¬ 
messi, trattamenti di missione, 
diritti sindacali. Si tratta poi 
di superare le differenze re¬ 
tributive tra dipendenti pubbli¬ 
ci che svolgono attività analo¬ 
ghe in branche dix'erse dell’ 
amministrazione. Si potrebbero 
fissare dei mìnimi e dei mas¬ 
simi retributivi, svolgimenti di 
carriera analoghi secondo la 
specificità delle prestazioni e 
non secondo il tipo di ente o 
amministrazione. Si tratta, an¬ 
cora, di impedire la pratica 
delle leggine a favore di grup¬ 
pi particolari e ciò è possibile 
non limitando il diritto del par¬ 
lamentare alla iniziativa legi¬ 
slativa ma facendo assumere 
al governo e al Parlamento im¬ 
pegni precisi di condotta ai 
quali ricondurre ogni proposta. 

€ Anche per l’impiego priva¬ 
to si possono generalizzare per 
legge istituti di grande rilievo 
già acquisiti da tutte le catego¬ 
rìe ma oggi diversamente rego¬ 
lati; orario di lavoro, ferie, 
scatti di anzianità, indennità 
di anzianità, struttura genera¬ 
le della retribuzione, pensio¬ 
namento. Naturalmente un ruo¬ 
lo centrale è affidato alla con¬ 
trattazione e la commissione 
parlamentare intende sollevare 
dei problemi, suggerire soluzio¬ 
ni possibili. Il contributo dato 
dalie confederazioni sindacali 
nei recenti congressi nazionali, 
dove i problemi della giungla 
retributiva sono stati affronta¬ 


ti, sia pure con proposte diffe¬ 
renti fra loro, indica che ì la¬ 
voratori comprendono come si 
tratti di portare avanti l’aspi¬ 
razione di fondo delle lotte, 
elle è quella di valorizzare 
l’apporto effettivo del lavoro 
alla vita sociale. Credo che il 
materiale elaborato dalla 

commissione sarà utile alle or¬ 
ganizzazioni di categorìa, 
comprese quelle dei datori di 
lavoro, per una ricognizione 
più approfondita della situa¬ 
zione cd anche per accelera¬ 
re i tempi delle soluzioni ». 

I Renzo Stefanelli 


Come ha lavorato 
la commissione 

La commissione dì Indagine 
sulle retribuzioni è stata co¬ 
stituita nel dicembre 1975 e 
lavorò dal febbraio all’aprile 
197G. Ricostituita dal nuovo 
Parlamento, nel luglio 1976, è 
composta di undici senatori e 
altrettanti deputati. 

Il lavoro si è svolto in quat¬ 
tro direzioni; a) audizioni in 
seduta pubblica con rappre¬ 
sentanti delle aziende c delie 
amministrazioni pubbliche: b) 
gruppi di lavoro per i settori 
regioni ed enti locali, banche 
c assicurazioni, stampa e R.AI- 
T\^ parastato: c) sedute ple¬ 
narie con Intersind. Confidiin- 
stria. Confagricoltura. Conf- 
commercio. Confederazioni 
CGIL CISL e UIL. Assicredi- 
to. CISPEL. ANCI; d) inda 
ginc statistica tramite l'ISTAT 
in direzione di un migliaio dì 
aziende ed enti. 

I documenti di settore el«- 
borati sono sette, per i se¬ 
guenti settori: Regioni ed En¬ 
ti locali; Banche e Assicura- 
zion: Stampa e RAI-TV; Pa¬ 
rastato; Industria; Servizi; 
Stato. 

Tutto il materiale sarà re- 
-so pubblico dopo che i risul¬ 
tati saranno rimessi ai pre¬ 
sidenti della Camera e del 
Senato (alla fine del mese). 


In un convento a Firenze 


«Incontro» riservato 
tra DC e Confindustria 


Sottoscrizione 
alla stampa 
comunista: 
oltre 

3 miliardi 

RC>MA — Alla data di 
ieri la sottoscrizione per 
la stampa comunista ave¬ 
va raggiunto l 3.030.09)1)00 
lire, cioè ottocento milioni 
in più che alia stessa da¬ 
ta deiranno passato. Tra 
i risultati raggiunti si se¬ 
gnalano quelli delle Fede¬ 
razioni di Siracusa, Mo¬ 
dena, Imoia, Trapani e 
Aosta che hanno supera¬ 
to il 70% deH’obbiettivo, 
mentre quelle di Varese e 
Como sono sopra il 50%. 
La Federazione di Pesaro 
(Che si è posta l’obbietti- 
vo di 170 milioni contro i 
cento dell’anno scorso) è 
al 41%, mentre quella di 
Viareggio ha rag^unto il 
35% ed è al 30% dell’ob- 
b'.ettivo della sottoscrizio¬ 
ne parallela di cento mi¬ 
lioni per la costruzione 
della nuova sede. . 


FIRENZE — In un convento 
di monaci cistercensi. la Or- 
tose di Galluzzo (Firenze), 
massimi dirigenti della DC a 
della Confindustria stanno 
discutendo assieme da ieri 
mattina sul tema « La società 
industriale, ipotesi e prospet¬ 
tive r>. Doveva essere un In¬ 
contro molto riservato. lonta¬ 
no da occhi indiscreti. Ma la 
notizia è trapelata attraverno 
un flash di una agenzia di 
stampa. l’Asca. vicina all'on. 
Flaminio Piccoli. 

Chiesti particolari diretta- 
mente ai monaci, ovviamente 
ci si è trincerati nel più stret¬ 
to silenzio. Ma non si è po¬ 
tuto negare la presenza degli 
esponenti democristiani e del¬ 
la Confindustria. che hanno 
avuto una prima tornata di 
discussione nella mattinata 
di ieri, interrompendo per il 
pranzo consumato in un ri¬ 
storante dalle parti di San 
Casciano. 

Chi ha parlato, chi è pre¬ 
sente? Stando alla agenzia di 
stampa le due delegazioni so¬ 
no guidate rispettivamenta 
dal presidente Carli e dal vi¬ 
cesegretario DC. Galloni. Car¬ 
li è accompagnato dai vice- 
presidenti e da altri esponen¬ 
ti confindustriali (dieci in 
tutto). Assieme a Galloni so¬ 
no gli on, Ferrari Aggradi, 
Bassetti, Cuminetti, il prof. 
MazzocchL economista catto¬ 
lico. esponenti dell'Arei (die¬ 
ci in tutto). Relatori Carli 
e Galloni, n prof. Mazzocchi 
dovrebbe svolgere una delle 
relazioni di avvio di dibattito 
quella sulla partecipazione 
neH’impresa. 

La conclusione dell'iMon- 
tro è prevista per oggi. 


A ' Htt»’ . • • • .iala 
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A vent'annì dalla morte di Antonio Banfi 

Sulla vìa maestra 

' V . . » • . . 'l • 

della ragione 

Fecondità di un pensiero che si misura con la crisi moderna e 
incontra nel marxismo la coscienza del mondo contemporaneo 


Incertezza e inquietudine dominano la situazione portoghese 

SOHRES, FRAGILE EQUILIBRIO 

L’ipoteca dei ; partiti di centro-destra si va accentuando sul governo che ridimensiona al* 
cune fondamentali conquiste, a cominciare dalla riforma agraria - Le critiche della sinistra 
socialista e dei comunisti al modello seguito per fronteggiare la pesante crisi economica 



Antonio Banfi 


Venti anni fa, il 22-7-’57, 
moriva Antonio Banfi. La 
sua vita di studioso, di pro¬ 
fessore. di militante fu e- 
semplare ,c questo va detto 
non per formale ossequio. 
Nella furia dei tempi — pri¬ 
ma e seconda guerra mon¬ 
diale, fascismo e resistenza, 
lotta politica nella ricostru¬ 
zione — mantenne una co- 
soienza vigile, chiara, aperta, 
ma soprattutto gli riuscì 
(fatto rarissimo in Italia) 
di raccogliere ogni volta in¬ 
torno a sé amici c allievi 
delle più diverse estrazioni 
o destini culturali (ma con 
gli allievi trattava alla pa¬ 
ri): in loro suscitava sem¬ 
pre la stessa passiono per la 
ragione c per le idee chia¬ 
re e distinte. Scrisse molto, 
ma disordinatamente. Un’o¬ 
pera fondamentale. Princi¬ 
pi di una teoria della ragio¬ 
ne (1926) e saggi altrettan¬ 
to fondamentali ora raccol¬ 
ti nei due volumi de La ri¬ 
cerca della realtà (Sansoni, 
1959). Come al suo Spino¬ 
za non lo interessava tanto 
la pagina scritta, ma la con¬ 
versazione, un’arte nella 
quale eccelleva e dove pro¬ 
digava il meglio di sé. 

Nacque a Vimercate nel 
1886 da una buona fami¬ 
glia colta e borghese: il pa¬ 
dre ingegnere, il nonno ma¬ 
terno di nobili ascendenze 
milanesi. Studiò a Mantova 
e si laureò a Milano. Inse¬ 


gnò nei Licci, Jesi, Urbino, 
Alessandria, prima di occu¬ 
pare quella cattedra univer¬ 
sitaria di storia della filo¬ 
sofia (a Milano dal 1932) 
dove egli diede prova della 
sua maturità piena di studio¬ 
so e di maestro. La Resisten¬ 
za milanese lo trovò attivo 
fra i primi (e no ebbe un 
alto riconoscimento); nel 
1948 (e poi nel 1953) fu c- 
letto senatore nelle liste 
del PCI. Fra le tante istitu¬ 
zioni per le quali si prodi¬ 
gò (oltre al Partito, natu¬ 
ralmente) vanno ricordati 
la sezione sociologica del 
Centro di prevenzione socia¬ 
le, il Fronte della cultura 
e la Casa della cultura mila¬ 
nese: sfogliando i documen¬ 
ti rimasti non è difficile 
scorgere che egli li aveva 
pensati (soprattutto la Ca¬ 
sa della cultura) come Isti¬ 
tuti « alternativi », si direb¬ 
be oggi, un luogo di aggre¬ 
gazione di forze e idee nuo¬ 
ve che non trovavano più 
posto nelle vecchie organiz¬ 
zazioni o nell’Università. la 
cui crisi stnitturale Banfi a- 
veva individuato da sem¬ 
pre. Un passo dello statuto 
del Fronte della cultura di¬ 
ce: promuovere un’azione 
volta a colmare il distacco 
fra il mondo universale e il 
mondo delle specializzazioni 
tecniche. Diciamo la verità, 
un program.ma che treni’ 
anni dopo è ancora tutto da 
ripensare. 


Il compito che tocca 
alFfc uomo copernicano » 


Non possiamo qui fare 
un elenco delle sue ope¬ 
re (le principali sono ora 
pubblicate o ripubblicate 
presso gli Editori Riu¬ 
niti — ma bisognerà pur 
pensare ad una raccolta 
completa e critica degli 
scritti degna deU’uomo e del 
pensatore), delle sue inizia¬ 
tive culturali ed editoriali 
(ricordiamo almeno la sua 
rivista « Studi filosofici », 
1940-1949. oggi disponibile 
nella ristampa di Forni, di 
gran lunga il miglior perio¬ 
dico di cultura filosofica 
apparso in lingua italiana, 
il solo di livello europeo: 
la collana Idee nuove per 
Bompiani e il piano di lavo¬ 
ro per il Dizionario Bompia¬ 
ni; quella celebre « Univer¬ 
sale economica », aU'inse- 
gna del Canguro, un vero 
archetipo, che fu un colpo 
d’aria e uno strumento in¬ 
dispensabile per i giovani 
squattrinati che si avviava¬ 
no agli studi superiori in¬ 
torno al ’48), come non è 
possibile elencare i suoi in¬ 
terventi, al Senato c fuori, 
per il rinnovamento della 
scuola di ogni ordine e gra¬ 
do: qui Banfi vide veramen¬ 
te lontano. Ricorderò solo 
le sue tesi sulla scuòla pro¬ 
fessionale, sulla funzione de¬ 
gli enti locali, la sua presa 
di posizione contro il latino 
(allora anche contro il suo 
compagno e amico Marche¬ 
si), le sue idee sulla Facol¬ 
tà di lettere e filosofia — 
ma soprattutto la sua convin¬ 
zione di sempre, che la cri¬ 
si della scuola va ricondot¬ 
ta e interpretata nelle sue 
radici sociali e che pertan¬ 
to parlare di « riforma • ha 
senso solo sulla base di un 
rinnovamento del quadro so¬ 
ciale. Anche qui, diciamo la 
v^tà, per troi^ tempo, 
anche fra noi, la tesi non 
parve ovvia, non fu o^>Ha 
« fondo. - . 

Usa poasiamo neppure, in ' 


questa sede, esporre il suo 
pensiero, quel razionalismo 
critico che discendeva da 
Kant e Hegel, Simmel (del 
quale era stato allievo a 
Berlino) e Ilu.sserl, cioè da 
quanto di più vivo aveva of¬ 
ferto la problematica con¬ 
temporanca; che aveva inte¬ 
so riscattare sul piano teo¬ 
retico (cioè della rifle.ssio- 
ne pura) la tradizione euro¬ 
pea della scienza e del pen¬ 
siero scientifico da Leonar¬ 
do e Galileo in poi e che si 
era incontrato infine col 
marxismo senza confondersi 
con esso: nella sua univer¬ 
salità — sociale, storica, e- 
tica, teoretica — il marxi¬ 
smo rappresenta la co¬ 
scienza del mondo contem¬ 
poraneo. ideologia, nella 
quale si ritrova e alla qua¬ 
le può partecipare tutta 1’ 
umanità, ma proprio per 
questo — universalità e i- 
deologia — deve continua- 
mente « suscitare in sé nuo- 
\i sriluppi, valere non co¬ 
me utopia ma come una 
realtà storica », E’ il com¬ 
pito deir»o»no copernicano: 
<... lo spirito illuminato a 
cui la verità è il risultato di 
un’infinita ricerca nel con¬ 
tinuo reagire di ragione ed 
esperienza, verità aperta 
per cui la realtà non può 
concludersi in un sistema 
assoluto, finalistico, che con¬ 
sacri un’astratta .ideale ar- 
monicità della vita, ma ap¬ 
pare come una connessione 
di infiniti rapporti che con¬ 
sentono all’attività ununa, 
una volta conosciuti, una 
sempre più libera e più va¬ 
sta capacità costruttiva. L’ 
uomo copernicano si sa nel¬ 
l’universo infinito a costrui¬ 
re il suo mondo». 

E* il compito della cultu¬ 
ra che si vuole moderna e 
contemporanea, teoretica ed 
operativa, cioè teorica e 
pratica: un metodo, cioè il 
ristdtato della scienza mo¬ 
derna come rapporto infini¬ 


to di scienza e tecnica, espe¬ 
rienza e ragione; ima chia¬ 
ra coscienza teoretica come 
garanzia deU’universalità e 
della responsabilità etica di 
chi opera nel mondo infini¬ 
to come essere finito, e in¬ 
fine una sistematica razio¬ 
nale come ricerca continua 
delle leggi della ragione nel¬ 
l’infinito reagire di ragione 
ed esperienza, storia e cul¬ 
tura. Il marxismo di Banfi 
proviene da queste fonti: 
ciascuna di queste fonti può 
e deve tenere aperta, proiet¬ 
tare avanti il marxismo, far¬ 
ne di volta in volta « una 
realtà storica ». A mio mo- 
de.sto avviso sarebbe bene ri¬ 
flettere su questo tesi con 
maggiore ponderazione di 
quanto non sia stato fatto 
(e i testi si vedano in L’uo¬ 
mo copernicano presso II 
Saggiatore e Saogi sul mar¬ 
xismo, Ed. Riuniti). 

Ma interroghiamoci ora 
sul senso della presenza di 
Banfi, sulle reazioni che ta¬ 
le presenza suscitò o avreb¬ 
be dovuto suscitare. E non 
alludo naturalmente all’im¬ 
portanza della sua scuola, 
che è fuori discussione, la 
sola nell’Italia del ’900 che 
non si smarrì nel gioco del¬ 
le parrocchie, dello strapae¬ 
se, ma seppe apritesi all’Eu¬ 
ropa e al mondo e, ciò che 
più conta, rinnovarsi. Pur di 
cogliere nel segno sarò 
.schematico. Rileggendo gli 
scritti di Banfi (anche in oc¬ 
casione del ciclo di confe¬ 
renze che gli dedicò nella 
primavera scorsa la Casa 
della cultura), ripensavo al¬ 
la sua lunga vita che si svol¬ 
se quasi in margine nel pe¬ 
riodo fra le due guerre 
(Banfi sottoscrisse il mani¬ 
festo antifascista di Croce, 
ma non rinunciò, e ritengo 
per libera scelta, al suo po¬ 
sto di professore che man¬ 
tenne con coerenza e digni¬ 
tà intatte), poi al centro 
della battaglia culturale e 
politica del secondo dopo¬ 
guerra. Rifletto, e mi bal¬ 
zano dinnanzi due immagi¬ 
ni, due figure, che di fatto 
sono una sola: quella del 
Cattaneo e quella dell’anti- 
Croce. 

Pur rivendicando una tra¬ 
dizione filosofica e cultura¬ 
le in parte diversa, Banfi 
aveva del Cattaneo • quella 
grande dote della quale so¬ 
no quasi sempre sprovvisti 
i nostri intellettuali (non 
solo oggi), la curiosità: la 
curiosità c'jlturale in pri¬ 
mo luogo per quei fatti che 
non sono immediatamente 
cultura ma devono diventar¬ 
lo per intenderli nella loro 
universalità, cioè per com¬ 
prenderli. per fame patri¬ 
monio comune, materiale ci¬ 
vile; la curiosità per la vita 
collettiva degli uomini, per 
il loro muoversi nelle e at¬ 
traverso le istituzioni che è 
poi il solo modo perché le 
istituzioni non diventino o 
non finiscano per essere con¬ 
siderate corpi separati; poi 
I^r la ricchezza e problema¬ 
ticità dell’esperienza stori¬ 
ca in tutti i suoi aspetti an¬ 
che i più minuti — la cu¬ 
riosità dei grandi empirici, 
appa.ssionati. as.setati di 
realtà, che sono poi i veri, 
grandi razionalisti (e qui 
penso anche a Max Weber), 
quella curiosità che. sola, è 
amore del sapere e della vi¬ 
ta. e si infastidisce di ciò 
che potremmo chiamare la 
piccola emdizione quella che 
fa sfoggio di sé — insomma 
quella curiosità per le co¬ 
se che è anche e sc^rattut- 
to distacco dal proprio «io » 
e quindi da un filosofare e 
riflettere personale che à 
aggira intorno a concettini, 
ad una vicenda privata fat¬ 
ta passare come storica (la 
malattia, com’è ben noto, di 
tutti gli epigoni). 

Non mi riferisco, è chia¬ 
ro, ad un dato del caratte¬ 
re, alla psicologia della per¬ 
sona, ma intendo una strut¬ 
tura. un abito mentale, il 
frutto di un’educazione cul¬ 
turale, politica, storica. E 
quindi non mi riferisco nep¬ 
pure, ovviamente, alla per¬ 
sona di Croce, ma alla tra¬ 
dizione e al mondo cultu¬ 
rale che egli a\eva rappre¬ 
sentato e fatto valere. 

Per questo pario di Ban¬ 
fi anti-Ooce (non vorrei 
sbagliarmi, ma mi pare che 
Eugenio Garin vi abbia indi¬ 
rettamente fatto cenno). E 
non è affatto ìrrispetto^ 
una simile configurazione in 
negativo, per antitesi, anri. 
Qui si tratta dì cominciare 
a restituire Banfi a questa 
figura che fu anche sua, 
che per certi aspetti fu so¬ 
prattutto sua, - dobbiamo 
quindi rileggere i suoi te¬ 
sti, riflettere sulla sua pre¬ 
senza in questa prospettiva. 
Sono convinto, da tempo, 
che dobbiamo rkonoscere a 
Banfi quella fonaioiw sa- 
rionale che egli oggettiva¬ 
mente svolse, pw la qnate 
operò andie in disparte, con 
^inoziana modestia sempre. 

Livio SkhiroNo 


Dal nostro inviato 

LISBON.A — « Si parla sempre 
meno di noi e quando se ne 
parla è per criticarci. Sembra 
che solo noi siamo i respon¬ 
sabili di questo necessario tra¬ 
passo dai sogni airaustentà 
0 , come qualcuno della sini¬ 
stra del nostro partito va di¬ 
cendo, dalla originalità alla 
banalità. Cercate di capirci. 
Non è facile vincere la ''scom¬ 
messa” fatta da Soares un 
anno fa: quella di portar fuori 
da soli il Portogallo dalle sec¬ 
che di Ulta situazióne econo 
mico sociale estremamente dif¬ 
ficile e complicala, nell'ambi¬ 
to di un eqiiiUbriu politico 
quasi impossibile quale è quel¬ 
lo uscito dalle elezioni ìegi 
slative dello scorso anno ». 

Al qiiartier generale del par¬ 
tito socialista in questi giorni 
« caldi » in cui il goveriiu Soa¬ 
res rischia di perdere la sua 
possibilità di continuare a ma 
novrare a pendolo, tra destra 
moderata e sini.stra commii- 
sta, e mantenere il suo ruolo 
di cerniera politica nella com¬ 
plicata e difficile situazione 
portoghese, c'è incertezza, im¬ 
barazzo, inquietudine. La set¬ 
timana scor.sa Soare.s è stato 
battuto per due volte in Par¬ 
lamento. Non era mai siic- 
ce.s.so. I suoi uomini sono tui 
ti mobilitati per cercare di 
varare una nuova legge di 
riforma agraria che prepara 
la re.stituzione di molte terre 
ai vecchi padroni dei latifon¬ 


di delVAlentefo e lo smantel¬ 
lamento delle Unità collettive 
di produzione costruite dai 
sindacati agricoli di ispira¬ 
zione comunista. Il partito, an¬ 
che e soprattutto per questo, 
si trova dinanzi ad una le¬ 
vata di scudi della sua sitii- 
sira e rischia una scissione. 
Il governo pare scivolare sem¬ 
pre più rapidamente verso una 
alleanza con il centro destra 
che si configura di già nelle 
allusioni più o meno esplicite 
che il presidente della repub 
blica, generale Eanes, va fa¬ 
cendo per una « maggioranza 
democratica più stabile ». 

Sere fa in un sobborgo di 
Lisbona Soares è stato conte¬ 
stato dai militanti del suo stes 
so partito. A Brandao c'era 
andato convinto di trovarsi 
di fronte ad una massiccia at 
testazione di solidarietà con¬ 
tro l'ex ministro dell’agricol- 
tiira dimessosi mesi fa daU’in- 
carico per protesta contro la 
revisione della riforma agra¬ 
ria e messosi ora alla te.sta 
di una corrente che rimpro¬ 
vera tallo direzione di de.stra 
del partilo » di condurre una 
politica t contraria al prò 
grammo .di transizione al .so¬ 
cialismo ». 

C'è sconcerto, ma anche un 
senso di orgoglioso isolamen¬ 
to, che talvolta si traduce in 
arroganza o indignazione ver¬ 
so ogni tipo di critica. E tut¬ 
tavia è difficile non ricono- 
.scere che il bilancio politico 
di questo primo anno di go¬ 


verno socialista è ben lontano 
dall’aver dato una risposta 
soddisfacente, anche a coloro, 
come dice il mio interlocuto¬ 
re, tche non potevano cre¬ 
dere nei sogni e nelle illusio 
ni, nelle deprecabili approssi¬ 
mazioni, ingenuità, e forzatu¬ 
re del periodo che va dal 25 
aprile 1974 al 25 novembre 
del 1975 ». 

Certo, molle illusioni sono 
finite. Il saldo economico è 
pesantissimo. I conti sono pre 
sto fatti: il paese continua 
a consumare annualmente 70 
miliardi di escudos in più di 
quel che produce. Lo stenta¬ 
to mot’imenlo Inri.sfico e le 
rimesse degli emigranti co 
prono meno della metà dei 
deficit della bilancia dei ;xi 
gamenti. L'inflazione ha rag 
giunto l’anno .scorso il 30 per 
cento, i di.sncciijMti secondo 
i dati ufficiali molto approssi¬ 
mativi sono oltre 500 mila su 
una popolazione attiva che 
tocca i tre milioni, l’economia 
è incapace di assorbire gli 
ottocentomila « retarnados » 
dalle'ex colonie africane e la 
mancanza di prospettiva get¬ 
ta nella qiia.si completa emar¬ 
ginazione centinaia di migliaia 
di giovani, mentre le riserve 
monetarie sono giunte al li¬ 
mite dell’esaurimento. 

« Sarebbe inesatto e ingiù- 
.sto imputare tutto questo al 
governo Soares e al suo anno 
e mezzo di gestione del po¬ 
tere p mi dicono alta sede del 
PS. .Ma quel che si conte.sta 



PALERMO — La via Macqueda (foto .Alìnari 1S95) 


I «macchiaioli» 
della fotografia 


FIRENZE — € Di Leopoldo 
si sa che morì nel novembre 
del 186. ma la sua data di 
nascita è tuttora sconosciu¬ 
ta. Dei figli Vittorio, Giu¬ 
seppe. Isabella e Leopoldo 
sì ha un profilo più preciso 
e attendibile, anche se il la¬ 
voro di ricostruzione biogra¬ 
fica non è stato agevole »: 
que.sto affermano gli studio¬ 
si che in questi giorni stan¬ 
no bruciandD le tappe per 
restituirci Tambicnte storico, 
urbano e di costume di una 
delle maggiori « dinastie » 
della fotografia mondiale: 

' quella, appunto, degli .Ali- 
nari. 

n prossimo 23 luglio .si 
aprirà, infatti, al Forte di 
divedere (con il coordina¬ 
mento di Wladimiro Setti¬ 
melli) una rassegna comple¬ 
ta dal titolo: € Gli Alinari — 
. ^ fotografi a Firenze — 1852- 
1920 », la famosa famiglia di 
/ fotografi che nello spazio di 
un eccolo documentò e dif- 


fuse in tutto il mondo le im¬ 
magini deH’arte. ì personag¬ 
gi. i paesaggi, le città del 
nostro paese e d'Europa. 

Dopo i « Macchiaioli » sarà 
questa la grande mostra 
« clou » del Forte di Belve¬ 
dere. proposta dal Comune 
di Firenze e realizzata dal 
comitato per le manifestazio¬ 
ni cittadine, di cui fanno 
parte il Comune. la Provin¬ 
cia. la Regione. l'Azienda c 
l'Ente del turismo, la Sovrin¬ 
tendenza ai monumenti. Il 
collegamento con i maestri 
della pittura alla c macchia » 
non è soltanto casuale: il 
rapporto fra questa famiglia 
di fotografi, l’arte e lo stes¬ 
so gruppo dei macchiaioli. 
fu assai stretto, l’ambiente 
era lo stesso. 

E tuttavia, la tecnica stes¬ 
sa della nuova arte consen¬ 
te oggi dì restituirci uno 
squarcio, un’immagine altret¬ 
tanto suggestiva e certo più 
duttile di questi cento anni 


a cavallo tra i due secoli. 
Ixwpoldo. il secondogenito e 
Giuseppe, dal negozio di 
stampe di Giovanni Bardi, 
ricco calcografo ' fiorentino, 
orientarono i loro inter€:ssi 
verso la grande fotografia, 
la cui eco. dalla Francia, 
era giunta in Italia. Comin¬ 
ciarono cosi gli studi sulla 
luce, sugli effetti del sole 
.sulle lastre al collodio, sul¬ 
le tecniche dell’ingrandi 
mento. 

Nel ncg07.io di via Nazio 
naie — lo studio dei Fratelli 
.Alinari — .sono pa.ssate mi¬ 
gliaia di persone: dai grandi 
dell’epoca (ed il ricordo cor¬ 
re alle figure di Garìbadi. 
Rossini. Ricasoli) alla gente 
comune, desiderosa di im¬ 
mortalarsi con il vestito del¬ 
la festa. Ma gli Alinari non 
furono soltanto dei ritrattisti 
(anche se questo patrimonio 
archivìstico ci restituisce la 
immagine di un'epoca), ma 
anche grandi maestri della 


oggi al suo governo .sono le 
.scelte fatte di fronte alla cri¬ 
si, la drastica svolta impres¬ 
sa ad un modello di sviluppo ; 
che per quanto discutibile (e 1 
proprio per ciò passibile di ' 
revisione e di riorgaiiizzazio 
ne) risulta pur .sempre il più 
adeguato alla nuova realtà 
politico-sociale del Portogal¬ 
lo post 25 aprile. Dicono gli 
uomini della sinistra del PS: 
la delega ai socioli.sii a inter¬ 
pretare e a portare avanti i 
principi deU’aprile è legitti¬ 
mata dal 35 per cento dei voli, 
che fa del PS il parlilo di 
maggioranza relativa. Ma la 
mancanza di una intesa a si- 
ni.stra con il partilo comuni¬ 
sta, tenuto tuttora all’indice 
nonostante «» suo rimarcìie 
fole adeguamento alle nuove 
realtà, e l’as.seiiza di partili 
della borghesia capaci di sod¬ 
disfare gli interessi dei ceti 
che dicono di rappre.sentare 
nel nuovo quadro co.slilM 2 Ìo- 
nale, hanno {.solalo il partito 
e spinto Soares a ricercare 
il recupero della situazione 
economica in un accordo se 
Hon formale, di fatto con i 
partiti di destra (CDS) e di 
centrodestra (PSD). 

Que.sla situazione, dicono 
ancora gli uomini della .sini¬ 
.stra. si è venuta delineando 
con sempre maggiore chiarez¬ 
za all’indomani delle elezioni 
amministrative del dicembre 
scorso e in base ad una let¬ 
tura del risultato elettorale 
che pur non vedendo sostali- 


Grande 
rassegna 
a Firenze 
sugli Alinari 


riproduzione artistica (è a 
loro che si deve la diffu¬ 
sione delle opere raccolte nei 
maggiori musei fiorentini e 
nazionali) e del paesaggio, 
urbano e rurale. Per queste 
ragioni, la mostra sarà sud¬ 
divisa in cinque sezioni: Gli 
Alinari nella fotografia ita¬ 
liana dell’BlM) (si deve pen¬ 
sare che proprio in quel pe¬ 
riodo ebbe sede proprio a 
Firenze la Società fotografi¬ 
ca italiana): la Firenze de¬ 
gli Alinari; la riproduzione 
e la documentazione d’arte; 
il materiale e le attrezza¬ 
ture tecniche degli Alinari 
(.sale di posa, strumenti di 
riproduzione, lastre, ecc.): i 
ritratti (si tratta di circa 150 
lastre): i paesaggi e le cit¬ 
tà italiane (da Napoli, a Ve¬ 
nezia. a Milano). - 

Si tratta, dunque, di una 
ra.ssegna che avTà diverse 
chiavi di lettura; gli appas¬ 
sionati della fotografa po¬ 
tranno studiare, verificare, 
scoprire le tecniche ed i pro¬ 
cedimenti .seguiti dagli Ali¬ 
nari. gli altri troveranno nei 
ritratti, nel paesaggo urba¬ 
no. nei carteggi, nelle ripro¬ 
duzioni d’arte numerose sol¬ 
lecitazioni e curiosità intel¬ 
lettuali che riguardano non 
soltanto il mondo della foto¬ 
grafia ma l’ambiente e le 
differenti epoche da loro 
1 de.scritte ». Una di queste 
sezioni — come quella dedi¬ 
cata alla città: 240 vedute 
di angoli, negozi, abitazioni, 
ospedali, fabbriche, interni 
della Firenze dell’SOO — con¬ 
sentirà anche di verificare 
ì mutamenti intervenuti qui 
fed altrove) sul tessuto ur¬ 
bano e sociale in que.sto se¬ 
colo. 

Contemporaneamente alla 
apertura della mostra sarà 
reso funzionante (più di 
quanto non lo sia oggi) l’ar¬ 
chivio della società Alinari. 
composto di 70 mila lastre 
catalogate e 50 mila da ca¬ 
talogare. gelosamente custo¬ 
dito nell’antico stabilimento 
di via Nazionale, recente¬ 
mente salvato, per interven¬ 
to della sovrintendenza libra¬ 
ria fiorentina, da un tenta¬ 
tivo di esportazione. 

L’iniziativa sottolinea l’in¬ 
teresse non soltanto per il 
passato più o meno recente 
(la mastra si chiude con la 
morte deirultimo Alinari) ma 
per l’arte fotografica che, 
.salvo rare occasioni, non ha 
trovato ancora in Italia mol¬ 
te occasioni di riflessione 
crìtica e di dibattito che an¬ 
dassero oltre il dato tecnico- 
commerciale. La rassegna, 
cui hanno concorso storici e 
tecnici, resterà aperta fino 
airs ottobre. 

Marctilo Lanorìnì 


zialmente nulla di cambiato 
nei rapporti di forza (lieve 
recupero del partito comuni¬ 
sta ma non tale da imporre 
scelte a sinistra, e stasi dei 
due partiti di oppo.sizione di 
destra, capaci tuttavia di con¬ 
dizionare con il loro 40 per 
cento la vita minoritaria del 
governo socialista) ha dato 
a .Soares via libera per una 
svolta decisa ver.so un mo¬ 
dello di sviluppo capitalistico. 

In que.sta direzione anda¬ 
vano le misure adottate tra 
il dicembre e il maggio scor¬ 
si. con lino sguardo ammic¬ 
cante al capitale finanziario 
americano e alle richieste del 
Fondo monetano internaziona¬ 
le e una concessione alle pres- 
.sioni dei eeiitn dirigenti del 
capitalismo interno. Ixi sva¬ 
lutazione dell’escudo, la com¬ 
pressione dei solari e dei con¬ 
sumi. la preixirazione di una 
nuova legge di riforma agra¬ 
ria. lo sblocco dei prezzi, la 
delimitazione deirinterveiiln 
pubblico nell’economia e la 
conseguente snazionalizzazione 
delle aziende autogestite, la 
agevolazione infine agli inve¬ 
stimenti stranieri si inquadra¬ 
vano in una ottica che non 
sempre rispetta l'originale 
contesto socio politico del pae¬ 
se e il carattere di ima co 
stitiizione marcatamente pro- 
gressi.sta che tiene la ria 
aperta a .soluzioni di tipo so¬ 
cialista. 

Nessuno pm) negare che le 
trasformazioni avviate e in 
parte realizzate dal 25 aprile 
1974 — nazionalizzazioni, ri¬ 
forma agraria, ampi diritti di 
partecqmzione dei lavoratori 
alta ge.stione dell'economia — 
so.*jo oggi ritenute « conquiste 
irreversibili delle masse lavo¬ 
ratrici » non .solo nella lettera 
della carta costituzionale, ma 
nella coscienza di e.stese ma.s- 
se e di larghi strati sociali. 
E ciò anche se buona parte 
di queste tra.sformazioni ri- 
sentono oggi dei limiti e a 
volte delle incongnienze tipi¬ 
che dell'atmosfera e del con¬ 
testo politico in cui furono de¬ 
cretate. Sull’onda cioè di ima 
euforia rivoluzionaria spesso 
contrastata, contraddittoria, 
fatta di spinte e controspinte, 
di decisioni a volte improvvi¬ 
sate sulla ba.se di modelli ispi¬ 
rati o alle e.si>erienze terzo¬ 
mondiste (quelle del Movi¬ 
mento delle forze armale) 
falle dai giovani capitani nel¬ 
le sordide guerre coloniali 
africane, o agli .schemi soviet- 
tistici e democratico-popolari 
delVE.st europeo o infine alla 
confusione populista dei grup¬ 
pi di estrema sinistra. E’ que¬ 
sto uno degli argomenti con 
cui la destra socialista e lo 
stes.so Soare.s giustificano oggi 
il progre.s.sivo ridimensiona¬ 
mento, quando non lo .svuota¬ 
mento di alcune di quelle con¬ 
quiste senza porsi il proble¬ 
ma di un dibattito in seno 
alla sini.stra .sul contenuto 
adeguato, realistico ed origi¬ 
nale da attribuire a quel com- 
ple.sso di riforme che co.sti- 
tuiscono comunque il nodo 
centrale della Costituzione, e 
del programma dello stesso 
partito sociali.sta. 

Dice il ministro socialista 
per la pianificazione e il coor¬ 
dinamento economico: c In un 


pae.se come il Portogallo, do¬ 
po 50 anni di vita sotto un 
regime dittatoriale repressivo, 
con istituzioni economiche ba¬ 
sate .su criteri di regime pri¬ 
vilegialo e condizionate dallo 
relazioni con le colonie, con 
I giia.sti di quindici anni di 
guerre coIoMìali, le nazioaa- 
lizzazioiii dell’iiidustria di ba- 
,se, la riforma agraria nel 
Sud, l’accesso di grandi set¬ 
tori della popolazione al po¬ 
tere e olla vita six'iale, sono 
fattori condizionanti che im¬ 
pongono una anaìi.si della no¬ 
stra situazione economica in 
termini che non possono e non 
devono essere di semplice va¬ 
lutazione tecnica ». Ma i« ef¬ 
fetti l’interrogativo che pone 
oggi al governo Soare.s la si¬ 
nistra portoghese, da quella 
che continua a militare nel 
/xirlito .socialista, ai comuni- 
.sfi e ai dirigenti del sindacato 
unitario che si battono aper¬ 
tamente contro le .scelte del 
PS. è questo: in quale ottica 
è stata fatta que.sta valuta¬ 
zione e questa analisi? Non 
si dica ~ so.stiene Lopes Car- 
doso — che il rispetto della 
Co.stituzione non offre oggi un 
quadro abbastanza elastico 
per edificare una società più 
giusta. diver.sa. da co.strtiìr.sl 
.secondo un modello no.stro. 
originale. Il fatto è che tutto 
ciò che si è attuato fino ad 
ora da parte del governo, non 
va in questo senso. Al con- 
trario, .si .sfa operando con¬ 
tro lo stesso programma del 
partito ». 

I fatti confortano molte te¬ 
si dei critici di Soare.s. Agli 
inizi dell’anno il piano eco¬ 
nomico di an.sferifà ha trova¬ 
to in Parlamento il solo ap¬ 
poggio del partito di opposi¬ 
zione di de.stra, il CDS di 
Freitas de Amarai. In mag¬ 
gio lo legge che .stabilisce una 
delimitazione deWìntervento 
pubblico nell'economia e eh» 
.sottintende un graduale sman¬ 
tellamento della ge.stione ope¬ 
raia nelle fabbriche naziona¬ 
lizzate, aveva riscosso l'ap¬ 
poggio dell’altro raggruppa¬ 
mento di de.stra. il « .social- 
democratico » PSD di Sà Car¬ 
nei ro. 

< La restaurazione dell'eco¬ 
nomia per la vìa capitalista 
scelta dal governo — mi di¬ 
ce il compagno Ctinhal — im¬ 
plica inevitabilmente una mar¬ 
cia indietro o la liquidazione 
dì molte delle conquiste con- 
.seguite dalla rivoluzione. Il 
governo Soares sfa lanciando 
una vera e vropria offensiva 
contro la riforma agraria. l9 
nazionalizzazioni, i benefici ot¬ 
tenuti dai lavoratori con le 
trasformazioni .sociali, I voti 
favorevoli che il governo Soa¬ 
res riscuote in Parlamento 
dalla de.stra non sono fatti 
occasionali nella ricerca di 
una maggioranza per soste¬ 
nere un gabinetto minoritario, 
ma la logica conseguenza di 
una scelta politica che rende 
inevitabile il cedimento alle 
pres.sioni del CDS e del PSD ». 
Seppur con diverse sfumatu¬ 
re di linguaggio la critica a 
Soares comincia a trovare 
convergenze in un più vasto 
arco della sinistra, un arco 
che pas.sa oggi all’interno 
stesso del partito socialista. 

Franco Fabiani 



Proposta di progetto 
a medio termine 



I comunisti per la trasformazione 
della società italiana 
Una proposta ampia e articolata 
che aprirà una larga 
discussione nel paese e un 
serrato confronto tra le forze 
politiche e socieh 
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Traffico intenso sullo autostrade e code alle stalloni 


Seconde ondate di ferie 

' ' ' ' ' ' ’ ’ ' ‘ ‘ t > 

con sempre più Stranieri 
e i primi «tutto esaurito» 

Napoli semìdeserta > Code ai transiti di Tarvisio, Chiasso 
e Brennero - A Taormina ripuliti gli scogli dal catrame 


ROMA — Puntualmente ri¬ 
spettato Il grande rito delle 
ferie. Da < sostenuto a inten- 
.so », dicono nel loro linguag¬ 
gio burocratico, i bollettini 
del traffico su tutta la rete 
autostradale: segno che la 
seconda ondata delle vacan¬ 
ze, collegata alla parte con¬ 
clusiva di luglio, è in pieno 
svolgimento. 

Turisti stranieri in massa. 
Gli ingressi, attraverso i 
transiti di Chiasso, del Bren¬ 
nero e di Tarvisio, sono pres¬ 
soché ininterrotti, con code 
di macchine anclie superiori 
al chilometro. La direzione è 
sempre la solita, quella clas¬ 
sica: riviera ligutv o costa 
romagnola: ma nemmeno il 
Sud è dimenticato, lungo un 
itinerario che include Roma, 
per una sosta in genere bre¬ 
ve, due-tre giorni. 

Il massimo della c piena > 
è però atte.so fra qualche 
giorno, tra Tultima settimana 
di luglio e la prima d'ago¬ 


sto; comunque, già ora le 
code alle stazioni ferrovia¬ 
rie sono quelle di sempre, 
lunghe e defatiganti. Cosi a 
Milano, dove ieri si è regi¬ 
strato un massiccio esodo 
verso i luoghi di villeggiatura 
e dove qualcuno non ha tro¬ 
vato niente di più diverten¬ 
te, aH’infuori della solita te¬ 
lefonata annunciante una bom¬ 
ba inesistente: e che però ha 
causato la .sospensione delle 
operazioni nel 'oagagliaio, do¬ 
ve l'ordigno doveva essere 
stato collocato. 

In tutte le regioni, il traf¬ 
fico è da «grandi ferie»: co¬ 
sì al Nord, nel Friuli, nel Ve¬ 
neto, in Alto Adige; nell’Emi- 
lia-Romagna, sulle strade del 
mare e in direzione del Sud; 
in Toscana (lunghe file di 
automobili verso la costa tir¬ 
renica, alberghi pieni ovun¬ 
que); in Puglia, dove il Gar¬ 
gano già registra « il tutto 
esaurito »: in Abruzzo, con 
moltissime presenze sia in 
montagna che sulle coste (af¬ 


follatissima la riviera di Pe¬ 
scara): in Sardegna, dove nei 
soli ultimi due giorni circa 
20 mila persone hanno rag¬ 
giunto ri.sola (ai traghetti, 
sia a Genova che a Civita¬ 
vecchia, situazione ancora 
normale, per il momento). 

Anche in Campania, mas¬ 
siccio assalto. Intasate tutte 
le strade turistiche, grande 
affluenza sulla costiera amal¬ 
fitana e nelle isole. Migliaia 
di napoletani, sospinti dal 
grande caldo, già da ieri 
hanno lasciato la città, che 
si presenta semideserta. 

Per chi va a Taormina, se¬ 
gnaliamo che l’azienda auto¬ 
noma di soggiorno, per rida¬ 
re alla spiaggia il bellissimo 
aspetto di un tempo, si è 
prodigata per far sparire le 
enormi maccliie di petrolio 
che deturpavano il mare, 
preoccupandosi addirittura di 
pulire gli scogli, uno per uno, 
con potenti getti di acqua 
bollente. 



ROMA — Turista sulla scalinata di Piazza di Spagna 


Incontro fra Enti locali, sindacati, imprenditori e forze politiche 


Ci sarà più lavoro per i giovani emiliani? 

Artigiani, cooperatori c organizzazioni contadine guardano con interesse alla legge sul preavvia¬ 
mento - La posizione degli industriali - Diplomati o laureati r85% degli iscritti alle « liste speciali » 


L'istruttoria su « Soccorso rosso milanese » 


Perizia psichiatrica per il teste 
che accusa l’avvocato Spazzali 


MILANO -- Perizia psichia¬ 
trica per Giovanni Picariel- 
lo, il principale teste d’ac¬ 
cusa nell'istruttoria su « Soc¬ 
corso Rosso milanese » e 
« Autonomia operaia » per la 
quale vennero spiccati quat¬ 
tordici ordini di cattura fra 
1 quali due contro noti avvo¬ 
cati milanesi. La decisione è 
stata presa dal giudice istrut¬ 
tore Giovanni Rampini, senza 
neanche che i difensori de¬ 
gli accusati avessero avan¬ 
zato richieste in tal 'senso. 
A spingere il giudice a di¬ 
sporre la perizia è stata la 
scoperta di particolari pre¬ 
cedenti di Picarlello e un 
recente tentativo dì suicidio 
del detenuto. 

Giovanni Picarlello em. fi¬ 
no a pochi giorni fa, dete¬ 
nuto nel carcere di Galla¬ 


rate dove scontava una pena 
per reati vari: era giunto 
quasi al termine della de- 
tenzlcne, tanto che il 22 
agosto prossimo sarebbe cer¬ 
tamente uscito. E' a questo 
punto che tenta il suicidio, 
ingerendo frammenti di ve¬ 
tro e cercando di dar fuoco 
al materasso. Soccorso e tra¬ 
sportato in ospedale, Pica¬ 
rlello si è subito rimesso. Ma 
il giudice Rampini ha vo¬ 
luto vederci chiaro in questo 
inspiegablle e immotlvato 
gesto. 

Il magistrato si è cosi mes¬ 
so a cercare nel passato di 
Picarlello; è venuto fuori 
che è stato ricoverato sei 
volte, in osservazione, nel ma¬ 
nicomio giudiziale di Reggio 
Emilia e Barcellcna Pozzo 
di Gotto (Messina). La cir¬ 


costanza. assommata al fatto 
che poco mancava alla sua 
scarcerazione, ha convinto il 
magistrato della opportunità 
di verificare le condizioni 
psicofisiche di Picariello e 
accertare il suo stato men¬ 
tale. 

La decisione è, natural¬ 
mente, di rilievo, trattandosi 
del teste base di accusa. La 
perizia è stata affidata al 
professori Manghi e Penti, 
a cui sono stati concessi 60 
giorni di tempo. Per quanto 
riguarda l’inchiesta, seno per 
il momento in carcere an¬ 
cora cinque persone (l'avvo¬ 
cato Sergio Spazzali, Sena- 
ti. Morlacchl. Ghibesi, Della 
Vecchia), mentre tre altre ri¬ 
sultano ancora latitanti (Pan¬ 
cino, Capuano, Benaglia). 


In seguito al decreto del pretore 


Ripristinata la corrente 
ai trasporti di Genova 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — L’Enel ha già ri¬ 
preso l'erogazione dell'energia 
agli uffici dell'azienda muni¬ 
cipalizzata trasporti (AMT) di 
Genova. L’esecuzione della 
sentenza, con la quale la ma¬ 
gistratura genovese aveva inti¬ 
mato all’ente pubblico l’jmme- 
diato ripristino dei servizio, è 
venuta poche ore dopo l'ema¬ 
nazione del decreto d’urgenza 
del pretore, dottor Fasanelli, 
e già nella serata deH’altro ie¬ 
ri una squadra deH’Enel ha 
provveduto al riallaccio dei 
fili tagliati in mattinata al¬ 
l’ufficio utenti di via San Lu¬ 
ca, nel centro storico. 

Com’è noto l’Enel aveva de¬ 
ciso di ìntenonipere l'eroga- 
zione deU'energia elettrica al- 
l’AMT, perchè non è stata pa¬ 
gata una fattura di 113 milio¬ 
ni. Dopo che l’ente pubblico, 
oltre ad aver negato la dila¬ 
zione di un mese per il paga¬ 
mento della fattura, aveva an¬ 
che respinto un Incontro con 
11 sindaco di Genova, Fulvio 
Oerofolini, mantenendo fermo 
il proposito di mettere in atto 
l’odioso fioatto deH'interruzio- 
ne di un servizio pubblico, la 
amministraaione comunale ha 
chiesto l’intervento della ma- 
^stratum. - 

Lo stesso magistrato Ieri 
mattina ha deflnito scorretto 
ratteggìamento deli’Enei, «che 
ha trattato l’azienda munici- 
paiizzata trasporti come un 
qualsiasi privato cittadino l- 
nadempiente. dimenticando 
che anche quest’ultima è pre¬ 
posta ad un servizio pubbli¬ 
co». 

(Commentando la decisione 
del mag’Istrato il vicesindaco 
di CSenova, compagno Luigi 
Castagnola, ha affermato: 
«Giudico innanzitutto esem¬ 
plare la sentenza con cui il 
magistrato ha ricordato a quei 
dipendenti della pubblica col¬ 
lettività (alti burocrati del¬ 
l’Enel) che gestiscono il ser¬ 
vilo di approwlgtonaniento 
ilH'WWti i a «leUtlca qual è il 
|IK> primo dovere: reputo in¬ 


fatti inaccettabile la spropor¬ 
zione fra la gravità del prov¬ 
vedimento e l’oggetto della 
controversia ». 

Dopo aver sottolineato che 
il debito della azienda traspor- 
■ ti nei confronti dell’Enel è 150 
volte inferiore al credito di 
15 miliardi per l’esercizio del 
'74 che l’AMT vanta nei con¬ 
fronti dello Stato (ma ci so¬ 
no anche 1 contributi per il 
’75 e ’76). Castagmia ha quin¬ 
di aggiunto: «Ritengo, ed è 
questo il punto su cui va mag¬ 
giormente attirata l’attenzio¬ 
ne dell'opinione pubblica, che 
risulti un segnale di grave cri¬ 
si nel funzionamento dello 
Stato il fatto che i’AMT non 
possa onorare con maggior re¬ 
golarità le priorie obbligazio¬ 
ni verso i fornitori, non per 
ragioni attinenti la propria 
amministrazione, ma per ina¬ 
dempienza degli organi stata¬ 
li a ciò preposti nei suol con¬ 
fronti. crè forse — ha sog¬ 
giunto — qualcuno che inuna- 
glna che l’AMT dovrebbe dar 
Itiogo a delle ritorsioni nei 
confronti del cittadini per que¬ 
sto motivo? Per la verità que¬ 
sto non è l'unico caso in cui 
si constata un atteggiamento 
« Jugulatorio » e inammissibile 
da parte di articolazioni locali 
di organi statali nazionali. Ed 
è proprio il caso di dire che 
esiste una congiura, certo ri¬ 
gorosamente e spesso vittorio¬ 
samente combattuta nel siste¬ 
ma democratico delle autono¬ 
mie, per far credere che la de¬ 
mocrazia locale non è in gra¬ 
do di autogo^emarsi ». 

« C>>lpt di coda come quello 
dell’Enel — ha concluso il 
compagno Castagnola — e al¬ 
tri altrettanto e ancora più 
gravi riguardanti per esempio 
I le mutue dimostrano che rat- 
, tuale battaglia per il decen- 
mento è prima di tutto una 
I battaglia perché k> Stato fun- 
I rioni meglio e perché le neces¬ 


sità del cittadini siano messe 
sempre al primo posto». 

Intanto sul grave atteggia¬ 
mento dell’Enel nel confronti 
dell’azienda pubblica genovese 
è stata preannunciata una in¬ 
terrogazione alla Camera da 
parte dei parlamentari comu¬ 
nisti liguri. 

Renzo Fontana 


Sarà forse 
abolita l'IVA 
sulle prestazioni 
mediche 

ROMA — Dal 1. gennaio 1978 
i medici in genere, e i denti¬ 
sti e gli odontotecnici in par¬ 
ticolare. non saranno più sog¬ 
getti — presumibilmente — 
aU'obbligo dei versamento deì- 
riVA. Ciò significa anche che 
non saranno più tenuti ai pa¬ 
gamento dtil’imposta sul va¬ 
lore aggiimto gli stessi clien¬ 
ti dei medici all’aUo della vì¬ 
sita. 

Si tratta di una direttiva 
della CEE, alia quale il nostro 
paese dovrà unifOTmarsì (sal¬ 
vo vedere, come già è acca¬ 
duto altre volte per le diret¬ 
tive comunitarie, se vi sarà 
per la daU fissaU Io siitu- 
mento di qualche mese). In 
ogni caso — a quanto sem¬ 
bra — al ministero delle Fi¬ 
nanze è stau costituita una 
speciale commissione di stu¬ 
dio per l’applicazione nel no¬ 
stro paese della direttiva co¬ 
munitaria. questa é suta e- 
manata dalla CEE per ten¬ 
tare di frenare evasioni e a- 
busì da parte di molli me¬ 
dici che, con il pretesto di do¬ 
ver far pagare l’IVA ai clien¬ 
ti, finiscono per non rila¬ 
sciai* rtoavuta. —. 


Dàlia nostra redazione 

BOLOGN.A — Gli ingredienti 
necessari ad una concreta at¬ 
tuazione della legge per l’oc- 
cupazione giovanile sono al¬ 
meno due; la disponibilità dei 
giovani al lavoro direttamen¬ 
te produttivo e l’impegno de¬ 
gli imprenditori a fornire 
nuove occasioni di lavoro. Al 
momento di sviluppare il 
massimo sforzo a sostegno 
deU'applicazione della legge 
(è già stata deliberata la 
costituzione della apposita 
commissione regionale) la 
Regione Emilia Romagna ha 
voluto verificare quale sia in 
proposito la situazione reale. 

La realtà — emersa dal¬ 
l’incontro « quadrangolare » 
tenuto a Bologna con la par¬ 
tecipazione di Enti locali, sin¬ 
dacati, imprenditori, partiti 
politici e movimenti giovani¬ 
li (erano presenti circa sei¬ 
cento esponenti di tali orga¬ 
nismi) — è in sintesi que¬ 
sta. I giovani accettano il la¬ 
voro produttivo: dei circa 
trentamila inoccupati esisten¬ 
ti in Emilia Romagna ben 
3.447 si sono già iscritti alle 
« Uste speciali > di colI<x:a- 
mento, e dì essi l'SS per cen¬ 
to è in possesso di diploma 
o di laurea. Il dato forse più 
interessante è quello che il¬ 
lustra come il 55 per cento 
degli iscritti si sia dichiara¬ 
to pronto ad accettare piani 
dì formazione e lavoro a tem¬ 
po determinato. Ciò significa, 
di fatto, disponibilità — da 
parte.dei diplomati e laurea¬ 
li — ad inserirsi nel mondo 
produttivo modificando la 
propria qualifica originale; 
gii ingegneri, insomma, si oc¬ 
cuperebbero anche come me¬ 
talmeccanici, frequentando 
corsi specifici di durata più 
o meno breve. 

Meno OHifortante. invece, 
la realtà per quanto riguarda 
la disponibiiità delie imprese. 
Mentre la coopcrazione, l’ar- 
tigianato e le organizzazioni 
contadine hanno mostrato vi¬ 
vo interesse (il movimento 
cooperativo sta predisponen¬ 
do un organico piano per 
rin.serimento dei giovani) le 
industrie marcano un note¬ 
vole ritardo nell’avvicinarsi 
alla problematica giovanile. 
Non è infatti a tuU'oggi noto 
il numero di nuovi posti-la¬ 
voro che .si potranno creare 
nel campo manifatturiero: 
una indagine avviata dalla 
Confindustria va a rilento, e 
sembra tramontata {'euforìa 
di autorevoli settori industria¬ 
li che non molto tempo fa 
parlavano di 40.000 posti vuo¬ 
ti « perché i giovani non vo¬ 
gliono lavorare ». Ma c’è di 
più. 

L’anno scorso i settori pro¬ 
duttivi dell'Emilia Romagna 
hanno registrato un esodo per 
anzianità di 41.000 lavar''Jori: 
di questi solo 18.000 sono sta¬ 
ti rimpiazzati. II conto è pre¬ 
sto fatto: sono diminuiti 23.000 
posti di lav'oro. per la metà 
in agricoltura ma almeno cin¬ 
quemila sono riferiti al < tourn- 
over » bloccato neirindustria. 
La Confindustria afferma che 
anche quest'anno sarà più o 
meno così: cioè le occasioni 
di lavoro, anziché aumentare, 
tenderanno a diminuire. 

« Non illudiamoci — ha det¬ 
to il rappresentante degli in¬ 
dustriali — che le iniprese 
possano sopportare nuovi o- 
neri. Le industrie non fanno 
aMiateua; t la legga non da¬ 


rà, in questa situazione, al¬ 
cun significativo contributo ». 

Che la situazione economica 
sia pesante, e le prospettive 
niente affatto rosee, lo ha 
riconosciuto anche l’assesso¬ 
re regionale Emilio Severi, 
che ha introdotto la discus¬ 
sione. Ma un conto è avere 
presenti le difficoltà, un al¬ 
tro anteporle ad ogni possi¬ 
bile soluzione. E’ vero, infat¬ 
ti, che nell'attuale tipo di in¬ 
dirizzi produttivi seguiti dalia 
industria si fatica a conser¬ 
vare i livelli occupazionali, ed 
interi grandi gruppi vivono 
crisi preoccupanti per cui è 
minacciato il lavoro dì 15.000 
operai. II problema è appunto 
saper cogliere — riscoprendo 
il « gusto » della imprendito¬ 
rialità che ha consentito alle 
piccole e medie industrie di 
reggere meglio alia crisi — 
le occasioni di riconversione 
e di riqualificazione offerte, 
già in termini precisi quanto 
a priorità, dalle linee del pia¬ 
no regionale di sviluppo: pri¬ 
vilegiando cioè gli interventi 
nei settori produttivi (agro- 
alimentazione. meccanica a- 
gricola. edilizia, impiantisti¬ 
ca, elettromeccanica) sui 
quali poggerà il futuro eco¬ 
nomico di questa regione. 

Vista in questa ottica, la 
legge sull’occupazione giova¬ 
nile acquista tutta la sua im¬ 
portanza dinamica e possono 
esserne superati gli indubbi 
limiti. AI contrario, in una 
ottica di « conservazione > 
delia attuale situazione, essa 
diverrebbe né più né meno 
che uno strumento assisten¬ 
ziale. utile forse a finanziare 
il parziale rimpiazzo di chi 
va in pensione. 

Ci vuole, insomma, un im¬ 
pegno che guardi in avanti: 
nell’industria cosi come in 
agricoltura. E quello della 
agricoltura, in Emilia Roma¬ 
gna, è il tema dominante; 
perciié è qui che le nuove 
occasioni di lavoro possono 
essere create in numero mag¬ 
giore. Ci sono già esempi: 
come quello delle cooperati¬ 
ve di lavoratori forestali, co¬ 
stituite negli ultimi anni, per 
le quali 1.500 lavoratori, in 
grandis-sima parte giovani, 
sono rimasti in montagna, 
hanno trovato occupazione 
stabile, contribuiscono aH'in- 
cremento di un patrimonio 
agricolo e boschivo .iltrimenti 
destinato a perdersi. Su que¬ 
sta strada — hanno ricono¬ 
sciuto anche le organizzazio¬ 
ni sindacali, pur senza rinun¬ 
ciare alla lotta nei campo in¬ 
dustriale — occorre cammi¬ 
nare ancora utilizzando la 
legge per occupare i giovani 
in nuove strutture cooperati¬ 
ve nel campo delle foreste e 
delle terre incolte. 
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Mentre si vara |a legge che dovrebbe abolire i manicomi 

Il problema psichiatrico 

, * 

fra giustizia e sanità 


< La malattia mentale, come 
è noto, non solo annulla i po¬ 
teri inibitori, ma affìevolLsce 
e distrugge ogni possibilità di 
vaglio sereno dell'azione uma¬ 
na e delle sue conseguenze.... 
velando la coscienza inoivi- 
duale di una fitta nebbia in», 
penetrabile ad ogni spiraglio 
li luce, infrange i poteri qo- 
]ji volontà, rendendo l'indivi¬ 
duo preda di forze irraziona¬ 
li. Irresistibili, che lo aggre¬ 
discono e lo dominano senza 
che egli abbia qualsiasi pos¬ 
sibilità di resistenza. 11 ma¬ 
lato è quindi vittima dell’oscu¬ 
ro male che lo lia colpito, e 
che Io ha determinato ad a- 
zionì antisociali, di cui altri 
subiscono le dure conse¬ 
guenze... » 

7.0 fraseologia anacronisti¬ 
ca di questo brano ricorda 
vecchi testi lombrosiani. La 
sua ideologia positinislica 
sembra tratta dalle famige¬ 
rate perizie psichiatriche o 
dall'arringa di un penalista di 
provincia. Ma non é niente di 
tutto ciò. Si tratta, invece, e 
sembra incredibile, della fe¬ 
dele trascrizione del linguag¬ 
gio u.^ato nel 1977 dai ministri 
Bonifacio (Grazia e Giusti¬ 
zia), Moriino (Bilancio) e 
Stammati (Tesoro), per il di¬ 
segno di legge .sul « riordi¬ 
namento degli organici dell' 
Amministrazione giudiziaria e 
degli I.stituti di prevenzione 
e pena ». Ciò che più conta 
— al di là delle arcaiche for¬ 
mulazioni — è che in questo 
disegno di legge, approvato 
dal Consiglio dei ministri ed 
attualmente in discussione al¬ 
la commissione Giustizia del¬ 
la Camera, è contenuta, tra T 
altro, una assurda e pericolo- 
.sa ipote.si di ristrutturazione 
dei manicomi giudiziari. Su di 
essa appare indispensabile ed 
urgente richiamare l’attenzio¬ 
ne di tutte le forze politiche 
e del movimento democratico 
degli operatori sociali (magi¬ 
strati, psichiatri, ecc.) per ri¬ 
levare la gravità e la con¬ 
traddittorietà delle proposte dì 
un progetto che riporla enor¬ 
memente indietro il dibattito 
sui manicomi giudiziari che a- 
veva sancito il fallimento di 
questa istituzione. 

Dall'impegno solennemente 
assunto quasi dieci anni ad¬ 
dietro dal mini.stro Zagari di 
chiudere i .sei manicomi (di¬ 
venuti cinque, dopo la chiusu¬ 
ra di quello di Pozzuoli), alla 
sentenza del tribunale, di Na¬ 
poli del 17 giugno scorso nel 
processo a carico dei respon¬ 
sabili dell’atroce morte di An¬ 
tonia Bernardini, alle recen¬ 
ti iniziative di convenzioni 
con i servizi psichiatrici della 
provincia di Reggio Emilia, 
apparivano più che maturi i 
tempi per una profonda rifor¬ 
ma delle leggi su cui si fon- 


dono i manicomi giudiziari. 

Qualsiasi soluzione che vo¬ 
glia realmente innovare in 
questo settore deve porsi come 
obiettivo prioritario l'abroga¬ 
zione delle nonne del Codice 
penale che prevedono le mi¬ 
sure di .sicurezza e le altre I- 
pote.si di ammissione in ma¬ 
nicomio giudiziario. Il ' sem¬ 
plicistico trasferimento degli 
internati dai manicomi giudi¬ 
ziari a quelli cosiddetti cii’iii 
sposterebbe il problema, sen¬ 
za minimamente risolrerlo, 
mantenendolo nell'ambito del¬ 
le strutture segreganti che 
tutti, ormai, almeno a paro¬ 
le. dichiarano « superate ». 

I « criminali » 
restano 

Ora mentre da una parte 
col disegno di legge sulla ri- 
forma sanitaria, approvato il 
4 marzo scorso dal Consiglio 
dei ministri, si prevede nella 
relazione e si configura nell' 
articolato Tabolizione del ma¬ 
nicomio e l'abrogazione della 
normativa derivante dalle leg¬ 
gi n. 36 del 1904 e n. 615 del 
1909. nello stesso momento al¬ 
tri mini.stri del medesimo go¬ 
verno tentano di introdurre, 
quasi di soppiatto, un’appa¬ 
rente razionalizzazione del 
manicomio giudiziario con una 
legge che si propone di conso¬ 
lidarlo, assimilando strutture e 
figure dal manicomio civile in 
via di estinzione. 

Appare davvero inconcepi- 
bile, cioè, che mentre con T 
approvazione dei primi arti¬ 
coli la commissione .sanità 
della Camera ha già soppres¬ 
so. in linea di diritto, i mani¬ 
comi € civili* (abolendo Tob- 
bligo del ricovero in ospeda¬ 
li specializzati, superando i 
concetti di custodia, di peri¬ 
colosità, di pubblico scanda¬ 
lo), nel disegno di legge n. 
1208 si possa sostenere che 
< i criteri organizzatiri-ope- 
ratii’i delle istituzioni psichia¬ 
triche giudiziarie non debba¬ 
no differenziarsi da quelli per 
ospedali civili per malati di 
mente ». Dove, al di là di o- 
gni eufemismo, questi fanto¬ 
matici « ospedali civili per 
malati di mente > non sono 
altro che i vecchi manicomi. 

Gli estensori della relazio¬ 
ne inoltre si preoccupano es¬ 
senzialmente dei benefici del 
per.sonale .sanitario, per poi 
limitarsi ad enunciare che 
«è di tutta evidenza che — fi¬ 
no a quando continuerà ad 
essere prevista dal codice pe¬ 
nale la misura di sicurezza 
del manicomio giudiziario — 
non potranno essere aboliti gli 
ospedali psichiatrici giudizia¬ 
ri ». A parte la tautologia del 
gioco di parole, è davvero 
sorprendente che nulla dica il 
ministro della Giustizia sulla 


rolontà, la possibilità, i tem¬ 
pi prevedibili circa la modi¬ 
fica delle norme del Codice 
penale da cui, come si asse¬ 
risce, dipende la persistenza 
del manicomio giudiziario. 

L’esigenza ' di evitare una 
cosi palmare incoerenza, ri¬ 
portando anche nell’ambito 
giudiziario Tobìettivo del su¬ 
peramento della segregazione 
manicomiale, è stata ribadita 
anche in seno alla Commis¬ 
sione di studio sulla riforma 
psichiatrica nominata dai mi¬ 
nistro delia Sanità. In quella 
sede è stato in questi giorni 
e.spresso un giudizio unanime¬ 
mente negativo. 

Rimane il problema di fon¬ 
do, che è quello di provvede¬ 
re, contemporaneamente alla 
Lstituzione del Servìzio sanita¬ 
rio nazionale ed alla abroga¬ 
zione di leggi spedali o po¬ 
liziesche per la limitazione 
della libertà dei malati men¬ 
tali. alia modifica delle misu¬ 
re previste dal codice penale 
per le varie categorie che a- 
limentano j manicomi giudizia¬ 
ri (i « pro.sciolti folli », i « con¬ 
dannati impazziti » gii « im¬ 
putati folli », ecc.) 

Non basta, però, limitarsi 
alla denuncia ed auspicare V 
abrogazione di istituzioni e 
normative, se, contemporanea¬ 
mente, non si è in grado di 
di proporre soluzioni concrete, 
fuori da ogni massimalismo 
radicale; mi riferisco, ad e- 
sempio, a chi considera l’abro¬ 
gazione della legge del 1904 
(eventualmente a mezzo del 
referendum o anche con una 
semplice enunciazione uelì’ar- 
ticolato della legge di rifor¬ 
ma .sanitaria) come Tobìettivo 
più lineare, dimenticando che 
è anche il più utopico. 

E’ stato detto che il mani¬ 
comio giudiziario è « il car¬ 
cere più carcere del carcere » 


ed è risaputo che la sua uti¬ 
lizzazione più scorretta e fre¬ 
quente consiste neU’invìo per 
una pre.sunta osservazione psi¬ 
chiatrica dei detenuti più 
€ scomodi » di cui i direttori 
dei penitenziari tendono a di¬ 
sfarsi. 

Vi sono però altri compiti,, 
forse meno noti e del tutto 
opposti, per assurdo, a cui as¬ 
solvono i manicomi piudtzidrì 
e a questo proposito voglio 
riferire una testimonianza. 

« Sorvegliare 
e premiare » 

Roberto Camprìa, figlio del¬ 
l'ex presidente del tribunale 
di Ragusa, è stato condanna¬ 
to in primo grado a 21 anni 
di carcere per Tomicidio del 
giornalista Giovanni Spampi¬ 
nato. Pur essendo stato rico¬ 
nosciuto capace di intendere 
e di volere il Campria ha tra- 
scorso questi anni al manico¬ 
mio giudiziario, usufruendo di 
molti più privilegi di quelli 
che avrebbe goduto in carce¬ 
re, ad es. collaborando come 
aiuto regista ad uno spettaco¬ 
lo teatrale. Ed io. che in qua¬ 
lità di perito di parte per 
incarico della famiglia Spam¬ 
pinato avevo contribuito a di¬ 
mostrare che il Camprìa non 
era infermo di mente, ho ri¬ 
visto il detenuto in manico¬ 
mio svolgere compiti del tut¬ 
to inusitati. E ciò a riprova 
che alla legge gìolittiana del 
1901 ed al codice Rocco ba¬ 
sali .sul principio del « custo¬ 
dire e curare ». fa ri.scontro 
il <t sorvegliare c punire » di 
Foucault che, a volte, pud pa¬ 
radossalmente parafrasar.si in 
€ sorvegliare e premiare ». 

Mario Scarcella 


L'altra notte in piazza del Popolo 

Teppisti sparano a Roma 
e feriscono due passanti 


ROMA — E’ rimasta avvolta 
dal mistero l’incurslw'ie che 
alcuni criminali, a bordo di 
un’auto, hanno compiuto l'al¬ 
tra notte nel centro di Roma, 
in via del Corso sparando 
ai rari passanti con una pi¬ 
stola ad aria compressa. Il 
biloncio dell’ignobile bravata 
è di due persone ferite. La 
prima vittima è stata un gio¬ 
vane di 27 anni. Angelo Al¬ 
banese che stava tornando¬ 
sene tranquillamente a casa. 
Poi è stata la volta di una 
donna africana, Keita Pan¬ 
ia, colpita ad un braccio. 
Guarirà in tre giorni. 

I pochi te.stimcnì hanno 
raccontato che intorno a 
mezzanotte è arrivata in 


piazza del Popolo una « 128 » 
verde. Sembra che a bordo 
ci fossero quattro persone. 
Hanno imperversato a lungo 
nella zeoa compictido speri¬ 
colate manovre. Poi l'auto si 
è accostata al marciapiede 
ed ha proseguilo a passo 
d'uomo. Da un finestrino 
aperto uno dei teppisti ha 
esploso numerosi colpi — 
sembra più di sette — con 
una rivoltella. Mentre i cri¬ 
minali continuavano il caro¬ 
sello, un passante c corso 
ad avvertire l’agente in ser¬ 
vìzio di fronte alla sede del 
PSI. Il poliziotto si è preci¬ 
pitato sul posto ma la « 128 » 
era già fuggita. 


serra degli alimini 


^liinin* 


Realizzazione dello 
Costo d’Olronto spo 
(Gruppo INSUO) 


r nasce alimini 
scoprila 
nnilticonvìroprietà 




L*ln»*fO coifìpl« M O è 


Il centro turistico di AUmlni. suggestivo locainó dello 
Puglia, nel cuore del Sdento sorge su un comprenso 
rio di t 400 OOO rnq di mocchta medtterronea e p* 
nete con 2 Km di spiogglo. comprende un hotel 
villaggio. Il complesso Serro degli Alimim e lo 
club-houte con compì da tennis, monegglo e scude 
rie piscine, campi per pollovolo e pMlloconestro 
bor-rt«torante 

I RRIZZI BONO INPIBIORI AL COSTO 
DI UNA SOLA ifTATI IN ALB8DOO 

appartamenti di uno. due he camere soggiorno 
angolo cucino bagno, terrazzo solonum giardino 
pronti do abitare 

UN IBIMDIO DI ACQUISTO 
IN MUITICOMRROPRIITA' 

monocamera a 3 posti letto 

15 «ierel la aprii* L. 470.000 

1 5 gteral la giugne L. 1.11 5.000 

1 5 gleral la eg«t»o L 5. 1 40.000 


t SI RVIZI. 


MUL-nCOMMOMItTA' VUOL OIDI: 

• ocquistare e pagare, solo per II periodo in cui si in¬ 
tende abitare 

• essere proprietari a tutti gli effetti si può infatti ven 
dere. affittare e trasmettere agli eredi 

• trovare l'appartamento pulito e pronto do abitare, 
fin dot primo giorno di vacamo (arredomento e 
biancheria compreso) 

VUOL DIRI VIVIDI LI VOSTRI VACANTI 
CONU DISIDIDATI 

potete cucinore in coso o scegliere tro van nsforanh 
organizzare un barbecue sulla spiaggia o possare le 
serate in discoteca. oHa tv o m sala bridge e duran¬ 
te il giorno praticare gli sports nautici, prendere il 
sole sulla sproggla. passare le giornate allo club- 
house 

Visite sul posto ■ Su nchiesto inviamo 
documentazione dettagliala Informazioni 



TORINO ViaA'ior J« »e C'i b37066 • MILANO C SO V tmonuele 371 tei 02 792539 
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rUnità / domenica 17 luglio 1977 

La verità scaturita dal processo di Catanzaro 



_ PAG. 5 / cronaciie 

Nuove leve e organizzazione dei gruppi eversivi 

I terrorismo a volto scoperto 

Perché i recenti attentati sono stati compiuti senza preoccupazione di farsi rico¬ 
noscere - L’«unificazione operativa» tra Nap e BR - Il controllo dell’auto¬ 
nomia - Manovre e strategia più adeguate alle esigenze di centrali estere 


CATANZARO « Giannettìni (a sinistra) a confronto con Ma letti al processo 

Tre ministri coprirono 
l’attività di Giannettìni 

Sì precisa la « rosa » dei possibili partecipanti alla riunione del luglio '73: Andreottì, 
Rumor, Tanassi e Taviani (che però era malato di tifo) - D'Ambrosio inviò più tardi un 
rapporto al ministro dì Grazia e giustizia Zagari: perché non ottenne alcuna risposta? 


Tornando a parlare della 
riunione ministeriale, il gene¬ 
rale Maletti ha riproposto a 
Catanzaro la questione non 
nuova ma pur sempre scot¬ 
tante del favoreggiamento 
concesso a Giannettini a li¬ 
vello politico. Le reazioni, co¬ 
me era da aspettarsi, non 
si sono fatte attendere. Tut¬ 
ti i ministri chiamati in cau¬ 
sa hanno, infatti, smentito di 
avere preso parte alla riu¬ 
nione, aggiungendo, anzi, che 
una tale riunione iwn c’è mai 
stata. Maletti, da parte sua, 
ha confermato ciò che aveva 
dischiarato ai giudici della 
Corte d’Assise, e cioè che il 
suo capo servizio (il gene¬ 
rale Vito Miceli) gli aveva 
detto che la riunione c'era 
stata e che ad essa avevano 
partecipato il presidente del 
Consìglio e i ministri delta 
Difesa e dell'Interno. 

Il giudice 
istruttore 

La riunione, per decidere 
sulla risposta da dare al giu¬ 
dice milanese Gerardo D’Am¬ 
brosio, sarebbe avvenuta nel 
mese di luglio del 1973. La 
risposta, come si sa, fu ne¬ 
gativa. Il nome dei ministri 
Maletti non Vha fatto, forse 
perché il 7 luglio del 1973 
■si verificò un cambiamento 
del governo. D’Ambrosio si 
era rivolto al SID il 27 giu¬ 
gno. La risposta di Miceli gli 
giunse il 12 luglio. La riu¬ 
nione, presumibilmente, si 
svolse nell’arco di queste ^ue 
date. 

Prima del 7 luglio, il go¬ 
verno era presieduto dall’on. 
Andreotti: ministri dell’Inter¬ 
no e della Difesa erano Ru¬ 
mor e Tanassi. Nel governo 
successivo ci furono alcuni 
mutamenti: la presidenza del 
Consiglio venne assunta da 
Rumor. Tonassi rimase mi¬ 
nistro della Difesa. All’Inter¬ 
no venne chiamato Paolo 
Emilio Taviani, però in quel 
periodo era malato di tifo. 


Il 7 luglio giurò in una sa¬ 
letta riservata per non con¬ 
tagiare i colleglli e poi si 
infilò nella sua abitazione ro¬ 
mana, isolatissimo, e vi ri¬ 
mase fino al 18 luglio. Tor¬ 
nò al lavoro, quindi, quando 
la risposta negativa al giu¬ 
dice D’Ambrosio era già sta¬ 
ta data da sei giorni. Sem¬ 
bra più probabile, dunque, 
che la riunione si sia svolta 
prima del passaggio delle con¬ 
segne, quando cioè presiden¬ 
te del Consiglio era Andreot¬ 
ti. Nella sua dichiarazione al 
settimanale t II Mondo », nel 
giugno del 1974, l’on. Andreot¬ 
ti. allora ministro della Di¬ 
fesa, disse che 4 : per decide¬ 
re questo atteggiamento ci fu 
una apposita riunione a pa¬ 
lazzo Chigi. Ma fu una au¬ 
tentica deformazione, uno sba¬ 
glio grave. Bisognava dire la 
verità: cioè che Giannettìni 
era un informatore regolar¬ 
mente arruolato dal SID e 
puntuale procacciatore di no¬ 
tizie come quella relativa al¬ 
la organizzazione della stra¬ 
ge». Andreotti, come si ve¬ 
de, si limitò a parlare di 
€ sbaglio grave ». non preci¬ 
sando quali ministri avevano 
partecipato alla riunione. In 
linea di ipotesi, il giudizio 
critico poteva benissimo es¬ 
sere riferito anche a se stesso. 

Prima ■ di questa dichiara¬ 
zione, il giudice D’Ambrosio 
non era stato però con le 
mani in mano. Non si era 
accontentato della risposta ne¬ 
gativa del generale Miceli e, 
facendosi forte dell’art. 352 
del Codice di procedura pe¬ 
nale. aveva inviato un detta¬ 
gliato rapporto al ministro di 
Grazia e Giustizia, tramite il 
Procuratore generale di Mi¬ 
lano Salvatore Paulesu. Il 
rapporto venne inviato il 5 
settembre 1973. e cioè quan¬ 
do titolare di quel ministero 
era l’on. Zagari. In questo 
documento. D'Ambrosio, dopo 
avere illustrato sommaria¬ 
mente ma nitidamente i ter¬ 
mini della questione, osserva¬ 
va che era c infondato e fuo¬ 
ri luogo il ricorso da parte 
del Capo del SID al segreto 
I politico militare ». 


Con rigoro.sa logica, il ma¬ 
gistrato illustrava cosi il pro¬ 
prio pensiero: « Delle due in¬ 
fatti runa: o Giannettini non 
è mai stato agente 0 infor¬ 
matore del SID ed allora non 
vi è alcun segreto da co¬ 
prire: o lo è .stato ed allora, 
trattandosi di istruttoria re¬ 
lativa a procedimento penale 
per fatti che hanno interes¬ 
sato proprio quella sicurezza 
dello Stato alla cui tutela il 
Servizio è preposto, ogni pro¬ 
va, ogni notizia deve essere 
posta immediatamente a di¬ 
sposizione della magistratu¬ 
ra ». Detto questo, il giudice 
milanese concludeva il rap¬ 
porto con parole molto se¬ 
vere: « Non va neanche tra¬ 
scurata poi la considerazione 
che il ricorso al segreto po¬ 
litico 0 militare nella fatti¬ 
specie finirebbe, dando cre¬ 
dito alle affermazioni del Ven¬ 
tura, con il coprire lo stesso 
Servizio di ombre difficilmen¬ 
te fugabili. Il SID infatti pur 
sapendo che gli attentati in 
parola erano stati posti in 
essere da un gruppo di neo¬ 
fascisti che si proponeva di 
sovvertire le istituzioni de¬ 
mocratiche, nulla avrebbe fat¬ 
to sul piano della prevenzio¬ 
ne e della repressione». An¬ 
che questo rapporto, tutta¬ 
vìa, stando agli atti del pro- 
cesso. non ebbe esito mi¬ 
gliore. 

! Testimonianza 
importante 

Che cosa avvenne quando 
venne letto dall’allora mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia 
non Io sappiamo.'Non è pen¬ 
sabile, però, che il Guarda¬ 
sigilli non se ne sia interes¬ 
sato, trattandosi di una que¬ 
stione di tale importanza ■ e 
gravità. Se. come viene af¬ 
fermato, la riunione ministe¬ 
riale si era svolta nel mese 
di luglio, probabilmente l’on. 
Zagari sarà stato informato 
che la questione era già sta¬ 
ta discussa e risolta. In caso 


contrario, è da ritenere che 
il ministro, di fronte alle 
stringenti argomentazioni del 
giudice milane.se, ne avreb¬ 
be perorato la legittimità. 
Anche se messo di fronte al 
fatto compiuto, il Guardasi¬ 
gilli di allora deve sapere co¬ 
me sono andate le cose. Una 
sua te.stimonianza sull’argo¬ 
mento. dunque, non può che 
giovare all’accertamento del¬ 
la verità, anche se essa, a 
nostro parere, appare già 
chiara dagli alti del proces¬ 
so. Se questa riunione non ci 
/esse stata, non si vede, in¬ 
fatti, perché l’on. Andreotti. 
spontaneamente, tie avrebbe 
parlato. 

Interrogato dal giudice Mi¬ 
gliaccio sull’argomento, il ge¬ 
nerale Miceli ha affermato 
di avere sottoposto il proble¬ 
ma all’on. Tanassi, « il quale 
gli aveva detto senza alcuna 
esitazione di essere dell’opi¬ 
nione che bisognava assolu¬ 
tamente salvaguardare i prin¬ 
cìpi ai quali si era sempre 
ispirata l'attività del Servi¬ 
zio e che non bisognava, per¬ 
tanto, rivelare all’Autorità 
giudiziaria la qualità dì in¬ 
formatore del Giannettini. Il 
ministro aveva aggiunto che 
avrebbe interpellato la pre¬ 
sidenza del Consiglio ». 

Qualche giorno dopo, difat¬ 
ti. Miceli aveva saputo dal 
generale Malizia che era sta¬ 
to incaricato di prospettare 
la questione alla Presidenza 
del Consiglio, «clic v’era sta¬ 
ta presso la detta Presidenza 
una riunione, di cui lo stesso 
generale Malizia non gli ave¬ 
va reso noti né i termini né 
i partecipanti: che la riunio- 
nione si era conclusa nel 
senso già espresso dal mini¬ 
stro della Difesa». E sicco¬ 
me la riunione si era conclu¬ 
sa in quel modo, vale a dire 
con l’avallo al favoreggia¬ 
mento di un imputato accu¬ 
sato di strage, anche il suc¬ 
cessivo rapporto del giudice 
D’.Ambrosio al ministro di 
Grazia e Giustizia sarà de¬ 
stinato a restare senza ri¬ 
sposta. 

Ibio Paolucci 


Bloccato insieme a un amico 


In un ospedale di Napoli 


Medico condotto 
rapito in Calabria 
da quattro banditi 


Dimessa dal medico 
con un proiettile 
conficcato in testa 


Rientrava a casa dopo una partita a carte - A Milano La ragazza era stata ferita da un colpo di Flobert - Sen- 
una telefonata rivendica il sequestro alle « BR » » la radiografia era stato accertato solo un ematoma 


REGGIO C.AL.ABRI.A — Nuovo 
sequestro di persona in Ca¬ 
labria. Il dottor Antonino Abe- 
navoli. medico di Chiorio. fra¬ 
zione di San Lorenzo, un co¬ 
mune a pochi chilometri dal 
capoluogo, è stato rapito ver¬ 
so la mezzanotte. II sequestro 
è a\'venuto sulla strada che 
da Melilo Porto Salvo condu¬ 
ce a San Lorenzo. Il dottor 
.Abenavoli viaggiav-a su una 
* Mercedes > in compagnia di 
un amico, il commerciante 
Albino Mercurio, di 50 anni, 
che è stata bloccata da alcu¬ 
ni banditi armati. L’amico del 
professionista è stato fatto 
scendere dalla « Mercedes * e 
tenuto sotto la minaccia delle 
armi fino a quando il dottor 
Abenavoli è stato fatto salire 
sull’autovettura 
E' stato l’amico del rapito 
a raggiungere una vicina abi¬ 
tazione. dalia quale ha avvi¬ 
sato i carabinieri. Una battu¬ 
ta è stata organizzata poco 
dopo ma senza alcun risultato, 
i banditi con l’ostaggio sem¬ 
bra si siano diretti verso 1’ 
Aspromonte. Interrogato dai 
militi .Albino Mercurio ha pre¬ 
cisato che i rapinatori erano 
quattro e con il volto coperto. 


« Rientravamo da una serata | 
trascorsa in casa di amici a 1 
giocare a carte » — ha aggiun- 1 
to l’amico del rapito. « Non i 
pensavo che il doti. .Abenavoli 1 
potesse essere oggetto di un 
sequestro di persona. .A quan¬ 
to mi risulta non è facoltoso, 
anche se conduce una vita 
abbastanza agiata ». 

Il dottor .Abenavoli ha uno 
studio anche a Reggio Cala¬ 
bria ed è molto noto nella zo¬ 
na. Qualche tempo fa contro 
l’abitazione del professionista, 
che è sposato e padre di quat¬ 
tro figli, sono stati sparati da 
sconosciuti numerosi colpi di 
fucili. Il dottor .Abena\t>li è 
cognato del prof. Liucci, del- 
Tuniversità dì Messina, che. 
a sua volta, è genero del pro¬ 
curatore della Repubblica dì 
Reggio Calabria, dottor Bel- 
Un via. 

n sequestro del medico di 
Chiorio è il primo rapimento 
dell'anno nella regione: l’ul- 
bre dello scorso anno. In se¬ 
rata. a Milano, un presunto 
brigatista rosso, ha telefona¬ 
to ad un professionista infor¬ 
mandolo che il dott. .Abenavo- 
lì era stato «arrc.stato» dal¬ 
la organizzazione. 


N.APOLI — Una giovane don¬ 
na di 27 anni. Paola Gian- 
netti, è stata dimessa dal¬ 
l’ospedale « Pellegrini > senza 
che i sanitari si fossero ac¬ 
corti di un proiettile che era 
conficcato nella testa. II fatto 
è accaduto quattro giorni fa. 
La ragazza era stata ferita 
alla fronte — sembra dal 
proiettile di una Flobert — 
mentre camminava in piazza 
del Gesù Nuovo, nel vecchio 
centro di Napoli, nelle prime 
ore del pomeriggio dì lunedì. 
scorso. Accompagnata al¬ 
l'ospedale era stata medicata 
e dimessa con un referto « fe¬ 
rita contavi con ematoma al¬ 
la bozza frontale destra ». La 
ragazza non sapeva che cosa 
l’avcsse colpita alla fronte e 
i medici, senza fare la radio¬ 
grafìa. avevano pensato a un 
sasso lanciato da qualche fi¬ 
nestra. Tornata a casa. la ra¬ 
gazza era stata però colta 
da forti dolori alla testa. Nes¬ 
sun calmante era riuscito ad 
eliminare il dolore. Dopo quat¬ 
tro giorni il padre, un pro¬ 
fessionista napoletano, ha ri¬ 
condotto la ragazza in ospe¬ 
dale. dove questa volta i sa¬ 
nitari le hanno riscontrato 


una « probabile ferita da ar¬ 
ma da fuoco con il solo foro 
di entrata ». 

Paola Giannetti è stata ri¬ 
coverata e sottoposta a un 
esame radiografico per accer¬ 
tare la posizione del proiet¬ 
tile. indubbiamente di picco¬ 
lo calibro, che si è fermato 
aH’intemo della scatola cra¬ 
nica. Una inchiesta è stata 
aperta daUa magistratura 

Sulla vicenda è stato inter¬ 
vistato il dottor .Andrea Cifa- 
relli. aiuto chirurgo all’ospe¬ 
dale « Pellegrini » per sapere 
come i medici abbiano po¬ 
tuto stendere il primo referto 
senza accorgersi della ferita 
e della presenza di un proiet¬ 
tile. « Bisogna precisare — 
ha detto il dottor Cifarelli — 
che il collega che ha visto 
la ferita contusa della fronte 
può benissimo non aver rile¬ 
vato alcuna lesione che po¬ 
tesse richiamare ad una fe¬ 
rita da arma da fuoco. Per¬ 
ché questo può dipendere dal¬ 
la di^nza. dal tipo di arma. 
Se si tratta, come pare, di 
un proiettile laudato da una 
Flobert. quindi da un fudle 
ad aria compressa, TciTore 
è possibile ». 


.Anche a Genova e Torino, ! 
negli ultimi attentati, gli ose- | 
cutori hanno agito a viso sco¬ 
perto. Ormai è una costante 
di tutte le a/ioni terroristi- 
che, sia die si tratti di azioni 
dimostrative (ferimenti, in¬ 
cendi, incursioni) sia che si ! 
tratti di vere e proprie esecu¬ 
zioni. j 

L'ultimo attentato compiuto 
con qualclie t precauzione ». 
.seguendo il rituale delle co¬ 
sche mafio.se, è stato forse 
l'omicidio del procuratore ge¬ 
nerale Coco. a Genova. In 
quella occasione il commando 
sparò per uccidere e fece fuo¬ 
ri anche l'agente, casuale te¬ 
stimone. Per qualche verso 
solo l'azione assassina nei 
confronti del presidente degli 
avvocati di Torino Fulvio Cro¬ 
ce presenta asixjtti die pos¬ 
sono ricondurla al vecchio cli¬ 
ché (se qualcuno ha visto 
gli attentatori è stato per un 
caso), tutti gli altri episodi, 
invece, presentano caratteri- i 
stiche diver.se che spingono ad I 
una attenta riflessione su 
quanto è accaduto negli ulti¬ 
mi tempi all'interno delle for¬ 
mazioni clandestine, si chia¬ 
mino esse Nap. Brigate Ros¬ 
se o Unità combattenti. 

Sparare a viso scoperto non ! 
può che significare due co¬ 
se: o che chi spara non ha 
niente da perdere, perché con¬ 
tro di lui le accuse e le pro¬ 
ve per precedenti episodi sono 
tante e tali da non lasciargli 
scampo, oppure, al contrario, 
che quei volti sono scono¬ 
sciuti. sono anonimi, comun¬ 
que non subito identificabili 
da parte di polizia e magistra¬ 
tura perché non compaiono 
negli schedari. 

Le due ipotesi non si con¬ 
traddicono. Non è certo un 
caso che la nuova strategia 
si sviluppa e si afferma co¬ 
me « strumento di lotta » dei 
gruppi clandestini in un mo¬ 
mento particolare della vita 
di queste formazioni: cioè nel 
momento in cui avviene la 
unificazione delle strutture or¬ 
ganizzative e viene sancita la 
unità operativa tra Brigate 
Rosse. Nap c altre formazio¬ 
ni minori. La prova di que¬ 
sta avvenuta fusione — pe¬ 
raltro nell'aria da alcuni me¬ 
si anzi preannuncìata lo scor¬ 
so anno in documenti rinve¬ 
nuti durante perquisizioni e 
operazioni di polizia — è stata 
trovata in un covo romano 
nel quale, secondo gli inqui¬ 
renti. si sarebbe rifugiata 
per un certo periodo la Via- 
naie. 

Organizzazione 

unica 

L’esigenza di una organiz¬ 
zazione unica era .sottolinea¬ 
ta .già in alcuni documenti 
delle Brigate Rosse dal 1975: 
due anni fa in una borsa di 
pelle del brigatista Giovanni 
Battista Miagostovic furono 
rinvenuti 7-1 fogli nei quali si 
ribadiva l’urgenza «di fronte 
ai colpi che l’organizzazione 
ha subito negli ultimi tempi » 
di creare una unica « orga¬ 
nizzazione armata del prole¬ 
tariato », E’ il disegno vagheg¬ 
giato da Renato Curdo negli 
ultimi tempi della sua latitan¬ 
za. R capo storico delle Bri¬ 
gate — che non a caso fu 
pre.so nel cuore di M'iano — 
sosteneva che di fronte al 
.salto strategico compiuto dal¬ 
l’apparato repressivo dello 
Stato con la creazione di due 
corpi antiguerriglia e unifica¬ 
zione delle inchieste sulle 
Brigate Rosse non si poteva 
più operare < come se fossi¬ 
mo alla preistoria ». 

Nel novembre scorso l’av¬ 
vocato Enzo Del Giudice di¬ 
fensore di molti nappisti ad 
un settimanale dichiarava: 
«La violenza rivoluzionaria è 
comindata spontaneamente, 
adesso è in fase di autocriti¬ 
ca e tende a darsi una strut¬ 
tura organizzativa. Essa è 
controllabile (dalle forze del¬ 
l’ordine n.d.r.ì se finisce nel¬ 
la logica dei gruppi, non lo è 
.se diventa un partito organiz¬ 
zato». 

Appunto la tesi dì Curdo. 
Se a novembre un difensore 
dei nappisti faceva ancora 
delle ipotesi, ad aprile d; que- 
st’aino Tai-vcnuta unificazio¬ 
ne veniva addirittura propa¬ 
gandata. 

.A Genova le Brigate Ros¬ 
se avevano fatto rinvenire 
.sette opuscoli contenenti un 
bilancio degli ultimi tre mesi. 
In essi era scritto: « E’ nato 
un vero e proprio morimento 
di lotta armata ». Obiettivo 
primario è rinnovare lo spazio 
allo « spontandsmo » di molti 
gruppi giovanili e con\'ogIìarc 
« le forze rivoluzionarie » fre¬ 
sche in una organizzazione 
che possa indirizzare, mano- 
\Tare. utilizzare almeno una 
parte dell’area deH’autonomia. 

Questo tentativo « unifica- 
torio» dei resto sicuramente 
rientra negli interessi di quel¬ 
le centrali, anche straniere, 
elle hanno tutto da guadagna¬ 
re per i loro fini dalla possi¬ 
bilità di controllare un'unica 
organizzazione. 

E’ certo comunque che la 
avvenuta fusione ha fatto con¬ 
fluire in questo ma.xi ^uppo 
(maxi non tanto per il nu¬ 
mero degli aderenti, anche se 
cospicuo, quanto per i mez¬ 


zi) elementi di estrazione mol¬ 
to diversa. Accanto ai capi 
storici hanno cominciato a la¬ 
vorare le nuove leve forma¬ 
tesi dentro le carceri alle 
scuole dei Nap. detenuti fug¬ 
giti, ex carcerali arrivati « al¬ 
la politica » da poco, giovani 
e meno giovani ex apparte¬ 
nenti alle formazioni della .si¬ 
nistra extraparlamentare, e 
infine forze germinate nel¬ 
l’ambiguo campo deH’aiilo- 
nomia. 

.A lato del nucleo fondamen¬ 
tale che ha una spiccata ca¬ 
ratterizzazione (figli della pìc¬ 
cola borghesia intellettuale, 
spesso universitari o neolau¬ 
reati in disperata lotta per ri¬ 
cercare un ruolo .sociale diver¬ 
so) si sdiierano giovani in 
crisi, risultato di situazioni di 
tensioni che si producono nel¬ 
le metropoli dove più forte so¬ 
no stati i contraccolpi del fe¬ 
nomeno degli spostamenti dal¬ 
la campagna alla città. 

La terza forza è rappresen¬ 
tata da emarginati. spes.so .sen¬ 
za lavoro, che hanno cono¬ 
sciuto il carcere. 

Cardine 
delle agitazioni 

I Nap che negli ultimi anni 
sono riusciti a coagulare al¬ 
l’interno degli istituti peniten¬ 
ziari più « caldi » il malcon¬ 
tento. a diventare • cardine 
delle agitazioni, a presentar¬ 
si qualche volta come gli uni¬ 
ci paladini dei diritti dei car¬ 
cerati ignorati «daH’autorità», 
hanno poi portato nell’orga- 
nìzzazione i professionisti, uo¬ 
mini pronti a tutto, gente che 
ha condanne pe.santi. comun¬ 
que convinta di non poter mai 
più tornare a vivere. 

In questa e.splosi\a miscela 
gli ultimi arrivati, i reclutati 
daH’area deirauto,nomia svol¬ 
gono un ruolo non secondario. 
Ritorniamo alla domanda ini¬ 
ziale; perché sparano a viso 
scoperto'? Chi esegue gli at¬ 
tentati molto spesso appartie¬ 
ne alla delinquenza comune, 
quella appunto arrivata alla 
cosiddetta « lotta armata ri¬ 
voluzionaria » attraverso i 
Nap. L’episodio di Zicchitella 
(ucciso dopo l'attentato al vì- 
cequestore Noce a Roma) è 
uno degli esempi che si pos¬ 
sono fare. 

E d’altra parte per molti di 
costoro la motivazione ideo¬ 
logica (o presunta tale) del¬ 
l’atto che compiono è una spe¬ 
cie di viatico esaltante e co¬ 
stituisce una sorta di « momen¬ 
to redentore » nel qua’e vo¬ 
gliono trovarsi con la loro 
faccia; è la stessa ragione 
per cui salutano col pugno 
levato senza vergognarsene. 

Certo in molti di costoro c’è 
anche il miraggio di vivere, 
pur braccato, non isolato c 
comunque potendo disporre di 
denaro, senza avere le preoc¬ 
cupazioni quotidiane dei lati¬ 
tanti. ma tutto ciò non basta 
a spiegare fatti e comporta¬ 
menti. 

Ma accanto allo schedato, 
al detenuto fuggito vi sono, 
come dicevamo. « gli ignoti » 
i giovani reclutati nelle mani¬ 
festazioni di piazza. Per diri¬ 
gere. come dicevano le BR in 
un documento autocritico dopo 
la morte di Margherita Cagol. 
il potenziale contenuto nel «bie¬ 
co spontaneismo ». l’organiz¬ 
zazione deve inglobare, utiliz- 
7.are quanti più elementi pos¬ 
sibile: solo così sarà possi¬ 
bile non farsi sorprendere, 
quando non addirittura sca¬ 
valcare dalle azioni « auto¬ 
nome ». 

Tutto ciò .segna una inver¬ 
sione di tendenza rispetto alle 
origini delle Brigate ros.se che 
fino al 1975 teorizzavano nei 
loro documenti la necessità di 
far coesistere < quadri più 
consapevoli e disposti alla lot¬ 
ta armata ». da porre al ver¬ 
tice deH’organizzazione. con 
« forze irregolari » molto più 
vaste che aiTcbbero doi-uto 
co.stituìre lo strumento « per 
conquistare all’organizzazione 
il più ampio sostegno » e « co- 
.struire i centri e le articola¬ 
zioni del potere rivoluzionario». 

Perché, dopo runìficazìone 
-Strategica. Nap. Brigate rosse 
e altre orga.nizzazioni punta¬ 
no tutto, o quasi, sulla clandc- 
.stinità non fanno più il di- 
.scorso sui « pesci che .si muo¬ 
vono nel fiume »? Perché è 
divenuto importante organiz 
zare tutte le forze e non la¬ 
sciare nulla allo spontaneisnno? 

La risposta è molto com¬ 
plessa ma forse può essere 
riassunta così: mentre i grup¬ 
pi eversiri si organizzano. le 
forze democratiche non subi¬ 
scono supinamente e poco alla 
volta ergono barriere insupe¬ 
rabili tra il bubbone e il cor¬ 
po sano della società. Di con¬ 
seguenza si restringe l’area 
di manovra (si pensi alla pro¬ 
va fornita da] processo di Mi¬ 
lano contro i brigatisti) e sem¬ 
pre più vengono cancellati i 
margini di ambiguità (si pen¬ 
si alle posizioni di alcuni grup¬ 
pi della sinistra extraparla¬ 
mentare e aH’autocritica in 
proposito di questi ultimi 
tempi). 

Diventa allora indispensabi¬ 
le per le forze eversive ser¬ 
rare le fila e creare una strut¬ 
tura da guerra. 

Paolo Gambescia 


Le cifre del Viminale 
sulle bande criminali 

Una mappa sul numero di detenuti, condannati e latitanti - Fra 
i reati più numerosi rapine, sequestri e omicidi - Arsenale d'armi 


Chi sono, a quale gruppo dichiarano di 
appartenere, per che cosa sono stati arre¬ 
stati o sono ricercati coloro che si defini¬ 
scono « perseguitati politici »? Perché nei 
loro confronti la magistratura ha preso 
provvedimenti? 

Al ministero degli Interni è stato elabo¬ 
rato uno specchietto dal quale risultano 
numero di detenuti, numero dei latitanti 
e tipo di reato per i quali .sono stati spic¬ 
cati ordini di arresto o sono stata eme.s.se 
sentenze di condanna. L’analisi è stata 
fatta sul gruppi più numerosi. 

Sono 128 i detenuti che dicono di ap¬ 
partenere alle Brigate rosse. Sono stati ar¬ 
restati o condannati per: Il rapine, 26 
sequestri di persona, 62 porti abusivi di 
armi, 48 rapine, 10 evasioni. 37 omicidi. 
13 tentati omicidi, 60 associazioni sovver¬ 
sive 15 rivolte nelle carceri e tre stragi. 

I ricercati che hanno in altre occasio¬ 
ni dichiarato di appartenere alle BR o 
cne comunque sono sospettati di far parte 
di questa formazione sono in totale 21. 
Questi latitanti sono colpiti da ordine di 
cattura per due attentati, per tre seque¬ 
stri di persona, per 7 porto abusivo di ar¬ 
mi, per 2 rapine, per 7 evasioni, per 3 omi¬ 
cidi, per un tentato omicidio, per 14 asso¬ 
ciazioni sovversive. 

II numero dei reati indicati nel prospet¬ 
to del ministero degli Interni è superiore 
al numero dei detenuti perché questi ul¬ 
timi, in alcuni casi, devono rispondere di 
p:ù reati. 

Dopo le Brigate rosse i Nap I detenuti 
che hanpo dichiarato di appartenere ai 
Nuclei armati proletari o che sono accu¬ 
sati di far parte di questa organizzazione 
sono 123. La tabella dice che sono in car¬ 
cere per 14 attentati, 20 sequestri di per¬ 
sona. 58 porto abusivo di armi, 57 rapine, 
29 evasioni, 16 omicidi. 19 tentati omicidi. 


36 per associazione sovversiva e tre rivolto 
nelle carceri. I latitanti sono invece 14: 
devono rispondere di 3 sequestri di per¬ 
sona, 10 di porto abusivo di armi, setto 
rapine, 14 evasioni. 2 omicidi, 4 tentati 
omicidi, due di associazione sovversiva. 

Il terzo prospetto fornito dal ministero 
si riferisce al gruppo « Prima linea ». I de¬ 
tenuti sono 12 e i latitanti tre. 

Complessivamente 1 detenuti e 1 latitanti 
app^irtonenti a queste tre orgnnizz.izionl 
sono 263 e i latitanti 38. Ci sono dei dati 
cne riguardano anche gli estremisti di de¬ 
stra. I detenuti appartenenti a gruppi fa- 
sc.sti sono 343 i latitanti 65. 

Tra 1 primi ve ne sono 143 accusali di 
detcì.zione di armi e materie esplodenti, 30 
di cospirazione politica e insurrezione ar¬ 
mata. 27 di ricostituzione del partito fa¬ 
scista. 16 di omicidio, 23 di tentato omici¬ 
dio, 9 di concorso in omicidio. 2 di seque¬ 
stro di persono, 20 di strage. 9 di attentati 
dinamitardi, 3 di saccheggio. 3 di devasta¬ 
zione e cosi via. I reati commessi secondo 
il ministero da questi 343 detenuti sono 152. 

Per quanto riguarda i 65 latitanti c’è da 
rilevare che essi sono occusati di aver com¬ 
piuto 167 reati che vanno dalla caspira- 
zione (35) alla detenzione di armi (36), al¬ 
l’omicidio (due). 

Ovviamente il panorama che viene fuo¬ 
ri da questi dati è assolutamente parziale 
e non registra tutta la gravità del feno¬ 
meno. Tuttavia il quadro è interessante e 
può servire per alcune riflessioni non mar¬ 
ginali E’ significativo ad esempio che la 
gran parte dei remi si riferiscono ad atti¬ 
vità criminali assolutamente assimilabili a 
quelle compiute dii delinquenti comuni; ba¬ 
sti pensare alle rapine e ai sequestri di 
persona. Il numero delle imputazioni por 
detenzione d’armi dà l'idea deH’csistcnza 
di veri e propri arsenali. 


Dopo ^annunciato trasferimento dei detenuti 

Favignana protesta per 
rinvio dei brigatisti 

Il sindaco a Roma per discutere col ministro — Preoccupati 
gli abitanti per il turismo — I lavori per trasformare il carcere 



Uno scorcio dell'isola di Favignana 


PALERMO “ La popolazio¬ 
ne di Favignana — la più 
popolosa c nota isola dell'ar- 
cipelago delle Egadi (Trapa¬ 
ni) —, nella cui casa pe¬ 
nale si progetta di trasferi¬ 
re 1 « nappisti » e 1 « brigati¬ 
sti », protesta contro il prov¬ 
vedimento. Neirisola è stato 
formato un comitato cittadi¬ 
no unitario, mentre il sin¬ 
daco. il democristiano Diego 
Giandolfo. che è anche presi¬ 
dente del nucleo di industria¬ 
lizzazione d: Trapani, è volato 
a Roma per farsi ricevere dal 
ministro deH’Intemo. Intanto, 
per la prossima settimana, è 
convocato in sessione straor¬ 
dinaria il consiglio comunale. 

Le preoccupazioni sono co¬ 
minciate a diffondersi nelle 
scorse settimane quando sono 
iniziati 1 trasferimenti a sca- 
zlioni di 35 dei reclusi. 
Il programma, anche se 


Colata lavica 
dal cratere 
di nord-est 
dell’Etna 

CATANIA. — Una colata la¬ 
vica lunga poche decine dì 
metri, fuoriesce da ieri se¬ 
ra dal cratere di Nord-Est 
dell'Etna. La colata lavica, 
durante la giornata, non è 
stata visibile perché la ci¬ 
ma del vulcano era avvolta 
dalla foschia. 

Da cinque giorni, dal cra¬ 
tere di Nord-Est, fuoriusci¬ 
va del fumo denso di colore 
scuro, un sintomo, a giudi¬ 
zio degli esperti delTIstituto 
di vulcanoloi^a. di una eru¬ 
zione imminente. 

La colata lavica, per l’orlen- 
tamento del cratere, è perfet¬ 
tamente visibile d* Catania. 


non confermalo uff.cialmente, 
prevede a quanto sembra lo 
sgombero totale del carce¬ 
re — una fortezza vecch.a 
di mille anni — e la sostitu¬ 
zione degli attuali reclusi con 
a brigatisti » e « nappisti », 
dopo alcuni lavori. 

Precedute da un apposito 
sopralluogo del generale dei 
carabinieri Carlo Alberto Del¬ 
la Chiesa compiuto a Favi¬ 
gnana Io scorso 19 giugno, so¬ 
no scattate abbastanza visibil¬ 
mente alcune speciali misu¬ 
re di sicurezza: sono aumen¬ 
tati agli attracchi degli ali- 
soafi 1 <c controlli ai turisti so¬ 
spetti », mentre alla spiccio¬ 
lata è stato aumentato il con¬ 
tingente dei carabinieri. 

Tutt’attomo alla fortezza, ai 
piedi di una montagna di tu¬ 
fo. si sta scavando un pro¬ 
fondo fossato. In ogni cella 
verrà installato un «awisa- 


Assoltì dal pretore 
Aldini e Del Prete 
per uno spettacolo 
televisivo 

ROMA — Edmonda Aldini e 
Duilio Del Prete sono stati 
assolti dal pretore, Giovanni 
Grassi, con formula piena do¬ 
po una denuncia presentata 
contro di loro in merito ad 
uno spettacolo televisivo, n 
denunciante. un cittadino ca¬ 
labrese di Montalto Uffugo 
aveva ritenuto che Io spetta¬ 
colo «Ballata per due comi¬ 
ci » andato in onda .sulla rete 
televisiva 2 il 18 dicembre 
1976 fosse passibile di proce¬ 
dimento penale «per diffu¬ 
sione di notizie atte a turba¬ 
re l’ordine e la quiete pub¬ 
blica ». 


tore elettronico». AU'esterno 
sono in corso lavori straordi¬ 
nari per nuove garitte per 
le sentinelle e per montare 
alcune mitragliatrici. 

Gli abitanti di Favignana 
non sono nuovi a proteste 
del genere centro il trasferi¬ 
mento nella casa penale di 
«detenuti speciali e perico¬ 
losi »: riuscirono a scongiu¬ 
rare anni fa il trasferimen¬ 
to nella loro Lsola dei «con¬ 
finati mafiosi», che poi ven¬ 
nero dirottati a Filicudi, e 
infine a Linosa, turisticamen¬ 
te meno sfruttata. 

Nella casa penale, dove era¬ 
no reclusi fmo alla scorsa set¬ 
timana 200 detenuti, per la 
maggior parte ergastolani, so¬ 
lo di recente erano stati de¬ 
tenuti alcuni personaggi im¬ 
putati e condannati per rea¬ 
ti attinenti al terrorismo ever¬ 
sivo: Sante Noiamicola, Re¬ 
nato Ognibene, Horst Fantai- 
zini. Augusto V:el, Giuseppe 
Battaglia e Carmelo Terrano¬ 
va, che furono anche prota¬ 
gonisti di un tentativo di eva¬ 
sione (avevano scavato nel 
tufo un tunnel! di otto metri 
ma vennero scoperti per una 
soffiata). 

Da quel momento la presen¬ 
za nella fortezza-carcere ave¬ 
va cominciato a pesare sem¬ 
pre di più sugli isolani, i qua¬ 
li <fopo un lungo periodo di 
decadenza economica hanno 
scoperto da almeno sei an¬ 
ni il turismo, che ha dato 
luogo ad un vero e proprio 
« boom » salutare, seppur cao¬ 
tico. Due villaggi turistici, 
uno di seimila. Taltro di 700 
posti-letto, oltre alle migliaia 
di o^iti nelle case di pesca¬ 
tori (per quattromila lire a 
notte) e a centinaia di gio¬ 
vani campeggiatori. Attual¬ 
mente Favignana. che ha una 
popolazione censita di IJtÈO 
unità, è «abitata» da W mi¬ 
la turUtt 
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PAG.;6 / veconomia e lavoro 

Nuovi accordi dopo le intese alla Fiat e airOlivetti 

S’allarga la <breccia> nei gra 




Decine di vertenze giunte in porto - Impegni per nuove fabbriche e migliaia di posti di lavoro 
nel Sud - Sia dai settori trainanti che da quelli in crisi una robusta spinta al riequilibrio e 
alla qualificazione del tessuto produttivo - Accanite resistenze delle aziende pubbliche 



TORINO — L'assemblea del lavoratori di Mirafiori approva l'accordo con la FIAT 


Le reazioni dopo le dimissioni di Egidi dall'Agip 


Dalla nostra redazione 

MILANO -- Il segnale di via 
libera » ancora una volta è 
venuto dal Piemonte. Dopo la 
sigla degli accordi alla Oli¬ 
vetti e alla Fiat, le vertenze 
dei grandi gruppi sembrano 
aver imboccato percorsi me¬ 
no imiiervi: la breccia aper¬ 
ta dalla clas.se operaia pie¬ 
montese. doix) mesi di lotte 
dure e di fatico.se trattative, 
viene di giorno in giorno al¬ 
largata dal raggiungimento di 
{Msitive intese in altri com¬ 
plessi industriali o, almeno, 
dal regredire delle posizioni 
di più intransigente chiusura 
e dall’apertura di fasi di co¬ 
struttivo confronto. 

Nuovi contratti sono stati 
conquistati neU’ultima setti¬ 
mana alla Indesit. alla Piag¬ 
gio. alla Marzotto. alla Uni- 
cem. alla Falck. alla Ire Phi¬ 
lips. alla Cge. alla Cucirini e 
Cantoni. E si tratta solo dei 
gruppi maggiori, quelli le cui 
vicende fanno notizia sui gior¬ 
nali. .Altre decine di vertenze 
in fal)brichc di più mode.ste 
dimensioni sono giunti' in 
que.sti giorni, o stanno giun¬ 
gendo. a .soluzione. 

Non tutte le intc.se finora 
sottoscritte hanno, natural¬ 
mente. uguale valore e il me¬ 
desimo |)c-.so nel quadro di 
quella strategia degli investi¬ 
menti e dell’occupazione che 
il sindacato Ita posto alla ba¬ 
se di questa stagione di lot¬ 
te. La mappa delle conquiste 
che si viene delineando rical¬ 


ca, e non potrebbe essere di¬ 
versamente. la traccia fra- 
stagliata deU’attuale condizio 
ne dell’industria italiana che 
accanto a punte di relativa 
.stabilità accompagna vaste 
depressioni che coinvolgono 
interi settori produttivi. Cosi 
mentre in alcuni casi i risul¬ 
tati ottenuti in direzione di 
un ampliamento della base 
industriale c deU’occupazione 
soprattutto al Sud forniscono 
una ri.s|>o.sta anche quantita¬ 
tivamente rilevante ai più 
drammatici problemi aperti 
nel paese, in altri casi i con¬ 
tenuti degli accordi costitui¬ 
scono un freno aH’ulteriore de¬ 
generazione del tessuto pro¬ 
duttivo e pongono le premes¬ 
se per una ripresa qualifi¬ 
cata. 

Sta appunto nella capacità 
di misurarsi con la concreta 
realtà produttiva dei singoli 
settori e gruppi, tenendo fer¬ 
mi gli obiettivi centrali di un 
riequilibrio e di una qualifi¬ 
cazione della struttura indu¬ 
striale. il fatto politico più 
rilevante che è ijossibile co¬ 
gliere tracciando un primo 
bilancio delle vertenze che si 
.sono appena concluse. 

L'elemento che unifica i va¬ 
ri accordi va rintracciato, ci 
sembra, nella robusta solle¬ 
citazione alla definizione di 
programmi di sviluppo artico¬ 
lati per settori, all'interno dei 
quali possano trovare spazio 
e redditività le scelte e gli 
indirizzi produttivi che le lot¬ 
te operaie hanno im|X)sto al- 


Dai dirigenti dure critiche all’ENI 

Una lettera al presidente del Consiglio, al ministro Bisaglia ed a Sette - Mercoledì lo sciopero dei 
dirigenti delFAgip mineraria - Egidi denuncia « alchimie e equilibrismi » - Appello alle forze politiche 


RO.M.A — Le dimissioni del- 
Viugcnner Kgìdin Egidi dcdla 
vice presidenza dell'Agip c le 
reazioni clic si sono avute 
hanno confermato resistenza 
di una crisi estremamente 
grave airinterno dell'ENI e 
nei rapporti con le società 
controllate. Intanto le reazio¬ 
ni: i dirigenti dell’Agip mi¬ 
neraria. in assemblea a San 
Donato Milanese, hanno e- 
.sprcsso € profondo disappun¬ 
to * per le dimissioni di Egidi 
ed hanno deciso di effettuare 
uno sciopero mercoledì 20. 

con la pre.sonza sul posto 
<h lavoro senza retribuzione ». 
I dirigenti dell’Agip minera¬ 
ria hanno anche sollecitalo 
che il presidente Sette dia con 
urgenza chiarimenti sulla si¬ 
tuazione» e .si impegni, so¬ 
prattutto. « ad eliminare tutte 
quelle cause che hanno porta¬ 
to al grave disorientamento 
in cui versa l’Agip ». 

.4 Roma invece si è riunito 
l'altra sera il comitato di coor¬ 
dinamento delle rappresentan¬ 
ze sindacali aziendali dei di¬ 
rigenti dell’ENI, che rappre¬ 
senta 1500 dirigenti del grup¬ 
po: in una lettera di dura cri¬ 
tica. inviata alla presidenza 
del consiglio, al ministro -del¬ 
le partecipazioni statali, al 


presidente dell’ENI. il comi¬ 
tato denuncia <i la gravissima 
crisi organizzativa e di ver¬ 
tice che si sta delincando nel- 
r.-\GIP ». « La situazione del- 
r.AGIP c del gruppo ENI nel¬ 
lo sue varie articolazioni — 
ù scritto nella lettera — è tale 
ormai da imporre a tutti i di¬ 
rigenti una linea di estrema 
fermezza. La spaccatura che 
si è delineata drammatica- | 
mente fra la giunta esecutiva | 
dell’E.NI e i dirigenti del grup¬ 
po richiede che le forze p<ili- 
tiche c di governo impegnate 
alla difesa ed al rilancio delle 
Partecipazioni statali assuma¬ 
no sul problema le loro re- 
spon.sabilità c riprendano 
quindi il controllo della sìtua- 
• zinne, imponendo alla presi¬ 
denza ed alla giunta dell’ENI 
di operare concretamente per 
u.scirc da anni di stasi, di rio- 
vii e di gestione clientelare ». 
Infine, secondo una informa¬ 
zione data dalla agenzia Kro- 
no3. l’ingegnere Egidi si in¬ 
contrerà mercoledì prossimo 
con il segretario della DC. 

E’ prevedibile che a Zacca- 
gnini l’ingegner Egidi ripeterà 
le motivazioni che già ha espo¬ 
sto al presidente Sette, in una 
lettera nella quale denuncia. 
senza mezzi termini, lo stato 


di profonda crisi dell'ENI. 

La mia precisa impressione 
— hai scritto Egidi — è che 
PENI sembra solo preoccupa¬ 
to e distratto da problemi di 
alchimie ed equilibri.smi in¬ 
terni — che non ritengo pos¬ 
sano attribuirsi a interventi 
esterni di forze politiche — 
che fini.scono per paralizzare 
ogni cosa e ritardare ogni de¬ 
cisione sia pure nel rispetto 
del più rigido formali.smo che 
fa premio sulla sostanza vera 
dei problemi stessi ». La vi¬ 
cenda dell’AGIR (e cioè la sua 
riorganizzazione che non c 
andata acanti proprio per ef¬ 
fetto di * alchimie ed equili¬ 
brismi »). ha .scritto Egidi. 
€ è la riprova della mancan¬ 
za di una volontà decisa di af¬ 
frontare c portare a soluzione 
i problemi nei loro termini es¬ 
senziali. in una ottica di ser¬ 
vizio del paese che sola giu¬ 
stifichi e legittimi la perma¬ 
nenza di uomini e formule nel 
sistema delle Partecipazioni 
statali ». 

In realtà, a parere di molti 
dirigenti, la vicenda AGIR 
è stala condotta dal vertice 
dell’ENI in maniera tale da 
costringere letteralmente Egidi 
a dare le dimis.sioni. con il 
risultato di colpire a morte. 


in tal modo, qualsiasi po.ssibi- 
lità di succe.s.so della ristruttu¬ 
razione del .settore minerario. 
La ristrutturazione, infatti, .sì 
basava sulla creazione di una 
AGIR caposettore, che avreb¬ 
be dovuto controllare e coor¬ 
dinare tutta la parte dell’ap- 
provvigionamento minerario, 
in modo da varare finalmen¬ 
te una politica unitaria ed 
efficace in questo campo. Dal¬ 
la AGIR caposettore — che 
.sarebbe stata pre.sieduta. ap¬ 
punto, da Egidi — sarebbero 
dipese sia VAGIR commercia¬ 
le (presidente R>7asin) sia la 
IR. Ma la giunta dell'ENI, e 
il presidente Sette in persona, 
nel corso di que.sti me.si non 
ìianno acuto il coraggio e la 
forza .sufficienti per varare 
questa riorganizzazione e. in¬ 
nanzitutto. per decidere quali 
compiti effettivi spettavano 
all’AGIR Caposettore. Molto 
forti sono state le resistenze 
a dividere l’approvvigiona¬ 
mento dalla vendita del pe¬ 
trolio: il che si può anche in¬ 
tendere come e.sistenza di 
interessi concreti a difesa del 
mantenimento delle due fasi, 
in una unica società. Le di¬ 
missioni di Egidi sono state 
cosi il frutto inevitabile, an 
zi « costruito e voluto » come 


.si dice in alcuni ambienti 
ENI. della volontà di non mo¬ 
dificare niente; una volontà, 
però, che. nel caso .specifico, 
ha come conseguenza il la- 
.sciare mano libera, nell’AGIR, 
agli uomini che .sono più lega¬ 
ti ai lìloratti, ai Monti, ai pe¬ 
trolieri privati. E’ quindi una 
minaccia in più per il ruolo 
pubblico dell'Ente di stato. 

Le ripercussioni interne del¬ 
le vicende di queste ultime ore 
.sono molto pesanti: accanto 
alle reazioni pubbliche o uf¬ 
ficiali. di cui sì è detto, .si sa 
che uell’ENI si è avuto il pre¬ 
cipitare di uno stato di disa¬ 
gio. che è più di un campa¬ 
nello di allarme. Una grave 
crisi di .sfiducia sembra al¬ 
largarsi a macchia d'olio, 
estendendosi anche a dirigenti 
che più si erano battuti in 
questi ultimi anni per un ruolo 
dinamico dell’ENI. Ci si inter¬ 
roga .sulla validità di bavaglie 
di rinnovamento che poi si in¬ 
frangono contro melodi inter¬ 
ni di gestione ispirati al più 
tradizionale c nefa.stn immobi¬ 
lismo e appoggiati, dall’ester¬ 
no, da quelle forze (e cioè 
precise correnti DC) oramai 
indifferenti ad un ruolo po 
sitilo delle imprese pubbliche. 


Preoccupante atteggiamento dell'lri e deli'Eni nelle vertenze di gruppo 

Negativo rincontro con l’Alfa Romeo 

Una interrogazione al ministro delle PP.SS. — Otto ore di sciopero indette nelle aziende Sir-Rumianca 


ROMA — Una conferma 
della linea negativa dei gran¬ 
di gruppi pubblici IRI e ENI 
di fronte alle richieste avan¬ 
zate dai sindacati per i sin¬ 
goli settori produttivi, emer¬ 
ge esplicitamente anche dal- 
randamonto della trattativa 
per l’Alfa Romeo, In sostan¬ 
za IRI c ENI stanno por¬ 
tando ovanti una linea ri¬ 
duttiva . di pura e semplice 
gestione dell’esistente, incen¬ 
trala su!i*aumenio detta pro¬ 
duttività de! lavoro, senza in¬ 
trodurre innovazioni tecno¬ 
logiche e i necessari adegua¬ 
menti deU’occupazione c del¬ 
le strutture degli impianti, 
con uno scarso impegno ver¬ 
so 1 problemi delia neon- 
versione e il Mezzogiorno. 

Da qui scaturisce il giudi¬ 
zio fortemente negativo » 
espresso dalla FLM e dal 
Coordinamento sindacale del- 
!’.\lfa Romeo nei confronti 
deiriRI dopo gli ultimi in¬ 
contri per la vertenza del 
gruppo automobilistico. L'e¬ 
sposizione svolta dai dirigen¬ 
ti dell’Alfa mette in evi¬ 
denza — a giudizio dei sinda¬ 
cati — la mancanza di ini¬ 
ziative di ricerca, progetta¬ 
zione e investimenti in set¬ 
tori come ravlo. il trasporto 
Industriale, il commerciale, 
confermando « una subordi¬ 
nazione agli Interessi del ca¬ 
pitale privato ». La delegazio¬ 
ne sindacale ha insistito sul¬ 
la necessità che l’Alfa, come 
flottolineato dalla piattafor- 
■M. open una svolta nella 


sua politica aziendale e si 
impegni in nuove iniziative 
in collegamento anche con le 
altre aziende pubbliche che 
operano nel settori avio e 
trasporti. 

Per 11 comparto auto. FLM 
e coordinamento, hanno chie¬ 
sto precisi impegni per lo 
sviluppo deiratlività produt¬ 
tiva al Sud con il tritóferi- 
mento da Arese anche di al¬ 
cune lavorazioni. In mento 
alla prospettata nuova in.zia- 
tiva per !a produzione di 
« spider » e « giardinette » 
neU'arca napoletana. : sinda¬ 
cati ribadiscono che essa de¬ 
ve noria re a nuova e consi¬ 
stente occupazi«ie aggiunti¬ 
va e non all'assorbimento del¬ 
le eccedenze di mano d’ope¬ 
ra. derivanti da eventuali ri¬ 
strutturazioni. 

' In definitiva questa sessio¬ 
ne di trattative (un altro 
incontro è in programma per 
giovedì» ha messo in luce — 
afferma ’a FLM — « resisten¬ 
za di posizioni divergenti sia 
sugli indirizzi di politica in¬ 
dustriale, sìa sulle risposte 
da dare alle stesse difficoltà 
che 11 gruppo deve affronta¬ 
re nel settore dell’auto». 

Anche con l’ENI le tratta¬ 
tive, ancora a livello di set¬ 
tori, segnano il passo con la 
manifesta volontà da parte 
dell’Ente di eludere il con¬ 
fronto e impegni precisi sul¬ 
le richieste formulate dai la¬ 
voratori. Particolarmente elu¬ 
sivo rattegglamento sul fu¬ 
turo delle aziende, meccano- 


tessili e m:ne.'‘ario-metallur- 
giche. del disciolto Egam. Vi 
è anzi il tentativo di privi¬ 
legiare. st^rattutto nel mec- 
canatessile, il settore priva¬ 
to smantellando quello pub¬ 
blico e di riprivatizzare al¬ 
cune aziende, come hanno 
denunciato con fermezza i 
lavoratori nel corso della ma- 
nifestazio.ne nazionale svol- 
tasi ieri '.'altro a Pordenone. 

I; comportamento delI’IRI 
e deU’ENI — afferma ii com¬ 
pagno on. Zavagnin in una 
interrogaz.one ai ministro 
delie Partecipazioni .'natali — 
non può che provocare «t vi¬ 
ve preoccupazioni » per il 
reiterato rifiuto delle stesse 
«ad avviare a conclusione il 
negoziato sindacale-.'. Il mi¬ 
nistro B-.sagl!a deve dire chia¬ 
ramente — è detto sosLanzial- 
mente neirinterrogazione — 
se condivide questo atteggia¬ 
mento o se non ritenga che 
esso contrasti « quanto meno 
clamorosamente con quello 
assunto invece dii gruppi pri¬ 
vati. che hanno portato a po¬ 
sitive soluzioni le rispettive 
vertenze ». 

Anche l’atteggiamento as¬ 
sunto dal gruppo Sir Rumian- 
ca nel primo incontro con 1 
sindacati è stato giudicato 
« totalmente negativo » e 
« preoccupante » soprattutto 
per gli effetti che può ave¬ 
re In alcune aree del Mezzo¬ 
giorno. I sindacati hanno in¬ 
detto pertanto otto ore di 
sciopero da effettuarsi entro 
la fine del maN. 


Interrogazione del PCI alla Camera 

Funzionari dello Stato 
passano all’Alitalia 

ROMA — I compagni deputali Canullo. Tamin: e Barlolini 
hanno rivolto un'interrogazione ai ministri delle Partec.pa 
zioni statali e dei Trasporti per sapere qua.e giudizio espri¬ 
mono sui tentativi m atto alla Società Alitalia e alia Società 
Aeroporti d; Roma di collocare in post; di grande respo.T.sa- 
bihtà due alti funzionari del Ministero dei Trasporti ». 

« L'assemblea degli azionisti — prosegue l'interrogazione 
comunista — della Società Alitalia in data 29 giugno 1977 
ha eletto consigliere di amministrazione della stessa Società, 
fra gli altri, il consigliere di Stato dottor Paolo Crisci. capo 
di Gabinetto del ministro dei Trasporti. E' sempre più insi¬ 
stente la notizia secondo la quale il dirigente generale della 
aviazione civile, dottor Piero Papa, si appresterebbe a lasciare 
il proprio incarico per assumerne un altro di grande rilievo 
nella Società Aeroporti di Roma », 

Entrambe le società — sottolineano l deputati del PCI — 
fanno parte del grupi>o IRI ed operano nel quadro di un 
rapporto di concessione con il Ministero del Trasporti, alla 
cui sorveglianza sono conseguentemente sottoposte. L’interro¬ 
gazione prosegue chiedendo ai ministro delle Partecipazioni 
statali e al ministro dei Trasporti quale sia « il loro giudizio 
su questi due sconcertanti episodi che contrastano e contrad¬ 
dicono l’auspicato processo di rinnovamento delle Partecipa¬ 
zioni Statali ». 

I deputati comunisti concludono l'interrogazione solleci¬ 
tando il ministro dslle Partecipazioni Statali a bloccare la 
operazione. 
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Mentre nel Sud permangono posizioni di chiusura degli agrari 

In tutta l’Emilia 
i braccianti hanno 
i nuovi contratti 

Presa di posizione del direttivo CgiI ■ Piani colturali e investimenti 
A colloquio con il segretario regionale della Federbraccianti 


le aziende. .Se queste consi- 
tlerazioni valgono j)er i con¬ 
tenuti deiri'itc.sa alla Fiat, non 
meno valgono per le conqui¬ 
ste dei lavoratori della Mar¬ 
zotto o della Falck. 

Ma passiamo in rapida ras¬ 
segna i principali accordi si¬ 
glati negli ultimi giorni. Agli 
inipegni assunti da Olivetti. 
Fiat c Indesit, è stalo dato 
ampio risalto; consistenti 
quote degli investimenti di 
questi gruppi saranno dc.sti- 
natc nei prossimi due anni 
alla creazione e al potenzia¬ 
mento di attività industriali 
dislocate nel Mezzogiorno. 1 
l»osti di lavoro che si rende¬ 
ranno dis|X)nibili saranno del¬ 
l’ordine di diver.se migliaia. 

Non meno rilevanti appaio¬ 
no i risultati acquisiti nel set¬ 
tore te.ssile e abuigliamcnto, 
proprio se si tiene conto del¬ 
le debolezze .strutturali o del¬ 
lo conseguenti difficoltà che 
il movimento operaio incon¬ 
tra noi controllare e condi¬ 
zionalo il prooosso jirodutti- 
vo. In (luc.sto comparto, ol¬ 
tre alle vorlonzo concluse o 
in atto nello gro.ssc aziende, 
Iiarticolaro importanza assu¬ 
mono lo lotte a livello terri¬ 
toriale. soprattutto nello pro¬ 
vince dove l’attività lessile lia 
i suoi massimi indici di con¬ 
centrazione. A Vicenza è sta¬ 
to firmato un accordo che 
imixmc alle fabbriclie di ma¬ 
glieria (in tutto occupano 
circa 2.800 lavoratori) di non 
procedere a licenziamenti nei 
pro.ssimi tre anni. La conqui- 
.sla più significativa riguarda 
l’impegno, as.sunto dagli in- 
du.striali. a fornire l’elenco 
delle aziende allo quali viene 
clecentrato parte del lavoro. 

11 controllo di que.sti flussi 
che. manovrati in modo .sot¬ 
terraneo. hanno sempre con¬ 
sentito al iiadronato di inde¬ 
bolire il potere contrattuale 
dei lavoratori nelle fabbriche, 
va oltre le stesse norme pre- 
vi.sle dal contratto di lavoro 
c co.stitui.sce un precedente 
di grande valore. A Modena, 
dove in due mesi sono stali 
firmati 70 accordi clic in¬ 
teressano complc.ssivamente 
7.500 lavoratori, si è concor¬ 
dato di applicare la prima 
parte del contralto (quella 
relativa ai diritti di informa¬ 
zione sui programmi produt¬ 
tivi) anche in aziende con me¬ 
no di .3(M) addetti. Nella .stcs- - 
.sa direzione, quella di incre¬ 
mentare l’occupazione stabile 
limitando la possibilità di ri¬ 
corso al lavoro nero o a do¬ 
micilio, si muove l’intesa s- 
glata dai 6.3(X) operai della 
Marzotto. Quc.sta prevede il 
ripristino del turi» over, bloc¬ 
cato dal ’72. e conseguenti 
30 nuove assunzioni. 

.Anche alla Falck. una delle 
più gro.ssc aziende siderurgi¬ 
che private, travolta sul fi¬ 
nire dello .scorso anno da una 
crisi di sovraproduzione che 
l’avcva s|)iiita a mettere mi¬ 
gliaia di operai in ca.ssa in¬ 
tegrazione, rintc.sa .sottoscrit¬ 
ta nei giorni scorsi delinca 
una svolta di politica indu¬ 
striale. 47 miliardi .saranno 
investiti per diversificare le 
attuali produzioni e incremen¬ 
tare notevolmente la presen¬ 
za nel campo degli acciai 
speciali. 420 saranno i nuovi 
as.suntì dei quali una cin¬ 
quantina giovani. 

Aumento e garanzia di oc¬ 
cupazione. nuovi investimenti 
nel Mezzogiorno sono le con- 
qiii.ste strappale anche dai la- 
\ oratori dcH’Irc Philips. 

11 raindo succedersi degli 
accordi in questi ultimi gior¬ 
ni. Id maggior p^rte de: quali 
.cono .stati per mesi imperliti 
ria atteggiamenti di totale 
cbiu.sura da parte padronale, 
-sembrerebbe dunque indica¬ 
re un processo di rapido al¬ 
lineamento delle grosse azien¬ 
de ai comportamenti dei due 
grandi gruppi piemontesi, a 
determinare i quali non è sta¬ 
to estraneo — lo ha lasciato 
intendere anche il capo del¬ 
la delegazione Fiat alle trat¬ 
tative. .Annibaldi — il chiari¬ 
mento della situazione politi¬ 
ca intervenuto con il raggiun¬ 
gimento dcirintesa program¬ 
matica. Forti opposizioni le 
piattaforme invece continua¬ 
no a registrare nelle azien¬ 
de pubbliche c in quelle che 
dipendono da grandi gruppi 
multinazionali. 

Le vertenze nelle partecipa¬ 
zioni .statali (Iri e Eni) e alLi 
Montcdi.scn segnano il passo 
bloccate, oltre che dallo .stato 
d. dissesto fVi,inziar;o e dalla 
grave carenza di preci.si 
orientamenti di politica indu- 
.striale (si pensi ai problemi 
della chimica o a quelli del¬ 
la siderurgia) dalle rc-si,stcn- 
zc che oppone all’awio di 
una politica di programma¬ 
zione il sistema di potere eco¬ 
nomico costruito, e oggi te¬ 
nacemente difeso dalla DC. 
Ugualmente in alto mare sono 
le trattative con le aziende 
multinazionali (ad eccezione 
della Tre Philips!, che prose¬ 
guendo nella politica di pro¬ 
gressivo sganciamento delle 
attùità localizzate in Italia, 
sferrano pesantissimi attacchi 
aH'occupazionc 

Edoardo Gardumi 


ROM.A — Mentre in Bnilia sono stati rag¬ 
gianti accordi in tutte le province per 1 con¬ 
tratti integrativi dei braccianti nel Mezzo¬ 
giorno si accentuano intransigenze e posizio¬ 
ni di chiusure degli agrari. Sulle vertenze 
in atto ha preso posizione il Direttivo della 
egli rilevando che queste lotte « tendono, 
anche mediante garanzie contrattuali, a pro¬ 
muovere processi indilazionabili di sviluppK) 
e rinnovamento della agricoltura ». Questo im¬ 
pegno del braccianti sul problemi generali 
è .libi base della estesa mobilitazione dei set¬ 
tori operai collegati alla agricoltura (alimen¬ 
taristi. chimici, meccanici, edili) e fa emer¬ 
gere -- afferma la Cgil — « l'assurdità della 
posizione della maggioranza delle Unioni prò- 
vinci.ìli degli Agricoltori, chiaramente coor¬ 
dinata su scala nazionale, che blocca la con¬ 
trattazione bracciantile nelle province del¬ 


l'interno di svuotare gli aspetti più quaiifl- 
cami delle piait.^forme ». La Ggil in modo 
particolare sottolinea la gravità della situa¬ 
zione in Puglia, a Salerno, in altre zone do¬ 
ve sono state rotte le trattative o vi è as¬ 
senza di negoziato. La Ggil ha invitato tut¬ 
te !e proprie organizzazioni a «sostenere ie 
vertenze della categoria, estendendo ovun¬ 
que riniziativa sindacale unitaria sullo svi¬ 
luppo agro-industriale, serrando il confronto 
con ic Regioni perché adottino rapidamente 
scelte programmatiche e misure legislativa 
con impegni finanziari qualificati ». Ciò in 
relazione anche agli interventi in fase di ap¬ 
provazione in Parlamento per i piani nazio¬ 
nali di settore, su irrigazione, ortofrutta, zoo¬ 
tecnia, forestazione, legge di riconversione, 
piano agricolo alimentare o in attuazione 
della legge per i! .Mezzogiorno e di quella 
per l’occupazione giovanile. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGN.A — Con gli accordi 
raggiunti nei giorni scorsi a 
Forlì. Mo<icna, Ravenna e 
Piacenza tra le organizzazioni 
sindacali dei braccianti ed il 
grande padronato agrario le 
vertenze per i rinnovi dei 
contratti integrativi della ca¬ 
tegoria si sono concluse in 
Emilia. Vediamo i risultati 
conseguiti partendo da un ra¬ 
pido esame della situazione 
agricola tmiiliana. Sul milio¬ 
ne e mezzo di ettari di su- 
IK'ri'icie coltivata nella regio¬ 
ne solo l’area di produzio¬ 
ne zootecnica è concentra¬ 
la nelle province di Bologna 
Modena. Reggio. Parma e 
Piacenza. Nella restante do¬ 
mina l’orlofrutticoltura con la 
particolarità forlivese di una 


presenza agricola consistente. 
Si rcgi.stra una riduzione del¬ 
le produzioni pregiate e defi¬ 
nite « intensive » cioè quelle 
che possono mettere in moto 
im’iiidu.stria di trasformazio¬ 
ne dei prodotti agricoli collo- 
gata a quella del freddo (fri¬ 
gor). con rifles.-<i .suU’occupa- 
zione. Nel '76 si ebbero in 
agricoltura 8(K) mila giornate 
lavorative in meno rispetto 
all’anno precedente. La occu¬ 
pazione media per addetto nel 
’7ri fu appena di 121 giornate. 
Circa un terzo degli oltre 112 
mila braccianti sono pensio¬ 
nati. almeno il 12 per cento 
lavoratori « speciali » vale a 
dire stagionali prevalente¬ 
mente studenti che non rag¬ 
giungendo le 51 giornate la¬ 
vorative annue non godono 
di alcuna forma di assisten- 


Siluri contro la riforma 
dei patti agrari 


La riforma dei patti agrari 
è a buon punto. La commis¬ 
sione Agricoltura del Senato 
ha già iniziato la discussio¬ 
ne del testo unificato dal 
comitato ristretto e già quat¬ 
tro articoli sono stati appio- 
vati. I sindacati che rappre¬ 
sentano i mezzadri, i coloni 
e t compartecipanti (Feder- 
mezzadri, Federbraccianti. 
Federcoltivatori CISL e 
UIMRC-UIL) hanno espres¬ 
so un parere sostanziale po¬ 
sitivo. Ci sono — almeno 
questo è il loro giudizio — 
alcune incongnienze (in pro¬ 
posito si sono impegnati a 
presentare entro i primi gior¬ 
ni della prossima settimana 
un apposito documento) ma 
nel complesso si tratta di 
una buona legge, perfettibile 
ma soprattutto urgente. Bi¬ 
sogna fare presto per realiz¬ 
zare l'obiettivo di u chiude¬ 
re » per sempre con la mez¬ 
zadria, la colonia e la com¬ 
partecipazione. Tutti i con¬ 
tadini italiani a contratto 
dovranno essere, dal prossi¬ 
mo Il novembre in poi. fit¬ 
tavoli. La conquista che si 
andrebbe a realizzare giun¬ 
gerebbe in ritardo, ma sa- 
regge ugualmente storica. 

La prova delta sua ecce¬ 
zionalità viene indircttameu- 
te dalle resistenze che at¬ 
torno alla legge si stanno 
organizzando. Il segretario 
della DC milanese, l’ex sot¬ 
tosegretario all'agricoltura 
Roberto Mazzotta, ha confe¬ 
zionato, con l'accordo sotto- 
scritto a Milano tra Coiài- 
retti, imprenditori capitalisti 
della Confagricoltura e pro¬ 
prietà terriera un grosso « si¬ 
luro » al progetto in discus¬ 
sione. E ciò in dispregio de¬ 
gli accordi sottoscritti dai 
partiti. Più che della mezza¬ 
dria e della colonia, Mazzot¬ 
ta e i suoi amici si sono 
preoccupati del contratto di 
affitto che dovrebbe diventa¬ 
re in pratica l’unico contrat¬ 
to in agricoltura. .Attualmen¬ 
te la determinazione del ca¬ 
none è automatica: reddito 
dominicale del fondo molti¬ 
plicato per un certo numero 
di volte. Esce un affitto 
troppo basso? I terreni da 
affittare non si trovano più’' 
Si modifichi il coefficiente 
di moltiplicazione, E invece 
no, Mazzotta e soci vogliono 
salvare il principio della li¬ 
bera contrattazione che ri¬ 
porterebbe la situazione in¬ 
dietro, allorché i canoni di 
affitto dei terreni erano im¬ 
possibili. oppure possibili sol¬ 
tanto ai grandi imprenditori. 

Anche la Confagricoltura, 
ha sparato contro la legge 


in discussione arrivando ad 
affermare che essa mira uad 
espropriare i concedenti a 
mezzadria o a colonia della 
toro condizione di imprendi¬ 
tori, in pieno spregio della 
Costituzione ». 

Ma come si fa ad espro¬ 
priare una condizione che 
non esiste? .c>ove sono que¬ 
sti proprietari di terra a 
mezzadria e a colonia che 
sono anche avveduti impren¬ 
ditori agricoli? Chi li trova 
è bravo. 

Eppoi, non è forse vero che 
l’eccezione conferma la re¬ 
gola? B la regola nella mez¬ 
zadria e nella colonia è di 
una proprietà assenteista e 
parassitario. 

Questa è la realtà e la Co¬ 
stituzione semmai va tirata 
in ballo per i doveri che fis¬ 
sa anche alla proprietà della 
terra e che invece — come lo 
stesso Giandomenico Serra 
ha dovuto ammettere nel suo 
discorso di insediamento — 
troppo spe-so sono stati di¬ 
sattesi. 

E’ possibile battere queste 
«interessate» resistenze? Cer¬ 
tamente. Ma in che modo? 
Sviluppando l’unità dei colti¬ 
vatori. A questo scopo ci pare 
che Tassemblea dei delegali 
contadini della Costituente, 
svoltasi nei giorni scorsi all’ 
Etir, costituisca un importan¬ 
te fatto, seguito con interesse 
anche se non sono mancate 
le note stonate. Le più preoc¬ 
cupanti, sono quelle della 
CISL e della UIL che con 
un comunicato congiunto 
hanno polemizzato con la 
CGIL, che aveva dichiarato 
il suo pieno appoggio al pro¬ 
cesso della Costituente. 

CISL c UIL. sostengono 
che devono essere le confe¬ 
derazioni ad organizzare i 
contadini, solo così si ri¬ 
solveranno I problemi delle 
campagne italiane. Noi non 
crediamo che il rapporto 
contadini-classe operaia si 
risolva — come giustamente 
ha detto Agostino Marianet- 
ti airasscmblco dell'Eur — 
con tentativi di rappresentan¬ 
za totalizzante dei sindacati 
dei lai oratori dipendenti. Lo 
si realizza correttamente fa¬ 
vorendo la costruzione di un 
grande, autonomo e unitario 
movimento contadino. E" con 
esso e non con delle mino¬ 
ranze, o peggio ancora con 
degli spezzoni di organizza¬ 
zione, che SI stabiliscono ef¬ 
ficaci convergenze e inizia¬ 
tive unitarie sempre più ur¬ 
genti per risòlvere i proble¬ 
mi deità nostra agricoltura. 

Romano Bonifacci 


za. Il iH'i'.eolo ciie occorre 
seongiiirare — dice Pancaldi 
.segretario regionale della fe 
derbraccianti — è che, con 
tmuando così le cose, riflessi 
negativi poss.mo aversi anello 
sulla industria fornitrice di 
prodotti industriali per l’agri¬ 
coltura: cliimica e melaliiuc 
canica. Bisogna (|Uindi neon 
vertire e diversificare alcuni 
comparti b.ise allargando la 
occtipa/ione e ni'gliorando le 
condizioni di vita e lavoro 
nelle campagne. L’imiMista- 
zione riveiidicativa portata 
avanti in Emilia Romagna da 
Federbraccianti. Fi.sba e Ul- 
sba per il rinnovo degli inte¬ 
grativi provinciali dei brac¬ 
cianti e salariati agricoli va 
proprio in questa direzione 
c mira a conseguire una jin- 
litica di sviluppo produttivo 
c deU’occupazionc basala su 
un maggior impegno impren¬ 
ditoriale privalo (sopraitiilto 
dogli agrari) cd un più con¬ 
creto modo di operare delie 
istituzioni pubbliche prepo.ste 
alla programmazione 
« Le parti politiche dei con 
tratti richiedono un impegno 
diverso o più puntuale della 
regione — osserva ancora il 
compagno Fanealdi — per 
quc.sto come movimento sin- 
(lacalc proprio con la regio 
ne vogliamo definire quanto 
prima una normativa qua 
dio per il conferimento dei 
prodotti agricoli aH’industria 
e per la fornitura dei mezzi 
tecnici alla agricoltura ». I 
contratti integrativi cniu|ui 
stati fino ad ora in Emilia 
Romagna sono omogenei a 
tali orientamenti di fondo E’ 
stata sconfina la linea emi 
li.ina della Confagricoltura 
che tendeva a circoscrivere 
l’arco di questioni sulle qua 
li potesse incidere la contrai 
tazionc integrativa provincia¬ 
le. Mollo avvertita, non solo 
tra i lavoratori, è l’esigen¬ 
za die tra componenti socia 
li diverse si debbono trovare 
punti di convergenza ad 
esempio intorno .illa dclìrii/.io 
ne dei piani colturali in con 
formità agli impegni tia sin 
dacato c imiirese. I n altm 
punto rilevante concerne il 
ruolo clic le parti sociali in 
tendono svolgere verso l'ente 
locale all’iiiterno della pio 
gromma zione territoriale e 
.settoriale, con garanzia della 
presentazione e controllo dei 
programmi di sviluppo clic - - 
ricorda Pancaldi — non può 
essere appannagi'io esclusivo 
deirinizìativa pubblica ma. in 
fa.se di attuazione, deve coin 
volgere necessariamente gli 
imprenditori. 

.A questo proposito va ricor¬ 
dato che un dato comune agli 
accordi conseguili è rappre 
sentalo dall’imiHigno delle 
azie nde' a procedere all.i so 
stitiizione automatica dei la 
voratori fissi d'missionari iwr 
raggiunti Iim.li di età u al 
tri motivi e con giovani cpia 
lificati. La - <|U« sfone sala 
I rialc >. non è stata la trin 
I cca siiila (piale si sono ap 
puntate le resistenze maggio 
ri. 11 grande padronatei agr.T 
rio aveva .scelto invece la 
via della contrapposizione an 
che elura quando si sono af 
frontali i criteri da adotta¬ 
re per l’ulilizzaz '-ne e la fi 
nalizzazione dei finanziamen 
I ti pubblici. II movimento sin 
I dacalc infatti vuole raccor- 
j dare que.sti ultimi ai piani 
! nazionali di sviluppo da col- 
I legare a loro volta a quell: 
I di .settore. 

I Sergio Venture 
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per attualissima opera storica di impostazione democratica 
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Miliardi di lire subito spendibili sono invece fermi 

La <vecchta> Cassa ostacolo per il Sui 

Una conversazione con i compagni Console, D’Antonio e Visca - La vicenda del « piano stralcio » di cui sono stati 
utilizzati appena 80 miliardi e delle opere di completamento - Le scadenze di ristrutturazione - Progetti speciali 


ROMA — Dei diciottomila mi¬ 
liardi di lire che il program¬ 
ma quinquennale, recentemen¬ 
te approvato, stanzia iier il 
Mezzogiorno, alcuni sono uti¬ 
lizzabili già nel corso di que¬ 
sto anno ai fini di una ef¬ 
ficace azione anticongiuntura¬ 
le ■ 

Ma vi sono le condizioni per¬ 
ché si avvii al più presto que¬ 
sta [wlitica anticongiunturale? 
La Cassa jx^r il Mezzogiorno 
si sta attrezzando per questo? 
.Si avverte nella sua opera 
quella imiwstazione nuova che, 
prima con la legge l^r il Mez¬ 
zogiorno poi con il piano t|uin- 
quennale, si è voluto dare al- 
l’intervento straordinario ■ nel 
.Sud? E’ da queste domande 
die prende avvio la conver¬ 
sazione con i compagni Gian¬ 
franco Console e Mariano 
D'Antonio, del consiglio di am¬ 
ministrazione della Cfissa e 
Benito Visca, del comitato del¬ 
le regioni meridionali. 

Benito Visca riciiiama i trat¬ 
ti salienti di que.sta imposta¬ 
zione nuova: innanzitutto i 
criteri dell’intervento straor¬ 
dinario, che ne salvaguarda¬ 
no il carattere di « aggiunti- 


vita > rispetto a quello ordi¬ 
nario, , ripropongono la cen¬ 
tralità della questione meri¬ 
dionale e richiedono che es- 
•so corrisponda .sempre di più 
ad « esigenze produttive », non 
di erogazione clientelare, in 
modo che ogni intervento ab¬ 
bia « appunto, • una finalità 
produttiva». E Console aggiun¬ 
ge: € K’ un fatto di grande 
portata politica che per la pri¬ 
ma volta l'intervento straor¬ 
dinario nel Mezzogiorno ven¬ 
ga definito non più attraver¬ 
so iniziative di carattere di¬ 
spersivo, ma attraverso un 
programma: assistiamo ad un 
concreto rilancio della pro¬ 
grammazione, anche se mu¬ 
tilato dal mancato raccfjrdo 
con l’intervento di carattere 
ordinario ». Infine, ultimo ele¬ 
mento di novità: con il piano 
quinquennale i meccanismi 
previsti dalla nuova legge per 
il Mezzogiorno si .sono me.ssi 
finalmente in moto. ' 

Ma non ò un percorso fa¬ 
cile c, a conferma, Vi.sca por¬ 
ta due e.scmplificazioni, che 
riguardano asfictti non secon¬ 
dari, « Prima della definitiva 
approvazione del piano da par¬ 


te del Cipe — dice Visca ~ 
come comitato delle Regioni 
abbiamo varato un "progetto 
stralcio” che impegnava la 
Cassa a realizzare nel corso 
di questo anno iniziative per 
oltre mille miliardi di lire. 
Ci siamo preoccupali, in so¬ 
stanza, di non interromoere il 
flu sso delle erogazioni finan¬ 
ziarie, le opere in corso e i 
livelli di occupazione di cen¬ 
tinaia di persone >. Questi mil¬ 
le miliardi — una .sorta di 
anticipazione sui progetti spe 
ciali — erano de.stinati ad av¬ 
viare lavori nella forestazio¬ 
ne. nella irrigazione, nella zoo¬ 
tecnia. Ma a fine marzo, la 
Cassa è .stata in grado di ap¬ 
provare progetti esecutivi per 
appena 80 miliardi di lire. Né 
.so.stanzialmente diverso è .sta¬ 
to il meccanismo per la uti¬ 
lizzazione dei 1200 miliardi di 
lire destinati alle cosidette 
t opere di completamento», 
da utilizzare, cioè, per com¬ 
pletare una serie di ' lavori, 
quelli cosidetti « a pioggia », 
retaggio delia vecchia {xiliti- 
ca dispersiva della Cassa. La 
nuova legge lia stabilito che 
veni,s,sero inventariati, appal¬ 


tati e completati subito tutti 
i progetti giacenti pres.so la 
Cas.sa alla data del 6 marzo 
'70 (le opere da < completa¬ 
re > riguardano infatti funzio¬ 
ni tutte trasferite alle Regio¬ 
ni). Ma di quei 1200 miliar¬ 
di fino a questo momento ne 
sono .stati me.ssi in moto ap 
pena la metà; finora non è 
.stato passibile neanche ave¬ 
re un inventario completo dei 
progetti e dei lavori da por¬ 
tare a termine • 

Ecco allora venire fuori i 
guasti delle carenze .struttu¬ 
rali della vecchia Ca.ssa, la 
cui natura, a tutfoggi, è an¬ 
cora largamente immutata. 
.Avendo sempre seguito la jw 
litica degli interventi a piog¬ 
gia. casuali, dispensivi, ispi¬ 
rati non a esigenze di pro¬ 
gramma/ione. bensì a rao[)or- 
ti di tijx) clientelare ed assi¬ 
stenziale. <£ la Ca.ssa — dice 
Con.sole — è oggi anche cultu¬ 
ralmente impreparata ad af¬ 
frontare la complessa proble¬ 
matica che discende dall’in- 
tervento per "progetti specia¬ 
li", che si basano su una ca¬ 
pacità. anche tecnica di pro¬ 
grammazione e costitui.scono 


il più importante elemento di 
novità della nuova legge per 
il Sud ». < K' molto forte — ag¬ 
giunge — la tendenza a con¬ 
tinuare lungo la vecchia stra¬ 
da della casualità e della di¬ 
spersione: si guarda ai pro¬ 
getti speciali con una menta 
lità "ingegneristica”: dei tre¬ 
mila dipendenti della Cassa 
neppure un decimo oggi è im¬ 
pegnato neirelaborazione di 
questi progetti: finora nessu¬ 
na opera è .stata progettata 
dalla Cas.sa, che ha dovuto ri¬ 
correre a consulenti esterni 
per la loro preparazione e ad 
altri consulenti per il loro con¬ 
trollo e la loro verifica. La 
conclusione è che, finora, i 
progetti speciali non .sono .sta 
ti nemmeno avviati e i tre 
mila miliardi ad es.si de.stina- 
li .sono praticamente fermi >. 
j Que.sti ritardi della vecchia 
Ca.s.sa sono co-.tati qu.alcos;» 
alle poi)ola/.ioni meridionali? 
^Certamente — risponde D’.An- 
Ionio — dal momento che i 
progetti .speciali. neU’im me¬ 
diato. .sono opere pubbliche e 
la loro realizzazione avrebbe 
avuto il valore di un inter¬ 
vento congiunturale di cui il 


Mezzogiorno — dove più for¬ 
te è la disoccupazione edili¬ 
zia — è stato e continua ad 
essere privato. Se i progetti 
non si fanno si bloccano an¬ 
che iniziative e investimenti 
ad es.si collegati e, fatto ben 
più grave, vengono ritardati 
gli effetti di medio periodo 
per i quali i progetti stessi 
sono .stali concepiti ». 

.Ma non vi .sono vie di usci 
ta? .Al contrario, sostengono 
sia Visca die Coasole. .Anzi, 
ci .sono alcune .scadenze che 
costituiscono praticamente la 
apertura del discor.so sul ruo¬ 
lo nuovo che la Cassa deve 
avere nella attuazione del pro¬ 
gramma p-cr il Mezzogiorno 
e nella realizzazione di una 
spesa rapida, ma qualificata. 
Dice Vi.sca: « Il comitato del 
le Regioni e il ministro De 
Mita entro la fine di questo 
me.se emaneranno le direttive 
per la ristrutturazione della 
Cassa, la quale, naturalmente, 
deve avvenire in coerenza con 
il contenuto del progràDnma 
quinquennale ». 

Lina Tamburrino 


S 


0 vivi con il Presidente 
o vieni a Verdero 


spazio, verde, luce, 
a pochi minuti dal posto di lavoro 
Tante abitazioni da scegliere 







A Roma. 

Un nuovo concetto di abitazione costruita secondo 
metodi d'avanguardia: strutture portanti costituite da 
pareti contìnue in cemento armato. Casa solida, 
funzionale, ben rifinita. E fuori, i servizi sociali: scuola 
elementare e media, campi da gioco, parco privato, 
ampi parcheggi ecc. Rapidi collegamenti con il centro 
storico: a 5 minuti dalla Stazione Termini, a pochi 
passi dairUniversità. Tante abitazióni da scegliere 
con cucine arredate Salvarani. 

Massime facilitazioni di pagamento. Minimo contanti - 
mutuo fondiario e "ad personam". Venite oggi stesso; 
telefonate al 4384582 per un appuntamento.' < > 

Visite agli appartamenti: ogni giorno, festivi compresi, 
dalle 9 alle 20. Possibilità di eleganti arredamenti 
Centro Doni Salvarani con particolari agevolazioni. 
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Appartamento 1 

letto - somiomo - pranzo - cucina 
guarciarob.! - 2 bagni - balcone. 
Appartamento n=‘ 2 

2 letto - soggiorno - pranzo - 

guardaroba - cucina - bagno - 
balcone. . , .. 

Appartamento 3 

3 letto • soggiorno - pranzo - 


guardiroba - cucina - 2 bagni • 
grande balcone. 
Appartamento 4 
3 letto - soggiorno - pranzo - 
cucina - 2 bagni - balcone. 
Appartamento 5 
letto - soggiorno - ... 

pranzo •» cucina • bagno - 
balcone. 


Come ci sì arriva: 

o in auto seguendo la piantina: 
Stazione Termini - tangenziale - 
Via F. Fiorentini (Vcrdcrocca) 
oppure con l'autobus: 61 o 63. 



I 1 sindacati 
sùlcasoi 
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Condotte : 
«no» a , 
manovre 
dall’alto 

’ t . <-*' v . 
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ROMA — Delle 130 società 
del gruppo IRI-Italstat, tre 
sono considerate alla stregua 
di « gioielli ».• Condotte d'Ar- 
qua, Ital.strade e SCAI. Il pri¬ 
mo dovrebbe servire a copri 
re l’operazione di salvataa- 
gio dell’Inimobiliare-Sogene. i 
Le Condotte infatti dovreb 
hero essere cedute ad un grup ' 
po privato che in cambio, .s' ‘ 
farebbe carico anche dell’Im¬ 
mobiliare. 

La Condotte è forse il « gio¬ 
iello» più prez;o.so: 10.026 ad 
delti con un incremento di 
427 unità nel ’76 rispetto al 
*75 (mentre l’intera Italstat 
ha 20 250 dipendenti, con un 
aumento del 10' « risp-etto a! 
l’anno precedente e un in¬ 
dotto di circa 7.000 unità); 
un fattur.ito di 307,2 miliar¬ 
di pari al 65', di tutto il 
gruppo: un jxiri.ifoglio d’or 
dilli di 1.687 miliardi di oii. 
il 70'; è costituito da lavori 
acquisiti all’e.stero; un indi 
ce di sviluppo d’attività, tra 
il 1973 e il ’76, del .56.3',. 

L’operazione di privatizza¬ 
zione delle Condotte non .sna¬ 
turerebbe la funzione e il 
ruolo dell’intero gruppo pub' 
blico, e non ne svilirebbe le 
potenzialiità produttive? E’ 
questa la domanda a cut la 
conferenza di produzione del- 
riRI-Ital.stat. convocata dal¬ 
la Federa 2 iione dei lavorato¬ 
ri delle costruzioni naziona¬ 
le e romana e dal Coordi¬ 
namento del gruppo, ha cer¬ 
cato di dare risposta. Ed è 
stata affermativa, in quan¬ 
to l’operazione si è configu¬ 
rata finora come « manovra 
di vertice», in contrasto «con 
la logica della industrializza¬ 
zione e delta qualificnz'oue 
dell’edilizia, nel cui contesto 
*e Partecipazioni statali pos¬ 
sono c debbono giovare un 
nto’o di riferimento ». 

Tn realtà l’operazione nino 
ve sui binari di una gestio 
ne del gruppo che — rilev.a- 
va Petroni nella relazione 
presentata a nome del Coor¬ 
dinamento — « non ha mai 
realizzalo una integrazkone 
fra i sottogruppi ». E’ potuto 
accadere così che la Con¬ 
dotte una volta jiubblicizzata 
abbia continuato l’attività 
produttiva sul filo della lo¬ 
gica privatistica, al punto da 
rimanere iscritta all’ACER 
(.Associazione costruttori edi¬ 
li romani) e di dotarsi d* 
una propria società di p~o 
gettazione ignorando resisten¬ 
za della SPEA che opera nel¬ 
l’ambito del gruppo. 

Del resto il presidente I/i- 
r.s Coilbi. incaricato come 
(‘Consulente generale» da! 
precidente del Consiglio, di 
studiare il « salvatagaio » del¬ 
la SGI Segene. non ha anco 
ra fornito chiarimenti .su due 
punii centrali: quale grunno 
finanzhirio. e quali intenzio 
ni ha. per la riconversione 
produttiva della Immobi’.iar"- 
Sog=*ne: quale .sarà l’u.so del 
portafoglio lavori di 1.687 m: 
liardi acquisiti con la coper 
tura c le fideiussioni del’.’It.al- 
stat. e .se lo .ste.s.so sarà ade¬ 
guatamente valutato. 

La conferenza di produzio 
ne non ha certo negato 
necessità economica e socia 
le di ((salvare» rimmobilla- 
re. Ma ciò deve avvenire al¬ 
la « luce del sole ». senza ri¬ 
catti, .senza « coprire maga¬ 
gne » come ha detto il del" 
goto degli stessi cantieri So 
gene-Immobil:a-c. De Domi- 
nici.s. 

« Non siamo contrari in via 
di principio alla cessione di 
un'azienda pubblica a grupp’ 
privati — ha detto il compa¬ 
gno Margheri ipre.sente ai la¬ 
vori anche il compagno Gra¬ 
vano) —, ma deve essere chia¬ 
ro che CIÒ non può avvenir^' 
a scapito delle esigenze pub 
bliclie. Come si fa a discu¬ 
tere de^’a cessione de’fa Con 
dotte d'Acqua a pres-indere 
da‘ discor.'^o siiUn funzione 
strategica di avidn. promozin 
ne. programmazione che le 
Pnrterioaziom statali debbo 
no srotaere in un comparto 
econovreo determinante per 

10 sviluppo del Paese guai >' 
quello dr'le costruzioni? ». Se 
ne dovr.à discutere in Parla- 
me.uto. ha concluso Ma.''gher:. 
nc’.rambito del dibattito .su’ 
ruolo delle P.arteciaaz:om sta¬ 
tali. A questa ultima esigen 
za si è richiamato Galli, del¬ 
la direzione socialista, il qua¬ 
le ha ribadito la richiesta 
del PSI di bloccare .subito 
l’oper.azione di p iv.iiizzazione. 

Truffi, .segretar.o gener.sle 
della FliC. ccncludendo La 
co.nferenza ha .sostenuto che 

11 movimento s.ndacale indi¬ 
vidua nel gruppo IRI-ItaLstat 
un importante .strumento in¬ 
novativo per la mdu.str.aliz- 
zazione c lo sv.luppo org.a 
nico de! settore. In questo 
ambito va affrontato :ì caso 
Condotte: mentre quello Im 
mobiliar? Sogene va r.=olto 
nel contesto p ù amp o. e 
Qualificante, del a nuova pa 
litica d.^'ile costruz oni. E' ev.- 
dente che « manovre che ca¬ 
lano dall'alto » p::rte~ebb3ro 
soltanto ad uno sv.limento 
della funzione delle Parteci- 
oazioni statali. E oggi in Ita 
La occorre l'esatto contrar.o. 

Pasquale Castella 

Collaborazione 
Italia-Brasile 
per l'energia 
di fonte solare 

♦ 

ROMA — Un accordo fra 
l’Ansaldo (Finmeccanica-IRIi 
e la Compagnia Siderurgi¬ 
ca del Nord Est del Brasile 
COSINOR per lo sfrutta¬ 
mento deU’energla solare è 
stato firmato ieri. Esso pre¬ 
vede la costituzione di una 
società, l’Ansaldo Solar do 
Brasil, per la realizzazione, 
e vendita di impianti atti 
a produrre energia elettrica. 


Lettere 
aW Unita 


L^allarme per la 
bomba che uccide 
senza ' distruggere 

Caro direttore, 

• sono indotto a scriverti a 
seguito della pubblicazione 
della notizia, realizzata su tut¬ 
ti i giornali, concernente la 
deliberazione adottata dal go¬ 
verno degli USA di realizzare 
la esplosione a titolo speri¬ 
mentale e sotterranea della 
nuova arma atomica: la bom¬ 
ba a neutroni. 

La notizia è arricchita dal¬ 
la descrizione degli effetti, che 
la esplosione può determina¬ 
re: aj uccisione degli esseri 
umani e di tutto ciò che è ci¬ 
to, attraverso le radiazioni 
nentroniche per un raggio dt 
due hm. a kiloton esploso; 
b) minore effetto distruttore 
delle costruzioni, a causa del¬ 
la minore potenza calorifica e 
deflagratoria; c) limitatissima 
esistenza degli effetti radianti 
e, quindi, possibilità quasi 
immediata di occupazione del 
territorio colpito. 

Il commentò fatto dal gover¬ 
no degli USA riguarda la con- 
venienza e la utilizzazione 
della bomba neiilronica, spe¬ 
cie a scopo tattico, perché 
(( la bomba a neutroni distrug¬ 
ge gli uomini e non scon¬ 
quassa il territorio, liquida la 
capacità protettiva delle co¬ 
razze e dei carri armali ». Il 
commento riguarda l’Europa 
ove si dovrebbero realizzare 
gli ammassi di bombe neutro- 
tiiche nelle basi poste in Ita¬ 
lia, Germania, Francia, e al¬ 
tri Paesi. Il commento. lo¬ 
gicamente chiarisce che en¬ 
tro 18 mesi gli USA sono in 
grado di realizzare tali am¬ 
massi, ma per l'uso a tattico » 
di simili bombe. E’ da ricor¬ 
dare che nel nostro Paese vi 
sono basi NATO e basi USA 
e l’ammasso di bombe tieti- 
troniche si realizzerebbe in 
tutti e due i tipi di basi. 

Non ti nascondo la mia me¬ 
raviglia nel constatare una 
reazione « abitudinaria » a ta¬ 
le notizia e ciò, nonostante 
che da settimane si scriva in 
merito alla bomba neutroni- 
ca, al suo possibile uso. alla 
sua collocazione europea, ai 
suoi effetti micidiali, alla 
« convenienza » militare del¬ 
l’uso, alla sua capacità di 
« dissuasione ». 

A prescindere dalla falsità 
militare e concettuale della 
capacità di dissuasione, occor¬ 
re tenere presente, innanzi¬ 
tutto, che la produzione di 
una simile arma scalena una 
nuova, più grave, più peri¬ 
colosa cotsa al riarmò nuclea¬ 
re. non solo Ira gli USA e 
l’URSS, ma nel mondo inte¬ 
ro, considerato il fatto che 
troppi sono ormai i Paesi che 
producono c possono produr¬ 
re armi atomiche. - 

Fi è da considerare inoltre 
— in base al convincimento 
della capacità di dissuasione 
e dell’uso puramente tattico 
della bomba nciitronica — la 
possibilità della utilizzazione 
di tale arma e. quindi, il pe¬ 
ricolo strisciante della esplo¬ 
sione di una guerra nucleare 
anche in guerre localizzate e, 
perciò, il pericolo di una e- 
stensione su scala mondiale 
della guerra. 

Il ragionamento deve spo¬ 
starsi all’Europa e alVltatia 
perché sono le zone — veri a- 
vamposti degli uomini perdu¬ 
ti — destinate, in caso di 
guerra, a essere il teatro im¬ 
mediato dello scontro nuclea¬ 
re e, quindi, basi dì esperi¬ 
menti della capacità distrut¬ 
tiva tattica e strategica del 
potenziale nucleare. 

Credo sia assolutamente ne¬ 
cessario « allarmare » l'opinio¬ 
ne pubblica per questa nuova 
fase di ascesa della imlttica 
della tensione in campo in- 
ternazionale, chiamando gli 
scienziati italiani a porre in 
evidenza i pericoli che posso¬ 
no derivare dall'uso dell'ar¬ 
ma neulronica. i cui effetti 
disumani sarebbero di gran 
lunga più spaventosi di quel¬ 
lo dell'uso dei gas asfissianti. 

L’opinione pubblica deve es¬ 
sere allarmata proprio per la 
sorte che spetterebbe al no¬ 
stro Paese e all'Europa poste 
al centro di una tensione cre¬ 
scente. Basterebbe considera¬ 
re la situazione nel Mediter¬ 
raneo e in Africa. 

Ritengo che sarebbe oppor¬ 
tuno che il giornale e lo ste.s- 
so PCI prendessero la inizia¬ 
tiva nello sviluppare un mo¬ 
vimento di opinione, che do¬ 
vrebbe contribuire a infrenare 
l'ascesa del jiericolo di una 
nuova guerra fredda. 

sen. MARIO MA.MMUCARI 
(Roma) 


Perché nella clinica 
privata invece 
che ne]ro.spedaIe? 

Coro direttore, 
penso che l'Unità avrebbe 
dorato dedicare un commen¬ 
to al fallo che il Presidente 
della Repubblica, dovendosi 
sottoporre ad un intervento 
chirurgico, abbia ritenuto op¬ 
portuno far ricorso ad una 
clinica prirata anziché ad un 
ospedale pubblico. L'episodio, 
secondo me, non è di poco' 
conto e non credo sia dema¬ 
gogico affermare che il primo 
cittadino della Repubblica 
debba dare l'esempio anche 
in circostanze come queste. 

Non voglio soffermarmi sul¬ 
la situazione degli ospedali 
italiani, sulla crisi da cui so¬ 
no colpiti da decenni, sugli 
sforzi che un largo schiera¬ 
mento di forze compie, pur¬ 
troppo non sempre con suc¬ 
cesso. per dare ad essi una 
maggiore efficienza, per tra¬ 
sformarli da feudi (come so¬ 
no stati per tanti anni e in 
parte ancora .sono) in strut¬ 
ture al servizio dei cittadi¬ 
ni. aperte ai bisogni del ter¬ 
ritorio. ,Mi p^e tuttavia ne¬ 
cessario ricordare che nel no¬ 
stro Paese si è largamente 
diffusa l'opinione secondo la 
quale negli ospedali pubblici 
ci ta chi non può farne a me¬ 
no mentre chi ha i mezzi per 
farlo ta nelle cliniche private 
dove, secondo una convinzione 
completamente errata, si è cu¬ 
rati meglio e ci si sottrae al 
sovraffollamento e ad altri e- 


lemeiiti negativi (e questo è 
vero, purtroppo). 

Ma io credo che compito di 
tutti i cittadini sia quello di 
' chiedere il miglioramento de¬ 
gli ospedali pubblici e non 
cercare rifugio nelle cliniche 
private. Tanto più deve es¬ 
serlo per il Presidente della 
Repubblica. 

Mi rendo perfettamente con¬ 
io dei problemi che solleva la 
presenza del Capo dello Staio 
in un ospedale, a cominciare 
da quello della sua sicurezza. 
Tuttavia penso che questi pro¬ 
blemi si sarebbero potuti ri¬ 
solvere ricorrendo, come mi 
risulta facciano i Presidenti 
degli Stati Uniti, agli ospedali 
militari (i Presidenti della Re¬ 
pubblica sono di solito anche 
capi delle Forze armate). 

Quando si esercitano funzio¬ 
ni cosi importanti e delicate 
occorre dare l'esempio. Altri¬ 
menti, per restare al tema, la 
gente dirà: « Sugli ospedali si 
fanno tanti bei discorsi ma 
chi cenila, quando ha bisogno 
di farsi curare, va nelle clini¬ 
che private ». E chi si senti 
di dire che ha torto? 

GIANNI BERIO 
(Milano) 

Una notìzia per 
quelli che dicono: 
«Sono tutti ugnali» 

Cara Unità. 

siamo abbonati c quindi at- 
sidui lettori. A volte, leggen¬ 
do articoli dt notevole impor¬ 
tanza non comprendiamo per¬ 
ché essi non siano riporta¬ 
li con grande rilievo in pri¬ 
ma pagina, indicando in gras¬ 
setto le frasi più significati¬ 
ve. Questa osservazione muo¬ 
ve da una notizia pubblicata 
nei giorni scorsi in pagina in¬ 
terna: riguardava la requisi¬ 
toria del PM sui « fondi ne¬ 
ri » ed era intitolala: « La 
Montedison ha pagalo tutti i 
partili tranne U PCI ». Cer¬ 
to in prima pagina avrebbe 
fatto un belVeffctto, tutti la 
avrebbero letta e avrebbero 
capilo che veramente siamo 
il partito delle parole chiare 
e dalle mani pulite. 

Troppo spesso si scnlc di¬ 
re dali'ttomo della strada o 
dalla donna al mercato: « So¬ 
no tutti uguali!»: ecco, quel¬ 
la della Montedison sarebbe 
stata una buona occasione 
per sfatare questo detto così 
pericoloso, perchè non è vero 
che « slamo lutti uguali »; per¬ 
chè i comunisti non si lascia¬ 
no bllettare da una manda¬ 
la di ioidi régalatl proprio 
da coloro che vogliono segui¬ 
tare indisturbati a fare i pro- 
}ìrì comodi a danno dei lavo¬ 
ratori e dello Stato. 

Per concludere circa la no¬ 
stra osservazione iniziale, vor¬ 
remmo persino aggiungere eh* 
una notizia di tal tipo, cor¬ 
redata da un articolo ampio 
che riassumesse tutti i fat¬ 
ti, avrebbe potuto essere ri¬ 
pubblicata la domenica, gior¬ 
nata di maggiore diffusione. 

VERO ZAGAGLIANI 
e BRUNO ZENONI 
(Terni) 


Un ragazzo ci do¬ 
manda; clic co.*<a 
sono questi UFO? 

Egregio direttore, 

sono un ragazzo di 1.1 anni 
e mi chiamo Claudio. Fre¬ 
quento la seconda media nel¬ 
la scuola if Guglielmo Marco¬ 
ni » di Follonica. Mi interes¬ 
so di un fenomeno che mi ha 
.sempre colpito e che ho iti- 
vominciato a seguire da quan¬ 
do avevo noce anni: cioè de¬ 
gli UFO. Le chiedo se, per fa¬ 
vore. mi può mandare delle 
notizie riguardanti essi e se 
mi può rispondere a questa 
domanda: che cosa si pensa 
di questi oggetti non identi¬ 
ficati? La prego di mandar¬ 
mi le notizie al più presto 
possibile. 

CLAUDIO BRUNETTI 

(Follonica - Grosseto) 

Avvistamenti di oggetti vo¬ 
lanti non identificati, segnali 
dallo spazio, «contatti» con 
gli extraterrestri: ce n'è quan¬ 
to basta per creare il mito 
delle ■ visite dal Cosmo ». Ix> 
atteggiamento piu appropria¬ 
to è quello del dubbio, anche 
perchè siamo quasi sempre di 
fronte a notizie fasulle. Non 
dimentichiamo che il « profe¬ 
ta » degli UFO, l'amencano 
George Adamsky, lanciava io 
aria lampadari da cucina, 
quindi li fotografava per ga¬ 
bellarli come dischi volanti. 
Era il 1948, e da allora i no¬ 
stri cieli sono stati solcati da 
sonde meteorologiche, palloni 
stratosferici, rifrazioni di lu¬ 
ce solare... cioè fenomeni nv 
turali oppure oggetti di fab¬ 
bricazione umana. Sembra che 
gli USA (per bocca del Pre¬ 
sidente Carter) intendano ren¬ 
dere pubbliche le conclusioni 
delle loro ricerche. Nel frat¬ 
tempo. e forse anche dopo, 
continueremo a diffidare di 
ogni avvistamento e a re¬ 
spingere ogni strumentalizza¬ 
zione degli UFO: diversione 
dai problemi reali, allarmi¬ 
smo. speculazione. 

Se il giovane lettore inten¬ 
de approfondire l'argomento, 
può procurarsi uikj dei nu¬ 
merosi volumi presenti in li¬ 
breria. Ma temo che ne ri¬ 
caverebbe soltanto una lun¬ 
ga serie di ■ casi » non pro¬ 
vati nè dimostrati. Otterrà 
invece un esatto inquadra¬ 
mento del problema se medi¬ 
terà sulle conclusioni di un 
libro che non è un’inchiesta, 
ma un'opera narrativa: Giun¬ 
gla domestica di Gilda Xfu- 
sa, che degli UFO dà una ver¬ 
sione realistica e suggestiva: 
ognuno vede nel cielo ciò 
che desidera vedere sulla ter¬ 
ra. Da millenni, ormai, la gen¬ 
te scorge sopra la propria te¬ 
sta macchine «strane», glo¬ 
bi di fuoco, capsule spaziali 
di origine « aliena ». Il fatto 
stesso che qualcuno «voglia» 
vedere questi oggetti è già 
una prova che si tratta di il¬ 
lusioni. E-scludiamo quindi 
che gli UFO. se esistono, sia¬ 
no di origine extraterrestre. 
Se esistono, sono di fabbri¬ 
cazione umana. 

INISERO CREMASdn 
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Con centinaia di giornalini di classe torna Vinchiesta «Quando la scuola funziona» 


G’era una volt& 
una banda 
di rapinatori 

Anche quest’anno migliaia di alunni con i loro insegnanti 
hanno mandato all’Unità le testimonianze del lavoro 
svolto durante l’anno scolastico - Sono loro i veri autori 
di quest’inchiesta - La pagina di oggi è dedicata 
ai problemi d’attualità che più colpiscono i bambini: 
la violenza, la droga, l’inquinamento, la crisi 


. « C'tr* una voita una banda di ra^- 
niiiuri .... », » C‘erano una toltn Jua 
Indri ... ■: i gtoriialliii tirila «ruuia Jrl- 
Tolililigo qiirit'aiino luiiit |iiriii ili fa* 
voir, (ogni, rarrutili, fantaiia rii* par* 
laiio ili \iolriita. Tua \iuleiua a iniatira 
di haiiiliiiio, filtrala il più tirila vtillt 
allra\rrtti ilriiiiiriili IraJiriuiiali. ('tii>ì 
prr nriiipiu il c cVra una %tilla ■ b ri* 
tiiatlo. ma al pi,«Iti tiri |)riiit-i|>r ra- 
nnrrliiii t *è il baiiiiitti, iiitrtr drtia 
balla tiri bii«t-o, la ragaaia lirngala. 

K' i|iia«i itit'irtlibiir prr i-bi ttimr 
imi rhlw iirt-atioar l'rfiatr «ruria, in 
orraaionr tirila prima tiliriunr tlell'iu* 
rhirala t Quando la snuda fnnsiona » 
(li Irggrrr rrnlinaia r (-rnlinaia tli gior¬ 
nalini lirllr rlrinriilari a tirllr nirilir. 
riiiiflalarr il iniitanirnlti proftnttlu rbr 
è a\(rnulu in i|iiriii titilliti nir«i. 

Hapiiiiriiti. rapiiir, furti, a(*a«»iitii, 
droga, iiiiiuinaiiiriilti baiino i|iir«t‘aii,io 
un prio prriiominanir tirila tlragrandr 
niaggiorania tiri ia\uri ilellr ('la«»i (di 
più tirila rlrinriilari, ina aiitbr, arp* 
pur in iiiititra iiiiinira, iirllr nifiiir in* 
frriuri). .Non r foli, qiirilionr di quan¬ 
tità. Qtirtia \iilla tiri Irmi tirila ,iu* 
Irnia qiiulidiaiia il banibinti «i r appro¬ 
prialo prufuiiilamrnlr : non iia atriie 
più, cuinr fafr\a 1'aitr‘anuu, con tpirl* 
la iiitiiffrrrnra un pi>* c aapula a drl* 
raluiino diligriitc (ha riprir c cuii pa¬ 


rala prapria a la laalana dal naaalra, 
la Irlliira iiiipuata, la roiifrrrnia lu- 
bha, .No, qiirit'aniiu i bambini parlano 
in prima prraiiua. di t-uaa rbr baiiiio 
(iato (alcuni |iriai mi drogali fono ag- 
gliian laiili: » hanno ili ori hi shalor- 
diti » dita una baaiLina gaiiuataa di Ili 
eirmriilarrI. di paura rbr baiiiiu via- 
atilo (t lino pulirà ihe mi iHtrlassero 
lina irriir, rlrordando il rapimriilo 
di .Sara Doniinl, Suay, li eirmanlarr 
di mi paraiiiu drl tmiaaiio), 

Faiita«ia a raaltà ai iiirarulauo rtiaì 
iialiiralniriila ormai, rba è quaat im- 
pofiìbila dlilinguarr runa dall'altra. 
Prr rariiipiu, la ituria rba rarconla l)a- 
nirla (l.a\riioiir Hrraria, IV rlrmrti- 
larr) mila biialina roii la frrilia c dro¬ 
ga a. à \cra o r inarnlala? K il papà 
di Fraitro IFo'taltinga, Trraiao. Il rlr- 
mrnlarrl rlia ron la pillola dal paiiro- 
Ila urrida < un brigaiilr a, r aogiio n 
rruiiara? D'alira parla la rrallà Irrora 
a lirammatira ai roltira «pr«io otliiiii- 
iliramrntr di fa,ola, airrbr il rarroii- 
liiio drl rapinatori di (>lanlnra (Ili 
rlriiiantarr, Itoina) non ba nianla di 
angu«riuao a la iloria dri diia gioiani 
drogali rarrontala da Jann, a Anlo- 
nrlla f.S. ùngalo di Piiirr. Padova, imo- 
la mrdia) ba un liato fina da roman- 
artlu ruaa. 

Amba PinquiiiÉiurnlo, 1 fhtnii apur- 


chi a atuaa paMi, i coloranti alinica- 
lari. Sricm loiio prulagonlili iinpor- 
lami III t|iu,i tulli i giornalini. Pura 
(|iii, riiprlUi airaiino nono, li i ,r- 
rifiralo un fallo di qualità: irumparii 
qua«i drl Itillu gli « iniparalirci * rbr 
rifrriiroiio nutioiii lamirbr, ai arri, a 
in Illudo at turalo di arqna ir ma vita, 
di nnlii umìiidr, di ciiii prriroloii. I 
più pinoli pmlaiio Ir loro angoiria al 
marr, al fiiimr, ai priri, alla c aran- 
tiala a a ro«Ì prrndonu vita faiolr. rar- 
(onlini, (Mirila affairinanli a laltolia 
addirilliira alirgri. 

I.'alliialilà uri tuoi aiprlli più draiii- 
malici r diinqiia arri, aia prapotcnlc- 
mriila fino ai bambini più pirrnli dii- 
ranir qnr«Io iillinia anno. I.a ariiola 
lo aimriio a la iriiola rbr fiimìona *. 
quella cioè rbr migliaia a migliaia di 
ln•rgllanli iiitrUigrnli r rolli portano 
a,ami in tiittr Ir parti d’Italia, rumr 
ditiiodraiio i lioriialim) ba a,ilio il 
graiidr marito di non Irnrrla fuori del- 
la riaiii, di non « r«orritiarla >, obbli¬ 
gando iii,rra gli alunni ad iiiipararr 
a inriiioria iriorrbr punir mi candidi 
fiorrhi di iir,r o a !>rri,rrr prntierinl 
mila bunià dagli uomini. 

.\rraiilo alla fanlaiia librratorla rba 
In moliiiilini la\ori dai giornalini ha 
traaformato anche la rrallà più oilili, 
i bambini hanno oocoalo I porobà. di- 


' fruito rriliraiiirnlr W rauia, propoti* 
* rimedi. F. roti uri giornalini ri tono 
drrinr r derinr di dibattili in rla*«a, 
di indagini lul Irrrilorio, di inirr, Ìlio 
con la genia. K fi Koprr Suor .Anna 
tbr indica nella «orieià la rol|,e,olo 
della ratti,arie dei banditi, ma anrha 
la marflra drila Danro che giudica 
«,(i(N</irf le ragade a eh» si tona 
bruciai» le oli >. F. poi ancora, i papà 
rba ,orrrbl,rr(> la pena di morte pet 
i ladri, i bambini di Scandirci che rnk 
legano il furio alla rirrheiaa (« f rie» 
ihi stanno comodi ■), il bidello di (loa 
(■ina che te la prende col « tolda ila» 
Unno eh» fa schifo », a Primo di (ro« 
nova rba ricorda con affetto i t poli» 
stolli ih» difendono hi ferii» hraia », 
In t|ur,la pagina dedicala all'altua* 
lilà drammatiia. abbiamo follilo otpl* 
lare anrba qiialrbe arrenilo a problemi 
meno atigoit i(i<i: Ir rleiìoni di (lirrn* 
fcriziona, gli tcnlari che fi iramhiano 
le idre mi a palpare » la ragaate, il 
malrimonio a tra di .Matiimo. .Anrho 
qur<li. in fondo, mno problemi alltiali. 

Menni dei temi di oggi lornerann* 
nella prottime felliniane; abbiamo in* 
lem con qiieita pagina lolo offrire na 
quadro il più potfibile fedele della no* 
,ilà dei giornalini di qneit’anno. 

Marita Mutw 



a Noi cì siamo stufali del mare inquinato» è II commento al disegno degli alunni della II E dalla c V, Cuoco» di Roma II secondo attentato di Brescia nel giornalino dell» IV di Longiano (Porli) 


Quattro facevano 
rapine 

di gran lusso , 

INVENTIAMO dalla classe ili 
sez. L della scuota elam. Boc- 
calcone di Roma. 

Cora unfl volta una b.Tnd.i <li rapi- 
naturi la binda ora rurm.it.» da 10 ban¬ 
diti ma solo -i facevano rapine di gran 
lu"(,. invece gli altri sci face,ano co 
s- da strapazzo Uno di questi quat¬ 
tro ora un im’ toccato, l'n giorno 
a quello un po' tcK-cato gli affidarono 
li crmjiito di fare dei iirogctti j)or 
raii.nnrc quella banca, ma -.baglio i 
pr'.gclti o la polizia proso l'intera ban¬ 
da. allora un bandito disse* < .Meglio 
essiU' in cinque elio andare in galera ». 

Gl wr.ucA 

11 soldo italiano 
fa schifo 

a PRIMA H » dell» scuola me¬ 
dia Galileo Galilei di Cecina 
(Livorno), Via Piave 8; ins. 
Paolo Sammurì. 

nomando a un bidello* Secondo >ei 
p« >•. !it la tazzina del caffè è aume.i- 
ta'.i' 

« I\rclié il soldo it.iiiano fa schifo ». 

Ih rtlié c'è ia austerità.' 

Perché abbiamo tanti debiti all’ 

estr- I ». 

l> la faremo a superare la crisi 
rvii'H.mica? 

* Dipende daU'opinione pubblica ». 

C'u-rt ne pensa della crisi economica? 

« Pensare è un problema' Dipende 
dalla re.izinne della gente! > 

! » • cosa e causata ’ 

f Pa' modo che Titilla si e svilup¬ 
pata troppo di furia ». 

In mano 
teneva 

una banconota 
da 100.000 lire 

IL GRILLO PARLANTE della 
scuola media Giovanni XXIII 
di S. Angelo di Piove (Padova); 
ins. Giulio Pavanini. 

In penrcria. dove un.i volta sorgeva 
il centro di una città, ora rimanevano 

pa. uzzi in gran parte pencolami, abi- 
ta'i da gente povera. Ndla druda, non 

nv, t o curata, c’erano due file di alberi 
sechi, secchi, un po' malandati \ec 
c.iie lanterne si trovavano s;jarse al 
ciglio della strada .Al n 155 di un pa¬ 
la/', ancora in buone condizioni, c'era 
una stanzina dove si nascindeva un 
ragazzo di nome .\ndrca clic ancora 
•o'to l'effetto delTcnnna. er.i appog- 
gi.ll', al muro come un ubriaco In 
questh stanza c'era un armadio picco¬ 
lo p tre gambe, dove c’erano infilate 
dentrt in maniera confusa diMle sinn- 
g IO del cotono c dei minuti v.isetti di 
di nei di vano tipo 

\J un certo punto Andrea 'cnie dei 
pa-s- sabre lentamente le scale ohe 
poi uno allo stanzino, ha un fremito di 
paura ma non si muove Kc.'o che la 
poiia SI apre, .\ndrea scorge con (Xrchi 
semjfipcrli una ragazza coi lunghi ca 
pcili biondi, con dei bcllis,simi occhi 
azzurn, indossava un paio di blue 
jeans e una camicetta sportiva, in ma¬ 
ni teneva una banconota da 100 000 
Un* 

Fabrizia, cosi $i chiamava la ra 
gu.tii, spiegò ad .Andrea che voleva 
■rovare l'effetto della droga per ve- 
ètra M per un momento riusciva a di¬ 


luì liticare tutte le delusioni che avev.i 
pi ovato in famiglia Mentre Fabtizia 
coii.’iui.iva a parlare. .Xmlrca la stava 
a gurrdare attratto dalla sua semiili- 
ci!., i bellc//a. Si convinsero che dro- 
gar«i non serviva a nulla Uscirono <la 
q.uTii casa, da tutti coii-.iderata ma¬ 
le li Ita e -.0 ne aod-irono v(>rso la fe¬ 
licità. - JKV.N’Y nKNET.XZZO. A.NTO 
NKI.LA 7.U:0 

I ricchi fanno 
i ganzinì 

AVANTI II AL LAVORO della 
Il H a tempo pieno della scuo¬ 
la el. Marconi di Scandicci (Fi¬ 
renze), vi» Verdi; in$. Maria 
Mercaglia Trezza, Anna Giorgi. 

Discussione su -t perchè molla gente 
ni'*.! c vuole essere ricca ».' 

f!ICC.\RDO .M : « I ladri rubano jK^r 
cliè non hanno vogli.i di lavorare» 
M.\RCO N.: «Tanti rubami perchè 
\o:lono le cose preziose» 

COXCETT.A; « Riib.ino perchè mm vo 
gliomi lavnr.ire. jxrdiè vogliono i sol 
d* > 

FKDKRICO « Rubano perchè vo 
gliomi diventare ricchi ». 

DANIELE* < Rubano |)ercliò vogliono 
tutto, pi'r essere ricciii ». 

D ‘.VIDE; « Vogliono essere ricchi iicr 
cor prarsi le macchine, le ville» 
CONCETTA: «Essere ricchi significa 
a ,Tc fanti so'di i ricchi po-.-,ono com 
p-are le robe, tanti vestiti e fanno 
conienti i loro figli » 

Ff!.\NCE,SC\- e Chi è ricco pmS com 
pr.irs’ le cose belle » 

FFDERICO N : « O un palazzo 1 
ruT li .stanno comodi ». 

RICC.XRDO: < I ricchi possomi far 
a*T,;fi. un ricco vende una cosa a un 
al»ro ricco oppure si cambiano i soldi 
Fare affari significa firmare i contrat¬ 
ti iK*t qualcosa in cui si guadagnano 
dcMj cose o dei snidi ». 

DANIELE* < I riccni fanno i ganzi- 
ni Comprano tanta roba, vestiti, mac- 
cl.i 1 ■ eioielh ». 

BARBARA: «.Alla gente piace es.«cre 
elf.rnte per far vedere clic sono nc- 
cn • 

D.A.NTELE: «.Alle donne ricche pia- 
co avere la pelliccia per meravigliare 
cie'.'c che non ce T.'ianno. .Agli thimini 
P’.ice avere delle automobili grandi per 
far vedere che .sono ricchi e possono 
c>''i',“arr delle automobili gr.indi ». 

DA.NTELE: « Quelli che hanro la 
m.i(thina nuova vogliono meravigliare 
quìi' che non ce Tìinno che cosi .se 
la vogliono comprare ». 

Ma non litichiamo 
perché ci sposeremo 
tutti e tre insieme 

NOI IN PRIMA PERSONA del¬ 
la clait* I O della scuola »L 
di Roncad» (Treviso), via Bar 
berla )S, Trevi»; ins. Alba¬ 
chiara Zanalta. 

D.ego dice che -Alessandra è la sua 
fidanzata. E’ anche la mia Ma non 
Iit chiamo perchè ci sposeremo tutu 
e tr.' iasieme — .MASSIMO 
i coloranti sono nelle p.isiine e fan’» 
m.i:c lui torta e l'aranciata hanno i 
coloranti. Fanno i (:ibi senza uova e 
c-ts* ci mettono i coloranti. Dopo viene 
t.into male viene il cancro. Quelli che 
fanno le pastine mettono i coloranti 
cvTsi spendoTN) meno. Mettono tanta ac 
qua e le pastine vengono dolci e si 
può morire. Massimo Geromel aveva 
una pastina c.ie conteneva i colorai 
U ANTONIO 

L« UlevitiOM a ha fatto vaun vo- 


gh« (Il («imperare le caiizoiil di Fun.i 
e Oi/ooei. Chi mm ha soldi non uuò 
C'impei.iie mente di quello die (lue 
la tclev isiono. -Allora certi uomini vanno 
a rubare — 'Il 111 

Noi abbiamo iiaura di cose vere c 
(Il cose linte. I ladii sono veri, i fan 
t.i-.m: finti Quando ,d)l) 'm<i paura .i 
nascondiamo o andiamo dalla mamma 
o 'I pana Ci ite voi.e ci viene pam i 
guardando la televisione; certe volle 
sino I grandi che ci fanno paura |K'r 
far* I sl<(.*e boom — TUTTI. 

Io ho paur.i dei ladri perchè hanno 
la pist ►'a e rubano sono cattivi. -- 
F.AOL.A. 

L<i mia mamma ba paura che mi 
nre.idaiio e die mi ammazzino e così 
va ,1 chiamare l.i [xili/ia. 11 mio pap.i 
ha paura del terremoto perché le case 
c.Mì iii( davanti c si muore: (anta gei 
te un ore — CRISTIN’.A. 

La mia mamma ha paura che mi 
f.'c i.iiio del male perchè ci sOiK, delle 
jie.'soie cattive Mio papà non ha paii- 
ri di nessuno {lerdié è buono — 
PAULA 

Jo (Il not'e* sogno die vengono dentro 
i I.idr. e mi [Kirtano via di casa 
-SOMA 

il, vigno clic dei ladri mi portano 
via r così distante che non mi vedano 
mai più la mia mamma e il mio 
pa^ì - ROMINA. 

lo sogno (Il avere una Kavvasaki per 
cinrcre forte ma ho paura che mi 
succeda come Io zio che ha fatto ’ia 
incidente mortale. In sogno di essere 
un uomo — DIEGO. 

Io ho sognato che i ladri mi hanno 
nih.do .Mi hanno portato nella loro 
cisa era tutta vecchia. — STEF.ANO S 

10 ho sognato i rapiton. — .A.NDRE A. 

Il fiume 
aveva litigato 
con i pesci... 

LA GAZZETTA della class» 
III E a tempo pieno, scuola 
clem. Viscardi via Fosse Ar- 
dealine 4, Bologna; ins. Dio 
laiti c Chiapparinì. 

Una volta il fiume mi aveva racco'i 
l.»t,i che aveva litigato con i pesci per¬ 
chè non aveva l’acqua p-.ilita. perchè 
nel forido.. c erano piatti, forchette, 
cuixhiai. coltelli di plastica, barattoli 
e tante- altre cose. 

Poi mi narrò come reagì: « Insomma 

10 Per, ho colpa se le persone cacciano 
nel fondo tutte le cosc che trovano». 
G.i dissi .allora (.he andavo a chiama 
r? draga ma lui mi rispose: < No! 

i.a draga mi fara del nia'e! » gii 
cn.fsi: « Ma sai cosa è la draga’’ » il 
f.i.me mi risposo: « Ma certo è la mo¬ 
glie del drago' > « Ma no, sciocco !a 
dra^a c una macchina per tirare su lo 
sporco del fiume c del mare ». 

11 fiume disse: « E non il Iago e lo 
stzigpo’’ » Io « Mai ragione, però .sono 
n>T'o pccoli c la gente non butia la 
nh? che trova * Il fiume. «Beati loro 
c.'ie non hanno questi problemi ». 

11 mare ora 
non è altro 
che una stalla 
di maiali 

DUE ANNI INSIEME «alla 
classa II dalia tcwala a lampa 
plana F. Baracca, Ospadalatta 
(Tranfa). 

Il mare prima era pulito come un 

ruacalie om ora ooa è akro eba uoa 
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La droga disagnata dagli alunni della elemenlara di Baraggia di Lissona 
(Milano) che fanno il giornalino « Tulli insieme > 


stalla di maiali. La gente crede che 
non faccia mente sporcare il mare, 
fa male agli altn e anche a .sé lo 
penso che la gente lo faccia per dispet¬ 
to I(» vorrei tanto aiutare il mare 
eoe è stato preso dall'intossicazione. - 
GABRIELE 


I ladri riuscirono 
a scappare 

ULTIME NOTIZIE della classi 
II, III, iV a tempo piano della 
scuola al. XXV Aprila di Co- 
salecchio di Reno (Bologna), via 
Carrari 3*. 

C erano una volta due ladri che era 
no andati a rapimtre in una banca il 
la notte e rubano 80 m.lioni. Il gior¬ 
no dopo I soldi non c erano più e «i 
m'scro alla ricerca dei due ladri gior 
(V, e notte. I ladri erano andati a casa 
loro, ma alla mattina andaro.’M, fuori, 
non fecero nemoKno un passo che h 
arre tarono e li portarono in galera 
con le manette e li misero separati 
ma loro riuscirono a scappare in un 
piste sotterraneo ma le guardie li ri 
trovarono e li misero un'altra volti in 
cella. Loro scapparono un'altra volta, 
ma stavolta non li trovarono più per¬ 
chè erano andati in un posto lontano 
lontano e le guardie .si stancarono e 
la.«ciarono perdere la ricerca dei ladri. 
- ANDREA dalla U U, 


I drogati 
hanno gli occhi 
sbalorditi 

INSIEME ALLA OANEO della 
scuola media < Giavanni Da¬ 
nce > di Genova, Salita Conco- 
zione 2; ins. Emma Giancarli. 

I.a droga è un argomento di attua- 
l:.a. Noi che viviamo ne! centro stori 
cj q.ieslo problema lo affrontiamo mol¬ 
to 0.1 vicino percfiè proprio nella no- 
stia zona sì verifica la percentuale più 
a'i'a di drogati e cì capita spesso ad- 
d^.Pura di vedere questi giovani men¬ 
tre £i pungono. Poi non parliamo delle 
siringhe u^ate che ci capita di trovare 
P'r terra persino nella via che condu¬ 
ce a scuola. .Abbiamo pensato di ri¬ 
portare alcune nostre testimonianze 
mo'lo indicative. 

Intervista alla terza e alla quinta 
cla‘-.se. 

-Avete mai visto dei drogati? 

« Si. anche dentro 1 nostri portoni * 

< Hanno gli occhi sbalorditi ». 

C<tóa fate se ne vedete uno? 

« Sappiamo che dovremmo avvisare 
la polizia ma per istinto scapperem 
roo ». 

« Faedamo gli indifrerenti • acap^ 
piamo ». 

Se qualcuno vi ferma e vuole offrir 
vi qualche cosa, che fate? 

« Non acrettercnuno tMi robe di 
■oumciuU! » 


« Acceitlamo a poi buttiamo via tut¬ 
to > 

« AcceUiamo t poi portiamo hitto al¬ 
la polizia ». 

Domanda alla maestra: Cosa pensa 
ili* 1 1 scandalo di San Martino’’ (al 
San Martino nel reparto disintossica¬ 
zioni fumano sigarette drogate! 

« Pi liso che sono ragazze molto scuk: 
che che avevano tutto, hanno voluto di 
più c SI sono bruciate le ah ». 

I ladri dovrebbero 
essere trattati 
un po’ più male 

IL GIORNALINO DELLA FINE 
DELL'ANNO DELLA III B del¬ 
la scuola el. di via Nasica di 
Caslanaso (Bologna). 

In questi giorni c'è molta violenza, 
moki ragazzi non hanno voglia di la 
vo'art. allora rubano, peio certe pei 
sane rubano perché non c'è lavoro 
Per noi due non sarebbe giusto rubate 
perché non si ha lavoro Nei giornali 
in (iresti gioì ni c’è scritto che t ladri 
iKs u!ono molte persone Nella cit^a 
quando viene seia le ixisone hanno 
paura a liscile di casa perché possono 
venire rapinate o uccise. .Nelle citta 
non solo di notte vengono rapinate le 
per«one ma anche di giorno. Per noi 
1 ladri non devono solo essere messi 
h ci.rcere per hmiUi anni, ma quelli 
che uct*idono devono essere lutisi 

Pen'i non è proprio giusto uccidere 
i ragazzi che hani», rubato perchè 
non trovano lavoro, ma bisogna fargli 
cafiiri' che non bisogna rubare • aiu¬ 
tarli a trovare un lavoro. 

Un anno fa, i poliziotti non potevano 
sjiaiare tonilo i latin ma adesso i 
(xiliziotti pos,sono ucciderli, con questo 
sistema dei ladri ce ne sono un po' 
Ilici <o. 

I nostri padri a tavola brontolano 
sempre e dicono che i ladri bisogne¬ 
rebbe ucciderli tutti. Però la polizia 
tritta molto bene i ladri, invece bi¬ 
sognerebbe trattarli peggio perché nel¬ 
le carceri gli danno del buon mangia¬ 
re e poi li fanno giocare a carte 
fra loro, così i ladri, .stando insieme, 
possono fare dei piani per fuggire. 
Per noi c'è molta violenza e i ladri 
dovrebbero essere trattati un po’ più 
male. — .MARCO e GI.ANMARCO 

I poliziotti 
difendono 
la gente brava 

SCUOLA dalla classa II elam. 
dalla scuola Villa Parla di Via- 
la Villa Chiasa 30, di Gtneva 
Mullado. 

Uri hanno ucciso due poliziotti. I 
dia- poliziotti avevano 20 anni. Uno è 
morti- e uno è all'ospedale e può mo¬ 
rire. Quelli che uccidono sono degli 
asst.ssini. Noi sianra in denrocrazia e 
i prepotenti che ce la distruggono, 
devono andare in prigione. La gente 
n.in si uccide. Se continuiamo cosi 
c'è pericolo di andare nella dittatura 
e nella anarchia. I poliziotti difendono la 
gente brava. - PRIMO SCHI.AA'ETTA 

Mani in alto: 
dateci tutte 
le aranciate 
col colorante 

GUARDANDOCI INTORNO del¬ 
la classe II E clem. della scuo¬ 
la V. Cuoco di Roma via Bla- 
sorna 38. 

Un giorno in un ristorante entrarono 
cn que uomini e dissero: « Mani in 
alto, se no spariamo e date tutte le 
ararxriate con i coloranti ». Il came¬ 
riere chiese: «E se ve le diamo, dove 
le portate? ». Rispondono i cinque uo 
mu’.* «le biittiamo nel fiume». Disse 
li esmer ere* « E se voi portate via 
!c aranciate non le beviamo più? Ri¬ 
spose il capo degli uomini; « Fa’? 
I( aranciate -eiza i coloranti che s«i'i i 
pu buone! » .ANN.A - DEBORA 

Suor Anna, 
cosa pensa 
delle sparatorie? 

SE LEGGO DIMENTICO SE 
VEDO RICORDO SE FACCIO 
CAPISCO delle classi V a tem¬ 
po pieno della scuola el. Erìcle 
Giachino di Torino, via Scot:'- 
laro 1S. 

J-u.,r .Anna cosa peasa delle sparatone 
’ra banditi e carabinieri? 

« I-, sono d'acc«rdo con voi perche 
tuiii I banditi se sono arrivati a quel 
punto vuol dire che qualcuno li ha 
fatti diventare cosi: la Società * Nes¬ 
suno ha il diritto di uccìdere un altro. 
Se pei c*è il problema: «o la mia vita 
0 la sua ognuno in questo caso decida 
come può « In peraooalmenU ooa sa* 
fm m fvtia 


Per colpa sua 
è venuta fuori 
una nuvola 
di veleno 

IN SECONDA giornalino della 
seconda clatio della scuole ol. 
di Foitelunga (Treviso), via 
Barberia 35; Ini. Gigliola Za¬ 
nalta. 

10 ho avuto paura quando hanna 
pollato via .Saia Domini .Avevo paura 
(Ile mi (Kirtasseio via. Bisognava cii* 
la miiinma venisse con ine; allora 
.<- 11.10 aiHlata a domine imi lei e il 
(lapà nel mio letto. — SLSA’. 

11 mio papa la prima volta che è 
aiuiatn a Roma a mczzanolle si 4 
alzato, ha domandato la pistola al pe¬ 
di one e poi lia ucciso un brigante. 
™ FRA.NCO 

.A Seveso è successo che da una fab- 
bnia è venuta fuori una nuvola II 
padrone non ha fatto gli attrezzi beni 
pen*hé voleva avere i soldi .solo lui. 
Gli animali sono morti, i bambini han¬ 
no In fascia nella faccia. Tanti bei 
fiori sono morti. — ADRLANA e ROS\ 

Cera una fabbrica e un padrone 
aveva me.sso male le cose e per colpa 
sua è venula fuori una nuvola di ve¬ 
leno. Il veleno andò .su tutte le cosi 
e non si poteva toccare niente. 
BARBARA e ANTONKLI-A 

Cos’è la droga 
dì San Martino 

VITA E FANTASIA, classe IV 
el. di Lavenone (Brescia); ina. 
K»lia Vezzol». 

i'n giorno io, Daniel.i e mia -orclla 
avevano un gattino, trovato da me m 
lina casa abbandonata. Mu sorella vo¬ 
leva regalarlo a Managr.izia. ma lai 
non poteva tenerlo perchè ha il bar. 
.Allora abbiamo domandato al Giacin¬ 
ti. ma anche il Giacinto disse di no. 
Mia sorella disse: «I gatti bisogna lir 
scurii dove sono» e decise di riportar¬ 
lo dove Taveva trovato. Arrivati alla 
rasa abbandonata, mia sorella fece 'a 
scaletta • così riuscì ad arrampicarsi 
sulla finestra del solaio. Dopo di me. 
anche Daniela riuscì ad arrampicarsi. 

La mia .sorella .stava per darmi il 
gettino, quando usci dalla casa vicina 
u:i.i donna. La mia sorella si mise a 
par.arc con quella donna e Mariagra- 
zia le domandava se voleva il gattino, 
mi lei diceva di no. perchè ne aveva 
a'tri tre. 

Mentre noi eravamo sul solaio della 
casa abbandonata. Daniela trovò una 
bustina con scntto droga. Io dissi: « Ij* 
sai che qualcuno viene qui a drogar- 
.si’’ » Gettai la bustina in strada per 
farla vedere a mia sorella. Feci ua 
saUo e riuscii a scendere però Danie¬ 
la aveva paura ma .scese anche lei. 
Mia sorella mise la bustina in tasca • 
disse; « io la porto a fare analizzar* 
e poi la porto ai carabinieri ». .Arriva¬ 
ti alla casa di Daniela, chiamiam* 
s'ia sorella. Subito mia sorella le fec* 
vedere la bustina dove c’era scntto: 
« droga S. .Martino > e la sorella di 
Daniela capi che erano spezie e si mi- 
.se a ridere. Daniela disse a mia 
re'la «Se portavi la bustina a far* 
analizzare sarebbero tutti scoppiati i 
ridere » 

1 miei amici 
dicevano: 

« prova, è bello » 

TUTTI INSIEME della clasM 
Il C della scuola media MarelB 
dì Milane, via Maffucci M| 
ins. Donatella Piccinini. 

TERESA: «L'anno scorso c'crani 
rville ragazze che andavano a lamct*- 
larsi dal preside perché i ragazzi Vi 
pa'pavano ma non è successo nienti. 
Vo, raga7.ze quando un ragazzo vi palpi 
ridttr invece di dargli una .sberla. 
so die bisogna stare attente, se ni 
' • re prendono due ». 

SIMON A T* « A'orrei sapere perè 
per quale motivo i ragazzi tocciiM 
’f ragazze » 

A’ITO* «.Secondo me perché un ra- 
o prova attrattiva fisica per 1* 
ragazze ». 

MtiRKNO. «Certi ragazzi palparsi 
perché esaltati dal fatto di esser# 
grandi ». 

F.ABIO: « I ragazzi palpano per af¬ 
fetto ». 

I_ALR.A: «Per me non é vero, 
pani per andarsi a vantare delle lora 
bravate ». - 

D.ARFO: « Anche per me ha ragioni* 
fjicra » 

MORENO: « .A me è successo pochi 
voi'e di palpare perché i miei amici 
dice, ano "prova è bello", ma a mt 
sembra una cosa stupida ». 

L.AUR.A: < .Avete parlato della don¬ 
na come oggetto, pershe la palpano 
quando non vuole. Quando due ad •- 
sempio sono d'accordo è diverso ». 

VÌTO: < Noi abbiamo parlato ma noa 
abbiamo ancora proposto delle tolip 
zìoni ». 

SIMON.A: « Per me l'unica soluzioop 
è che bisogna avere rapporti di ani' 
cizia e comprensione. BisognctahhB 
trattarli come fratelli». 
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Sempre in piedi il sistema di potere che portò al disastro 

11 anni dopo la frana Agrigento 
non ha ancora un piano regolatore 


Neirex rione dcirAdclolorata ci sono 
state occupazioni (forse pilotate 
dalla speculazione edilizia) per 
dimostrare che l’epoca dei crolli 
è tramontata - Si tenta di rimettere 
in piedi la vecchia logica 
della rapina del suolo 
sostenendo che quello che 
avvenne nel ’66 non fu poi un fatto 
tanto grave - « Necessario 
un ampio schieramento di forze 
democratiche per battere 
la speculazione e salvare la città » 
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Dopo la firma delPaccordo italo-tunisino 

Gasdotto: ora Tobbiettivo 
sono le reti distributive 

Priorità al Mezzogiorno - Le prospettive aperte dalla fornitura 
del metano algerino - Parlano i dirìgenti delle municipalizzate 
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AGRIGENTO — A undici anni dalla frana che mise in pericolo la Valle del Templi e l'inlero abitalo di Agrigento la 
speculazione edilizia continua a premere, favorita dal sistema di potere clientelare ancora in piedi nella città 


Dal nostro inviato 

ACJRKìKN'TO — iMailedi 1 an¬ 
no undici anni dalla frana. 
Arrivi ad Afirificnlo e di pri¬ 
mo acchitto provi la .scusa 
zionc che qui .sia come, o 
peggio, di allora, perchè pri¬ 
ma un ta.ssista. poi un pas 
sante, infine |X‘rsonaggi più 
autorevoli di parte demo- 
cristiana (venti consiglieri più 
due recentemente ac(|uisiti. 
un monocolore che ha dovuto 
Taltro giorno finalmente 
formalizzare la sua lunga cri¬ 
si) sono pronti a sostenere 
che quel che andava bene, 
for.se, undici anni fa. sotto la 
spinta emotiva del dramma, 
oggi è da considerare cancel 
lato. Che. anzi, quella, in 
fondo, non fu neppure una 
vera « frana ». K che*, in 
concreto, è giunta l'ora di 
rimettere in piedi, alla luce 
del sole, pienamente legitti¬ 
mata, la vecchia logica <li ra¬ 
pina che ha sconvolto la fra¬ 
gile roccia calcarea che ri¬ 
copro il colle argilloso, co¬ 
struendovi .sopra, a (licerne, 
orribili cd ango.sciosi palazzi, 
.stravolgendo il tessuto urba¬ 
no d'una città die una volta 
era ricchi.ssiiua di singolari 
suggestioni • culturali, dirim¬ 
petto alla « collina degli dei ». 
i templi della storica vallata. 

Una filosofia 
pericolosa 

Per venire alla cronaca, il 
fatto è che nel cuore della 
zona franosa, nell'ex rione 
dell'Addolorata, dove un'iin 
mensa voragine, alle 7 del 
mattino del 19 luglio 19r)tì. 
inghiotti palazzi, lesionò irre¬ 
parabilmente strade ed edifi¬ 
ci. un centinaio di famiglie 
sono tornate ad abitarci. Oc 
cupano cinque palazzine dcl- 


ri.\CP non aiicoia rifiiiile nel 
'liO e sedici appartamenti di 
un palazzo pri\ato, di pro¬ 
prietà d(‘I costruttore .Solla 
no. Dura dal 20 maggio e 
dopo alterne vicende e grazie 
al decisivo intervento del 
nostro partito sono .stati 
strappati alcuni impegni ed è 
.stato costituito un comitato 
d'emergenza presso la prefet¬ 
tura. 

Dietro roccupazionc una fi 
lo.sofia pericolosa sinletizzabi 
le in una frase: « ...Tanto non 
frana più » Non si sa ìm 
realtà quanto questa forma 
di lotta sia stala spontanea e 
quanto pilotata da interessi 
sempre forti c vivi in questa 
città — caso limite della spe 
culazione edilizia. 

C'è. in que.sla occupazione 
l'aspetto. , drammatico della 
fame di case alimentata ad 
Agrigento • dalla decadenza 
progre.ssiva (per certi versi 
programmata) del vecchio 
centro .storico. Una parte di 
((uesla gente viene da lì. dai 
tuguri cadenti, per restaurare 
1 (piah la Regione stanziò 
raiiiiu scorso tre miliardi, 
congelati. IC c’ò raltcggia- 
mento irrcsixinsabile o pura¬ 
mente agitatorio di certi 
gruppi estremisti. 

C'è. è vero, tutto (jue.sto. 
Ma al Comune trovi chi fi- 
ni.sce per aprirti iiivolonta 
riamente gli occhi, su un al¬ 
tro aspetto — quello fonda 
mentale — di quest'epi.sodio. 
rivelandoti che. in realtà 
€ .svincolare quest'area dai 
vincoli d'inedificabilità im¬ 
posti allora dal ministero dei 
Lavori pubblici è una lunga 
battaglia che purtroppo — mi 
dice il .sindaco dimissionario. 
Franco Alaimo — è .stata 
perduta in tutti questi anni 
dalle v.jrie amininistra'z;oni 
succcclulcsi e che, .se solo il 
mini.stcro voic.s.sc... Parli, pàl¬ 
li con Tingcgner Calogero 


Hullichè. il nostro ingegnere 
capo del comune, il (luale 
per tutta (luesla stona ha 
mosso mari e monti pur di 
svincolare almeno (|uel pala/ 
’zo. il palazzo Sullano. sa! 
quello che è stalo occupato 
dagli .ste.ssi proprietari ». 

Il sindaco, dunque, non 
pensa neppure lontanamente 
di doversi difendere da alcun 
sospetto, tc.stimoniando. se 
non altro l'incredibile pres 
sappocliismo d'una lunga e 
caotica gestione da parte 
(l'un corto gruppo dirigc.nte 
DC. 


« Una specie 
di terremoto » 

L'ing. Hiillichè. uomo po 
tento chiacchierato, magna 
pars (Il tutte le principali vi¬ 
cende edilizie successive al 
disastro. Va ancor più olile: 
< Undici anni dalla frana, 
quale frana? Io la chiamo la 
"cosiddetta frana". .N'o;i ha 
capito? .Mi spiego meglio: 
quella del '(Mi non fu una ve 
ra frana. .Si trattò, come di¬ 
ro. (l'un abbassamento del 
lerreno improvviso, una spe 
eie (li terremoto. Un qualco¬ 
sa. insomma. clic neanche la 
commissione di geologi inviata 
(la! ministero, fior di tc.ste, 
fior di tecnici (la commissio 
ne Grappelli. che destinò 
questa zona a parco ed inti¬ 
mò, sinora ina.scoltata l'ab 
battimento di tutti gli edifici; 
iidr) non seppe spiegare. 
Come? E’ una mia opinione 
personalissima. Dice lei? Beh 
ho la soddisfazione di poterle 
(lire clic questa mia te.si ha 
convinto i magistrati, sì. .si 
ricorda? Fui imputato an 
ch'io. K mi dovettero a.ssol- 
vcre. ci dovettero assolvere 
tutti (lairacciisa di frana col 
posa... cau.se naturali ». 


Forse il nocciolo e la spie¬ 
gazione (li (|Ucsta nuova fase 
del dopofrana stanno proprio 
(|(ii; rimasto impunito sul 
piano giudiziario. ancora 
ammaniglìato negli uffici 
pubblici e nelle ammini.stra- 
'/ioni locali, il sistema di po 
tele che lia condotto Agrigcii 
to undici anni fa ad un pri¬ 
mo grave disastro, incurante 
del pencolo di nuove trage¬ 
die — a Natale un campanello 
(rallarme di grande risonanza 
squillò per il gravissimo smot¬ 
tamento ai piedi del tempio 
di Giunone — tenta di aprire 
altre falle, decisive nella pre¬ 
caria corazza di vincoli anti¬ 
cemento stabiliti a suo tempo 
per fronteggiare l'emergenza. 

Proprio per que.sti motivi 
.Agrigento non ha ancora al¬ 
cuno strumento urbanistico. 
Attorno a que.st() nodo si .so 
no sempre intrecciate le 
complicatissime vicende e di¬ 
visioni interne della DC (qui 
ciascuna corrente nazionale è 
puntualmente divisa in due 
spezzoni): un programma di 
fabbricazione a firma deH'ar 
chitelto Gliio. adottato nel 
giugno scorso, è ancora in 
alto mare. Per un piano di 
co.slruzione di quindicimila 
vani popolari in periferia 
siamo allo .stesso punto, 
mentre per la redazione del 
piano regolatore generale af¬ 
fidato a(J una commissione 
presieduta daU'arclùtetto pa¬ 
lermitano Caronia, .s’attende 
per andare avanti una rela¬ 
zione del geologo dei lavori 
pubblici Fiorella (anch’egli 
un personaggio onnipresente 
qui ad .Agrigento). 

Nessuno stupore, quindi, se 
in città circola con insistenza 
una voce: die la nuova carta 
geologica della città che il 
tecnico do|)o svariati rinvìi 
Ila finalmente terminato di 
redigere in questi giorni, 
pi-c\oda. per l’.AddoIorata. 


l'epicentro della frana ’6I). 
teatro della singolare occupa¬ 
zione di questi giorni, una 
qualche revisione del ben 
giu.stilicabilc vincolo di inedili- 
cabilità a suo tempo deciso 
dai tecnici del mini-stero. In 
Comune smentiscono questa 
cifco.stanza. ma die questa 
voce si sia sparsa deve pur 
, voler dire qualcosa. 

Torniamo, allora, dopo un¬ 
dici anni nel cuore della fra¬ 
na. nei luoghi che in una 
vecchia tclefoto vennero cir¬ 
coscritti con tratto di penna, 
nella zona sud occitlentale 
della città. Allora la via San¬ 
to Stefano lungo la quale 
.sorgono i palazzi occupati, 
venne sbarrata da un lato c 
dalfallro e vennero abbattuti 
una diecina di palazzi in 
costruzione. Una scuola ven¬ 
ne sgomberala, così una 
chie.sa. Qualche anno dopo i 
muri vennero abbattuti, la 
strada nel '74 venne riaperta 
al traffico, la scuola, la quin¬ 
ta .scuola media, dischiuse i 
battenti, la maggior parte dei 
lialazzi circostanti, ancora in 
pi(Kli c senza .segni di lesioni 
vennero riabitati. I confini si 
recinsero come una pelle di 
zigrino, fino a delimitare u- 
iTarca quattro volle più pic¬ 
cola. 


« E’ stato un 
grosso errore » 


Poco lontano da questa 
nuova |>erimetrazione s’è ri 
preso, intanto, a costruire: il 
cigolio delle gru dei cantieri 
ili via Dante, in via Plebs 
Rea. in via Gioeni fa da allu¬ 
cinante contrappunto alia 
cronaca dcH'undicesimo an¬ 
niversario della frana. .Alle 
pendici già sono a buon pun¬ 
to le ruspe die sbancano 
quintali di terriccio c scava¬ 
no gallerie per un assurdo. 


. I 


inutile « quadrifoglio » che 
dovrebbe collegaro il traffico 
caotico della città alle arterie 
.statali e provinciali, attraver¬ 
so faraonici viadotti. 

I nuovi palazzi — spiegano 
in Comune — sono sorti e 
stanno sorgendo grazie ad li¬ 
na ventina di licenze prefra¬ 
na die adesso sono stale 
sbloccate dal genio civile. 

^ E' stato un errore, un gros- 
■so errore»: si sfoga l'asses¬ 
sore alla edilizia urbana. Car- 
melino di Silvestro, senza pe¬ 
li sulla lingua in questo cli¬ 
ma di ricambio di pagine 
amministrative, contro i suoi 
colleglli e predecessori di 
giunta. 

Vito di Maidn. .segretario 
provinciale de. è disposto ad 
ammettere che « certo, ritardi 
cc ne .sono stati, come si fa a 
negarlo > c promette clic per 
il futuro. <£ anche alla luce di 
quanto (li nuovo sul piano 
politico .sta accadendo a Ro¬ 
ma ed a Palermo, program¬ 
ma e gestione amministrativa 
verranno confrontati c con 
cordati su una base più am¬ 
pia ». 

«Per noi -- dice .Angelo 
Capodicasa, segretario della 
federazione comunista — la 
crisi è un primo passo avan¬ 
ti. .Si tratta di cercare o di 
trovare un più ampio consenso 
di massa, uno schieramento 
sempre più ampio di forze 
|)oIitichc. culturali e sociali 
per un ordinato sviluppo ur¬ 
banistico. per battere la spe¬ 
culazione e salvare Agrigento 
dai gravi pericoli di decaden¬ 
za cui va incontro se non si 
o|x?ra una netta svolta nella 
direzione politica ». La frana 
la "cosiddetta frana", come 
ancora la chiamano al Co¬ 
mune, ridiventa perciò un 
banco di prova (h 1 un terreno 
di confronto fondamentale 
per Tavvenire della città». 

Vincenzo Vasile 


ROMA — Che cosa acca¬ 
drà ora, dopo l.i firma del¬ 
l’accordo italotunisino co«i 
cui è stato finalmente possi¬ 
bile abbattere 11 diaframma 
che da anni impediva la rea¬ 
lizzazione del lungo metano¬ 
dotto di collegamento tra i 
pozzi algerini di Hassi Mes- 
saud e la rete distributiva 
del nctótro Pae.se'.^ L’attenzio¬ 
ne e l'interesse degli asserva- 
tori politici c economici ita¬ 
liani si concentra su alcuni 
rilevanti dati di prospettiva 
ni.i anche .su un problema 
non .secondano cui non è sta¬ 
ta ancora data una chiara so¬ 
luzione. Cerchiamo di ricapi¬ 
tolare gli elementi e.ssenziali. 
e di valutarne le conseguenze. 

L’ostinata Iniziativa politi¬ 
co-diplomatica dei comunisti, 
dei socialisti e del democri¬ 
stiani aveva intanto imposto 
al governo di non conside¬ 
rare definitivo rirngidlmento 
tunisino sulle condizioni per 
consentire il transito del gas¬ 
dotto Algeria-Italia. e di te¬ 
nere aperta la porta alla ri- 
ne.goziazioiie deH’accordo ori¬ 
ginano anziché dar per .scon¬ 
tata (come avrebbe voluto la 
SN.AM. consociata deU’ENIl 
l’attuazione deH’ipotesi .subor¬ 
dinata della sostituzione de! 
metanodotto con il trasporto 
via nave, previ-.i liquetazionc 
dagli idrocarburi e affitto (m 
attesa della costruzione) di 
un’adeguata Botta di meta¬ 
niere. 

Ebbene, tanta tenacia è sta¬ 
ta ben ripagata; il ritorno 
alla soluzione originaria con¬ 
sentirà airitalia di a.ssicurar- 
s; una fornitura di 11,7 mi¬ 
liardi di me. di melano l’an¬ 
no per venticingue anni, con¬ 
tro gli 8 miliarcli di me. l’an¬ 
no per venti anni previsti d-al- 
-la soluzione di ripiego. Quin¬ 
di. più g.ìs e per più tempo a 
costi sicuramente più bassi e 
con una ben maggiore reddi¬ 
tività den’inve.stimento fisso. 
Cosi l’Italia disporrà entro 
pochi anni di oltre 40 miliar¬ 
di di me. di metano (tra quel¬ 
lo interno e quello importato, 
oltre che dall’Algena. dal¬ 
l’Olanda. dall’URSS e dalla 
Libia) non so!o per ampliare 


il processo di diversificazione 
delle fonti energetiche ma an¬ 
che — c CI torneremo tra po¬ 
co — per soddisfare la cre¬ 
scente domanda pubblica per 
usi civili e industriali. 

Dietro le resistenze, le op¬ 
posizioni. i ritardi a sbloc¬ 
care un'impasse che si Ira- 
.scinava da oltre quattr’anni. 
si agitava e in realtà conti¬ 
nua ad agitarsi uma precisa 
I scelta politica; di dlsimpe- 
I gno. o almeno di non coe- 
j renle impegno nella direzio- 
i ne dell’attuazione di una li- 
( nea strategica a lungo ter- 
1 mine capace di far da traino 
I ad un rapporto organico di 
) fooperazlone economica con 
; il Terzo mondo ed in parti¬ 
colare con quelli del bacino 
mediterraneo. In definitiva, 
una cosa è impegnarsi nel 
metanodotto, un’altra — ap¬ 
punto a.ssai meno impegnati¬ 
va — nella gestione di un 
traffico di metaniere. 

Il secondo dato di fondo è 
conseguenza del primo. Più 
gas, e condizioni ideali (l’ap¬ 
prodo del metanodotto nerta 
punta e.strema sud-occidenta¬ 
le della Sicilia, a Mazara del 
Vailo) per attrezzare In con¬ 
doli.! principale con una rete 
secondaria di distribuzione, si¬ 
gnifica rispondere adeguata- 
niente non .solo alla crescente 
domanda, ma anche, all’esi- 
genza di un piu equilibrato 
con.sumo. Su ouesll due dati 
insistono con l'Unità l’on. Ar¬ 
mando Sarti, presidente della 
CISPEL (Confederazione ser¬ 
vizi pubblici enti locali) e 
l’nvv. Carlo De Molo, presi¬ 
dente della FNAMGAV, la 
Federaz.one delle aziende mu¬ 
nicipalizzate. Il consumo di 
metano per usi civili e indu¬ 
striali assicurato da queste 
aziende — essi rilevano — è 
oggi di circa 4 miliardi di me. 
l’anno, pari al 40'ó circa del¬ 
l’intero attuale consumo 
Ma attenzione, aggiungono: 
l’uso del metano è tutt’altro 
che omogeneo, con una forte 
concentrazione al centro-nord 
c bassi consumi invece nelle 
regioni meridionali. Una nuo- 
v.i e diversa distribuzione del 
gas naturale può contribuire 


fortemente ad un riequlllbrio 
complessivo, economico e so¬ 
ciale e civile, del Paese. Le 
basi ora esistono: una volta 
superato il Canale. Il metano¬ 
dotto deve attravensare in dia¬ 
gonale tutta la Sicilia c quin¬ 
di (dopo il salto dello Stretto 
di Messina, al cui fondo la 
condotta è stata già ancora¬ 
ta) l'intero Mezzogiorno .sino 
a congiungersi alla attuale 
rete. 

Qui la prospettiva po.sta da 
Sarti e De Molo si collega ad 
un punto nodale che in ef¬ 
fetti né l’accordo italo-tuni- 
sino poteva chiarire né l'int- 
zlaiiva politica del governo 
italiano ha (incora sciolto. In 
effetti, già raccordo triango¬ 
lare del ’73 poneva concrete 
basi all’essenziale processo di 
redlstrlbuzlone del metano 
nel Mezzogiorno vincolando 
l’ENI (attraverso le sue con¬ 
sociate SN.AM e SNAM-pro- 
getti) a: 1) concedere una 
consistente riduzione del prez¬ 
zo del metano consumato in 
Sicilia: 21 realizzare all’inter¬ 
no deU’I.sola una rete di con¬ 
dutture derivate per ladclu- 
zìone del gas almeno in tutti 
e nove 1 oa)K)'uogh: sieil ani. 

Ora. sono trasparenti le re¬ 
sistenze ad attuare questi im¬ 
pegni anche se essi possono 
a.-s-sume una chmentlone trai¬ 
nante e mettere m moto 
un meccanismo destinato a<! 
e.stendere o ragnatela il me¬ 
tanodotto. E’ del tutto evi¬ 
dente che imporre il rispetto 
di questa parte dell’intesa ri¬ 
sponde ad una esigenza Irrl- 
nunciabile. di carattere in.sie- 
me politico, economico e so¬ 
ciale. E il governo, che dopo 
la firma deH’nccordo italo 
tunisino non ha niù motivo 
(o pretesto) per ritardare la 
discussione parlamentare di 
alcune mozioni che affronta¬ 
no anche questo risvolto del¬ 
la questione metanodotto, è 
chiamato ad assumere una po¬ 
sizione chiara, positiva e de¬ 
finitiva che liquidi resistenze 
e ostilità nocive agl’intere.ssi 
reali del Paese o. in primo 
luogo, del Mezzogiorno. 


g.f.p. 


La società Italia deve ai personale centinaia di miliardi 

Pignorata la «Raffaello» 
su richiesta di marittimi 


GENOVA — La magistratura 
genovese ha ordinato il pi¬ 
gnoramento della (( Raffael¬ 
lo», il transatlantico venduto 
dalla società di navigazione 
« Italia » allo Scià di Persie, 
che Io trasformerà jn un al¬ 
bergo galleggiante. La deci- 
nlone è stata pre.sa in segui¬ 
to alla iniziativa congiunta 
di vari gruppi di ex marit¬ 
timi dello Finmare e in par¬ 
ticolare della società « Ita¬ 
lia », i quali da tempo si era¬ 
no rivolti alia magistratura 
per far valere alcune riven¬ 
dicazioni di carattere ccono 
mico. Lo legge «684 » .sullo 
ristrutturozione della flotto 
di Stato, infatti, prevedeva 


un es(Xto agevolalo del perso¬ 
nale che consentì una lunga 
serie di prepensionamenti, 
dal 1974 m poi. I marittimi, 
tuttavia, chiesero mu non ot¬ 
tennero che le liquidazioni 
corrìspaste comprendessero 
anche le indennità relative 
allo straordinario forfettizzn- 
to durante i vari turni. Le 
società del gruppo Finmare 
c quindi anche la « Italia na¬ 
vigazioni » non riconobbero 
la legittimità di tale richle- 
sia, che il contratto di la¬ 
voro dei marittimi non avreb¬ 
bero previsto con chiarezza. 
Presero casi avvio numerose 
cause in pretura, che furono 
vinte dai marittimi. 


Anche In sede d’appoilo tu- 
rono riconosciuti i loro di¬ 
ritti. Adesso la vertenza è 
all’esame della Cassazione. 
Nel frattempo i marittimi del 
gruppo Finmare. che aveva¬ 
no interessato diversi avvo¬ 
cati e vari pretori, si sono 
coalizzati, chiedono 11 pigno¬ 
ramento della nave. Si cal¬ 
cola che se dovesse essere ri¬ 
conosciuto definitivamente il 
diritto dei lavoratori de! griip- 
ix> Finmare all’indennità ri¬ 
chiesta. la somma neces.-5H- 
ria R far fronte a tutte le 
esigenze del per.sonale (sia di 
quello in quiescenza che di 
quello in attività) ammonto 
rebbe a circa 100 miliardi. 


GRANDE CONCORSO BROOKLYN 









*1 fortunali vincMofl 1 


1 a bofrto «M tavotoii 747 MN AAL 




Mordi ìr'gustolungo”di Brooklyn: 

ci sono tante, tante lastrine fortunate che ti aspettano, 

per farti .vincere tanti, tanti fantastici premi ! 

E allora, cosa aspetti? Mordi il^ustolungd> di Brooklyn: 
la prossima lastrina pùò essere quella vinioentBl 
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PAG.'rio / roma - regione 


l'Unità / domenica 17 luglio 1977 


NelParea della festa : delPUnità 


ManifMtaiione venerdì 
a Castel Snnt'Àngelo 


‘'f 




Parlerà Giorgio Napolitano - L’appuntamento è per le 19 


Si sviluppa la mobilitazione delle sezioni 
del partito C dei circoli della FGCI per as¬ 
sicurare la più ampia partecipazione alla ma¬ 
nifestazione che si terrà venerdì alla Mole 
Adriana, nei giardini sotto Castel Sant’An¬ 
gelo. All’incontro popolare parteciperà il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, della segreteria 
nazionale del partito. L’appuntamento è fis¬ 
sato ix:r le 19. Tema dell’iniziativa, che si 
svolge nell’arca della fe.sla dell’Unità è: « Una 
incisiva azione di massa per l’altuazione del 
programma, per lo sviluppo della democra¬ 
zia, per il rinnovamento del paese ». 

La manifestazione .segna un momento im¬ 
portante della campagna |>er la stampa co¬ 
munista, che vede in questi giorni impegna¬ 
to tutto il iJartito. Una campagna tesa a 
rendere più saldi i legami tra i comunisti e 
il popolo, e più ‘ forte l’organizzazione del 
partito. E, insieme, a sviluppare quella am¬ 
pia azione di orientamento politico e di in¬ 
formazione che oggi più che mai è necessa¬ 
ria, net momento in cui a livello nazionale 
e regionale maturano proces.si unitari di in¬ 
tesa tra le forze democratiche, che vatino 


nella direzione indicata dai comunisti. ma 
hanno bisogno del sostegno e della spinta del¬ 
le masse per diventare una realtà stabile e 
andare ancora avanti. 

Per questo il tema della manifestazione è 
un invilo a rendere più combattiva e co 
stante l'iniziativd politica dei comunisti a 
difesa della democrazia, delle conquiste .strap 
paté in questi anni, e quindi anche a ga¬ 
ranzia degli accordi di governo, e per dare 
un impulso decisivo ad un nuovo avanza 
mento del quadro pol.’tico. I comunisti de¬ 
vono sempre più diventare protagonisti di 
un movimento di massa, ampio e unitario, 
capace di incidere sul terreno politico, eco¬ 
nomico e .sociale e di esercitare una spinta 
poderosa alla realizzazione di un’opera di 
profondo risanamento e di rinnovamento del 
paese e della sua capitale. 

Intanto si registrano nuovi importanti ri¬ 
sultati nel lavoro del tesseramento e del 
praselitismo. La fc^derazicne romana ha rag¬ 
giunto i. 62.000 iscritti. Altre otto .sezioni 
hanno superato l’obiettivo del 100 per cento 
rispetto agli iscritti al termine del ’76. 



Le indicazioni del documento istituzionale 

I punti dell’intesa 
che modificherà la 
vita della Regione 

Difesa dell'ordine democratico, autono¬ 
mie, nuovo rapporto con lo Stato - Avvio 
delia pianificazione economica e sociale 


Appare ormai prossima 
la sigla dell'intesa istitu¬ 
zionale tra tutti i partiti 
democratici alla Regione. 

Il significato politico del¬ 
la scadenza è largamente 
noto, ma quali sono i suoi 
contenuti concreti? Quali 
prospettive nuove aprirà 
per la vita e il funziona¬ 
mento deH’amministrazio- 
ne regionale? Le risposte 
a queste domande si pos¬ 
sono cercare nel docu¬ 
mento unificato sulla ba- 
ae del quale avverrà la si¬ 
gla deirintesa. e su cui già 
esiste una larga convergen¬ 
za. Vediamone, dunque, i 
punti essenziali. 

Protagonisti dell’intesa 
ifstituzionale — si legge 
nella prima parte del do¬ 
cumento — sono « i grup¬ 
pi del consiglio regionale 
che si riconoscono nella 
Costituzione della Repub¬ 
blica e nello statuto re¬ 
gionale ». L’accordo rap¬ 
presenta la riaffermazione 
dei valori democratici e 
dei principi dello statuto 
ed è uno strumento « per 
11 completamento della fa¬ 
se costituente della Regio¬ 
ne». nell’ambito del pro¬ 
cesso di riorganizzazione 
delle strutture statuali, « in 
vista di un riassetto com¬ 
plessivo del sistema delle 
autonomie locali ». 

L’intesa istituzionale — 
precisa il documento — 
a è un momento diverso e 
autonomo rispetto a inte¬ 
se programmatiche, gene¬ 
rali o parziali ». Rappre¬ 
senta l'espressione di un 
impegno comune di tutte 
le forze democratiche 
«sui problemi di fondo 
della vita regionale, nel ri¬ 
spetto assoluto delle di¬ 
verse collocazioni politiche 
e ideali, e indipendente¬ 
mente dai ruoli di mag¬ 
gioranza e opposizione ». 

Un impegno comune di 
tutte le forze democrati¬ 
che, dunque. Un Impegno 
che ha tanto più signifi¬ 
cato in un momento se¬ 
gnato da una « trama di 
eversione, di provocazione 
e di violenza » che mira 
a colpire le istituzioni re¬ 
pubblicane. La Regione, 
da questo punto di vista, 
deve sempre più divenire 
punto di riferimento e cen¬ 
tro di iniziativa per « una 
azione che salvaguardi la 
sicurezza dei cittadini e la 
pacifica convivenza », at¬ 
traverso « un legame pro¬ 
fondo tra le istituzioni del- . 
lo Stato, le grandi masse 
popolari e le organizzazio¬ 
ni, le forze preposte alla 
sicurezza, il cui processo 
di democratizzazione de%-e 
essere salvaguardato e 
consolidato». La Regione, 
cioè, deve s\’olgere un ruo¬ 
lo decisivo, affrontando 
anche, per quanto le com¬ 
pete, le cause profonde del 
malessere sociale 

Il documento passa quin¬ 
di ed elencare i contenuti 
dell’intesa istituzionale, 
una serie di misure volte 
a sviluppiare tutte le po¬ 
tenzialità della Costituzio¬ 
ne c dello statuto, nel me¬ 
todo della programmazio¬ 
ne e dello sviluppo delie 
autonomie, del decentra¬ 
mento e della partecipa- 
zione. 

Le prime riguardano, 
nelle sue grandi linee, il 
rapporto Regicne-Siato. S; 
tratta — afferma i! do 
cumenlo — d: condurre 
un’azione costante verso il 


Parlamento e il governo 
per «una politica costitu¬ 
zionale che attua la ri¬ 
forma democratica dello 
Stato a tutti i livelli ». 
Questo può avvenire at¬ 
traverso; il completamen¬ 
to deH’ordinamento regio¬ 
nale « mediante la piena, 
corretta e rapida attuazio¬ 
ne della legge 382 » (co¬ 
me ha già chiesto, tempo 
fa. il consiglio regionale 
con un voto a larghissima 
maggioranza): l’effettiva 
partecipazione delle Regio¬ 
ni alla programmazione 
nazionale e alla elaborazio¬ 
ne del bilancio statale: la 
riforma della finanza lo¬ 
cale: 'la presenza delle Re¬ 
gioni nelle sedi e nei mo¬ 
menti di definizione e at¬ 
tuazione della politica co¬ 
munitaria; la riforma del 
sistema dei controlli go¬ 
vernativi (ancora regolato 
da una legge del ’53, lar¬ 
gamente superata e limi¬ 
tativa dei poteri regionali). 

La parte successiva del 
documento precisa le mi¬ 
sure per dare slancio al¬ 
l’azione della Regione, 
che sempre più deve tra¬ 
sformarsi in ente di pro¬ 
grammazione e di indiriz¬ 
zo. Dopo un’affermazione 
di caraTlere generale (la 
programmazione deve es¬ 
sere il «canone perma¬ 
nente di comportamento 
degli organi regionali»), 
il documento afferma la 
necessità di definire una 
legge sulle procedure del¬ 
la programmazione stessa 
(a partire dai bilanci plu¬ 
riennali). di elaborare i 
progetti di attuazione del 
piano di sviluppo e di svi¬ 
luppare la massima parte¬ 
cipazione delle forze socia¬ 
li e culturali alle scelte 
concrete. Un fattore im¬ 
portante, in questo qua¬ 
dro, è individuato nella 
realizzazione, entro il ’77, 
dei comprensori urbanitti- 
co-economici, già previsti 
dalla legge. Si tratta di 
uno strumento essenziale 
per garantire la partecipa¬ 
zione degli enti locali e 
dei cittadini, uno strumen¬ 
to che può essere poten¬ 
ziato ccn - una modifica 
delle norme elettorali che 
garantiscano piena rappre¬ 
sentanza alle forze ^li¬ 
tiche democratiche e ai 
Comuni. Sempre per quan¬ 
to riguarda questo aspet¬ 
to. il documento riaffer¬ 
ma il proposito di prece¬ 
dere al conferimento del¬ 
le deleghe agli enti sub- 
regionali e allo snellimen¬ 
to del sistema dei control¬ 
li sugli enti locali 
L'ultima parte del docu¬ 
mento investe i problemi 
legati ai buon funziona¬ 
mento della macchina am¬ 
ministrativa, in primo luo¬ 
go quelli che riguardano 
l’assemblsa, della quale va 
rraffermato « il ruolo cen¬ 
trale di sintesi e di for¬ 
mazione della volontà po¬ 
litica». Altri punti riguar¬ 
dano la ncces£ità di su¬ 
perare lo scarto tra le de- 
cisicni l£gi3;ative e la lo¬ 
ro ccncreia attuazione: di 
aaraniire in forme stabili¬ 
te ìa presenza attiva ai 
moment: delle scelte e la 
consultazione degli enti lo¬ 
cali c delie organizzazio¬ 
ni social;; la definizione 
d: un assetto del'ia giun¬ 
ta struituiato per cempar- 
li e rordinamento dèz’.i 
uffici regionai; sU b.tsi piu 
snelle ed efficienti. 


- 1 Nino Pezzi e Dante Del Secco sul banco degli Imputati, poco prima della sentenza 

Sergio Fortuna fu ucciso con un colpo di pisfolo sparatogli a sangue freddo 

Tre condanne (62 anni) al processo 
per romicidio di piazzale Tiburtino 

Ventisei anni e sei mesi airautore materiale del delitto, e quasi diciotto a 
ciascuno dei complici — La spietata aggressione risale al luglio di tre anni fa 

Sessantadue anni di carcere sono stati inflitti dai giudici delia seconda Corte d'assise ai tre teppisti che la sera del 
13 luglio del 1974 uccisero a sangue freddo il giovane commerciante Sergio Fortuna, a piazzale Tiburtino, perché li osser¬ 
vava con evidente disapprovazione mentre danneggiavano un'auto in sosta. Dopo oltre sette ore di camera di consiglio, la 

corte ha riconosciuto Nino Pozzi responsabile materiale del barbaro omicidio, condannandolo a 26 anni c 6 mesi; 17 anni 
e 10 mesi sono toccati ad .Alvaro Casagrande, e 17 anni e 9 mesi a Dante Del Secco, per concorso nell’assassinio. I tre 
imputati sono sta(i condannati anche a pagare 15 milioni ad Elisabetta, la figlia di Sergio Fortuna (che oggi ha circa 
quattro anni) e 3 milioni alla ._ 


madre del giovane, che si 
erano co.stituite parte civile 
nel giudizio. 

Con questa sentenza, pro¬ 
nunciata ieri sera, i giudici 
hanno in gran parte accolto 
le richie.ste del pubblico mi¬ 
nistero. dott. Nicolò .Amato, 
che aveva concluso la sua re¬ 
quisitoria sostenendo la com¬ 
pleta responsabilità dei tre 


Un altro dei pre.senti cercò ’ 
di intervenire e si trovò la 
lama di un coltello puntata 
al ventre. .Allora si fece avan¬ 
ti Sergio Fortuna, tentando 
di rijwrtare la calma o. qiian- ! 
to meno, di far allontanare 
i suoi amici prima che i tep¬ 
pisti .si accanissero contro j 
qualcun altro. Ma anche lui . 
venne bloccato, stavolta da 


incriminati ed aveva .solleci- j una pistola. «Tu che cer- 


tato l’ergastolo per l’autore 
materiale del delitto, e pene i 
per 24 anni ad ognuno dei ! 
due complici. Oltre che della 
morte del giovane commer¬ 
ciante, gli imputati dovevano 
rispondere anche delle lesioni 
causate a due amici della vit¬ 
tima. che vennero selvaggia¬ 
mente picchiati, del danneg¬ 
giamento della vettura e di 
altri reati minori. 

Gli avvocati del collegio di 
difesa avevano invece soste 
nuto che Nino Pezzi era com¬ 
pletamente estraneo aU'episo- 
dio. e che gli altri due impu¬ 
tati si trovavano a piazzale 
Tiburtino .solo per caso, e che 
.si erano allontanati dal lungo 
del delitto .solo percliè inti¬ 
moriti dal colpo di pi:>ltila. 
sparato da uno .sconosciuto. 

La tragica vicenda che co 
stò la vita a Sergio Fortuna 
colpi particolarmente .‘^ia per 
la spietatezza dimo.itrata dal- 
l’assa.ssino che. soprattutto, 
per la estrema futilità dei 
motivi alla base dell’aggres¬ 
sione e dell’omicidio. Era. 
come abbiamo detto. la sera 
del 13 luglio di tre anni fa. 
Il giovane commerciante, con 
la moglie .Anna Campolo e 
una decina di amici, .si era 
recato in una pizzeria di piaz¬ 
zale Tiburtino per concludere 
in allegria una .serata inizia¬ 
ta con una partita di pallo¬ 
ne « scapoli ammogl.oti » in un 
campcttn di («‘riferia. 

.All'uscita dal locale il ,grup 
p<i si accor.se di tre uomini 
die a poche decine di metri 
di distanza .sla\ano danneg 
giando una « Fiat 850 ». par¬ 
cheggiata accanto al marcia¬ 
piede. saltando sul coLino e 
prendendo a calci gli sjxir- 
telli c le fiancato. La .scena 
appariva a un qualunque os¬ 
servatore come l’as.surda «bra¬ 
vata» di teppi.sti. Sembra in¬ 
vece. anche se non sono stati 
raccolti a proposito sufficienti 
clementi, che si trattas.se di 
un « avvertimento di mala » 
al proprietario di un vicino 
localo che rifiutava di pagare 
tangenti 

Sergio Fortuna e i suoi ami 
ci .si guardarono l’un faltro 
porple.ssi. « Ma che Lanno? 
Sono .«cernì ». poi ognuno si 
preparò a .salire sulla propria 
vettura per tornare a casa. 

. Ma i tre tcpp..'.ti udirono qual¬ 
cuna dt queste p.aro!e. o ba¬ 
stò loro ratteggiamento criti¬ 
co dei giovani. Furono subì 
to addos'^o al gruppo con fa¬ 
re minaccioso. « Che c’c? Non 
VI .sta bene * e prima che 
qualcuno potes.>e ri.^pondere 
il più vicino fu aggredito 


chi? ». « Niente, niente ». Su¬ 
bito dopo lo sparo e il gio- I 
vane si accasciò a terra strin¬ 
gendosi la gola squarciata da 
un proiettile. 

Nino Pezzi fu identificato 
la sera stessa dagli amici del¬ 
la vittima, in ba.se alle foto 
segnaletiche della Questura. 

I nomi di Casagrande e Del 
Secco vennero fuori di con¬ 
seguenza. Il primo si presen¬ 
tò la mattina dopo al com¬ 
missariato S. Lorenzo prote¬ 
stando la propria innocenza; 
e co.sì fece l'altro ricercato, ' 
tre giorni dopo. Ma entrambi 
furono arrestati e incrimina¬ 
ti. Pezzi è stato catturato lo 
.scorso anno dopo oltre venti 
mesi di latitanza. 

Fulvio Casali : 


Posizione unitaria di CGIL-CISL-UIL 

Sanità: no dei sindacati 
alle agitazioni selvagge 

« Preparare una piattaforma che affronti seriamente 
i problemi della categoria » - Martedì nuova riunione 


La situaziciie negli ospedali romani, alla luce anche delle 
gravi agitaziccii che in questi ultimi giorni seno avvenute nei 
maggiori nosocomi, è stata affrontata ieri in una riunirne 
tra la Federazione CGIL-CISL-UIL regionale e provinciale e 
la PLO (il sindacato unitario di categoria). Nel corso del- 
t’inccntro è stato riccnosciuto e sottolineato il pesante stato 
di tensione che si è venuto creando negli ospedali e la ne¬ 
cessità che il sindacato, unitariamente si faccia protagonista 
di una seria e corretta mobilitazione per risolvere i difficili 
problemi dell’assistenza sanitaria e dei lavoratori impegnali 
in questo settore. Proprio per mettere a punto una piatta¬ 
forma, da presentare poi alla categoria, martedì si terrà una 
nuova riunicoe delle rappresentanze sindacali. 

Sulla base di questo impegno CGIL-CISL-UIL. confede¬ 
rali degli ospedalieri, hanno rivolto l’invito a far cessare 
tutte le agitazicni in corso, che non hanno carattere unitario 
c che adottano forme di lotta estranee alla linea del sinda¬ 
cato. tc I risultati della riunicne di ieri — ha detto Bruno 
Vettraino. segretario della Camera del Lavoro — .sono de 
cisamente positivi perchè permettono di costruire una posi- 
! zicne uniWi'ia dei sindacati e di preparare una sena piatta- 
• forma che affronti i problemi reali della categoria ». 


Manifestazione a Sozze contro il fascismo e la violenza 

La paga dì un giorno dì lavoro 
per ricostruire il monumento 

Lo hanno deciso gli operai della fonderia « Pìetrasanla » - La statua dedi¬ 
cata al compagno Dì Rosa fu distrutta quìndici giorni fa da un attentato 


Domani la prima 
assemblea cittadina 
delle leghe dei 
giovani disoccupati 


.Assemblea cittadine, doma¬ 
ni pomeriggio, delle leghe 
dei giovani disoccujjati. Nel 
teatro del Crai della (Centra¬ 
le del latte, in via Lamar- 
mora 11. i giovani discute¬ 
ranno l’adesione del «coordi¬ 
namento delle. leghe » alla 
federacene - unitaria CGIL. 
CI3L. UIL. AU'incontro han¬ 
no assicurato la loro pre¬ 
senza 1 rappresentanti delle 
tre organizzazioni sindacali. 
La prima assemblea citta¬ 
dina del e leghe, oltre che a 
confrontare le diverse esposi¬ 
zioni servirà anche a fare un 
primo ■ bilancio del lavoro 
svolto ne; quartieri. Sono 
già più d: 3500 le adesioni 
raccolte f.no ad oggi dalle le¬ 
ghe in tutta la città. 


Con una imponente manife¬ 
stazione tutti i democratici di 
•Sozze hanno risposto alKuIti- 
mo barbaro attentato fascista 
che ha distrutto quindici gior¬ 
ni fa il monumento dedicato 
a! compagno laiìgi Di Rosa, il 
giovane militante della FGCI 
ucci.-»<i nel maggio dell’anno 
scorso da una squadracela 
guidata da! missino Saccucci. 
.A.ssieme ai dirigenti di tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che e dei sindacati, ieri alla 
manifestazione organizzata 
dalla amministrazione provin¬ 
ciale di Latina erano pre.senti 
i sindaci di tutti i centri dei 
Monti Lepini. Cerano i gon¬ 
faloni di Rocca Gorga. Faen¬ 
za. Cori. Privemo, Pontinia, 
E poi. ancora quelli di .Aprilia. 
Gaeta. Terracina. Fondi. Roc 
ca Secca e Bassiano. 

Una grande folla di cma- 
dini. giovani donne ed operai 
ha partecipato aH’incontro p.i 
polare sottolineando spe.s-^ 
con applausi i passi più inci¬ 
sivi dei discorsi degli oratori 
' « Vogliamo ricostruire il mo 
aumento al compagno Di Rosa 
— ha detto concludendo la ma¬ 
nifestazione il sindaco di Soz¬ 
ze. .Alessandro di Trapano —. 
Sarà la ris^sta più- civile ai 
fautori della violenza e ai cri¬ 


minali ». Particolarmente si¬ 
gnificativa la decisione an¬ 
nunciata dai lai oratori della 
fonder.a « Pietrasanta » — do¬ 
ve era stata realizzata la sta¬ 
tua dello ' scultore ’ iraniano 
Reza Olia ~ di versare la 
paga di una giornata di lavoro 
al Comune di Sezzc come con 
tributo alla ricostruzione del-t 
l’opera. .Altri fondi — è .stato 
annunciato sempre ieri — .sa 
no stati .stanziati anche dal 
Comune di Pietra.santa. 

Sul palco c'erano i segreta¬ 
ri di tutti i partiti democra¬ 
tici. Per il PCI era presente 
il compagno Sabino Vona. 
« Una presenza che testimonia 
— è stato detto — la volontà 
unitaria di battere Vever.sione 
fascista, che sembra godere 
di troppe impunità nella zona 
dei Monti lA;pini ». 

.Alla manife.stazione erano 
presenti anche il vice pre.si 
dente deH’ammimstrazione pro- 
linciale di Latina, il compa¬ 
gno Franco De .A.ngelis. San 
dro Degni, per la federazione 
un.taria CCIIL Cl.SL UIL na 
Zionalc e una delegazione di 
parlamentari, tra i quali i 
compagni LcIk» Gra.ssucci e 
Franco Luberti. 

Franco Federici 


'Vbbeità Peugeot 104 
emettere 

cento chilometri di distanza 
^ il bacio e lo schiocca 
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VELOCCIA 

FABBRICA 

. LETTI 
D’OTTONE 

V. Lablcana 118, T. 750883 


ONORANZE FUNEBRI 

COOPERATIVA 

CITTA' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE . 
DEPOSITATE 

75.73.641 - 85.48.54 

Servizio ' Ininterrotto ' 
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PROVE E DIMOSTRAZIONI 
PRESSO I CONCESSIONARI DI ROMA 

AGIS M.I.F. S.p.A. 

Vis Salaria. 741 - Tel. (06) 8108841 

AUTOFRANCE ZARAHINI s.r.l. 

Vìa Amelia. 50/52 • Tel. (06) 78091G • 780942 

AUTOVINCI s.r.l. 

Corso Trieste. 29/A . Tel (06) 8440990 - 8449862 

CB auto s.r.l. 

Via Collatina. 114 • Tel. (06) 252247 

COMMERCIAL CAR COMPANY s.r.l. 

Vìa G. Palsìello. 30c/30d • Tel. (06) 8444144 

TITTARELLl MARIO 

Vìa G. de Vecchi Pieralìce, 35 (B. degli Ubaidì) • Tal. (06) 6381706 

V.I.A. s.r.l. 

Cìrconvallailone Gìanicolense, 199/203 • Tel. S313416-531342B 
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studio • Gabinetto Medico pet la 
diagnosi « cura della ■ eela > di- 
•funzioni • dabolezza •etsuall di 
origina nervosa, psichica, endocrina. 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato • esclustvamanU a 
alla sessuologia (neurastents aa. 
suall delicienie senilità endocrine, 
slarilltk, rapidità, emotività, delt> 
cienxa virile, impotenze). 
ROMA • V. Viminata 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dall'Opera) 
Consultazioni: oro 9 • 12| 15 ■ IS 
Telefono 475.11.10 475.69.80 

(Non si curano veneree, pelle, ecc.) 
Per Informazioni gratuite scriverei 
A. Com. Rome 16019 - 22-11-1950 





Corso di Francia, 184 00191 

Roma • Tel. 320.252 320.289 

Piazza della Marina, 32 00196 

Roma • Tel. 360.09.41 360.09.42 


Concessionaria 

celebra il suo anniversario 
invitandovi alla 
FESTA FIAT VACANZA 
dove brinderete 
alla vostra auto nuova 

SIAR: ventanni di vita, una vita d’esperienza 
al .servizio desìi automobilisti. 


A VELIETRI 

>* VIALE MARCONI, 12 ■ TEL. 960.800 
^ (vicino la Stazione FF.SS.) 
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OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELIETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 
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. ED ANCHE zMENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PRfT^O D'ACQUISTO IO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 


SETA-LANA-COTONE 

sconto 20 ' 30 % 

per rinnovo reparti tessuti e confezioni 

DP A n A 

FIERA DEL BIANCO 
CONFEZIONI 

SCAMPOLI 

A META PREZZO 


SIGNORA e UOMO 

via Nazionale n.26 - ang via De Pretis 

ABITI DA SPOSA 
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Proposta dal congresso della Lega regionale 

^ ■ ■ I ■ ■' ■ ' ^ 

• I ^ _ 

Una « costituente » 
per dare più forza 
agli enti locali 

Conclusi ieri i lavori della prima assise del 
Lazio — La battaglia per un effettivo decen¬ 
tramento dei poteri e delle competenze 


Non si esce dalla crisi eco¬ 
nomica e sociale del Paese 
senza un effettivo rinnova¬ 
mento delle strutture dello 
Stato, senza uno sviluppo ar¬ 
monico di tutte le potenzia¬ 
lità democratiche espresse 
dagli enti locali. E’ per que¬ 
sto che 11 primo congresso 
regionale della Lega per le 
autonomie locali — svoltosi 
Ieri e venerdì nella sala del¬ 
la Protomoteca in Campldo- 
, gllo — non si è limitato a ri¬ 
flettere sugli aspetti stretta- 
mente Istituzionali (pure as¬ 
sai rilevanti) della vita di Co- 


Sospeso dal 
pretore un 
assessore de 
del Circeo 

ri democristiano Tarcisio 
Di Cosimo, consigliere comu¬ 
nale e assessore anziano di 
6. Felice Circeo, è stato so¬ 
speso da’, suo incarico. Lo 
ha deciso i! pretore di Lati¬ 
na Archidiacoiio che condu¬ 
ce le indagini sul sacco edi¬ 
lizio del parco nazionale. Mo¬ 
tivo del provvedimento è la 
concessione di quattro licen¬ 
ze alla società « Lido di tor¬ 
re Ole vola » che, secondo il 
giudice, hanno tutta l’arie di 
essere illegittime. 

Salgono cosi a quattro I 
consiglieri comunali di S. Fe- 
?ice (iirceo che sono stati so¬ 
spesi. Un provvedimento ana¬ 
logo era stato adottato lo 
scorso anno nei confronti del¬ 
l’ex sindaco de Cresci e di 
due esponenti del PSI, Schi- 
sanl e Pasciuti. 

La DC, proprio in questi 
giorni, sta portando aventi 
lo trattative per la forma¬ 
zione della nuova ammi‘*;- 
strazione, rifiutando però un 
confronto serio e costruttivo 
con 1 comunisti. 


Tenta di forzare 
un posto di blocco 
e viene ferito 
od uno gambo 

E’ stato ferito da un colpo 
di pistola sparato dagli agen¬ 
ti di P.S. che avevano isti¬ 
tuito un blocco stradale, al 
quale non si era fermato. Ser¬ 
gio Valletti, 18 anni, abitante 
a Ostia, in via dellTdrascalo. 
è ora piantonato al San Ca¬ 
millo. La ferita, alla gamba 
destra con frattura della ti¬ 
bia. è state giudicata guari¬ 
bile in 30 giorni. Ieri sera, 
poco prima di mezzanotte, 
Sergio Valletti, a bordo di 
una moto ha tentato di evi¬ 
tare il blocco stradale e di 
fuggire agli agenti che Io in¬ 
seguivano. Ma è stato rag¬ 
giunto da un colpo di pistola 
sparato dagli agenti che ave¬ 
vano intimato r« alt ». L'epi¬ 
sodio è avvenuto nella stessa 
strada dove il giovane abita. 


pi pariitoi 

Attivi provinciali 
delle federazioni 

Domani alle ore 18 sì svolge- 
rènno attivi provinciali a Prosi¬ 
none, Rieti e Viterbo, sull'inizia¬ 
tiva del partito dopo l'accordo 
programmatico. A Prosinone, a!- 
l'Hotel Henry partecipa il compa¬ 
gno Luigi Petroselli, della Direzio¬ 
ne e segretario regionale, introduce 
Antonio Slmieie, segretario della 
federazione; a Rieti Luciano Grup¬ 
pi. del C.C., introduce Pranco 
Proietti, segretario della tederazio- 
ne; a Viterbo Mario Quattrucci, 
delta segreteria regionale, intro¬ 
duce Ugo Sposetti. segretario del¬ 
la federazione. 

Oggi 

ASSEMBLEA — CASTELVERDE 
•ile 19 iPranca Prisco). 

• AVVISO ALLE SEZIONI — 
L'Utficio Viaggi della Federazione 
accette prenotazioni per viaggi nei 
paesi socialisti con la motonave 
Ivan Franko, tutti ì giorni in 
Federazione escluso il sabato, dal¬ 
le 16 alle 20. 

RIETI — LEONESSA ore 10 
tlibattito occupazione giovanile 
(De Negri). 

VITERBO — CANINO ore 18.30 
dibattito ULSSS (La Bella); FA- 
LERIA ore 19 comizio (Polac¬ 
chi); BASSANO IN TEVERINA 
ere 19 comizio (A. Gìovagnoli). 

Domani ' 

ASSEMBLEE — PONTE MILVIO 
•;:e 19 in piazza (G. Tedesco); 
TUFELLO alla 20 in piazza (Mo¬ 
relli); NOMENTANO alla 20,30 

* SEGRETERIE DI ZONA CITTA' 
E PROVINCIA — In Fadarazio- 
na alle 9 o.d.g.: preparazione ma- 
n.lestazione del 22: ìnizraTivc par 
il tesseramento e la sottoscrizione 
per la sta.-npa (Ce.-vi). 

RESPONSABILI FEMMINILI ZO¬ 
NE CITTA' E PROVINCIA — Al 
le 16.30 in Federazione. 

SEZIONE PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE — Alle 18 in Fede¬ 
razione Commissione Pubblica Istru¬ 
zione a Parastato, o.d.g.: * Valuta¬ 
zione sugli incontri tenuti per la ri¬ 
forma dello Stato e iniziative per 
i Festival e prossimi impegni di 
lavoro > (Pinna). 

SEZIONE CULTURALE — Grup¬ 
po Lavoro Beni Culturali alle 13 
in Federazione (Morgia). 

ZONE — ■ EST - a MORA- 
NINO alla 19 Stgraitria c Gruppo 
V Circoscrizione (Gacta-.Mazza) : 
a COLLEFERRO » a SAN CESA¬ 
REO alle 30 attivo dalle sezioni 
Zagarolo, San Cesareo, Colonna, 
Montecompatri, Rocca Priora; « TI¬ 
VOLI-SABINA» a TIVOLI alle 
18.30 esecutivo (Fìlabozii) a CA¬ 
SALI DI MENTANA alle 20 at¬ 
tivo comunale (Mammucari). 

ATTIVI 01 ZONA — ZONA 
a OVEST » domani a NUOVA MA- 
CLIANA alla 18 odo.; • Iniz'atìva 
dal partito a dalle forza damocra- 
T.cba sui temi dall'Urbanìstica a dal 
glfanamanto dalla borgata » (Ta- 
•bIM • Prisco • TratiinI). _ 


munì. Province e Ilegloni, ma 
ha cercato di definire — In 
una accezione più vasta — 
11 ruolo che questi enti pos¬ 
sono e debbono svolgere per 
la soluzione delle grandi que¬ 
stioni oggi di fronte al Paese. 

Non « centri di mediazio¬ 
ne » — ha detto il nuovo se¬ 
gretario regionale della Lega, 
Pier Luigi Severi, nelle sue 
conclusioni — non «paraful¬ 
mini » di tutte le tensioni so¬ 
ciali, e neanche (cosi come 
propone qualcuno) una sorta 
di « contropotere » alternativo 
al governo centrale; ma veri 
e propri organismi di inizia¬ 
tiva politica, capaci di indica¬ 
re priorità e selezionare, o- 
biettivi sui terreni della crisi 
economica, della difesa e del¬ 
lo sviluppo della democrazia, 
deH’ampliamento della parte¬ 
cipazione popolare alle ge¬ 
stioni della co.sa pubblica. 

Non si tratta, perciò, solo 
di un problema di efficienza 
o di rigore amministrativo, 
ma di una dlver-sa scala di 
valori, di una diversa «qua¬ 
lità dello Stato ». che superi 
(ed ecco la necessità della 
battaglia unitaria, del ma.ssi- 
mo slancio comune di tutte 
le componenti autonomisti¬ 
che) la vecchia struttura ac¬ 
centrala del potere, la logica 
« illuministica » e fallimenta¬ 
re di un’unica «stanza del 
bottoni», dalla quale ' sìa 

E os.sibìle risolvere tutti l prò- 
lemi. 

La vicenda della « 382 » di¬ 
mostra ampiamente come, 
anche qui. nulla sia scontato 
in partenza, come resistenze 
e opposizioni siano ancora vi¬ 
ve e tenaci. Ecco allora che 
la Lega — che ieri ha anche 
eletto Giulio Carlo Argan 
nuovo presidente regionale — 
si pone quale organizzazione 
aperta di tutto 11 sistema del¬ 
le autonomie per un’iniziati¬ 
va politica capace, appunto, 
di superare queste re.sistenzc 
e oppo.sizioni e in grado di 
dare alimento alla lotta per 
un potere locale effettivo, non 
più stretto tra una gestione 
verlicistica delle risorse (e 
non solo di quelle finanziarie) 
e le pastoie di una macchina 
burocratica (vedi 1 controlli 
sugli alti amministrativi) con¬ 
cepita In altri tempi e per 
altri scopi. 

Di qui l’esigenza di una 
mobilitazione di forze e di 
energie più ampia possibile 
e la proposta — ribadita an¬ 
che neH’ordine del giorno ap¬ 
provato al termine del lavo¬ 
ri del congresso — di una 
« costituente delle autono¬ 
mie », che riunisca tutte le 
diverse componenti deiras.so- 
clazionismo degli enti locali, 
i partiti politici e le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori che 
si riconoscono In un progetto 
di cambiamento e di rinnova¬ 
mento delle strutture dello 
Stato. 

E' In questo quadro che 
hanno portato, tra gli altri, 
il loro contributo al congresso 
Aurelio Misiti, a nome della 
Federazione sindacale unita¬ 
ria, il consigliere regionale 
Teodoro Cutolo per il PLI e 
il segretario regionale del 
PIU, Ludovico Gatto. Il com¬ 
pagno Mario Quattrucci, del 
comitato regionale del PCI, 
ha sottolineato come anche 
sul terreno del pieno funzio¬ 
namento dei poteri locali 1' 
intesa istituzionale che si de- 
linea alla Regione rappresn- 
ti un elemento di grande ri¬ 
levanza. Non è solo la dimo¬ 
strazione della capacità dei 
partiti della maggioranza di 
porsi dal punto di vista del- 
ì'interesse generale, aprendo 
ai contributi delle forze di op¬ 
posizione — ma una concreta 
definizione di contenuti — al¬ 
la quale tutti hanno parteci¬ 
pato con apporti originali e 
con pari dignità. Si tratta ora 
— ha aggiunto Quattrucci — 
di stringere, di concludere 
questa intesa che è volta 
airinteressc della collettività 
e a porre le basi più solide 
e piu ampie per la nuova 
fase politica della Regione e 
dell’intero sistema delle auto¬ 
nomie. Spetta alia DC. quindi, 
far si che questo impegno 
solidale per le istituzioni si 
concretizzi al più presto. 

Che lo sviluppo delle auto¬ 
nomie locali sia la cartina 
di tornasole di altri grandi 
temi politici nazionali lo di¬ 
mostrano ampiamente i pro¬ 
blemi affrontati nelle numero¬ 
se relazioni scritte offerte al¬ 
la discussione del congresso. 
Cosi quando l'assessore a] bi 
lancio della Provincia di Ro¬ 
ma, Marroni prende la scot¬ 
tante questione della finanza 
locale, non tocca soltanto un 
argomento di pura tecnica 
contabile, ma pone Tesigenza 
di un profondo mutamento di 
tutta la logica che presiede 
alla distribuzione e aU'uso 
delle risorse. Anche la ristrut¬ 
turazione degli uffici comu¬ 
nali e provinciali — delinea¬ 
ta nella relazione dell’asses¬ 
sore al personale del Comu¬ 
ne di Roma. Bencinl — è 
tutt'altro che un’operazione 
« interna » delle amministra¬ 
zioni. 

La sUxia si può dire per 
gli altri temi che i contributi 
scritti hanno trattato: attua¬ 
zione della a 382 a (Di Barto¬ 
lomei): gli enti locali e la 
legge sui suoli i Pulci ) : il pro¬ 
blema dei controlli ammini¬ 
strativi (Colombinl-Sartori); 
le nuove forme di aggrega¬ 
zione territoriale (Ferraroi: 
la partecipazione e il decen¬ 
tramento (Benroni). 

Al termine dei lavori del 
congresso è stato eletto il 
nuovo consiglio direttivo del¬ 
la Lega regionale, che risul¬ 
ta composto di 92 membri. 
Come abbiamo detto a pre¬ 
siederlo è stato chiamato il 
sindaco di Roma Argan. che 
sarà affiancato dai presidenti 
delia giunta e del consiglio 
regionale, Ferrara e Palle¬ 
schi. e dai presidenti delle 
cinque provlncie del Lazio. 


Il criminale attentato fascista contro uno studente dell'istituto «Fermi» 



ed è stato bloccato mentre scappava 

La vìttima si trovava in un bar di Vigna Clara dove lavora come cameriere - Raggiunto da due proiettili, è stato 
giudicato guaribile in 30 giorni - Lo squadrista, del « FUAN », ha detto in questura: « Era una spedizione punitiva » 




Folla davanti al bar di Vigna Clara dopo l'agguato. Accanto al titolo Pier Giorgio Dilluvio lo sparatore missino 


Criminale attentato fasci 
sta a colpi di pistola contro 
uno studente dell'istituto tec¬ 
nico industriale « Fermi ». fe¬ 
rito mentre lavorava come ca¬ 
meriere in un bar di Vigna 
Clara. Ma.ssimo Mazzoni, li) 
anni, aderente a « Lotta con¬ 
tinua » e noto per es-sere vi¬ 
cino alle frange più «auto 
nome» del gruppo estremi 
sta. è stato raggiunto da due 
proiettili, uno al petto e l’al¬ 
tro al braccio siiiLslro. I col 
pi fortunatamente non han¬ 
no Ic.so organi vitali: il gio¬ 
vane è stato ricoverato al¬ 
l’ospedale Fatebenefratelii 
sulla via Cassia con una prò 
gnosi di trenta giorni, salvo 
complicazioni. 

Ma è evidente che lo squa¬ 
drista che ha sparato pun¬ 
tava ad uccidera. Due vigili 
urbani che si trovavano a 
pas-sare un istante dopo l’ai 
tentato .sono riusciti ad arrc- 
■starlo mentre .scappava a 
piedi, e l’hanno consegnato 
ad una pattuglia della « vo 
lame ». Si tratta di Pier 
Giorgio Dilluvio, 20 anni, ai- 
livi.sta del « FUAN » .l’orga- 
nizzozione m!s.sina iiniversi- 
taiia). .studente al primo an¬ 
no di Ingegneria, abitante in 
via Bartolomeo Piazza 8. Gli 
agenti dell’ufficio politico 
della questura lo identifica¬ 
rono nel febbraio scorso da- 


Gli studenti dello Coso di via De Dominicis parlano della serie di violenze e sopraffazioni 

«Era diventato impossibile studiare» 

Minacce contro i giovani che si sono recati dal magistrato a testimoniare - Gli « autonomi » ten¬ 
tano di instaurare di nuovo un clima di intimidazione - In pochi, e isolati, al corteo di Casalhertone 


In un armadio c’erano an¬ 
che due divise della guardia 
di Finanza, con tanto di ber¬ 
retto. gradi e mostrine, nuo¬ 
vissime: difficile — checché 
ne dicano gli « autonomi » 
nelle loro conferenze stam¬ 
pa — trovarle al mercatino 
di via Sannio. Forse erano 
solo il frutto di una brava¬ 
ta. o di uno scherzo. Ma il 
dubbia sul loro possibile u- 
so — a che dovevano servi¬ 
re? — rimane. Come rimane 
quello sulle munizioni — 62 
proiettili e due bos.soli cali¬ 
bro « nove » — e sui libretti 
in bianco e i timbri della 
Università, Anche questi; 
da dove provenivano, per 
cosa sarebbero stati adope¬ 
rati? La risposta dovrà ve¬ 
nire dal magistrato che con¬ 
duce l’inchiesta sulla casa 
della studente.ssa di Casal- 
bertone, perquisita l’altra 
mattina all’alba 
li materiale sequestrato 
potrà essere pjù o meno im¬ 
portante ai fini dell’inda¬ 
gine: ma certo getta una 
luce inquietante su quello 
che avviene nella Casa. E 
inquietante, soprattutto, è il 
clima in cui si è vissuto in 
questi ultimi mesi nelle 
palazzine dì Casal berto<ie. 

che ospitano seicento fuori 
sede. Gli episodi denunciali 
dagli stessi studenti al ma¬ 
gistrato (la « taglia » sui 
buoni pasto, che è diventala 
una vera e propria estorsio¬ 
ne, istituita dal «comitato 
di lotta dei fuorisede » come 
si autodefiniscono gli auto¬ 
nomi. le ronde punitive not¬ 
turne. le perquisizioni nelle 
camere degli ospiti) non so¬ 


no che : più clamorosi. 

Già ades.so, dopo le per¬ 
quisizioni e i cinque arre¬ 
sti. il metodo dell’intimida¬ 
zione è tornato a farsi .sen¬ 
tire. L’altra sera, più d'uno 
degli studenti che ieri sono 
andati a testimoniare dal 
magistrato, è stato minoc- 
ciato in maniera più o me¬ 
no aperta. « Non andare in 
tribunale, è meglio per te »; 
è stato detto a qualcuno. 
« Certo, — dice uno degli 
ospiti della Casa — nessu¬ 
no si è lasciato intimorire c 
tutti sono andati a fare la 
deposizione. Gli "autonomi” 
ora sono molto più isolati. 
Ne hanno fatte troppe e la 
gente è stanca di sopportar¬ 
li: d'altra parte furono ben 
320: e cioè quasi tulli quelli 
che si trovavano allora nella 
Casa, i fuorisede che firma¬ 
rono a suo tempo la petizio¬ 
ne in cui si denunciavano le 
loro imprese ». 

Gli studenti raccontano 
altri episodi: una ragazza 
minacciata con un coltello 
(«hanno dovuto fermare lo 
aggressore e toglierglielo di 
mano»}; un’altra che ha vi¬ 
sto due giovani giocare con 
una pistola («non so se fos¬ 
se vera o no. Ma uno dei 
due a un certo punto ha 
e.’iclamato: mettila via che 
può succedere qualcosa »): 
le scorribande notturne, le 
minacce in trattoria, le ag¬ 
gressioni. le copie de l’Unità 
bruciate. 

« Abbiamo vissuto — dice 
una studentessa — in un cli¬ 
ma di violenze, che se non 
erano compiute, erano sem¬ 
pre, comunque minacciate; è 


stato un continuo logorio 
psicologico. E’ diventato an¬ 
che difficile studiare, prepa¬ 
rare un e.same: e non è una 
esagerazione. Chi non di¬ 
sturbava gli autonomi veni¬ 
va lasciato in p.ace. Gli altri, 
quelli che si opponevano, era¬ 
no costantemente tenuti "sot¬ 
to pressione” ». 

E’ con que.sti metodi che il 
« comitato dei fuori sede » 
ha cercato uno .spazio all’in¬ 
terno delia Casa della stu- 
dente.s.sa. con l’obiettivo di 
farne un centro di provoca¬ 
zione in cui «gire indìstur 
baio. Con l'obiettivo anche 
di «controllarla». Lo rive¬ 
la. ad e.semplo. l’aberrante 
proposta che hanno avanza¬ 
to in più di un’occasione: 
quella di istituire un « con¬ 
trollo politico sugli ingressi 
alla Casa della Studentessa »: 
come a dire; «chi non è 
d’accordo con noi. o chi ci 
può dar fastidio non entra ». 
Lo sottolineano anche altri 
episodi: il «comitato», per 
esempio, si è i.'npQssessato d: 
una stanza dove è stato, 
guarda caso, sLstemato il ci 
clostile che l’Opera universi¬ 
taria aveva destinato a tutti 
gli studenti. Nella stanza so¬ 
no finiti anche — chis.sà 
come? — i tecnigrafi richle- 
.sti dagli iscritti ad Architet¬ 
tura: e cosi sul muri delia 
casa è apparso un avviso: 

« chi vuole i tecnigrafi si ri¬ 
volga al comitato di lolla ». 

«Parlare di mafia — di¬ 
ce un giovane — sarebbe 
troppo facile. 3fa i metodi, 
certo, sono quelli. E d'altron¬ 
de qui giocano anche i mec¬ 
canismi dell'immigrato, che 


si trova spaesato a Roma, 
senza amici, senza punti di 
riferimento, con pochissimi 
soldi, e tende a ricreare una 
comunità con i suoi "pae¬ 
sani ”. Si formano anche dei 
clan, che possono essere delle 
vere e proprie organizzazio¬ 
ni. L'attività <” politica " o 
no,) passa anche attraverso 
tutto questo ». 

Intorno agli « autonomi ». 
certo, si era creala anche 
una piccola base di «con¬ 
senso », trenta-quaranta fuo 
ri .sede, che piombati in una 
città che spesso li rifiuta e 
comunque li accoglie male 
sono stati attratti, forse più 
che dalla retorica della P 38. 
delle richieste assistenziali; 
pre.salario per tutti e a un 
milione, e «27 garantito 

Ma ora Tisolamento ne’, 
loro confronti si avverte più 
nettamente: ieri al corteo 
di prote.sta per la perquisi¬ 
zione erano pochi. Per d: 
ventare due tre. al ma.ssimo 
quattrocento, sono dovuti ve¬ 
nire d« tutta la città, e con 
loro .‘^filava anche !’« Unio 
ne Inquilini ». un’as-sociazio- 
ne che fa capo «d Avan¬ 
guardia Operaia. Hanno at 
traversalo Casalbertone. e si 
sono poi fermati davanti alla 
sezione del PCI di Casal¬ 
bruciato in atteggiamento 
minacciaso. urlando slogan 
provocatori. Si temevano 
nuove violenze, ma la gente 
non è rimasta in casa. Cen¬ 
tinaia di compagni, di sim¬ 
patizzami. di cittadini .sono 
scesi in strada p>er impedire 
ogni provocazione. i.solando. 
e sconvolgendo ancora un.i 
volta gli «autonomi». 


Morto un altro 
vigile ustionato 
nel rogo della 
fabbrica di Cassino 

Si è fatto più pesante il 
bilancio del tragico rogo di 
Cassino. Ieri pomeriggio, ver- 
-so le 17. è morto un altro 
dei vigili ricoverati al S. Eu¬ 
genio con il corpo ricoperto 
do ustioni. Si tratta di Mi¬ 
chele Pa.ssero. 2.5 anni uno 
degli uomini investiti dalla 
esplasione. avvenuta martedì 
.sera, mentre tentavano di far 
fronte .alia fuga di ga.s che 
aveva invaso la fabbrica di 
bombole. Aveva .subito ustioni 
di terzo arado e secondo gra 
do .sul 90'’r de! corpo. 

Il nome di M'.chele Pa.s.se 
ro si aggiunge casi a quello 
delle altre due vittime: Be¬ 
nedetto Secondini, dipenden¬ 
te della fabbrica c Bernardo 
Germani, capo della .squadra 
dei pompieri. I funerali di 
Passero e Germani si sono 
svolti ieri mattina nella ba 
silica di San Lorenzo, alla 
presenza del ministro degli 
interni Cossiga e del coman¬ 
dante del corpo dei Vigili del 
fuoco Pecorella. 

Rimangono intanto dispe¬ 
rate le condizioni degli altri 
tra vigili e del proprietario 
della fabbrica ench’es.si. rico 
verati al reparto zrandi ti¬ 
si ioni del S Eugenio. 


vanti alla sede del « FUAN » 
di via Pavia, subito dopo la 
sanguinosa incursione squa¬ 
drisi ica all’univer.sità — nella 
quale rimase ferito con un 
colpo di pistola alla testa lo 
studente Guido Bellachioma 
— partita appunto da quel 
covo. 

Massimo Mazzoni, il giova¬ 
ne ferito Ieri pomeriggio, è 
conosciuto all’ufficio politico 
della questura per tre denun¬ 
ce che si rlferi.scono agli scon¬ 
tri avvenuti in piazza Risor¬ 
gimento nel marzo del '76 
nell’anniversario della morte 
di Mantakns, ad un tafferu¬ 
glio davanti alla sede missl- 
na di via Assarotti, e ai gra¬ 
vi incidenti del marzo scorso 
davanti oH’istituto «Fermi». 

Il criminale attentato è av¬ 
venuto poco dopo le 15,30. In 
un bar-tavola calda al nume¬ 
ro 20 di piazza Stefano Jaci- 
ni, proprio accanto al cine¬ 
ma «Vigna Clara»; Massimo 
Mazzoni stava lavorando die¬ 
tro il bancone dei gelati. Da 
circa una decina di giorni so¬ 
stituiva un cameriere andato 
m ferie; anclie l’hanno scor¬ 
so. alla fine delle scuole, il 
gestore del b»»r l’aveva prc.so 
a lavorare per un breve pe¬ 
riodo. 

Il neofcuscista è giunto a 
bordo di una « Vespa » gui¬ 
dala da un complice. Lo scoo¬ 
ter con i due a bordo era 
stato notato poco prima dal¬ 
la moglie del gestore: «An¬ 
davano piano e si guarda¬ 
vano intorno — ha racconta¬ 
to la donna — mi hanno in- 
sospettilo subito: lì per lì ho 
pensato che fossero scippato¬ 
ri, ed ho accelerato il passo 
per entrare nel bar». 

Fatto il giro della piazzet¬ 
ta, i due delinquenti si sono 
fermali accanto al marcia¬ 
piede davanti ai locale. Quel¬ 
lo seduto sul sellino poste¬ 
riore è sceso, ha fatto pochi 
passi e si è fermato sulla 
.soglia della tavola calda. 
Massimo Mazzoni gli era pro¬ 
prio dax’anti, a meno di due 
metri di distanza, dietro il 
bancone. Senza dire una pa¬ 
rola lo squadrista ha impu¬ 
gnalo una pistola « Beretta » 
calibro 6.3.) ed ha fatto fuoco 
quattro volte, puntando l’ar¬ 
ma contro il petto del giova¬ 
ne. Questi si è portato le 
mani alle ferite gridando per 
il dolore e si è accasciato a 
terra, mentre il gestore del 
bar e la cassiera cercavano 
ri|>aro terrorizzati. 

Subito dopo aver sparato 
Pier Giorgio Dilluvio ha fat¬ 
to dietro-front per scappare, 
ma si è accorto che la « Ve¬ 
spa » col complice non c’era 
più. Nel frattempo. Infatti, 
erano sopraggiuntl due vigili 
urbani a bordo di un’auto, e 
il « palo » aveva pensato be¬ 
ne di lasciare a terra il com¬ 
plice per fuggire. Lo squadri¬ 
sta, quindi, appena è uscito 
in strada con la pistola in 
pugno è stato rincorso dai 
vigili e ammanettato a poca 
distanza, in via Tuscania. E’ 
stalo dato rnllarme al «113» 
e una pattuglia della squa¬ 
dra volante ha accompagna¬ 
to ì! neofascista aH’ufficio 
politico della questura, dov’è 
stato dichiarato immediata¬ 
mente in arresto. Più tordi, 
rintracciato un avvocato. D;l- 
luvio è stato sottoposto ad un 
lungo interrogatorio, durante 
il quolc non ha avuto esita¬ 
zione nel definire la sua azio¬ 
ne una «spedizione punitivo». 
Poi è stato accompagnalo al 
carcere di Regina Coeli sot¬ 
to l’accusa di tentativo di 
omicidio. 

I funzionari dell’ufficio po¬ 
litico stanno ora svolgendo 
indagini per rintracciare il 
complice di Dilluvio. fuggito 
a bordo della « Vespa ». 


La recente 

sentenza del TAR 

« Anche i 
lavoratori 
della PS 
tutelati dalle 
leggi contro 
gli arbìtri » 


«Lei è stato nconosctuto 
tra t piirtcc'.pciìtti ciUu piote 
I .sta in piazza Venezia. Pcer 
clic era h e ehi le ha detto 
di andarci:' » « .1 piazza Vene¬ 
zia io quel giorno non e'eiu. 
ne per ragioni di protesta 
Ite per molivi iiersonali ». 
Focile frasi come quc.sic, un 
inicrrogatorio senza prove, le 
sti né passibilità tii diiender 
si. sono bastate, alla tuie di 
marzo, alle massime autorità 
di }x»liz|a a deciderò l’espul¬ 
sione dal corpo di 13 agenti, 
accusati di aver partccip.ilo 
a una manifestazione di prò 
testa. 

A tre mesi di distanza, do¬ 
po poche rapide setlute. il 
TAR quattro giorni fu ha de¬ 
ciso di imixjne la reinte.gra 
zione nel loro compiti di 7 
agenti che avevano presentato 
ricorso contro il provvedi 
mento. La senienzii — han 
no spiegato ieri mattina gli 
avvocali Livio Bussa e Ugo 
Sgueglia nel corso di una 
conferenza stampa indetta 
dalla Federazione CGIL-CISL 
UIL e dal sindacato di poli¬ 
zia — è particolarmente ini 
liortanle. E’ la prima volta, 
infatti, elle dei lavoratori del 
la PS presentano un ricor.so 
giudiziario al tribuiialo 
Per in prima volta, insomma, 
gii agenti sono stali gju:licali 
come normali diiK-mlenii del¬ 
lo Stato, non soggetti quindi 
agli arbìtri o al giudizio in 
sinducabile delle gcrarchit. 

Per sanzioni di questo tipo 

— ha spiegato l’n.i!ente Salta, 
che, con i suoi colleghl Va 
lente e Di Marzo, partecipa 
va alla conferenza stampa 

— ci sono precise norme da 
rispettare. Ma nel nostro ca 
so ogni regola è stala tra 
scurala. Proprio per qiie.slo, 
il TAR ha deciso la nostra 
immediata « rin.ssunzione ». 

Quel che è certo — c stalo 
il commento della Federazio 
ne CGIL. CISL. UIL, — è che 
la sentenza del tribunale am 
minislialivo regionale, oltn- 
a rendere giustizia a lavora 
tori dell.! polizia, Ingiustamen 
te colpiti, contribuisce a ri 
stabilire quel clima di sereni 
tà e fiducia 

L’allontanamento degli agen 
li. infatti, aveva prevocato d: 
verse reazioni all’interno del 
la polizia. Non a ea.so un 
provvedimento di questo ge¬ 
nere — hanno detto i rap^irc 
sontantl del sindacato di po 
lizia — è venuto in un mo¬ 
mento di sviluppo della cani 
I pagna di adesione dei iioli 
zlotti alia Fedcrozlone uiiltB 
ria, mentre cioè gli agenti si 
andavano aggregando ma.sslc 
ciamcnic al movimento dei la 
voratori. Proprio in questa d; 
rczione si è cercato allora d. 
colpire senza però ottenere i 
risultati spierati. Da allora a 
oggi — hanno detto Leoni. 

I Dettorl c Caranante. segreta 
ri provinciali di CGIL. CIS!,. 
UIL — le iscrizioni si sono 
. moltiplicate 


Discussione in un attivo di partito sulla campagna per la stampa comunista: come e per che cosa dev'essere 

Ci vuole la banda alle feste dell’Unità? 

Da un'osservazione forse ingenua gli interrogativi sul carattere dei tradizionali appuntamenti — Pavolini: conservare i segni di grandi incontri popolari 


Petroselli conclude l'incontro di Dragono 

Oggi numerosi i festival 
in città e nella provìncia 

Anche oggi sono io programma numerosissimi festival 
dclVUnità, nei quariien e in numerosi centri delia provincia. 
Con un comizio del compagno Luigi Petroselli, delia Dire- 
zuxie e segretario regictia’.e. questa sera alle 19 si conclude¬ 
rà in festa di « Dragona ». Sempre alle 19. cai un dibattito 
in piazza, aperto a tutti i cittadini, al quale parteciperà d 
compagno Giovanni Berlinguer, del Comitato centrale, ter¬ 
minerà il festival organizzato dalle sezioni CamptlclU. Enti 
Locali e Portico d'Ottavia. 

Riportiamo di seguito il programma delle manifesta- 
zico! odierne. 

GAAIPITELLI-ENTI LOCALI alle 10.30 dibattito S'j 
«Granr.ss' e lo Stato» cai Giacomo Mezzameo. Dopo il di¬ 
battito con il compagno Berlinguer ci sarà uno spettacolo di 
balli, cai il gruppo «Teatro Danza estemporaneo». POR¬ 
TA MAGGIORE alle 19.30 comizio di chiusura con Angelo 
Fredda, delia segreteria della Federazione. FRATTOCCHIE 
alle 19,30 comizio ccnclusivo con Pranco Ottaviano. VAL- 
MONTONE comizio conclusivo alle 20 del compagno Angelo 
Marroni, vice presidente della Provincia. FESTIVAL DELLE 
DONNE (IX circoscrizione) alle 17 attività negli «spazi 
tenda »; allee 19 comizio del compagno Gianni Borgia, capo¬ 
gruppo alla Regione; alle 21 spettacolo del « Gruppo Teatro ». 
TORVAJANICA-POMEZIA-ARDEAITOR SAN LORENZO 
alle 19 dibattito su « Classe operaia ed egemonia » con il 
compagno Leo Canullo, alle 21 il «Collettivo teatrale» pre¬ 
senta «Mistero Buffo» di Majakovskji. Il festival di Ardea 
prosegue domani con un dibattito sugli enti locali (Cesaroni- 
Corcadi). .... .. __ 


Quando il compagno della 
sezione Te.staccio ha o.s.scrva- 
to. con una punta polemica 
verso altri interventi, che an¬ 
che la sfilata della banda per 
le vìe del suo quartiere era 
servita a stabilire un rappor- 
! to con I« gente, più di qual- 
! cuno ha sorri.so. Nel largo 
! spiazzo ghiaiaso davanti alla 
: sezione Garb-atella. l’attivo 
, provinciale sulla campagna 
! della .stampa comunista, ve- 
I nerdi sera, era cominciato da 
i poco, non appena la calura 
! aveva moLSirato di voler con 
j cedere una tregua momenta 
nea. La discu-ssione contava 
I ancora pochi interventi ma 
j tutti fatti di cose concrete; 
j appunto, come l’osservazio- 
j ne sulla banda di Testaccio. 
! Ingenua? Tutt’altro. La mag¬ 
gior parte dei compagni riu¬ 
niti nel giardinetto ha ben 
capilo che dietro c’era la que¬ 
stione centrale, riassumib le 
se si vuole, in una formu¬ 
la. Feste deirUnità; come e 
per che cosa. . ■. -t • 

Dello questo si capisce per- 
f che la discussione sia stata 
1 molto dettagliata, esplicita — 
I e anche dura — nelle critl- 
I che. impegnata nelle propo- 
I ste. Se c^ non fosse, del 
resto, non ci sarebbero mol¬ 
te possibilità di far vivere 
nelle feste quegli elementi di 
non abitudinarietà che il com¬ 
pagno Luca Pavolini. della se¬ 
greteria nazionale del PCI. sot¬ 
tolineava l’altra sera traendo 
le conclusioni. 


Ecco, il timore deH'abitu- 
dinarlo, del già visto, del già 
fatto, può comportare — non 
c’è da nasconderselo — il ri¬ 
schio oppasio: la perdita, per 
dir cosi, in un’an.sia di novi¬ 
tà. di diversità, del preciso 
significato delie nostre feste, 
dei senso che il partito ha 
voluto che esse avessero. E 
invece proprio questo punto 
di partenza va tenuto fermo 
ed esaltato, .se .si vuole riu 
scire a coilegare ancor piu 
st.rettamente questi appu.n'.i- 
menti. divenuti abituali nei 
mesi estivi per centinaia di 
migliaia di romani, alle real¬ 
tà che li circondano, alle est 
genze e alle richieste di zo;'.e 
diverse della città. La fe.sta 
dell'Unità è nata e re.sta una 
iniziativa politica *- ma an 
che un luogo di ritrovo, d; 
divertimento, di spettacolo per 
interi quartieri — che ha il 
preciso obiettivo di creare ii 
sostegno più largo possibile, 
attraverso rauiofinanziamen- 
to. al partito e alla stampa 
comuni.sia, e di diffondere, 
attraverso la discussione e il 
confronto, le idee, le propo¬ 
ste. la linea politica del PCI. 

Non sono, evidentemente, ca¬ 
ratteristiche che corrano il ri¬ 
schio di confondersi con se¬ 
gni di inlegris.Tio: e l’espe¬ 
rienza l’ha abbondantemente 
dimostrato. Oggi. anzi, si av¬ 
verte — è stato cosi anche 
l’altra sera, aH’attlvo — tra 
1 compagni, tra le centinaia 
e centinaia di militanti che 


con il loro lavoro castruLsco 
no e animano le feste, come 
un’esigenza accresciuta di 
confrontarsi con la gente, an¬ 
che — come dire? — nella 
.stessa impa-;tazione degli a;> 
p'jntamenti. nella program¬ 
mazione delle iniziative. Wal¬ 
ter Veltroni, respon-sabile del¬ 
la .stampa e propaganda del¬ 
la Federazione romana, che 
ha tenuto la relazione intro¬ 
duttiva. ha parlato infatti di 
feste aperte fin dal momen¬ 
to della loro preparazione al 
contributo e alle richieste dei 
cittadini delle diverse zone; 
e questa p'jò diventare un.i 
occa.sione di più — ha ricor¬ 
dato Pavolini — in una situa¬ 
zione politica come quella che 
attravcrsia.Tio. segnala da co¬ 
si grandi potenzialit dopo la 
firma dell’accordo program¬ 
matico. ma anche dai tentati¬ 
vi di controffensiva che si de¬ 
lineano, per mobilitare tutte 
le energie vive e sane. 

Ma le feste — e slamo 
insemma «1 «come» farle — 
in una città qual è qùesta 
hanno come un significato 
aggiuntivo, non dichiarato ep¬ 
pure evidente, semplice quan¬ 
to simbolico. Parliamo an¬ 
cora della banda: ma stavo 
wi come « categoria ». o — se 
si vuole — come sinonimo di 
ogni altra forma di spettàcoló 
semplice ma efficace. Deve 
esserci? Non deve esserci? 
Non deve esserci? E perché 
mai non dovrebbe, hanno det¬ 
to molti. E si è aggiunto. 


senza avere — a ragione — 
timore di forz.are; non è vero 
che anche la distrazione, il 
divertimento, l’allegria sono 
una specie di immediata ri¬ 
sposta. nel segno della fidu¬ 
cia e deirottlmLsmo, ai ten¬ 
tativi di rendere incerta, non 
solo coi fatti ma anche con 
le montature e le strumenta¬ 
lizzazioni di certuni, la pro¬ 
spettiva del domani, la vita 
della gente? 

Feste popolari, dunque, sen¬ 
za paura della « tradizione 
allegre, ricche di spettacoli 
diversi e capaci di stabilire 
anche rapporti più fecondi col 
mondo delia cultura e dei- 
i’arte. 

Sono considerazioni scaturi¬ 
te dal lavoro concreto che 
già molte sezioni stanno fa¬ 
cendo, anche se — e pure 
questo va detto — ci sono 
de: ritardi, gii stc.s.si cne an¬ 
cora segnano lo sviluppo del 
partito. Giustamente, dunque, 
la parola d'ordine dell’attivo 
diceva; «la campagna della 
stampa comunista occasione 
di sviluppo deli’imziativa di 
ma.ssa e della forza organiz¬ 
zata del partito ». - Il valore 
ideale della campagna si in¬ 
tende appieno proprio alia lu¬ 
ce di questo nesso: che è an¬ 
che la ragione per cui gli 
sforzi e le iniziative per la 
sottoscrizione — per questo 
fatto cosi semplice che pure 
ci rende diversi, giacché le¬ 
ga cosi strettamente la vita. 
Io .sviluppo del partito al con¬ 
tributo diretto di milioni di 


ciltad;ni. al sacrificio di tanti 
compwgn: — quc-stc iniz;at!ve. 
dicevamo, non possono esau¬ 
rirsi solo nelle feste. La Fe¬ 
derazione romana ha posto 
per la soltoscriz.one un obiet¬ 
tivo di 450 milioni; basta da 
solo a indicare gli .sforzi che 
tutte le nostre organizzazioni 
deb'oono compiere. 

Non è cosa facile, questo è 
fuori discussione; ma pure 
necessaria. Come neccs.sar;a 
è una ripresa d; impegno at¬ 
torno alia diffu.s;one deiri/ni- 
tà e dell’altra stampa comu¬ 
nista. Il calo diffusionale di 
questi ultimi tempi è .stalo 
sottolineato con prcoccupazio 
ne venerdì sera: non solo per 
quel che significa per la vita 
della nostra .stampa, ma per 
quel che comporta in termini 
di minore diffusione tra la 
gente della linea, delle pro¬ 
poste do: co;Tiuni.sti in una 
fa.re politica come questa. La 
conclusione è stata, natural¬ 
mente, che occorre rimboc¬ 
carsi le maniche anche per 
questo; conclusione accompa¬ 
gnata da più di qualche ac¬ 
cenno di dtóCu.ssiono attorno 
al ruolo e alla fattura dei 
nostri giornali, e dell’Utiifà 
in particolare Questioni su 
cui lo spazio ora non ci con¬ 
sente di . fermarci ma che 
meritano — non c'é dubbio — 
11 più ampio dibattito: c le 
feste, tulle, ha osservato Pa- 
volinì, dovranno sicuramente 
offrire l’occasione. 

Antonio Caprarica 
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CONCERTO 

« Chansons, Prophetiae Sy- 
billarum, Le Beatitudini », di 
Orlando di Lesso: è H prò- 
gramma di un concerto che 
l'Ottetto vocale italiano ter¬ 
rà, giovedì alle 21, nei locali 
di Piazza Cavalieri di Ma ita 2. 

ALZAIA 

La cooperativa di pittori e 
incisori « Alzaia » offre, an¬ 
che quest’anno, l’abbonamen¬ 
to alle dodici opere che, una 
al mese, saranno eseguite dai 
seguenti artisti: Mattone, Ar- 
tibani. Mori, Terziari, Tur¬ 
chiaro, Grassitelli, Checchi, 
Milanese, Di Marco, Di Bel¬ 
la, Sughi, Turcato. Per even¬ 
tuali informazioni rivolgersi 
alla cooperativa « Alzaia », 
via della Minerva .5. 

TEVERE EXPO' 

Prosegue lungo la riva si¬ 
nistra del Tevere, tra i ponti 
S. Angelo e Umberto, la pri¬ 
ma rassegna nazionale delle 
Regioni - Tevere Expò. Oggi, 
alle 21, concerto della fanfa¬ 
ra dei bensaglieri; domani 
spettacolo folkloristico offer¬ 
to dalla Regione Calabria. 

RIFORMA DI PS 

Un dibattito sull’ordine pub¬ 
blico e la riforma di polizia 
si svolgerà domani, alle 18, 
nella sezione del PCI di Net¬ 
tuno. Parteciperanno l’on. 
Flamigni (PCI), l’on. Mam- 
mì(PRI), l’on. Balsamo (PSI), 
l’on. Di Segni (DO e un rap 
presentante del PSDI. 

MUSEI 

VATICANI 

Nei musei vaticani è entra¬ 
to in vigore l’orano estivo, 
che resterà valido fino al¬ 
la fine di settembre. i visi¬ 
tatori potranno entrare nei 
niasei dalle 9 olle 16. L’uscita 
è prevista sino alle ore 17. 

GABINETTO NAZIONALE 
DELLE STAMPE 

La rassegna « Cento dise¬ 
gni deH’Accademia di Belle 
arti di Perugia XVIII-XIX 
secolo», prosegue fino al 31 
luglio orassimo presso il Ga¬ 
binetto Nazionale delle stam¬ 
pe, via della Lungara 230. 
Orario delle visite; dalle 9 
alle 14. 

FARMACIE DI TURNO 

Acìlia: Perugini, via S. Pier Da¬ 
miani, 40. Appio Pignatclli - Appio 
Claudio - IV Miglio: S. Tarcisio, via 
Annia Regilla, 202. Ardcatino - Eur 
Giuliano Oalmaia: Daniele, via Fon¬ 
tebuono, 45; Corsetti, v.le dell'Ae¬ 
ronautica, 113. Aurelio • Gregorio 
VII: Serangelì, l.go Porta Cavalleg- 
geri, 3-5-7. Borgo Prati - Delle Vit¬ 
torie - Trionlale Basso; Marchetti 
Luigi, via S. Saint Bon, 91; Rusci- 
gno, p.zza Libertà, 5; Crescenzio, 
via Crescenzio, 55; Frattura Fio- 
rvngelo, via Cipro, 42-44. Casal- 
bertone: Reggio, via Baldissera, 
1-c. Casal Morena: Scarnò Fa- 
sanotti, via Stazione di Ciam- 
pino, 56-58. Cesano - La Ciustiniana 
La Storta > Ottavia: Angeletti, via 
Casal di Marmo, 122-d. Fiumicino: 
Gfidola, via Torre Clementina, 122. 
Flaminio - Tor di Quinto - Vigna 
Clara - Ponte Milvio: Spadazzi, p.zza 
Ponte Milvio, 15; Tommasi, via Fla¬ 
minia, 196; Cortina d’Ampezzo, via 
dell'Acqua Traversa, 241. Casal Pa- 
locco: Casal Palocco, via Casal Ba¬ 
locco (Isola 53). Gianicolense • 
Monte Verde: Pamphili, via F. Bo¬ 
lognesi, 27; Cardinale Maria, p.zza 
S. Giovanni di Dio, 14; S. France¬ 
sco, via Valtellina, 94; Casarano 
Antonio, via Isacco Newton, 92-b. 
Marconi - Portuense; Eredi Rago, 
via Statclla, 68-70; Dr. Luigi Arri¬ 
ghi, via Avicenna, 10; Centonze, via 
Pian Due Torri, 19-a. Metronio - 
Appio Latino - Tuscolano: Torresi, 
via Cerveleri, 5; Carnevale, via T. 
da Celano, 27; Maria SS. della Vit¬ 
toria, via Gallia, 88-80; Dr. Nardi 
iMiltiade, via Niso, 10; Giancotti, 
p.zza S. Maria Ausiliatrice, 39-40. 
Monte Sacro - Monte Sacro Alto; 

- lurlo Vito, via Angiolo Cabrini, 32; 
Paolucci, via Val Padana, 71; Eredi 
Bartoli, v.le ionio, 235; Galardi 
Giancerlo, via F. Sacchetti, 5; Dr. 
Piccioni, via Val Sassina. 47; Dr. 
Fabrizi Giuliano, via Cimone, 119-a. 
Nomentano: Guidotti, via R. Venu¬ 
ti, 27; S. Carlo, v.le delle Provin¬ 
cie, 66. Ostio Lido: Cavalieri, via 
P. Rosa, 42; Banfi, vio delle Bale¬ 
niere, 139; Belluzzi. via Garau, 1-3. 
Ostiense; Baroncelli, c.ne Ostiense, 
n. 216; Garsia, via Galba. 30-32; 
S. Anna dr.ssa Adele M., via T. Le¬ 
vi Civita. 62-68. Parioli: Sanna, 
via Gramsci, 1; Muse, via T. Sal¬ 
vini, n. 47. Pieiralata - Collatino; 
G. Zafiiri. via G. Michelotti, 33; 
Boninsegna, via Cluniacensi, n. 20.. 
Ponte Mammolo - San Basilio: San 
Basilio, via Casale San Basilio. 
216;^ Alfieri, via Casal de" 
Pazzi (complesso Adi). Portuense • 
Gianicolense: Dr. Gaetano Gaetani, 
via Casetta Mattai. 202; Petitto. 
via della Pisana, 506. Prenestino - 
Centocelle: Ferraiolo, via della Bel¬ 
la Villa, 62'a-b; Dei Platani dr. M. 
Lolli Ghetti, via dei Platani, 142; 
Paci, via Tor de' Schiavi, 144; Cro¬ 
ce, via Brasandola, 19-21; Duca, 
l.go Irpinia, 40. Prenestino - Labi- 
cano: Lazzaro Maria, via L'Aqui¬ 
la. 37; Alessandrina, via Casilina. 
474 ab; Ciucci, via Perestrello, 26. 
Primavalle II: Riccardi, via Boccea, 
194; Di Villa Carpegna. via Madon- 
' na del Riposo. 123. Primaval¬ 
le I: De Rossi, via Callisto II, n 20 
Conforti, l.go Donaggio. S-9, Rioni: 
Tomadini. via del Corso, 496; Dei 
Filippini dr. Lombardi Boccia, c.so 
V. Emanuele. 243; Sbarigìa, via del 
Gambero. 13^a; Aracoeli dr. F. Casa¬ 
rano. via Margana. 4: De Sanctis. 
via E. Filiberto, 23-30; Tioli, via 
Giovanni Lanza. 69; Esquilino. via 
Gioberti, 79; Spadorcia, via A. De 
Pretis, 76: Martino, via S.M. della 
Battaglia. 8; Fragapane. via Quinti¬ 
no Sella. 28. Quadrare • Cinecittà • 
Don Bosco; Marchetti, via Marco 
Papio. 35; Metropolitana, via Tusco- 
lana, 1044 1046; Lauretta Baruffi, 
p.zza S.G. Bosco. 39. Salario: S. Co¬ 
stanza. via Salaria. 84. San Lorenzo: 
Sbarigia, via Tiburtina. 40. Subur¬ 
bio - Della Vittoria; Ceci. via Mon¬ 
te Gaudio. 25. Testaccio - S. Saba; 
Amoroso, via Giovanni Branca. 62. 
Ter di Quinto - Zona Tomba di Ne¬ 
rone; Cannella, via Caprarola. 10. 
Terre Spaccata - Maura • Nova • 
Gaia: Leopardi, via Casdma. ang. 
via Tor Vergata. Tor Sapieiua: Ber¬ 
nardini, via degli Armenti. S7-c. 
Trastevere: S. Maria della Scala, 
P.zza S. .Maria della Scala, n. 23; 
Oe Santis Maria, v.le Trastevere, 
n. 303 305. Trieste: Ramundo, p zza 
Verbsno, 14; Dr. Carnovale Dome¬ 
nico. via Rocca Antica 2 '4. ang. 
v.le Libia. 225. Trionlale Alto: 
Dott. Maria Ferrante, via R.R. Pe¬ 
reira. 217 a-b; Medaglie d'Oro. via 
Carlo F^ssaglia, 1, l.go Monteze- 
molo, 6. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

La Segreteria dell'Accademia è 
aperta tutti I giorni farlali esclu¬ 
so il sabato pomeriggio dalle 
ore 9 ette 13 a dalle 16 alla 
19 par II rinnovo della asso¬ 
ciazioni alla stagiona 1977-78. 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 
Basilica di Massanzio 
Domani alle 21,30 alla Basilica 
di Massenzio concerto degli Inti- 
lllimani cn la partecipazione 
della « Brigada muralista Papio 
Neruda >. In programma: Dieci 
anni musiche e canti (stagione 
gione estiva dei concerti dell' 
Accademia di S. Cecilia, ta¬ 
gliando n. 10 e 11). Bi¬ 
glietti in vendita lunedi e marte¬ 
dì al botteghino di Via Vittoria 
dalle ore 10 alle 13 e al botte¬ 
ghino della Basilica di Massenzio 
dalle 19,30 in poi. Biglietti a 
L. 1.000 per iscritti a AIC5, 
ARCt-UISP. ENAL, ENARS- 
ACLI, ENDAS. 

MUSICA ALL'ESQUILINO 

Alle ore 18 e 21, nella Sala 
Sessoriana, Piazza S. Croce in 
Gerusalemme, concerti del Grup¬ 
po musicale Italiano dedicati a 
musichet barocche. Ingresso li¬ 
bero. 

AIDA ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Questa sera alle 21, replica alle 
Terme di Caracalla di AIDA di 
G. Verdi (rapp. n. 5) concertata e 
diretta dal maestro Maurizio Arena. 
Regia di Luciano Barbieri, progetto 
plastico delle scene di Giovanni Cru- 
ciani realizzato da Camillo Parravi- 
cinl. Maestro del coro Augusto Pa¬ 
rodi, coreografo Guido Lauri. Inter¬ 
preti principali: Rita Orlandi Mala- 
spina, Franca Mattiucci, Giorgio Ca- 
sellato Lamberti, Giampiero Mastro- 
mei, Franco Pugliese, Loris Gambet¬ 
ti. Primi ballerini: Diana Ferrara, 
Alfredo Rainò ed il Corpo di Ballo 
del Teatro. Lo spettacolo verrà re¬ 
plicato mercoledì 20 alle ore 21. 


TEATRI 

ARGENTINA • 6544601-2-3 
Sono in vendita presso il botte¬ 
ghino del Teatro Argentina i bi¬ 
glietti per Ostia Antica. Orari: 
10-13 1519 esclusa la domenica. 
BASILICA S. MARIA IN MONTE¬ 
SANTO - 6783851-6B0218 
Alle 21,30 la Compagnia Spetta¬ 
coli classici presenta: « Assassi¬ 
nio nella cattedrale a di T. 5. 
Eliot. Regia di Sergio Bargone. 
BORGO S. SPIRITO - 845.26.74 
Alle 17 la Compagnia D’Origlia 
Palmi rappresenta: « Elisabetta 
d'Ungheria a due tempi in 15 
quadri di E. Simene. 

DEI SATIRI - 6S6.S3.S2 

Alle 17,30 la C.T.I. presenta: 
«La trappolaa giallo in due tem¬ 
pi di A. Christie. Regia di Paolo 
Paoloni. 

DELLE MUSE • 862.948 

Alle 21,30 ultima replica ■ Roma 
in carrozza a. Regia di Antonello 
Riva. 

IV ESTATE TU5COLANA 
940.331 

Alle 21 « La Commedia degli Er¬ 
rori a di W. Shakespeare. Regia 
di Giuliano Merlo. 

PRIMA ESTATE DI PROSA AL- 
L'AVENTINO 

C/o Teatro all’aperto dell'Acca¬ 
demia Nazionale di Danza. Piaz¬ 
zale Arrigo VII (Aventino). 
Alle ore 21,30. la Cooperativa 
« I Teatranti a pres.; < Un'altra 
mandragola a, di Paolo Conti, 
da Machiavelli per la regia di 
Fabio Crisafi. 

VILLA ALDOBRANOINI - 6794151 

Alle 18 e alle 21,30 XXV estate 
del Teatro Romano. La Compa¬ 
gnia Stabile < Checco Durante a 
presenta: « 47 morto che parla > 
di S. O'Arborìo. Regìa di Enzo 
Liberti. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO • 654.71.37 

Alle 21,30 la Compagnia II Pa- 
tagruppo presenta « Empedocle a 
di Hoderlin. Regia di Bruno Maz- 
zalll. 

BEAT 72 . 317.71S 

Alle ore 21,30: «Esercizio n. la 
solo performance di Rossella Or. 
Alle ore 22.30: e L’Espace in- 
terdit », dì Bruno Roberti e Lu¬ 
ca De Fusco. 

CENTRO 7 • COLLETTIVO « G > 
251.052 

Alle 9-18 Centri Ricreativi estivi. 
L'educazione del « Babies 'Oran¬ 
ghi a: stimolo didattico su «L'en- 
lant sauvage a. Tema: stimolo vi¬ 
sivo e uso del «materiale corpo a 
CENTRO 8 - GIOCOSFERA 

Progetti C.R.E. Scuola Coccolla 
Lunghetta. Montaggio mensile 
visivo handicappati. Torre Mau¬ 
ra preparazione della Giornata 
suirinfanzia e il Nido, 
plica). 

CENTRO 13 - RUOTALIBERA 
267.36.74-511.59.77 
Alle 9,30: Progettazione Interven¬ 
to - centro estivo Acque Rosse. 
Alle 17,30 attività spazio labora¬ 
torio musicale con Adolfo Reisìn 
(biblioteca popolare via Antille). 
CENTRO 15 - COOPERATIVA 

TEATRO PRETESTO 
(Riposo) 

ALZAIA GS1.S05 

(Riposo) 

IL LEOPARDO • 588.512 

Alle 21.45 ultima replica al San 
Carlo di Roma presenta « Frasi 
d'amore « di Benedetto Margiot- 
ta. Regia di T. Nittì. 

CABARET - MUSIC HALL 

PENA DEL TRAUCO-ARCI 

Alle ore 22. Ronnìe Grant can¬ 
tante internazionale. Dakar fol- 
klorista Peruviano. Raffaella can- 
ti popolari cileni. 

FOLK STUDIO - 589.23.74 

Alle 22 una serata straordinaria 
con la Compagnia Dell'Arco dì 
passaggio per Roma in un pro¬ 
gramma dì musiche popolari di 
Puglia e Basilicata. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 
7BS.45.86 (Groppo 10) 

(Riposo) 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA • 782.23.11 

(Ripmso) 

CINE CLUB 

CINE CIRCOLO ROSA LUXEM- 
BURC (via M. Fasan 36. 
Ostia Lido) 

Alle ore 21: « Tempi moderni », 
di Charlie Chaplin. 

CINE CLUB L'OFFICINA - 862 530 
Alle ore 18.30. 22.30; « Casa¬ 
blanca », con H. Bogart. 

CINE CLUB SADOUL S81.63.79 
Alle ore 21.15. 22.30. 23.15 
(vers. or.'g.) «Le teslament d’Or- 
phee », ■ Une partie de campa¬ 
gne », ■ French can-can ». 
FILMSTUOIO - 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 18.30. 20.45. 23; 

■ Mensieur Verdeux > di Char- 
lie Chaplin. 

STUDIO 2 

Alle ore 18.30. 21.20. 23: 

■ Atylam > di R.D. Laing. 

Alle 20.15: ■ La follia della ri- 
volozieMe » • videotape. 
L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC 
CA - 5S9.40.69 
Alle 19. 21. 23: « Noi vìvi » dì 
Goffredo Alessandrini; « Addio 
Kira » con Alida Valli. 


GRANDE NEGOZIO 

LIQUIDA 

MOBILI DEI SUOI MAGAZZINI 
CAMERE LETTO L. 600.000 

SALOTTI ' L. 300.000 

SOGGIORNI IN stile COMPLETI L. 850.000 

ROMA • VIA MONTE PELMO. 4 
Telefonateci per Informazioni al 842459 


POLITECNICO CINEMA 

Alle 19, 21, 23: « La terra len- 
lana ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
Bruciali da cocente passione, con 
;C. Spaak - C (VM 14) e Rivista 
di spogliarello. 

VOLTURNO - 471.557 

La ragazza di notte, con Ulti 
Lommel - DR (VM 18) - Rivista 
di spogliarello. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.153 L. 2.600 
.< Nell'anno del Signore, con N. 

' MonIredì - OR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
(Chiusure estiva) 

ALCyONE - 838.09.30 L. t.QOO 
Il grande Gatsby, con R. Red- 
iord - DR 

ALFIERI . 290.251 L. 1.100 

(Chiusura estiva) 

AM8ASSADE ■ S408901 L. 2.100 
Anno 2000 invasione astromostri 
con N. Adams - A 
AMERICA S8I.61.68 L. 1.800 
(Chiusura estiva) 

ANIENE - 890.817 L. l.SOO 
Una questione d'onore, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 
ANTmKES • 890.947 L. 1.200 
La grande fuga, con S. McQueen 
DR 

APPIO - 779.638 L. 1.300 

Cannonball, con O. Corradme - A 
(VM 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI ■ 875.S67 

L. 1.200 

Oersu Uzala, d, A. Kurosav/a 
DR 

ARIS FON - 353.230 L. 2.S00 
Tre donne, di R. Altmon ■ DR 
ARISTON N. 2. - 679.32.67 

L. 2.500 

Fraulein Dolttor, con S. Rendali 
DR 

ARLECCHINO . 360.35.46 

L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

ASTOR . 622.04.09 L. l.SOO 
Fase IV: disiruziono Terra, con 
N. Davenport - DR 
ASTORIA - 511.51.05 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA - 886.209 L. l.SOO 

(Chiusura estiva) 

ATLANTIC - 7610656 L. 1.200 
The Eddie Chapman Story, con C. 
Plummer - A 

AUREO . 880.606 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

AUSONIA • 426.160 L. 1.200 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA ■ 347.S92 L. 1.100 

Cannonball, con D. Corradine - A 
(VM 14) 

BARBERINI L. 2.500 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

BELStTO . 340.887 L. 1.300 

(Chiusura estiva) 

BOLOGNA . 426.700 L. 2.000 

Il genio, con V. Montand • SA 
BRANCACCIO . 795.255 

L. 1.500-2.000 
il giustiziere sfida la città, con 
T. Milian - DR (VM 14) 

CAPITOl - 393.280 l, 1.800 

Le ragazze pon pon, con J. John- 
ston - S (VM 18) 

CAPKANICA • 679.24.65 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 
CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Il re del giardini di Marviti, con 

I. Nicholson - OR 

COLA DI RIENZO . 350.584 

L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

DEL VASCELLO - 588.454 

L. l.SOO 

(Chiusura estiva) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Profondo rosso, con O. Hem- 
mings - G (VM 14) 

DUE ALLORI - 273.207 

L- 1.000 - 1.200 
Cannonball, con D. Corradine • A 
(VM 14) 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

Rocky, con S. Stallone • A j 

EMBASSY - 870.245 L. 2.500 
in nome del popolo italiano, con | 
Gassman-Tognazzi • SA , 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 | 

Bluff storia dì trulla e di imbro¬ 
glioni, con A. Celentano - C 

ETOILE - 687.556 L. 2.SQ0 

Metti una sera a cena, con F. 
Betkan • DR (VM 18) 

ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
La battaglia di Alamo, con i. 
Wayne - A 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Squadra volante, con T. Milian 
G 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 

I solili ignoti colpiscono ancora, 
con C. Baker - A 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.S00 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - OR 
FIAMMETTA - 475.0464 

L. 2.100 

Morbosità proibite, con P. Pascal 
S (VM 18) 

GARDEN 582.848 L. 1.500 

Sette spese per sette fratelli, con 

J. Pov/ell - M 

giardino 894.946 L. 1.000 
Vogliamo i colonnelli, con U. To¬ 
gnazzi - SA 

GIOIELLO 864.149 L. 1.000 
Pasqualino Setlebeliczze, con G. 
Giannini - OR 

GOLDEN 755.002 L. 1.800 

(Chiusura estiva) 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Quel motel vicino alla palude, 
con N. Brand - OR (VM 18) 
HOLIOAV - 858.326 L. 2.000 
La marchesa Von..., con E. Cia- 
ver - OR 

KING - 831.95.41 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

INOUNO 582.495 U 1.600 
(Chiusura estiva) 

LE GÌNE5TRE - 609.36.38 

L. 1.500 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi ■ OR 

MAESTOSO ■ 786.086 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

MAJESTIC ■ 649.49.08 U 2.000 
Le ragazze pon pon, con J. lohu- 
ston - S (VM 18) 

MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
Maladolc^cenza. con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Charleston, con B. Spencer - A 
METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.S00 

Sebasliane, con N. Kennedy 
DR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L. 900 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - OR !VM 18) 
MOOERNETTA 460.285 

L 2.500 

(Chiusura estiva) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Mondo pome oggi 
DO (VM 18) 

NEW YORK 780.271 L. 2.300 
Meo Patacca, con L. Proietti - C 
N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 

(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR - 789.242 

L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - 3962635 L. 1.300 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS 754.368 l_ 2.000 

Agente 007 Casinò Royal, con 
P. Sellers - SA 

PASQUINO 580.36.22 L. 1.000 
The «rhìie Buffalo (Sfida a Whi- 
te Buffalo, con C. Bronson - A 
PRENESTE . 290.177 

L. I.OOO - 1.200 
(Chiusura estiva) 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

Quirinale • 462.653 u 2.000 

La donna che violentò sa stessa 
con D. Lassander - S (VM 13) 
OUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

RADIO CITT 464.103 L. 1.600 

(Chiusura estiva) 

reale • 581.02.34 L. 2.000 

I guappi, con C. Cardinale - OR 
(VM 14) 

REA - 864.165 L. 1.300 

II pianeta proibito, con W. Pìd- 
geon - A 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

(Chiusura estiva) 

RIVOLI - 4S0.8B3 U 2.500 

CInBM pozzi tacili, con J. Nì- 
cholson • OR (VM 14) 

ROUGE ET NOIR - 884.305 

L. 2.900 

La pecari nera, con V. Gassman 
SA 

ROXV • S70.S04 L. 2.100 

Marinare, il pntiiintto privato, 
con R. Mitchum • G 


fschemni e ribaltB' 


t"' J -c- * ' * 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


♦ «Frasi d’amore a (Leopardo) 

CINEMA 


I La grande fuga > (Antares) 

I Dersu Uzalà » (Archimede) 

Tre donne» (Ariston) 

: Fase IV distru 2 Ìone Terra » (Astor) 

Il re dei giardini di Marvin a (Capranichetta) 
Rocky» (Eden.Triomphe, Acilia) 

Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma, Le Ginestre) 
I In nome del popolo italiano» (Embassy) 

Vogliamo i colonnelli » (Giardino) 

1 Arancia meccanica » (Mignon) 

A 007 Casinò Royal ■ (Paris) 

Cinque pezzi facili» (Rivoli) 

Marìovwe il poliziotto privato > (Roxy) 

I magnifici sette » (Smeraldo. Cucciolo) 

Vizi privati pubbliche virtù » (Tiffany) 

Salò» (Alba) 

Corvo Rosso, non avrai il mio scalpo! » (Edelweiss) 
Lenny » (Planetario) 

Conoscenza carnale » (Verbano) 

La pantera rosa» (Lucciola) 

Butch Cassidy » (Cinefiorelli) 

II pistolero» (Nomentano, Delie Province) 

Il colosso d’argilla» (L'Officina) 

Monsieur Verdoux » (Fllmstudio 1) 

Asyium » (Fllmstudio 2) 

Vita da cani » (L’Occhio, l'Orecchio e la Bocca) 
Tempi moderni » (Cineclub Rosa Luxemburg) 


ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

(Chiusura estiva) 

SISTINA 

Africa addio - DO (VM 18) 
SISTO (Ostia) - 661.07.50 
E vivono felici e contenti • DO 
SMERALDO - 3SI.S81 L. l.SOO 

I magniiici 7, con Y. Brynner - A 
SUPERCINEMA • 485.498 

U 2.S00 

Super Kong, con F. Taylor - A 
TIFFANY - 462.390 U 2.500 
Vizi privati pubbliche viriti, con 
T. Ann Savoy - OR (VM 18) 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

(Chiusura estiva) 

TRIOMPHE • 838.00.03 

L. 1.500 

Rocky, con S. Stallone • A 
ULISSE ■ 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Prolondo rosso, con D. Hem- 
mings - G (VM 14) 

UNtVi.lZSAL «56.030 L. 2.200 
Anno 2000 invasione astromostri 
con N. Adams - A 
VIGNA CLAKA - 320.359 

L 2.000 

Stazione di servizio, con C. Jen- 
nings • A (VM 18) 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN • 624.02.50 L. 450 
Charleston, con B. Spencer - A 
ACILIA • 605.00.49 L. 800 

Rocky, con S. Stallone - A 
ADAM 

(Non pervenuto) 

AFRICA • 838.07.18 L. 700-600 
La collina degli stivali, con T. 
Hill - A 

ALASKA 220.122 L- 600-500 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

ALBA 570.855 L. 500 

Salò o te 120 giornate di Sodo¬ 
ma, di P. P. Pasolini - DR 
(VM 18) 

ambasciatori • 481.570 

L 700-600 
Napoli spara, con L. Mann - DR 
(VM 14) 

APOLLO 731.33.00 L. 400 

La notte dell'aquila, con M. Cal¬ 

ne - A 

aquila 754.951 U 600 

Quinto potere, con P. Finch • SA 
ARALDO 254.005 L. 500 

Che carambola ragazzi 
ARIEL 330.251 L. 600 

Scandalo In famiglia, con G. Gui¬ 
da - S (VM 18) 

AUGUSTUS 655.455 L. 800 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manircdi - SA (VM 18) 
AURORA - 393.269 L. 700 

Suspiria di O. Argento - DR 

(VM 14) 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 

L. 700 

Cera una volta il West, con 
C. Cardinale - A 

BOiTO 831.01.98 L- 700 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
bristol 761.54.24 u. 600 
Emanuelle in America, con L. 
Gemser - S (VM 18) 
BROADWAY • 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA 281.80.12 U 750 
Selle spose per sette fratelli, con 
J. Powell - M 
CASSIO 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouseau, con P. Sellers - C 
CLODIO 3S9.S6.S7 L. 700 

(Chiusura estiva) 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
(Chiusura estiva) 

COLOSSEO 736.255 L. 600 

II signor Robinson, con P. Vìl- 
iaggio - C 

corallo 254 524 I- 500 
Ben Hur, con C. Heston - SM 
CRISTALLO 481.336 L. 500 

Charleston, con B. Spencer - A 
delle mimose 366.47.12 

L. 200 

Tepcpa. con T. MTian - A 
delle rondini 260.153 

U 600 

Il marito in collegio, con E. Mon- 
tcssno - SA 

DIAMANTE 295.606 L. 700 

Una donna chiamala Apache, con 
A. Cliver - A 

DORIA 317.400 L. 700 

La notte deiraquila, con M. Cal¬ 
ne - A 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 
Corvo rosso non avrai il mìo scal¬ 
po. con R, Rediord - DR 
ELDORADO - 501.06.52 L- 400 
(Chiusura estiva) 

ESPERIA - 582.884 U 1.100 

Meo Patacca, con L. Proietti - C 
ESPERO 893.906 L. 1.000 

Le nuove avventure di Furia, con 

R. Diamond - S 

farnese D'ESSAI - 6S6.43.9S 

650 

Il laurealo, con A. Bancroft - S 
GIULIO CESARE 353.360 

L. eoo 

Il pianeta proibito, con W. Pìd- 
geon - A 

HARlEM 691.08.44 L. 400 
Stato interessante di S. Nasca 
SA (VM 14) 

HOLLYWOOD 290.BS1 L. 800 
(Chiusura estiva) 

JOLLY - 422.898 L. 700 

Maladofescenza, con E. Jonesco 
DR (VM 13) 

MACRYS D'ESSAI - 62X58.52 

L. 500 

La vergine il toro e il Capricorno 
con E. Fenech - SA (VM 18) 
MADISON 512.69.26 U 800 
Picnic ad Hanging Rock di P. 
Weir - DR 

MISSOURI (ex Leblon) - SSX344 

U 600 

(Chiusura estiva) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

52.30 790 L. 700 

L’inleme di crislalle, con P. 

Nev/man - DR 

MOUIIN ROUGE (ex Brasil) 
Profondo rosso, con D. Henv 
m'ngs - G (VM 14) 

NEVAOA - 43.02.68 L. 600 

L’altima orgia del terzo Reìch. 
con O. Levy - OR (VM 18) 
NIACARA 627.3X47 L. 250 

La pantera rosa alida l’ispaltore 
ClBoaa a a, con P. Sellers * C 
NUOVO • 588.116 I- 800 

Tutti defunti tranne i morti, con 
G. Cavine - SA 

NUOVO OLIMPIA - 879.08.99 
Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 


NUOVO FIDENE 
(Non pervenuto) 

ODEON 464.760 L. 500 

Vanessa, con O. Pascal - DR 
(VM 18) ' 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 I 
Carrie lo sguardo di Satana, con | 
S. Spacek - DR (VM 14) 
PLANETARIO - 475.99.98 

L. 700 

Lenny, con D. Hoilman - DR 
(VM 18) 

PRIMA PORTA • 691.33.91 

L. 500 

Il conto è chiuso, con C. Mon- 
zon - DR 

RENO • 461.903 L. 450 

Napoli spara, con L. Mann - DR 
(VM 14) 

RIALTO . 679.07.63 L. 700 

Quinto potere, con P. Finch - SA 
RUBINO O'ESSAI 570.827 

L. 500 

Il prestanome, con W. Alien - SA 
SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. SOO-600 
Che dottoressa ragazzi, con F. Be- 
nussi . S (VM 18) 

SPLENOID 620.205 L. 700 
La signora è stata violentata, con 
P. Tiftin - SA (VM 14) 

TRIANON 780.302 L. 600 
Mimi metallurgico ferito nel¬ 
l'onore. con G. Giannini - SA 
VERBANO 851.195 I.OOO 

Conoscenza carnale, con J. Ni¬ 
cholson • OR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Non pervenuto) 

NOVOCiNE • 581-62-35 • L. 500 
Ben Hur, con C. Heston • SM 

SALE DIOCESANE 

CASALETTO - 523.03.28 

Il medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 

I CINT FIOKELLI 7S7.86.9S ' 

Butch Cassidy, con P. Newman 
OR 

DELLE PROVINCE 

Il pistolero, con J. Wayne - A 
ERITREA 838.03.59 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A 

EUCLIDE ■ 802-511 

Il 7. viaggio di Sìmbad, con K. 
Mathews - A 

NOMENTANO 844.15.94 
Il pistolero, con J. Wayne ~ A 
PANFILO 864.210 

La valle dell’Eden, con J. Dean 
DR 



LA':ES::Ei^aw^G: 



MEETINGS 
E VIAGGI Di STUDIO 


La cultura in una libreria amica | 

! ■TBId 



REDENTORE - 887.77.35 

Un esercite di 5 uomini, con N. 
Casteinuovo - A 

SALA S. SATURNINO 

2002 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

riBUR 495.77.62 

Culastrisce nobile veneziano, con 
M. Mastrolanni - S 

TIZIANO . 392.777 


Una donna chiamata moglie, con | 
L. Ullmann • DR I 


ARENE 


CHIARASTELLA 

I 4 dell'Ave Maria, con E. 
lach - A 

DELLE GRAZIE 
Zerro - A 
FELIX 

II corsaro nero - A 


Wal- 


LUCCIOLA 

La pantera rosa, con O. Niven 
SA 

MEXICO 

il trucido e lo sbirro, con T. Mi¬ 
lian - C (VM 14) 

NEVADA 

. L'ultima orgia del 3. Reich, con 

D. Levy - DR (VM 18) 

NUOVO 

Tutti deiuntl tranne i morti, con 
G. Cavine - SA 

ORIONE » 

Gator, con B. Reynolds - A 

5. BASILIO 

Il terrore dagli occhi storti, con 

E. Montesano • C 

TIBUR 

Culastrisce nobile veneziano, con 
M. Mastroianni • S 


TIZIANO 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - OR 

TUSCOLANA 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

ACILIA 

DEL MARE • 605.01,07 
(Non pervenuto) 


FIUMICINO 

renuto) 

OSTIA 


TRAIANO 

(Non pervenuto) 


CUCCIOLO 

I I magniiici 7, con Y. Brynner - A 


TIVOLI MOTOR s.r.l. Tivoli ss™’”'" 

®Smoo* 100 s 

k PREZZO FAVOLOSO 2.159.000 

su STRADA 

E VOSTRA CON 100.000 DI ANTICIPO 

42 rate senza cambiali • Pronta consegna 
Officina • Ricambi: V. Acquaregna, tei. 23966 



DA LUNEDI’ - ORE 9 


ROMA - Via dello Statuto 

(PIAZZA VITTORIO) la vendita 


ULTIMI 

30 

GIORNI 



PREZZI 
FALLIMENTO 



ULTIMI 

30 

GIORNI 


NUOVO «STOCK» ESTATE 1977 


TUTTI MODELLI ULTIMA MODAj IN VENDITA PER SOLI 30 GIORNI | DA OGGI - ORE 9 


da ridotto 

5000 Gonne lunghe « indiane » 8.900 3.900 

20000 Camicie M.M, con bottoni 9.500 2.900 

10000 Magliette donna ultima moda 7.500 1.950 

15000 Magliette uomo filo 5.900 1.950 

3000 Camicette donna calibrate 7.500 2.900 

5000 Prendisole bimbi 5.900 2.900 

3000 Gonne portafoglio mare 6.500 2.900 


5.000 Costumi uomo mare 

L. 1.300111 

3000 Giubbetti ciniglia 

7.500 

2.900 

15000 Camicie scozzesi bottone 

7.500 

3.900 

20000 Capi maglieria assortita 

4.900 

1.200 

5000 Magliette bimbo frutt loon 

4.500 

1.200 

12000 Magliette indiane 

7.500 

2.900 

10000 Magliette riga « Levis » 

6.500 

3.900 

15000 Polo Boglietti 

7.500 

3.900 

10000 Magliette uoqio ferro 

3.900 

1.500 

1 Camicie bimbo « uomo ferro » 

L 2.900 ! ! ! 

10000 Polo bambino moda 

6.500 

2.900 

3000 Magliette Furia 

3.900 

1.950 

Scamiciatine bambina Furia 

L. 3.900 ! ! ! 

4000 Scamiciatine mare 

5.900 

3.900 

10000 Jeans bambino color. 

7.900 

3.900 

20000 Mini-slip 

1.500 

500 

15000 Prendisole 

8.900 

2.900 

12000 Magliette Map 

3.900 

1.950 

20000 (Calzerotti filo 

1.200 

500 

1 Slip tanga donna 

L 500!!! 


15000 Jeans Enos 
5000 Jeans Frank tasca 
20000 Jeans strettissimi 
7000 Gonne jeans 
5000 Tute jeans 
30000 Giacche donna jeans 
12000 Giubbetti jeans Enos 
5000 Magliette M.M. bambino 
10000 Vestiti donna maglina 
5000 Gonne plissé 
10000 Camicette donna frane. 


da 

15.500 
12.900 
12.900 

9.500 

12.900 
18.500 
12.900 

3.900 
!'2.900 

18.500 

12.500 


ridotto 

7.900 

7.900 

5.900 
5.900 
5.900 
5.900 

5.900 
1.950 

4.900 

7.900 

4.900 


20000 Fazzoletti donna battista 
20000 Calzini uomo corti filo 
20.000 Calzini filo lungo 
20000 Calzini « Blook » lunghi 
10000 Maglie M.M. lana 
10000 Canottiere donna Bogliett; 


350 

1.300 

1.500 

3.500 
3.900 

4.500 


150 

550 

750 

1.500 

1.500 

1.950 


Giacche a vento campeggio 

L 7.9001!! 

25000 Pantaloni velluto Enos 

9.500 

3.900 

10000 Pantaloni vari tipi 

10.500 

3.900 

10000 Lenzuola spugna mare 

7.900 

2.900 

3000 Vestaglie frina 

10.500 

3.900 

12000 Camicie notte frina 

10.500 

3.900 

{ Lenzuoli America 2 P- orlo giorno L. 4.900 ! ! ! j 

10000 Lenzuoli america l p. 

5.900 

2.900 

10000 Federe colcne america 

2.500 

1.000 

15000 Lenzuoli america 2 p. 

10.900 

6.500 

10000 Mutande popelin Fusaro 

4.900 

•J.500 

10000 Camicie tiger-sport 

8.900 

3.900 

30000 (Camicie M.M. Belmonte 

7.000 

3.900 

1 Camicie cotone fantasia M.L. 

L. 5.900! 

! 1 

3000 Pigiama maglina unisex 

8.500 

3.900 

15000 Cravatte seta 

2.500 

600 

Giacche uomo Mac Queen 

L. 25.000111 


A.A.A.A.A. Interessa i sarti e quanti 

30.000 METRI DI 
TESSUTO PREGIATO 
DI « GRANDI MARCHE » 


15000 Vestiti uomo Lebole calibrati 

dal n. 47 al 59 63.000 35.000 

5000 Composè S. Remo 75.000 35.000 

10000 Pantaloni Mac Queen 23.000 9.500 

10000 Jeans gabardine 12.000 4.900 

amano le « confezioni su misura » 



Ermenegildo Zegna 
Alpagas terital 
Misto lino tussor 
Velluto rigato liscio 


da L. 25.000 al m. ridotto L. 5.900 

da L. 15.000 al m. ridotto L. 3.900 

da L. 13.500 al m. ridotto L. 3.900 

da L. 9.500 al m. ridotto L. 2.900 


MOBILI NUOVI 
air ASTA 

Autorizzato P.S. a C.CI,A. Roma 

SEnORE MOBILI E ARREDAMENTO 
Realizzi per indnstrie 


ESEMPI: 

Camere da letto stagionali classi¬ 
che complete .... 

Camere serie 2000. Arrnadie 
stagionale 6^-6 con luci 
psicbedeliclie a gire lette 
Camera tradizionale in noce mas¬ 
sello stagionale completo 
Camerette da bambine complete 
Armadi stagionali 2-6 ante 
Armadi veneziani antichizzati 
Soggiorno frassino componibili 
con tavole rotondo * 6 sedie 
Soggiorno provenzali noce mas- 
seito ...... 

Sala pranzo altra moderna 
completa ..... 

Salotti vera petto vitello antìcata; 

divano 3 posti - 2 poltrone 
Salotti ietto latti tesseti completi 
Salotti Laigi XV 8 pezzi vera noce 
Salotti letto componibili . 
Salotti cempon. angolo con Ielle 
Poltrona comodissime ... 
Bar angele o retta n go l a re . 
Materassi 190 x SO o molle . 
Ingressi completi .... 

Ondri a elio .... 

Servizi ceramica .... 

Pelli di boa intara ... 
Coperte visone Lapin ... 


Valere 
di fabbrica 

U 1.100.000 


L. 1.150.000 

L. 1.900.000 
L. 490.000 
L. 140.000 
L. 240.000 

L. 690.000 

L. 950.000 

L. 1.100.000 


Prezzo d'asta 
senza aumento 

L. 540.000 


L. 

U 

L. 


590.000 

910.000 

168.000 

69.000 

98.000 


L. 359.000 
L. 490.000 
L. 530.000 


L. 

U 

L. 

U 

L. 

L. 

L. 

U 

U 

L. 

U 

L. 


1.400.000 

390.000 

1.800.000 

490.000 

950.000 

75.000 

850.000 

38.000 

290.000 

39.000 

120.000 

160.000 

180.000 


L. 

L. 

L. 


L. 

L. 

L. 

U 


690.000 
180.000 
690.000 
210.000 
490.000 
3X000 
320.000 
18 000 
130.000 
X400 
2X000 
70.000 
80.000 


DIRITTO D'ASTITI2H 
Trasporto gratis 

Giorni d’asta; 18-19-20-21-22-23 loglio 
Mattino drinno. pemariggio ap e rte era 18-20,30 

Saboto e pirto solo mattina 

Vìa •RAVITTA. 112 (Ooortiara Aurelio . ■os 98 pero) 



Organizzazione Romana Motori s.p-a. 


I 


La nuova, giovane, grande organizzazione 
\ I -I l M ^fT<Ì in Roma 







pronta cx)nsegna d i tutti i modelli 


Concessionaria 
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PAG. 13 / spettacoli-arte 


I vincitori 
dehCassadò» 
al Comunale 

di Firenze 

Nostro servizio 

FIRENZE — Esattamente 
dieci anni fa, il grande 
Mfitislav Rostropovlc, per 
onorare la memoria del suo 
illustre collega Gaspar Cas- 
sadò, da poco scomparso, 
lanciò l’idea di un Concor¬ 
so internazionale di violon¬ 
cello da tenersi a Firenze, 
città che fu — com’è noto 
— la residenza eletta dal- 
l'artLsta spagnolo. 

II Teatro Comunale rac¬ 
colse senza indugio, contan¬ 
do sull’adesione immediata 
di un consistente e qualifi¬ 
cato Comitato promotore e 
decidendo che le prove si 
sarebbero svolte durante il 
mese di luglio, quasi a chiu¬ 
sura simbolica (ogni due 
anni) del Maggio musicale. 

Siamo cosi arrivati alla 
quinta edizione del « Cassa- 
dò». Nel frattempo è stato 
anche bandito un collaterale 
premio di compasizlone, per 
dare la possibilità ai candi¬ 
dati di cimentarsi anche nel 
repertorio contemporaneo, 
saggiando meglio il loro gra¬ 
do di preparazione e maturi¬ 
tà artistica. A questa sezio¬ 
ne è stato dedicato un rico¬ 
noscimento speciale, attribui¬ 
to quest’anno allo svizzero 
Markus Nyikos (classe liM8), 
arrivato terzo nella gradua¬ 
toria generale del Concorso. 

Ma andiamo secondo l’or¬ 
dine della classifica finale, 
limitandoci a parlare dei pri¬ 
mi tre. quanti cioè ne abbia¬ 
mo ascoltati nella serata di 
premiazione al Teatro Co¬ 
munale, che è stata anche 
trasmessa in diretta dalla ter¬ 
za rete radiofonica. Il mas¬ 
simo dei voti è andato ad 
un distintissimo giovanotto 
inglese di ventiquattro anni: 
Raphael Wallfisch. Pulizia di 
suono, musicalità, precisione 
e un pregevole virtuosismo, 
mai esibizionistico, hanno 
caratterizzato la sua presta¬ 
zione, consistente nel Pre¬ 
ludio, sarabanda e giga dalla 
State n. 5 di Bach c nella 
Sonata n. 6 in La maggiore 
di Boccherlni (collaboratrice 
sensibile al pianoforte Fran¬ 
cesca Maggini). Non si può 
ancora parlare di comple¬ 
tezza ma la serietà di Wall- 
flisch lascia bene sperare. 

E’ stata quindi la volta di 
Markus Nyikos. nella novità 
assoluta di Gilberto Bosco 
In Nomine. La partitura, an¬ 
che se piuttasto insignifican¬ 
te, è stata tuttavia funzio¬ 
nale allo scopo di mettere 
In evidenza le risorse tec¬ 
niche dello strumento e la 
abilità di chi lo suonava. Da 
questo punto di vista Nyikos 
ha sfoggiato con la massima 
naturalezza il suo bagaglio 
di glissandi, effetti percussi- 
vi. passaggi rapidissimi e 
scorribande vorticose delle 
mani sulle corde e dell’er- 
chetto, dal quale sapeva ri¬ 
cavare anche sonorità molto 
tenui. 11 pianoforte (una no¬ 
ta di merito a Riccardo Ri¬ 
saliti) non era da meno. 

Infine 11 terzo classlfl* 
cato, anche lui svizzero. Da¬ 
niel Grosgurin, un artista di 
notevole temperamento che 
si è aggiudicato, inoltre, 11 
Premio Brahms e ex aequo 
con Wallfisch, il Premio 
Boccherini. 

Peccato che la Sonata in 
Mi tninore op. 38 del gran¬ 
de romantico tedesco abbia 
sofferto nel tempo centrale 
di qualche attimo di disat¬ 
tenzione. da parte soprattut¬ 
to della pianista (Keiko 
Utsumi), che tuttavia aveva 
l’attenuante di uno strumen¬ 
to non proprio egregio. La 
Fuga finale è stata resa con 
notevole grinta e la cavata 
di Grosgurin è apparsa di 
notevole potenza e ricca di 
sfumature espressive. 

11 quarto e quinto premio 
sono andati rispettivamente 
a Lubomir Gheorghiev (Bul¬ 
garia) e a Taisuke Yama- 
shita (Giappone). 

Marcello De Angelis 
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Novità 0 Fiesole 
di musicisti 
contemporanei 

FIESOLE — Anche quest'an¬ 
no la XXX Estate Fiesolana 
dedica una giornata de) suo 
fitto programma al composi¬ 
tori italiani contemporanci, 
con un concerto del Nuovo 
Ensemble Bruno Madema che 
si terrà nel Chiostro della 
Badia Fiesolana domani, lu¬ 
nedi alle ore 21.30. 

11 programma comprende 
Tarie prime esecuzioni asso¬ 
lute. alcune delle quali de¬ 
dicate dagli autori al Nuovo 
Ensemble, ovvero Ricomposi¬ 
zione per tredici strumenti e 
nastro di Arrigo Benvenuti. 
Tempo-Spazio per flauto e 
arpa di Armando Gentilucci. 
Epodo per quintetto a fiato 
di Giacomo Manzoni e Per 
Olga, per Flauto solo di Bru¬ 
no Bartolozzi. Il complesso 
fjresenta inoltre la prima ese¬ 
cuzione integrale di L’art 
pour Vari per otto strumenti, 
quartetto d’archi e nastro 
(scomponibili) di Adriano 
Guarnieri; Quintettino per 
clarinetto e archi di Salvato¬ 
re Sciarrino e la versione per 
nove strumenti di Serenata 
per un satellite di Bruno Ma¬ 
dema. 

Il direttore dell’Ensemble è 
Adriano Guarnieri. gli esecu¬ 
tori sono Annamaria Morlni 
(flauto). Piolo Nardi (oboe) 
Giovanni R-cuccl (clarinetto). 
Marco Boccassinl (faeotto). 
Luigi Girati (corno). Cafiero 
Gobbi (contrabbasso). Miriam 
Sadun e Stefania Mezzana 
(violini). Maurizio Malaridotti 
(viola). Renato < Landineschi 
(violoncello). Irene Rossi (or- 
pa) Luciano di Lebio (per¬ 
cussione); e con Stefano Ago- 
•tini (flauto). Armido Ugo¬ 
lini (tromba). Attilio Toffo-. 
km (trombone) e Stefano 
(pianoforte). - ~ 


Due recital alla Basilica di Massenzio > 

Inti lllìmani: dieci anni 
di musica per la libertà 



ROMA — Domani e dopo¬ 
domani, alle ore 21.30, alla 
Basilica di Massenzio, il 
gruppo folk cileno degli Inti 
immani festeggia con due 
recital i suol ben dieci anni 
di attività musicale, trascorsi 
m parte In Cile e a contatto 
con l’esperienza di « Unidad 
Popular », In parte nel dolo- 
ro.so esilio succeduto al gol¬ 
pe di Pmochet. Tuttavia, pur 
nel drammatico distacco dal 
loro popolo, gli Inti Ulimani 
hanno conosciuto in Italia 
un consenjìo. un calore e una 
solidarietà che hanno dato 
loro forza e speranza. 

« Il nostro desiderio non è 
tanto celebrare il decenna¬ 
le del complesiìo — afferma¬ 
no gli Inti IJlimanl — quan¬ 
to servirci dell’occasione per 
uno sguardo nella vita di 
una generazione di cileni 
coinvolta negli avvenimenti 
storici vissuti in questo ar¬ 
co di tempo ». 

« Migliala di voci ci hanno 
dato voce — sono sempre 
parole del musicisti cileni 
— e migliala di mani hanno 
messo nelle nostre una chi¬ 
tarra. Il nostro canto è il 
loro, il canto di chi semina 
il grano, di chi fa il pane, 
di chi costruisce una casa, 
di chi scrive un poema. Na¬ 
sce da tutti e a tutti è di¬ 


retto. Il nostro canto ingiu¬ 
ria il traditore e il ladro, 
lo sfruttatore e il bugiardo; 
perseguita l’egoista e il raz¬ 
zista, accusa l’assassino. Que¬ 
sto canto che non ci appar¬ 
tiene compie dieci anni, che 
non si celebrano in Cile, ma 
in esilio. Questo canto ha 
parlato ieri di speranza e di 
amore, oggi parla di giusti¬ 
zia e libertà; Ieri ha cantato 
nel lavoro volontario, oggi 
chiede solidarietà». 

«Non solo canteranno con 
noi Victor Jara, Violata Par¬ 
rà — proseguono gli Inti 
immani — ma saranno al 
nostro fianco quelli che oggi 
conoscono il rigore di pri¬ 
gioni segrete, gli eroi anoni¬ 
mi che con la pazienza del 
popolo tessono la sottile e 
indistruttibile rete della re- 
sLstenza antifascista, quelli 
che ci insegnarono a canta¬ 
re e diedero un senso al no¬ 
stro canto, quelli che ci han¬ 
no fatto capire che nessun 
momento è più bello di quel¬ 
lo in cui un popolo comincia 
a costruire il proprio destino. 
Crediamo nell’arte perché 
crediamo nell’essere umano, 
e lottiamo per costruire una 
vita il cui fine sia l’uomo 
e non il guadagno; per die¬ 
ci anni abbiamo seguito 
questa strada, e speriamo e 


lottiamo affinché 1 prossimi 
anni ci riportino alla nostra 
terra e alla nostra gente». 

Salutando questo traguar¬ 
do personale degli Inti II- 
limani. il musicista Luigi 
Nono ha inviato al folksin- 
gers un messaggio in cui si 
legge che « milioni di demo¬ 
cratici nel mondo, anche aiu¬ 
tati dall’alta creatività e dal¬ 
la chiara intelligenza poli¬ 
tica e culturale degli Inti 
Illimanl, sviluppano in €Lltro 
modo la conoscenza, la pas¬ 
sione, la solidarietà, con la 
dura lotta per la libertà del 
popolo cileno, contro l’anti¬ 
ca e moderna barbarle che 
si è installata nel Cile oc¬ 
cupandolo ». 

« Anche lo mando un for¬ 
te abbraccio — dice Nono — 
di riconoscenza, di ammira¬ 
zione, di affetto ai compa¬ 
gni e fratelli Inti Illimani, 
non tanto in occasione dei 
dieci anni della loro costi¬ 
tuzione. ma quanto per la 
quotidiana presenza, per lo 
intervento e la diffusione al¬ 
tamente qualificati di voci 
coraggiose, decise, allegre, 
nella lotta culturale cilena 
e dell’America latina ». 

NELLA FOTO: Gli Inti im¬ 
mani tra amici del nostro 
paese. 


« Fede speranza carità » di Horvath in scena a Milano 

Elisabeth tra i filistei 

Il dramma dello scrittore di lingua tedesca, riproposto da qualche tempo 
airatfenxione della cultura teatrale, nell'allestimonto di Lamberto Puggeliì 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Accantonata de¬ 
bitamente reflimero vampa¬ 
ta revivalistica di alcuni an¬ 
ni fa che voleva proporre, 
con dubbi argomenti e ancor 
più dubbi risultati, Odòn Von 
Horvath (1901-1938) quale au¬ 
tore drammatico nella cui 
opera s'incarna una sorta di 
teatro « alternativo » alla 
poetica di Bertolt Brecht, sul¬ 
le nostre scene si giunge ora 
a una più meditata e perti¬ 
nente considerazione del la¬ 
voro creativo di questo mit¬ 
teleuropeo inquieto di tutte 
le angosciose inquietudini del 
suo tempo: il periodo lace¬ 
rante del primo dopoguerra 
tedesco, lo sfacelo della pre¬ 
caria Repubblica di Weimar 
e il conseguente, esiziale av¬ 
vento al potere del nazismo. 
Uomo con troppi e con nes¬ 
suno ubi consistam (nato a 
Fiume, ungherese di nazio¬ 
nalità, austro-tedesco per cul¬ 
tura, cosmopolita per neces¬ 
sità e forse per naturale in¬ 
clinazione) Odòn Von Hor¬ 
vath visse e mori (a Parigi, 
nel 1938. schiacciato da un al¬ 
bero divelto dalla bufera) con¬ 
tagiato sempre, si direbbe, 
dalla prevaricante incidenta- 
lità delle piccole cose, dei 
piccoli fatti, della piccola 
gente che, se non fanno la 
storia, segnano c contrasse¬ 
gnano efiettualmente l’eòi- 
stenzialità contingente di 
un'epoca. 

’ Tra le molteplici prove, 
narrative e drammaturgiche, 
di Odòn Von Horvath, Fede 
speranza carità (scritta nel 
1932. sulla scorta di una vi- 
cemla riferitagli dal croni¬ 
sta Lukas Kristl e rappre¬ 
sentata a Vienna nel 1935) 
costituisce indubbiamente un 
fatto paradigmatico nel con¬ 
testo non solo della stessa 
produzione horvathiana ma 
anche del più vasto, comples¬ 
so e fermentante panorama 
della cultura tedesca chia¬ 
mata a misurarsi frontalmen¬ 
te con i traumatici rivolgi¬ 
menti sociali e politici degli 
inciidenti anni "SO. Opportu¬ 
na appare quindi la scelta del 
Teatro Uomo, e per esso del 
regista Lamberto Puggelll di 
ripropmre ora Fede speran¬ 
za carità quale momento em¬ 
blematico di un autore, di 
un tentativo drammaturgico 
e di un periodo storico tutti 
da ripensare e forse da riva¬ 
lutare. anche per vaghi ri¬ 
chiami e analogie, in rappor¬ 
to alle nostre più attuali que¬ 
stioni culturali sociali e po¬ 
litiche. 

L’impianto drammaturgico 
e il messaggio «politico» in¬ 
trinseci a Fede speranza ca¬ 
rità non vanno peraltro tra¬ 
sposti. con meccanico sche¬ 
matismo. come riferiti e ri¬ 
feribili immediatamente alla 
nostra più - bruciante realtà. 
II merita oggettivo di questa 
« piccola danza macabra » 
(come suona il sottotitolo del¬ 
la stessa opera) si addensa 
specialmente nei suoi sottili 
significati premonitori più 
che nell’autentica congruen¬ 
za di quei materiali narrativi 


consuetudinari e sostanzial¬ 
mente mediocri che si aggre¬ 
gano per accumulazione pro¬ 
gressiva attorno alla figura 
di una povera ragazza. Eli¬ 
sabeth è infatti la vittima 
sacrificale ed emblematica: 
bersagliata dalla sfortuna c 
dalla sorda ostilità di una so¬ 
cietà allo stremo, abbarbica¬ 
ta soltanto ad un’ipocrisia fi¬ 
listea (bersaglio abituale di 
Horvath), ad una conformi¬ 
stica abulia e al cinismo. Tut¬ 
ti vìzi contrabbandati — pur 
in tutta la loro proterva e 
feroce ingiustizia di classe — 
per quelle « virtù teologali » 
delle quali ogni personaggio 
di questo dramma, dal più 
disarmato al più impudente, 
si sciacqua continuamente la 
bocca: appunto, fede speran¬ 
za carità. 

L’innesco e Io sviluppo del¬ 
l’opera di Horvath pur pro¬ 
spettandosi. cosi, nella loro 
scoperta dimensione di «dram¬ 
ma popolare» di consolidata 
tradizione nella cultura tea¬ 
trale tedesca, si ampliano di 
riflesso — in forza proprio 
della dominante, provocato¬ 
ria intrusione di questo tri¬ 
tume e di questi lacerti di 
una realtà vile e avvilente — 
al più vasto, complesso c tra¬ 
vagliato spettro di una ra¬ 
mificata. inquietante polemi¬ 
ca sociale. I casi di Elisa¬ 
beth — dis<xx;upata, perse¬ 
guitata come tale dal perbe¬ 
nismo intollerante di piccolo- 
borghesi feroci, dalla giusti¬ 
zia-ingiustizia di classe. dal¬ 
l'Isterismo poliziesco ombroso 
d’ognl pur larvato tentativo 
di sovvertimento dell’ordine 
costituito e persino tradita 
da un tanghero di polirlotto 
cui essa, si era data, con can- 
dida semplicità, come a un 
solidale compaio della sua 
povera vita — divengono in 
tal modo un efficace tramite 
per una perorazione che. pur 
senza alcun empito passio¬ 
nale. tocca spesso l’apice del 
civilissimo, pietoso compianto. 

Horvath, in effetti, in que¬ 
sto Fede speranza carità non 
indulge quasi mai a<l alcun 
patetismo sulla disgraziata 
sorte di EHisabeth (e ancor 
meno su quella della piccola 
folla di pitocchi che, incon¬ 
sapevoli di sé e del mondo, 
la tormentano con abietta in¬ 
differenza), tanto che l’epilo¬ 
go tragico — con la morte a 
metà per asfissia da annega¬ 
mento e a metà per fame del¬ 
la stessa ragazza, in uno squal¬ 
lido ufficio di polizia, attor¬ 
niata dai suoi persecutori di 
sempre e a fa<xia a faccia 
anche con lo stolido e feroce 
Alfons cui essa aveva ingenua- 
mente pensato come al «suo 
uomo» — si risolve quasi in 
un'invettiva muta. 

Il lavoro operato su questo 
testo di Horvath (nella ver¬ 
sione italiana di Emilio Ca¬ 
stellani e Umberto Gandlni) 
da Lcunberto Puggelll e dal 
suoi collaboratori — in primis 
da Renzo Vespignani con le 
sue magistrali af/iches dal se¬ 
gno tormentato e inquietan¬ 
te, dallo scenografo Paolo Bre- 
gni e da Giovanna Busatta 
per la parte musicale — non 


risulta, nell’arco della rappre¬ 
sentazione, sempre rigoroso 
(anche perché si ricorre a 
interpolazioni, come il « mo¬ 
nologo di Elisabeth ». non 
sempre essenziali) e forse per¬ 
sino quella macchinosa attrez¬ 
zeria che campeggia sulla sce¬ 
na — una massiccia gabbia 
di putrelle, dentro e fuori, 
sotto e sopra la quale razio¬ 
ne s’intrica un po’ affanno¬ 
samente — smlnu'isce sensi¬ 
bilmente l'impatto immediato 
di una lezione drammatur¬ 
gica ben altrimenti palese ed 
aperta negli originari intenti 
horvathiani. 

La mediazione di Puggelli 
e dei suoi approda, secondo 
questa impostazione, a una 
prova sicuramente generosa, 
ma non sempre pienamente 
risolta tanto sul piano di una 
possibile rivisitazione critica 
(pregiudicata qui, a nostro 
parere, da un marcato diva¬ 
rio di registri espressivi, ora 
fin troppo disinvolti, ora fin 
troppo ghiacciati), quanto su 
quello dei vari (e talvolta con¬ 
trastanti) contributi interpre¬ 
tativi. Riserve queste che non 
vogliono peraltro mortificare 
minimamente le rilevanti, ma¬ 
ture prestazioni di Ivana Mon¬ 
ti (una Elisabeth dalle tra¬ 
giche trasparenze in quella 
sua dimessa e quotidiana di¬ 
sperazione) e di Gianfranco 
Mauri (qui bravissimo nell’ 
ambiguo e grottesco carattere 
del «preparatore di cadave¬ 
ri»).'L’accoglienza del pub¬ 
blico, l'altra sera nello spazio 
aperto della Villa Litta di 
Affori. è stata cordialissima. 

Sauro Borelli 


La manifestazione di Ferrara 

I 

Incontro troppo 
al vertice fra 
cinema e citta 

I pregi e i limiti dell'iniziativa ~ La « tri¬ 
buna degli autori » inibisce il dibattito 


Nostro serviiio 

FERRARA — Cria cuervos... 
di Carlos Saura. Dersù Uzala 
di Akira Kurosawa, La recita 
di Thodoros Anghelopulos e 
Taxi driver di Martin Scor- 
sese sono i quattro film del¬ 
l’anno per la città di Ferrara. 
Lo ha annunciato Mario Rof- 
fi nei corso delia serata con¬ 
clusiva della manifestazione 
« Il cinema c la città ». giun¬ 
ta alla seconda edizione. Una 
edizione che ha allargato il 
raggio deiriniziattva includen¬ 
do un convegno suireditoria 
cinematografica concepito sul¬ 
la base di un pieno polien¬ 
nale. Quest’anno è stata la 
volta del « Libro sul cine¬ 
ma - Tribuna degli autori» 
e il panorama sarà comple¬ 
tato da una seconda e ter¬ 
za parte, previste per 11 1978 
e 1979, rivolte rispettivamen¬ 
te alle riviste e alle inizia¬ 
tive collegate con 11 cinema 
« off ». In questo modo si è 
accentuato II carattere «ge¬ 
nerale » della manifestazione, 
staccandola da quel taglio 
« s(x:lologlco » che ne aveva 
contraddistinto 11 nascere. 

Francamente non ci sembra 
che la scelta sla stata felice 
e ciò in quanto è andata per¬ 
sa buona parte delle potenzia¬ 
lità e deH’originalità registra¬ 
te lo scorso anno. In altre 
parole, il pericolo che ha da¬ 
vanti questa manifestazione 
è quello di confluire nel ma¬ 
re magno dei convegni, del 
dibattiti, delie tavole rotonde 
che rispondono più alle «buo¬ 
ne intenzioni » o alia munifi¬ 
ca ospitalità di questa o quel¬ 
la amministrazione locale, di 
questo o quell’ente per il tu¬ 
rismo che non a reali esigen¬ 
ze sociali o culturali. 

Un ulteriore motivo di per¬ 
plessità è venuto, poi, dall’an¬ 
damento del convegno stesso 
che è stato più una «tribu¬ 
na degli autori » che non un 
momento di vero e proprio di¬ 
battito teorico e politico. (Do¬ 
me ha giustamente sottolinea¬ 
to Giacomo Martini, parlando 
a nome delia Regione Emi¬ 
lia-Romagna, c’è 11 pericolo 
che tutto finisca in una pas- 
serena di scrittori e saggisti 
che salgono sul podio unica¬ 
mente per « parlarsi ad¬ 
dosso ». 

Eppure di carne al fuoco la 
relazione di Giorgio Tlnazzl 
ne aveva messa molta, a co¬ 
minciare dairinterrogatlvo 
sui per chi si scrive, pas¬ 
sando a quello su che cosa si 
scrive senza dimenticare il 
ruolo fondamentale che l’edi¬ 
toria è chiamata a svolge¬ 
re nell’ambito di una scuola 
che finalmente legittimi il ci¬ 
nema quale materia d’inse¬ 
gnamento e strumento di co¬ 
noscenza. 

Domande che hanno una lo¬ 
ro urgenza quando le si ri¬ 
colleghi ad un preciso rap¬ 
porto tra spettatori, testi 
scritti e film in un momento 
in cui il pubblico, l’editoria 
e il cinema si dibattono in 
una pesante crisi. Un discor¬ 
so che assume grande at¬ 
tualità, come ha detto ancora 
Giacomo Martini, se lo si in¬ 
quadra nella battaglia per il 
decentramento e Tattuazione 
di una reale autonomia delle 
Regioni e degli Enti locali. 

C’è , in altre parole, un 
terreno da esplorare anche 
dai punto di vista dcH’edito- 
rìa cinematografica, ma si 
può fare ciò solo avendo ben 
presenti le condizioni genera¬ 
li deU'oggl, il livello dello 
scontro politico e culturale in 
atto, la drammaticità della 
crisi che il Paese sta affron¬ 
tando. 

Di tutto questo non c’è sta¬ 
ta gran traccia negli inter¬ 
venti (Tullio Kezich, Gian- 
nalberto Bendazzi, Nedo I- 
valdi. Fabio Carlini, per cita¬ 
re solo i primi nomi che 
vengono alla mente) che 
hanno caratterizzato il con¬ 
vegno. Sono state date in¬ 
formazioni utili, chiariti indi¬ 
rizzi editoriali, anticipate u- 
scite di libri, aggrediti mo¬ 
menti specifici (in luce un 
divertente e preoccupato in- 
tevento di Patrizia Carrano 
sul maschismo della critica 
cinematografica), ma è man¬ 
cata una visione di insieme, 
una proposta adeguata al li¬ 
vello del proWemi sul tappe¬ 
to. 

Anche il fronte delia « Ras- 
.segnà referendum » non è an¬ 
dato oltre i risultati registra¬ 
ti Io scorso anno mancando 



Musica 

Wyss-Magaloff 
a Massenzio 

Niklaus Wyss. giovane di¬ 
rettore e bucHi musicista sviz¬ 
zero. per tre quarti del suo 
concerto alla Basilica di Mas¬ 
senzio, ha onorato la grande 
tradizione germanica. Awn- 
do incominciato con una so¬ 
lenne. ma anche arguta ese¬ 
cuzione deìl’Ouverture Acca¬ 
demica, op. 80, di Brahms 
(festeggiava la laurea hono¬ 
ris causa con temi deli'anti- 
ca tradizione goliardica), 
Wyss è risalito, poi, alle fonti 
della musica brahmsiana, ac¬ 
compagnando l’illustre piani¬ 
sta Nikita Magaloff nel Con¬ 
certo op. 54, di Schumonn. 

Sono sempre azzardate le 
esecuzioni all’aperto, ma l’ar¬ 
te del pianista ha avuto mo¬ 
do di emergere con pienezza 
neU'AUegro affettuoso, af¬ 
fettuosa essa steMa ntU'An- 


dentino grazioso, ricca di gra¬ 
zia, oltre che di energia, nel 
conclusivo Allegro vivace. Un 
bel successo per Magaloff, 
quest'anno in buona vena nei 
riguardi della musica e del 
mondo: figura anche lui nel¬ 
la fortunata giuria che ha 
avvertito il talento del gio¬ 
vane Alexander Lanquìch, 
vincitore dei « Casagrande ». 

Il cammino a ritroso, pre¬ 
disposto dal brillante diret¬ 
tore. ha puntato quindi su 
Schubert (c'è lui dietro Schu- 
mann e Brahms). riuscendo 
a collocare in una incantata 
visione (moderna, però) i 
due movimenti della Incom¬ 
piuta. 

Il malizioso «Scherzo sin¬ 
fonico », di Paul Dukos. L’ap¬ 
prendista stregone (compie 
ottant’anni. ma non li di¬ 
mostra). ha alla fine esal¬ 
tato rimpegno di Wyss, ap- 
plauditlssimo, deirorchestra 
e del pubblico (non è poi 
cosi semplice « godere » di 
un concerto all’aperto). 

vie# 


ancora una volta l’occeslone 
per approfondire, analizzare, 
studiare il rapporto tra il ci¬ 
nema e la città. Su queste 
stesse colonne è stato già 
descritto 11 meccanismo su 
cui si basa l’Iniziativa ; rias¬ 
sumiamolo per comodità. U- 
na « giuria popolare » com¬ 
posta di rappresentanti del 
tessuto politico e civile della 
città (Consigli comunale e 
provinciale, consigli della 
scuola, di fabbrica, di quar¬ 
tiere, delle associazioni cultu¬ 
rali, professionali...) è chia¬ 
mata a segnalare quattro tra 
1 film programmati nella sta¬ 
gione appena conclusa. Altre 
quattro opere sono seleziona¬ 
te da un gruppo di critici 
cinematografici (Giovanni 
Grazzini, Mino Argentieri , 
Lino Mlcclchè, Paolo Valma- 
rana. Darlo Zanelll) che li 
indicano tra quelli non prò- 
gramati nella città nel corso 
dell’anno. Gli otto film cosi 
individuati sono sottoposti ad 
un secondo referendum da 
cui emergono le quattro ope¬ 
re premiate. 

E’ un meccanismo che de¬ 
sta qualche perplessità an¬ 
che per il complicato siste¬ 
ma di « punteggio » attribuito 
ai film da parte della «giuria 
popolare», ma che potrebbe 
servire da base per un di¬ 
scorso approfondito e quanto 
mai utile sul rapporto tra 
critica e spettatori (questo 
anno 1 vincitori si sono equa¬ 
mente divisi tra film «del 
critici » e film « del pubbli¬ 
co»), sugli indirizzi della 
« domanda ». sugli orizzonti 
culturali cinematografici di 
un gruppo socialmente cosi 
rilevante quale quello prescel¬ 
to per la selezione « popo¬ 
lare ». 

Tuttavia, per giungere a 
questo scopo si dovrebbe am¬ 
pliare il lavoro includendo 
una indagine preliminare sul¬ 
la struttura stessa delia cit¬ 
tà. sulle scelte dei noleggia¬ 
tori. sui quadro deU’esercizio 
cinematografico che vi opera, 
sull’incidenza e la forza dell’ 
associazionismo culturale. 

E’ un peccato, lo ripetiamo. 
In quanto l’occasione ferra¬ 
rese è, sulla carta, una di 
quelle che non andrebbero 
sprecate. La manifestazione 
di chiusura, tenuta nella cor¬ 
nice della bella Piazza Mu¬ 
nicipale, ha visto un forte 
afflusso di pubblico e un di¬ 
battito che forse sarebbe sta¬ 
to ancor più proficuo ove si 
fosse preparato quel retroter¬ 
ra a cui abbiamo accennato. 
Nell’occasione è stato presen¬ 
tato anche il mediometraggio 
di Giampaolo Bernagozzi e 
Pier Luigi Bugané Lo avrai, 
camerata Kesserling, un do¬ 
cumento onesto e preciso de¬ 
dicato alla lotta antifascista 
in Emilia Romagna. 

Umberto Rossi 


Traviato 
nel linguaggio 
ma pura 
nello spirito 




oggi vedremo 


Tante repliche 

Anche questa serata do¬ 
menicale, se si tolgono 1 pro¬ 
grammi giornalistici che non 
si possono ovviamente repli¬ 
care, è fondata su riprese 
di programmi del passato. 
Si tratta di riprese pure e 
semplici, come quella del 
«giallo» Lungo il fiume e 
sull’acqua, di cui la Rete 
Uno trasmette alle 20,40 la 


terza puntata, oppure di ri¬ 
prese mascherale, come 
C’era una volta, in onda alle 
20,40 sulla Rete Due. che ri- 
presenta questa volta alcuni 
brani dell’antico spettacolo 
musicale Giardino d'inverno. 

Alle 21,53 la Rete Due tra¬ 
smette, come di consueto, 11 
TG2 Dossier, che consiste 
questa sera neU'inchiesta tu 
Palermo firmata da Edek 
Osser. 


PARIGI ~ La giovanissima 
attrice americana Jodie Po¬ 
ster (nella foto) sta attual¬ 
mente Interpretando a Parigi 
il suo primo film francese. 
La « minorenne perversa » di 
Hollywood è protagonista di 
< Moi, fleur bleue » (< lo, fio¬ 
re blu >), un lungometraggio 
firmato dal regista cinema¬ 
tografico, televisivo e teatra¬ 
le Eric Le Hung, che ha vo¬ 
luto con sé Jodie perché la 
ritiene « l'unica attrice in gra¬ 
do di incarnare un'adolescen¬ 
te traviata nel linguaggio ma 
pura nello spirito ». Accanto 
a Jodie Poster, recitano in 
questo film Jean Vanne, Lila 
Kedrova, Sydne Rome e O- 
detle Laure. 


Il programma 
del Festival 
dì Taormina 


TAORMINA — Nell’ambito 
della XXin rassegna cinema¬ 
tografica intemazionale di 
Messina e Taormina, si svol¬ 
gerà a Taormina, da giovedì 
21 a sabato 30 luglio, l’VIII 
festival della nazioni, mani¬ 
festazione competitiva uffi¬ 
cialmente riconosciuta. 

Al festival parteciperanno 
quattordici paesi con quindici 
film complessivi, di cui uno 
fuori concorso. Le proiezioni 
avranno luogo come di con¬ 
sueto nel grande Teatro An¬ 
tico, e in alcune sale cittadi- 1 
ne. Il programma comprende: ' 

USTRALIA — The piclure 
show man (« L’uomo del cine- 
tografo) di John Power; 

BRASILE — Dona Fior e 
seus dois maridos (Donna Fior 
e i suol due mariti) di Bruno 
Barrcto; 

CANADA — Shoot (« Spara¬ 
re») di Harvey Hart; 

COSTA D’AVCXIIO — Noirs 
et blancs en couleur (« Bian¬ 
chi e neri a colori») di Jean 
Jacques Annaud; 

FRANCIA — L’une chante, 
l’autre pas («Una canta c 1’ 
altra no») di Agnès Varda e 
Violette et Frangois di Jacques 
Rouffio; 

GERMANIA (Repubblica fe¬ 
derale) — Stroszek di Wer¬ 
ner Herzog; 

ITALIA — Io ho paura di 
Damiano Damiani e Gli ulti¬ 
mi tre giorni di Gianfranco 
Mingozzi. 

OLANDA - TUNISIA — Le 
soleil des hyènesi> («II sole 
delle iene») di Ridha Behi; 

SPAGNA — Queridisimos 
verdugos (« Carissimi boia ») 
di Basilio Martin Patino; 

STATI UNITI — Annie 
hall di Woody Alien, fuori 
con corso ; 

SVEZIA — Den allvarsam- 
ma leken («11 gioco serio») 
di Anta Breien; 

UNGHERIA — Teketoria 
(«Tentennamenti») di Gyula 
\Iaar; 

VENEZUELA — Adios. Ali¬ 
cia di Ldko Perez e Santiago 
San Miguel. 

Per quanto riguarda la no¬ 
na edizione della Settimana 
del fllmnuoTD. le cui proiezio¬ 
ni aperte al pubblico avranno 
luogo a Messina, li program¬ 
ma comprende trenta film in 
rai^iTesentanza di quindici 
paesi: Algeria, BrasUe, Cana¬ 
da, Francia. Gran Bretagna, 
Indio, ItaÙa, Libano, Messico. 
Portogallo, RfT RDT, Siria, 
Svezia, Ungheria. Oi sarà an¬ 
che una retrospettiva dei film 
interpretaU dal grande attore 
ileUiaiM Anirio Museo. 


Un telequiz per 
lo «Lotteria Italia» 


ROMA — Pippo Baudo sarà 
per la quinta volta li pre¬ 
sentatore della consueta tra¬ 
smissione televisiva abbinata 
alla « Lotteria Italia » che 
prenderà il via da domenica 
16 ottobre per concludersi co¬ 
me al solito la sera del 6 
gennaio. 

Questa edizione televisive 
delle « Lotteria Italia » (che 
andrà in onda per la prima 
volta a colori) si chiamerà 
Secondo voi e consisterà in 
un telequiz: una serie di gio¬ 
chi che impegneranno tre 
concorrenti ogni settimana 
(il vincitore tornerà la volta 
successiva), mentre per la fi¬ 
nalissima saranno di scena, 
come al solito, i «super cam¬ 
pioni». cioè coloro che nel 
corso dei tre mesi della tra¬ 
smissione avranno conseguito 
le vincite maggiori. Come lo 
scorso anno, il programma 
andrà in onda nel pomerig¬ 
gio della domenica (esclusa 
la finalissima) sulla Rete 1. 
neU’ambito di Domenica in. 

Gli ospiti avranno un ruo¬ 
lo importante, come pure 
protagonista sarà il pubbli¬ 
co. che dovrà indovinare da 
casa se le risposte date dai 
concorrenti siano giuste se¬ 
gnando « si » oppure « no » 
sulle ai^xisite caselle nella 
cartolina abbinata al bigliet¬ 
to, che anche quest’anno co¬ 
sterà mille lire. I biglietti sa¬ 
ranno posti in vendita a par¬ 
tire dal 26 settembre. 


programmi 


TV primo 


11,00 

13,00 

13,30 

18,15 

19,05 

20,00 

20,40 


21,50 

22,40 

23,00 


MESSA 

A COME AGRICOLTURA 
TELEGIORNALE 
RITRATTO D'ALPINO 
BELLA SENZ'ANIMA 
TELEGIORNALE 
LUNGO IL FIUME E 
SULL'ACQUA 
Terza puntata dello sce¬ 
neggiato di Negnn 

LA DOMENICA SPOR- 
TIVA 

PROSSIMAMENTE 

TELEGIORNALE 


TV secondo 


13,00 

13.15 

15,00 

18.15 
18,45 


19,50 

20,00 

20,40 


21,55 

22,50 

23,05 


TELEGIORNALE 
SELEZIONE DALL'AL¬ 
TRA DOMENICA 
DIRETTA SPORT 
TV 2 RAGAZZI 
SECONDA VISIONE ' 
c Le avventure di Liur» 
Storm » 

TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
CERA UNA VOLTA... 

K Rassegna della TV di 
ieri: Giardino d'inverno « 
TG 2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 
SORGENTE DI VITA 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO - ORE: 8, 
10,10, 13. 18, 19. 21.15, 23; 
6: Risveglio musicale; 6,30: 
Giorno di festa; 7,35: Culto 
evangelico; 8,40: Scrigno mu¬ 
sicale; 9,30: Messa; 10,20: 
Tema d’estate; 10,35: Mirama- 
re; 11,40; La tavola pitago¬ 
rica; 13,30: Perfida Rai; 14,25: 
Domenica diseti; 15,20: Cambi- 
nazione musica; 17,15: Concerto 
del pomeriggio; 18,05: Show 
down; 19.20: I programmi del¬ 
la sera; Ora legale; 21,05: Ma¬ 
rito e moglie. 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO - ORE: 
7,30. 8,30, 9,30, 11.30, 16,55, 
18,15, 19.30, 22,30; 6: Mu¬ 
sica per una domenica d’esta¬ 
te; 6,55: Domande a Radio 2; 
8,15: E’ domenica; 8,45: Esse 
TV; 9,40: Buona domenica a 
tutti; 11: Radiotrionfo; 12: Re¬ 


vival; 12,45; Ritratti a matita; 
13,40; Colazione sull'erba; 14: 
Musica no stop; 15: La bella 
estate; 17: GR2 musica e sport; 
19: Musica leggera dal Sud- 
america; 19,50: Opera '77; 
20,50: Radio 2 settimana; 21: 
Radio 2 ventinoeventinova; 
22,40: Buonanotte Europa; 

23,40: Chiusura: divagazioni tu- 
rìstico-musicele. 


Radio V 


GIORNALI RADIO: 6,45, 7,45, 

10.45, 13,34, 14,45, 18,25, 

20.45, 23,10; 6: Quotidiana 
radiotre; 8,45: Succede in Ita¬ 
lia; 9: Il Cantamare; 10,15: 
Bruckner; 10,55: Il tempo • I 
giorni; 11,45: Bruckner; 12,45: 
Succede in Italia; 13; Valigia a 
passaporto; 14: Brucknaer; 
14,45: Quadrante internazionala; 
15: Il baripop; 15,30: Oggi a 
domani; Adriana Lecouvreur; 
19.50: Narciso Yepes; 20,15; 
Concerto sinfonico; 22,23: Per 
tromba e organo. 


marche producono 

3° MOSTRA MERCATO 



3® Mostra Mercato 
ciei prodotti Industriali 
e artigianali 

Quartiere Fieristico 
Campanara - Pesaro 
10-17 luglio 1977 



3“ Salone 
specializzato 
della sub-fornitura 

Pesaro 
10-14 luglio 1977 
ore 17/23 


ETLLCGIL 

ENTE TURISTICO del LAVOfllTORI ITALIANI 

PROPONE PER L'ESTATE 1977 LE SECtT.NTI INIZIATIVE 


U, R S S 

Mese»—tininjfiio—Miti! 

8tj- li fgntaiu ia isrea di Rs.'^i t Mibta 

ROMANIA 

i!il rir Reta a Neatan 15 ij. 

0 ili nanli CitAiii a Siaiii ti if. 
uni settinijai ia aerea- martedì da Milani, merededì da R:ti 

^ ® Ciira—liwii—laier 8-?-!0 H- 

ia aerei da Rg-na e Milana 

FRANCIA-, ,2 

8 - 10-30 aiuta 

h aallnaa da Riaa-fìrecje—Geneia—-Tgriia 

so0giorni in BULGARIA 

15 H. al nare 

soggiorni in TUNISIA 

Bini IO f{. il aerea da Riti 

soggiorni a rimini-CATtolicA 

GARDONE riviera 

da i;k;;-:a a setterire i (] 


prezzi da: 

Lt. 328 ooo 

” 210 OOO 

» A20 OOO 

» 330 OOO 

*> 128 OOO 

ss 235 OOO 

48 OOO 


#•#•# • altri interessanti viaggi per: 

URSS * RDT* RFT'Cecoslovaccliia * Polonia * Albania * Grecia * India 
Porto(iailo<Cina Popolare* Scandinavia• Spanna*Turcliìa ••• 

c« iniziative speciali per i giovani »> 

per informazioni ed iscrizioni rivolgersi agli 
ETLI reg. oprov. oalle Camere Conf, del Lavoro 

I programmi sono realizzati dalla nostra agenzia 

Toursìnd-Etli 

via Pinciana, 69 - OOI 98 ROMA - tf 853494/865159 
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P/Uffìcio Inchieste ho seguito le trattative nei soliti alberghi 

Chiuso il «mercato» 
deferimenti in vista? 

Intanto Virdis rifiuta la Juve e Bernardini minaccia le dimissioni 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Questo «mer¬ 
cato », che avrebbe dovuto 
riscoprirsi moralizzato, rige¬ 
nerato, umanizzato e che ha 
rischiato di trasformarsi in 
un carrozzone itinerante, ve¬ 
rosimilmente passerà agli an¬ 
nali come il più... deferito. E’ 
un « mercato », Infatti, che 
ha scordato per strada { buo¬ 
ni propositi della vigilia. Che 
ha riscoperto i saloni del 
vecchio « Gallia », proprio 
corno ai tempi eroici dello 
follie e dei mecenati. Che ha 
riassaporato il brivido della 
trattativa condotta nel silen¬ 
zio di una camera, magari da¬ 
vanti a una bottiglia di 
« champagne » ghiacciata a', 
punto giusto. 

Quello del calcio è un mon¬ 
do assolutamente Indecifra- 
b.Ie. E anche un tantino in- 
f intile. E’ tutta gente qua- 
I ficata che parla di program¬ 
mazione e di contenimento 
del costi, alle prese con enor- 
mi deficit di gestione e con 
.nterc.ssl passivi a dir poco 
soffocanti. Eppure è tutta 
L'?nte che non esita a stac- 
(■ ire assegni scondalosamen- 
t ’ immorali per garantirsi le 
fi esche inventive di un alle- 

r. uor« — meglio, magari, se 


Virdis: 

; Voglio 
restare 
a Cagliari» 


CAGLIARI — Virdis ha con¬ 
fermato la sua volontà di re¬ 
stare al Cagliari; kNoìi ac¬ 
cetto il trasferimento alla 
Juve. Il mio avvenire è qui, 
in Sardegna. Ho riflettuto ed 
ho deciso, non tornerò mai 
indietro ». Il giocatore ha ri¬ 
badito la sua decisione, ieri 
pomeriggio, al presidente dei 
C.agliari, avv. Mariano De- 
logu nel corso di un colloquio 
avvenuto nello studio del pe- 
n.ilisla. Delogu ha definito 
« breve c cordiale » l’incontro 
c:l ha aggiunto: « Da parte 
mia ho spiegato a Virdis che 
per me la questione è chiù, 
sa perchè lui ormai ceppar- 
Vene alla Juventus ». 

Lunedi Virdis si incontrerà 
con Boniperti a Santa Terc- 

s. i di Gallura, una località 
turistica delia Sardegna set¬ 
tentrionale. « L’incontro non 
cambierà nulla — ha spie¬ 
gato Virdis — vado a Santa 
Teresa di Gallura solo per¬ 
chè mi fa piacere conoscere 
Il signor Boniperti e per spie¬ 
gargli le ragioni del mio ri¬ 
fiuto a trasferirmi a Torino». 

Ancora venerdì pomeriggio 
prima che il presidente della 
società rossoblu Mariano De¬ 
logu. firmasse con la Juve. 
Virdis aveva cercato di rag¬ 
giungerlo per telefono da 
Duddu.so dove trascorreva un 
breve periodo di rijMJSO. Fa- 

t. ca inutile. Lo hanno ceduto 
come un sacco di patate. 

Il calciatore, appena appre¬ 
sa la notizia, ha avuto una 
reazione abbastanza dura; 

« Voglio assolutamente resta¬ 
re a Cagliari. Ai dirigenti 
ho in più occasioni chiesto 
esplicitamente di non fare 
alcuna mossa su un mio 
eventuale trasferimento. Fi¬ 
no alVultimo ho cercato inu¬ 
tilmente di parlare con l’av¬ 
vocato Delogu. che soggior¬ 
nava al Gallia. Qualora lo 
avessi raggiunto, avrei riba¬ 
dito la mia decisione irre¬ 
movibile di indossare anche 
nel prossimo campionato la 
maglia rosso-blu ». 

Virdis ha anche usato pa¬ 
role forti a proposito del 
calcio mercato. « Non è giu¬ 
sto — ha detto — che l’uo¬ 
mo venga trattato come mer¬ 
ce di scambio. ET giunto il 
momento di cambiare indi¬ 
rizzo. di trovare una formula 
nuova. Gli affari non posso¬ 
no essere condotti senza che 
i diretti interessati, i calcia¬ 
tori, ne sappiano niente, c 
siano infine costretti ad ac¬ 
cettare il fatto . compiuto ». 

Questa è la stessa linea di 
Luigi Riva. Anche l’e.x cam¬ 
pione ha voluto dire la sua 
sulla cessione di Pietro Vir¬ 
dis. che ritiene assolutamen¬ 
te sbagliata. Anzi. Riva ha 
precisato che a suo parere 
questa politica delle o vendi¬ 
te» è i^ramente suicida. 

«La cessione di Virdis — 
ha spiegato Gigi Riva — ha 
un suo obiettivo: reperire mi¬ 
lioni per le casse del Caglia, 
ri. I dirigenti hanno agito in 
^ modo preconcetto, con la so¬ 
la intensione di fare quat¬ 
trini onde evitare che un al¬ 
tro gruppo, dalle nuove idee 
e dotato di nuovi capitali, 
prendesse peso nella società ». 

Ha aggiunto Riva. « Cosa 
fanno adesso? Incetta di cen¬ 
trocampisti. Che vogliono, la 
collezione? Non è con que¬ 
sti sistemi che si vincono i 
campionati. Sono del parere 
che il Cagliari, non avesse bi¬ 
sogno di scambi, nè di rin¬ 
forzi per vincere il campiona¬ 
to di serie B. La squadra per 
arrivare in A, era già hell'è 
pronta ». 

Anche Toneatto Tallenato- 
re rossoblu, è intervenuto nel- 
-la vicenda; «Afa cosa vuole 
Virdis? — ha detto — La 
Juve è un club modello che 
' aiuta tutti i suoi giocatori 
a trovare una sistemazione 
anche nella vita ». Poi ha 
parlato di « manorre poco 
chiare» per sostituire l’at¬ 
tuale dirigenza riferendosi 
chiaramente a Riva ptir sen¬ 
za nominarlo. Riva a suo 
tempo ha criticato la tattica 
adottata da Toneatto negli 
spareggi. «Io le cose le dico 
sempre in faccia, mai alla 
schiena», ha concluso To- 


brasiliano — oppure per In¬ 
centivare la voglia di soivez- 
za dei propri dipendenti bul¬ 
lonati. 

Ovviamente il calciomerca- 
to, inteso anche come prete¬ 
sto per esibizioni mondane, 
non ha perduto il proprio 
fascino. Attrae persino gli 
operatori delle società più 
modeste e. dunque, economi¬ 
camente più esposte. Anche 
quest’anno perciò, nonostan¬ 
te certe premes.se, si sono rin¬ 
novati episodi già classici. 
Con intere delegazioni a trat¬ 
tore un giocatore per poi 
concedersi alle tentazioni del¬ 
la notte e. più semplicemen¬ 
te. ai piaceri della tavola. 
Con fattura a carico del bi¬ 
lancio sociale. 

E anche quest’anno, appun¬ 
to, con evidente disprezzo 
per le intese raggiunte con 
il sindacato di Campana, le 
trattative vere, quelle in cui 
entravano In gioco pesanti 
esposizioni finanziarie, si so¬ 
no concentrate nel soliti al¬ 
berghi di lusso, dove il sonno 
costa 40 mila lire a notte. E 
sempre con fattura a carico 
del bilancio sociale. 

L’ufficio inchieste avrà 
certamente registrato tutte 
le infrazioni ai nuovo rego¬ 
lamento di disciplina che vie¬ 
ta di trattare a’, di fuori delle 
pertinenze federali. L’avv. De 
Be'lo e il dolt. Manin Carab- 
ba avranno sicuramente pre¬ 
so appunti che, per assurdo, 
potrebbero anche rivelarsi 
inutili. Le violazioni alla nuo¬ 
va normativa sono apparse, 
infatti, tanto generalizzate 
da consentire un deferimen¬ 
to pressoché globale e un 
duro rapporto alle autorità 
della giustizia sportiva. Forse 
.si, forse no? E’ di ieri, il giu¬ 
dizio positivo di Carraro sul¬ 
l’andamento del «calcio mer¬ 
cato». E’ anche un’indicazio¬ 
ne al giudici sportivi a lasciar 
correre? Vedremo. 

L’anno prossimo, comun¬ 
que. proprio per evitare qual¬ 
siasi appiglio a certe infra¬ 
zioni. sarà opportuno adotta¬ 
re .soluzioni logistiche più 
funzionali. In Lega, infatti, 
è accaduto di tutto. Che uno. 
magari, stesse trattando una 
comproprietà senza accorger¬ 
si che il suo interlocutore 
ora a sua volta impegnato 
in un prestito con diritto di 
riscatto. E poi nervosismo, 
sudore, telefoni al limite del- 
l’usura, spintoni, confidenze, 
litigi, claustrofobia, calura 
La folla era pesante e le in 
frastrutture di viale Filip 
petti si sono quindi sorpre.se 
largamente carenti, nonostan 
te l’abneg-azione dei persona 
le addetto. 

Tecnicair.ente, come dicevo 
mo giusto ieri, si è trattato 
di un mercato» grigio c 
asfittico. Con movimenti ano 
nimj e ipotesi assurde. Ha 
esaltato, questa edizione del¬ 
le contrattazioni, la funzione 
della comproprietà (un altro 
istituto la cui moralità è da 
raccomandare!) che consente 
di spartirsi 11 giocatore in 
due metà perfettamente iden¬ 
tiche, dimezzando evidente¬ 
mente anche gli esborsi di 
contante. 

Virdis, intanto insiste nel 


rifiutare il trasferimento alla 
Juventus; non vuole affran¬ 
carsi dal mito di Gigi Riva, 
ma soprattutto non vuole la¬ 
sciare la mamma e le sorelle 
da che il padre non c'è più. 
Resisterà? Altri giovani — 
Panna, Buriani, Tosetto, Al¬ 
tobelli — erano stati sot¬ 
tratti alla clientela con ab¬ 
bondante anticipo. Dunque, 
ad una prima valutazione, il 
rapporto dei valori al verti¬ 
ce del calcio d’elite dovreb¬ 
be essere integro. Con Juve 
e Toro felicemente aggan¬ 
ciati al propri schemi di 
avanguardia. Con il Napoli 
in disperato rivoluzionamen¬ 
to tattico (è la società che 
ha speso di più) e la Fioren¬ 
tina condizionata dal proprio 
conto in banca. Con le ro¬ 
mane in posizione di stallo 
e le milanesi tutto som¬ 
mato umili. Con un Bologna 
così cosi e con un Genoa In 
dignitoso riserbo. Con una 
Samp alle prese con le ire 
di Bernardini che minaccia 
le dimissioni e pretende la 
panchina infunato perchè i 
.suoi « consigli » non sono sta¬ 
ti seguiti («E allora che ci 
sto a fare? » commenta ama¬ 
ramente il Dottore).. E con 
qualche indebitato in più. 

Alberto Costa 




II.campione del mondo torna alla vittoria nel « mondiale » di Silverstone 


Hunt j>oi ...Niki Lauda 



# HUNT; dopo un lungo «digiuno» è tornato ad assaggiare 
la gioia della vittoria 


Svezìa-ltalia di « Davis » a Baastad 

Gli svedesi battuti 
anche nel «doppio» 


TOUR: anche dopo lo primo toppo alpino Thurou conserva lo maglio giallo 

Vittorioso fuga di Quilfen 

Il vincitore solo per 222 chilometri - Il gruppo è giunto con un distacco dì oltre 3 minuti 


Dal nostro inviato 

THONON LES BAINS — 
Il primo viaggio sulle Alpi è 
stato una delusione perchè 1 
campiòhi sono rimasti insie¬ 
me, in un fazzoletto, dalla 
partenza airarrivo. Era una 
introduzione, non erano sa¬ 
lite cattive, COI denti aguzzi, 
ma volendo l campioni avreb¬ 
bero potuto accendere il fuo¬ 
co della battaglia. Al contra¬ 
rio, un silenzio totale, una 
mediocrità assoluta. Campio¬ 
ni piccoli per un piccolo Tour 
e un Thurau in carrozza. 


Confermato 

Bearzot 


ROMA — ContaniM per un anno 
dì Enzo Bearzot alta gaida della 
nazionali « A ■ e « B >; alwliziooe 
della carica di direttore generale 
dopo l’abbandono di Bernardini; 
coordinamento detl’attivitA della 
nazionali affidato a Carraro; Torino 
seda di Italia-^nlandia dal 15 ot¬ 
tobre; soddisfazione per t’anda- 
mento det « mercato a: oeestf f 
punti cardinafi fissati dal consiglio 
detta Fcdercalcie nella riunioiw di 
iati. 

Gli argomenti aono stali esposti 
da Carraro in una conlarensa stam¬ 
pa lanuta al termine dei lavori. 
Il presidente federale ha parlato 
a lungo dei meriti di Bernardini 
.« sia dal lato tecnico sia dal lato 
psicologico > per essere ■ riuscilo 
a portare no rinnovamento nella 
SOua^ a nella mentaliti •. 

All'inizio della cont er e n z a stam¬ 
pa Carraro a v e v a detto che, ascol¬ 
tati i motivi e le circostanze per le 
quali il presidente ha accettate la 
decitlene del consiglia nazionale del 
CONI di respingere le sue dimis¬ 
sioni da vkepresidentt dcircnte. il 
C.F. ha a p provato la lìnea dì con¬ 
dotta del presidente compiacendosi 
per l'incarico affidato ad Artemio 
Franchi neH'amhìto dello sport ita¬ 
liano. E' state annuiKialo che la 
Palegaziona Franchi avrh un incon¬ 
tro con i rappresentanti di Enti di 
propoganda a aindacati a Roma il 
21 toglie. 

Rispondendo alla de m a n d a drca 
IhniiiaUTa del preaidmte del Bo¬ 
logna C an ti dm « v rehha raccolto le 
finno di mm eon tl o a di preddentl 
>di aocMh por pioporra Arlonrfo 
FraocM qoalo raggente della toga, 
attoaloianl» pr ed a d l b da Griffi, 
reuma al * limitato m dira che 
e I dirigenti di aodeth per ora non 
portato bioina istanza >. 


un Thurau senza preoccupa¬ 
zioni, rispettato, quasi rive¬ 
rito. Van Impe? Zitto. The- 
venel? Idem. Kuiper? E’ 
compagno di squadra di Thu- 
rau e aveva mille ragioni 
di non muoversi. Merckx? 
Merck.K aveva iniziato la 
quattordicesima tappa con 
disturbi viscerali (gh stessi 
disturbi di venerdì) che v:a 
via sono scomparsi e perc.ò 
Edoardo è soddisfatto, con¬ 
tento che nessuno abbia mes¬ 
so il Diede suH’acce.eratore. 

Contento, veramente con¬ 
tento. felice fino ad e^re 
commosso è Bernard Quilfen. 
il vincitore di Thonon Les 
Bains. il protagonista di una 
fuga di 222 chiliMnetri. 

Per andare in montagna il 
Tour si era alzato presto. 
Fughe quasi subito Quilfen. 
Dunque, Bernard Quilfen in 
avanscoperta, I campioni 
vanno a spasso e rattoccante 
guadagna sempre più terre¬ 
no; 4’10” a Etemoz. 6’8’’ a 
Salins. 13'2" a S. Laurent. 
Fioccano gli applausi, natu¬ 
ralmente. anche se Quilfen e 
tipo poco noto alla folla de¬ 
gli appassionati. 

E alla quarta ora di comp€h 
tizione li cavaliere solitario e 
sulla Cote De Rouss (mille 
metri aria fine) con T’S" su 
Pedro Torres, Van Impe e 
Quiper, S'S” su Thurau, 8'18" 
su Laurent. Thevenet. Ville- 
miane. Zoetemelk e compa¬ 
gnia. . 

n gruppo è frazionato, ma 
nulla di speciale Quilfen af¬ 
fronto la discesa che porta 
il Tour ad attraversa un pez¬ 
zo di Svizzera, e la fetta più 
grossa (circa ottocentomila 
lire) del superpremio di Gi¬ 
nevra è sua, di questo fran¬ 
cese al comando anche sul 
tornanti del Col de Saxel. E 
gli altri? Gli altri nicchiano, 
aspettano, si guardano, si 
studiano. Rientrano gli stac¬ 
cati (pochi) e pure 1 feriti, 
chi si è spellato in discesa, 
allunga Laurent, ma è una 
scintilla, c poi? Poi il Col 
de Cou, rultimo dlsllvello. (Io- 
ine sta il cavaliere solitario? 
BT stanco, ovviamente, ha 
l’occhio di triglia, è insegui¬ 
to da Vallet, e in cima Quii- 
fen anticipa l’avversarlo di 
3’25'' e U plotone di 4’5(r. 


Ancora una prova sfortunata di Watson con la Brabham-Alfa 
Romeo costretto a fermarsi aj box quando era in testa alla 
corsa - Il ferrarìsta consolida il primato nella classìfica mondiale 

Nostro servizio 

SILVERSTONE — Prima 
vittoria stagionale del cam¬ 
pione del mondo James Hunt 
che si aggiudica il Gran 
Premio d’Inghilterra davanti 
a Niki Lauda, il quale rimane 
in testa alla classifica mon¬ 
diale con 39 punti. Giornata 
Invece decisamente nera per 
l’irlandese Watson che si è 
visto negare la gioia del trion¬ 
fo per noie meccaniche, do¬ 
po essere stato ininterrotta¬ 
mente al comando. 

Ci sono voluti dunque die¬ 
ci gran premi per rivedere 
Hunt salire sul podio. Indi¬ 
viduati e finalmente risolti 
i problemi che affliggevano la 
sua Me Laren, riridato ha 
dato conferma di sè copren¬ 
do i 300 chilometri del per¬ 
corso in r31”46 alla media 
di 209,77. « £’ stata una corsa 
massacrante — dice — fino 
a quando Watson ha dovuto 
ritirarsi. Stava correndo ma¬ 
gnificamente e se non fosse 
stato per il mezzo meccanico 
avrebbe vinto sicuramente 
lui. Ovviamente sono conten¬ 
to di aver vinto ma mi di¬ 
spiace sinceramente per 
John ». 

Ecco la cronaca: l’ovvio 
della corsa dà ragiotie a 
Hunt il quale, pur avendo 
conquistato la posizione al 
ipalo aveva scelto ieri di par¬ 
tire all’esterno prevedendo la 
bruciante partenza di Wat¬ 
son la cui Brabham-Marlini- 
Alfa Romeo dispone di mag¬ 
giore accelerazione. L’irlan¬ 
dese scatta subito in testa 
tallonato ne’.l’ordine da Lau¬ 
da. Scheckter e Hunt. Il pri¬ 
mo a ritirarsi è lo svedese 
Ronnie Peterson, fermatosi 
ai bo.v dopo i primi giri, per 
noie meccaniche. 

Dopo dieci giri Lauda ri¬ 
duce lo svantaggio a tre lun¬ 
ghezze mentre Hunt fa secco 
Scheckter e balza in terza 
posizione. Andretti si fa sot¬ 
to e cerca di imitare l’ingle¬ 
se ma Scheckter tiene duro. 
Il secondo ferrarista, l’ar¬ 
gentino Carlos Reutemann, 
compie una lunga sbandata 
sulla « chicane » terminale 
del tracciato e si vede co¬ 
stretto a fermarsi ai box, 
per guai alle sospensioni. 

La lista dei ritiri si allun¬ 
ga con il francese Jean Pier¬ 
re Jabouille la cui Renault- 
Elf a turbina non riesce a 
reggere il passo e con l’in¬ 
glese Rupert Keegan su 
Hesketh. 

Al quindicesimo giro, il pro¬ 
filo della corsa si è già de¬ 
lineato; Watson, Lauda e 
Hunt nell’ordine dominano 
lo corsa distanziando gli al- 
tri di alcune lunghezze. L’as¬ 
so inglese, si ritiene comun¬ 
que tutt’altro che pago e al 
ventiduesimo giro infila di 
prepotenza raustriaco inse¬ 
diandosi al secondo posto. 
Watson ha l’affanno e Hunt 

10 tormenta da tergo spingen¬ 
do la sua Me Laren a pochi 
centimetri dal capofila. Il 
duello tra i due monopolizza 
l’interesse de’la corsa con 1 
diretti inseguitori che ve¬ 
dono inesorabilmente aumen¬ 
tare il loro svantaggio fino 
a cinque secondi. Si ritira 
anche Depailler dopo aver 
urtalo contro un parapetto. 

11 francese esce illeso dal¬ 
l'abitacolo ma per la Tyrrell 
il conto della giornata è 
chiuso. 

Al ventinovesimo giro. Wat¬ 
son e Hunt aumentano il lo¬ 
ro vantaggio a 12 secondi. 
Lauda è ancora terzo davan¬ 
ti a Scheckter e Andretti. 

A metà corsa, la vittoria fi¬ 
nale sembra ormai una que¬ 
stione privata tra l’irlande¬ 
se e l’inglese. Lauda perde 
colpi e si vede superato da 
Scheckter che gli soffia la 
terza posizione. Ma poco do¬ 
po l’austriaco restituisce il 
colpo aH’awersario sopra¬ 
vanzandolo a sua volta. 

In testa. Watson non mol¬ 
la ma neppure Hunt. L’iri¬ 
dato Incalza con tenacia ed 
a! quarantocinquesimo giro 
gioco tutte le sue carte. Al¬ 
l’imbocco di una curva si af¬ 
fianca a Watson stringendo¬ 
lo dall’estemo. Le due vet¬ 
ture sembrano quasi sfiorar¬ 
si e proseguono appaiate per 
qualche metro. Watson è 
bravissimo nel rintuzzare 
l’attacco ed esce ancora pri¬ 
mo dall’impasse. 

L’irlandese è in giornata 
di grazia e sembra avviato 
ad un sicuro successo quan¬ 
do a 15 giri dal termine Im¬ 
buca improvvisamente i box 
lasciando via libera ad Hunt. 

A’.I’ing’ese basterebbe am¬ 
ministrare il notevole van¬ 
taggio accumulato ai danni 
di Lauda (ancora secondo) 
per condurre in porto la cor¬ 
sa. Ma Hunt è da troppo 
tempo a digiuno di vittorie e 
vuole fare e strafare. A die¬ 
ci giri dal termine l’abisso 
tra lui e Lauda è di ben 22 
secondi. Scheckter è ancora 
terzo seguito da Nilsson e 
Andretti. Ma il sudafricano 
e Tamericano si vedono tutto 
a un tratto costretti a gua¬ 
dagnare i box cedendo la ter¬ 
za piazza allo svedese. 



BAASTAD (Svezia) — L'Italia si è qualificata per fa finale dei gruppo « B » della zona 
europea di Coppa Davis essendo in vantaggio per 3-0 sulla Svezia al fermine della seconda 
giornata dell'incontro di semifinale. Nel doppio di ieri infatti gli azzurri Adriano Panatta 
e Paolo Bertolucci hanno sconfitto gli scandinavi Rolf e Jan Norback per 6-3 6-3 3-6 6-4. 
Oggi Panalta incontrerà Norberg e Corrado Barazzutlì affronterà Birger Andersson negli 
ultimi due singolari. Nel prossimo turno l'Italia incontrerà la vincente di Spagna Ungheria 
a fine mese Nella foto: PANATTA e BERTOLUCCI 


Aspetta, aspetta, i campioni 
hanno deciso di rimanere nel 
guscio, una lagna, una ver¬ 
gogna. e forza Quilfen per¬ 
ché meriti la gloria di Tho¬ 
non Les Bains. perché il tra¬ 
guardo è vicino laggiù in 
picchiata, dove andrai sul 
podio e tl specchierai nel 
lago. 

La Bianchi perde Alex Van 
Linden per una caduta. Val¬ 
let è raggiunto da! grappo e , 
Quilfen corona la sua fati- ' 
ca con un successo che en¬ 
trerà nella storia del Tour. 
Per la seconda moneta, ve¬ 
diamo un Thurau impegna¬ 
tissimo in testa ai duecento 
metri, ma battuto in rimon¬ 
ta da Elsclassan. E' comun¬ 
que un Thurau che pensava 
di doversi difendere e inve¬ 
ce è stato lasciato in pace, 
m maglia gialla per la quin¬ 
dicesima giornata. Tra i piaz¬ 
zati. Santambrogio (quinto) 
e oggi? Oggi non sarà come 
ieri. Oggi li Tour sfoglierà 
la quindicesima pagina del 
s’Jo programma con partico¬ 
lare attenzione poiché avre¬ 
mo due prove e se nella di¬ 
sputa del mattino (Thonon 


Les Bains-Morzine, 105 chi¬ 
lometri. due colli che potreb¬ 
bero selezionare) i campioni 
dovessero risparmiarsi, sicu¬ 
ramente, la cronoscaìata po¬ 
meridiana da Morzine ad Ava 
riaz lascerà tracce in classi¬ 
fica. 

La distanza (14 chilometri) 
è breve, la pendenza media 
è del 6,74 per cento, ma il 
tutto ci sembra sufficiente 
per scandire verdetti impor¬ 
tanti. Quando il ciclista è 
solo nella lotta contro il tem¬ 
po, la verità viene sempre a 
galla. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 

1) Quilfen (Fr) che copre i 
fcm 230 dell» Bcsancon-Thonon 
Les Bnins in ore 6'15”46: 2) 
EsclasHn (Fr) 3’14"; 3) Thur«u 
(RII); 4) De Cauwer (Bel); 5) 
Sintambrogio (II) • 

La classifica generale 

1) Dietrich Tharou (RII) B4h 
30'20”; 2)Merckx (Bel) ■ SI”; 
3) Therenet (Fr) a 1'22'’; 4) Rui- 
per (Ol) a 1’40''; 5) Meslet (Fr) 
a 2'09”. 


Nel fioretto ai < mondiali » di scherma 

«Oro» per Romankov 
«bronzo» a Montano 


BUENOS AIRES — Prima 
soddisfazione per la giovane 
rappresentativa italiana di 
scherma ai «mondiali»; l'az¬ 
zurro Ctorlo Montano si è 
aggiudicata la medaglia di 
bronzo nel torneo di fioretto, 
che è stato vinto dal 23enne 
sovietico Alexandr Romankov. 
un altro dei fuoriclasse che 
la scherma dell’URSS produ¬ 
ce a getto continuo. La me¬ 
daglia d’argento è andata ad 
Harald Hein ddia RFT. In¬ 
tanto gli azzurri Michele Maf- 
fei e Angelo Arcidiacono si 
sono qualificati per la finale 
del torneo di sciabola assieme 


ai sovietici Vladimir Nazly- 
mov (detentore det titolo) e 
Viktor Bajenov. agli unghe¬ 
resi Imre Gedovarl e Pai Ge- 
revlch. Tomaso Montano è 
stato, invece, eliminato dal 
sovietico Bajenov, ■ 

Nel primo turno delle eli¬ 
minatorie della spada indivi¬ 
duale si sono qualificati per 
il secondo tomo tre dei cin¬ 
que italiani partecipanti. Es¬ 
si sono CKildo Pilla. Cario 
Songini e Carlo Romanelli. 
Sono stati ’ invece eliminati 
nel primo turno Stefano Bel¬ 
lone e John Pezza. 


Jagor Vaici 

La classifica 
del « mondiale » 

1) Niki Lauda (Aintiia) 3B 
punti; 2) gx aaquo: Jody 
Schacktar (Sud Africa) a Ma¬ 
rio Androni (Ugo) 22; 4) Car- 
log RBUtaffiann (ArÌBntina) 
2B; 9) JamoB Hunt (OM.) 
22; 9) Ounnur NiliBon (Sv» 
zia) 21. 


Nella prima giornata della semifinale di Coppa Europa 

Vincono Urlando o la 4x100 

la qualificazione è vicina 

Mennea secondo nei 100 m. con un ottimo 10”25 - Net¬ 
ta supremazia della RDT - Franco Fava soltanto secondo 


Dal nostro inviato 

ATENE — La giornata degli 
azzurri In Coppa Europa è 
cominciata con Roberto Mi¬ 
netti, specialista degli osta¬ 
coli bassi, paralizzato allo 
sparo dello « starter » sul 
blocco di partenza. Il ragaz¬ 
zo era visibilmente emoziona¬ 
to e così ha deciso di scon¬ 
figgere l’emozione concentran¬ 
dosi fino allo spasimo. E 
si è tanto concentrato da 
perder di vista l’attimo del¬ 
ia partenza. Quando si è 
accorto che gli altri se n’era- 
no andati ha reagito incespi¬ 
cando e non è più stato ca¬ 
pace di ritrovare la misura: 
ha sbagliato i jjassi, ha pre¬ 
so male gli ostacoli e non 
gli è servilo a nulla buttarsi 
sul rettifilo nel tentativo di¬ 
sperato di recuiMrare qualche 
ritardatario. La prima gora 
ha così premiato il favorito, 
il tedesco democratico Voi- 
ker Beck, largamente primo 
nell’ottimo tempo di 49”97. Si 
sperava per Minelti un se¬ 
sto posto e Invece i! ragazzo 
è finito per l’occupare l’ul¬ 
tima piazza che si temeva. 

La seconda corsa non ha 
migliorato la situazione visto 
che Luigi Zarcone, coraggio¬ 
so e generoso, si è lasciato 
imbottigliare oH’inìzio del- 
rultimo giro e quando ha 
tentato di districarsi il boe¬ 
mo Jozef Plachy se n’era già 
andato a spron battuto, im¬ 
prendibile. Qui il finnico Ari 
Paunonen è riuscito ad azzec¬ 
care un terzo posto (solo quin¬ 
to l’azzurro) e cosi dopo due 
prove tra scandinavi e ita¬ 
liani c’è un buco di sette 
punti. 

Il caldo certamente non 
aiuta nessuno, la giornata è 
torrida, 42 gradi, e c’è solo 
da starsene all’ombra nella 
speranza che qualche vaga¬ 
bondo alito di brezza riesca 
a stempemre l’afa. La clas- 
slftca degli azzurri, in tan¬ 
ta calura, migliora con Pie¬ 
tro Mennea che riesce a piaz¬ 
zarsi al secondo posto sui 
cento metri alle spalle del 
troppo rapido tedesco Eugen 
Ray. Pietro parte male men¬ 
tre Ray è un fulmine. Tempi 
di grandissimo valore per en¬ 
trambi gli atleti: 10”15 per 11 
tedesco, 10”25 per l’azzurro. 

Nei quattrocento piani si 
spera su Alfonso DI Guida 
ma anche qui gli avversari 
sono troppo forti, incluso il 
finnico Kukkoaho. Vince, tan¬ 
to per cambiare, un tedesco 
democratico, Juirgen Utikal, 
in 46”54. Alfonso è solo quar¬ 
to in 47”27 alle spalle del 
finlandese e così dopo quat¬ 
tro gare gli azzurri sono quar¬ 
ti a quattro lunghezze dai 
nordici, a sette dai perico¬ 
losissimi cecoslovacchi e a 
quattordici dagli imbattibili 
tedeschi. 

Il festival dei germanici 
continua col peso dominato 
dal campione olimpico Udo 
Beyer che azzecca un eccel¬ 
lente 21,26 alla quinta prova. 
Il bravo Marco Montelatici 
centra un terzo posto con un 
lancio di 18.92 e strappa un 
punto ai finlandesi ma ne 
perde uno sui cecoslovacchi 
che piazzano l’anziano Jaro- 
slav Brabec al secondo posto. 
La battaglia è quindi appas¬ 
sionante. I tedeschi sono 
inavvicinabili, i finlandesi 
gareggiano in - «surplace» 
mentre i boemi giocano tut¬ 
te le carte che hanno per 
sorprendere azzurri e finnici. 
I grandi vecchi della squadra 
ceca si comportano davvero 
bene. 

La prima vittoria azzurra 
viene dal martello con Tot- 
timo Gian Paolo Urlando, un 
ragazzo che sta vivendo una 
stagione assai felice. L’azzur¬ 
ro mette al sicuro il succes¬ 
so già al secondo tentativo, 
dopo un lancio nullo alla pri¬ 
ma prova, con una gran bot¬ 
ta a 71,74. Di li tiene a bada 
Karl-Heinz Beilie che non sa 
far meglio di 71.32 e guada¬ 
gna un punto alla Finlandia 
e cinque alla Cecoslovacchia. 

Dopo il martello la RDT è 
e quota 49. i cechi seguono a 
dieci punti mentre a 11 lun¬ 
ghezze. appaiate, ci sono l’Ita¬ 
lia e la Finlandia. 

Nei diecimila metri Franco 
Fava è chiamato al duro im¬ 
pegno di vincere o. nella peg¬ 
giore delle ipotesi, di almeno 
il secondo posto. Questa è \»ia 
strana gara. Se ne va infatti 
subito l’olandese Gerard Te- 
broke (che quest'anno aveva 
corso nell’ottimo tempo di 
27’56’’80) e Tazzurro. seguito 
dalTombra lunga del finnico 
Mart Vainjo. non bada mol¬ 
to alla solitaria avventura del 
fuggitivo, convinto, forse, che 
l’atleta in maglia arancione 
si sarebbe spento lungo la 
gara. Ma non è stato cosi; 
l’olandese ha continuato a 
contare giro su giro fino al 
punto dì trovarsi con un mar¬ 
gine di cento metri e poi di 
duecento. Qui il ciociaro ha 
capito che per la vittoria non 
Cera nulla da fare e che bi¬ 
sognava quindi perdere per 
via il finlandese per guada¬ 
gnarsi almeno un altro pun- 
ticino. Fava non ha avuto 
problemi in quella calura paz¬ 
zesca, a staccare Tawersario 
ma ha dovuto accontentarsi 
di un modesto tempo (29‘33”6). 

Mentre si srotola la lunga 
gara delTalto — col finlande¬ 
se subito eliminato e con Bru¬ 
no Bruni ottimo aweisario 
del foimidablle tedesco demo¬ 
cratico Rolf Beilschmidt — 
gli azzurri colgono 11 secondo 
successo della giornata vin¬ 
cendo la staffetCa. Gara in 


verità emozionalissima ceti 
un primo cambio tra Curini 
e Caravani lento e pericoloso 
e con uno sventolar di ban¬ 
diera rossa di un giudice che 
ci fa temere la squalifica. E 
invece la bandiera rossa er-a 
per segnalare un’irregolarità 
dei tedeschi che vincono la 
gara e vengono squalificati. 
Dopo un po’ di «suspance» 
gli azzurri si abbracciano: 
hanno saputo che la loro cor¬ 
sa era valida e che pure Tave- 
vano vinta. Una vittoria pre¬ 
ziosa che potrebbe addirittu¬ 
ra risultare determinante. 

Il breve affannoso pome¬ 
riggio è concluso e. in sostan¬ 
za, 1 pronostici si può dire 
che sotio .stati ri-spettatl. Che 
la Cecoslovacchia, piena di 
atleti di grande esperienza. 


fosse stata in grado di met¬ 
tere in crisi tutti e di insidia¬ 
re il secondo posto di azzurri 
e finlandesi ve Tavevo ontl- 
cipato. La classifica lo può 
confermare. Al primo posto la 
RDT con 63 punti, al secondo 
la Cecoslovacchia con 59 e al 
terzo Tltnlia a un solo punto 
dai boemi. La Finlandia se¬ 
gue .staccatissima (48) e cosi 
vi-a le altre: Ungheria 47. Gre¬ 
cia 37. Olanda 28. Danimar¬ 
ca 19. 

Oggi il programma dovreb¬ 
be favorirci, .soprattutto se 
Franco Fava correrà le siepi. 

La qualificazione per Hel- 
sinki appare vicino. Speria¬ 
mo che il pronostico conforti 
le speranze. 

Remo Musumeci 


Terza prova tricolore di motociclismo 

Agas tini a Mìsaao 
cerea il riscatto 


MISANO ADRIATICO — Con l’In¬ 
ternazionale G.P. » Pesaro Mobi¬ 
li >, terza prova Iricolote di mo¬ 
tociclismo, torna oggi, sulla pista 
di Misano Adriatico, il grande 
motociclismo. Ci sarà anche lohn- 
ny Cecotto che torna alle com¬ 
petizioni dopo la lunga assenza 
dovuta all'incidente del 1. mag¬ 
gio al Saisburgring. La presenza 
di CccoMo rappresenterà un gros¬ 
so motivo di interesse per le ga¬ 
re della classe 250 e 350 dove 
Walter Villa c Franco Uncini, an¬ 
corché compagni di scuderia, si 
presentano — inutile nasconder¬ 
lo — l’uno contro l’altro, divisi 
da una polemica sorta in seguito 
ai privilegi che Uncini ritiene sia¬ 
no riservati al campione del mon¬ 
do in misura superiore ai legitti¬ 
mi diritti che Villa ha in virtù 
dei quattro titoli < iridati > con¬ 
quistati con THarlcy Davidson. 

Per Villa Cd Uncini gli avversa¬ 
ri e le diiiicoltà saranno tanti. La 
Morbidelli ha raggiunto un gra¬ 
do di competitività anche con la 
< due e cinquanta > e con la « tre 
e mezzo >, come dimostra la posi¬ 
zione occupata da Lega nella 
classifica mondiale e la limpida vit¬ 
toria riportata dal pilota di Lu- 
go di Romagna davanti al giappo¬ 
nese Katayama nel Gran Premio 
di Jugoslavia. Se Lega ha già 
potuto mettersi in evidenza e con¬ 
quistare allori correndo con la 


macchina pesarese resasi disponi¬ 
bile per lui in seguito alTinciden- 
tc che ha tenuto lontano dalle 
piste Paolo Pileri, quest’ultimo 
smania adesso dalla voglia di ri- 
prescntarsi sul podio della pre¬ 
miazione sul quale non sale da 
troppo tempo a causa di molta 
slortuna. E ai due piloti della 
Morbidelli. ira gli aspiranti al suc¬ 
cesso nelle 250 e 350 vanno ag¬ 
giunti i sudafricani Ekerold e 
North che con private Yamaha 
si sono alicrmati come rivelazioni 
dell’anno, c nella 350 Giacomo 
Agostini, adesso che la bicilin¬ 
drica Yamaha ha ritrovato rendi¬ 
menti accettabili, non vorrà certo 
lare la comparsa. 

Sempre a proposito di Agostini 
questo Gran Premio Pesaro Mo¬ 
bili avrà, anzi, una importanza 
particolare. Se Lega c Bianchi ar¬ 
rivano a questo appuntamento con 
il credito che viene loro dalla po¬ 
sizione di leader delle classìfiche 
mondiali, delie 250 e delle 125, 
se Walter Villa pub vantare la 
vittoria iridata di Spa, grazie al¬ 
la quale può ancora sperare di 
conservare il titolo mondiale del¬ 
ie 250. se Uncini e Lazzarini pos¬ 
sono vantare belle vittorie iridate, 
il < grande » Giacomo Agostini è 
ancora alla ricerca di un ■ ri¬ 
scatto >. Specialmente nella <500* 
Giacomo non può permettersi di 
fallire. 



VALVERDE Cesenatico - HOTEL 
8ELLEVUE - Viale RaHaello. 35. 
Tel 0547/86216 - Nuovo. *mn- 
quitio, 150 m mare - Camera 
servizi privati, balconi, ascett- 
sore - Bar - Soggiorno • Giugno- i 
Sett. 6.500 Luglio 8 000 Ago¬ 
sto 9.000 Dir propr ZANI (4) 
RIMIMI / MAREBELLO PENSIO¬ 
NE LIETA ■ Tel. 0541/32481- 
43556 - feitneta tilobut 24 . 
vicine mera - modernissime - 
Parcheggio gratuito camere • 
servizi • balcone cucina roma¬ 
gnola • Bassa ftag 5.000/5.500 
Luglio 6.500 • Agosto tntar- 
penateci Gestione propria • 
(AtfittansI appartamenti estivi a 
Riccione) (21) 

RIVAZZURRA Ol RIMINI - HOTEL 
ARIX - Via Messina 3 Tele¬ 
fono 0541/33445 20 m spiag¬ 

gia moderno camere servizi - 
cucina bolognese Bassa 5000/ 
6000 Luglio 7000/8000 • Ago¬ 
sto modici rutto compreso en- 
cna IVA. (46) 

CATTOLICA HOTEL VENOOME 
2. catcg Te 0541/963410 | 
Vidnissimo mare Offerta str» , 
ordinaria; Giugno 1-20/7 23- | 
31/8 SeTTembre: 3 oersone stes¬ 
sa camera pagheranno solo per 
due - Pensione compieta com- 
P'eso IVA - Giugno-Settembre 
9000 Luglio 23-31/ 11.000 - 
1-22/8 12.000 - Camera servi¬ 
zi - balcone - Ascensore Menù 
a scelta. (153) 

RIMINI / MAREBELLO - PENSIO¬ 
NE KRUGINI - TeL (0541) 
32.713 - vicinissima mare - co¬ 
rner» sanriil . giardino • par¬ 
cheggio - ottimo trattamento, 
luglio 6900, dal 23 agosto e 
settembre 6000 Ive compresa. 

(180) 


RICCIONE - Hotel Souvenir • T«- 
leiono 0541/42032 • Compieta- 
menta rinnovato, camere aervt- 
zf balcone, ascensore, bar, glai^ 
dino, terrazza, parcheggio. Pci>- 
sione completa • Bassa 6000/ 
6500 • Media 7500/8000 • Scon¬ 
ti 5096 bambini Kno 6 anni, 
torfaii famiglia nunarosa 64 

ATTENZIONE! Leggera la nostra 
speciale otferta; Giugno a Set- 
tembre 5500/6000, IVA com¬ 
presa. BELLARIVA di RImInl - 
Soggiorno Ripa * Vis Bcrtino- 
ro Tel. 0541/33479, vicino ma¬ 
re, temlllare, accogliente, came¬ 
re con/senze servizi, balconi, cu¬ 
cina romagnola Pranotstal 

(155) 

RIMINI / MAREBELLO • PENSIO¬ 
NE ANDROMEDA - Tel. (0541) 
33.160 vicino mera - tutta 
camere con servizi • cucina ca¬ 
salinga abbondante - autoparco 
prezzi vantaggiosi InterpeilateciI 

(167) 

RIMINI - PENSIONE LA FAVO¬ 
RITA • Tel 0541 24.549 vi¬ 
cinissima mare comptetsmenta 
rinnovata ■ camera servizi t» 
miliare - luglio e 20-31 agosto 
7.500 settembra 6.500 com¬ 
plessiva. 

(184) 

MIRAMARE-RIMINI • PENSIONE 
DUE GEMELLE - Tel. (0541) 
32 621. Posizione tranquille, vi¬ 
cinissima mare, parcheggio, ca¬ 
mere con/senza servizi, ottimo 
trattamento, cucine casalinga - 
Pensione compieta Luglio 7.000, 
settembre 6.000 eomplestivc. - 
Interpellateci. (185) 

RIMINI - PENSIONE IMPERIA - 
Tei._ 0541/24222 - sul mare - 
familiare Maggio-Giugno 5.500 
Luglio 6 500 complessive (105) 


FOLLONICA 

IMMOBILIARE 

Piana Sivieri, 29 - POLLO- 
MICA - Taftf. ((B$6) 43.235 

vende 

a brevissima distanza dalla 
pineta e mare appartamenti 
composti da sog^omo con 
angolo di cottura camera c; 
bagno, balcone, giardino 

* ""S: i. isjioojom 

COMPRENSIVE DI MUTUO 
Grossa facilitazioni di paga¬ 
mento • Ufficio aperto an¬ 
che festivi 


AZIENDA produttrice ser¬ 
vizi igienici novità assolu¬ 
ta ricerca agenti pluri¬ 
mandatari per zone tutte 
regioni italiane disponibi¬ 
li requisiti richiesti pro¬ 
fessionalità introduzione 
settori edili industriali 
pubblici civili sportivi of- 
fresi mandato provinciale 
o regionale per reciproca 
soddisfazione assicurasi 
.'•mbientc .‘^crio dinamico 
con Dossibilità a capo area 
toiofonare 011-556444 scri¬ 
vere Società Erika (torso 
Covoni 5 - Torma 


A FIRENZE E BOLOGNA 

Trattamento senza anestesia 
e senza ricovero con la moderna 

CRIOCHIRURGIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

Emorroidi e ragadi anali 
Infonnazioni e prenotazioni presso Io studio 
DotL G.P. Morandl 

FIRENZE • Viale Oramscl, 99 • TeiefMio (699) ITSJiR 
■OLOONA - Via Anwndeta, 13 • Tel. (IBI) 9B4Z97 
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Intervista dell'arcivescovo di Vienna 

Critiche di Koenig 
alla politica 
vaticana verso l’Est 


PAG» 15 / fatti nel moncio 


. ' - > 

Si aggrava la situazione in Etiopia e alle sue frontiere VI A T.-T.i A PITIIVTA. A. 


ROMA — In un momento In 
cui la diplomazia vaticana è 
impegnata a migliorare ed 
allargare i rapporti della San¬ 
ta Sede con 1 paesi sociali¬ 
sti deH’Est europeo, hanno de¬ 
stato una certa sorpresa le 
dichiarazioni polemiche fatte 
venerdì in una Intervista ra¬ 
diodiffusa a Vienna dal car¬ 
dinale Franz Koenig per il 
quale « la volontà del Vatica¬ 
no di stabilire un dialogo col 
comuniSmo nei paesi dove 
quest’ultimo è al potere non 
deve significare che la Santa 
Sede creda nella possibilità 
di una alleanza tra il comuni¬ 
Smo e il cristianesimo ». 

L’arcivescovo di Vienna, 
che è pure presidente del se¬ 
gretariato per 1 non creden¬ 
ti, ha inoltre affermato che 
le visite di rappresentanti del¬ 
l’est europeo In Vaticano 
« servono -solo alla loro propa¬ 
ganda » definendo « un evento 
spettacolare » la recente vi¬ 
sita del leader ungherese Ja- 
nos Kadar che, invece. Pao¬ 
lo VI aveva definito il 9 giu¬ 
gno scorso « di singolare si¬ 
gnificato e di speciale impor¬ 
tanza » proprio per far ri¬ 
marcare il cammino percor¬ 
so tra le due parti e la fase 
nuova che si è aperta con 
l’incontro per « favorire, in 
un clima di vera pace religio¬ 
sa, l’unità e la leale collabo¬ 
razione di tutte le componen¬ 
ti della vita sociale ». 

L’attacco del card. Koenig. 
che nel passato aveva svolto 
opera di mediazione proprio 
per favorire il dialogo e il 
negoziato tra S. Sede e 1 pae¬ 
si socialisti, è apparso singo¬ 
lare perché sferrato anche in 
coincidenza con lo .scambio 
di messaggi tra 11 cardinale 
cecoslovacco di recente nomi¬ 
na. PrantLsek Tomasek, e il 
presidente cecoslovacco Gu¬ 
stav Husak che gli osserva¬ 
tori hanno interpretato come 
.segno deU’avvIo di un discor¬ 
so nuovo tra governo di Pra¬ 
ga e Vaticano. Infatti, la no¬ 
mina a cardinale del vecchio 
Tomasek.- dimostratosi fedele 
alla S. Sede e leale con il 
governo di Praga, è stato un 
gesto compiuto da Paolo VI 
come riconoscimento di un 
mutato rapporto tra le due 
parti. Lo dimostra il fatto 
che Tomasek era stato nomi- 
. nato cardinale « in p>ectore » 
un anno fa, ma la nomina è 
stata resa pubblica da Pao¬ 
lo VI il 2 giugno scorso per¬ 
ché. evidentemente, qusilche 
cosa di nuovo si stava profi¬ 
lando tra la S. Sede e 11 
governo cecoslovacco. Risale 
a pochi giorni fa la notizia 
riportata da alcuni organi di 
stampa circa l’apertura di 
trattative tra S. Sede e go¬ 
verno di Praga per definire 
la nomina di vescovi nelle 
diocesi che ne sono da temoo 
sprovviste. Tale notizia è sta¬ 
ta confermata dai messaggi 


che si sono scambiati il 14 
luglio il presidente Husak e 
il cardinale Tomasek e che 
L'Osservatore Roìtiano ha ie¬ 
ri menzionato. Husak ha e- 
spresso, infatti, il suo apprez¬ 
zamento per la « disponibili¬ 
tà)) del cardinale Tomasek 
ad « influenzare positivamen¬ 
te queste trattative ». Ma il 
cara. Koenig ha allargalo la 
sua polemica anche alla Po¬ 
lonia accusando l’UHSS di 
« premere sul governo di Var¬ 
savia perché segua una linea 
più rigida in campo religio¬ 
so ». E, riferendosi, infine, al¬ 
la Conferenza per la sicurez¬ 
za e la cooperazione in Euro¬ 
pa, l’arcivescovo di Vienna 
ha detto che « 1 governi dei 
paesi comunisti europei non 
hanno modificato affatto la lo¬ 
ro posizione fondamentale nei 
riguardi della religione » in 
quanto « continuano a consi¬ 
derare l’ateismo come la re¬ 
ligione di Stato ». Alla luce di 
questi fatti, secondo il por¬ 
porato austriaco, spesso in 
Occidente ci si sbaglierebbe 
nel dare « a volte eccessiva 
importanza agli incontri tra 
esponenti comunisti e il Pa¬ 
pa » perché al termine di es¬ 
si « nulla cambia » nei paesi 
interessati. Anche per quanto 
riguarda l’Ungheria, le cui 
aperture e soprattuto l’esito 
positivo del recente Incontro 
tra Kadar e Paolo VI sono 
stati sottolineati da tutta la 
stampa europea, il card. Koe 
nig ha voluto esprimere le sue 
riserve affermando che « per 
vedere se ci sarà una mo¬ 
difica favorevole ai credenti » 
bisognerà attendere. 

Ci si chiede allora quali so¬ 
no le ragioni che hanno fa¬ 
vorito queste posizioni invo¬ 
lutive del card. Koenig che 
fino a qualche tempo fa si 
presentava ancora come il so¬ 
stenitore del dialogo Est- 
Ovest e del buoni rapporti 
tra S. Sede e paesi sociali¬ 
sti. Fu Koenig a svolgere una 
azione di primo piano per la 
iiquidazione deli’affare Min- 
dszenty voluta dallo stesso 
Paolo VI per aprire la stra¬ 
da che ha fatto segnare una 
tappa Importante con la vi¬ 
sita di Kadar in Vaticano. 
Ma va rilevato che lo ste.sso 
Koenig ha fatto brillare oer 
a.ssenza di iniziative di dia¬ 
logo il segretariato per 1 non 
credenti. 

Le posizioni Involutive di 
Koenig vanno viste nel qua¬ 
dro dell’azione che viene svol¬ 
ta da qualche tempo dagli 
ambienti cattolici più chiusi 
della RFT e dell’Europa al 
processi nuovi che si vanno 
delineando a livello europeo e 
che stanno impegnando sem¬ 
pre più i partiti di ispirazio¬ 
ne cristiana e le stesse Chie¬ 
se al confronto con I comu¬ 
nisti. 

Alceste Santini 


Violenti combattimenti sono 
in corso in Eritrea e Ogaden 

Scontri si svolgono a tre chilometri dall’Asmara - 1 combattenti neirOgaden 
sarebbero ex appartenenti all’esercito somalo - Arresti ad Addis Abeba 


DC 


NAIROBI — In Eritrea e nel 
sud dell’Etiopia sono in corso 
violenti combattimenti. Un co¬ 
municato del FLE, una delle 
due organizzazioni della guer¬ 
riglia — diramato nella capi¬ 
tale libanese —. afferma che 
si combatte a Wekiduba e a 
Tsaba-Kristian a tre e dieci 
chilometri dall'.Asmara. An¬ 
che l'aviazione etiopica parte¬ 
cipa agli scontri. Qualche gior¬ 
no fa lo stesso FLE aveva 
informato di combattimenti 
nei sobborglii del capoluogo 
eritreo. 

Secondo notizie provenien¬ 
ti dal Sudan 1.500 soldati etio¬ 
pici sarebbero stati feriti o 
catturati dalla guerriglia du¬ 
rante le operazioni per la con- 
qiii.sta di Kercn e gli eritrei 
si .sarebbero impadroniti di 
ingenti quantitativi di armi e 
munizioni di fabbricazione so¬ 
vietica. Da parte sua l’agen¬ 
zia ufTiciosa egiziana MEN af¬ 
ferma che la caduta dell’- 


Asmara nelle mani dei guer¬ 
riglieri « è solo questione di 
tempo >. 

La stampa etiopica scrive, 
intanto, che la Somalia ha 
addestrato e armato i ribelli 
che combattono ncU’Ogaden 
(sud est etiopico). Ad essi ri¬ 
sale, si afferma, l’uccisione 
del « barone volante > svedese 
Cari Gustav von Rosen e di 
sette funzionari etiopici mer- 
coledi scorso a Gode, « men¬ 
tre l’aviatore svolgeva una 
missione umanitaria ». A Mo¬ 
gadiscio. capitale della Soma¬ 
lia. un portavoce del « Fronte 
di liberazione della Somalia 
occidentale > (cioè della re¬ 
gione di .sovranità etiopica) 
ila affermato che migliaia di 
guerriglieri .sono in realtà ex 
militari dell’e.sercito somalo. 
<r Un gran numero di nostri 
combattenti — ha detto il 
portavoce — hanno pre.stato 
servizio nei ranghi dell'eserci¬ 
to regolare .somalo e si .sono 


poi offerti come volontari per 
aiutarci a combattere e adde¬ 
strare i nostri uomini ». In¬ 
formazioni di fonte etiopica 
indicano « in centinaia > i com¬ 
battenti .somali uccisi mentre 
tra i prigionieri vi sarebbe 
un ufllciale dell'esercito re¬ 
golare somalo. 

Ad Addis Abeba. nel corso 
delle operazioni contro le or¬ 
ganizzazioni terroristiche che 
prendono di mira dirigenti di 
organizzazioni sindacali, poli¬ 
tiche e dello Stato, la polizia 
ila arrestato gli autori della 
sparatoria contro il corteo fu¬ 
nebre di Getacliew Araya. 
Questi è l’ottava vittima degli 
attentati politici nella capi¬ 
tale negli ultimi quindici gior¬ 
ni. La sparatoria, fortunata¬ 
mente. non ha fatto vittime, 
ma secondo la polizia era in¬ 
tenzione dei terroristi semina¬ 
re il panico tra i parenti e 
gli amici deH’uomo politico 
assassinato. 


«< Nel corno d'Africa si scherza col fuoco » 

LA «PRAYDA» CONTRO LE MINACCE ALLETiOPIA 


MOSC.A — Quanto avviene 
oggi in Etiopia ed attorno ad 
essa è un ennesimo anello 
nella catena delle pericolose 
mene deH’imperialismo e del 
ncocolonialismo sul continen¬ 
te africano, dirette a minare 
la sovranità e l'indipendenza 
nazionale degli Stati in via 


Impiccagione 
in Rhodesìa 

LUSAKA — I razzisti rho¬ 
desiani hanno compiuto un 
ennesimo crimine. Nonostan¬ 
te le numerose proteste del¬ 
l’opinione pubblica interna¬ 
zionale, il 13 luglio, a Sali- 
sbury, è stato impiccato il 
noto esponente del Consi¬ 
glio nazionale africano Zim¬ 
babwe. Robert Bhebe. 

Negli ultimi 15 mesi sono 
state condannate a morte in 
Rhodesia 103 persone. 


di .sviluppo — scrive sulla 
« Pravda > Pavcl Mezentsev. 

« Si sta scherzando col fuoco 
e coloro che lo fanno si ad¬ 
dossano una pesante resiMin- 
-sabilità dinanzi ai popoli dcl- 
r.Africa e di tutto il mondo». 

Gli imix?riali.sti cd i loro al¬ 
leati tra i regimi reazionari 
arabi — continua il commen 
latore — non pos.sono rasse¬ 
gnarsi al fatto che un altro i 
Stalo abbia scelto la via del- 1 
lo sviluppo socialista. <t I nuo- ! 
vi dirigenti etiopici hanno pro¬ 
clamato un programma di ri¬ 
strutturazione socio-economi¬ 
ca del paese, attuano riforme 
progressiste e perseguono una 
linea intesa a rafforzare la 
cooperazione con tutte le for¬ 
ze progressiste e con I paesi 
della comunità socialista ». 

Nel commento si afferma 
die la rivoluzione etiopica 
avanza e che per questo im¬ 
perialisti e reazionari sono 


allarmati. Essi sostengono 
la controrivoluzione interna, 
spingono il Sudan verso un 
conflitto militare con l’Etio 
pia. attizzano i sentimenti se¬ 
paratisti. ordiscono piani per 
smembrare ii pac.se e soffo¬ 
care in tal modo la rii'oluzio 
ne etiopica. L’ im|)crialismo 
.S|x?ra di fare del (jorno d'.A 
frica una piazzaforte su cui 
pioggiarsi per minacciare i 
movimenti di liberazione na 
zinnale e ostacolare i proces¬ 
si di rinnovamento nel conti¬ 
nente africano. 

L’opinione pubblica interna 
zinnale — scrive inoltre la 
«Pravda » — condanna il 

complotto imperialista contro 
l'Etiopia. « Le persone di buo¬ 
na volontà chiedono di por¬ 
re fine all’ingerenza negli af¬ 
fari interni di questo stato 
sovrano, membro deH’ONU e 
deirOrganizzazicme per l’uni¬ 
tà africana ». 


Dichiarazioni 
di Forloni 
sul viaggio 
in Portogallo 

ROMA — Il ministro degli 
Esteri Forlani che si recherà 
giovedì in Portogallo ha ri¬ 
sposto ad alcune domande 
dell’Adnkronos. 

D.: Dopo la Spagna e la 
Grecia, il Portogallo. Queste 
visite in paesi che hano pre- 
.sentato o intendono presen¬ 
tare (è il uiso della Spa¬ 
gna) domanda di adesione 
alla Comunità europea hanno 
forse il significato di pre¬ 
sentare l’Italia come possi¬ 
bile paese leader tra quelli 
del Mediterraneo? 

R.: No, non abbiamo que¬ 
ste ambizioni. Cerchiamo in¬ 
vece uno stretto rapporto di 
solidarietà c di collabora¬ 
zione con i paesi mediterra¬ 
nei e, naturalmente, que.sto 
rapporto con chi intende far 
parte della Comunità ha 
caratteri particolarmente im¬ 
pegnativi. Certo, penso che 
sarebbe un errore sottovalu¬ 
tare il ruolo che il nostro 
paese può avere: l’Italia è al 
centro del Mediterraneo, è 
una società industriale con 
notevoli contraddizioni ma 
anche con grandi capacità 
produttive. Dobbiamo avere 
una vi.sione aperta della col¬ 
laborazione. .specie con l po¬ 
poli vicini. Questo è il sen¬ 
so del nostro interessamen¬ 
to. della nostra attiva pre¬ 
senza allorché si dibattono 
i problemi che riguardano un 
migliore equilibrio e le pro¬ 
spettive di sviluppo della 
regione mediterranea. Abbia¬ 
mo dato un nostro contribu¬ 
to alla migliore compren¬ 
sione possibile del problema 
deU’allargamento della Co¬ 
munità Noi vediamo in que¬ 
sto fatto un obiettivo di pri¬ 
maria importanza. 

A proposito di altra doman¬ 
da in cui sì chiede se l’Ita- 
lla possa svolgere un ruo¬ 
lo importante per la stabi¬ 
lizzazione della zona balca¬ 
nica. Forlani afferma: «Pen¬ 
so di poter rispondere affer¬ 
mativamente, nel senso che 
ritalla può essere il punto 
di collegamento più sensibi¬ 
le di quest’area nevralgica ». 


r MILANO- 
ttMINO • 
•• •OlOONA - 
UICAMO - 

^^^^^^^FnOZZANO • MfSaA 
• PADOVA • MESTtE 
POtDffNONB- CONECLIANO 
SCHIO • TREVISO » UOINC • VICENZA 
TRIESTE • VERONA 


^ ^ PORDENONE • CONECLIANO 

■ * TREVISO» UOINC -VICENZA 

■MIVTI PP pyy i pAc^ 

olio Oliva dante g JS 

It. 1 /I polvori effervescenti 

,.r.^ Im MJl^vichy^^- 


' L'ex dirìgente cecoslovacco a Roma 

Intervista di Mlynar 
sul dissenso 
in Cecoslovacchia 


olio oliva dante 

2030 

birra kenner 

510 

iir».a»<r^ EW+». 

olio barbi «mi uva 

830L> 


polveri effervescenti 
Ure-MP- ■ V W 




pr.eoo 


fagloN c a n n ellini 

realcampo 


185 


aranciata 

prealpl 

CI. 92 Hre-MO’ 




185 


confettura althea 

(pesca/albicocca/ciliegia/ 

540 

parzialmente 
scremato 
> lunga conservazione 


540 


pomoilori pelati 

210 > 

caffè sao sacchetto 

gr. 200 gre-eooo- 


1470 ^ 

fa bagnoschiuma I 
grande + shampoo fa 1 

_?p 

ebirrtdreher f! 

CI. ss \ 

1090 


k||P 

m/i 


260 


succhi dt frutta 

realcampo 


posca/ M 

f aHMcoccai K K 
ci.125 Wro-00’^^ 

caffè suerte 

^1745 

f) miradermo 

^EL220 

CaXan Msto lavatrice 

::'=.4190 




11 






ROMA — Zdenek Mlynar, già 
membro della segreteria e 
del prcsidium del partito co¬ 
munista cecoslovacco, al tem¬ 
po di Dubeek e oggi esiliato 
in Austria, ha concesso nel 
corso del suo soggiorno a Ro¬ 
ma una intervista all’ANSA 
nella quale tra Taltro affer¬ 
ma che «il significato della 
distensione non è di mante¬ 
nere lo statu quo e Fegemonia 
assoluta delle due superpo¬ 
tenze. bensì di permettere ai 
popoli europei, compresi quel¬ 
li dell'Est di realizzare le lo¬ 
ro aspirazioni in modo indi- 
pendente senza pressioni né 
interventi stranieri ». 

Mlynar ricorda rimprigio- 
namento di alcuni dei più no¬ 
ti firmatari della Carta e 
preannuncia l'intenzione delle 
autorità di celebrare ai dan¬ 
ni degli oppositori e dissen¬ 
zienti una serie di processi, 
mentre sostiene che è in at¬ 
to in tutto il paese una nuo¬ 
va ondata di licenziamenti 
« politici ». L'e.T dirigente co¬ 
munista cecoslovacco, defini¬ 
sce «molto utili» i suoi con¬ 
tatti con la sinistra italiana 
e afferma; «Sono contento che 
anche il PCI. ccane ha recen¬ 
temente riaffermato, conside¬ 
ri non risolta e tuttora aper¬ 
ta la questione cecoslovac¬ 
ca». «La solidarietà della si¬ 
nistra italiana è particolar¬ 
mente apprezzata daU'opposi- 
zione ccjcosk)vacca, per un a- 
spctto immediato e per le 
prospettive più ampie del fu¬ 
turo. dato che la stampa uf¬ 
ficiale di Praga accusa sem¬ 
pre gli oppositori di essere a- 
genli deU’imperialismo. que¬ 
sta solidarietà imoedisce o al¬ 
meno frena un ulteriore ina¬ 
sprimento della repressione». 
«Su un piano piu generale — 
continua Mlynar — la com¬ 
prensione e solidarietà della 
sinistra italiana e occidentale 
sono importanti perché esi- 
I stono analogie fra le espe¬ 
rienze della Cecoslovacchia, 
paese altamente industrializ¬ 
zato e sviluppato, e le situa¬ 
zioni che dovranno affronta¬ 
re i partiti di sinistra i quali 
si apprestano a governare i 
loro paesi. In Cecoslovacchia 
si capì e nel 1968 si affermò 
che il modello sovietico non 
è applicabile nei paesi più 
sviluppati, orientamento con¬ 
divìso dall* 'eurocomunismo*, 
le cui origini sono quindi vici¬ 
ne a quelle della 'primavera 
di Praga* ». 

« Per doDocratiiiAre i paeM 


dell'Est — dice ancora .Mly¬ 
nar — occorrono due condi¬ 
zioni; 1) che si contìnui il 
processo di distensione avvia¬ 
to a Helsinki; 2) che l’Europa 
possa diventare indipendente 
dai blocchi opposti, in modo 
che ciascun paese possa 
crearsi condizioni adatte al 
proprio specifico sviluppo*. 

Sodai propone 
la pena di morte 
per chi abiura 
Hslom 

IL CAIRO — n quotidiano 
c Al Aharam » da notizia di 
una proposta di legge del pre¬ 
sidente Sadat per la quale un 
cittadino egiziano che abban¬ 
doni la religione musulmana 
diventerebbe passibile della 
pena di morte. La legge non 
si applicherebbe né agli stra¬ 
nieri, né agli egiziani di al¬ 
tra fede religiosa. Il governo 
in questo modo intenderebbe 
togliere spazio alle selle mu¬ 
sulmane estremiste come la 
« Al Takfir ual Hegira », re¬ 
sponsabile deli’assassinio del- 
Tex-ministro dei beni religiosi. 

Contro la setta continue in¬ 
tanto razione della polizia che 
avrebbe arrestato finora 600 
persone. Durante la perquisi¬ 
zione di un appartamento che 
serviva da covo ai fanatici 
nella cittadina di Mansurah. 
una bomba è esplosa, distrug¬ 
gendo parzialmente rimmobi- 
le in cui si trovava Tapparta- 
mento e provocando il feri¬ 
mento di 11 persone. 


Nel secondo anniversario 
deJIa scomparsa del compa¬ 
gno 

LUIfiI SRASSI 

&lvia Grassi lo rictwda sot¬ 
toscrivendo centomila lire al- 
l’« Unità ». 

Roma. 17 luglio 1977 


Nel secondo anniversario 
della morte del compagno 

LUIfiI fiRfiSSI 

militante e dirigente di Tori¬ 
no e Milano prima, durante e 
dopo il fascismo. Angelina e 
Vincenzo Bianco lo ricordano 
ai compagni di Torino e Mila¬ 
no e versano 50.000 lire al- 
r « Unità ». 

Roma, 17 luglio 1977. 


ne dell’accordo (Natta aveva 
ris|K)sto rilevando la comune 
responsabilità dei parliti nei 
confronti degli impegni sotto- 
scritti, e mettendo in eviden¬ 
za che in questo quadro un, 

< accentuato dovere » ■ spetta 
alla DC. che è rimasta, ed è 
voluta rimanere, unico par¬ 
tito di governo, mentre una 
più forte responsabilità grava 
ora sul governo). 

A qjesto pro^xisito. un ac¬ 
cento diviTso era stato no¬ 
tato nella dichiarazione di 
voto del capo-gruppo socia¬ 
lista, Balzamo, il qiiole ave¬ 
va più volte sottolineato la 
necessità di un impegno di 
tutti nei confronti del pro¬ 
gramma. 

Oggi l’argoimHito toniorà 
.sull’Aranti !. con un articolo 
di Enrico Manca, col quale 
il fatto nuovo deU’accordo 
viene analizzato, oppunto, 
con lo scopo di trarre ele¬ 
menti nuovi per le indicazio¬ 
ni di prospettiva. Secoiido 
Manca, l’intesa ha permesso, 
in .sostanza, la creazione di 
una « moggioraiìza di pro¬ 
gramma * e ciò mette ancor 
più in evidenza l’inadegua¬ 
tezza della soluzione gover¬ 
nativa. anche .se .segna un 
pas.so avanti € destinato ad 
avere conseguenze significati- 
re sul piano degli sviluppi 
politici *; in questo modo 
vengono |X)sti dei punti fer¬ 
mi dai quali il PSI noti può 
tornare indietro verso espe¬ 
rienze pa.s,sate. I>c ipotesi fu¬ 
ture debbono prevedere, dun¬ 
que. una « comune e parito- 
ria assunzione di responsa¬ 
bilità di tutta la sinistra ». 

Con nleune dichiarazioni 
alle agenzie di stampa, Cra- 
xi è tornato ieri sulla .sua 
proposta di spostamento del¬ 
le elezioni ammini.strative in 
un’unica tornata da fissare 
nella prossima primavera (4 
milioni di eiettori dovreblie- 
ro votare in autunno. 5 fi mi¬ 
lioni nel '78). 11 segretario 
del P.Sl ha detto che « non si 
può continuare a votare in 
tutte le stagioni, in un sus¬ 
seguirsi incessante di elezio¬ 
ni parziali ». 

I erre '3Q') que.stione 

Lluul joZ (jgl decreto di 

attuazione della legge 382 (pas¬ 
saggio di funzioni dallo Stato 
alle Regioni) non è .stata sciol¬ 
ta neppure nella giornata di 
ieri. La commissione interpar¬ 
lamentare ha bensì portato 
avanti relaborazionc del testo 
ma si è ancora una volta 
scontrata con i nodi politici 
posti dal progetto governativo. 
.Al termine della sua seduta 
di ieri mattina, risultavano de¬ 
finiti % dei 138 articoli nel 
modo seguente: 49 nel testo 
originario della commissione, 
23 nel testo propasto dal go¬ 
verno. 16 con modifiche rispet¬ 
to al testo governativo, men¬ 
tre 8 sono stali soppressi in 
accoglimento della proposta 
governativa. I restanti 42 sa¬ 
ranno esaminali a partire da 
domani. Allo stato delle cose, 
cioè in presenza di un con¬ 
trasto sostanziale, molto dif¬ 
ficilmente la commissione imj- 
trà concludere i suoi lavori 
entro lunedi. 

SuU’altivjtà delle ultime 
due giornate e sui termini 
del confronto, il compagno 
Armando Co.ssiitta ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Sinora la commi.s.sioiic ha 
confermato, quasi sempre al- 
runanimità. le conclusioni al¬ 
le quali era pervenuta prece¬ 
dentemente. ed in alcuni casi 
accogliendo modificazioni for¬ 
mali o migliorative introdot- 
. te dal Governo. Alcuni di 
questi articoli .sono molto si¬ 
gnificativi, come quelli che 
si riferiscono ai beni cul¬ 
turali. Tra gli articoli non an¬ 
cora discussi restano, natural¬ 
mente. quelli più complessi, 
i quali investono settori deci- 
siri come l’a.ssi.slenza, l'agri¬ 
coltura. il credito. E' su que- 
.sti punti che sono intervenu¬ 
te jjc.santcmcnle le "correzio¬ 
ni” del governo e sui quali 
la Democrazia Cristiana si 
presenta con posizioni divcr- 
.se c contrastanti. L’accogli¬ 
mento delle richieste del go¬ 
verno su questi punti modifi¬ 
cherebbe orientamenti defini¬ 
ti fin qui e accolti nel docu¬ 
mento concordato fra i par¬ 
titi democratici che è stato 
alla base della mozione vo¬ 
tata dalla Camera, e ribaditi 
nelle posizioni assunte unani¬ 
memente dai presidenti di 
tutte le Regioni italiane in 
questi giorni, e daU’Associa- 
zìone nazionale dei comuni. 

Nella Democrazia Cristiana 
— ha aggiunto Cos.sutta — 
sono in atto molte di-scussio- 
ni. che non hanno finora 
portato a conclusioni risolu¬ 
tive: da qui la richiesta dei 
rappresentanti della De di rin- 
riare l’esame di quegli arti¬ 
eoli. Abbiamo accolto questa 
' richiesta, non solo per rispet¬ 
tare le sue esigenze interne 
ma per ricercare, come è ov- 
rio e doveroso, ogni possibi¬ 
lità di ulteriore confronto e 
a pprofond imento. 

Per noi resta fermo quanto 
ha dichiarato, al riguardo, il 
segretario del partito nel di¬ 
battito parlamentare e che 
^ mi pare utile citare testual¬ 
mente; «è chiari.s.riTno che 
anche i rappresentanti della 
De nella commissione e poi 
nel governo sono tenuti a se¬ 
guire una condotta coerente 
con il testo dell’accordo e con 
la mozione parlamentare. Pen¬ 
siamo che al partito demo- 
cristiano e ai suoi rappresen¬ 
tanti nel governo non sfugga 
l’importanza politica della di¬ 
mostrazione di coerenza e di 
lealtà che essi sono chiamati 


a dare su questo primo de¬ 
terminante banco di prova che 
si presenta; e pensiamo anche 
che e.s'.s'i si rendano conto del¬ 
le serie conseguenze politiche 
di un atteggiamento che di¬ 
mostrasse il contrario ». 

Dichiarazioni sono state ri- | 
lasciate anche dai ministro . 
Moriino, die partecipa ai la- | 
vori della commis.sione per 
conto del governo. « il lavoro 
che stiamo facendo — ha det¬ 
to — non può essere definito 
come la ricerca di un com¬ 
promesso. ma come la ricerca 
di un approfondimento di pro¬ 
blemi che toccano la struttu¬ 
ra essenziale dello Stato ». 
Egli ha espres.so l’avvi.so che 
sussista « ima buona possibi¬ 
lità P di concludere il lavoro 
entro il termine fi.ssato dal¬ 
la legge. 

« Le Monde » 
sulla politica 
italiana 

PARIGI — La portata della 
mozione dei sei partiti del- 
Tarco costituzionale approva¬ 
ta dalla Camera del deputa¬ 
ti è .stata commentata ieri 
da « Le Monde » in un edi¬ 
toriale intitolato « a piccoli 
passi ». 

«Le Monde» .scrive: «Pre¬ 
paralo da due uomini, il pre¬ 
sidente delia Democrazia cri¬ 
stiana Moro e il segretario 
generale del PCI Berlinguer, 
l'avvenimento conferma una 
lunghissima evoluzione. De 
Gasperi l’aveva previsto defi¬ 
nendo la Democrazia cristia¬ 
na come un partito di cen¬ 
tro che andava verso sini¬ 
stra )). 

11 PCI è arrivato all’ap¬ 
provazione di un programma 
negoziato con lui senza che 
la fiducia sia formalmente 
accordata al gabinetto inca¬ 
ricato di attuarlo. Sara la 
prossima tappa quella del vo¬ 
to d’appoggio, prima d’arri¬ 
vare alla partecipazione? E 
quando essa avrà luogo? », 
si domanda « Le Monde ». 

Un limile degli sviluppi at¬ 
tuali è costituito per il gior¬ 
nale parigino «dall’ovvio per¬ 
sistere della rivalità fra DC 
e PCI: i due partiti sarebbe¬ 
ro ugualmente preoccupati di 
non la.sciarsi scavalcare dal¬ 
le forze d’estrema destra e 
di estrema sinistra. 

« E’ alla prova dei fatti — 
conclude "Le Monde" — che 
l’accordo assumerà il proprio 
rilievo, sarà collocato nella 
sua prospettiva storica, cele¬ 
brato come una tappe impor¬ 
tante o un passo inutile. At¬ 
tualmente l’Italia non aveva 
in ogni caso altra soluzione ». 


Il baratto 

Vumiliazione di chi è oggetto 
del baratto e che ieri poteva 
essere « stimato * in denaro, 
poco o tanto che fosse, oggi 
è stimato in rapporto ai suoi 
simili: due terzini e un'ala 
in cambio del portiere pro¬ 
mettente. Co.sa significa mo¬ 
ralmente, umanamente per co¬ 
loro che si scoprono frazio¬ 
ne di una entità superiore ? 
Poi il fatto che in realtà an¬ 
che a questo livello il rapporto 
è determinato dalla forza eco¬ 
nomica: gli strumenti del ba¬ 
ratto sono nelle mani di chi 
ha la dispensa più piena. 

Qui si ritorna al fatto ini¬ 
ziale. In fondo nel caso di 
Virdis come in vari altri il 
potere economico si è com 
portato esattamente come .si 
comporta nei rapporti di pro¬ 
duzione: le grandi società, 
laddove non hanno potuto o 
voluto accettare i termini del¬ 


lo scambio hanno provveduto 
almeno a paralizzare la con¬ 
correnza. bloccando le cessio¬ 
ni ad altri di chi non poteva¬ 
no 0 non volevano assumere 
loro. 

Nulla di nuovo, quindi, ri¬ 
spetto al passato: i pochi che 
hanno spe.so sono stati coloro 
che sempre erano in grado 
di spendere. Gli scambi sono 
stati guidati da chi aveva mer¬ 
ce di scambio. Invece che al 
Gallia o all'Ilillon tutto qiic- 
.sto è accaduto in Lega Calcio: 
è stata runica differenza in 
una t'icenda che ha ripetuto 
se .stessa come avviene da 
anni e come continuerà ad ar- 
venire finché non accadrà dav¬ 
vero che un Virdis di Ca¬ 
gliari o di Alberobello dirà 
che lui al calcio gioca per 
diverlirsi e anche certo per 
guadagnarci ma che si preoc¬ 
cupa più dei problemi della 
.sua famiglia che di quelli del 
l'avvocato Agnelli. Ma non 
c'è molto da sperare finché 
la prospettiva degli innnniere- 
coli Virdis italiani — non .so¬ 
lo calciatori, ma geometri o 
architetti o avvocati o torni¬ 
tori — non é quella di « .sce¬ 
gliere ». ma di andare al¬ 
l'ufficio di collocamento senza 
avere speranze. Perché allo 
ra non .solo continueremo od 
occuparci di Pietro Paolo Vir¬ 
dis come di un fenomeno, 
ma in realtà non ci .sarà al¬ 
cun Virdis di cui occuparci, 
perché i fatti individuali son-) 
sempre soccombenti. 

Amendola 

da. come del re.sto in olcuni 
settori italiani, la campagna 
contro il comprome.s.so stori 
co ? « In Francia tutta la lot¬ 
ta |X)litica è basata .su una 
rigida alternativa e .su una 
concezione del ixilore forte¬ 
mente giacobina. In Italia, 
per il diverso carattere della 
no.stra storia nazionale, lutto 
Io sforzo progres.sivo tonde 
alla ricerca della più larga 
unità. i)cr combattere le for 
7e centrifughe e scissioinste 
che per .secoli hanno impedito 
l'unità del Paese ». « Noi — 
aggiunge ancora Amendola -- 
non ci |)ermctliamo di critica 
re la strategìa della sinistra 
france.se. che sappiamo corri¬ 
spondente ai caratteri di quel¬ 
la storia nazionale. Ma chie¬ 
deremmo che si faccia, da 
parte di chi vuole giudicare 
le cose italiane, uno sforzo di 
doverosa comprensione c. pri¬ 
ma ancora, di elementare co¬ 
noscenza ». 

Nell’ultima parte deirinter- 
vi.sta. Amendola affronta il 
tema delle elezioni europee 
(anche queste contrastate da 
Sartre) per rilevare come da 
parte di taluno, sopraltnttn 
nei pae.si nei quali da sccnii 
è nato lo stato moderno cen¬ 
tralizzato e l’unità si è realiz¬ 
zata soffocando le jxirticola- 
rilà regionali, « si stenti a 
comprendere l’esigenza di una 
nuova unità politica europea 
die sappia affrontare i pro¬ 
blemi nuovi (energia, rapiwirti 
nord-sud, multinazionali) che 
i sìngoli stati non ric.scono a 
risolvere ». e non si colga ap 
pieno l’esigenza permanente 
di fronteggiare ♦ il jicricolo ih 
soluzioni autoritarie c fa.sci 
ste ». Ciò che l'ale .soprattutto 
per l’Europa: se i governi fos¬ 
sero diretti da forze ennser 
vai rici. es.sa « diventercbl>o il 
campo di inevitabili e incr 
ranti battaglie di difc.sa delle 
libertà democratiche ». 
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Associazione Nazionale Partìgnni d'Italia 

COMITATO REGIONALE EMILIA-ROMAGNA 

hteontri 1977 

dei partigiani e resistenti italiani 
combattenti all’estero e loro familiari 

Marina di Ravenna - 4/12 settembre 

CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE: Rotta fiontolisrs s porsons, 
ponsSono complots: camors a duo lotti con Mrvizi L. 6.000, conv 
proto 141*0. IVA 9%, borvizi. uso cobino ol maro - Prodotanono 
nominttivo o con Indirizzo lingoli pronotanti, prof^ìWlinonto non 
oltro n SI loglio 1977, medisnto lottoro con dati occorrontl o 
vortamento por acconto di L. 10.(X)0 o poriona da offottuirsi 
sul conto corremo pollalo n. 10218477, Intoitaio Cooplor • Soc. 
' Cooforathra • flonaio tn dlf oniii uo , S • Rlmlnl • « Incontri 1977 a. 
Verri data conferma pronoiaziono, losnelendo botai atiognalo. 
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PAG. 16 / fatti nel mondo 


rUnitd /idomenica ^17 luglio 1977 


Con meno di. due ore di discussione 






Corea del nord e USA chiudono 
rincidente dell’elicottero 
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Restituite le salme dei piloti ed il militare superstite — Tono conciliante 
da entrambe le parti nella riunione tenuta a Panmunjom sul 38^’ parallelo 


Dichiarazioni di Begin a New York 

«Non potrà mai 
sorgere lo Stato 
palestinese» 

Iniziata in forma privata la visita del premier israe¬ 
liano negli USA - Previsto per martedì il primo in¬ 
contro con Carter - Eccezionali misure di sicurezza 


Qualcosa di nuovo 


La crisi che sarebbe po¬ 
tuta esplodere in Corea con 
l'abbattimento dello elicotte¬ 
ro € Chinok » che aveva vio¬ 
lato lo spazio aereo della Re¬ 
pubblica democratica popola¬ 
re. non c’è stata. Gli ameri¬ 
cani hanno ammesso imme- I 
diatamente che la colpa era 
loro, e i nord coreani hanno 
accettato la spiegazione del- 
Vérriw ridncendo l’episodio 
alle proporzioni di tino «sfor- 
iunato incidente ». K’ la pri¬ 
ma volta che un incidente mi¬ 
litare in questa parte del 
mondo « .sfortunato » o no 
— si risolve tanto rapidamen¬ 
te e con cosi scarse contesta¬ 
zioni, e si può dunque dire 
che esso sia stato di notevole 
portata proprio per questa as¬ 
senza di complicazioni. 

Le complicazioni, semmai, si 
hanno altrove, a Seul ed a 
Washington dove, quella che 
sarebbe dovuta apparire come 
una conferma della « perfi¬ 
dia » nord coreana, è giunta 
quasi contemporaneamente al¬ 
la rivelazione della esistenza 
di un contrasto tra i capi mi¬ 
litari degli Siati Uniti ed il 
loro « comandante in capo », 
cioè il presidente Carter, cir¬ 
ca i piani per la Corea. Già 
in fase di campagna elettora¬ 
le, Carter aveva promesso 
che, se eletto, avrebbe prov- 
veduto a ritirare le forze n- 
mericane che .sono infiora n'i 
stanza, ad oltre un quarto di 
secolo dalla fine della guer¬ 
ra, nella Corea del .sud. Elet¬ 
to. Carter ha avviato l’attua¬ 
zione di questo piano anche 
se, come ha rilevato in varie 
recenti occasioni il presiden¬ 
te nord-coreano Kim II sung. 
non nella sua totalità: pro¬ 
mettendo. ad esempio, il riti¬ 
ro dei 33.000 soldati di terra 
entro quattro-cinque anni, ma 
vincolandosi nello ste.sso tem¬ 
po al mantenimento nella Co¬ 
rea del sud delle forze aeree, 
armate di alcune centinaia di 
atomiche, che pure fanno par¬ 
te integrale delle forze arma¬ 
te degli Stati Uniti. 

Nonostante queste riserve, 
la parte nord-coreana ha giu¬ 
dicato incoraggianti e positi¬ 
ve le intenzioni di Carter. E, 
nonostante il mantenimento 
di queste forze consistenti, il 
mondo militare americano ha 
invece giudicato negativamen¬ 
te il piano del presidente. 
C’erano state nei mesi scorsi 
delle avvisaglie, con il < caso 
Singlaub ». il generale terzo in 
grado nella gerarchia milita¬ 
re USA in Corea, il quale, ri¬ 
petendo in formato ridotto 1’ 
impresa del gen. MacArthur al 
tempo della guerra coreana. 


criticò pubblicamente le deci¬ 
sioni del .suo « comandante in 
capo », cioè di Carter, soste¬ 
nendo che il ritiro delle trup¬ 
pe dalla Corea avrebbe « por¬ 
tato alla guerra ». Come Tru- 
man .silurò MacArthur. Carter 
ha silurato Singlaub. riaffer¬ 
mando con minore fatica e im¬ 
pegno del .suo lontano prede¬ 
cessore la preminenza del ci¬ 
vile .sul militare, e della poli¬ 
tica sul fucile. .Ma i capi degli 
.stati maggiori (que.sta la rive¬ 
lazione degli ultimi giorni) 
.senza proteggere Singlaub cer¬ 
carono di .salvare lo sostanza 
della sua critica, preparando 
un loro contro-piano: invece 
di ritirare tutti i .soldati dis¬ 
sero a Carter, ritiriamone so¬ 
lo 7.000... 

Carter ha respinto questo 
piano, che non avrebbe avu¬ 
to valore nemmeno sul piano 
della propaganda, e la fase 
attuale è quella della messa a 
punto dei dettagli dell’opera¬ 
zione per il ritiro « totale ». E. 
se qualche altro * sfortunato 
incidente » di proporzioni 
maggiori di quello ora risolto 
non interverrà a cambiare i 
dati della situazione, si può 
ritenere che essa verrà porta¬ 
ta a termine, col tempo. 

Il ritiro delle truppe di ter¬ 
ra, tuttavia, non risolverà nel¬ 
la sostanza il problema corea¬ 
no, che continua ad essere il 
problema dell'unificazione del 
paese. Il dittatore sud-coreano 
Park, ad esempio, si ripromet¬ 
te di dare alla Corea del sud. 
entro il 1980, un esercito *due 
volte più forte di quello del 
nord », e questo non è di buon 
auspicio, vista la mancanza di 
scrupoli che caratterizza ogni 
atto della politica dell’uomo al 
potere a Seul (dalla persecu¬ 
zione sistematica degli oppo¬ 
sitori all’opera di corruzione 
esercitata nei confronti degli 
ste.ssi membri del Congresso 
degli Stati Uniti). 

La via d’uscita « politica » 
dalla .situazione di .stallo che 
potrebbe crearsi è stata indi¬ 
cata dal presidenie nord-co¬ 
reano. Kim II sung, in una se¬ 
rie di recentis.sime interviste 
a giornali come c Le Monde » 
e alla TV giappone.se, ha rilan¬ 
ciato l’idea di una confede¬ 
razione, come mezzo della riu¬ 
nificazione nazionale, distinta 
dalla riunificazione sul piano 
dei regimi, delle ideologie e 
delle convinzioni, c che a mio 
parere è un problema di mi¬ 
nore importanza ». E’ un mo¬ 
do nuovo di affrontare il pro¬ 
blema, ed è un modo che apre 
vie ancora inesplorate, ma 
degne di e.ssere esplorate. 

e. s. a. 


PANMUNJOM — La Repub¬ 
blica democratica popolare di 
Corea ha restituito ieri agli 
americani le salme dei tre 
militari morti nell’incidente 
avvenuto giovedì, quando un 
elicottero « Chinok » dell'eser¬ 
cito USA. che era penetrato 
nello spazio aereo nord-corea¬ 
no e aveva |)oi tentato di fug¬ 
gire ignorando le intimazioni 
dei soldati coreani, era stato 
abbattuto. L’unico militare su¬ 
perstite è stato consegnato 
agli americani subito dopo la 
consegna delle salme. 

La soluzione dell’incidente 
si è avuta nel corso di una 
riunione della commissione 
militare di armi.stizio. incon¬ 
tratasi a Panmunjom. La riu¬ 
nione è durata un’ora e 55 
minuti, ed il tono di entram¬ 
be le parti è .stato concilian¬ 
te. Il capo della delegazione 
americana, contrammiraglio 
Warren Hamm. ha dichiara¬ 
to che si era trattato di un 
incidente « deplorevole » e che 1 
gli Stati Uniti esprimevano 
il loro rammarico per l’erro¬ 
re che l’aveva provocato. 

€ Sono prónto — ha detto a 
conclusione della sua dichia¬ 
razione — a ricevere ora in 
restituzione l’equipaggio e Io 
elicottero. Siete disposti a fa¬ 
re questo? ». 

Il maggior generale Han Ju 
Kyong. che era a capo della 
delegazione nord-coreana, ha 
risposto: < Il vostro elicotte¬ 
ro ha violato il nostro spazio 
aereo, ma siccome lei ci dice 
che è stata una violazione non 
intenzionale, risolveremo la 
questione con indulgenza, in 
modo da evitare complicazio¬ 
ni negli sviluppi della situa¬ 
zione ». Sarebbero stati re¬ 
stituiti. ha aggiunto, sia le 
salme dei militari rimasti uc¬ 
cisi, sia il militare superstite, 
ma non i rottami dell’elicot¬ 
tero. 

Le vittime dell’incidente so¬ 
no un maresciallo capo, che 
pilotava l’elicottero, e due 
sergenti. Il superstite è il ca¬ 
porale Glenn M. Schwanke, 
che era stato dato per ferito 
dalle prime notizie relative al¬ 
l’incidente. ma che ha potu¬ 
to raggiungere senza aiuto 
l'autoambulanza che Io atten¬ 
deva nella zona smilitarizza¬ 
ta di Panmunjom. dove è av¬ 
venuta la consegna. 

E’ la prima volta che un 
incidente del genere viene ri¬ 
solto in Corea con tanta ra¬ 
pidità. A parte episodi cla¬ 
morosi e di grarità eccezio¬ 


nale come quello della « Pue¬ 
blo » (la nave-spìa catturata 
nelle acque territoriali nord- 
.coreane, il cui , equipaggio 
venne rilasciato solo dopo 11 
mesi), si • ricorda- che nel 
1969 ci vollero H settimane 
prima che venissero rilasciati 
tre uomini di equipaggio di 
un elicottero che aveva vio¬ 
lato lo spazio aereo nord co¬ 
rcano. Va rilevato anche che 
gli Stati Uniti impiegarono 
allora 14 settimane prima di 
riconoscere la violazione. 










PANMUNJOM — Un ufficiale della RPDC illustra su una carta lo sconfinamento dell'elicot¬ 
tero americano abbattuto; l'ufficiale spiega l'incidente ai membri americani della commissione 
d'armistizio 


Scoperto un altro scandalo in USA 


La Cia sperimentava allucinogeni 
su ignari cittadini americani 

Gli uomini di Alien Dulles e il suo successore hanno condotto gli esperimenti per 11 anni 


WASHINGTON — La Casa 
Bianca ha reso noto ieri la 
scoperta di documenti dai 
quali è emerso che fra il 
1953 ed il 1964 la CIA ef¬ 
fettuò vari esperimenti con 
sostanze stupefacenti su citta-, 
dinl americani, a loro insa¬ 
puta. 

Alcuni dei soggetti prescel¬ 
ti. ha precisato il portavoce 
presidenziale Jody Powell, 
erano alcoolizzati o tossico¬ 
mani; il programma realiz¬ 
zato dal servizio segreto si 
chiamava « Mk ultra ». 

In passato, indiscrezioni 
congressuali rilevarono che 
nel 1953 il collaboratore del¬ 
la CIA Frank Olson si sotto¬ 
pose volontariamente ad un 
esperimento con allucinogeni, 
per effetto del quale si uc¬ 


cise gettandosi da una fine¬ 
stra. Powell ha dichiarato che 
nessuno del soggetti degli 
esperimenti rivelati ieri morì 
in conseguenza di tali ini¬ 
ziative. 

-1 documenti relativi a que¬ 
ste attività, ha affermato il 
portavoce, sono stati coo.se- 
gnati nei giorni scorsi dal 
nuovo direttore della CIA. 
amm. Stanfield Turner, al vi¬ 
cepresidente Mondale. Etopo 
averli ricevuti da quest’ulti¬ 
mo. si è appreso, il presi¬ 
dente Carter ne ha disposto 
l’Invio in copia al capo della 
commissione senatoriale sui 
servizi segreti, gen. Daniel 
Inouye. 

' Parlando ccyi i giornalisti 
in merito alle nuove rivela¬ 
zioni relative alle attività del¬ 


la CIA. il presidente Carter 
le ha definite a piuttosto 
serie ». 

In una lettera inviata die¬ 
tro istruzione del presidente 
Carter al senatore Daniel 
Inouye, presidente della com¬ 
missione senatoriale sui ser¬ 
vizi segreti, il direttore della 
CIA, ammiraglio Stanfield 
Turner, afferma che i nuovi 
documenti riguardanti il pro¬ 
gramma <(Mk ultra» sona 
stati scoperti recentemente 
negli archivi della CIA nella 
sezione « resoconti finanzia¬ 
ri ». 

Durante le inchieste del Se¬ 
nato americano sui servizi di 
informazione nel 1975. la CIA 
fece sapere che la maggior 
parte dei documenti riguar¬ 
danti esperimenti condotti con 


preparati stupefacenti erano 
stati distrutti. Turner cita 1 
seguenti tipi di attività com¬ 
piuti dalla CIA sulla base 
dei nuovi documenti scoper¬ 
ti: possibili ulteriori casi di 
sperimentazione di preparati 
stupefacenti su citt.^dinl ame¬ 
ricani a loro insaputa: ricer¬ 
che sui mezzi per sommini¬ 
strare questi preparati ad una 
persona senza che se ne ac¬ 
corgesse; ricerche sulla mes¬ 
sa a punto di un preparato 
stupefacente ad effetto imme¬ 
diato in relazione alla prepa¬ 
razione di pillole antidolorifi¬ 
che speciali per persone sof¬ 
ferenti di cancro. L’ammira¬ 
glio Turner parla infine della 
possibilità di versamenti di 
fondi illegali compiuti dalla 
CIA ad un ente privato. 


NEW YORK - Le prime di¬ 
chiarazioni del primo mini- 
.stro israeliano Begin al suo 
arrivo negli Stati Uniti sono 
definite < poco incoraggianti 
per i fautori di una pace 
globale in Medio Oriente». 
Arrivando a New York Begin 
ha infatti affermato: « Ciò 
che voi chiamate uno Stato 
palestinese rappre.scnterebbe 
un iK'iicolo mortale per 1- 
sraeie. Perciò tale Stato non 
potrà mai sorgere ». 

La visita di Begin. fino a 
martedì quando sarà ricevuto 
da Carter alla casa Bianca, 
ha un carattere privato. Be¬ 
gin resterà a Washington fino 
a venerdì: poi tornerà a New 
York per incontrare il segre¬ 
tario generale dell’ONU Wal- 
dheirn eri il sindaco della cit¬ 
tà. I dettagli della visita sono 
tenuti segreti per ragioni di 
sicurezza: la visita del «pre¬ 
mier » israeliano è accom¬ 
pagnata da misure « mai vi¬ 
ste nemmeno |)er un primo 
ministro israeliano ». 

Nella prima parte della sua 
visita Begin incontrerà so¬ 
prattutto importanti persona¬ 
lità della comunità ebraica 
degli Stati Uniti. 

Ai giornalisti il primo mi¬ 
nistro israeliano non ha volu- 
. to fare rivelazioni sul « pia¬ 
no » che presenterà a Carter, 
« perchè egli dovrà essere il 
primo, ha alTermato, ad aver¬ 
ne conoscenza ». Tuttavia 
indi.screzioni da Tel Aviv 
hanno rivelato i punti princi¬ 
pali di questo piano: convo¬ 
cazione della conferenza di 
Ginevra per il 10 Ottobre, 
trattato di pace e normaliz¬ 
zazione dei rapporti tra paesi 
arabi ed Israele in cambio 
del quale Tel Aviv sarebbe 
disposta a fare «concessioni 
territoriali ». a re.stituire cioè 
una parte del Sinai e del Go- 
lan. con l’eccezione di Gaza e 


del saliente di Rafiah. Per la 
Cisgiordania si ■ propone un 
« condomìnio > , tra Lsraele. 
Giordania ed i palc.stinesi 
cisgiordani. ma senza la par¬ 
tecipazione deirOLP. 


Smentita 
la presenza di 
truppe libiche 
nel Ciad 

TRIPOLI — Da fonti ufficia¬ 
li libiche e del FROLINAT 
(Pronte di liberazione nazio¬ 
nale del Ciad) è venuta «in» 
smentita sulla partecipazion® 
di truppe libiche ai violenti 
combattimenti svoltisi nel Tl- 
besti (regione settentrionale 
del Ciadi tra guerriglieri del 
FROLINAT ed caercito cia¬ 
diano. 

Un portavoce libico ha de¬ 
finito «completamente infon¬ 
dato» le notizie di fonte egi¬ 
ziana secondo le quali forze 
libiche avrebbero appoggiato 
i guerriglieri del FROLINAT 
nelle azioni che hanno porta¬ 
to alla conquista delle fortez¬ 
ze di Bardai, Olianga e Zuar. 

Una dichiarazione del FRO- 
LINAT. confermando le af¬ 
fermazioni libiche, ha messo 
in guardia «certi paesi afri¬ 
cani ed il governo francese » 
a non ingerirsi negli affari in¬ 
terni del Ciad. Secondo la 
stessa fonte aerei francesi pi¬ 
lotati da militari francesi a- 
vrebbero bombardato posizio¬ 
ni del FROLINAT. 

Nei combattimenti sarebbe¬ 
ro stati uccisi 25 militari cia¬ 
diani, 112 .sarebbero stati fe¬ 
riti ed i prigionieri sarebbe¬ 
ro 271, tra cui 2 ufficiali. Il 
FROLINAT ha rinnovato la 
richiesta alla Croce rossa in¬ 
ternazionale di venire in aiu¬ 
to alle popolazioni civili del 
Tibesti le cui condizioni sa¬ 
rebbero « catastrofiche ». 


Le pesantissime conseguenze del « black-out » 

New York «area disastrata» 
dopo la notte del grande buio 


NEW YORK — L'ente pub¬ 
blico delle piccole imprese 
ha proclamato New York 
area disastrata, dopo Fonda¬ 
ta di sacch^gi. devastazio¬ 
ni e incendi dolosi che ha 
Investito interi quartieri du¬ 
rante il lungo black-out di 
giovedì e venerdì. 

L’oscuramento, durato dal¬ 
le 21.34 del 13 luglio alle 
22.39 del 14. ha lasciato la 
città in ginocchio. Oggi l die¬ 
ci milioni di nuovayorkesl 
coinvolti nella più lunga 
«panne» di energia elettrica 
mai conosciuta da una gran¬ 
de città hanno ripreso a rit- 


Previsto in Perù 
un aumento 
del solari 

LIMA — Il nuovo ministro i 
dell’economia peruviana, ge- ' 
nerale Alcibiades Saenz Bar- 
sallo. ha dichiarato che il go¬ 
verno sta considerando la pos¬ 
sibilità di concedere un au¬ 
mento generale dei salari per 
compensare gli aumenti in¬ 
tervenuti recentemente nei 
prezzi dei generi alimentari, 
dei trasporti pubblici e del 
petrolio. Il generale Saenz ha 
precisato che parte del nuo¬ 
vo programma economico ded 
paese sarà annunciato la set¬ 
timana prossima. Secondo 
fonti informate l’annuncio sa¬ 
rà dato in tempo per scon¬ 
giurare lo sciopero generale 
proclamato per martedì dai 
sindacati peruviani in sfida 
ad una proibizione che risale 
ad un anno fa. 

n generale Saenz Barsallo, 
è succeduto la scorsa setti¬ 
mana a Walter Piazza. Questi 
aveva accettato alcune delle 
pesanti condizioni poste dal 
FMI tra cui l'aumento dei 
prezzi dei generi alimentari 
e del petrolio, e ciò avrebbe 
portato alle sue dimissioni, 
dietro pressione di un gruppo 
4i generali, guidati dal mini- 
atro dell’industria Oaston Iba- 
•es O'Brien, contrari aH’ac- 
•Wdo con il FMI. 


mo frenetico la vita abitua¬ 
le. ma dovrà trascorrere mol¬ 
to tempo prima che le pro¬ 
fonde ferite infene a New 
York dal black-out possano ri¬ 
marginarsi. 

Una stima ufficiale dei dan¬ 
ni complessivi è ancora im¬ 
possibile, ma si parla di un 
miliardo di dollari. Soltanto 
l saccheggi e gli incendi nel- i 
le grandi aree popolari sa¬ 
rebbero costati cento milioni 
di dollari. Va poi tenuto con¬ 
to delle perdite subite dall* 
industria, dal commercio, dal- 
la finanza e dalle banche. 
Quanto alla pubblica ammi¬ 
nistrazione cittadina, che ha ! 
già i suoi grossi guai finan¬ 
ziari, le toccherà di pagare 
decine di migliaia di dollari 
per lavoro straordinario ai 
poliziotti, ai vigili del fuoco, 
al personale ospedaliero e ai 
dipendenti di altri settori pub¬ 
blici. 

L’unica società a non aver 
risentito degli effetti del 
black-out è stata forse quella 
dei telefoni, grazie alle sue 
fonti autonome di energia. 
Fra raltro. durante le prime 
ore dell’oscuramento le cen¬ 
trali telefoniche, subissate di 
chiamate, hanno lavorato a 
ritmo eccezionale. 

La Consolidated Edison 
(Con.Edisont, la società che 
gestisce il rifornimento dell’ 
energia elettrica in quasi tut¬ 
ta New York, ha visto calare 
sensìbilmente Ieri le sue quo¬ 
tazioni in borsa. Gli azioni¬ 
sti hanno venduto una gran 
quantità di titoli della com¬ 
pagnia. nel timore di eventua¬ 
li perdite derivanti dalia ma¬ 
rea di chiamate in giudizio 
che la Con.Edison si vedrà 
recapitare, come presunta re- 
sponsaUle dell’ oscuramento. 

La commissione federale 
per reoergia, il governo dello 
stato di New York e l’am¬ 
ministrazione cittadina si pre¬ 
parano a entrare nel vivo 
delle inchieste aperte per ac¬ 
certare fino a che punto la 
Con.Edison sia responsabile. 
Un’Inchiesta è stata prean¬ 
nunciata anche dalla stessa 
società, i cui portavoce han¬ 
no dichiarato che H grave 
incidente è stato determinato 
‘ dai fulmini abbattutisi duran¬ 


te un temporale sulla cen¬ 
trale nucleare ed elettrica di 
« Indian Point ». 

Funzionari federali sono 
partiti stamane da Washing¬ 
ton per New York, accom- 
pasmati da alcuni parlamen¬ 
tari, per una visita ai quar¬ 
tieri dove le bande di sac¬ 
cheggiatori hanno fatto terra 
bruciata, rubando o distrug¬ 
gendo merce di ogni sorta 
e dando poi fuoco ai negozi. 
Con la proclamazione dell’ 
area disastrata, i piccoli com¬ 
mercianti potranno godere dì 
prestiti fino a 500 mila dol¬ 
lari complessivi, restituibili in 
30 anni a un interesse del 
6.5 per cento. I negozi sac¬ 
cheggiati sono circa 2000; 900 
gli incendi provocati dai sac¬ 
cheggiatori: 3489 le peisone 
arrestate p» rapina, furto, 
saccheggio, incendio doloso o 
vandalismo. 

Bastano questi dati a for¬ 
nire un’agghiacciante testimo¬ 
nianza di quanto accaduto nei 
quartieri più poveri durante 
quella che il sindaco 
Abraham Bearne ha definito 
« la notte del terrore ». Qua¬ 
si nulla di tutto questo era 
accaduto durante le dodici ore 
di black-out sofferte da New 
York ne! novembre del 1965: 
allora aveva prevalso il pa¬ 
nico, ma gli episodi di sac¬ 
cheggio non avevano avuto 
questa vera e propria dimen¬ 
sione di massa. 

Abraham Bearne ha visita¬ 
to ieri le aree più devastate. 
Lo spettacolo offerto da de¬ 
cine e decine di strade era 
desolante: ovunque rottami, 
sbarre di ferro diverte, vetri 
in frantumi, automotàli sfa¬ 
sciate, mentre ancora si av¬ 
vertiva un acre odore di bru¬ 
ciato. 

A Bedford-Stuyvesant, un’ 
area di Brooklyn. il sindaco 
è stato attorniato da una fol¬ 
la di persone, pravalentemen- 
te giovani, che ha comin¬ 
ciato a lanciare grida ostili 
al suo indirizzo. « lavoro, la¬ 
voro ». ripetevano 1 dimo¬ 
stranti. «Sindaco, pariact un 
po’ di posti di lavoro — ha 
gridato un giovane. — Se ci 
fosse stato del lavoro, tutto 
(piesto non sarebbe accaduto. 
Non avremmo avuto bisogno 
di rubare ». 
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Un ^minario 
sulla legge 
per i giovani 


L’amininistrazione possiede un notevolissimo numero di case, magazzini, terreni per 1 giovani 

A settembre indagine sulle strutture abitative - Una politica di moralizzazione i, manifeoaiione indetta dalia segreteria 
e di aumento delle entrate - L’uso collettivo e sociale di ville e istituti sindacale unitaria e dalla lega dei giovani 


r Unità / domenica 17 luglio 1977 

Giovedì 21 e lunedì 25 

Braccianti: nuovo 
sciopero di 48 ore 
per il contratto 

La prima astensione sarà a livello di 
zona; la seconda a livello provinciale 



L* c caso minima» di Novoll: uno del nodi chiave dal ■ problema casa» a Firenza 


Tre problemi sul tappeto 


1 


Alloggi, centri educatori, 
€ Palaffari »: questi i tre 
maggiori problemi che l'am¬ 
ministrazione di Palazzo Vec¬ 
chio si è trovata ad affron¬ 
tare appena concluso l'am¬ 
pio confronto sul bilancio di 
previsione per il 77 e sul pro¬ 
gramma, intorno al quale si 
sono manifestati significativi 
punti di convergenza fra le 
forze politiche di maggioranza 
e di opposizione (il documen¬ 
to, come è noto, riportò il 
voto favorevole di PCI, PSI 
e PdUP e l'astensione di PRI 
e PSDI). Di contro, il grup¬ 
po de apparve isolalo nelle 
sue posizioni, che furono giu¬ 
dicate dalle altre forze po¬ 
litiche di € opposizione pre¬ 
concetta >. 

Questa sottolineatura ha 
provocato, evidentemente, rea¬ 
zioni e commenti dii-ersi al¬ 
l’inferno della stessa DC fio¬ 
rentina: una nota del comita¬ 
to comunale, mentre riaffer- 
ma alcuni dei motivi che so¬ 
no stati al centro degli inter¬ 
venti dei portavoce de (in 
particolare del capogruppo e 
dell'on. Pontello), tesi a mi¬ 
nimizzare la portata dell'ac¬ 
cordo nazionale e ad evitare 
un confronto ravvicinato sulle 
proposte della giunta, tiene ad 
affermare che < l'opposizione 
de è netta ma non pregiu¬ 
diziale ». 

Vedremo. La fase di gestio¬ 
ne del bilancio e delle scelte 
in esso contenute e nello stes¬ 
so € schema programmati¬ 
co », potrà verificare se pre¬ 
varrà nel gruppo de un at¬ 
teggiamento realmente diver¬ 
so, non pregiudiziale. 

Il bilancio non esaurisce, 
infatti, i numerosi problemi 


che stanno davanti alta cit¬ 
tà. Fra questi, senza dubbio 
uno dei più gravi e urgenti 
è quello della casa. 

Alla commissione alloggi 
(cui .hanno preso parte i rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni sindacali, dell'IACP, della 
Unione Inquilini, della pro¬ 
prietà edilizia, degli ammini¬ 
stratori di condominio, ecc.), 
i rappresentanti della giunta 
hanno illustrato alcune linee 
di azione. Esse riguardano la 
attività integrativa che l'am¬ 
ministrazione intende svolge¬ 
re rispetto agli lACP per fa¬ 
vorire le categorie più deboli 
(anziani, studenti, piccoli nu¬ 
clei), le iniziative nel cam¬ 
po della 167 (tutte le asse¬ 
gnazioni sono state effettua¬ 
te — si tratta ora di indi¬ 
viduare altre zone nel ter¬ 
ritorio comunale e non sol¬ 
tanto in esso), il rilancio del¬ 
l’edilizia privata (con una ge¬ 
stione dinamica degli stru¬ 
menti urbanistici), e, prima 
in ordine di importanza, la 
azione di recupero del patri¬ 
monio edilizio pubblico e pri¬ 
vato. 

In modo particolare l’ac¬ 
cento è stato posto sul pos¬ 
sibile intervento dei privati, 
attraverso una convenzione, 
in base alla legge Bucalossi. 
Per questo, particolare im¬ 
portanza rivestirà l’incontro 
Comune - Associazione indu¬ 
striali. Non è neanche da e- 
sctudere un intervento pubbli¬ 
co per l’acquisizione di im¬ 
mobili da restaurare (sia con 
procedura di ' esproprio che 
con altri mezzi). Su queste li¬ 
nee si è manifestata nella 
commissione interesse e una 
sostanziale convergenza (an¬ 


che da parte dei rappresen¬ 
tanti de), che autorizza a pro¬ 
seguire con decisione c con 
tempi rapidi sulla strada in¬ 
dicata e che sollecita anche 
misure di carattere nazionale 
(piano per l’edilizia popolare, 
canone veramente equo, ecc.) 

Nonostante le difficoltà pro¬ 
vocate dallo sciopero degli 
insegnanti che aderiscono al¬ 
ta CISL e, soprattutto allo 
SNALS, ramrninistrazione ha 
deciso (dopa un ampio con¬ 
fronto con le categorie inte¬ 
ressate, ìlei corso del quale 
la validità dell'iniziativa co¬ 
munale non è stata posta in 
discussione) di aprire anche 
per il secondo turno gli educa¬ 
tori estivi (sei dei quali a 
tempo pieno e gli altri ad ora¬ 
rio ridotto). Si tiene cosi fe¬ 
de — ma certo sarebbe sfa- 
to necessario un atteggiamen¬ 
to costruttivo da parte delle 
categorie interessate — al¬ 
l'impegno di voler garantire 
alla popolazione un servizio 
di scuola a tempo pieno, an¬ 
che nei mesi estivi. 

Terza questione quella del 
< Palaffari »: l’iniziativa del¬ 
la Regione e del Comune ha 
riproposto nei suoi giusti ter¬ 
mini un problema che è sta¬ 
to oggetto di un atto unila¬ 
terale da parte della presi¬ 
denza della Camera di Com¬ 
mercio e della Cassa di Ri¬ 
sparmio. 

L’esigenza di un uso pub¬ 
blico del palazzo per fini pro¬ 
mozionali di Firenze e del¬ 
la Regione, sarà riproposta 
in queste ore. prima che sca¬ 
da l’offerta di acquisto avan¬ 
zata da questo istituto ban¬ 
cario. 

m. i. 



Continua la vendita promozionale offerta dal 




T 


per i seguenti prodotti: 


# Portapacchi F.A.P.A. modello Europa: 
grande L. 7000+IVA 

pìccolo L. 6420+IVA 

# Art. coprisedilc con marchio GART sconto 20% 

# Art. filtra vedo (o tendine parasole) sconto 15% 

# Cinture di sicurezza BRITAX sconto 40% 

# Caschi NAVA e DWS sconto 25% 

A chi si presenta nei negozi associati al GART con il tagiiaiido del 
gpomale riportante la pubblicità sarà concesso un ulteriore sconto del 
5% sul materiale aegostato (escM i due tipi dì portapaccld) 

I NEGOZI SONO RICONOSCIBIll DAI MARCHIO DEL GART ESPOSTO NEIE VETRINE 


A quanto ammonta il pa¬ 
trimonio edilizio del Comu¬ 
ne? E' in buono stato di con¬ 
servazione? Viene utilizzato 
razionalmente? Quali sono gli 
interventi più urgenti di risa¬ 
namento e ristrutturazione? 
Quali i rap|>orti con gli affit¬ 
tuari? 

A tutte queste domande fi¬ 
no ad ora nessuno è stato in 
grado di rispondere in modo 
soddisfacente. Intorno al pro¬ 
blema sono spesso sorte po- 
lemiclie, e lo stesso consi¬ 
glio comunale se ne è dovu¬ 
to occupare nel corso dei suoi 
lavori. L’amministrazione di 
Palazzo Vecchio sta cercan¬ 
do di rimettere in ordine le 
€ veccllie carte », di attrez¬ 
zare lutti gli strumenti ne¬ 
cessari per dare il via ad 
una iMlitica patrimoniale nuo¬ 
va, più razionale nella gestio¬ 
ne e neH’utilizzo delle strut¬ 
ture esistenti, funzionale ad 
un progetto di risanamento 
del centro storico, motore 
trainante della ripresa edili¬ 
zia in direzione popolare e 
non speculativa. 

Per far questo occorre una 
solida base conoscitiva della 
situazione. In occasione del 
bilancio l’assessore Ariani ha 
fatto preparare un volume in 
cui sono dettagliatamente e- 
Iciicati tutti i beni di pro¬ 
prietà comunale cosi suddivi¬ 
si; fitti attivi terreni e fab¬ 
bricati. fitti figurativi, con¬ 
cessioni temiMranee, quartie¬ 
ri ceduti a riscatto, legati ed 
eredità, censi, canoni, livelli 
c<i altre prestazioni, fitti reali. 

La documentazione dà una 
prima idea dcH’importanza di 
questo patrimonio (case, ma¬ 
gazzini, terreni), e della .sua 
dislocazione nella città. Ma 
l’assessorato sta facendo di 
più: « -Abbiamo organizzato — 
dice .Ariani — un ufficio per 
l’aggiornamento del censi¬ 
mento del patrimonio, una ve¬ 
ra e propria anagrafe, quar¬ 
tiere |)er quartiere. .A set¬ 
tembre daremo inizio ad una 
indagine a tappeto per defi¬ 
nire la consistenza, le quali¬ 
tà e le caratteristiche delie 
strutture abitative di proprie¬ 
tà comunale o aggiornare la 
pre.senza dei nuclei fami¬ 
liari ». 

La ricerca, clte vorrà rea¬ 
lizzata da alcune decine di 
rilevatori sotto la guida del 
tecnici deH’ufficio statistica, 
ha lo scopo di riordinare i 
meccanismi di riscossione de¬ 
gli affitti, ma soprattutto di 
fornire elementi di conoscen¬ 
za sulla necessità di lavori 
di manutenzione e di risana¬ 
mento. 

« Un lavoro — spiega .Aria¬ 
ni — che servirà ad adegua¬ 
re la nostra situazione alla 
I futura legge suH'equo canone, 
e quindi a migliorare le no¬ 
stre entrate. Intanto alla Ca¬ 
mera è stala approvata una 
lesgc sul canone sociale per 
le abitazioni, che intercs.sa 
tutto il patrimonio pubblico 
(f.ACP. EC.A. Opere Pie, Enti 
pubblici) c che fissa uno stan¬ 
dard di ,5.000 lire a vano. Il 
provvtxUmcnlo obbliga l’inqui- 
iino a lasciare la casa se 
ha un reddito superiore a 7 
milioni e 200 mila lire annue, 
e prevede rigorose sanzioni 
per gli abusivi ». 

Il numero delle abitazioni di 
proprietà comunale si cono¬ 
sce: sono circa 2.200, di cui 
1.200 case c minime » (parte 
da risanare — precisa Aria¬ 
ni — e parte da abbattere). 
Proprio questi ultimi alloggi 
rappresentano il problema più 
pressante, per il grado di 
fatiscenza che hanno raggiun¬ 
to in anni di abbandono. 

< Per il complesso di via 
Torre -Agli — afferma Aria¬ 
ni — il Comune sta prepa¬ 
rando un progetto per la sot¬ 
trazione di uno stabile di 2-1 
appartamenti: per la Casel¬ 
la gli lACP costruiranno un 
immobile dì 60 appartamen- | 
ti, di cui una i»rte verrà 
riservata all'amministrazione. 
«Ci vorrà invece una varian¬ 
te al. piano regolatore per 
trasroTiMre in zona 167 un 
terreno a Rovezzano su cui 
costruire un immobile «vola¬ 
no » di risanamento delle 
strutture di via Rocca Te- 
dalda». 

Altri interventi riguardano 
l’assegnazione degli Sloggi li¬ 
beri: ai consìgli dì quartie¬ 
re il comune chiede sistema-^ 
ticamente pareri, che geae- 
ralmente risultano decisivi. 

« Peasiamo anche alle esigen¬ 
ze deiraraministrazione — di¬ 
ce Ariani — cercando dì re¬ 
cuperare strutture che posso¬ 
no essere utilizzate a scopi 
sociali e collettiri. I consìgli 
di quartiere stanno discuten¬ 
do con noi tutte le opportu¬ 
nità. Pensiamo a una serie 
di ville (Strozzi, Pozzolini. 
Pandinì. Fabbricotti. Arriva- 
bene). al complesso Salviatì 
in borgo Pinti, ai terreni di 


proprietà e.v-ltalgas, di via 
deirAnconclla. aU’Istituto ex- 
Leopoldine di piazza 'Passo, 
al Coiiventino, airex-lDE.AL- 
Standard. aU’istituto Vittorio 
Veneto e al suo parco, alla 
villa e al Casone di Sorga¬ 
no. E’ un enorme patrimonio, 
spe-sso abbandonalo e degra¬ 
dato che si potrebbe utiliz¬ 
zare por servizi decentrati, 
strutture ricreative. s|X)rlive, 
di assistenza ». 

L’elenco delle proprietà co¬ 
munali è destinato tra bre¬ 
ve ad allungarsi. Con la leg¬ 
ge 382 dovrebbero passare al¬ 
le amministrazioni locali pro¬ 
prietà. funzioni e personale 
di una serie di enti che si 
scioglieranno o si estingue¬ 
ranno. A Firenze il solo Isti¬ 
tuto degli Indigenti dell’IPAB 
possiede 1.075 abitazioni. 

Oltre al recupero ad uso 
pubblico delie arce vcrtii. di 
notevole entità, c’è un altro 
impegno ciie l’amminislrazio- 
nc intende realizzare entro il 
suo mandato: la realizzazio¬ 
ne di un palazzo degli uf¬ 
fici. che permetterà di ra¬ 
zionalizzare i servizi comuna¬ 
li e di ridurre gli affitti di 
locali. se<ie di assessorati o 
ripartizioni. Palazzo Vccclìio. 
lo dice anello il nome, sente il 
peso degli anni 


E’ .stata convocata per il 
20 luglio. pres.so la S. MS. 
di Rifredi, una giornata di 
studio sulla legge per l’occu- 
paziune giovanile e la sua 
gestione, sulle forme di ag¬ 
gregazione e di unità dei gio¬ 
vani inoccupati, sul ruolo del¬ 
lo istituzioni, sulla formazione 
professionale. La riunione è a- 
jierla alla partecipazione de¬ 
gli iscritti alla lega, alle fe¬ 
derazioni giovanili dei partiti 
c alle strutture sindacali di 
categoria, di zona, di azienda. 

La decisione è stata presa 
dopo un incontro fra la segre¬ 
teria della federazione provin¬ 
ciale CGIL CISL-UIL e la lega 
di lotta per l’occupazione gio¬ 
vanile. per discutere il tipo 
di iniziative da condurre per 
quanto riguarda l’applicazione 
della legge sull’occupazione 
giovanile. 

L'occasione fornita dall’en¬ 
trata in vigore della legge e 
particolarmente l’iniiiegno dei 
giovani inoccupati organizzati 
possono rapprc.senlare infatti, 
un momento importante per 
superare le difficoltà che fino¬ 
ra non hanno consentito un a- 
deguato collegamento tra 
masse giovanili e movimento 
sindacale. Tale collegamento 
va instaurato con l’inserimen¬ 
to dei rappresentanti giovani¬ 


li degli inoccupati e dei di¬ 
soccupati nelle organizzazioni 
unitarie sindacali, mediante 
forme particolari di adesio¬ 
ne, di riflesso, con l’uso delle 
strutture organizzative del 
sindacato. 

Tutto questo proc'csso si 
realizza |ht definire m modo 
più preciso gli orientamenti 
da seguire i)cr il controllo del¬ 
le liste speciali di colloca¬ 
mento, per il rilancio dcll’i 
scrizione di massa di giovani 
a tali liste (prevedendo un ul¬ 
teriore momento di verifica e 
di confronto) per programma¬ 
re in tutte le zone della pro¬ 
vincia iniziative di mobilita¬ 
zione e di dibattito 
POSTELEGRAFONICI — La 
Federazione Italiana Po.stcle- 
grafonici denuncia la grave 
situazione venutasi a creare 
airazienda di Stalo dei tele¬ 
foni di Firenze. A seguito del¬ 
la caduta di laterizi dal sof¬ 
fitto (lolla sala di commuta¬ 
zione manuale, i lavoratori 
sono costretti ad o|x?rare. per 
In loro incolumità, sotto pon¬ 
teggi di protezione, coabitan¬ 
do nel contempo con i lavo¬ 
ratori della ditta appaltatri- 
ce per i lavori di restauro. 

Questo crea un notevole di¬ 
sagio. determinando ritardi e 
disservizi per i’utenza. 


Tre fiorentini 
in Tibet per 
una spedizione 
scientifica 


Partila pia-v-iimamente per 
il Tibei una spedizione com¬ 
posta da tre tiorentini: Clau¬ 
dio De Palma, archeologo e 
giornalista; Enzo Squilioni, 
geologo e Antonio Barletti, 
letterato e fotografo. Il loro 
obiettivo .sarà quello di stu¬ 
diare sotto vari aspetti, da 
quello antropologico o quel¬ 
lo archeologico tali zone, una 
regione fra le meno note del 
nostro globo. 

Si tratterà in particolare 
delle regioni del Badakhn- 
shan, situato neH’Afghani- 
stan nordorientale, oi confi¬ 
ni con rUnione Sovietica e 
il ma.ssiccio del Pamir, posta 
sull’antica « Via della seta » 
e del ma.ssimo interesse geo¬ 
logico: del Nuristan, la « ter¬ 
re della luce», interessantis¬ 
sima dal punto di vista sto¬ 
rico e antropologico, posta 
fra le giogaie dell’Hindu 
Kiush; del Ku.shmlr. «Il giar¬ 
dino degli dei » conteso fra 
India, Pakistan e Cina; e 
infine il Ladaki:, dello an¬ 
che « piccolo Tibet » o « Ti¬ 
bet (X’cidcntale ». 


/ 

Stroncato dalla mobile un grosso giro di prostituzione 

Dieci «manager dei sesso» chiudono 
dietro le sbarre la loro carriera 


Coinvolte nel « racket » ragazze giovanissime — Uno si è 
stra per tentare di sfuggire alla polizia — Come si sono 


E' state arrestato a Viareggio 

V 

Preso un altro giovane 
del « clan dì Scandiccì » 

Un altro componente della banda di Scandiccì, Giuseppe 
Caccavaie, 18 anni, è stato arrestato a Viareggic) nel corso di 
un’indagine per identificare gli autori delle rapine subite da 
alcuni portavalori a Viareggio e a Litio di Camaiore. Giusep¬ 
pe Caccavaie, era colpito da un ordine di cattura per rapina, 
furto, detenzione e porto abusivo di armi, associazione per 
delinquere. 

11 giovane, secondo quanto affermano gli investigatori, 
avrebbe preso parte alla rapina compiuta ai danni di una 
macelleria (nel corso deH’assaUo furono sparati tre colpi di 
fucile contro il proprietario che aveva cercato di reagire af¬ 
ferrando un coltello) e di un negozio di generi alimentari. 
Le persone arrc.state nel corso della prima operazione furono 
sei: all’appello ne mancavano due. uno, appunto il Cacca vale, 
che ieri è stato sorpreso in Versilia. 

Le indagini del commissariato viareggino si sono concluse 
con la denuncia di Francesco Carminazzo, 23 anni, da Scmi- 
nara (Reggio Calabria). L’arresto è avvenuto in una pensione 
dove sono state trovate anche alcune donne, Serafina Vas¬ 
sallo, 30 anni, Giovanna Cima, 42 anni e Carmela Di Plessi. 
29 anni, sospettate di aver preso parte a un colpo. 

Giuseppe Caccavalc, che era riuscito a tagliare la corda 
da Firenze, è caduto proprio nel corso delle indagini per le 
rapine ai portavalori di Viareggio e Lido di Camaiore. A Luigi 
Bassetti furono sottratte con la minaccia delle pistole due 
valigie contenenti un campionario di gioielli per un valore di 
80 milioni. 



Fondata a Firenze TAIRF toscana 

■ E’ Stata fondata a Firenze, con la partecipazione di tutti 
I fotoreporters della regione, la rappresentanza regionale del- 
TAIRP. Associazione Regionale Italiana Fotoreporters e foto¬ 
grafi. L'Associazione, si propone di giungere in chiave regio¬ 
nale ad una completa qualificazione professionale dei foto- 
cinereporters toscani. E' stato eletto alla segretena deH’AIRF ^ 
Toscana Cesare Giorgiettì; Licio Fatucchi e Roberto Marconi 
sono stati eletti consiglieri. 

Schede per la fatturazione carburante 

La Confesen*nti ricorda a tutti i titolari di imprese com¬ 
merciali e turistiche, ed )n particolare agli agenti e rappre¬ 
sentanti di commercio che dal I agosto *77, il decreto mini¬ 
steriale IS-Tt abolisce la fatturazione in occasione di acquisto 
di carburante sostituendola per la documentazione, ai fini 
delle detrazioni IVA ed imponibile, con la scheda mensile 
carburanti sulla quale verranno registrati gli estremi dei 
rlfomimentL La Confesercenti ha provveduto a stamjjare un 
appcxtto blocco di schede con le istruzioni necessarie alla 
compilazione. Le schede possono essere ritirate presso il viale 
dei Mille 137. 1 


L'Industria della prostitu¬ 
zione — il fatturato ormai su¬ 
pera largamente quello di nu¬ 
merose aziende (xm decine di 
operai — ha subito un duro 
colpo. La polizia dopo tre me¬ 
si di indagini c l’impiego di 
numerosi uomini della squa¬ 
dra mobile ha posto fine all’ 
attività piuttosto lucrosa di 
una decina di giovani che con 
metodi manageriali dirigeva¬ 
no diverse «scuderie» di don¬ 
nine, in maggioranza giova¬ 
nissime (alcune al di sotto dei 
diciassette anni). Un terzetto 
addirittura sfruttava tre so¬ 
relle. 

La cattura dei «manager 
del sesso» lia avuto anche fasi 
movimentate. Uno .si è getta¬ 
to dalla finestra di un alber¬ 
go. ma grazie alla collabora 
/.ione di alcuni operai e pas- 
.santi che avevano a.ssistilo 
alla scena è stato catturato. 
Ecco i nomi dei dieci arre- 
.stati: Giuseppe Signorclli. 26 
anni; Matteo Dell’Omo. 33 an¬ 
ni; Giovanni Pandolfi 26 anni; 
i fratelli Giuseppe e Mario 
Guido di 24 e 18 anni; Fran- 
ce.sco Bono, 18 anni; Carlo Le 
Cbiancole, 31 anni; Giu-seppe 
Marocco, 33 anni, Gennaro 
Turco, 24 anni; Giovanni Ce- 
lentano. 22 anni. 

Tutti sono accusati di sfrut¬ 
tamento della prostituzione, 
come è scritto neU’ordine di 
cattura firmato dai sostituti 
procuratori Casini, Cariti e 
Tindari-Baglioni. Le indagini 
dirette dal vicequestorc Giu¬ 
seppe Grassi dirigente delia 
squadra mobile iniziarono co¬ 
me abbiamo detto tre me.si 
fa. quando la squadra del 
buon costume constatò che a 
Firenze, nelle principali vie 
cittadine il numero delle «bel¬ 
le di notte» era notevolmente 
aumentato. Si trattava di un 
afflusso di nuove leve. - In¬ 
fatti, le ragazze che veniva¬ 
no fermate e identificate era- j 
no quasi tutte giovanissime 
dai 18 ai 21 anni. 

■- Naturalmente la polizìa in¬ 
cominciò a tenerle d'oc(^o e 
il maresciallo Primieri con la ■ 
sua squadra (brigadiere Cec- j 
carelli. Giacalone, brigadiere i 
Musetti. Chìriccilli. Giovanne- j 


gettalo dalla fine- 
svolte le indagini 


ni, Aloisi) .':era per .sera con¬ 
trollava con dii si incontra¬ 
vano le ragazze, eie le ac¬ 
compagnava, dove alloggia¬ 
vano. 

~ L’attenzione incominciò a 
conc(‘( ■ ..rsi su Giusepi» Gui¬ 
do, marito di Maria Cacace I’ 
amante di Renato Vallanza- 
sca il «pericolo numero uno» 
della Lombardia. Giusep|)c 
Guido con il fratello Mario c 
Francesco avevano alle 

loro dipendenze delle ragaz¬ 
ze giovanissime fra cui una 
addirittura di sedici anni, 
mentre Turco, Marocco e Le 
Cbiancole. se la spassavano 
con tre sorelle die ogni sera 
consegnavano ai ris|)ettivi a- 
manti dalle 60 alle 100 mila 
lire. 

Raccolte numerose prove, il 
maresciallo Primieri lia in¬ 
formato la Procura della Re¬ 
pubblica die ha affidato l’in- 
chiesta ai inagi.strati Casini. 
Canti c Tindari-Baglioni. 
Quindi sono partiti lìli ordini 
di cattura. 

Le Cbiancole, addirittura, è 
stalo arre-slato in fragranza 
di reato; cioè mentre riceve¬ 
va del denaro dalla sua ra¬ 
gazza. GiusepjM? Signoroni è 
stato invece sorpreso in alber¬ 
go; alla vi.sta degli agenti si 
è gettato dalla finestra. For¬ 
se sarebbe riuscito anche a 
farla franca, ma inseguito è 
stato acxrluffato da alcuni ope¬ 
rai intervenuti a dare una 
mano alla polizia. 

Gli altri sono stati arresta¬ 
ti in varie parti delia città; 
chi al bar, chi in ca.sa con 1' 
amica. 


Continua, in tutta la prò 
vincia di Firenze, la lotta de 
gli operai agricoli per il rin¬ 
novo del contratto integrativo 
del lavoro. Quasi totale è sta¬ 
ta la partecipazione alle ulti 
me due giornate di sciopero, 
cosi pure sono pienamente 
riuscite tutte le iniziative prò 
clamate. 

Perdurando la chiusura de! 
la Ccnfagricoltura alla ripre 
ha delle trattative per una ra 
pida conclusione della ver 
lonza die si protrae ormai da 
oltre sette mesi, la federa 
zione della Federbraceianti- 
CGIL, FISBA-CISL, UISBA 
UIL, ha deciso la proclama 
zione di altre 48 ore di .scio 
pero per giovedì 21 o lune¬ 
di 25. da realizzarsi per 11 
primo giorno a livello di zona 
e il secondo giorno a livello 
provinciale. Inoltre la Fede 
razione unitaria provinciale 
riconferma che nel giorni di 
sàbato e domenica sarà so 
•spc.sa ogni attività lavoratlv.a 
per recu|x>rl e straordinari. 

I.a lunga lotta degli operai 
agricoli Ila già raggiunto 89 
ore di .sciopero e sarà ulte¬ 
riormente intensificata se la 
Confagricoli uro non si deci¬ 
derà ad accogliere le richie¬ 
ste dei lavoratori, che sono 
state presentate da una dele¬ 
gazione di braccianti delia 
provincia di Firenze, rappre¬ 
sentativa delle organizzazio¬ 
ni sindacali CGILCISL UIL, 
alI’as.sessore regionale all’A- 
gricollura. Anseimo Pucci. 
Argomento deU’incontro è sta¬ 
ta la vertenza fra sindacati 
e federazione degli agricol¬ 
tori per il rinnovo del con 
tratto provinciale riguardante 
tutti gli operai agricoli. 

La delegazione ha sottoli¬ 
neato le rivendicazioni dei la 
voratori, consi.stenti nella con¬ 
trattazione dei piani di in- 
ve.stimento delle singole a- 
ziende. nella richiesta di mi¬ 
glioramento di indennità in 
caso di malattia e di Infor¬ 
tunio e per il miglioramento 
del salari, la cui richiesta è 
stata ridimensionata a 13.000 
lire mensili. 

L’assessore Pucci, nell’e- 
prlmere la comprensione del¬ 
la Regione per le proposte 
delle organizzazioni sindacali, 
ha rilevato che è interesse 
generale vedere risolta la ver¬ 
tenza In atto il cui prolun¬ 
gamento si ripercuoterebbe 
negativamente sull’agricoltu¬ 
ra toscana. Da parte dell’Al¬ 
leanza Contadini ed anche 
dalla Coldirettl si registra una 
posizione unitaria nel con¬ 
fronti della Confagricoltura, 
atteggiamento re.'vxmsablle 
che vede nella esigenza di 
ammodernamento della agri¬ 
coltura la necessità di utiliz¬ 
zare assieme uH'impegno dell’ 
Impresa i contributi di quanti 
Giurano nel settore sia in po¬ 
sizione di imprenditori sia in 
quella di lavoratori dipenden¬ 
ti. c(Ka che agevolerà i fi- 
nanziamenti pubblici. 

L’Alleanza Contadini, in tut¬ 
ti gli incontri che ha avuto, 
si è sempre adoperata per li¬ 
na po.sizione positiva su tale 
aspetto e. nonostante il fatto 
che l’organizzazione rapprc 
.senti le aziende più deboli, ha 
fatto una offerta .sul piano sa¬ 
lariale che si aggira attorno 
al 3,5 per cento di aumento 
che. assieme al 10 per cento 
derivato dali’appllcazlone del 
contratto nazionale, porta in 
pochi mesi nelle tasche dei 
braccianti circa il 14 per cen¬ 
to di aumenti salariali. Que¬ 
sto nella convinzione di po¬ 
ter fare uscire il settore dal¬ 
la crisi, potenziando nel con¬ 
tempo l’intervento pubblico, 
e tenendo conto delle Indica¬ 
zioni della seconda conferen¬ 
za nazionale e dell’accordo 
raggiunto dai partiti politici 
& livello nazionale. 


18/7/7» - 18/7/77 

STEFANO e PATRIZIA 

indimenticabili I genitori, il 
fratello e la sorella. 


Pastificio BRIANI 

VIA S. ANTONINO 4/R ■ Teff. 21S881 • 215937 
FIRENZE 


Pasta fresca all'uovo 
Tortellini freschi 


Tortelloni freschi 
Ravioli freschi 


Sconti speciali per 
i FESTIVAL DE L’UNITA’ 











PdGJKSClQ'n’ 

AUTOVCTTURE • FURGONI 

cilindrate; 9S0 • 110O - '1300 - 1900 . 2600 
. ben^na # diesel 

PRONTE CONSEGNE 

alla concessionaria per Firenze e Provincia 






VU Baracca, 199 • Tel. (055)415,575/6 ' 
Via del Campofiore, 10 • Tel. 679.091 ^ 


AUTOMEIieiTO YEIOOLI D*0eCE$l0iE 


MORADEI 

FIRENZE • Via Borgo S. Lorenzo 

VENDITA ANNUALE 

A PREZZI ECCEZIONAU 

PER DONNA . 

ABITI E COPRICOSTUMI • GONNE • PANTALONI, JEANS E GABARDINA 
CAMICETTE TESSUTO • MAGIIEHE • COSTUMI E BIKINI 

PER UOMO 

CAMICIE MEZZA MANICA - CAMICIE MANICA LUNGA • MAGUEHE 
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Stabilito il calendario dalFamm inistrazione provinciale 

La caccia si apre il 18 settembre 

L’ultima domenica di agosto si potrà sparare solo agli « statini » - La chiu¬ 
sura fissata per il primo dell’anno - Sono state prese una serie di misure 
tendenti ad evitare un indiscriminato e dannoso sterminio della selvaggina 


Apertura differenziala per 
la caccia In provincia di Fi¬ 
renze. Il calendario ufficiale 
è stalo reso nolo dall’Ammi- 
lustrazione provinciale che ha 
stabilito per il 18 settembre 
l’apertura generale, consenten 
do per l’ultima domenica di 
agosto solo la caccia ai co 
siddetti «statini» (allodole, 
veccaccinl, colombacci, colom¬ 
belle, cornacchia grigia, fola 
ga, frullino, gallinella d’ac¬ 
qua. gazza, germano reale, 
ghiandaia, niarzaiola. merlo, 
morette, moriglione, pantana, 
pa.s.serl, pittime, pispola, pri¬ 
spolone. quaglia, storno, stri- 
lozzo, taccola, totano moro, 
tortora ecc.). 

Questa limitazione — che 
rappresenta una a.ssoluta no 
vita per quest’anno — è sta 
tu accolta con molta soddi- 
sfozione negli ambienti della 
caccia. Infatti ulteriori gior¬ 
ni di caccia per gli statini, 
prima deH’apertura generale, 
non avrebbero fatto altro che 
danneggiare la .sclvag-gina 
stanziale. 

La chiusura della caccia è 
stata fi.ssaln al primo gen¬ 
naio. con le opportune e con 
suete eccezioni. I passeri, l 
tordi, le ce.sene t-d altre siJe- 
ci di uccelli potranno, infat¬ 
ti. essere cacciati fino al 28 
febbraio. La caccia ni cinghia 
le inizierà il 9 ottobre e si 
concluderà anch’es.sa il 1. gen¬ 
naio. Numero.se .sono le li¬ 
mitazioni tendenti a evitare 
inutili .stermini. Per la sel¬ 
vaggina stanziale, per e.som- 
pio, è previsto l’abbattimen¬ 
to di non più di tre capi, di 
cui una sola lepre e 2 .sole 
starne o pernici ras.se (la sel¬ 
vaggina deve essere segnota 
.sul tesserino immediatamen¬ 
te dopo l’nvvenuta uccisione). 

Per quanto riguarda la .sel¬ 
vaggina migratoria, sono sta¬ 
te stabilite le seguenti limi¬ 
tazioni: quaglie e tortore (10 
copi complessivamente): slau- 
dili, tordi, merli e ce.sene (15 
capi compic.ssivi) ; trampolie- 
ri (8 capi); palmipedi (6 ca¬ 
pi); colombacci e colombelle 
(5 capi in tutto); beccacci 
(2 capi). 

L’esercizio dello caccia nel 
territorio della provincia di 
Firenze è con.senlito a colo¬ 
ro che, oltre al porto d’ar¬ 
mi. la licenza di caccia e l’as¬ 
sicurazione con un massima- 
' lo minimo di 5 milioni, ri- 
.sultino muniti del « te.sseci- 
no» regionale, per l’uso del 
quale valgono le norme ap- 
po.sitamente previste o per 
il cui rilascio è sufficiente 
prc.sentore il libretto di por¬ 
to d’ormi e la licenza di 
caccia validi per l’anno in 
corso. Il tc.s.serino per l’eser¬ 
cizio venatorio nella regione 
toscana, il cui costo è fis¬ 
sato in lire 1000, può essere 
ritirato in tutti 1 Comuni 
della provincia e presso l’am- 
niinistrazione provinciale — 
ufficio caccia — viale Ales- 
i^andro Volta 175. 


l. 3.990.000 

ALFA SUD N 

chiavi in mano alla 

SCAR Autostrada 

Metà del prezzo senz,! 
interessi in un anno 

Via di Novoli, 22 - Firenze 
TELEFONO 430.741 


Norme particolari sono pre 
viste per 1 cacciatori non re 
sidentl in 'ro.scana. Per quan¬ 
to riguarda i cani, po.s.sono 
c.ssere allenati solo dalle ore 
8 alle 12 e dalle 17 al tra¬ 
monto del 29 agosto al 15 set¬ 
tembre in tutto il leriitorio 
della provincia, con rcsclu- 
slonc di una fascia di rispet¬ 
to di 500 metri dalle riser¬ 
ve di caccia. 

Fra le altre limitazioni van¬ 
no ricordate: l’uso del fucile 
a più di 3 colpi (il fucile 
automatico o a ripetizione 
è consentito purché 11 ser 
batolo sia ridotto in modo 
da contenere due .sole cartuc¬ 
ce); l’u.so di arma da fuo¬ 
co imiKistata con scatto pro¬ 
voca v dalla preda: la caccia 
con il fucilo .su barche a 
motore; l’u.so dei vi.schlo e 
di ogni altra so.stanza di a- 
nalogo effetto; le sostanze ve 
neflche e to.ssiche; i mezzi 
elettrici, luminosi e le in.si- 
dic notturne; le gabbie, ta¬ 
gliole e irap'pole (il ogni ge¬ 
nere; le pasture preparale 
con qualsiasi tipo eli mangi¬ 
me; i richiami acustici a 
funzionamento elettronico o 
elettromeccanico; le armi mu¬ 
nite di silenziatori: la caccia 
nei terreni deve possono es¬ 
sere danneggiate lo colture: 
In caccia a qualsiu.si specie 
di selvaggina, quando il ter¬ 
reno sia tutto o in jwrte co¬ 
perto dalla neve. 

Queste lijnitnzioni — come 
abbiamo detto — oltre ad e- 
vitare un inutile .sterminio 
della .selvaggina, che va « tut¬ 
te danno degli stessi caccia¬ 
tori, fanno sì che la caccia 
diventi un vero sport e non 
una gara in cui diventa più 
bravo solo chi riesce a tor¬ 
nare a casa con il carnie¬ 
re più pieno. • 
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Una mostra sulla violenza 


GRANDE SUCCESSO 
CINEMA 

PRINCIPE 


I La gelida mano di 
1 EDGARD ALLAN POE 
t Vi accompagnerà: 


! SI 4 inaugurata venerdì, alle ore 21,30, 
I presso il Palagio di Parte Guelfa, una mo- 
I stra di arte figurativa sul tema s La vio- 
! lenza oggi ». L'esposizione, organizzata dal 
CRAL «Nuovo Pignone», in collaborazione 
j col Comune di Firenze, col consiglio del 
I quartiere n. 1 e col comitato interassociativo 


tra i circoli aziendali, resterà aperta fino al 
29 luglio. L'orario di apertura è it seguente: 
tutti i giorni feriali dalle 9 alte 12 e dalle 
17,30 alle 22; 1 giorni festivi dalle 9 sino 
alle ore 12. 

alle ore 12. NELLA FOTO: una visitatrice 
I ammira una delle opere esposte alla mostra 



I SUCCESSI DEL GIORNO 

Ariston | Capitol j Excelsior 




VflUlAM BERCER - EVELYN SCOTT 
ALBERTO OALBES K*»- J. FRANCO 

EA$TUANCO(.0« -ClKliMCOrt 

rt, «gtf.ll HM Hr*gglt;l_ 

Vietato minori anni 14 


JOM PHIP UWV . FEFNAMX5 REY 
OLGABtSERA. 
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Vietato minori 18 anni 
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Vietato minori 14 anni 


I Gioitivi ROVI'IVTI 
DEL POLIZIOTTO 
BIJFORII 

SOSWOOM 

mCHARO JACCK^-MUCC GLOVie 

Roecirr ooooi-woAH BtcìtT 

M*ieCAIILBCLLAIitY 


PER TUTTI 


LA MEDICEA 


SALDI CONFEZIONI 

- per uomo, signora c bambino 

Abiti fantasia signora L. 5.000/9.900 in più 
Abiti fresco uomo L. 15.000/20.000 in più 

Pantaloni uomo/donna L. 2.900/3.900 in più 
Camicie mezza manica L. 2.500/3.900 in più 

BIANCHERIA - TAPPEZZERIA 


MATERASSI - RETI e TAPPETI 

PER il VS. BAMbTnO: 

UN BEL CORREDINO • UNA CARROZZINA - UN 
BOX - UN PASSEGGINO - UN SEGGIOLONE 
BEI GIOCHI 

Prima di fare i Ve. Acquisti Visitate 
i tra magazzini in Firanza: 

in centro: V. Canto de' Nelli - V. Oriento 
in P.zza Puccini: V. Ponte alle Mosse 
airisolotto: in Viale Talenti 


GRANDISALDI 

SU TUTTE LE CONFEZIONI 77 UOMO-DONNA 

DA 


FIRENZE 


Matucci 

MA DLL CORSO MA RO.MA - VIA MARTELLI 


CINEMA 


« 105 » (1046 cc.) - « 120 » (1174 cc.) 

ORA PRONTA CONSEGNA 

L. 2.635.000 

• CHIAVI IN MANO 


4 porte • doppio circuito trenent* ■ antiturto - sedili anteriori • 
poircrìori ribaltabili - luci di emarterua ■ tappo benzina con chiava 
• lavavetro elettrico - luci rctromercia empio beaealieio 
EO ALTRI EXTRA CHE NON SI PAOANOll 

Concessionaria AUTOSAB 

Via Giovanni dal Maritnoli. 70 • Tal. SUO? 

(arto. Via Pania di Matta) . 


TUTTE LE CONFEZIONI ESTATE 77 DELLE 
MIGLIORI MARCHE A PREZZI DI 

SALDO 

OCCASIONI PER TUTTI ! ! ! 


282.687 


ARISTON 

Piazza Oitavlanl • Tel. 287.834 

Aria cond a rafrig. 

(Ap. 15,30) 

« Prima » 

L'occtiio avido deH'inquIIIno accanto scruta 
neirintimitè più segreta. Potrebbe capitare an¬ 
che a te: L'occhio dietro la parete a colori 
con John Phillip Law, Fernando Rey, Olga 
Bisara (VM 18). 

(15.40, 17.25, 19,15, 20.55, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via Ca.Mellani • Tel. 272.320 

(Aria cond. e refrig.) 

Un illm di un'audacia erotica sbalorditiva, 
divertentissimo Non commetterà etti impuri, 
con Barbare Bouchet, Luciino Salce, Claudio • 
Gora. Cinemascope. Technicolor (VM 18), 

CAPITOL 

(Aria cond. a ritrlg.) 

Eccezionale anticipatlone della nuova stagiona 
cinematogralica. Un film nuovo, di qualità, 
mollo divertente, molto Intelligente, brillante- 
mente Interpretato e che vi Intratterrà molto 
piacevolmente per due ore. Le critici di tutta 
Italia lo ha accolto entuslasticimentel Che 
notte quella nolle, a Colori con E.M. Salerno, 
V/. MuriconI, T. Ferro, E. Shurer. A. Celi. 
Regia di Ghigo Da Chiara. (VM 14). 

(16,30, 18,30, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 

Chiusura estiva 

EDISON 

Piazza della Repubblica 5 • Ted. 23.110 

(Aria cond e ratrig.) 

(Ap. 15.30) 

I 2 popolarissimi personaggi di GusrtichI che 
hanno dato vita tl primo vero • comprome»' 
so storico > nella loro quinta divertente avven¬ 
tura: Il compagno Don Camillo, con Fcrnindel, 
Gino Cervi (Ried.). 

(16. tS < 5. 20.30. 22.45) 

Rid. AGIS 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 • Tel. 217.798 

(Aria cond c reirig.) 

■ Prima » 

Arriva Bulord II superpoliziotto dal volto uma¬ 
no a dare una valanga di emozioni agli spet¬ 
tatori; I giorni roventi del poliziotto Bulord, 
a Colori con Bo Svenson, Richard Jaeckel, Bru¬ 
ci Clover. 

(15.30, 17.20. 19.10, 21. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunclleschl - Tel. 275.112 

(Arie cond e reirlg > 

(Ap. 15,30) 

Sullo sfondo del Messico infuocato tutta l’ar¬ 
dua ed Indomita lotta del ■ cangaceiros > per 
la conquista della libertà. ‘O Cangaceiro, a co¬ 
lori, con Tomas Milian, Ugo Pagliai. (Ried.). 
(16. 18.15. 20.30. 22,45). 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663 611 

(Prima) 

Tra tante riedizioni un film nuovo da vedere 
subito, subito per il suo erotismo di natura 
insolita Felli liberi amplessi, a colori, con 
Jean-Pierre Marielle, Andréa Ferreo,, Jeanne 
Goupil. (VM 18). 

(15,30. 17.15, 19. 20,45, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 

(Aria cond. e retrig.) 

« Prima » 

Spionaggio, Intrighi, ricatti nel mondo della 
< Mala > di San Francisco nel film: Violenza 
armata a San Francisco. Technicolor (VM 14) 
(16. 17,45, 19,25, 21. 22,45) 

ODEON 

Via dei Bassetti - Tel. 24.068 

(Aria rnnd a retrig.) 

(Ap. 16) 

La più bella storia d’amore. Affascinante co¬ 
me i pensieri più segreti. Ora in edizione in¬ 
tegrale: La calda prada. dt Roger Vadim a co¬ 
lori con Jina Fonda, Peter Me Encry, Michel 
Piccoli (Ried.) (VM 18) 

(15,30, 17,25, 19,15, 20,55, 22.50) 

PRINCIPE 

Via Cavour. 184r - Tel. 575801 

(Arie crtnd e rglrig.) 

(Ap. 16) 

(Prima) 

La gelida mano di Edgard A.lan Poe vi ac¬ 
compagnerà in un crescendo di agghiacciante 
terrore: Sospiri, in technicolor, cinemascope, 
con William Berger, Evelyn Scott e A. Oalbes. 
Diretto da J. Franco. Si consiglia vederlo 
dall’inizio. (VM 14). 

(16, 17.40, 19,20. 21. 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via,Cimatori Tel 272.474 

(Aria cond. e retrig.) 

Ritorna il terzo ed ultimo avvincente ed entu¬ 
siasmante film del vero, insuperabile, imbat¬ 
tibile Bruce Lee imitato da tutti e mai ugua¬ 
gliato L'urlo di Chen terrorizza anche l’Occi¬ 
dente, a co.ori, con Bruce Lee., con Chuck 
Norris, 7 volte campione degli Stati Uniti e 
campione mondiale di karaté e con Robert 
Wall, campione del mondo proicssionisii di 
karaté. (Ried.). 

(16.30. 18.30. 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 

(Chiusura estiva) 


Tel. 452.296 


TeL 3S2.137 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romagna 113 Tel. 222.388 

(Aria cond. e retrig.) 

L. 800 

« Thrilling parade > 

Complesse di colpa (Obsession) di B. De 
Palma, con C. Robertson. A coleri. 

(U.S.: 22,45) 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tei. 222.437 

L. 1 500 

Proposte per un cinema dì qualità. Il primo 
alto della trilogia storica di Thodoros An- 
ghelopulos; I giorni del 36 (Mercs tu 36) 
a colori. Edizione in originale con sottotitoli 
in italiano (Grecia 1972) Pr»X 20 unico lire 
1.500. Rir. Agis-Arci, Adi, Endas L. 1000. 

ALBA (RifredI) 

Via F V**77anl • Tel. 452.296 

Chiusura estiva 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 • Tel. 410,007 

Chiusura estiva 

ALFIERI 

Via M del Popolo 27 - TeL 2*2.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina TeL 663945 

Chiusura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale Tel 270 049 

(Nuovo, grandioso, sio.gorante, contortavoìe. ! 
elegante, divertente, spregiudicato!) 

Gloria Guida splendida e conturbante -n com¬ 
pagnia di altre bellissime attrici c simpatici 
attori vi olire 2 ore di autentico c spensierato 
d.vertimento. Maschio latino cercasi. A colori, 
con Gloria Guida, Carlo Giufiré, Stefa.-iia Ca- 
smi. Aldo Maccionc. Adriana Asti. (VM 18). 
(15, 17, 19. 20.45. 22.43) 

ARENA DEI PINI 

Via Faentina, 34 
TeL 474 AV» 

(Ap. ore 21) 

(Un'oasi di pace t.-e ii ve.'de dei o -.. ti il 
profumo dei lio.-:) 

Lo aoarviere. con Jean Paul Beimo.-.do. Jean 
’ erre Jorris. 

(U.S.: 22,30) 

ARENA Giardino colonna 

Via G Paolo OrslnL 32 Tel ‘W 10 550 

(Ap. 15) 

Insieme Massimo Ranieri e fot Ds>:esand.-o 
sono gli scippatori in L'utlime volle, con 
Eleonora Gorgi (VM 18). 


(VM 18). 
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ARENA GIARDINO S-M.S RIFREDI • 

Via Vittorio Emanuele 403 

(Ap. 21) 

King Kong, coti Jessica Cange, feti Bridges. 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 687.700 
Attuile, divertente, capolavoro Italiano Conte- 
steslone tenerale. A colori, con Alberto Sordi, 
Nino MenIredI, Vittorio Gassman. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212.178 

Esperienze erotiche di una ragazza di campagna. 
Technicolor. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia Tel' 225.643 
Un lìlm che vi terrà col fiato sospeso dall’inì¬ 
zio alla fine. 91.000 spettatori, 33 uscite, un 
kilerl Panico nello stadio, con Charlton Heslon, 
John Cassavetes, Martin Balsam. Technicolor. 

EOLO 

Borgo S Frediano Tel 296 882 
Una realizzazione di alt.ssimo livello tecnico 
spettacolare II pianeta proibito, con W. Pid- 
geon, A. Frances. Cinemascope. Technicolor, 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Viale Aleardo Aleardl 
rei. 229.345 

(Il locale più tresco deila citta in un’oasi di 
verde) 

Il più spassoso e di.ttteille film dell'anno. 
La presidentessa, con .M Melato, J. Dorelli. 
Technicolor. 

ESTIVO DUE STRADE • Via Senese 
n. l92/r • Tel. 221106 

(Ap 21) . 

Mister Miliardo, con Toence Hill. V. lerziane. 

FIAMMA 

Via Paclnoltl • Tel, 50.401 
(Ad 16 dall» 2) 30 prosegue In niordino) 
Uno dei più grandi lllm di fantascienza di 
produzione americana. Una realizzazione di al¬ 
tissimo livello tecnico e spettacolare: Il pia¬ 
neta proibito, con Walter Pidgeon. Anne Fran¬ 
cis. Lesile Nielsen. Cinemascope-Technicolor. 

FIORELLA 

Via D’Annunzio Tel. 682.240 

( Ari» cond « -«Ir'o 1 
Per un pugno di dollari 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia ■ Tel. 470 101 
Chiusura estiva In caso di maltempo si proiet¬ 
ta il film del Giardino Primavera con Inizio 
ora 20. 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ari» cond » -elrlg 1 

Il lilm più comico dell'estate: dove la risela 
parte in « Pole position » e si mantiene sui 
300 orari La corsa più pazza del mondo, 
Irchnico.or, con M. Sarrazin, N, Burlon, J. 
Durren. Per tutti. 

FULGOR 

Via M Finiguerra • Tel. 270.117 

Chiusura estiva 

GIARDINO PRIMAVERA • Via Dlno 
(Jel Garbo 

(L’estivo di classa) 

, (Ore 21) 

La pantera rosa sfida l'ispettore Clouseau, con 
Peter Sellerà, Herbert Lom. A colori. Per 
lutti. 

IDEALE 

’/ia Firenzuola Tel 50706 
L'eccezionale capolavoro dì Franco Zelfirelli 
Fratello sole sorella luna, a colori, con Graham 
Faulkner. Jodte Bowker, Valentina Cortese. 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.060 

(Aria cond e retrig ) 

IJn western dì statura colossale come it suo 
grande protagonista Nevada Smith, con Steve 
Me Oueen, Karl Malden. (Ried.). 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 366.808 

(Aria cond. a retrig.) 

(Ap. 16) 

La I stazione di servizio più pazzo del mondo ». 
dove tutto può accadere... accadel Car Wath 
di Michael Schuitz. A colori, con Franklin 
Aiaye, George Cartin. 

(16.30, 18.30, 20.30, 22,30) 

MARCONI 

Via Glannottl • TeL 680.644 
Chiusura estiva 
NAZIONALE 

Via Cimatori - TeL 270.170 

(Chiusura estiva) 

NtCCOLINI 
Chiusura estiva 
IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 

(Ap. 16) 

(Impianto di r forced air) 

Oggi solo. La perfezione interpretativa c Vittorio 
Gassman nel capolavoro Protomo di donna di 
Dino Risi, con Agostina Belli, Alessandro Mo- 
mo. Technicolor. Pe.- tutti! 

(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

piazza Puccini Tel 32.067 Bus 17 

(Ap. 16) 

Joe Dallesandro. Massimo Ranieri. Eleonora 
Giorgi gli scippatori in L’ultima volta. Regia 
di Aldo Lado. A colori. (VM 18). 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti Tel. 50913 

(Ap. 16, dalle 21.30 in qiard'no) 

Boon il taccheggiatore, con Steve Me Queen. 
Sharon Parrei. Technicolor. Per tutti. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 • Tel. 226.196 

L. 700 

(Ap. 16, dalle 21 apertura delle porte laterali 
che danno sul giardino: tresco assicuralo) 
Maratona del vrestern. Oggi solo. Un grande 
film diretto da John Huston: GII inesorabili 
con Bu.-t Lancaster. Audrey Hepburn. Audie 
Murphy. A colori. Per tutti. Rid. AGI5 
(U.S.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Paentnt Tel 480.879 
Fascino, mistero, violenza, magia. Primo pre¬ 
mio assoluto al Festival di Taormina 1976: 
Picnic ad Hanging Rock. (Il lungo pomeriggio 
della morte) di Peter VZeir. a Colori con Ra. 
chel Roberts, Heien Morse, Jackie Weaver, 


ARCOBALENO 

Via E*lsana. 442 - Legnala. Capo! bus 6 

Chiusura estiva 

ARENA S.M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tei. 701.035 

(Ap. ore 21) 

Suspiria di Dario Arge.ito. 

(Se piove proiezione in sala). 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli l(M 

(Ap. 16. dalle 21,30 a.l'aperto) 

Una straordinaria avventura d W. D.sney; 
La trappola di ghiaccio, technicolor. Inoltre 


Tel. 270.170 


ARENA UNIONE 
(Girone) 

(Il piu bel giardino alla parileria dalla città) 
(Ore 21,30) 

Tutti possono arricchire tranne i poveri, con 
E. Montesano. 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA¬ 
STELLO 

Via n. Giuliani. 374 • Tel. 451.480 
(Ap. 21,30) 

Cinema americano degli anni '70: rAmirici 
degli anni '50 nei suoi falsi miti e ntl riliuto 
dei giovani. Rabbia giovane (Bidiands) di 
M. MalicU, con 5. Spacek, M. Sluen (Usa ‘73). 

ARENA LA NAVE 

Via Vùliiiir.agnu, 11 

(Ap. 21.30) 

L. 700 350 

Un liun brillaiite e d.verteiitissimo: Il marito 
in collegio, con E. Montesano, S. Dionisio. 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 

(Ore 17-21.30) 

L. 500-350 

I sette Samurai di AUira Kurosawa. con Toihiro 
Milune. 

ARENA SOCIALE GRASSINA 

l‘i,i/z.‘i lini la Uepubbllca Tel. 640.063 

(Ote 21.30) 

Un film d: Sleno: Febbre da cavallo, con Luigi 
Proietti. Enrico Montesano. Catherina Spaak 
ARCI S. ANOREA 
Chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

(ponte a Ema) Bu.s 31-32 

Festa de l'Unità. Or# 21,30: L'Agneie va a 

morire. Ingresso libero. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20.11.118 

Un iilni di Tinto Brass: Saloon Killy. con Te 
resa Anne Savoy, John Steiner, Tina Aumoni. 
Stelano Sotta Flores. 

MODERNO ARCI TAVARNU2ZE 

Tel 20.22 593 Bus 37 

(Chiusura estiva) 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

(Ore 20,30-22.30) 

Per il cinema d'avvcniura L'uomo che velie 
farsi re di John Huston, con Sean Connery, 
Michael Calne. 

CASA DEL POPOLO DI SETTiGNANO ! 

(Ore 21,30) 

Novecento, parte seconda di B, Bertolucci, con 
R. De Niro. D. Sanda. G. Depardieu. (VM 14) 

CINEMA ESTIVO e RINASCITA» 

Via Matteotti, 8 (Se.sto Florevitlno) 

Bus 28 

(Ap. 21) 

Pai Carrcll e Billy Tho Kid d. Sani Peckmpah 
(USA 1973). 

ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falclni 
(Campi Blsenzio) 

Doc di Frank Perry, con Faye Dunav/ay. 

(Prezzo L. 500. Ridotti ARCI. AGLI. ENDAS 
L. 400). 

EMPOLI 

CRISTALLO 

Chissà se lo larei incoia. 

EXCELSIOR 
La fuga di Logan. 

LA PERLA 

(chiuso per ierie) 


ii divertente cartone anim.ato « Paperone e ■! 
denaro ». 

FLORIDA ESTIVO 

Via P iana. 109 • Tel. 700.130 

(Ap. 20.45) 

Il piatto comica del giorno con tante r.sate d 
co.Uorno... L'»l» e I» coscia? Tecbnicolo.-. csn 
L. De Funes. Coluche. Divertentissimo. Per 
tutti. 

ARENA GIGLIO (Galluno) 

Tei 239 493 
(Ap 16) 

N. Manlredi. .M. V:t;i c J. Dorè:,! in Basta 

che non ti sappia in giro. 

CINEMA ASTRO 

(Chiusura estiva) 

CINEMA NUOVO (Galluno) 

(Ao 16) 

Dal romanzo di D na Buzzitì un gra-idt i.lm 
Il deserto dei tartari, con V. Giss.Tiin. G. 
Gem.-ni. P. Noirel, M. Von Sydov/. 

(U.s- 22.20) 

MAM'OMi rScanrticci) 

U.n film co.-n'co e divc'Ter.te La pretori, con 
Edwige Fenech. Oreste L oneilo. A colori. 


TEATRI 


TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
(Lungarno Colombo. 11) - Tel. 677933 

Questa Sera alle ore 21.30 la compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Vanda PasquinI pre¬ 
senta la novità assoluta Ricaerda la Catte- 
parda. 3 atti comicissimi di M. Mirotta. 

TEATRO GIARDINO AFFRICO 
(Viale Paoli - Tel 600.845) 

Alle ore 21,30 La Cooperativa « Il Bargello > 
presenta: Il testamento di Gianni Schicchi. 
Regia di G. Pratesi, scene e costumi di R. De 
Savio. (Tutte le sere repliche). 

TEATRO COMUNALE 

(Cor.so Italia, 16) Tel. 216259 
Martedì 19 luglio ore 21, Spettacolo di balletto 
La valse di M. Ravel. G. Cauley. Don Chi- 
sciolta di L- Minkus, V. Vassillev. Apotlon 
Musagete di I. Stravinsky, G Baisnehine. Il 
lago del cigni di P.l. CistkovskI, M. MIsko 
vitch. Direttore d'orchestra; Yuaval Zaiiquk. 
Orchestra e corpo di ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino. (Prima rapprasentazlona). 

TEATRO GIARDINO L’ALTRO MODO 
(Lungarno Pecorl Giraldl • Tel 287669) 

Questa sera, alle ore 21,30, te Compagnia 
Attori Associati, con Alvano Focardi. Emanuela 
Coppelli, Marco Celli presenterà una novità di 
Dario Fo in vernacolo tiorenlino dal titolo: 
Non tuli) i ladri vengono per nuocere. 
Prenotazioni presso il (cafro o oi 28.76.69 

PISCINA COSTOLI 

Campo (li Alarle - Tei. C57744 

Proposte musicali estate '77. Martedì 19 luglio 
ore 21; Banco del mutuo soccorso. Biglietti in¬ 
teri L. 1.500. Rid. Adi. Arci, Endas, AIcs, 
Md. Studenti L. 1.000. 

CORTILE DI PALAZZO PITTI 

SERATE MUSICALI FIORENTINE 
Ore 21,15. Concerto dell’orchestra dcll'Aidcm 
diretta da Kcn-lchiro Kobayashi. In program¬ 
ma musiche di Beethoven. Haydn. Schubcrt. 

TEATRO ESTIVO IL LIDO (Lungarno 
F. F’erruccl. 12 - Tel. 681.05 30) 

Alle ore 21.30. La cooperativa teatrale « Il Fio¬ 
rino » con Giovanni Nannini presenta; L'ironia 
e il coraggio. Due tempi di Vinicio Gioii, regia 
dell'autore. 

BASILICA DI S. CROCE 

( Firenze) 

XXX ESTATE FIESOLANA 
Ore 21.30 (in collaborazione co.n il comune 
di Firenze), Co.ncerto deiror.ga.n; jfi Gabriella 
Panichi. Musiche d. J. 5. Bach. J. Pachelbal. 
D. Buxichude. 

CHIOSTRO DELLA 
BADIA FIESOLANA 

XXX ESTATE FIESOLANA 
O'e 21.30. Luigi Vannucchi dice Gioachino 
Belli (ree.la; n csdu.i.a pe.- 1» XXX Estate 
Fiesolana). Ultima repi.ca. 

TEATRO ROMANO 

( BU.n 7 ) 

XXX ESTATE FIESOLANA 
Ore 21,30 per II ciclo » Age e Scarpelli » 
un ilincrerio attraverso il cinc.-na medio It» 
l•^^o, proiczio.ie de; t;lm Bravissimo di Luigi 
Filippo D'Ameo. con Alberto Sb.-d (It. '55). 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

(Via M Mercati. 24/b) 

O.-e 21.30. Ballo liscio con l'orchestra Renai. 
Ogni venerdì c do.men.ca: Bailo liscio. Le "I mL 
n» è «perts: feriali pomerìggio, lettivi • 
sabato tutta il giorno. 

DANCING «SAN DONNINO» 

(Via Pì.stolese) Bus 35 - Tel. 899.204 

Ore 21,30: Ballo liscio. 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bìsenzio) 

Ore 21. Danze con il co.-r.piesso I SuprMBl 
A GARDEN ON THE RIVER 
<: Circolo Arci Capalie) 

Tutti i sabati, festivi e :a domc.niza c.:e otb 
21.30 da.-sze con il complesso; I Letdci*. 
A.mp.o pa.'Chegg a. 

RISTORANTI 

LA BEFFA DI MINA 

A pochi passi de Firerrze tanto tarilo frese* 
abb .nato a guaiit» e prezzi. Matrinoni L. 7006. 


Rubrica a cura della SPI (SociBt* por 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. I • Telefoni: 2*7.171 • 211.44B 


































l'Unità / domenka 17 luglio 1977 

A seguito di uno scoppio che ha provocato un incendio 


PAG, 11 / toscana 

Con il voto unanime delle forze democratiche 


Gravemente ustionati Grosseto: rinnovate 


2 operai della IMEG 


le iìnostrizìoni 


Un altro è rimasto imprigionato tra le lamiere — I tre stavano lavorando alla manu- Eletti 108 consiglieri — I quartieri in base alla precc- 
tenzione di un carro-ponte — Solidarietà dei lavoratori delle altre fabbriche vicine dente esperienza sono stati ridotti da tredici a otto 


PRONTO 

MOQUETTES 


da 


KOTZIAN 

Concessionaria e depositaria 
esclusiva delle famose Moquetles 

SIT-IN 


1772 


I lavoratori 
Piaggio 
approvano 
l’accordo 

PISA — Le assemb'.oo tif; 
lavoratori del gruppo Piag¬ 
gio hanno approvato l inicha 
ragglutita a Qenovu tra il 
coordinamento nazionale del¬ 
la FLM e la direzicoe azien¬ 
dale del gruppo. Dopo il pla¬ 
cet espresso dal lavoratori In 
un comunicato diffuso dalla 
segreteria provinciale della 
F’LM I .sindacati del metal¬ 
meccanici esprimcno il loro 
giudizio estremamente po.si- 
tivo sla per 1 risultali che 
jier 11 modo in cui si .sono 
ottenuti. 

Questi contenuti — affer¬ 
ma la F'LM — deveno ora 
es.sere gestiti unllnrlamcnto 
a livello di territorio ultra 
vcr.so i ccnsigli di zena ccn- 
f.aitandosi con gli enti loca 
li e l partiti politici. 


A Pisa 
la rassegna 
internazionale 
del jazz 

PISA — Dopo rinlzio avve¬ 
nuto ieri a Livorno, ccntlnua 
oggi a Pisa la ras-segna in- 
ternazlcnale del Jazz. 

A partire dalle Itì. pre.sso 
il giardmo Scoilo, si sus.segul- 
ranno tutte Io attività previ¬ 
ste; incentro con i inusici.sii, 
attività .semlnariah condotto 
da Guntor Hainpei, ed il di- 
lialtilo. La .sera alle 21 si 
terrà il ccncorto di Oliver 
laike e della Galaxie Dream. 
Hand. Oliver Lake, sassofo¬ 
ni ita e flauli.ita. è ccnsidc- 
rnto dalla critica uni delle 
figure più rappre.icntative 
della nuova musica afroame¬ 
ricana; la Galaxie Dream 
Band, raggruppiita ;ntorno 
ad Hnmpcl od a Jeanne Lee. 

Sempre oggi, a Livorno, 
la rassegna intemazionale del 
Jazz prosegue ccn i ccncerti 
.ìcrali di Oliver Liikc, il pre- 
.itigloso sa.ssofc*nsta per la 
prima volta in Italia: il trio 
Amalgani. guidato <lal cele- 
b:-e sassofonista inL'le.se Tre 
vor Vatts 


VIAREGGIO — Oravls-simo 
incidente ieri mattina all’!- 
MEG (ex Montedison Mar¬ 
mi) attualmente del gruppo 
ENI. Due operai sono rima¬ 
sti ustlcnali ed un altro lia 
.subito alcune fratture men¬ 
tre .stavano verniciando un 
Carro ponte. Domenico Uassa- 
gnagi. abitante a Viareggio 
di anni 27 e Claudio Gari¬ 
baldi. abitante a Pietra.ìanta 
di anni 26. sono ricoverati 
all’ospedal»’ di Pi.sn e ver¬ 
sano In gravl.ssinie cctidlzlo- 
ni per le u.stionl riportate. 
Ubaldo Tessa di Camaiore di 
anni 52 è ricoverato allo o- 
.spedale di Viareggio per al¬ 
cune fratture. 

Ecco come si seno .svolti l 
fatti. Erano le 7,35 ed I tre 
operai stavano lavorando al 
la manutenzione di uno dei 
carroponti adibiti allo sposta 
niento ò.^lle lastre di marmo 
quando si è avvertita una 
forte detonazione cui sono su¬ 
bito dopo seguite le fiamme. 
Sono accorsi altri operai che 
51 trovavano allTMEG. 

Rassagnagl e Tes-sa sono 
riusciti ad uscire .sorrelll da 
compagni di lavoro. Garibal¬ 
di è rimasto imprigionato 
dalle lamiere, è stato estrat¬ 
to dopo un’ora di lavoro con 
la fiamma o.ssldrìca dal pom¬ 
pieri. 

Mentre sono in corso gli 
accertamenti del caso ci pa¬ 
re utile riferire alcuni fatti. 
I Ire operai, da un mese e 
mezzo stavano lavorando alla 
manutenzione di questo car¬ 
ro pctitc. Il carro-pcote è un 
tunnel di lamiera lungo cir¬ 
ca 40 metri, alto un metro 
e cinquanta, largo 70 80 cen¬ 
timetri ha due sole aperture 
airinlzio e alla fine et’) è 
.sprovvisto di impiantì di ae¬ 
razione. In queste condizio¬ 
ni e con una vernice alla 
nitro 1 tre operai stavano la¬ 
vorando ilalle 5 di mattina 
Le cause della disgrazia van¬ 
no ricercate, con molta pro¬ 
babilità. dal calore die iia 
fatto vaporizzare la vernice. 

, Sul posto, appresa la noti¬ 
zia, si sono recali numerosi 
operai non solo dell'Inieg ma 
anche delle fabbriche vicine. 
E’ da notare che quello di 
ieri è uno dei più gravi inci¬ 
denti sul lavoro avvenuti ne 
gli ultimi tempi in tutta la 
Versilia. 

All’IMEG 51 è anche reca¬ 
ta una delegazione della no¬ 
stra Federazione ed anclie <’»:■ 
legazioni dei Comuni di Via¬ 
reggio c Scrravezza che lian- 
no portato la solidarietà del¬ 
la popolazione versiliese. Co¬ 
municazioni giudiziarie sono 
.state inviate a due tecnici 
dell’IMF.G 
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GROSSETO — Con il voto 
! unanime di tulle le forze po- 
1 litiche democratiche rappre- 
' .leniate in consiglio comunale 
; -- PCI. PSl. DC. PRI e P3DI 
— sono stali rinnovati, con 
l’elezione di 108 consiglieri, 
: consigli di circoscrizione. 

Con quc.iio significativo il¬ 
io le forze politiche gro.ssc- 
lane concretizzano e realizza- 
I no 1 problemi del decentra- 
1 mento c delia reale parlecl 
i pazlone dei cittadini alle -scel- 
i te polli iche e ammmi.stratlve 
I della collettlviià. Alle nomi 


forze politiche e 1 cittadini 
che hanno dato luogo ad un 
dibattilo serralo e impegna 
lo che ha avuto come obict¬ 
tivo costante quello di crea¬ 
re le prtme.s,se per imposta 
re su basi solide la nuova fa 
.se del decentramento nel co 
nume di Grasseto. La collo¬ 
cazione diversa delle forze 
politiche non ha impedito di 
iMggiungere importanti ino 
menti di convergenza sul re 
golamenlo dei consigli e piu 
in generale sul significato in¬ 
novatore che deve avere con 


•>jr - " 

>4sr/ 



Il convegno delle comunità montane a Volterra 

La montagna non può 
essere la Cenerentola 
deirintera regione 

Il rapporto tra le ipotesi dì sviluppo presentate 
dalla giunta e la problematica delle zone montane 


FIRENZE “ Al convezno in¬ 
detto dalla delegazione regio¬ 
nale deirUNCF.M (conclusasi 
a Volterra nel palazzo dei 
Priori I 0 centrato .sul tema 
«Il documento progiamman¬ 
co pluriennale c la monta- 


legge di delega sul turismo } 
die entro il nic.^e approderà ' 
a! Consiglio. ; 

Nell’ambito delle intese • 
— come del re.sto del docu- ' 
mento della Regione — è [ 
detto che il comune è il car- ' 


gna». non poteva mancare la i dine del sisleinn delle auto- 1 l'i dhcUlvi. 
presenza della Regione. , nomie; dio tra il comune e i Ne! giugno del ’72, quando 

L’a.sses-sore Lino .Fedenti, i 1^* regione deve esserci un u- ! per la prima volta vennero 

infatti, ha parlato a condu : uico ente intornicdio non in- I istituiti, l cittadini di Gran- 

.sione dei lavori che hanno i dividuabile iidln provincia. ' seto vennero chiamati ad e- 
regi.ìtrato una notevole par- i <’he questo ente inteniietlio ‘ leggere 13 consigli. Ora, te- 

teclpazlone ed un dibattito i deve c.sacre il cornpren.sorio. 1 nendo fede «gli accordi, le 

morofindicf'smnlYTdi'u,'; i . '"“'"'f i doS“ad ouL «uavwM'una 

o^^in d‘ sèrr-X ^cas rintivo ' / nI più realistica valutazione Iw- 
cinfmnX cufhannXl'ù i ‘.sull’omogeneUà del ter- 

e.s.sere largamente riprc.sa i ritorlo. SI è prixieduto cioè 

à montimXcóni un Ipotesi ad Istituire le clrcascrlzlonl 

e^ consòrzi socSnltiX^ i •‘'«'la quale .si è realizzato in 

ratori economici, esponenti i <'onimi.s.sione reeloiiale un ri- j ■ ie”fu|fft*base*deUa"omogencl- 


ne si è giunti dopo un ap- | il decentramento, 
profondilo dllxitlllo che ha Sono que.sti fatti ed eie 
coinvolto tutu l cittadini e menti che ixmgono le basi 

le loro i-stan/.e rappresenta- caixicl dì aprire prospettive 

tlve. 1 nuove, prima di tutto per i 

Il .-iiinovn del conslali eli- 1 ‘«nslkH clrcaicrlzionall. che 

cascr luS in atiSa dSa dnll’impegno più diretto dei- 

elezione diretta prevista jier i forze ixrlitiche non (Hitiari¬ 
la primavera pra-vslniii in con- oo non iicevei'c un piu mai 
emnitanza con le elezioni d-'l ''«'o .sostegno e un appor- 
Pa lanemiiX so.stanzlale alla loro 

“ 'V”" "r-'t'’,,';';!: 

hust* CHIC* dei voti ripovlttli dii i lo.so od cvitiivi 

ciascun tarlilo nelle eìe/.ioni j eontiapposiztìonì e roiluie, pei 

amministrative del 1075. [|‘';rj’'^;,eo!4r!z\mm ìTT" 

Una decisione que.sla sia mo.s.sa tutta rinizliiliva del 
tinitu da un accordo .stipula- | 
lo tra 1 partiti nel marzo 

.scor.so che. valutando re.sixin----- 

.lablhnenie l'attuale momento 
economico e di crisi finanzia- _ 

ria degli enti locali, richle- 08 ItldriOClI 6 giOVGC 

de non contrapposizioni, ma--—.-- 

volontà unitaria per .superar¬ 
lo. Per que.sto. è stata appio- 

vaia nella commissione con- ^1 |n^|:àr||0|| 

slUare al decentramento una ►-'A AllkJWAAEAMR 

norma transitoria che por non ^ • 1 • 

Inlerrompere Tattlvlta degli « i 

organismi decentrati stabili- 1 WvfllìSlKUl ' 

sce il rinnovo del consigli In ^ 

'”‘X‘®'reKomSenìo. come do- Accordo tra le forze poi 
cumfento di .sintesi deH’intenso grammi circoscrizionali - 
lavoro compiuto, è .stato ap¬ 
provato dal coiLslgllo comu¬ 
nale in merito al carallere, LIVORNO — Tra martedì e 
compiti e funzioni che devo- na si andrà uirinsedlamenti 
no venire ricoperti sia dal eletti il 12 giugno. SI apre cc 
consiglio circoscrizionale, dal- e confronto polìtico tra le c 
rassemblea e dal .suol erga- cascrlzionl e di organizzaz.loii 
ni dhcUlvi. burocrnilci, di governo. 

Ne! giugno del '72, quando Oh incontri tra le forze po 
per la prima volta vennero i intanto, portato ad un prlmc 
istituiti, l cittadini di Gras- i dlcazlonl e un quadro d rii 
selp vennero chiamati ad e- ” ^ livello delle clrcoscrlzloi 


nostro partilo. 

Ora riteniamo sia necessa¬ 
rio che tutte le forze poli 
tlche continuino a dlmosirare 
tale disponibilità ai confron¬ 
to e un’intesa unitaria an¬ 
che nel consigli di ctrco.scn- 
zione. E ciò dove avvenire, 
per avviare questa prima In 
.ie di transizione alle elezioni 
dirette che consentiranno agli 
organi del decentramento di 
ge.stlre le deleghe, evitando di 
ncostitinre al loro interno 
.schieramenti preco.stituiti che 
sarebbero quanto mai nega¬ 
tivi per 1 compiti di rinnova 
mento cui sono chiamati a 
svolgere. 

Per que.sto li nostro partito 
aveva avanzato la proposta di 
una inle.Sii fra le ferze po 
litiche ocr consentire al par 
liti Intermedi, e particolar¬ 
mente a! PRI lina pi'e.senza in 
tutti 1 consigli. 

La propo.sta non è nussuta 
per la contrarietà della DC 
che rha motivala con argo¬ 
mentazioni contraddittorie li- 
spetto allo .spirito unitario che 
ha caratterizzalo tutto U la¬ 
voro delle forze politiche. 


KOTZIAN; 


Livorno • Via Ciraiule, 185 • Tel. 38171-2 
Cascina • Viale Comaschi. -15 • Tel. 743088 


Tra martedì e giovedì prossimi 

Si insediano a Livorno 
i consigli di quartiere 

Accordo tra le forze politiche per elaborare i pro¬ 
grammi circoscrizionali - Il calendario delle sedute 


politici e sindacali. 



MQXISPORT 

PONTEDERA 


Un dato que.sto, ri’.cvabile . 
ampiamente nei .saluti di Sii- | 
vano F'.ihbri pre-;identc del- ’ 
rUNCE.M torcano, del .sinda- ‘ 
co di Volterra Giustnrini e j 
nella relazione introduttiva 1 
tenuta da Mino Nelli presi- i 
dente della Comunità monta- i 
na della Val di Cecina. 

Quattro l punti significativi , 
(perchè unificanti per lo .svi- , 
luppo della montagna) Indi¬ 
viduati tiella relazione Nelli, , 
e cioè, foro.sluziono. attività j 
estrattive (marmo e alaba- ' 
stro). risorse geotermiche e 1 
uso plurimo delle ncque, ri- | 
Qualificazione -— infine — dei • 
territorio come rLsor.sa fon- I 
damentale. j 

Un quadro as.sa| vasto nel | 
quale le comunità montane j 
hanno rivendicato un ruolo i 
di programmazione ausplean- | 
do, perciò un coordinamento 
deU’attlviià delle comunità 
.stesse per realizzare un livel¬ 
lo di azione e di iniziativa 
assai avanzato sul piano della ■ 
qu'tlità. Lo ste.sso .specifico 
progetto pre.sentato dall’UN- 
CEM si articola in questi j 
punti fondamentali; redazione j 
diretta da parte delle comu¬ 
nità montane dei piani di 
sviluppo; attuazione di un 
processo di qualificazione e 
riqualificazione del personale: 
gestione diretta di piani con 
progetti settoriali ed esecuti¬ 
vi. ed è proprio a questo tipo 
di problematiche che ha ri- , 
sposto l'assessore regionale ; 
Lino Federigi a conclusione i 
del convegno. I 

Sottolineando il positivo j 
rapporto stabilitosi tra co- • 
munità montane e popolazio- | 
ne attraverso i comuni, cali 1 
ha riconosciuto la validità ! 


le Comunità montane vengo¬ 
no a ricoprire e a svolgere il 
molo Insaìtltuibile che loro 
spelta. 

Nella foto sopra il titolo; un 
bosco della montagna pi¬ 
stoiese 


: naie in merito al canUlere. LIVORNO — Tra martedì e giovedì della pras.shnii settima- 

^se • compiti e funzioni che devo- na si andrà uirinsedlamento del con.sigh di clrco.serlzione 

"II- no venire ricoperti sia dal eletti 11 12 giugno. SI apre così u.nu intensa fase di dibattilo 

è • consiglio circoscrizionale, dai- e confronto politico tra le diverse forze prc.ìenli nelle cii'- 

ar- I l'ttsscmblea e dal .suol erga- cascrlzionl e di organizzazione degli strumenti organizzativi, 

lo- ni dhcUlvi. burocrnilci, di governo, 

e 1 Ne! vluano del ’7* quando CJll incontri tra le forze politiche a livello cittadino hanno, 
ti^ ' iier hi urlma volta''vennero 1 intanto, portato ad un primo positivo risultato, fornendo in¬ 
ni. 1 istltulll 1 cittadini di Gras- i dlcazlonl e un quadro di riferimento, nellambiio del quale 

ia • .selp vennero chiamati ad e- ‘ d livello delle circoscrizioni — verranno definite le .scelte 
iin * loQscre 13 consicli Oru it^* * concrete. 

in 1 nendo fede «all accordi le I Que.sto il te.slo del documento; « Le delegazioni del PCI. 

• circascrKl sono state ri- ' della DC. del PSI. del PRI, del PSDI. conlcrmnndo le rìspet- 

i dotte ad otto attraverso una Uve impostazioni uolltlche seguite nel eonso della campagna 

I Più realistica valuUizlone Iw- elettorale e ribadite alla luce dell’c.silo del volo, .si adopere- 

ne .sala .suiromo<'eneltà del ter- ranno, al di là delle collocazioni che saranno a.ssunlc in seno 

'.sa i Vltoriò SI è '‘prixieduto cioè lU consigli di clrcascrlzlone, per il migliore funzionamento dei 

esi I ad istituire le clrcascrlzlonl consigli. Contribuiranno, a partire dalla data di insedia- 

! nelle' varie frazioni non più mento del consigli di circoscrizione, attraverso il più largo 

!; I singolarmente ma unificando- ed approfondito dlbiUtllo, in particolare con un Impegno alla 

I le sulla base della omogenei- direzione delle comml.sslonl con.siharl, alla elaborazione dei 

( .saltato ampiainente unilnrio. i economico-terrltorlale. programmi cl,rcascriztonah. 

que.sta la considerazione i Un altro fatto Ìmi>orlnnte è 1 Parliti democratici valutando la situazione specifica de¬ 
centrale del convegno. ■ .stato quello di portare il nii- terminatasi alla circo.scriz,lonp numero 8, al fine di trovale 

Se diamo i’ momento -is ! niero dei consiglieri, per ren una .soluzione positiva, manife.s ano la loro disponibilità ed 

.-oecitivo r-, ‘ ,omnni u ' ^cre pìù snello il lovoro dei invitano irispettiv^i gruppi coasillari «d e.samlnare per la prc- 

..ociat.vo tra , toniuni il \a- consigli a 15 per i conìi^Ii cedenza 1 ipotesi di candidatura di una forza intermedia», 
loro ohe realmente e.s.so ha. j supèrioù al quattromila abi i Gli inscdiamenli delle circascrizioni, con la nomina dei 

i„ /----—^ ^ quelli a pre.sldenti. vice-presidenti e commissioni, avverranno con il 

' il non più di duemila. 1 .seguente calendario; martedì 10. ore 31, si riuniranno j con- 

)ro Con la nomina del con.sigh > sigli della circascrizione numero I, vìa delle Sorgenti 1958; 
di clrcascrlzlone è giunta a j numero 2. via R. Pini 7; Scali Finocchleiu numero 3. mer- 

: conclusione, come ha detto coledl 20. ore 21 si insedieranno la circoscrizione numero 4. 

. li compagno Barzanll a no- Scuole Collodi: numero .5. via del Mulini 29; numero 6, via 

! me del PCI. un inten.so lavoro ' desìi a.sili 31: numero 7, v)a Toscana 38; giovedì 21, ore 21. 

P’" I che ha visto protagonisti la I infine, sono convocali i consigli numero 8. via Corsica, e il 

i amniini-ìtrazlone comunale, le numero 9. via Machiavelli, e il 10, via della Mendola. 


tanti e a nove per quelli a 
non più di duemila. 

Con la nomina del con.sigh 
di circascrizione è giunta a 
conclusione, come ha detto 
. li compagno Barzanll a no- 
f me del PCI. un inten.so lavoro 


Molti gli emigrati stanchi coinvolti in incidenti stradali 

Ore e ore al volante per giungere a casa un po'prima 

Una lunghissima serie di tamponamenti suH’autostrada del Sole tra le stazioni 
di Prato e Calenzano, della Val di Chiana e Monte S. Savino - Molti i feriti 


FIRENZE -- Una serie di giudicati guaribili in di 

tamponamenti si sono verifi- quindici, venti giorni. Dai 

cali ieri mattina sull’autostra- ingenti alle vetture; molti 

da del Sole fra le stazioni vranno proseguire in treno 

di Prato e Calcnzano e Val il viaggio verso U proprio 

di Chiana e Monte San Sa- paese creando non poche dlf- 

vino. La causa di questi ;n- flcoltà. Le pattuglie della po- 

cidcnll. secondo l primi ac- Uzia stradale sono state Im- 

certamentl svolti c'«iUa poli- pegnatisslme a regolarizzare 

zia stradale, è da ricercarsi 11 traffico particolarmente in 


giudicati guaribili in dieci, | L’allro incidente si è veri- 
quindici, venti giorni. Danni i ficaio, come abbiamo detto. 


ingenti alle vetture; molti do- j fra il casello di Prato e Ca- 

tfrannn nmcakcniirji in trjenn 1 IvaTTann niiaci allea atoasa r\rsi 


CIAO-BOXER-BRAVO 

I veicoli Ilei risparmio 
Concoetionaria PIAGGIO 

MOTO MODERNA 

Vìe CofTl4onl 122 - Tei, 24145 - PISA 

UNIPOL - ASSICURAZIONE 

UNA GRANDE IMPRESA AL SERVIZIO 
DEI LAVORATORI 

ACENZIE GENERALI: Pisa • 5. Croce suirAmo - CaKina 
SUI AGENZIE: Pente a Egola • Volterra 


SBRANTI e GHIGNOLÀ 

MACCHINE E MOBILI PER UFFICIO 

LUNGARNO MEDICEO, 61 . Tal. 23.100 . PISA 


" ■ CONFEZIONI UOMO^ _ 

saldi 

. ■^■econformateV'* 


EURaN-^OD A 

vifradeUo 


! 1 astore regioun.t: , stanchezza; la maggio 

• Lino Fedengi a conclu-ilone < ranza delle vetture coinvolte 
j del convegno. I negli incidenti che fortunata 

1 Sottolineando il positivo I mente non hanno provocato 
I rapporto Siabihtosi tra co- j vittime (si sono avuti sette 
j munità montane e pqpolazio- . fra cui una bambina 

I ne attraverso i comuni, egli giudicata guaribile in quaran- 
I ha riconosciuto la validità ■ jg giorni) provengono dalla 
j del convegno e delle sue i svizzera 
j proposte proprio in riferì- j ' 

1 mento alba direzione del do- rientrano in Italia per tra- 
cumen o pogrammatico piu- | s^o„er- con la fainiglla le 
riennaie. vacanze al proprio paese di 

Con tali premesse Federigi I origine. Compiono centinaia 
ha analizzato li rapporto e- I di chilometri senza riposare 
1 sistente fra le ipotesi di svi- e quindi è facile che siano 

j luppo presentate dalla giunta \ v 

' f» 1a VAQta nmhlE^matira HpIIa 1 Oppure Jion abb.flno l rifle'irr. 
e la \asta prooiemaiica «ella j pronti. Gli incìdenli. quasi tut- 

j montagna. Uno dei punii di i 5 l sono verificati proprio 
fondo su cui decisamente la alle prime luci delValta. 


tenso. 


lenzano quasi alla ste.s5a ora 
di quello c’i*. Monte San Sa¬ 
vino. Due emigrati «nch’essi 
provenienti da Berna si .sono 
fermati sulla corsia di emer¬ 
genza a cau.sa di un guasto 
ad una delle due vetture. 
Mentre i due automobilisti 
cercavano di vedere cosa era 
successo alla vettura, è so 


sua volta è rimasta tampo¬ 
nata da un altra auto che 
proseguiva nella stessa dire- 
zicne. Nonostante la violenza 
coU’urto non si sono avuti 
feriti, il conducente che ha 
tampo.nalo l'autotreno ha di¬ 
chiaralo di essere stato colto 
da un colpo di sonno, ieri 
proprio sull’autostrada del So¬ 
le nei pressi dell'area di ser¬ 
vizio del Chianti, un emigra¬ 
to è rimasto ucciso nello scon- 


praggiunta un auto che ha t tro con un autotreno. L'inci- 
preso ;n pieno i du" malca- j dente secondo 1 primi accer- 
pitati c le auto in .so.'ta. for- | tamenll della stradale è stato 
tunatamente le coisegucnze j provocato da un colpo di 
deU'incidente sono stale me- .-mno. 
no gravi di quanto poteva j 

apparire. I due emigrati sono j ] - 


r'micc^frnati i preso ;n pieno i du" malca- j 

\yiiiisvgiiati j pitgt; p ]e guto jp .sQ.'ta. for- | 

trli !inn!ìrt»mf>llti tunatamente le coisegucnze \ 

gli dppctridlllt;illl deU'incidente sono stale me¬ 
li irli innililìni "O quanto poteva j 

apparire. I due emigrai: sono j 

delle Case mini me > r-ma-stl feriti leggermente. I j 

UCIIC iiiiiiiiiicr , vetture .sono .stali 

_ „ , i invece ingenti. L'automobili- ■ 

PONTEDER^y Sono stati | ha tampciiato le due ì 

consegnati g:i appartamenti j guto ha dichiarato alla poll¬ 
agli ex inquilini dCilo Ca- stradale accorsa sul luo- ; 

.sette minime. A Pc*itedera i essere rimasto abba- . 

nell Immediato dopo guerra \ ^al faro di una moto. 

per far frette ali-esigenza de- 1 ,«50 .sì è incendiata I 


ENTRA 

CALZA 

ed ESCIl 

SELF-SERVICE 
DELLA SCARPA 

VIA MENTANA, 30 - LIVORNO 

WAIW^N COÌTO 
AL CAROVITA 

PREZZI IMBATTIBILI 


Tutti aumentano 

NOI 

DIMINUIAMO! 



ariTana 

SUPERVENDITA 

NAVACCHIO (Pl»3) • Telclono (050) 775119 
Via Giurili, 9 (dietro la eh.eia) 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
NUOVI ARRIVI A PREZZI 
SENZA CONFRONTO 


' Riv. 15x15 linle unite c decorali 
I P«v. 20x20 Unte unite c decorali 
I Serie DURISSIMA 

I Pav. 20x20 tinte unite al Corindone 
I Pav. Caiioltone Serie DURISSIMA 
Pav. 154x306 Unte uiiìlc al 
i Corindone 

j Pav. c ilv. baani 20x20 
! Pav. 30x30 siumato xuoio 
j Serie DURISSIMA 

i Vasche in acciaio 170x70 
I bianche 22/ io 

Rallerle lavabo, bidcl e gruppo 
vasca d/d 

Lavello di 120 in lire clay con 
soltolavello bianco 
Scaldabagni II. 80 V W220 
con garantla 

. Scaldabagni a gat istantanei 
> con garanzia 

I Lavello di 120 in acciaio inox 
j 18/8 con sollolavcllo bianco 

Serie aapilarl 3 pz bianchi 
Serie «aniiari 5 pz. colorati 
j Moquetles aguglialc 
! Mouqueitcs boucle in nylon 


L. 2.400 mq. I.a scella 

L. 4.000 mq. » a 

L. 4.600 ITtq. ■ » 

L. 5.250 mq. ■ • 

L. G.OOO mq. a a 

L. 5.SOO mq. a a 

L. 8,200 mq. a a 

L. 37.500 cad. 


L. 48.000 


L. 72.000 cad. 


L. 35.000 
L. 75.000 


18/8 con sollolavcllo bianco L. 85.000 

Serie sanitari 5 pz bianchi L. 50.900 

Serie sanitari 5 pz. colorati L. 68.900 

Moquetles aguglialc L. I.SOO mq. 

Mouqueitcs boucle in nylon L. 4.200 mq. 

PREZZI IVA COMPRESA 

VISITATECI! NEL VOSTRO INTERESSE. TROVERETE TANTI AL¬ 
TRI ARTCOLI DELLE MIGLIORI MARCHE 

INGRESSO LIRERO 


gii alloggi vennero co.ìtruite 


montagna, uno oei punti ai i jj sono verificati proprio ’j’ muratura d«*i’e ra-wrìte mi- t -sulla. Firenze Mare nei presiì ; ! 
fondo su cui decisamente la alle prime luci deiralb. 1 . vere e proprie barac ' Serravalle. lì conducente , j 

regione intende far leva per ■ quando sul conducente* la che, che sono state occupate ! z*' ' 

garantire una crescita ordina- | stanchezza e il sonno inco | dai ciltadm; fino a sabato I compagnia della famiglia na i 

..V .-g . » _•__ X_1_TI 1 __ . f fottio ann^TiA in tannivi A M 


la della società toscana è ( minciano a farsi sentire. Il 
quello de! recupero e della i più spettacolare degli Inciden- 
piena utilizzazione di tutte le 1 IL,^, 

nsorse naturali rii cui riisno- . ^ suzioni di Val U 

riarse naturali di cui dispo- chiana e Monte San Sav.oo 

niamo. l^ra, acqua, energia , jjoyg quattro vetture, tutte di 

i emigrati in Svizzera, sono ri- 
resiC. ca\e e forze .drlche. | coinvolte in un lam- 

Da qui la determinazione 1 ponamento. Sette !e per.ione 
della giunta di andare avanti i ferite fra cui appunto una 
con il massimo di celerità 
possibile nel processo di de¬ 
lega. come dimostra la di¬ 
scussione già avviata sulla 


mauina. quando ristiiuto appena in 

•Autenomo Case Popolari alla ‘-?rì’ 

presenza del sindaco e dell' FortunaUmente alle sue spai- 

assessore Mariaoelll ha ccn- 

segnato ai 12 inquilini i nuo- della polizia stradye che con 
vi appartamenti costruiti sul- estintori riusciva a do- , 

'.a base della legge 865. mare le fiamme. j 

L'amm;-i;strazione comu- Un altro incidente che ha j 


Ippodromo dì Ardenza 

LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 77 ■ STASERA ORE 21 


bambina che all'ospedale d: 
Foiano della Chiana è stata | 
ricoverata con la frattura del i 
femore. Gli altri sono stali 


naie ha sbarrato le porte del- ! coinvolto un autotreno e due | i 
le baracche che verranno de- autovetture è avvenuto nei ; 


molite nella prossima setti¬ 
mana. 

L’area recuperata verrà u- 
tilizzata a verde pubblico. 


autovetture è avvenuto nei 
pressi di Monte San Savino. ! 
Un'auto proveniente dalla [ 
Svizzera e diretta al sud ha ' 
tamponato un autotreno e a ! 


I CINEMA IN TOSCANA 




m 


SIENA 

MODERNO; Emanucllt in Amtric* 
(VM 18) 

PISTOIA 

LUX: La granda fuga 

EDEN: Fata IV: diftruzlont Ttrra 

GlODO: (Ctiiutura «stiva) 

ROMA: Monty Python 
NUOVO GIGLIO: (Cniufura evliva) 
ITALIA: Amort «irarrabbiaia 
(VM 18) 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Il prtMa- 

noiM 


5. AGOSTINO: Anima p«rs« LIVORNO 

PIKINA OLIMPIA: Or« 21. danz« j „ .T 

con i « Magnifici » j GRANDE PapiJlon 

POGGIBONSI . I ‘ 

POLITEAMA: Oualla «frana ragazza ' MODERNO.- li g.nio 
cha ab la in fondo al viilt Aancu*. » 

________ , ARENA ARDENZA; A. 007: una 

GROoacTO ! cacata di diama.nti 

SPLENDOR: (Chiuto par ferie) ARENA AURORA: Un borghtit 

ODEON: L’uomo lul tatto { piccolo piccolo 

' ARENA ANTIGNANO: Ipcra** 
MAKIIACCINIx II mucchio stlvagg o ( ^ . 

■UMOFA O'ISiAYi Don Cimilio «ORCfHTIi Qu.nio pot«re 

a ronoravolt Pappona ! 4 MORI: Ou*«1a volta parliamo di 

1 EUROPA: Basa IV: d.itruziona Tarra i uomioi 


I JOLLY; Ca .-ria, lo sguardo d. Satana 

! ARENA ASTRA: Nerone 
j S. MARCO: Taxi Driver (VM 14) 

I ARENA SALESIANI; Da mazzog.or- 
1 no alla tra 

I NUOVA FORTEZZA; per il circuito 
rag. toKano, lunedi ore 21.30; 
ì X Raitagna intemazionale Jazz > 

I 

PONTEDERA 

1 

ITALIA: Taxi girl 
MASSIMO: Il contro ntro 
I ROMAi Torà! Torti Torol 


CORSE di 
GALOPPO 


SERVIZIO DI BAR 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 
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Dopo le divergenze registratesi nei giorni scorsi 

( 

Sono riprese le trattative 

per la dirigenza del «Monte» 

\ 

Il PCI ritiene necessario che le nomine vengano collegate alla politica crediti¬ 
zia che si intende avviare - Criteri di competenza nella scelta della deputazione 



Vi parteciperanno 300 addetti alle concerie 

Un seminario dì formazione 
per i lavoratori del cuoio 
nella zona di Santa Croce 

Organizzato dall'amministrazione provinciale - Un primo impe> 
gno di 125 milioni • Collaborazione con gli atenei di Pisa e Firenze 


Un’occasione 
da non perdere 


- Sono circa 8.000 i giovani e 
le ragazze iscritti in Toscana 
alle leggi speciali della legge 
sull'occupazione giovanile, un 
fitto dibattito SI e intessuto 
I tra i giovani sull’un portanza 
, di guesia legge che rappre- 
I senta il pruno provvedimeli- 
, to elaborato e approvato dal 
. Parlamento con un volo uni¬ 
tario delle forze politiche de¬ 
mocratiche. Intensa e stata fi- 
' no ad oggi Tiniziativa delle 
' forze politiche giovanili, degli 
l enti locali sollecitala dalla 
1 conferenza sulioccupazionc 
•.giovanile della regione. Inai- 
. tre si stanno creando in tutta 
' la Toscana le leghe, forme di 
‘.cooperative, comitati per l’oc¬ 
cupazione. 

’ È' bene dirlo, ma ancora non 

• basta. Non possiamo ne accon- 
1 tentarci, ne limitarci a coni- 
i piacerci di giteste spinte che 

• emergono. La FGCl ed il par- 
; tito soprattutto, tu una regio¬ 
ne dove è forza di governo 

^devono comprendere il valore 
i del processo che la legge ha 
' innescato. La sfida questa leg¬ 
ge l'ha aperta. La nostra ini¬ 
ziativa deve, fino in fondo, 
liberarsi da integralismi, chiit- 
i aure, .sottovalutazioni e im¬ 
prontarsi ad una ispirazione 
■ unitaria. In definitiva viene 
' messa alla prova la capacità 
.di far vivere una proposta di 
! lotta tra le grandi masse dei 
' giovani e suscitare profondi 
' e intensi processi unitari del¬ 
la gioventù. 

Sono ancora vivi gli echi 

• delle campagne montate dal- 
. le forze padronali Un curiosa 
1 convergenza con certi setto- 
, ri più radicali del movimento 

dei giovani) che prendono a 
' pretesto fenomeni di domanda 
inevasa, hanno teorizzato il 
rifiuto del lavoro produttivo 
da parte dei giovani. Le ci- 
' fre invece smentiscono lutto 
questo, e richiamano l'atten¬ 
zione sulla realtà della disoc¬ 
cupazione giovanile che è T 
. aspetto più appariscente del- 
, le contraddizioni vissute dell’ 
i apparato produttivo toscano e 
che dimostrano la mistifica¬ 
zione che è sottesa all'ipotesi 
che vuole la nostra regione 
come sorta di « isola felice » 
nel mare inquieto della crisi 
italiana. ’ 

1 limiti del processo di svi¬ 
luppo tecnologica, dei proces¬ 
si di ammodernamento la 
mancata applicazione del turn¬ 
over, respingono in Toscana 
un'offerta di lavoro giovanile 
soprattutto intellettuale. Sta 
qui la ragione di alcune per¬ 
plessità e difficoltà iniziali, se 
la disoccujMzione giovanile 
prevalente è intellettuale, fi¬ 
glia di una scuola che pena¬ 
lizza il lavoro manuale, nien¬ 
te di più facile che le aspi¬ 
razioni dei giovani indotte da 
questa struttura formativa 
potessero stridere con la pro¬ 
posta nostra e dei sindacati 
che ha come asse centrale 
l’inserimento dei giovani nel¬ 
le attività produttive. 

L’impegno quindi che dob¬ 
biamo profondere nelle nostre 
scelte, è quello di favorire V 
impiego dei giovani nei sei¬ 


fasta 

.dsriMtA. 


tori piodiittivi. L’altro e quel¬ 
lo di mettere al servizio di 
questa fascia di occupazione 
straordinaria per uitcrvcnli 
coordinati in servizi social¬ 
mente utili, di uicentivarc T 
accesso dei giovani alla colti- 
t azione della terra con parti¬ 
colare priorità alle terre in¬ 
colte o malcoltivate e realiz¬ 
zare i piani di formazione 
strettamente fuiatizzuti alle 
prospettive di sviluppo econo¬ 
mico, e questa l’occasione da 
non perdere: un’esperienza 
collettiva di lavoro connessa 
all’attività di studio ci con¬ 
sente di oiganizzare e unire i 
giovani non occupati e anche 
gli studenti. 

La scelta piioritaria che vo¬ 
gliamo ribadire è quella di 
concentrare lo sforzo per le 
istituzioni di massa alle liste 
speciali e quella della costi u- 
zione delle leghe. 

Per questo d movimento 
dovrà esprimere indicazioni 
concrete e realistiche attra¬ 
verso un confronto con le or¬ 
ganizzazioni sindacali gli en¬ 
ti locali, la regione ma an¬ 
che avere un respiro proget¬ 
tuale e una dimensione di go¬ 
verno che superi le secche del 
rivendicazionismo e costruisca 
un rapporto con gli enti locali 
con le .scelte della regione. 

E’ indispensabile che subito 
il sindacato, e i movimenti 
giovanili unitariamente, sol¬ 
lecitino incontri, assemblee 
con t giovani iscritti per diri¬ 
gere questo potenziale sul ter¬ 
reno della lotta per lo svilup¬ 
po economico. Questo è taii^i 
piti importante nel momento 
in cui la giunta regionale to¬ 
scana ha presentato una pro¬ 
posta di piano pluriennale di 
sviluppo. 

ylj comuni spetta un ruolo 
decisivo per la definizione del¬ 
la domanda di lavoro, per fa¬ 
vorire l'informazione, per sol¬ 
lecitare la partecipazione di 
massa per stimolare gli uffici 
di collocamento a procedere 
celermente nell’attuazione del¬ 
la legge. 

Ma solo se gli enti locali di¬ 
verranno soggetti di lotta del¬ 
la programmazione potranno 
indirizzare la domanda dei 
giovani che talvolta li incalza. 

Ai sindacati è richiesto il 
massimo contributo in termi¬ 
ni di confronto sulle verten¬ 
ze aperte in particolare su 
quelle dei grandi gruppi, di 
partecipazione delle leghe ai 
propri organismi dirigenti e 
alle strutture di direzione dei 
consigli di zona di apertura 
di un rapporto con i movimen¬ 
ti giovanili esclusi dalle com¬ 
missioni. 

Si apre quindi una grossa 
occasione per liberare migliaia 
di giovani da un modello di 
vita assistita e improduttiva 
dai miti della competizione, 
ma solo se sapremo coordinare 
l’iniziativa . delle istituzioni, 
sollecitare le lotte autonome 
dei giovani, far vivere un 
grosso sforzo positivo unitario 
riusciremo a vincere la batta¬ 
glia che SI è aperta. 

Marisa Nicchi 


SIENA — Sul paltt/zone bian¬ 
co di piazza Salimbeni da 
tempo si incentra l'attenzio¬ 
ne degli ambienti politici 
non Sfi'o senesi ma anche 
nazionali. Gli incarichi della 
deputazione ammini.slratrice 
dei Monte dei Paschi devono 
infatti essere rinnovati tra 
breve tempo e la trattativa 
tra 1 partiti ha già pie.so il 
via. Nei giorni .scor.si. però 
sembrava essersi arenato. In¬ 
fatti le posizioni delle forze 
politiche che vi iwrteeipano 
erano giunte a divergere no¬ 
tevolmente. 11 PCI seiieae ri¬ 
tiene neces-sario un intreccio 
della trattativa tra il livello 
locale, quello regionale e quel¬ 
lo nazionale allo scopo di av¬ 
viale un confionto per defi¬ 
nire 1 compiti, il ruolo e : 
metodi di ge-itione deirintero 
sLstemn bancario regionale 
(comprese le casse di rispar¬ 
mio e le casse rurali i per ren¬ 
dere po'Sibile una giusta fi- 
nalizz.azione del flu.ssl di cre¬ 
dito alle .scelte di sviluppo 
programmato stabilite demo 
craticnmente in .sede regio 
naie. 

La DC. invece mentre af¬ 
ferma una piena autonomia 
decisionale per quanto riguar¬ 
da te nomine di contorno e 
si dichiara disponibile anche 
ad intentare aperture nuo¬ 
ve nei confronti di altri par¬ 
titi, sostiene di non disporre 
del « placet » della sua dire¬ 
zione nazionale per discutere 
sulle cariche di presidenza 
del Monte dei Pa.schi e della 
Banca Toscana a meno che 
queste non siano di esclusivo 
appannaggio democristiano. 

Anclie il PSI senese, pur 
mettendo in luce interessanti 
aperture, ha continuato a 
ribadire la sua indispcnibilità 
a rendere completa la tratta¬ 
tiva. specialmente per quan¬ 
to riguarda la vice-presidenza. 
A questo punto la situazione 
che si determina è abbastan¬ 
za anomala. Da più parti 11 
PCI è stato accusato di voler 
ostacolare la trattativa e di 
non prendere atto delle no¬ 
vità che emergerebbero, men¬ 
tre si è taciuto il fatto — o 
lo si è considerato del tutto 
eiormale — che sono le altre 
forze politiche (soprattutto 
la Democrazia Cristiana) e 
presentarsi al confronto con 
la parte più qualificante del¬ 
le responsabilità da coprire, 
praticamente già assegnata. 

« Tutto questo — dice an¬ 
cora Vigni — potrebbe por¬ 
tare ad una sola conseguen¬ 
za; vale a dire che di fronte 
ad affermazioni di principio 
apparentemente nuove ed 
aperte, si procederebbe in pra¬ 
tica alla solita preclusione 
verso i comunisti e le loro 
proposte senza averle neppu¬ 
re confrontate pubblicamen¬ 
te ». 

Di certo, la DC dovrà a 
questo punto almeno discu¬ 
tere sulla professionalità e 
sulla qualità dei candidati 

L'alternativa esiste ed è 
piuttosto semplice: se si vuo¬ 
le continuare il confronto c: 
deve essere la dispcnibìlità 
di tutti a discutere su tutto. 

I comunisti senesi, come a 
livello nazionale, mirano al- 
l'cnestà ed alla competenza 


u 


Folk toscano a Vinci 
con Riccardo Marasco 


(.il di la di ogni colore poli¬ 
tico) delle persone die do¬ 
vi a uno ricoprire cosi impor- 
Uinti ruoli come appunto so¬ 
no quelli della deputazione 
del Monte dei Pa.schi di Sie¬ 
na e di tutto .1 .settore diri¬ 
gente del si.stenia bancario 
italiano Si tr.itta, in suite.-):, 
di superare il metodo dell'at 
tribuzione pregiudiziale a 
que.sto o quel partito. 

Intanto stando alle ultime 
notizie .sembra che la tratta 
tìva stia pian piano u.-iccndo 
dalle sccclie in cui si era 
incagliata nei giortii scoi'-... 
Per quanto riguarda la no 
mina del pre.sidenle del .Mon 
te de; Paschi, que.sta sarei) 
be già nella trattativa iiazio 
naie tra i iwrtiti deiiiocra 
tici 

Naturalnieiite le iioiiiine al 
Monte dei Pa.sdii aviviiino ii 
percu.ss,oni andie negli altri 
Kstituti dove la banca .seiie-e 
detìAie li pacchetto azionano 
di niaggioraii/a o ha forti 
partecipizioni; Banca to.-)ca 
na. Credito lombardo, l.stitu 
to federale de! credito agra¬ 
rio per la Toacan.i e medio¬ 
credito regionale to.scano E' 
anche sulle principali respon 
.sabilità all'interno di questi 
l.slituti di credito che si va 
svolgendo la trattativa. 


A Palazzo dei Priori 

Incontro a Volterra 
per la Smith-Tool 

VOLTERRA — Si è tenuto a palazzo dei Priori a V'olterra 
un incontro sui ui-oblemi che riguardano la multinazionale 
Smith-Tool, un’azienda che opera a Salme di Volterra ed in- 
tere.s.sa, per il tipo di produzione e la sua incindeiiza, l’in- 
tera area della Val di (decina. 

Dopo l'introduzione del sindaco Mario Giu.starini, ramini- 
nistratore delegato ha assicurato che l’azienda intende ta- 
i vorire lo sviluppo tecnologico che si rende iiece.-isario per sod- 
tli.-.fare le richieste nel campo della perforazione sul mercato 
! mondiale non e.scludeiido la po.ssibilità di stabilire positivi 
lapparti di coiiiiiiiltenza con le aziende .statali operanti nella 
Val di Cecina e .sul piano nazionale in que.sto campo di atti¬ 
vità favorendo lo sviluppo della produzione e dell occupazione. 

Su (piesto problema i pre.senli hanno as.sunto l’impegno 
I di operare per quanto po.s.sibile .■)Ul piano locale, regio lale e 
' nazionale per verilicare eventuali pr().-)petlive in que.-)ta di- 
I lezione 

1 Sono .stati rib.iditi i piobleiiii già e.-,pie.-).-,i dalle organizza- 
' /ioni sindacali e dal coii.-iigho di fabbrica ni ordine alla qua 
i lificazione profe.s.sio;iale dei lavoratori, e sojiraltiitto la pos 
I .sibile formazione di giovani utilizzando le norme previste dal- 
1 la legge per l'avviamento al lavoro dei giovani, da inserire 
. m un programma complessivo aziendale, 
i Inoltre è stata nte.mta valida la proposta di convocare 
I all'interno della fabbrica per il prossimo mese di settembre 
i una conferenza di produzione che coinvolga tutte le forme 
‘ mtere.s.satc. 


L «JEAMS-SHOP» 
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Stasera a LUCCA proie- 
sione del film « La febbre 
dell’oro » di Chaplin. Ore 
21,30 Teatro del Giglio cai- 
certo di artisti del teatro 
Bolshoj di Mosca. Domani 
< dibattito sul tema « I proble- 
'mi dell’ordine democratico 
I c la riforma della P.S. » con 
,ron. Giorgio Flamigni. 

, Si apre al^e 14.30 con la 
gimkana regionale c lo spet- 
jtacolo di burattini nella se¬ 
ra il festival dell'Unità a 
'MERCATALE VALDARNO 
* A MARINA DI CASTA- 
■ GNETO DONORATICO o- 
re 21 ballo liscio, grande 
tombolata. A PIOMBINO al 
; Rivelino festa danzante con 
l'orchestra « teoria in pra¬ 
tica». A COLIGNOLA ore 9 
gara podistica non compe¬ 
titiva, Ore 21,30 ballo pop>o- 
lare. A CALCI stasera bal¬ 
lo liscio con r« allegra briga¬ 
ta ». 

Alla Sezione FORTEZZA 
- (PT) domenica giornata de¬ 
dicata alla donna ore 9 dif¬ 
fusione stampa comunista 
ore 17,30 spettacolo canti po¬ 
polari con il gruppo folklo- 
nstico « montano » ore 21.30 

proiezione filmato « agget¬ 
tivo donna » e a cui se¬ 
guirà un pubblico dibattito. 

PISA Domenica si apre a 
PORTA A MARE il festi¬ 
val — ore 18 partenza di una 
manifestazione dal circolo 
Pane e Lavoro con la parte¬ 
cipazione del gruppo folklo- 
ristico pisano e banda, sban¬ 
dieratoli pisani e tamburini 
dtì gioco del ponte — ore 
•17,30 spettacolo sul piazzale 
case popolari di vìa Livor¬ 
nese. 

Ore 19,30 arrivo al circolo 
« Cavallino rosso » spettaco¬ 
lo ed apertura ufficiale del 
festival ore 21 bailo liscio 
con i «Girovaghi del liscio* e 
la cantante Maria Ferrari. 

Nella provincia di FIREN¬ 
ZE continuano i numerosi 
iMtival: m DICOMANO ore 
' 18 spettacolo di burattini; al¬ 
ti 31 ballo liscio con l'orche- 
SkB «Targato Porli»; do¬ 


mani proiezione d, un film. 

A ponte a Ema ore 8.30 
diffusione dell’Unità; sfila¬ 
ta per le strade della banda 
di V^icchio di Mugello; con¬ 
certo bandistico di musiche 
folk e popolari. A SAN 
CASCIANO VAL DI PESA 
ore 21.30 canti d'amore e 
tarantelle del gruppo di ri¬ 
cerca etnica musicale « Pud 
dica » : serata danzante al¬ 
lo spKirt club; domani « Ma¬ 
ratona dei Piccoli » gara 
podistica per ragazzi dai 6 
ai 14 anni; film «Tempi mo¬ 
derni » di C. Chaplin. 

A BORGO S. LORENZO 
ore 18 arena centrale: spet¬ 
tacolo incontro sqiraborto: 
arena centrale ballo liscio 
con ! LecMi di romag»ia; spet¬ 
tacolo pirotecnico. A PON- 
SANO ore 17 gara per bam¬ 
bini; pittura e modellazione 
della creta: cenone popola¬ 
re; ballo liscio; domani film 
con dibattito. la sezione 
SAMBUCA V.P. ha organiz¬ 
zato la seconda scarp.nata di 
Km 13; ore 21 Ballo Liscio. 

Stasera CALENZANO LE¬ 
GNI Slattacelo di cabaret; 
i Gobbi presentano « Un'o¬ 
ra a Veglia » domani spet¬ 
tacolo di canti popolari con 
il gruppo « XV^ Giugno ». 
A BARBERINO VAL D'EL¬ 
SA canti popolari; Gisella 
Alberto e Manuela Carmi- 
gnani presentano « La mal¬ 
contenta > ore 19 comìzio; 
parlerà il comp. sen. Evari- 
sto Sgherri: serata danzan¬ 
te; proiezione del film 
«Chi ti ha dato la patente». 

A LIMITE SULL’ARNO 
diffusione deH'Unità, ballo 
lìscio. A CASCINE DEL RIC¬ 
CIO partita giovanile dì 
calcio; diffusione dell’uni¬ 
tà; comizio: ballo popolare 
ccn l’orchestra Cosabei. La 
sezione G FALORSI Lippi 
ore 18 merenda sul prato; 
ballo liscio e moderno. A 
ANTELLA ore 9 diffusione 
deH’Unità; alle 21 ballo po¬ 
polare. A TAVERNUZZE ore 
17 comizio del comp. Renzo 


Pagliai sindaco di Scandicci; 
ore 21 ballo popolare in pi¬ 
neta. 

A RIGNANO SULL'ARNO 

ore 6,30 al Quaghodromo 
a la Cipressaia » gara di cac¬ 
cia combinata con il 3. tro¬ 
feo Rodolfo Bugli; nella se¬ 
ra spettacolo per ragazzi 
a I burattini di Brigati »; i 
cittadini domandano il PCI 
risponde incontro-dibattito 
con li comp. Alberto Cecchi 
del comitato centrale; spet¬ 
tacolo di chiusura con il 
canzoniere delle Lame. A 
CANTAGRILLO ore 21 a- 
scoltiamo la musica: esìbi- 
bizione del duo Alberto e E 
mery; comizio polìtico. A 
VINCI ore 18,30 ginkana ci¬ 
clistica ore 21,30 recital di 
Riccardo Marasco. 

A CASTLEFIORENTINO 
al festiva) dell'Unità e de «la 
Città futura » ore 9.30 incon 
tro regionale di atletica 
leggera; spazio spettacoli 
ballo con il Giardino dei 
semplici; film: « Non alzare 
'.1 ponte abbassa il fiume *; 
domani alla tendopoli di¬ 
battito sul tema « i giovani 
e la droga » a cura della 
FOCI; proiezione del film 
« Au hasard Balthazar » di 
Bresson. A LASTRA A SI- 
GNA spazio cinema: film i 
compagni; arena centrale 
ballo liscio. Stasera a S. 
POLO IN CHIANTI recital 
con i protagonisti; domani 
«parliamo del comune» in¬ 
tervista con Alberto Benci- 
stà. 

A CAPALLE ore 8 corsa 
piodistica aperta a tutti. Al¬ 
la ZONA SPORTIVA di Em 
poli ore 18 calcio femminile: 
cenone popiolare; ballo con 
n « complesso « Dimensione 
uno ». 

A BAGNO A BIPOLI ore 

9 pedalata per le vie del 
paese; ore 17 ginkana cicli¬ 
stica; film «Metello»; do¬ 
mani inizio torneo di tiro 
con l'arco; dibattito PSI- 
PCI sulla situazione scola¬ 
stica a Bagno a Rlpoli. 
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PO.\’TEDEK.\ — Si è temila 
pi’e.sso la sede del eoiiuine 
di Santa Croce suir.Vi'iio una 
riunione nel corso della (piale 
hanno parlato l'asses.sore re 
gionale alla Pubblica Istriizio 
ne Luigi Tassinari e l'asse.s 
sore piDvineiale Sergio Cik'o, 
per iiln-.lrare le projio.sle di 
iiUervenlo nel coinpreiisorio 
del cuoio per il hieiinio 
1*178/197!) in dire/ione dell’ 
aggiornaniento profe-ssionale 
del per-)Onale addetto alle 
concerie. 

.-MLinconlro erano prescnli 
gli aniinini.stratori dei conni 
ni del eoiniirensorio. sindaca 
listi e rappresentanti degli 
imprenditori, per cui la di- 
seiissiune ha spaziato sui prò 
blemi più generali connessi 
airaiuiamento produttivo dei 
settore, alle ripereiissioni clic 
l atti) ità delle eoiieerie ba 
MiH’ainbiente e su lutto il 
te^slllo eeononiieo e sociale. 

il (ompagno Caco ha tenuto 
a precisare che le proposte 
formulate dalla provincia e 
accolte dalla regione in ma 
lena (li aggioniaiiienlo prò 
le.ssionale \anno valutate in 
un contesto più generale di 
mtervenii. quali l’indagine sul 
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le nocività delia lavorazione 
del cuoio ixirtata avanti con 
rCniversiià di Pisa, quella 
sulla pendolarità operaia e 
studente.sea nel comprensorio, 
e le pniiKKle per un piano 
regolatore generale di earat 
tele eompreiisoruile. 

Il progetto va consideralo 
come un eontnliiito p('r favo 
me la prep.irazione di (luadri 
operai, tecnici e imprendito 
riali. per i eomjiiti nuovi clic 
1 -Stanno di fronte airnidiistria 
del cuoio Si prevede un pri¬ 
mo impegno di 12.') milioni che 
è quanto era possibile fare, 
ma la provineia si ripromet¬ 
te (li eoiiivolgere su questi 
pioblemi le università di Pisa 
e (Il Firenze e il C.N’.H. che 
baniio già diebiarato la loro 
I dis|)onibiliià a eollal)orare. 

I II compagno Tas-,inari ha 
pieeisalo elle negli anni 1978 
e 1979 verranno coinvolti cir¬ 
ca 3110 addetti, che non sono 
grande cosa se rapportati agli 
attuali t) OtKI addetti alle al 
] lività delle eoiieerie 

Regione e Proiineia non 
hanno elaborato il progetto 
> in lalKiratorio ». ma attra¬ 
verso un eonfrollio deiiioera- 
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Comunica 


che sono aperte le iscrizioni per 
il corso di nuoto di insegna¬ 
mento e perlezionamento stile 
per adulti c bambini che si et- 
fettuerà nei mesi di agosto e 
settembre. Il corso comprende¬ 
rà 20 lezioni ed avra irequenza 
giornaliera. Per ulteriori inlor- 
mazioni rivolgersi alla Segrete¬ 
ria del Centro 


tieo, elle sia pure con molli 
limili, lui consentilo di r(x;e 
pire le e.sigen/e locali e de¬ 
gli enti locali iiitere.s.sati. 

Fra Tallro il progetto non 
è rigido, ma arlieolato per 
otli'.’iere l’aeeiNso al Fondo 
Sociale Knropeo, ed è proprio 
IH'r qiie-ito che l’l^peUa le 
miMlalità pre\’i')le (bilia CEK 
Prevede un Consiglio di Oc 
stione elle ne delibera la fase 
esecutiva, e del (piale fanno 
parte le forze soeiah, ixili 
tielle e sindacali del eompren 
.sorio, oltre ai rapprcMMitanti 
della provincia di Pisa e del 
la regione Toscana. 

I corsi del prossimo biennio 
inizieranno il 1. febbraio o 
termineranno il 30 luglio. 

1 corsi si articolerà uno in 
tre moduli; operai, tecnici in 
termedi e imprenditori. <xin 
riunioni seminariali a giorni 
alterni (H-r eomple-.sive 15(1 
ore. 

Fra l'altro il eor -)0 jirevede 
provvidenze a favore dei cor 
si-iti e rimliorsi alle aziende. 

Ivo Ferrucci 

-Nella foto .leeanto al titolo: 
l'interno di una conceria 
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ffi vìa baracca 148 


facile 

parcheggio 


tutti i prezzi esposti 
:V ingresso libero 







basta 


CENTRO della 
BOMBONIERA 

il piu grande negozio dì Firenze 


A FIRENZE e a PRATO 


della 

SPOSA 



LA PIU' IMPORTANTE 
CASA ITALIANA PER LA 
CREAZIONE E LA PRO¬ 
DUZIONE DI MODELLI 
ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA E COMUNIONE 


TROVERETE IL PIU' ALTO 
ASSORTIMENTO NEI MO¬ 
DELLI GIÀ’ CONFEZIONA- 
TI E SU MISURA CON 
AMPIA SCELTA NEI PREZ- 
.21 E TESSUTI 


FUTURE SPOSE' E' pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1977 


t 


ATTENZIONE 


I nostri punti vmàHa sono cschishramonts: 
FIRENZE - Borgo Albizi. 77 r. . Tel. 215 196 
PRATO - Via Tintori. 57 - Telef. 33 284 
BOLOGNA - Via S. Stefano. 7 - Tel. 234.146 


OSCAR ACCADEMICO ALTA ‘.'OD. 
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RECIONE TOSCANA GIUNTA REGIONALE 
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PAG. 10 / napoli 


Domani alle 10 nella sala dei Baroni 


REDAZIONE: Via Cervantes SS, tei. 321.921 • 322,923 • Oiffustone tei. 322.S44 
i CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


Da 10 anni sulla carta dà ora i primi risultati il.servizio comunale 


Confronto sul «progetto» Nel 77 la medicina scolastica 
per l’area metropolitana ha interessato 105.720 bambini 


E’ Stato promosso dalla Regione — Partecipa anche il ministro per gli 
interventi nel Mezzogiorno — La relazione dell'assessore De Rosa 


31.736 visitati da specialisti — 3.122 inviati in ospedale per cure — In due anni 
i medici impegnati sono passati da 62 a 150 — Il metodo della prevenzione 


r Unità / domenka 17 luglio 1977 


L'ASSÉ^ORE RJSPOME 

Da settembre 
i primi 
lavori 
con i soldi 
del prestito 



Occasione di verifica 


I I. riilt\cgiii) sili 
ri.ili' piT l’aiiM 
tana di Na|i(ili eh -i i(‘rrà do¬ 
mani alla sala ilei Daroni al 
Maschio An^iioino rapprcscn- 
la siciiramcnle nirntilc occa¬ 
sione per verificare il punto 
di nialurai’iune citi sono giiin- 
tn le forze politiche, sinilnea- 
li, produttive e le stesse istan¬ 
te islilii/.ionali in ordine allo 
•viluppo della re}:iono e, in 
|>artic(dare, ili inrarea Ira le 
più disgregale e liilla\ia Ira 
quelle polenzialnienle più do¬ 
tale del .Mezzogiorno. 

1 risnilali del convegno, vo- 
Iiilii dalle for/.e pidiliche de- 
inoeraliehe deir« inie-a » re¬ 
gionale, saranno inf.illi riesa- 
niinali dalla giiinla regionale 
e porlali all'e-ame del consi¬ 
glio, perchè — nlleriorinenlo 
arricchili dal dihallilu che su 
di essi si s\ihipperà — pos- 
•ano «lefinicsi come una vera 
e propria proposla conipiiila 
e organica ila aflidaie, per l’al- 
tiiaziune, agli organi eseciilivi 
deH’inlerN culo siraordinario 
nel Mezzogiorno. 

(Ionie è nolo, nel jirngrani- 
ma quinquennale per il .Mcz- 
Kogiorno ]iredisposlo dal co- 
inilato delle regioni meridio¬ 
nali e dal inìiii«lru per gli 
Inlerveiili slranrilinari e ap¬ 
provato dal CIPE, nella indi- 
razione dei conleniili del pro- 
gcltn .speciale per l'arca nietrn- 
polilatia napolclana vengunu 
•iitlolincatb come prohicmi 
prioritari da affrontare: « la 
nrenpazione industriale sia in 
ordine alla realizzazione di 
programmi promozionali di ri- 
•Iriilturaziinic del tessuto in¬ 
dustriale, su|)raltutto in termi¬ 
ni di rnmplemeiitarielù c tli 
tnlerdì|iendenza strutturale e 
mercantile Ira i di\ersi set¬ 
tori, sia in riferimento alla 
evrnliialc deloealizzazioiic cd 
al riordino delle industrie di 
hase; il pulenzianientu itifra- 
«Iriittiiralu che punti soprat- 
tnllo al riordino cd al comple¬ 
tamento della rete dei trasporti 
ferroviari od allo adeguamen¬ 
to delle attrezzature portuali 
o aeroportuali; la riorganiz¬ 
zazione e il potenziamento dei 
servizi soprattutto attraverso 
Ih realizzazione di siriillurc 
specializzate di mercato oppor- 
timamcntr accordale e ilislo- 
raie per la grande dislriuzio- 
ne ». ^ ■ 

'l'ali cnnleniili sono scaturiti | 
dalla iiccessiliì e.sprcssa di ri¬ 
comporre unilarianicnie la di¬ 
sgregazione proilulliva c cibile 
dell'area, frutto di ima serie 
di scelte parlicolarislichc c 
casuali roinpìiite nel parsalo, 
e di dare risposta ai ilrani- 
malici prohicmi occiipa/ionali 
che in c.«sa si pongono, iiin.in- 
zìtiitto nel sellore deirìndii- 
•tria. 

K’ per questo che riteniamo 
clic il con\egiio, jicr lo sforzo 
di tutti, dehha sfuggire ad 
una serie di esciiiplilicuzionì, 
già aliale nel corso del di- 
h.'illilo elio .si è aperto sulla 
•lampa locale e nazionale in 
rireriniento al dcsiinn deirilal- 
•idcr di llagnoli c delle pro- 
•petti\c della sideriirgia iia- 
ziniiale. Co-i come siamo roii- 
vinti che il ronvegno dehha 
r\ilare una si-rie di sugge- 
sliuiii che lenilono a cniisidc- 
rare il progetto speciale collie 
mi ronleniliirc airiiilcniu del 
quale roncenlrare liillc le esi¬ 
genze che presentano la rillà 
di rVapoli e il suo vasto inier- 
land. Ksciiiplineazioiii c sugge¬ 
stioni rhc pnrlerehhero a com¬ 
piere una serie di errori tra¬ 
gici per lo sviluppo deH'area 
e della regione; riproporreli- 
hrro una visione vecchia e 
battuta dririntervcnlo straor¬ 
dinario, concepito come so«li- 
tiilivo c non agginniivo deirin- 
lervenlo onlinario; rinchiude¬ 
rebbero il c problema \apoli » 
airinicmn di una visione me¬ 
ramente loralislica, svuotando¬ 
lo del Valore nazionale diroiii- 
penle che esso ronlienc e im¬ 
pellendo alla città di svolgere, 
finaliiienle. quel ruolo rhc le 
rompete — e clic può ■•volge¬ 
re — di • cerniera » Ira l'Kii- 
ropa iiidiislrializzala e ì pac-ì 
africaiii e ilei Meilitcrraiieo. 
Ira il Mezzogiorno c il Nord 
d'Italia. 

.\I contrario, proprio ncl- 
rocca-ionc del convegno c 
della dcfitiizioiie dei roiitcìiuli 
del progetto speciale, vanno 


lih.idile culi glande for/.i al- 
cime e-igi-n/c inipre-i ìndihili 
della co-iddetia alea melrupo- 
lilana ili .Napidi. 

I IMtOlil.MMI dell'occiqia/.io- 
ne indiislriale, iniunto: os¬ 
si si pongono — è la forza 
delle rose ail assegnar loro 
tale car.illere — eonie prohle- 
ini la cui soluzione non può 
l'ssere meiamenle affidala alla 
difesa degli ulliiali livelli, ma 
airespaiisione ed alla qiialìh- 
c.izioiie ilella pre-en/.a delle 
imprese ed airainnento deH’oc- 
ciipazìone indiislriale. In ter¬ 
mini reali, lutto ciò comporta 
la riqualificazione e ramimi- 
dernanieiilo della annali aree 
indii'lriali/zale (andando dove 
è nei-i-'-ario anche ad una di- 
ver-ilit-.i/ione prodiilliva) e la 
predis|iosì/ione di nuove aree 
di iiisediamenla indii-lii.ile 
lecnohigicamenli' aianz.iln, col¬ 
legato airindii'^trìa deirindot- 
lo ed alla prudiizinne agrico¬ 
la e fondalo prevalenlenientc 
sulla piccola e media inipre- 
.sa. In tal senso il prnhiema 
non è solo diimpie quello di 
ciniservarc alla eillù 7.5(10 po¬ 
sti di lavoro (eonie scriveva 
qualche giorno fa un giornale 
iiapoletiino iniervcnendo sui 
prohlemi deiritalsidcr di lln- 
giioli) ; ma di creare per la 
città c per la regione decine 
di migliaia di nuovi posti di 
lavoro. 

(jliie.sto signilìca partire dal 
progetto speciale, ma andare 
oltre: significa riferirsi conte- 
.stiiahnente all’intervento ordi¬ 
nario e a quello siraurdin.irio 
e utilizzare per il meglio i 
contenuti della legge per la 
ristnittiira/ione e la riconver¬ 
sione industriale, le risorse 
previste per le infrastnitture i 
e gli incentivi industriali del¬ 
la legge « IH3 ». le stesse pus- 
.sihilità offerte dal progetto 
speciale per l'area metropidi- 
taiia. In qiie.-ta direzione non 
v'c didiio clic esi.stuiio dei ri¬ 
tardi: di'I governo nazionale, 
del governo regionale, ma an¬ 
che — perchè no — nel di- 
hattito stesso intrecciato tra le 
forze politiche dcmorratichc, 
le organizzazioni sindacali, le 
forze imrpeiiditoriali del ^Tez- 
zugioriio e della nostra re¬ 
gione. 

L 9()(IC.\SI0.NE del roiive- 
giio ihiiiqiio può essere 
proficiiaiiientc utilizzata: non 
solo per deliiiire alenile lineu 
foiidameiilali e prioritarie del 
progetto .-pcciale: ma anche 
per recuperare una • visione 
unitaria c coniples.'iva delle 
esigenze dell’area interessata da 
rapportare alle e.-igcii/.e più 
generali deirìnicru territorio 
campami — rispetto alle quali 
definire gli >triniiciiti. le ri¬ 
sorse, le siMilenzc deirinler- 
vento. 

(,)iiC'to vale per i prohlemi 
deirimlit.-lria. e v.ilc altre.-ì 
per i prohicmi delle grandi 
inrraslriilliire e dei servizi. Si 
traila, anrhe in questi settori, 
ili coordinare l'inlcrvcnto or¬ 
dinario con quello slranrdiiia- I 
rio con i piani di sellore ii.i- | 
zinnali. I.i programmazione ì 
regionale c quella cuiiiiinale. 

K ‘■ì pone iiiidire Te-igeii- 
74 di avviare «iihilo alcune 
opere coercnicmciilc lesale al¬ 
le previsioni del prnscllo spe¬ 
ciale e ìli pos-esso di proget¬ 
tazione oseriitiva (pensiamo 
ad alenile attrezzature a ser- 
. vizio del sistema portuale). 
Un’esigeiizj. qiie-la. rollegata 
alla lotta con il tempo rhc 
Napoli c la 'Ila area 'oiio im¬ 
pegnate a vincere cd al coe¬ 
rente colirganiento tra inter¬ 
venti ininieiliatì r di ennginn- 
tiirc ad interventi 'tnittiirali. 

Per portare avanti iin di-e- 
gno rosi romples-o. assregare 
^ le forze inilispensaiiili a «o-te- 
I nerlo. avviare un di-ror-o 
prniianriite con il governo na¬ 
zionale. garantire in definili- 
va il controllo c la program- 
ni.iziiiiic ilei!.! economìa il mo¬ 
lo della Kcgionc appare fon- 
tlaiiiriitale: come elemento iinì- 
j ricalile lidie e-igenze. ma an- 
j che come 'Irimiriiln dì agsre- 
I gazìniic 'Ili temi dello s\ilit|>- 
i po e -Il quelli alirrllanlo fon- 
* damenlali. deire-paii-ioiie del¬ 
la parlecìpazìoiu- e della dc- 
I niocra/ia. 

Benito Visca 


Domani, alle 10. nella sa¬ 
la dei Baroni del Maschio 
Angioino, si svolgerà un 
convegno sul progetto spe¬ 
ciale per l’area metropoli¬ 
tana di Napoli. Il conve¬ 
gno è stato promosso dal¬ 
la Regione Campania, con 
l'adesione del Comune di 
Napoli. dell’Arci e dell’ 
Upl. Il progetto trae ori¬ 
gine da un voto del Par¬ 
lamento che è stato tradot¬ 
to in impegno preciso nel 
piano pluriennale per il 
Mezzogiorno approvato di 
recente dal Cipe. Il con¬ 
vegno — ha sostenuto l’as¬ 
sessore alla Regione De 
Rosa — vuole essere un 
momento di confronto con 
le forze politiche e socia¬ 
li e con i rappresentanti 
degli enti locali, degli isti¬ 
tuti e degli organismi di¬ 
rettamente interessati, al 
fine di raccogliere le indi¬ 
cazioni di base per defini¬ 
re i contenuti e gli obiet¬ 
tivi del progetto stesso. 
Parteciperà anche il * mi¬ 
nistro per gli interventi 
nel mezzogiorno Ciriaco 
De Mita. 

Nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenutasi l’al¬ 
tro giorno, l'assessore De 
Rosa ha anticipato l temi 
della sua relazione intro¬ 
duttiva. Nella relazione si 
sostiene che il progetto do¬ 
vrebbe svilupparsi su tre 
questioni di fondo: inter¬ 
venti direttamente produt¬ 
tivi; infrastrutture: qualità 
della vita. In sostanza il 
progetto è stato definito 
uno strumento di sviluppo 
intersettoriale e di pro¬ 
grammazione territoriale. 


• XX LUGLIO MUSICALE 

Oggi, quinta manifestazio¬ 
ne del XX Luglio Musicale, 
nel bosco della Reggia dì Ca¬ 
podimonte. 11 maestro Gaeta¬ 
no Delogu ccn la partecipa¬ 
zione del solista James Tocco 
(pianista) dirigerà l’orchestra 
« Alessandro Scarlatti » in 
musiche di Chopin, Schubert 
e Beethoven. Il concerto ini¬ 
zierà alle ore 19. con in¬ 
gresso libero. 


Sottoscrizione già al 30% 

E’ in pieno svolgimento ' in tutta la provincia di 
Napoli la campagna di finanziamento per la stampa 
comunista, una grande occasione annuale di finanzia¬ 
mento popolare del nostro partito e dei suoi organi dì i 
informazione e di orientamento. 

Quest’anno gli obiettivi sono più alti rispetto all’anno 
precedente anche in conseguenza delle maggiori respon¬ 
sabilità cui il nostro partito ò chiamato dall’importante 
fase politica che stiamo attraversando. L’obiettivo fis¬ 
sato dal comitato centrale è di 9 miliardi a mezzo; e in 
quest'ambito la federazione di Napoli dovrà raccogliere 
200 milioni, il doppio dell’anno scorso. 

Grande già in questi giorni è lo sforzo e l’impegno 
di tutte le organizzazioni del partito. Sono stati già 
raccolti, infatti, 51 miliardi, pari al 30% dell’obiettivo 
complessivo. Negli ultimi giorni i versamenti effettuati 
sono stati i seguenti: Seccavo: 245 mila lire; Case Pun¬ 
tellate: 250 mila lire; Vicaria: 100 mila lire; Ponticelli: 

500 mila lire; ATAN: 390 mila e 500 lire; Acerra: 250 mila 
lire; Afragola: 300 mila lire; Torre Annunziata « sez. 
Togliatti»: 200 mila lire; Anacapri: 150 mila lire; Cen- i | 
trale del latte: 1 milione; Parlamentari: 2 milioni e 991 | 
mila lire. 

Come si vede, quindi, questa grande campagna di 
finanziamento è stata avviata bene nella provincia di 
Napoli: ma è anche chiaro che già nei prossimi giorni 
occorre uno sforzo di grandi dimensioni da parte dì 
tutti i militanti, elettori, simpatizzanti del nostro par¬ 
tito per raggiungere l'obiettivo, ambizioso ma realistico 
dei 200 milioni che è stato assegnato alla federazione 
comunista napoletana. 

I 

Una nuova struttura per { 
ler la cooperativa « Rinascita » 


per la cooperai 

E’ .slato presentato a Bru- 
sciano il progetto di una strut¬ 
tura per lu cooi>erativa agri¬ 
cola <t Rinascila ». Alla pre¬ 
sentazione hanno partecipato 
rapiiresentanti dei partiti po¬ 
litici. il sincado di Briisciano, 
un rappresentante della CNA. 
il vice presidente dell’asso- 
ciazionc delle cooperative 
agricole campane. Alfonso 
Volino, oltre, naturalmente al 
direttivo cd ai soci della coo¬ 
perativa. 

Il progetto, elaborato da¬ 
gli architetti Ravicrc e Bene- 
duce. servirà per la prima 
mani|K»lazione dei prodotti c 
|)er il deposito dei concimi 
e degli antiparassitari, che 


fino ad oggi non potevano es¬ 
sere si.stcmati in miHio razio¬ 
nale. E’ quello delle struttu¬ 
re un problema di tutte le 
cooperative, ma i)er la « Ri¬ 
nascita », si trattava di una 
esigenza inderogabile. 

11 finanziamento deH'oiiera 
avverrà con una tassazione 
fra soci (per 40 milioni) c con 
i contributi pubblici. Dopo la 
presentazione delie linee se¬ 
guite nella progettazione del¬ 
la struttura che è nata in un 
confronto tra progettisti e 
contadini sono intervenuti i 
rappresentanti dei {lartìti jx)- 
litici — iier il PCI il compa¬ 
gno Pannone —- cd il vice pre¬ 
sidente dcirARCCA. 


Dal setlembre del '75 — 
dairinsedianu'iito della pri¬ 
ma » giunta Valenzi —- una 
svolta è stata impressa, nel¬ 
la città di Napoli, al servi¬ 
zio deU’assistcnza igienico-sa- 
nitaria. .Anche se fra mille 
difficoltà — la •£ slrultura » 
stessa della città e la man¬ 
cala educazione sanitaria — 
notevoli passi in avanti sono 
stati fattj. Fra le tante ini¬ 
ziative della amministrazione 
democratica (l’isliluzione di 
una efficace Guardia Medi¬ 
ca comunale, le quotidiane 
operazioni di disinfczione e 
disinfestazione, le campagne 
per le vaccinazioni di mas¬ 
sa. la pro.ssima istituzione 
delle unità .socio sanitarie di 
base), c’è quella del rilan¬ 
cio, qualificazione cd efficien¬ 
za del servizio di i medici¬ 
na scolastica 

(Jiieslo servizio, non è di 
recente istituzione: esiste, al- ] 
meno « ufficialmente '>. da j 
circa (licci anni. E’ stalo, 
però. sempre snobbato » | 
tanto dalle precedenli ammi¬ 
nistrazioni che pure lo ave 
vano istituito — quanto dai 
medici clic Io hanno consi¬ 
derato un « secondo lavoro » 
da svolgere, con approssima¬ 
zione e suneiTicialilà. Oggi, 
per l’imiK'gno degli ammini¬ 
stratori comunali e dei me¬ 
dici che collaborano a questo 
.servizio, la situazione è prò 
fondamente diversa. 

1 medici di base impegna¬ 
ti nel servizio di « Medicina 
scolastica » .sono passati dai 
62 deiranno l!)74-’75 ai 1.50 
attualmente in .servizio; ci .so¬ 
no poi 120 assistenti ed in¬ 
fermieri, mentre prima il 
pcr.sonalc ausiliario non esi¬ 
steva. Ma. .soprattutto, è cam¬ 
biato lo spirito con il quale i 
medici c gli ammini.stratori si 
|X)Mgono. oggi, di fronle al 
servizio di « medicina scola¬ 
stica ». 

« L’imixirlante — spiega il 
compagno Emilio Lupo, con¬ 
sigliere comunale elle coUa- 
Ijora da tcm|x) al coordina¬ 
mento delle varie sezioni del- 
Tas-scs-sorato aU’Igicne e Sa¬ 
nità ~ è stato lirendcre co¬ 


Dura da oltre un mese Inoccupazione dei locali 

Per l’albergo Londra 
futuro ancora incerto 

Incoerente la posizione della Regione -- li demanio, proprietario dello stabile, non rinuncia ad 
ottenere lo svincolo — Tutte le trattative si arenano — In via di soluzione (a vicenda Caftisch 


E’ passato più di un mese 
da quando i lavoratori dell’ 
albergo Londra di piazza Mu¬ 
nicipio. presidiano 1’ edificio 
destinato a tutt'altra attività 
dopo il fallimento della vec¬ 
chia gestione. Un mese di 
lotte, di manifestazioni cla- 
moro.se, ma nella vicenda agi¬ 
tazione e protesta durano da 
un tempo molto più lungo. 
Eppure, finora non si è aper¬ 
to ancora nessuno spiraglio 
che possa far pensare con¬ 
cretamente ad una accetta¬ 
bile soluzione della vertenza. 
Perché succede se tutti gli 
enti e gli organismi che han¬ 
no comjjetenze in merito si 
sono pronunciati a favore del¬ 
la permanenza dcH'albergo. 
a cominciare dall’assessorato 
regionale e dall'ente provin¬ 
ciale per il turismo? La ri- 
spo.sta che i lavoratori danno 
a questo interrogativo non la¬ 
scia dubbi. Secondo loro ac¬ 
cade perche in questa vicen¬ 
da. come del resto in tante 
altre analoglie. alle afferma- 
zioni verbali non seguono fat¬ 
ti coerenti e adeguati a ri¬ 
muovere gli ostacoli. In que¬ 
sto caso non si conoscono qua¬ 
li iniziative la giunta regio¬ 
nale e. in particolare, l’as¬ 
sessore Grimi ha adottato nei 
confronti del demanio pubbli¬ 
co. proprietario dello stabile. 

Quello che risulta tuttora è 
che il demanio non ha ri¬ 
nunciato ad ottenere lo svin¬ 
colo alberghiero per l’edifi¬ 
cio allo scopo di utilizzare i 
centralissimi e vasti locali in 
modo più redditizio. Per que¬ 
sta ragione finiscono tutte per 
arenarsi le richiesta di quel¬ 
le società che vorrebbero as¬ 
sumere la gestione dcH’alber- 
go. 



Cosi è accaduto, per esem 
pio. con la .società Cosina 
SMA che si è disinteressata 
alla cosa dopo che in una 
riunione allà Regione il rap 
presentante del demanio e lo 
stesso curatore fallimentare, 
incaricato di affidare even¬ 
tualmente la gestione dell’al¬ 
bergo, avevano dichiarato a- 
pertamente di non essere di¬ 
sposti a trattare. .* . 

• Ostacoli e difficoltà scorag¬ 
gianti stanno ora complican¬ 
do la trattativa anche con la 
società G.AME di Roma, an- 
ch’es.sa interessata a gestire 
l’albergo. .Allo stato i 75 la¬ 
voratori stanno cercando di 
costituirsi in cooperativa nel 
tentativo di trovane in questa 
direzione una ria di uscita. 
Da segnalare che ieri il vice 
.^irK^aco Carpino ha inviato al 
ministro delle Finanze un te¬ 
legramma con il quale sol¬ 
lecita un incontro urgente al 
quale inritare il demanio, il 


curatore fallimentare, j sinda¬ 
cali c gli asse.ssori al turi¬ 
smo della Regione e del Co¬ 
mune. 

PASTICCERIA C.AFLISCII 
— E’ probabile che nei pros¬ 
simi giorni un’altra ciwpera- 
tiva costituita dai lavoratori 
per sostituirsi ad una gestio¬ 
ne fallimentare, raggiunga un 
primo importante traguardo. 
Si tratta della cooperativa dei 
dipendenti della ex pasticce¬ 
ria C^fli-sch, la cui vicenda, 
che si trascina da oltre un 
anno. - è abbastanza nota ai 
lettori. Per la ripresa dell’ 
attività non è mancato finora 
il consenso dei proprietari dei 
tre negozi di via Roma, via 
Chiaia e piazza Bovio ad af¬ 
fittare i locali alla coopera¬ 
tiva. 

Sembra però, che anche 
quest’ostacolo stia per esse¬ 
re superato. Venerdì scorso, 
infatti, è stata raggiunta una 


intesa di massima tra le par¬ 
ti su questo problema, in un 
incontro che ha avuto luogo 
pres.so la settima sezione fal¬ 
limentare del tribunale. In 
questi giorni l'accordo defini¬ 
tivo dovrebbe essere concluso. 

Vi sono anche delle diffi¬ 
coltà relative ad alcuni fi¬ 
nanziamenti alla cooperativa, 
ma che dovrebbero essere ap¬ 
pianata. Se tutto procederà 
secondo le previsioni i nego¬ 
zi della \ecchia pasticceria 
Cafhsch dovrebbero riaprire 
nei primi di ago.sto. C: augu¬ 
riamo clic sia così. A questo 
punto però rimane una os¬ 
servazione d.i fare: i ritardi 
e ali .j-'tacoli che non .‘^no 
mancati neppure in questa 
vicenda e forse rion sono fi¬ 
niti hanno fatto in modo che 
il lavoro della pasticceria ri¬ 
prenda in ago'to. un periodo 
dell'anno decisamente ptxro 
favorevole per questo tipo di 
attività. 


.scienza, fino in fondo, die il 
problema sanitario, a Napo 
li. va affrontato soprattutto 
dal punto di vista della pre¬ 
venzione delle malattie. E 
questo, proprio per la "slrul¬ 
tura" stessa della città die, 
con i suoi rioni vccdii e fa 
lisceiili, con gli enormi ’bloc- j 
dii’ di case popolari ormai ; 
cadenti, con i suoi 'bassi' 
superaffollati, esixine il cit¬ 
tadino a pericoli dì infezio 
ni e malattie ». Ed è proprio 
a questo ruolo di prevenzio¬ 
ne delle malattie che il ser¬ 
vizio di « medicina scolasti- 
csi » vuole assolvere. 

Ma come è organizzato que- j 
sto servizio c qual'è il coni- i 
pilo dei mctiici die in questo 
settore sono imjiegnati? Fra 
medici di base e personale I 
assistente .sono oltre 270 le [ 
IH'rsone che danno vita al | 
servizio di « medicina scola- | 
slica ». PresLMili in quasi tut¬ 
te le scuole di Napoli, me¬ 
dici e assistenti lavorano per 
quattro ore al giorno (in ora¬ 
rio .seola.slieo) sottoponendo a 
peri(xlidie visite di coiilrol- 

10 tutti i bamliini della seno-, 
la. In queste visite è il va¬ 
lore imixirlaiitissimo della 
prevenzione delle malattie. 
Soltoixinciulo infatti a visite 
periodiche i bambini è mollo 
j)iù semplice scoprire l’insor¬ 
gere delle malattie e porvi, i 
quindi, tempestivamente ri 
medio. 

Fra scuole materne comu 
nali, elementari e medie sono 
stati .soltoix):sti a visita gene- 
ricji (neiranno .scolastico '75- 
*76) 105.720 bamliini; di que¬ 
sti. (XH. :1L736 Mino stali visi- 
I tati anche da « specialisti ». 
.Altri 5.822 bambini sono sta¬ 
ti inviati agli Ospedali Riuniti 
per bambini con i quali l’am- 
miiiislrazione comunale di 
Napoli ha stipulato una con¬ 
venzione. In questi osiiedali 
.sono state effettuate 501 vi- 
I site oculislidic. ó% orlopcdi- 
i die. 156 cardiologiche. 104 
1 neurologiche. 004 pediatriche. 

1 97 interventi chirurgici, (xc. 

I Fra raltro, sempre attra- 

[ verso il servizio di « medici- 
! na .scolastica » .sono state ef- 
j fettuate 11.877 vaccinazioni 
I antiro.solia, 10.525 vaccinazio¬ 
ni antitifiche, 3.051 profilassi 
con immunoglobulina e 10.043 
fluoroprofilassi della carie 
dentaria. 

j Le visite periodidie effet- 

I tualc. poi, giornalmente nelle 
scuole hanno dimostrato chia¬ 
ramente quanto siano ancora 
frequenti fra i bambini di Na- 
! poli malattie sintomatiche di 
un tenore e un ambiente di 
vita tutfaltro che ottimale. 
Nelle ultime visite effettua¬ 
le da alcuni medici a bam¬ 
bini in partenza ix-*r le co¬ 
lonie organizzate dal Comu¬ 
ne di Napoli, è .stata riscon 
I Irata una percentuale di pedi- 
I culosi di circa il 50 per cento. 

Oltre a quc.slo tipo di in¬ 
tervento il servizio di « me¬ 
dicina .scolastica » sì muove 
andic in un’altrn direzione. 

11 Comune di Napoli ha sti¬ 
pulato una serie di conven¬ 
zioni con ospcxiali cittadini, 
case di cura ed istituti uni¬ 
versitari. Fra le più interes¬ 
santi quella con l'Istituto di 
.sc-mciolica medica per scgui- 

i re i bambini in età .scolare 
colpiti da epatite virale al 
fine di prevenire cventu.ali 
cronicizzazioni del male. I.a 
: partiixilarità deirinizìativa sta 
nel fatto che vengono .sotto¬ 
posti ad analisi (e .seguiti 
per un anno) anche i fami¬ 
liari e tutti quelli che ' han¬ 
no avuto frequenti contatti 
con il bambino colpito da epa¬ 
tite. Poi. la convenzione con 
le Terme di Agnano. dove i 
bambini vengono sottoposti, 
sempre gratuitamente, a tut¬ 
te le cure ncce.ssaric in caso 
di malattie delle vie respira¬ 
torie. Sono stati inviati, sino 
ad oggi, alle Terme 227 bam¬ 
bini. 

0)n la prossima istituzione 
delle unità socio-sanitarie di 
base andrà avanti l’opera del¬ 
la amministrazione comunale 
tesa ad un ulteriore svilup¬ 
po della c rete > .sanitaria in 
tutti i quartieri della città. 


L'altra .sera, iu apertura 
del consiglio comunale, l’as 
.sessore al bilancio lui illu 
strato le proposte della ginn 
ta per rutilizzazioiie dei j 
primi 50 miliardi eoneessi I 
al eomune di Naixili. .Al di i 
la delle eifre, dei dati, delle 
[lereentuali. c’è una materia 
estremamente inteiessanlo sul¬ 
la quale sarà bene siK'nde-- 
re un ulteriore momento di 
rifle.ssione. 11 comiiagno Scip 
pa è pronto a farlo. 

Parliamo, ma velocemenle, 
dail'inìzio. Perché si è arri¬ 
vali alla richiesta di un pre¬ 
stilo obbligazionario di 150 
miliardi ? 

Na|X)li ha .siunprc avuto 
una grande x sete » di opere 
pubbiiclie e di una program¬ 
mazione urbanistica adeguata. 
Purtroi)po la gola è rimasta 
secca per mollo tempo. Ne 
gli ultimi 30 anni le ammi¬ 
nistrazioni elle si sono sue 
cedute lianiio de.stinato per 
gli inve.stimenli solo il 5^' 
delle spese. 11 restante iló'i 
è servito i)er gli .stipendi ai 
dipendenti e per il fuiizioiia- 
meuto della macelùiia comu¬ 
nale. 

E' cosi che si è arrivali 
alla legge speciale del '69 ? 

Si. quella fu una prima ri- 
s{)usta. Dei 100 miliardi stali 
ziati i primi 30 furono utiliz¬ 
zali solo dopo 7 anni. Suc¬ 
cessivamente. tra il 1969 e 
il ‘75. la DC’ ne ha utilizzali 
.solo 19. 

E il resto dei soldi ? 

Li abbiamo utilizzati noi. 
In un anno e mezza ne ab¬ 
biamo spesi 20 c i rimanen¬ 
ti sono stati lutti già appal¬ 
lali. Contemporaneamente è 
stata da noi avanzata la pro¬ 
posta del prestito obbliga¬ 
zionario. 

In consiglio comunale hai 
detto che con questa possibi¬ 
lità di contrarre mutui non 
si è fatto altro che equili¬ 
brare una situazione in cui 
Napoli era fortemente svan¬ 
taggiata. 

E’ cosi, infatti. Pensa che 
rispetto a Napoli i lìnaiizia- 
mcnli clic vanno a città co¬ 
me Milano .sono 4 volle su¬ 
periori. h' ciò. ovviamente, 
tenendo presente clic a Na- 
jxili e’è un tessuto sociale c 
produttivo certamente più de¬ 
gradato. 

Veniamo al prestito. Per 
ora l'unica risposta alla ri¬ 
chiesta del comune è venula 
dal banco San Paolo di To¬ 
rino. E il banco di Napoli ? 

Diciamo clic siamo di fron¬ 
te ad una grossa e bella con¬ 
traddizione. Mentre si tea 
ta di contrapixirre il Nord a 


Sud que.sto prestito mi dà 
l itica doU’operaio della Fiat 
die fa lo scio|K’ro jx'r i di- 
.soccupati del Sud. Re.sta il 
fatto die gli istituti haiunri 
che operano nel Mezzogiorno 
non si sono ancora fatti 
avanti. 

Il banco di Napoli, però, re¬ 
centemente ha deciso di ac¬ 
cordare al comune un primo 
prestito di 3 miliardi per la 
metropolitana. Che ne pensi ? 

Noi speriamo che questo 
sia il .seguo di una svolta, la 
premessa per il mutuo degli 
altri UHI miliardi. 

Ora cerchiamo dì « decifra¬ 
re » i numeri. Che cosa avrà 
la città con questi primi SO 
miliardi ? 

11 criterio di fondo è inter¬ 
venire in tre ik'cisivi .settori; 
igiene, trasporti e viabilità, 
edilizia e attrezzature. 

E più concretamente ? 

Saranno coslruilu 14 nuove 
sezioni di scuola materna e 
450 aule, crraiiiio quindi rea¬ 
lizzati due autoparchi della 
N.U.: Uno ad Agiiauo e Tal 
tri) a Pianura. Altri soldi 
verranno utilizzati per nuovi 
collcgamciili stradali e per 
impianti di illuminazione, spe 
cialmente nelle zone perife- 
riehe. 

Per gli altri 100 miliardi 
c'è già una proposta di uti¬ 
lizzazione ? 

Eccola: 40 miliardi iier o 
pere di urbanizzazione .se¬ 
condaria (scuole, mercati, 
ecc.) a Secoiidigliaiio: 130 
miliardi a Ponticelli per ope¬ 
re di urbanizzazione prima¬ 
ria (le fogne, ad c.sempio) 
e secondaria ; 36 miliardi por 
l’acqui.sto di case |)er i sen 
za letto. 

Ma sono più dì 100 miliardi. 

Certamente. Però unti par¬ 
te delle opero va a carico 
delle cooperative c dei con- 
.sorzi. L’acquisto di case, inol¬ 
tre. può e.scsre fato anche 
I con un mutuo fondiario a 
' breve scadenzit. 

Quando sarà dato il via al 
primi lavori ? 

La disponibilità dei primi 
50 miliardi è immediata. Se 
non ci saranno complicazio¬ 
ni. dunque, i lavori ixitranno 

! iniziare già a settembre. 

1 

E i 3 miliardi per la me- 
I tropolitana a che serviranno ? 
j Li utilizzeremo per i pri 

[ mi 3(K) metri. Dopo di clic 
I ci vorranno altri rmanziamen 
I ti. Inoltre stiamo a.s|K:ttando 
! il progetto che la ditta ap- 
paltatrice deve far conoscere 
entro ottobre. 

! m. dm. 


f. g. 


I • MARTEDÌ’ 

DISCUSSIONE SUL 
SISTEMA PORTUALE 

j a Le linee programmatiche 
p>er lo .sviluppo del sistema 
portuale napoletano » sarà 
l’argomento in discussicoc 
martedì a 11'assemblea dei 
consorzio del porto. La riu- 
nicne è ccnvcxrata alle 10 nel 
salcne della stazione marit¬ 
tima. 




WìÈ ^IIDA IflIlA DIAàl^A 

V ARI ATON 

PER PARLARE 

Oggi l’assistenza sanitaria statale, tramite la legge 118 
30-3-71 del MjS. permette a tutti i LARINOECTOMIZZATI 
di ricevere, GRATUITAMENTE, una laringe elettronica 
VARI ATON. la più piccola del mondo. Per qualsiasi in- 
forroai^one o assistenza rivolgersi a; 

IL CENTRO ACUSTICO 

Corto Umberto, 23 • Napoli • Tel. « Unico aodo 

• 1 lettori preeentando queote owlte rloovoranno ffacllh 
fazioni per l’assistenza 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI - ' ' j 

Crioterapìa delle emerroldl 

TMTTAMERTO RISOLUTIVO 
IRMVERTO E INROLORE 

Praf. FsnlÌRoa<le dk,lae 

L. Dooonto di Pateloeta o Clinica CtHrarflca doU’Uni- 
voraite, Proaldonto della SodoU , Italiana di Criologia 
a Crioterapia. 

Per Informazioni telefonare al numeri 295511 • 461.129 


S.A.E. CITROEN^ 


Viale Augusto. 136 - 80125 Napoli (Fuorigrottal - Tel. 616645 6150' 
Via Partenope, J5,’I8 - 80I2I Napoli - Tel. 402965 


PRONTA CONSEGNA 

Dyane - GS - CX/D 

Pennute • Lunghe dilazioni 

SENZa CAMBiaLI 


PRONTA CONSEGNA 

VEHURE : USATE 
REVISIONATE 

DILAZIONI • PERMUTE^ 


PRONTA 

CONSEGNA 

Autoveicoli d'occasione 
con garanzia 


COMUNE DI NAPOLI 

ASSESSORATO ALL'IGIENE E SANITÀ' 

CAMPAGNA 

DI EDUC AZIONE S ANITARIA 

IL RATTO, PROTAGONISTA DELLE GRANDI 
EPIDEMIE OEUA STORIA 

Ccnsiderato rambicnte nel quale vive Ce fogne i è 
comprensibile che il ratto possa ospitare c propagare i 
germi o i virus di tante malattie: epatite virale, di*- 
scntena. salmcxiellosi. tifo e paratifo, peste, colera, 
carbcnchio. rabbia, Sodoku (malattia da mor.so di ratto) 
ecc... E la propagazione avviene per mezzo delle feci che 
questo animale deposita lungo il cammino e che rap¬ 
presentano pertanto una fonte di infezione e.stremamctite 
pericolosa. In particolare per quanto riguarda la peste 
questa è trasmessa all’uomo dalla « pulce pestifera » pa¬ 
rassita del ratto. Le epidemia di peste hanno rappre.sen- 
tato \eri e propri flagelli che la storia ha registrato 
dettagliatamente fin dal 430 a.C. quando Tucidide de¬ 
scrisse lo peste di Atene; ma di peste si parlava si» 
nelle Sacre Scritture, sia nella storia dell’Antico Egitto. 

Numerose sono le epidemie anche nel nostro Paese 
ccn centinaia di migliaia di morti particolarmente tre 
il 1300 e il 1575 anno in cui i'epidemia divampò senti- 
nando strage in tutto il Paese dal nord Italia alle 
Sicilia. Scio a Milano .si eccitarono 80.000 morti, 50.000 
a Venezia. 15.000 a Padova. Da allora, fortunatamente, 
non si sono registrate più epidemie di peste, ma rimane 
il pericolo delle altre cpidem.e che il ratto può dif- 
fcnderc. 

L’.Amm-.oistrazione Comixiale ha intrapreso una cam¬ 
pagna di derattizzazicne soprattutto mirata nei quar¬ 
tieri popolari nei quali la siiuaziixie ambientale favo¬ 
risce la concentrazione e la proliferazione dei roditori. 
Ogni sforzo dcH’.Ammioistrazicne ri.su’.terà inefficace se 
1 ciitadin. non co.laboreranno! II miglior modo di col¬ 
laborare è quello di non lasciare rifiuti sulla strada. 
Occorre cioè «tagliare i viveri ai ratti»! 


la più grossa produtttrke 
mondiale di apparecchi acustici 

Un apparecchio acustico PUÒ* farti sembrare 
vecchio, non sentire TI FA diventare vecchio 
SCOPRI la protesi acustica progettata per : 
; rumori del secolo XX al: 

IL CENTRO ACUSTICO 

Corso Umberto. (UNIC.^ SEDE) tei. 313018 Napoli 


I lettori presentando questo avviso riceveranno facili¬ 
tazioni por rassistenza. - 
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PAG. 11 / napoli-Campania 


La situazione c le iniziative in tutta la regione per la legge del preavviamento al lavoro dei giovani 


Sì vogliono mettere 120 operai o cassa integrazione 


A Caserta la percentuale 
più alta: già 8500 iscritti 


Avellino: domani 
si nomina la consulta 
per roccupazione 


Avellino: si aggrava 
la crisi deirimatex 


li perché di un dato così elevato - H collocamento: si può arrivare a 15 mila iscritti - Il j Airimporlante allo SÌ giungerà sulla base di un docu- | L’azienda appartiene ad un gruppo multinazionale — Manca un piano 
40% sono donne - Le prospettive occupazionali - A colloquio con giovani e sindacalisti , mento unitario - Duemila gli iscritti nella provincia di ristrutturazione — Interrogazione di Adamo al ministro del Lavoro 


CASERTA — Ha tcriUo un 
giornale del nord nei giorni 
hcorsi che la legge sul prcav- 
viainento in Campania è .-.la- 
la presa molto sul seno: a 
sostegno di ciò ci sono le ci¬ 
fre, decisamente significati¬ 
ve. dei 19 mila iscritti nelle 
liste speciali per la provin¬ 
cia di Napoli ma soprattutto, 
quella dei 5.039 per la pro¬ 
vincia di Caserta: dato que¬ 


st'ultimo già di per sé ecce¬ 
zionale essendo stato rile¬ 
valo il 30 giugno scor.so; ma 
che trova una ulteriore con¬ 
ferma negli 8.589 iscritti al 
10 luglio. In 10 giorni, dun¬ 
que. SI sono iscritti, 3.530 gio¬ 
vani e tra il 10 e 11 15 luglio 
nella sola città di Caserta 
hanno presentalo lo doman¬ 
da IBI giovani. 

« Se continua casi — ci di- 


Così le cifre 


Dati al 10 luglio 


Totale in provincia 

Caserta 

Aversa 

Marcianise 

S. Maria C.V. 

Capua 

Sessa Auruna 

Maddaloni 

Teano 

Piedimonte Malese 
Mondragone 


Iscritti Uomini Donne 


8.589 

1.134 

674 

669 

574 

457 

377 

268 

138 

108 

73 


4.713 

629 

376 

370 

232 

224 

199 

152 

81 

66 

11 


3.876 

505 

298 

229 

342 

233 

178 

116 

57 

42 

62 


Nelle li¬ 
ste ordi¬ 
narle 

50.641 

3.121 

5.280 

2.400 

3.074 

1.221 

2.059 

2.231 

1.135 

648 

835 


TACCUINO ESTATE 


Partenze dal molo Beverello 

PER CAPRI (Vaporetti) - 7; 7.30; 8.25; 9; 9.15: 11.05; 
12.05; 13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 19.30. (Aliscafi): 8.30; 10.50; 
H.35; 17.15; 19.10. 

PER ISCHIA: (Vaporelll) — 6.30 (feriate); 6.50 (feriale); 
7; 7.30 (festivo); 8.15; 8.40; 9; 9.30; 11.10; 12.20; 13; 13.45; 
14.15; 14.55; 16.10; 17; 17.30; 18.40; 19.03; 19.15; 19.20; 20.15; 
20.30; (Aliscafi): 8; 10.40: 14.40: 16.50; 18.50. 

PER PROCIDA: (Vaporetti con linea diretta) — 8.45; 
13.45; 16.45; 20; (Aliscafi): 7.45; 10; 15.10; 17.20; 19.05. 

Aliscafi da Mergellina 

PER CAPRI; 7,10; 8; 9.10; 10,10; 10.50; 11.20; 12.20; 
13.20; 14.20; 15.'20; 16.10; 17.10: 18.20. 

PER ISCHIA: 7.10; 7,50; 8.20: 9; 9.40; 10.20; 11; 11.40; 
12.20; 13.20: 14.20; 15.20; 16.30; 17.20; 18.20; 19.40; 20. 

- Arrivi al molo Beverello 

PARTENZE DA CAPRI; (Vaporetti) - 7.15; 9; 10.10: 
11.10; 14.45: 15,30; 16; 16.20; 17; 18.25; 10; 20; (Aliscafi); 7; 
9.30; 13.45: 16.15: 18.15;. 

PARTENZE DA ISCHIA: (Vaporetti) - 4.15 (feriale 
escluso il lunedi); 6; 6.45 (feriale); 7; 7,20; 8.15; 9; 10.10; 11; 
13; 14.20; 14,45; 15.25; 16.40: 17; 17.15; 18.50; 19.50 (festivo): 
20.30; 21.35 (festivo). (Aliscafi); 7.15; 9.30; 13.45; 15,50; 17.50. 

PARTENZE DA PROCIDA: (Vaporetti linea diretta) -- 
7.10; li; 15.45; 18.20; (Aliscafi linea diretta) 6.50; 9; 14.10; 
16.20; 18.15. 

Arrivi a Mergellina 

CAPRI: (Aliscafi) — 8; 9.10; 10; 11; 12.10; 13.10; 14.15; 
15.20; 16.10; 17.10; 18; 19,10. 

DA ISCHIA: (Aliscafi) - 7; 7.30 (feriale); 8; 8.20 
(feriale): 8.40; 9.10; 9.50; 10.30; 11.10: 11.50; 12.30; 13.20; 
14.30; 15.20; 16.20; 17.20; 18.10; 19; 19.30. 

GII aliscafi che partono e arrivano al molo Beverello sono 
della CAREMAR, mentre quelli in partenza e in arrivo a 
Mergellina sono della SNAV e dell'Alilauro. 

Collegamenti con le isole Eolie 

Aliscafi (da .Mergellina) partenza da Napoli alle 7.45: 
arrivo; a Stromboli alle 11.45: a Panarca alle 12.20; a Lipari 
alle 13. 

Partenze: da Lipari alle 15; da Panarea alle 15.30 e da 
Stromboli alle 16. Arrivo a Napoli (Mergellina) alle 20. 

Motonavi ogni domenica, giovedì e venerdì — Partenza 
da Najioli (scalo marittimo) alle 19 per: Stromboli. Ginestra. 
Panarca. S.M. Salina. Lipar:. .Milazzo e Me.ssina. 

Il servizio aliscafi viene assicurato quotidianamente dalla 
SNAV. Per le prenotazioni ed i biglietti per le motonavi ci 
si può rivolgere alla società di navigazione iCarlo Genovese » 
— via Depretis, 71 — Telefono 312109. 

Navi per la Sardegna 

Il martedì e la domenica alle 18.30 (società Tirrenia. pre¬ 
notazioni tei. 31.21.81). 

NOTA: L'azienda autonoma delle Ferrovia dello Stato co¬ 
munica che. dal 28 luglio fino al 10 agosto, sarà consentito 
l'imbarco a Civitavecchia del passeggeri e delle auto diretta 
ai Golfo degli Aranci solo se in possesso della prenotazione. 
La stessa disposizione vale per i passeggeri e le auto che si 
imbarcheranno al Golfo degli Aranci dal 16 agosto al 4 set¬ 
tembre. 

Collegamenti autolinee 

Per AGEROLA (da via Pisanclli. 3) alle 14 e alle 16.40 (feriale). 
AMALFI (da via Pisanelli. 3) alle 14 e alle 16.15 (feriale). 

PI NETAM ARE (da Porta Capuana) 6.30 : 6.45 ; 7. 
MONDRAGONE <da Porta Capuana) 6.30; 6.45; 7; 7.30; 9,30; 

11; 13; 14.10; 15: 17; 18; 19. 

POMPEI (da piazza Municipio. 72) ogni 15 m.nuti. 

FIUGGI (da p:azz.v Garibaldi) alle 7.30. 


PER lA PUBBLICITÀ' SU 


l’Unità 

RIVOLGERSI ALLA 


NAPOLI - Via S. Br-g.da. 68 * Te.if. 394950 -394957-407236 

PALERMO - Via Roma. 405 - Ta’et. 214316 210069 

ROMA - Piazra S. Lorenzo i.n Lueina, 26 - T, 688541/5-6780041 -’A 


cono .1 dottor D'Angelo, di¬ 
rettore dell'ufficio provincia¬ 
le del lavoro e un funziona¬ 
rio, il dottor Pigrini — non 
dovrebbe risultare difficile 
.superare I 1.5 mila iscritti en¬ 
tro rii ago.slo, scadenza de¬ 
finitiva. Occorre, infatti, te¬ 
nere in considerazione tutti 
1 giovani Impegnati m e.sarni 
di stato e in cor.si professio¬ 
nali che volgono al termino 
in questi giorni, e che anco¬ 
ra non hanno pre.sentato la 
domanda ». E que.sta ipotesi 
è confermata anche dal fat¬ 
to che molti.ssimi sono 1 mo¬ 
duli distribuiti nella sola Ca 
.serta: si aggirerebbero .sui 
4 mila. 

Come questo dato viene va¬ 
lutato airinterno dei partiti, 
delle organiz/azioni Giovani¬ 
li, che indicazione si da del- 
i'onornio divario tra gli i.scrit- 
ti di Ca.serta e quèili deiio 
altre piovincie della Cam- 
jiania'? « Que.sio dato — ci 
due Vincenzo De Angeli.s. 
segretario provinciale della 
FÓCI — non ci coglie di .sor- 
pre.-a; e il fruito dell'i.ii- 
ziuliva delle leghe dei di.soc- 
cupali, 0 dei movimenti gio¬ 
vanili che hanno .spinto per 
la costituzione di queste or¬ 
ganizzazioni o del legame tra 
le leghe ed il sindacato come 
dimostra la partecipazione 
concreta dei disoccupati alle 
piattaforme di lotta di alcu¬ 
ne zone, come quella aver- 
sann. come la zona interna 
del casertano ». « Aggiunge¬ 
rei — afferma Nicola Ru.s.so. 
re.spon.sabile della commissio¬ 
ne problema del lavoro del¬ 
la federazione del PCI — lo 
impegno straordinario profu¬ 
so dai partiti, dal sindacati, 
che si è manilestato ad esem¬ 
pio. nella eo.stituzione della 
coiLsulta giovanile provincia¬ 
le: esperienza, questa, che 
a no.stro parere va este.sa 
a: vari comuni della provin¬ 
cia. .soprattutto nei grossi 
centri dove .si riscontra un 
certo ritardo ». 

Ma su que.sto dato non 
può aver influito il ruolo e 
le pre.ssioni di alcuni grossi 
uomini politici di terra di 
lavoro soprattutto DC. parti¬ 
colarmente interescoti ad uti- 
lizz.ire in modo clientelare 
la legge sul preavviamenlo ? 
v< Scarterei questa chiave di 
interpretazione del dati — 
.sastiene Cut ilio, della lega 
dei disoccupati della zona 
a versa na — dal momento che 
gii .stc.ss; dati dimo.slrano co¬ 
me il fenomeno della istru¬ 
zione nelle liste speciali si 
sia distribuito più o meno 
equamente su tutto il territo¬ 
rio provinciale e non solo 
nelle zone di influenza di al¬ 
cuni "big" della DC; meno 
de! 40'r degli iscritti, infat¬ 
ti. .si concentra nei grossi 
centri ». 

E al sindacato co.sa si pen¬ 
sa? i< Questo enorme afflus¬ 
so di giovani — afferma Mi¬ 
chele Gravano, della segre¬ 
teria delia Camera del La¬ 
voro di Caserta -- fa giu.sti- 
zia di una tesi circolata in 
questi anni, e cioè che Io 
sviluppo industriale che ha 
interes-sato la nostra provin¬ 
cia. aveva n.solto. seppure in 
parte, i suoi numerosi pro¬ 
blemi; nulla di più mistifi¬ 
catorio poteva essere detto. 
Anche riscnzione di massa 
alle liste speciali dimostro 
come c: siamo trovali, in 
provincia, di fronte ad uno 
sviluppo industriale effime¬ 
ro, che non ha risolto, anzi 
ha aggravato i prob’.cmi, sa 
prattutto quello dell'occupa- 
zione ». 

Su questa impostazione 
concordano anche loianda 
Copriglione della CGIL. Ci¬ 
ro Adinolf: e Nicola Di Mo¬ 
naco della .segreteri.i della 
CI5L di Ca.serta. Ma la di- 
,scu*s;one .«aibilo s; spasta su 
un altro terreno; ci s: preoc¬ 
cupa d; incanalare sul ter¬ 
reno della democrazia, delia 
lotta democratica questa 
enorme massa d: giovan; 
che, solo in parte, potr.à ve¬ 
dere soddi-sfatta la .sua do¬ 
manda di lavoro. levoli. as¬ 
sessore regionale al lavoro, 
ha anticipato che solo 13 
mila giovani potranno esse¬ 
re avviati nei prossimi 3 an¬ 
ni. ad un lavoro nella nostra 
regione. 

a E' necca-sario — of ferma 
Adinolf 1 — rat forzare i! col- 
legamento tra i consigli di 
fabbrica, di zona e le leghe 
dei disoccupati p-zr dare 
magg.ore spinta alle istanze 
del sindacato, assia al.a ri¬ 
conversione del nostro appa¬ 
rato produttivo in direzione 
dell'e'.et t ron ;oa. a 11 eia bora- 
zione da piarte delia regione 
d. un piano di sviluppo e. 
in que.sio ambito, di uno stru¬ 
mento decisivo come il pia¬ 
no agro.ndustnaic che im¬ 
plica la definizione d. ;m 
portanti questioni come il 
ruolo delie PP. SS., delia 
cooperazione, deirortofruiia 
e che rappresenta la sola 
strada per cambiare il ma 
dello di sviluppo e allargare 
la base occupazionale ». 

«Va comunque evitato — 
aggiunse Di Monaco — che 
siano gli enti locali, da sa 


li. a dover sopportare la 
gestione della legge. In que¬ 
sto senso va deoi.samente 
criticata la latitanza della 
Unione indu.-ttnale e degli 
agrari ». Inoltre Capriglione 
la notare come oltre il 40'‘< 
degli Lscrilti sia rappresen¬ 
talo da donne; que.sio dimo 
stia il gras.so sulto che nel¬ 
la provincia di Ca.serta si è 
ovulo nel costume, rompen¬ 
do vincoli .secolari, e come 
questo ri.sultato .sia 11 frut¬ 
to di una battaglia condotta, 
.su questi temi, dal movimen¬ 
to operaio e sindacale. 

Anche la FOCI si ri¬ 
flette sulle pro.spetth’e. su 
come muoversi nei prossimi 
mesi. « Il movimento dei di- 
-soccupali deve sempre d; 
più acquistare — afferma Do 
•Angclis — un respiro strate¬ 
gico. Il modo come si sta 
organizzando con i! coordi¬ 
namento di zona, il suo co! 
’egamento con il sindacato, 
.sono di buon auspicio. Per 
l'immediato occorre andare 
(id iniziative di movimento 
nei confronti doU Uniono in¬ 
dustriale o degli agrari coin¬ 
volgendo i comuni e spin¬ 
gendoli, come già alcuni di 
e.ssi stanno facendo, ad orga¬ 
nizzare delle conferenze di 
consorzi di comuni ». 


AVELLINO Lunedi sera il consiglio comunale di Avellino 
discuterà della legge sul preavviamento al lavoro sulla ba.se 
di un documento presentalo unitariamente da! partiti del¬ 
l'arco costituzionale. E' questo già un primo successo della 
lotta che nella provincia ed in città è stata condotta perché 
questa legge sia riempila di contenuti reali e concreti e per¬ 
ché nella sua applicazione non si verifichino quegli sfa.sa- 
mentl e quelle deleterie manife.stazioni clicntelarl che da piu 
parti SI paventano come maggiori ostacoli per la sua appli¬ 
cazione. Questa accettazione di una base unitaria di discus¬ 
sione si concretizzerà poi, nella stessa seduta, ncirelezlone 
di una con.sulta cittadina per l'occupazione giovanile, in cui 
accanto alte forze politiche democratiche (dal PLl al DP) .sa¬ 
ranno rappre.sentanti del lavoratori, il sindaco e la giunta. 

Dicevamo prima del necessario controllo neH'applicazione 
della legge, ma non è solo questo il problema che si pone ai 
partiti e alle forze democratiche, essi infatti, attraverso ap¬ 
punto la consulta devono as,solvere ad un compito di pro¬ 
grammazione e di organizzazione deirulilizzo di (ìue.sta enor¬ 
me massa di giovani lavoratori. I dati rilevati al collocamen¬ 
to .sono significativi, a circa un me.se dalla chiusura delle 
liste risultano iscritti per la citta più di 700 giovani e più di 
2000 in tutta la provincia. Ecco quindi la necessità impellen¬ 
te che il comune ha di uti rapporto corretto e positivo con 
tutte le forze politiche per la realizzazione e la definizione 
del progetti che debbono essere presentali alla regione. 

« Esiste tra i movimenti giovanili e i partili un'intesa sui 
problemi deiroccupazione giovanile che è già una prima di 
mostrazione della grande potenzialità di questa legge, del suo 
potere di aggregazione delle masse giovanili intorno al prò 
blcma del lavoro», ha detto il compagno Ciriaco Coscia, 
segretario della FOCI, e — ha aggiunto — la lotta c la niobi 
litazione delle forze giovanili non si é conclusa: è previsto 
infatti per i prossimi giorni un incontro dei movimenti gio¬ 
vanili con il sindacalo e i giovani iscritti alle liste por avviare 
la coaliluzione dell.i lega cittadina dei giovani disoccupati». 

Rino De Stefano 


Drommatico episodio in pieno giorno a via Petraro 

Otto colpi, tutti a sogno : 
uomo ucciso a Castellammare 

Pare che l’autore del delitto sia il fidanzato deil’ex amante della 
vittima -- Nell’auto deii’ucciso rinvenute cambiali per due milioni 


Cameriera e cognato 

Simulano 
una rapina 
ma vengono 
arrestati 


I N OR.A d’interrogatorio e la 
cameriera ha caxifcssato; la 
rapina era .stata simulata. La 
vict'oda è cominciata ieri 
mattina quando Fortunato 
Manco. 79 anni, sottuiriciale. 
in pensiiKic. della Marina, c 
uscito dalla sua abitazione in 
via Gennaro Capuo/.zo 4 a 
T'uorigrotta, per portare a 
.spasso il suo barlxxicino. Nel- 
rappartamonto re.sta la do- 
MK'.stica. Maria C’ap(K‘ellj, 20 
anni. s|)o.sata. tre figli, divisa 
dal marito, assunta dal .Man¬ 
co nel febbraio scorso. 

Dopo circa un'ora l’an/.iano 
sottufTieiale toma alla sua abi¬ 
tazione. Ma una sgradita sor¬ 
presa l'attende: la porta ò 
ehiusa a chiave e la cameric 
ra non risponde. 

Cile sia stata colta da ma- 
ìore',’ > (leiisa ango.seiato il 
Manco che do})o aver attC'O 
un quarto d'ora decide di te¬ 
lefonare alla volante. In bre- 
\o giungono gli agtviti che 
sfondano la porta. L'apparta¬ 
mento è a soqqu.ndro. c’è cun- 
fusi.xie dappertutto, dai cas 
setti di una scrivania manca¬ 
no gioielli per un valore di 
mezzo milione e 220 mila lire 
in contanti. Nella camera da 
Ietto la .sorpre.sa più gro.ssai 
la dome.slica è legata e im¬ 
bavagliata. 

Il dottor Ferrini della Squa¬ 
dra mobile non crede alla .sto¬ 
na della cameriera che sotto¬ 
posta ad interrogatorio con- 
fes.sa tutto; a\cva progettato 
li piano con il tognato Sa¬ 
muele Dello Jacono. 21 anni. 
T due. che da qualche tempo 
convivono in un aopartamen 
to di via Marco Polo, cono¬ 
scendo le abitudini del .so! 
tiifTicialc. avevano congegna¬ 
to la simulazitine della raoi- 
na nei m'nimi dettagli. Ma 
la .storia n<vi h.i retto: le 
caitradd.ziivi; del r.ieconto 
fornito .igli inquirenti dalla 
dome.stica erano troppo evi- 
dftiti. 

1-1 Capocelli è stata arrosta¬ 
ta o denunciata per simula¬ 
zione di reato e concor.so in 
furto aggravato. Per gli stes¬ 
si reati è stato denunciato 
Samuele Dello .lacok) che si 
è reso irreperibile. 


Corsisti paramedici 

In agitazione 
le allieve 
vigilatrici 
d’infanzia 


Le allieve dei corsi para¬ 
medici per vigilatrici di iti- 
funzìa sono in agitazione da 
aicu«ii giorni. La loro azione 
è rivolta contro ratteggia- 
nicmo. definito provocatorio, 
della ammini.strazione degli 
Ospedali riunii per bambini 
e cc*itro l'arroganza del eli' 
rettore .sanitario del corso, 
Pempcnio. 

I fatti .sono st.ii! illustrati 
nel corso di una assemblea 
svoltasi nei giorni scorsi e 
resi successivamente pubbli¬ 
ci ccn un comunicalo. Dalla 
denuncia fatta ri.sulta che la 
aniministrazicne degli O.spe- 
dali riuniti per bambini ha 
bandito un ccncorso per tre 
posti di tecnici, ncooslante 
gli accordi raggiunti io sede 
regionale vietino que.sti tipi 
di ccocorsi. 

Nel documento viene sotto- 
lineato anche che il diretto¬ 
re didattico tenta ccn ogni 
mezzo di impedire l'esercizio 
degli elementari diritti di li¬ 
bertà sindacale. Nei loro do¬ 
cumento i piiramedici ccosì- 
dorano questo atteggiamento 
coerente alla logica repressi¬ 
va che imperversa agii Ospe¬ 
dali riuniti per bamboli, i 
quali, guarda ca.so. sono ccn- 
temporaneamente noti come 
uno dei centri clienielari più 
retrivi della provincia. Le cor- 
siste denunciano anche che 
dal tre giugno ncn sciio sta¬ 
te corr.spo.ste le loro spet¬ 
tanze. 


France.sco .Abrea, un di¬ 
pendente di 43 anni dell' 
Italcantìeri di Castellom- 
niare( è stato ucci.so dall’ 
uomo che stava per sposa¬ 
re la sua ex amante, Raf¬ 
faele Schettino di 40 anni- 
E’ stato finito con 8 colpi di 
pistola sparati in pieno gior¬ 
no e andati tutti a segno. 

Francesco Abrea — sposa¬ 
to e padre di due bambini 
-- aveva conosciuto qual¬ 
che mese fa Rosalia Som¬ 
ma. di 41 anni, la donna, 
però, si era fidanzata con 
Raffaele Schellino. spo¬ 
sato ma .separato da due 
anni dalla moglie. L'.Abrea 
che non .sopportava di es¬ 
sere stato abbandonato dal¬ 
la donna ieri mattina ha 
seguito per tutta la gior¬ 
nata lo Schettino. 

Succo.ssivamente l due fi¬ 
danzati sono usciti di casa. 
-A questo punto ramante 
deluso ha seguito per un 
po la coppia — che aveva 
con sé anche -- una figlia, 
la piccola Antonietta -- fi¬ 
no a via Petra no. .A (juesto 
punto Rosalia Somma e il 
suo amico hanno deciso di 
mandare la piccola .Anto¬ 
nietta a chiamare France- 
cesco Abrea jjer una 
definitiva chiarificazione. 
L'uomo rifiuta: passa¬ 
no pochi minuti e 
Raffaele Schettino lo 
rag.giunge, gli si avvicina 
e lo colpisce con una scari¬ 
ca di proiettili. Né sono 
stati contati 8 sul suo cor¬ 
po dai carabinieri interve¬ 
nuti sul posto ai comando 
del colonnello Mu.sii. Pare, 
inoltre, che l Abrea preslas 
se anche del denaro ad usu¬ 
ra. perché nella sua auto 
sono state trovate cambiali 
per 2 milioni intestate a 
varie persone. 


AVFIJ.INO - La crisi Uel- 
l'LM.ATE.V — una fabbrica 
iiidiLstrinle di Avellino, appar- 
' tenente ai gi'iip|)o multinaziu- 
I naie CK.AT, che produce libre 
sintetiche — è stata portata 
dal compagno onorevole Ni¬ 
cola .Adamo all’attenzione dei 
minì.stri dell’Industria e del 
Liuoro con una interrogazio¬ 
ne urgente, a cui deve scgiii- 
i re risposta in commissione. 

! Dil'atti già da tempo dei 480 
j operai die coiniKingono l'or- 
I gallico deU’l.MATKX. 450 .sono 
in cassa integrazione per 2 
oro lavorative al giorno, men¬ 
tre altri 30. a rotazione, sono 
a cassa inti-grazione completa 
I per un turno di 15 giorni. 11 
I nuovo organigramma di la- 
j voro risulta favorevole iiiena- 
mentc solo all azienda. Con i 
vecdii turni di 8 ore per 5 
.giorni sdlimanali. infatti, era 
1 prevista una sospensione di 
rifio.so nel corso della giorna¬ 
ta: con il nuovo turno orario, 
inv(■(.('. ciasciin opi'iaio lavo 
I ra per T» ore di seguilo per 
6 giorni alla si-ttimana. la (|nal 
iosa assillila iin ciclo di la 
voiazionc coiUinwo con 4 tur¬ 
ni. 1 dirigenti dcUTM.VrF.X 
I liii’dono pi'ió ancora di più: 
voulioiu) portare la ca.s.sa in 
tegra/ione a 121) unità. 

Gli operai e i sindacati, da 
parte loi'o. pur ('ssendo dispo 
sii (come hanno ain|>iamente 
dimostrato) a fare seri sacri 
Ilei, cliedono un piano di prò 
dn/ione i> di ri.strullurazìonc 
chiaro od organico, alla cui 
stesura intendono essi stessi 
partecipare nnitainenle alla 
direzione aziendale. Non sono, 
infalli. (lis|)osti ad aetcUai-»- 
passivamente le richieste di 
un datore di lavoio die. come 
nel loro caso, dal '62 al 1973 
ha corris|M)slo loro paglie di 
fame in cambio di superla¬ 
voro e di turni di notte. .Anzi. 

( è da diii'dcrsi - e gli ope¬ 
rai .se lo diiedono -- dove 
sono stali invc.stiti per tanti 
anni gli utili '.' Non certanien- 
le nella fabbrica di .\vellino. 
ina forse in altre fabbriche 
del gruppo. Nuovi miurhinari 
sono « apparsi » solo per al¬ 
cune .settimane e poi. .senza 
neppure essere avviati a la¬ 
vorazione. .sono .stati trasferi¬ 
ti altrove. 

Il compagno Adamo, nella 
sua interrogazione, chiede ap¬ 
punto l'intervento dei mini 
stri competenti por un preciso 
piano di produzione e di ri 
strutturazione. Inoltre. chiiHle 
di sapere <t quali elementi .so¬ 
no stali raccolti nel (orso del¬ 
ie visite elTi'ttoate nella azien¬ 
da da parte di tecnici, fiin 
zionarj de'I JIH e della Ca.s.sa 
per il Mez/ogìoiiio. e .se i 
ministri non nteiigano die 
debba procedersi ad un ulte 
riore controllo da parie dei 
competenti minì.steri sulla rea 
le situazione produttiva e sul 
l elTetliva capaeitn di inve.sti 
mento deirazicnda i-. 

L intcrroga/ione di .Adamo 
SI conclude con la ridiie.sta 
dei motivi dei lunglij ritardi 
nella definizione delle pratiche 
in t orso di lìnanziamento del 
l'azienda ad opera ddI'IRl 
per 200 inilioiii in conto ca¬ 
pitale e |)cr pari importo .su 
. mutuo; nonché i>cr danni .su¬ 
biti. a cau.sa delle nevicato 
del dicembre 197.3 fjcr un im- 
IHirto di un miliardo e 800 
milioni. 

A que.sto punto al mini.stero 
del lavoro spetta il compito 
— prima ancora rii risponde¬ 
re all'interrogazione dei com¬ 
pagno .Adamo — di c-onv(K’are 
i .‘sindacati e la direzione 
aziendale |kt affrontare a li¬ 
vello nazionale la vertenza in 
atto. 


Ogni mese sì ripete la storia 

Al Banco dì Napoli 
di Portici rifiutano 
gli assegni ATAN 

(direttore dell'agenzia dilaziona nel tempo il paga¬ 
mento degli stipendi ai dipendenti dell'azienda 


I/agenzia del Banco di Na¬ 
poli di Portici, ogni mese si 
rifiuta di cambiare gli as.se- 
gni dei dipendenti dell’AT.AN 
die risiedono in quella città. 
Anello l’altro giorno alcuno 
dc'cine di dipendenti deirazicn¬ 
da di trasporto napoletana 
■s'i sono recati airagenzin per 
riscuotere Io .stiijendio — al¬ 
cuni ne avevano un assoluto 
lii.sogno in quanto dovevano 
partire per le vacanze — ma 
.si .sono .sentiti risjiondere che 
ne sarelihero stati cambiati 
solo alcuni, mentre il resto 
- - se c’erano .soldi ~ poteva¬ 
no e.ssore cambiati .solo vcr- 
.so l'ima. 

Alle rimo.stranzo di lavora¬ 
tori dcll’AT.AN il direttore dcl- 
ragenzia ha fatto capire che 
non c'era nulla da fare. A 


parte - come f.uino notare 
i dipendenti deir.\'i’.\.\ che 
ogni mese si trovano davanti 
a (pie-sto jiroblema -- die una 
banca non piu) rifiutare di 
camliiarc un assegno da lei 
enu's ''0 — c in (luc.sto Ciiso 
.sarebbe nu-ssa ni dubbio la 
liquidità deiristitiito di ciVdi 
to. fatto die per il Banco di 
Napoli non e.Mste nemmeno. 
Com't* possibile die ogni me 
se Tagenzia di Portici del 
Baino di .Napoli sia sen/a li 
quido sul fidente <i pagare gli 
stipendi ai dipendenti AT.A.V 
che piosenlano assegni da lei 
emessi'.* 

Ma eviilentemenle al Bau 
co di Napoli ogni direttore di 
agenzia gestisce gli snortelli 
.sotto la sua responsabilità co¬ 
me meglio crede. 


Tradito dalla foto 
della scuola guida 





Gino Anzalone 




F.’ stato identificato uno dei tre rapinatori die il 23 giugno 
.'Corso assalirono un lalmratorio artigianale di orda cria 
della t( rza traver.'a Perrone Capano, ór,. Si tratta di .Michele 
Mangiapia. di 2(1 anni, abitante in via Vcccliia Comunale 61 
a P'aiuira. 

Il ‘2:{ giugno scor'O due giovani, armati e masdierati. 
entrarono nel lalioralorio di on’Iiceria di .Xnlon.o Romanelli. 
In quel momento nel nego/.iclto erano presenti due com 
mc.ssc. il figlio de! titolare. Kaflade ed no paio di dii nti. I 
due malviventi si imj)os.sc.s,sarono di 2 milioni di oggetti pre 
sio.si e di una cifra in contanti c fuggirono con una 128. a 
liordo della quali b attendeva un complice, ma a qualcuno 
-- nono'tantc le calzamaglie die coprivano il volto dei rapin i 
tori -- è sembrato di aver ncono-icuito uno dei malv.venti. 
Sono così cominciate le indagini, condotte dal dottor Ferrini, 
die hanno accertato che imo dei tre malv.venti aveva fre- 
(juentato una .scuola guida della zona nel periodo di febbraio 
marzo e dii- era .solito recarsi in un bar di Pianura. Da 
questi vaghi indizi c da una foto la-ciata nell.! scuola gu.da. 
SI è arrivati a identificare il malvivente contro il quale Ìl 
dottor Ormanni. Ita .spiccato im oniine di cattura. 

.Michele .Mangiapia quando .son»» andaii .id arri'slar'o non 
si è fatto trovare in casa od è irreperibile. .\ carico dt I 
.Mangiapia risultano anche numerosi prccc-denti pen.ili. 

Nella foto il Mangiapia. 



fiina...lmente 
mobili a prezzi di fabbrica... 
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Prezzi altissimi per i consumatori 


Ma continua a ritmo elevato 


la distruzione delle pesche 


L'intervento AIMA si rivela sempre più un assurdo spreco - A villa Literno anche 
estorsioni contro i contadini - Non è questa la via per riconvertire i trutteti 


BENEVENTO - Ancora polemiche sulPedilizia 


Sezioni socialiste contro 


chi difemle la speculazione 


Alleile quesfanno si ripro- [ 
(luce lo sjireco assurdo della 
distruzione delle pesche incn- 
tre i prezzi per i consumato¬ 
ri sono alle stelle. In pro¬ 
vincia di Caserta o nel Giu- 
Kliancse sono in funzione or¬ 
mai da alcuni {'iorni. nume¬ 
rosi centri che stanno distru}?- 
Kendo centinaia e centinaia (li 
quintali di pesche. La irnìfi- 
Rior parte sono della quali¬ 
tà « puteolana » che trovano 
molte difficoltà di collocazio¬ 
ne sul mercato. 


Ma rintervento AIMA .sta 
rivelando qiicsfanno tutta la 
sua componente distruttiva 
quanto a dequalificazione del 
prodotto ed a S|)eculazioni sul 
mercato. I produttori ricevo¬ 
no daU’AlMA un prezzo che 
o.scilla attorno alle 1!K) lire 
al chilo, mentre il prezzo di 
mercato e attorno alle IfiO. 
Questo dato da solo fa capi¬ 
re che la convenienza di ven¬ 
dere è nulla. Addirittura 
quest’anno — e non è il pri¬ 
mo anno — molti produttori 
non hanno effettuato la {mj- 
tatura degli alberi e si sono 
messi, in pratica, a produr¬ 
re per l’AIMA. cioè per la 
di.struzione. 



Il coordinamento delle sezioni condanna la gestione provinciale che è 
giunta a votare con i demonazionali a favore dei partito della speculazione 


BENEVENTO - - Profondo 
sdegno ha .suscitato in città 
il voto di giovedi .sera della 
maggioranza al Comune di 
Benevento con il determinan¬ 
te apporto dei neo fascisti di 
Democrazia nazionale che ha 
rimes.so in moto la specula¬ 
zione edilizia e re.spinto tut¬ 
te le opposizioni e le o.s.-y’r- 
vazioni al piano particolareg¬ 
giato della zona alta. Con i ,.j 
quel voto si è di.satteso uno i 
(lei punti chiave deU’intesa j 
piogrammatica 
Ancora una volta i comu¬ 
nisti hanno votato contro 
un'iniqua deliliera. Ma non 
senza significato sono le 
astensioni del Insista Pietron- [ 
tcnio, di Sorgente (PLI) di i 
Del Vecchio (PSD e ra.s.sen- | 
za di Galasso (PSD. ' 

C'è da registrare, a que.sto j 
proposito, una lettera-tele¬ 
gramma inviata dal coordi- ì 
namento tra le sezioni de! i 
PSI al .segretarto 


In sciopero i lavoratori 
alla Derisi di Saviano 


La ma.ssieeia (listruzionc 
di quest’anno — si parla di 
cifre attorno ai 350.000 quin- 
tjili — è ancora più gravo, 
se si pensa die la prtKluzio- 
ne (IcU’Emilia — la seconda 
regione d’Italia per la pro¬ 
duzione di iresche — qiio- 
.st’anno. a cau.sa di calamità 
atmosferiche è .stata alquan¬ 
to ridotta. E anche quest’anno 
non manctino manovre spe¬ 
culative su dii noria il suo 
prodotto all’AIMA. Presso i 
centri — specie (indio di \’il 
la Litcrno — c’è una banda 
che chiede 10 mila lire a 
camion per « proteggerlo ». 
Chi non si 6 piegato al ri¬ 
catto ha avuto le gomme del 
trattore e del camion taglia¬ 
te. E il fenomento si sta al¬ 
largando a macchia d'olio. 

Intanto le industrie conser¬ 
viere stanno giocando al ri- 
ba.sso dei prezzi, sperando in 
un ingolfamento dei centri — 
c’è stato qualche contadino 
che ha atteso 36 oro per 
consegnare il suo carico. In- 
.somma l’intervento dell’AIMA 
— che sarebbe dovuto servi¬ 
re a tenere « costanti > 1 prez¬ 
zi di mercato per cinque an¬ 
ni in modo da consentire 
una « riconversione dei frut¬ 
teti » — si è rivelato peggio¬ 
re del male. 


Per i quartieri popolari 


Appalti del Comune 
per quattro asili 


Sorgeranno a Secondigliano, Traiano, Barra, Pon¬ 
ticelli - Incontro con l’assessore alla P.l. a Pianura 


Inizieranno al più pit-'-to i lavori per la co.stru/ione di 
altri quattro a.iili nido die .sorgeranno nelle zone jiiù |X)polari 
(li N:i|M)ii. I! Comune lia infatti appaltato i lavori per un asilo 
al rione Traiano, in via .Antonino Pio. a Ponticelli, in via Ot¬ 
taviano, a Secondigliano. alla cupa Cardone. a Barra, in via 
Vela. Tutti e quattro gli a.siii lamio parte del piano 72. 

L'appalto degli asili nido è un altro pas.so avanti per 
superare il dÌ.-;livel!o che ved(' la Regione Campania iil ter- 
z’ultimo posto nella graduatoria delle regioni die iianno utiliz¬ 
zato la legge nazionale 1014. leggo per il finanziamento degli 
asili nido. Adesso, con l’integrazione dei fondi annunciati dalla 
Regione, si potrà procedere ali’appalto di altri asili, previsti 
nei piani succe-ssivi. 

Intanto i problemi deiredilizia scolastica e in particolare 
quelli relativi alla situazione della scuola materna del quar¬ 
tiere di Pianura, .sono stati esaminati e di.scussi in un incontro 
all'as.se.s.sorato della pubblica istruzione. .AU’incontro hanno 
padecipato l'assessore alla P.L e aU’edilizia scolastica del 
Comune di Napoli, compagno Ettore Gentile, la compagna 
Renata De Giorgio, consigliere comunale che coIlalKira con 
Tasses-sorato. ring. Petrella e una delegazione dei consigli di 
quadiore di Pianura. L'assessore lia anche dicliiarato la di¬ 
sponibilità (IcU’ammini.strazione ad accogliere la proposta del 
consiglio di quartiere per alcuni espropri e acqui.sti. 


del partito, Craxi, ed a vari 
v-^imnenti della .segreteria e 
de.la direzione. In e.s-sa si af¬ 
ferma che « gli (i.sseiisori so- 
eiahr^ti ed il .segretario pro¬ 
vinciale del partito, .senza al¬ 
cun deliberato interno, han¬ 
no ovailato lo scandalo edi¬ 
lizio votando la .sanatoria per 
le licenze illegittime ed han¬ 
no di.satte.so il deliberato del- 
i.a giunta regionale della 
Campania (relatore il socia¬ 
lista Acocella i che invitava 
Il consiglio ccrnunole ad av¬ 
viare la prtK-edura di annul- 
io.mento delle licenze. 

Il sindaco (DCt e l’a.ssct^so- 
re ai lavori pubblici (PSD — 
pro.segue lo scritto — erano 
assunti dai lavori del consi¬ 
glio perché interessati perso¬ 
nalmente all’affare delle li¬ 
cenze. Da sanatorio è .stata 
.ippiovata con il voto dei neo¬ 
fascisti denionazionali già fa¬ 
vorevoli sul bilancio. Si è 
avuto il voto contrario del 
PCI e la di.ssociazione pub- 


In sciopero i 250 lavorato- 
dei calzaturifìcio Derisi e 
del calzificio Mabruni di Sa¬ 
viano i)er il miglioramento 
delle coiuiiziuni .sanitarie igie¬ 
niche e |)er ri.stiluzione del¬ 
la mensa aziendale. 

Numerose .sono state. ix‘r- 
tanto. le manife.stazioiii di so¬ 
lidarietà e (li apixiggio alla 
lotta dei lavoratori della D('- 
risi e del Mabruni; una de¬ 
legazione di rappresentanti 
deirammini.slrazione di sini¬ 
stra di Saviano si è recata in 
nazionale i fabbrica, per rendersi conto 


di.soccupatì del comune: han¬ 
no organizzalo una raccolta 
(li firme di solidarietà con la 
lotta dei lavoratori del calza¬ 
turificio e del calzificio. 

Proprio |X)co tempo fa il 
proprietario di queste duo fab- 
briclie è stato condannato dal 
pretore ed è stato costretto 
a riassumere un’operaia in- 
I cinta, die aveva arbitraria- 
I mente licenziato. 


delle condizioni di lavoro de¬ 
gli operai e delle operaie, 
mentre un’altra iniziativa è 
stata presa dalle leghe dei 


Dopo la spaccatura delia DC 


La crisi a Dugenta 
risolta con l’intesa 


DUGENTA — Si è risolta 
positivamente ia crisi al Co¬ 
mune di Dugenta. in provin¬ 
cia di Benevento; questa crisi 
formalmente nata dalle di- 
inis-sioni del sindaco, è .stata 
in realtà dovuta ad iin-.i spac 
calura della DC. che ha la 
maggioranza a.',.-,okita poiché 
a Dugenta si vola txjn la 


blica del compagno Del Vec- I maggioritaria sulle questioni 


chio (PSD né il gruppo ol¬ 
tranzista della federazione 
(segretario, as.iessori, capo¬ 
gruppo! - • si legge ancora 
nella lettera -- hanno rotto 
rintesii programmatica con 
finando il partito in una giun 
ta reazionaria, protesa 
salvaguardia degli 
della soeculazione ». 

Nella lettera, perciò, si ri¬ 
chiede, come improcrastinabi¬ 
le, l’intervento alla direzione 
« per evitare nel partito mas¬ 
sicce dimbssioni di militanti, 
dirigenti ed amministratori, 
già decisi a denunciare pub¬ 
blicamente che gli assessori i 


ed il segretario hanno opera¬ 
to non a nome del partito 
ma in funzione di interessi 
personali ». La partita, dun¬ 
que. non è chiusa. 


Carlo Luciano 


della politica edilizia. La cn 
si. come dicevamo, è stata 
superata in modo nuovo e 
iwsittvo grazie alla collabora¬ 
zione ed aU’intesa program¬ 
matica fra la minoranza ed 
un gruppo di consiglieri elei- 
alia ! •• nelle leste democrési lane, 
interessi | P\‘pva .situ-azione è 

1 indice della maturila c del- 
I la pasitiva cre.scita politica 
( della popolazione non .solo di 
! Dugenta ma di tutta la zona 
: che ormai vuole rompere col 
vecchio ed arrogante sistema 
1 di potere democristiano e vito- 
! le invece aprirsi a tutte le 
forze sociali e politiche ca¬ 
paci dì dare un contributo 
fattivo alla soluzione di pro¬ 
blemi. 

Di pari pa.sso a questa ore- 
sa di coscienza, che va ben 
oltre i pur buoni risultati de! 
15 e del 20 giugno, si notano 
segni di insofferenza e di ma- 
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PICCOLA CRONACA 


ripartito: 


) 


IL GIORNO 


Oggi domenica 17 luglio ’77. 
Onomastico: Alessio (doma¬ 
ni: Federico). 


BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 


Nati vivi 50; richieste di 
pubblicazione 44; matrimoni 
religiosi 17; matrimeoi civi¬ 
li 4; deceduti 26, 


PROVVIDENZE 
PER L’ATTIVITA’ 

DEI CIRCHI EQUESTRI 


Il Ministero del Turismo 
e dello Spettacolo ha dira¬ 
mato la circolare relativa al¬ 
le « Provvidenze a favore del¬ 
l'attività dei circhi equestri, 
per l’esercizio 1977 ». Gli in¬ 
teressati possono consultare 
la circolare airUfficio Stampa 
della Prefettura, aperto al 
pubblico tutti i giorni feriali 
dalle 11 alle 13. 


LUTTO 

I comunisti dì Avellino so¬ 
no stati profondamente col¬ 
piti dalla scomparsa del com¬ 
pagno avv. Luigi Borriello 
conosciuto e stimato da tut¬ 
ti in città. Il compagno Bor¬ 
riello aveva ricoperto inca¬ 
richi di respcnsabilità nel 
partito ed è stato più volte 
eletto consigliere comunale. 
Con lui scompare una figu¬ 
ra di primo piano delia vita 
politica avellinese. Alla mo¬ 
glie, ai figli e alla famigiia 
vanno le ccodoglianze della 
federazione del PCI e della 
redaziccie dell’Unità. 


S. Giovanni a Teduccio 102. 
Miano e Secondigliano: via¬ 
le dei Pianeti Parco Ken¬ 
nedy Is. 9; via Mcnterosa 115; 
corso Secondigliano 1. Maria- 
nella-Chìaiano-Piscinola: p.za 
Municipio 1 (Piscinola). 


FARMACIE DI TURNO 


«FORBICI D'ORO» 


Col ptatrocinio del Presiden¬ 
te del Ccnsiglio della Regio¬ 
ne Campania e deH’Assesso- 
rato airArtigianato. avrà 
luogo oggi presso il Circolo 
Mediterraneo dei Sarti di Na¬ 
poli in via Egiziaca a Pizzo- 
falccne 4. la selezione regio¬ 
nale del «Gran Premio For¬ 
bici d'Oro 1977» riservato ai 
giovani maestri sarti. 


Alla manifestazione hanno 
aderito numerosi artigiani 
provenienti (ia tutte le pro¬ 
vince della Campania. 


NOZZE 


Si sono sposati ieri i com¬ 
pagni Marosa Marra e Ros¬ 
sano dello lacovo. Agli spo¬ 
si, alla famiglia Marra e al¬ 
la cara comi»gna Maria 
Dello lacovo gli auguri della 
federazione, del comitato re* 
gitnale del PCI e dell’Unità. 


Zona Chiaia: via D. Mo¬ 
relli 22. Riviera: via Perita¬ 
no 60; piazza Torretta 24. 
S. Ferdinando: S. Anna di 
Palazzo 1. S. Giuseppe: S. 
Anna dei Lombardi 7. Mon- 
tecalvario: via Roma 404; 
via Speranzella 47. Avvocata: 
piazzetta Montesaoto 24. 
S. Lorenzo: via Tribunali 310: 
via Museo 45. Stella: via Sa¬ 
nità 30; S. Teresa al Mu¬ 
seo 106. S. Carlo Arena: SS. 
Giovanni e Paolo 143. Colli 
Amine! : via Lieto Parco Giu¬ 
liani 249; via Fona 113. 
Vicaria: S. Antcnio Abate 
102; corso Garibaldi 103. 
Mercato: via Lavinaio 161. 
Pendino: via G. Savarese 75. 
Pon>o^*l*: via Stadera 109. 
Porto: corso Umberto 25. 
Vomero-Arenella: via Scar¬ 
latti 99; via Belvedere 6; via 
Pigna 75; via G. Jarmelli 214: 
via Cilea 3(6; via G. Gigan¬ 
te 62. Fuorigrotta: via Ca- 
valleggori Ao.sta 58: piaùa 
Marc'Àurelio 21. Potillipo: 
via Petrartsi 173; via Manzo¬ 
ni 26. Seccavo: via P. Gri¬ 
maldi 76. Bagnoli: piazza Ba¬ 
gnoli 726. Pianura: via Pro 
vinciale 18. Ponticelli: via 
Ottaviano. Barra: via Velot¬ 
ti 9. S. Giovanni a Teduccio: 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via Ra¬ 
ma 348; Zona Montecalvario: 
piazza Dante 71: Zona 
Chiaia: via Carducci 21. Ri¬ 
viera di Chiaia 77. via Mer 
geliina 148; Zona Avvocata- 
Museo: via Museo 45; Zona 
MercataPendino; piazza Ga- 
rib.(Idi 11; Zona S. Lorenzo- 
Vicaria: stuz. centrale corso 
Lucci 5, Cal.ta ponte Casano¬ 
va 30; Zona Stella-S.C. Are¬ 
na: via Feria 201. via Mater- 
dei 72. corso Garibaldi 218; 
Zona Colli Amine!: Colli Ami- 
nei 249; Zona Vom. Arenella: 
via M. Pi.-^.ce!!i 138. piazza 
Leonardo 28. via L. Giordano 
144, via Merliani 33, via D. 
Fontana 37. via Simone Mar¬ 
tini 80; Zona Fuorigrotta; 
p-.azza Ma re’Antonio Colonna 
22: Zona Seccavo: via Epo- 
meo 154; Zone Miano-Secon- 


DOMANI AHIVO 
PROVINCIALE 
SULLA PARITÀ' 
UOMO-DONNA 


Domani, in federazione alle 
ore 18, si svolgerà un attivo 
provinciale sulla legge di pa¬ 
rità di trattamento tra uo¬ 
mini e donne in materia di 
lavoro. Introdurrà la compa- 


COM ITATI DIRETTIVI — 
Al Vomero nella sede della 
zona alle 18,30 di zona su 
preavviamento e festa del- 
1' « Unità » con Cossu, a Por¬ 
tici ■ Gramsci » alle 18,30 sul 
festival dell' s Unità », ad Av¬ 
vocala alle 20. 


Incontro sul 
potenziamento 
dei trasporti 
pubblici 


SI 


ASSEMBLEE — A Stadera 
alle 18,30 su < Preawiamen- 
lo al lavoro » con Nipote e 


gna Ersilia Salvato, deputato i Tornatore; a Capri alle 19,30 


digliano: corso Secondigliano 
174; Zona Bagnoli: p.azza Ba¬ 
gnoli 726; Zona Ponticelli: 
viale Margherita; Zona Pog¬ 
gioreale: via Nuova Poggio¬ 
reale 21; Zona Posillìpo: via 
Manzoni 215; Zona Pianura: 
via Provinciale 18; Marianel- 
la: Piazza Municipio. I. 
NUMERI UTILI 
In caso di malattie Infet¬ 
tive ambulanza gratuita del 
Comune di Napoli telefonan¬ 
do al 441344, con orario 8-20. 
La guardia medica comunale 
funzi(xia tutte le notti. Tutti 
i giorni festivi e dalle ore 14 
del sabato e dei prefestivi: 
telefono 315032. 


Il Praf. Mt. LUiei IZZO 


DOCENTE e SPECIAU5TA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ’ 
rkm par anMtie VENEREI • URINARI! - StSSUAU 
ConsuIlB^oal ««ssuolegklw • consuleiua matritnenitle 
NAPOU-Vie Reme. 418 (Spirito S«ito)-TeL 31,34.28 (tatti I glorta) 
SALERNO - Vìa Roin^ 112 - T«l«f. 22.75.93 (oMrtedl • piovcdl) 


CENTRO DIFFUSIONE 

11 Centro Diffusione Stam¬ 
pa Democratic.i. Via Cervan¬ 
tes. 55 tei. 203896 è aperto 
tutti i giorni dalie 9.30 alle 
13 e dalle 17 alle 20. Sono in 
vendita libri, riviste, periodici 
(Riforma della scuola. Critica 
Marxista, Democrazia e di¬ 
ritto, Rinascita, La Voce 
della Campania, Giorni) e si 
possono anche richiedere nu¬ 
meri arretrati. 


al Parlamento, le conclusioni 
saranno di Adriana Sero- 
ni. responsabile della sezione 
femminile della direzione dei 
partito. 

Questa legge approvata dal¬ 
la Camera è una nuova con¬ 
quista del movimento unita¬ 
rio delle donne; attraverso 
la sua corretta applicazione 
si potrà certamente estende¬ 
re e qualificare l'occupazione 
femminile. Per le donne, spe¬ 
cialmente le meridionali che 
più di altre — e non per col¬ 
pa loro — accusano lìmiti e 
ritardi, questo è un punto di 
partenza per arrivare ad un 
rapporto diverso sia con le 
istituzioni che con la fami¬ 
glia. 

Il lavoro non deve essere 
più per la donna una neces¬ 
sità per contribuire al bilan¬ 
cio familiare, ma uno dei 
modi attraverso cui sviluppa¬ 
re la propria personalità. La 
necessità che le donne aves¬ 
sero punti di riferimento le¬ 
gislativi alla loro lotta per 
il rilancio del valore «M loro 
lavoro e ad una crescita del¬ 
la loro personalità è stata 
soddisfatta con questa legge. 
Ma al di là di questa le don¬ 
ne hanno già da tem|M co¬ 
minciato a rapportarsi diver- 
sanìente con il mondo del 
lavoro: un esempio è l'alta 
percentuale (il 30°^) dì pre¬ 
senza femminile nelle liste 
del preavviamento nella no¬ 
stra regione. 


nella sala consiliare unitaria 


A palazzo San Giacomo 
j è svolta una riunione sui prò- 
i blcini del potenz-iamento del 
j .servizio di trasporto pubbli 
j co. E' .stato ampiamente va- 
! lutato rimpegno del Comune 
j di disporre fino alla fine de! 

1977 di cnspicue rLsorsc fi 
j nanziarie (1 miliardo jx?r la 
I ristrutturazione dei de|X)SÌti; 


con Strazzulio della FGCI. 


Martedì 


IN FEDERAZIONE — Alle 
18 allivo provinciale su i'< Im¬ 
pegno dei comunisti per l'equo 
canone e il rilancio dell'edili¬ 
zia » con Todros e Sandome- 
nico. 


Mercoledì 


IN FEDERAZIONE — Alle 
17,30 comitato cittadino di Na¬ 


poli con Onise e Cennamo. [ rjfcriJÌ 


c dei nuovi insedia- 

! menti. 

Nel corso della riunione .so- 


I 


leggete 

Rinascita 


1 no stati anciie esaminali i 
i problemi del personale, con 
1 particolare nferimento alla 
I più rapida immissione in ser¬ 
vizio di autisti, operai c pu 
j litori vincitori dei concorsi 
: pubblici già da tempo esple 
I t.it:. 


La lotta deiroperaia di .Sa¬ 
viano. comunque, anclie dopo 
la sentenza del pretore, non 
si è ancora conclusa. La pro¬ 
prietà Ila fatto ricorso in 
appello, e sta tentando in tut¬ 
ti i modi di impedirle dì tor¬ 
nare a! lavoro. 


, le.s-sere nella DC sitnnita. Ba- 
; sti pensare alla recente oc- 
: cupazione della sede prnvin- 
I ciale di que.sto partito da par- 
j le di giovani rìem(x:risliani di 
varie correnti interne. Com- 
i ple.ssa quindi è anche la si- 
I tuazione della DC nella Val- 
j le Tele.sina. 

I A Cusano Mutri e a San 
; Lorenzo Maggiore .sono stati 
I duramente b-attuti, ed alla 
1 stessa Dugenta ed a Cerreto 
i si .seguono ormai le più prò- 
’ ficue vie dell’intesa e della 
I collaborazione. E’ da .sotto 
j lineare inoltre il nuovo ruolo 
; che le terze demoeraliche. i 
j lavoratori, ed innanzitutto il 
, partito comunista, .sono riii- 
: sciti a svolgere in una zona 
I economicamente e .socialmeii- 
te dominata dalla DC. (3ue- 
j sto ruolo, maturato negli scor- 
I si anni, è sfociato in precise 
. proposte politiche come quel- 
! le che furono discu.sse nel 
■ primo congresso di zona del 
j PCI e che videro nell’agri- 
j coltura programmata e nel- 
I l’uso razionale di tutte le ri- 
! .sorse naturali ralternativa a! 

.sottosviluppo per valorizzare 
j le potenzialità che pure esì- 
I stono nella zona. 


Enrico Porcaro 


PCI-PSI sul preavviamento \ 2 miliardi per il materiale 


rotabile: un miliardo ìkt l'ar- 
i mamento tranviario: tre mi- 
i liardi e 5(K) milioni per le 
} funicolari), nel quadro dei 
, provvedimenti di utilizzazione 
i dei fondi resi disponìbili con 
i la prima trancia di 50 mi 
j liardi del recente prestito ac 
! cordato alla città di .Napoli. 
I L’ azienda ed il Comune, 
j con il concorso dei sindacati, 
j im|)egneranno .specificamente 
(lue.ste risorse avendo come 
obicttivo il potenziamento del 
.servizio a breve tennine spe- 
I eie per soddisfare le crcsccn- 
! t: esigenze dei quartieri pe- 


r Unità / domenica 17 luglio i'977 


SCHERMI E RIBALTE 


CIRCOLI ARCI 


ARCI-UISP LA PIETRA (Vi» L» 
Pietra, 189 • Bagnoli) 

Aperto tutta la sere dalla ore 
18 alle 24). 

CIRCOLO ARTI SOLCAVO (P.zza 
Attore Vitata) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VESU¬ 
VIO (S. Giuseppe Vesuviano) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24. 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessina, 63) 

(Riposo) 

ARCI ■ PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 • Cercala) 

Aperto tutta le sere dalle ore 
18 alle ore 21 per il tessera¬ 
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO (III traversa 
Mariano Semmola) 

(Riposo) 

ARCI TORRE DEL GRECO; € CIR¬ 
COLO ELIO VITTORINI > (Via 
Principal Marina, 9) 

(Riposo) 

ARCI UlSP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 
alle 23 per attività culturali e, 
ricreative e formative di pale¬ 
stra. 


FILANGIERI (Via Filenglerl, 4 • 
Tel. 417.437) 

Il gigante della loresta 
FIORENTINI (Via K. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 

Chiusura estiva 

METKUI'ULMan (Via Chiaia • T» 
Iclono 418.880) 

Staziono di servizio, con C. Jen- 
nlngs • A (VM 18) 

ODEON (Piazza Pledigrotta, 12 • 
Tel. 688.360) 

Budino il supermaggioliito 
ROXV (Via larsia lei. 343.149) 
Er più... storia d'amore e di 
coltello, con A. Celentano • OR 
(VM 14) 

SANTA LUCIA (Vii S. Lucia. S9 
Tel. 41S.S72) 

Chiusura estiva 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


le- 


CINEMA OFF D'ESSAI 


CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

(Chiusura estiva) 

EMBASSY (Vie K De Mura (Te- 
lelono 377.046) 

Fratello sole sorella luna 
MAXIMUM (Via Elena, 19 - Te- 
lelono 682.114) 

I 7 samurai, con V. Shlmara - A 
NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Ma come si può uccidere un 
bambino? di Narciso Ibanez Ser- 
rador 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 . Te- 
lelono 660.501) 

(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, S 
- Vomero) 

(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 - 
Tel. 412.410) 

La luga di Logan 


CINEMA 
PRIME VISIONI 


ABADIR (Via Palsielto - Claudio 
La grande fuga, con S. Me Queen 

- DR 

ACACIA (Via Tarantino, 12 Te- 
leiono 370.871) 

Chiusura estiva 

ALCYUNb (v>d Lomonaco, 3 - Te- 
lelono 418 680) 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
VVeir • DR 

AMBASCIAIORI (Via Crispl. 33 - 
Tel. 683.128) 

I giovani leoni, con M. Brando 
DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 | 

- Tel. 416.731) 

La moglie del prolessore j 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta I 
Tei 416.361) i 

Shalakò, con S. Connery • A I 
AUSUNia (Via K. Caverò Tele- ' 
fono 444.700) i 

(Chiusura estiva) 1 


ACANTO (V.le Augusto, 59 
lelono 619.923) 

(Chiusura estiva) 

ADRIANO 

Tel. 313.005) 

I magnifici selle, con Y. Bryn* 
ner - A 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale • Tel. 616.303) 

Super Kong, con F. Taylor • A 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377,583) 

Vamos a matar companerot, con 
F. Nero - A 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 

Facciamo l'amore purché riman¬ 
ga in iamiglia 

ARISTON (Via Morghan, 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

L'uomo che venne dal Nord, con 
P. 0‘ Toole - A 
AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminel • Tel. 741.92.64} 
Tolò contro Maciste - C 
BERNINI (Via Bernini, 113 ■ Te¬ 
lefono 377.109) 
Kakkhieniruppen, con Rie e Gian 
C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te- 
lelono 444.800) 

Due sporche carogne, con A. 
Dclon - G 

DIANA (Via Luca Giordano • Te- 
lelono 377.527) 

Che fine ha fatto Tolò baby, con 
Tofò - C (VM 14) 

EDEN (Via C. Santetlea • Tele- 
tono 322.774) 

SupcrItong 

EUROPA (Via Nicol» Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

La storia di un criminale 
GLORIA A (Via Arenacela, 250 
Tel. 29.13.09) 

Vamos a malar compancros, con 
F. Nero - A 
GLORIA B 

(Chiusura estiva) 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te- 
Iclono 324.893) 

Facciamo l'amore purché riman¬ 
ga in famiglia 

PLAZA (Via Kcrbaker, 7 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Languidi baci e perlidc carez¬ 
ze. con G. Proietti • SA 
(VM 14) 


T«I»- 


ROYAL (Via Roma. 353 
fono 403.588) 

Vamos a matar companeros, con 
F. Nero - A 

TITANUS (Corto Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Chiusura estiva 


ALTRE VISIONI 


Te- 


AMEDEO (Via MartuccI, 63 
lefono 680.266) 

A mezzanotte va la ronda dal 
piacere, con M. Vitti - SA 
AMERICA (ban Martino lelelo- 
no 248.982) 

Car (vash, con G. Fargas - A 
ASTORIA (Santa Tarsia Telelo- 
no 343.722) 

La signora ò stala violentata, 
con P. Tiflin • SA (VM 14) 
ASTRA (Via Mezzucannone, 109 • 
Tel. 321.984) 

Malizia, Con L. Antonelli • 8 
(VM 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto • Mia- 
no ■ Tel. 740.60.48) 

Il Gattopardo, con B. Lancastar 
DR 

AZALEA (Via Comuna. 33 • Tele- 
tono 619.280) 

Due sporche carogne, con A. 
Delon • G 

BELLINI (Via Bellini . Tetelono 
n. 341.222) 

Chiusura estiva 

BOLIVak (Via d. Caracciolo, 2 • 
Tel. 342.552) 

(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Marsicano • Tele¬ 
fono 343.469) 

I padroni della città 
CASANOVA ((.orso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

I violenti di Roma bene, con 
A Sabato - DR (VM 18) 
COLOSSEO (Galleria Umberto ■ Te¬ 
lefono 416.334) 

Maladolescenza, con E. Jonesco 
DR (VM 18) 

DOPOLAVORO PT 
(Chiusura estiva) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 • 
Tel. 685.44) 

Provaci ancora Sam, con W. 
Alien - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 • Tel. 760.17.12) 
Strumtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del¬ 
l'Orlo • Tel. 310.062) 
Ritornano quelli della calibro 38 
PIERROT (Via A. C. De Metls, 58 
Tel. 756.78.02) 

I violenti di Roma bene, con 
A. Sabato - DR (VM 18) 

posillìpo (Via Poslllipo, 39 • 
Tel. 769.47.41) 

Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C (VM 14) 
QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggeri 
D'Aosta, 41 . Tel. 616.925) 
Sgarro alla camorra, con M. Me- 
rolQ • DR 
SELIS 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

TERME (Vie di Pozzuoli - Tele¬ 
fono 76.01.710) 

(Chiusura estiva) 


Vele 


CORSO (Corso Meridionale 

fono 339.911) : 

Kakkhicntruppcn, con R-c c Gian i 
C I 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria ' 
Tel. 418.134) i 

Er più, storia d'amore e di col- | 
fello, con A. Celentano • DR 1 
(VM 14) 

EXCELSIOK (Via Milano - Telefo¬ 
no 268.479) 

Chiusura estiva 

FIAF'MA (Via C. Poerio, 46 • Te- 
lelono 416.988) 

Un tocco di classe, con G. 
laclison 


Op /^cr f PRIMA DI ACQUISTARE 

lE VOSTRE BOMROMIERE 


VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 

BOMBONIERE - CONFEni 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 


Piazza Capuana 18 • Piazza E. De Nicola 70 
Tel. 333.250 • 338.648 • NAPOLI 


semzro 


ritagliate e conhontatei soitoelencati prezzi di 


1 VCOIOII 


con pagamenti a mezzo bollettini conto corrente in 


2 Anni e 


Marca e modello 


AUTOVOX mod. 2277 22 ” 12 canali 
AUTOVOX mod. 2677 26 ' 12 canali 
AUTOVOX mod. 2697 26" canali e letec 
BLAUPUNKT mod. Jamaìca 20” 

BLAUPUNKT mod. California 22 ' 12 canali e lelec. 
BLAUPUNKT mod. Columbia 27" 16 canali e (elee. 
BLAUPUNKT mod. Salerno 27" 16 canali e telec. 
BRIONVE6A mod. 2250 22 " 12 canali e telec. 
BRIONVEGA mod. 2651 26" 12 canali e telec. 

CGE mod. 2122 22" 

CGE mod. 3122 22" 12 canali e lelec. 

EMERSON mod. Concorde 26” 16 canali e (elee 
GRUNDIG mod. 8250 W 26 " 12 canali e telec. 
GRUNDIG mod. 5200 22" 12 canali e telec. 
NORDMENDE mod. Triabolo 20" 12 canali e telec. 
NORDMENDE mod. Spectra LX 3 26" 12 canali e tei 
NORDMENDE mod. Prestige 26" 12 canali e telec 
PHILIPS mexf. Matisse 16" 12 canali 
PHILIPS mod. Modigliani 26" 12 canali 
PHILIPS mod. Velasquez 26 ' 12 canali e (elee. 
PHILIPS mod. Caravaggio 26" 16 canali e telec. 
SABA mod. 6726 27 " 12 canali 
SABA mod, 6773 27" 16 canali e telec 
TELEFUNKEN 26" 12 canali compreso telec. CR 12 
TELEFUNKEN mod. 656 22 " 8 canali 
TELEFUNKEN mod. 676 22" 12 canali e telec. 
VOXSON mod. 4711 18 " 6 canali e (elee. 


Anticipo 

Lire 


114 280 
112 800 
110.000 
110 800 

105 600 
112.000 

125.600 

127.400 
104.000 

110.600 
111600 

105.800 

106.400 

117.800 
110000 
117.000 
120.000 

106 000 

115 000 
109.000 

137.400 
105.000 
128 000 

98 400 
111 000 
118 800 
115.000 


da Lire 


23.000 
25.000 
29.000 
20.000 
31.000 
34.000 
36.000 
32.000 
34.000 
21.000 
26.000 
35.000 
32.000 
25 000 
29.000 
34.000 
35.000 
19.000 
24000 
31.000 
32.000 
29.000 
36.000 
27.000 
25.000 
30.000 
18.000 


il servizio PRESTICOLOR è praticato esclustvamente presso le seguenti ditte 

^SADiO^mORIA 


LUSA DI SAVOA12 F GAI.8 UGO OJETTl.139 


■aiJVC#L#g 


ANOREA OORIA 34 


ICTP 


VIA FLAMINIA 320 


Domani 


IN FEDERAZIONE — Alle 
18 riunione del gruppo con¬ 
siliare alla provìncia. 


RUTOGIIUIR 



(HRan 


MATRA 


CONCESSIONAmA — ^ ^ 

éo- 4Ucc eciMtóHUM del 

a LZJMtM SU STRAM.CHMn N MANO- 4 PORTE «Km/lC- B0U( 


SIMCA1005 

tSTATt 



[ dal tronco^ al mobile ^ 

TORTOÌMELLOI 


ancora a L2JM0M SU STRAOR,CHIAVI M MANO- 4 rofc ic-Nnm./ il-BOLLO ANNUO LftftO 

VI*Tel. 610883 • Via Pailenopei* Tel, 418260 • C.so Garibaldii• Tel, 293663«Via Diocleziano,» Tel. 638601 


scont©tineiita 


su tutti gli articoli d'arredamento in esf)osizione 


Via Argine475 tei.336397 333090 (meta strada Ponticelli) NAPOLI 
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PÀG.io 7 marcile 


REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA . TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEU 23500) 


r Unità / domenica 17 luglio 1977 


( 

fi 


I 

I 


fi 


ANCONA - AI lavoro il Consiglio e la consulta economica 


< ^ ^ 


Si mette a punto il piano del Comune 
per garantire occupazione ai giovani 

Uii*indagine conoscitiva - I vari assessorati impegnati a presentare progetti per le singole compe¬ 
tenze - Prime idee per lavori collegati a un miglior funzionamento della « macchina pubblica » 


Nella realtà di Porto d'Ascoli 


ANCONA — Il Comune di 
Ancona e la consulta ccono- 


rà un censimento delle attivi¬ 
tà industriali, commerciali ed 


Un’indagine tra 
le donne che 
lavorano in fabbrica 


Ancona e la consulta econo- la inausiriaii, commerciali ea a ? fiìnfnln noi- 

mica stanno mettendo a pun- artigianali, per conoscere la " rorro w orgio per 
to un piano di intervento per dimensione e la qualità delle 

applicare concretamente la risorse disponibili. Per quan- il traffico della droga 

legge BUI preavviamento al to concerne l’indagine sul la- - 

lavoro dei giovani. Si farà in- voro del giovani della zona 

tanto una indagine conosciti- di Ancona.-si intende distin- ClirikAMfÌM rScc 

va sulla occupazione del glo- guere per fasce d’età e per rurumiimi llaa 


vani dai 18 ai 29 anni, speci- titolo di studio 1 soggetti 
fiche iniziative per finalizzare considerati. Entro settembre 


l corsi di formazione profes¬ 
sionale, per inserire i giovani 


il Comune invierà a tutti i 
giovani residenti ad Ancona 


Intervistati dalle compagne della Commissione fem¬ 
minile di S. Benedetto anche operai e imprenditori 


6AN BENEDETTO DEL posto di lavoro, per toccarr 
TRONTO — Sulla scia del con mano, in questa prima 
lavoro iniziato con la confe- fase del nostro lavoro, il gra 


ristrutturazione della «mac- 

della Commissione fem- ‘'‘i"vari‘'S^mtl sono im- 
fie operai e imprenditori pegnati a presentare dei pro¬ 
getti completi, con l’indlca- 
..li zlone del numero dei giovani 

Impiegare e delle spese 


nei servizi nell’ambito della una scheda meccanografica 
ristrutturazione della «mac- - L’insieme delle attività pre¬ 
china» comunale. viste saranno gestite con 1 

I vari assessorati sono im- giovani e con i Comuni del 
pegnati a presentare dei prò- comprensorio anconitano, se- 
gettl completi, con l’indica- condo l’indicazione data nella 
zlone del numero dei giovani coiiferenza economica, da cui 
da Impiegare e delle spese è scaturita la consulta. Anche 


renza sulla realtà occupa¬ 
zionale e produttiva di Por¬ 


to d’Ascoli, organizzata poco loro problemi e su quelli dei- 
più di un mese fa dalla se- l’artigianato. Vogliamo giun¬ 
zione « Julian Grimau », le gere, ad una assemblea ge- 
donne della commissione nerale di tutte le operaie ». 


femminile del PCI di San 
Benedetto stanno portando 


lìivnm relative (In modo da essere nella fase di elaborazione del 

Ho Hi fA=:Hpn^ 7 -Ì ^ grado di Utilizzare presto plano di intervento saranno 

® * fondi che la regione coinvolti i giovani e le loro 

loro H^^ Marche potrà erogare). C’ò associazioni più rappresenta- 

fartigianato Vo^lia^mo gimi- volontà di Impiegare tive. 1 Comuni dell’Anconita- 

gS ad mia aSèmblea g" ‘ giovani nelle nuove circo- no. L’altro obiettivo di utillz- 

neraìe di tutte‘le ^Sie» scrizioni cittadine, per la si- zare gruppi di giovani nei 

0 nnlt>rpnnà^ptiiprlnl^ stemazione e vigilanza del quartieri, riguarda anche la 


Quale realtà è emersa? 

« Abbiamo riscontrato una 


verde pubblico, il controllo 

a termine una iniziativa-di certa uniformità di proble- .^rlomo a cportara 

notevole interesse per i con- mi. sia per le operaie che ho 

Greti risultati di nartecioa- ner ffli stessi titolari Gene- integrative post-scolastiche). ha detto Calabrese inter- 

zione e di dibattito che sta rale è stata la richiesta di lenn*ìfnto^tntpn^anvr^Ìa 

suscitando tra gli operai di abolire il lavoro straordina- sulla le, m quanto Int^dlamo ^a- 

tutte le piccole aziende arti- rio per aumentare il nume- anconitana, ^n parti- ranUre il superamento dello 

gianali di Porto d’Ascoli. ro degli occupati. La man- riguardo all’agglorna- stato di emergenza m cui i 

«Mentre con la conferen- canza di programmazione,, mento del catasto, al censi- giovane si viene a trovare al 

za si era riusciti a raccoglie- di contratti di lavoro stabili menti per realizzare progetti termine della scuola, pun¬ 
te una serie di dati sul tipo è un’altra triste realtà che conte il • Pprto interno, il tlamo quindi a creare dei 

di attività produttive e sul unanimemente è stata de- centro carni, il c^tro pos- permanenti, 

numero deell occuoati. oue- nunciata. slsti; nlevazione delle terre Di qui l’Importanza di colle- 


gestione diretta di alcuni 
servizi sociali. 

«Noi miriamo a scartare — 
ha detto Calabrese — inter¬ 
venti a carattere assistenzia¬ 
le, in quanto Intendiamo ga- 


rin nar fltimpntjira il nume. realtà anconitana, con parti- rantlre il superamento dello 

ro deali ^UMti li man- riguardo all’agglorna- stato di emergenza, in cui il 

canza di pr^^mmazione,, "J®"!® del catasto, al censi- giovane si viene a trovare al 

HI contratti Hi lavoro itahiii menti per realizzare progetti termine della scuola: pun- 

,m-«it?a tH^to ^paità come il porto interno. Il tlamo quindi a creare del 


numero degli occupati, que- nunciata. 
sta volta — cl informa la C’è ancora da recuperare 
compagna Loredana Emili, sul piano della solidarietà 
responsabile della Commis- tra occupati e titolari, per- 

sione femminile — abbiamo ché, anche se il fenomeno 


voluto rivolgerci direttamen- non è generalizzato, si av- 


te agli operai e ai titolari verte tra le ragazze una vi- 


C’è ancora da recuperare incolte, manutenzione di edi- gare alcune iniziative ai ser- 
sul piano della solidarietà comunali e scolastici, al- vizi comunali, cercando so- 

tra occupati e titolari per- lestlmento e gestione delle prattutto di dare una mag- 

ché anche se il fenomeno biblioteche di quartiere, as- giore attualizzazione ai vari 

non è generalizzato si av- slstenza ai bambini e agli an- corsi professionali, tenendo 

verte tra le ragazze una vi- zianl, animazione ricreativa, presente che la legge prevede 


delle stesse aziende, per cer- sione particolaristica che fa turistica, culturale e sportiva. una prima occupazione anche 

care di conoscere ^lla loro considerare il piccolo arti- . ^1 questi problemi si è al di là del titolo di studio 

viva voce i problemi e le giano come il nemico da discuso in particolare nel posseduto, senza preclusioni 


viva voce i problemi e le giano come il nemico da discuso in particolare nel 

proposte, cercando di stu- combattere. Con questa ini- corso della rluniorie della 

dlarne i contenuti in un’ot- ziativa abbiamo cercato di consulta economica cittadina; 

tica più ampia di quella che sensibilizzare le operaie e erano presenti il sindaco 

può essere la limitata, an- gli artigiani sui loro prò- Monina, l’assessore Calabre- 

che se significativa, realtà blemi comuni e possiamo di- se, il quale ha svolto la rela- 

di Porto d’Ascoll ». re che. sia pure in parte, zione introduttiva, il com- 


Furibonda rissa 
tra fascisti 
e sedicenti 
estremisti 
di sinistra 

PORTO SAN GIORGIO — An¬ 
cora tafferugli a Porto San. 
Giorgio tra fascisti e sedi¬ 
centi estremisti di sinistra. 
L'ambiente è ancora quello 
delia droga, che nella città 
marchigiana si va espanden¬ 
do a macchia d'olio. 

Verso le 22 di venerdì un 
gruppetto di fascisti della zo¬ 
na, si dice capeggiati da un 
certo « Ariano », noto picchia¬ 
tore di Fermo, entra in una 
pizzeria del centro che è di¬ 
ventata da tempo punto di ri¬ 
trovo per questi giovani. Qui, 
secondo le testimonianze, sa¬ 
rebbero nati i primi tafferu¬ 
gli, dopodiché, visti anche i 
rapporti di forza per loro sfa¬ 
vorevoli, i fascisti sarebbero 
scappati con due auto, una 
Mini minor gialla targata An¬ 
cona e una 127 rossa. 

Nella fuga la Fiat 127 ha in¬ 
vestito volutamente un giova¬ 
ne dell'altro gruppo, il quale 


«Non ci illudiamo cosi — ora si trova all'ospedale di 


ha concluso l’assessore alle 
attività economiche — di ri¬ 
solvere tutti i problemi legati 


he se significativa, realtà blemi comuni e possiamo di- se, il quale ha svolto la rela- alla disoccupazione giovanile, 

i Porto d’Ascoll»- re che. sia pure in parte. zione introduttiva, il com- nè vogliamo generare perico- 

Quale metodo avete adot- risultati ne abbiamo ottenu- Pagno Eolo Fabretti, Caleffl lose illusioni fra i giovani; 


tato per riuscire ad allaccia- ti. Il discorso dell’associa- ùel PLI, 1 giovani della FOCI, 

re rapporti con gli operai. zionismo, della partecipazio- PGSI, del PIJ, i rappresen- 

le operaie e i titolari dt que- ne. della programmazione, tanti deli’Assindustria, della 

ste fabbriche, dal momento delle difficoltà oggettive de- Confapi, delle associazioni 

che. tolte alcune poche ecce- gli artigiani (aree attrezza- degli artigiani, della Lega 

zioni. in nessuna di esse è te. credito) ha trovato infat- delle Cooperative. E’ interve- 

presente il sindacato e il ti operaie e titolari con- nuto anche il prof. Bombace. 


del PLI, 1 giovani della FOCI, ma intendiamo però svolgere 
FGSI, del PLI, i rappresen- tutto queU’impegnativo lavo- 


che, tolte alcune poche ecce¬ 
zioni. in nessuna di esse è 
presente il sindacato e il 


tanti dell’Assindustria, della ro preparatorio che ci con- 
Confapi, delle associazioni sentirà poi concreti ed ancor 
degli artigiani, della Lega più ampi margini di mano- 


Partito ha incontrato nume- cordi. 


rose difficolta? 


Questo era. per il momen- 


E’ vero dice Loredana to. il nostro primo obiettivo. 


— la situazione ci si è pre¬ 
sentata difficile. Ma, con 
soddisfazione, siamo riuscite 
ad ottenere alcuni primi suc¬ 
cessi che neppure noi ci 
aspettavamo. Il metodo che 
abbiamo usato è stato dei 
più semplici: far discutere 
le donne, che costituiscono 
la stragrande maggioranza 
degli occupati, di problemi 
concreti, sentiti e vùssuti 
quotidianamente e a volte 
in maniera drammatica. Ab¬ 
biamo distribuito, in un pri¬ 
mo momento, dei questio¬ 
nari con i quali abbiamo po¬ 
sto alle donne domande mol¬ 
to semplici, tipo: Come pen¬ 
si si possa uscire dalla cri¬ 
si? Pensi sia giusto risolve¬ 
re la crisi rimandando le 
donne a casa? Il lavoro o 
gii strumenti che usi in fab¬ 
brica hanno danneggiato la 
tua salute o eventuali gravi¬ 
danze? Hai mai discusso i 
tuoi problemi di lavoro e 
personali con operaie della 
tua fabbrica e delle altre? 
Secondo te sarebbe utile ri¬ 
trovarsi insieme per discu¬ 
tere sui problemi che vi in¬ 
teressano? E, con enorme 
piacere, abbiamo potuto con¬ 
statare che quando siamo 
passate, dopo alcuni giorni, 
a ritirare i questionari, le 
operaie e gli stessi titolari 
hanno voluto discutere con 
noi su ogni domanda, po- 
nendo^me anche altre che 
non erano comprese nel que¬ 
stionario ». 

Quali sono stati gli scopi 
che hanno spinto la commis¬ 
sione femminile a questa ini¬ 
ziativa? 

Avevamo bùsogno. per p<^ 
ter svolgere la nostra atti¬ 
vità in direzione delle don- 


f. d. f. 


delle Cooperative. E’ interve¬ 
nuto anche il prof. Bombace. 
del Laboratorio di Tecnologia 
della Pesca. 

Secondo le indicazioni con¬ 
tenute nella relazione di Ca- 


vra, nel prossimo anno, 
quando cioè i fondi messi a 
disposizione dalla legge n. 285 
per il preavviamento al lavo¬ 
ro dei giovani, saliranno da¬ 
gli attuali 90 miliardi ai 380, 


labrese, il Comune effettue- I previsti nel 1978». 


Porto San Giorgio con una 
gamba fratturata. Contraria¬ 
mente a quello che si potreb¬ 
be pensare, dietro questi fat¬ 
ti non c'è tanto una contrap¬ 
posizione ideologica, — dato 
che questi giovani limitano la 
foro < attività politica > allo 
smercio della droga e alla 
sua teorizzazione — quanto 
screzi e vendette legati al 
nvondo della droga. 

Ignoti vandali hanno im¬ 
brattato la targa e la porta 
d'ingresso della sezione « Le¬ 
nin a di Asplo (Ancona). 


In collaborazione con le Regioni Umbria, Toscana e Abruzzo 

A ottobre raduno dei (imbattenti CIL 

Illustrate al ministro Lattanzio le finalità della manifestazione fissata per il 
I giorno 23 - Contatti con le autorità militari e le associazioni combattentistiche 


Eletta a Canfiano la compagna Formica 

Dopo 26 anni Giuseppe Panico 
iascia la carica di sindaco 


ANCONA — Si terrà il 23 [ legame profondo che deve 
ottobre ad Ancona la ma- ' intercorrere tra Esercito 
nifestazione nazionale in repubblicano e masse po- 
onore degli ex combattenti polari, 
del Corpo Italiano di Libe- II ministro Lattanzio, ri¬ 
razione (C.I.L.) e dei Crup- conoscendo il valore e Tin- 


pi di combattimento. 


teresse dell’appuntamen¬ 
to del 23 ottobre, ha assì- 


II vice presidente Alfio otiobre, na assi- 

Tinti, in rappresentanza curato la sua adesione e la 
deU’Ufficio di Presidenza partecipazione perché 


--— iS nK 

CANTIANO (P.3.) - Nel corso della seduta pomeridiana di ^ 

ieri il consiglio cOTiunale di Cantiano ha eletto a sindaco la sen. Arrigo uoianni. Me- sj stanno prendendo ac¬ 
compagna Anna Maria Formica, che prende il posto del com- daglia d’Oro della Resi- cordi con il generale Gior- 

pagno Giuseppe Panico. Panico ha ricoperto ininterrottamente stenza. e da Alfonso Bar- gio Barbasetti de Prun, 

nncarico per oltre 28 anni (dal maggio del l»l): nella p^ ^ jj . segretario nazionale comandante del VII Cor- 

vincia, e torse nella regione, non ci ^no stati casi analoghi. “le d’Armata freaione To- 

Hai aTsi I flsll AiiDi. SI è ìncoTitriito 3. I ® /arfntti^ ircgioii^ IO 


n compagno Panico dopo le elezioni del 15 giugno era deU’Anpi. si è incontrato a 

stato chiamato a ricoprire l’incarico di presidente della Comu* Roma con il ministro del- 

nità montana del Catria e Nerone, e da quel giorno il prò- nìfpca nn Taftnnyin 

blema di un suo avvicendamento alla guida defi’amministra- 

zione comimale di Cantiano si è posto come una ovvia esi- Pcr illustrare le Iinalila e j 

genza. Un avvicendamento però che tenesse presente la po- le modalità organizzative 1 

litica amministrativa perseguita per anni e che ha riscon- deinmportante iniziativa. ì 

trato un crescente consenso nella cittadinanza n • i- i ‘ 

Nel contempo un avvicendamento che rinnovasse. La com- Il Consiglio regionale j 
pagna Formica ha 26 anni ed è la terza donna sindaco del delle Marche, in collabora- 


sco-emiliana). con le quat¬ 
tro Regioni e le associazio¬ 
ni combattentistiche e di 


arma. 


- .è 


• f ^ C -i t 


ne che lavorano in queste PCI nel Pesarese: quando Panico fu eletto sindaco per la | jjione con le Regioni Um 


fabbriche — quasi tutte del- 
rabbigliamento — di cono¬ 
scere realmente la situazio¬ 
ne. in tutti i suoi aspetti, dai 
salari, alle condizioni nel 


prima volta, Anna Maria era nata da pochi mesi. 

Il compagno Panico, al quale vanno l’augurio e l’apprezza¬ 
mento del Partito, resta ancora in giunta dove potrà contri¬ 
buire con la sua capacità ed esperienza alia vita ammini¬ 
strativa e politica del (tomune. 


Strumentale agitazione di CL a Fermignano 

V 

Le suore e la scuola materna 

FERMIGNANO — La stru- . ha in\iato alla stampa. « La i annuale, per poter precedere 
mentale agitazione promossa richiesta di statizzazione — si I all’immediata statizzazione e 


bria, Toscana ed Abruzzo i 
(si tratta delle quattro re- j 
gioni che, per la particola¬ 
re dislocazione del fronte ANCONA 

di guerra nel 1944 e la pre- • l g:orni roventi dei 

senza di forti formazioni poliziotto Buiord 

nsrtlcrionp HipHpro il maff- GOLOONI; Le mogi.e di mìo pedre 

pariigiane. oieaero ii mag Metropolitan: Eccesso dì diies» 

gior contributo di volontà- j coppi-, shauko 

ri .1 C.I.L.). stava da tem- smS'" 

j». in verità esaminando FALCONARA 

la possibilità di dar vita ad 

una grande manìfestazìo- j£SI 

ne che fosse momento di diana: Oueiiì deire.-ìtìrap na 

riflessione e di dibattito su > SENIGALLIA 

di • un periodo fondamen- eden: charleston 

tizlp ripllfl otaria Di ROSSINI: Oedìpus Orca 

laie aena nooira sioria. italia: Emanueiie rantì- 

qui rattivazione delie prò- vergine • 


I cinema 
nelle Marche 


I AJV V V Ma ElEMIrVE IIM I po. in verità, esaminando 

I - -- . I la possibilità di dar vita ad 

FERMIGNANO — La stru- ha imiato alla stampa. « La annuale, per poter precedere sf manìfestazh^ 

mentale agitazione promossa richiesta di statizzazione — si all’immediata statizzazione e ‘'“f fosse momento ai 

a Fermignano dai propagan- legge fra l’altro — della scuo- al conseguente licenziamento riflessione e di dibattito su 

disti di Comunione c Libe- la materna comunale non è delle suore ». di • un periodo fondamen- 

razione. ohe si sintetizza nel- scaturita dalla vohMità della Coloro che hanno organiz- tale della nostra storia. Di 
la difesa^ del ruolo della suo- attuale amministrazione so- zato la manifestazione queste qui l'attivazione delie pro- 
re nell insegnamento nella cialcomunisto. E tutti w san- sanno, ma ■ si guar- cedure organizzative ed I 

^uola materna, ha chiaramcn- no. in pail^lare poi p^ dirle, .à co- contatti fra le Regioni in- 
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Sono in aumento 
i turisti che 
partono da Ancona 

ANCONA ~ E’ stata quella di Ieri, sa¬ 
bato, un’altra giornata di affollamento e 
di intenso traffico passeggeri nel porto 
di Ancona. Molti gli arrivi ma ancora 
più numerose le partenze: numericamen¬ 
te predominano 1 turisti stranieri, tede¬ 
schi, francesi, inglesi, diretti in Jugosla¬ 
via e in Grecia 

Le previsioni danno un Incremento del 
movimento nel porto di Ancona. Si do¬ 
vrebbe,, cioè, superare le altissime cifra 
dell’anno scorso che registrarono un com¬ 
plesso, fra arrivi e partenze, di circa 160 
mila passeggeri, concentrati soprattutto 
nel mesi estivi. 

A questo punto cl corre un’osservazione 
da « girare » soprattutto aH’azlenda di 
Soggiorno ed al Comune: la massa di 
turisti, soprattutto tra li venerdì e la do¬ 
menica che si riversa ad Ancona è ab¬ 
bandonata a se stessa. Si tratta, è vero, 
di un turismo di transito, comunque, 
penisamo, al di là di un dovere di ospi¬ 
talità, che sia quanto mai opportuno «or¬ 
ganizzare» la mezza o intera giornata che 
mìglinìa di turisti sono costretti a tra¬ 
scorrere sulle banchine del porto: pen¬ 
siamo ad un orario speciale di alcuni 
negozi « utili », a convenzioni con tavole 
calde e trattorie sparse nella zona re¬ 
trostante il porto, ad un mercatino di 
bancarelle da aprire ogni sabato in piaz¬ 
za del Papa, a poche centinaia di metr» 
dal porto, a visite in pullmino nell’inte¬ 
ressante centro storico di Ancona. 

Sono alcune idee per un progetto or¬ 
mai divenuto pressante. 


Musica e teatro a Urbino 


URBINO — A prescindere 
da due iniziative artìsti¬ 
che, di CUI abbiamo già par¬ 
lato (le mostre al Palazzo 
Ducale « L’apparato di Ur¬ 
bino nel 1621 » c « Palazzo 
Ducale: Storia di un Mu¬ 
seo », aperta la prima fino al 
31 di questo mese, la secon- 
•da fino al 30-9), Testate cul¬ 
turale urbinate comincia in 
questi giorni. E’ organizzata 
dal comune e, per alcune 
manifestazioni, da altri enti 
cittadini. Ci sono già turi¬ 
sti, affluiti appositamente, 
oltre ai soliti visitatori 

Il «Festival dello Stato 
della Georgia in Italia», con 
tre serate in Urbino, ma de¬ 
centrato anche a Fossom- 
brone. Cagli. Fermignano, 
Urbania e S. Angelo in Va¬ 
do, prenderà il via oggi, do¬ 
menica per fconcludersi il 31 
luglio. L’« Atlanta Boy 
Choìr», il «Cobb Manetta 
Ballett », r« Albany Jazz 
Quartett » presenteranno il 
loro vastissimo repertorio 
nella chiesa dì S. Domeni¬ 
co, nel chiostro di San Fran¬ 
cesco e al Teatro Ducale. • 

Dal 22 al 31 luglio il IX 
concorso internazionale di 
flauto dolce: vari i concerti 
con strumenti rinascimenta¬ 
li. In margine al corso una 
serata di danza pubblica. 

Anche agosto inizia con 
la musica. 1/8: concerto del 
pianista ungherese Jozsef 
Banky: 3/8 l’Orchestra Fi¬ 
larmonica di Arad (Roma¬ 
nia) eseguirà musiche di 
Beethoven, un primo omag¬ 
gio al grande musicista nel 
150.O anniversario. 

Poi si prosegue con il tea¬ 
tro. Il Gruppo della Roc¬ 
ca. per la regia di Egisto 
Marcucci. presenta il 5/8 
« La vita di Lazzarino da 
Tormes». recentemente da¬ 
to a Spoleto. Lo spettacolo 
si terrà nel chiostro dj San 
Francesco. 

L’11/8 ancora un omaggio 
a Beethoven del pianista 
Sergio Cafaro nella chiesa 
di S. Domenico, in cui il 
18/8 il Quartetto di Torino 
eseguirà musiche di Beetho¬ 
ven, Schumann. Brahms. 

•= Il chiostro di San France¬ 
sco ospiterà inoltre un in¬ 
contro (diviso in tre serate: 
22-23-24) con i poeti. Lanzi. 
Betocchi. Margherita Gui¬ 
dacci; Raboni. Dacia Marai- 
ni: Mariella Bettarini. Cuc¬ 
chi. De AngelLs leggeranno 
alcune loro poesie. Ogni se¬ 
rata avrà anche uno «spa¬ 
zio» per quelli che, noti o 


meno noti, sconosciuti ma 
poeti, vorranno leggere i 
propri versi. Seguirà poi un 
diabttito. 

Il 26/8 il Duo Amadon- 
Rebaudengo con musiche 
per violoncello e pianoforte. 
Il 29/8 SI torna ancora al 
teatro con « La fabbrica del¬ 
l’attore », il gruppo diretto 
da Giancarlo Nanni che pre¬ 
senta «Cimbelino» di W. 
Shakespeare. 

Ed ancora. Vi saranno la 
mostra dello scultore Um¬ 
berto Mastroianni («Pro¬ 
getto-creatività»; è assolu¬ 
tamente nuova nelTimposta- 
zione) e, forse, altre due 
serate di prosa. 

Non mancheremo di dar¬ 
ne la data. Come faremo 
conoscere un interessante 
calendario delTArci-Cuc im¬ 
perniato su film e su pre¬ 
sentazioni di recenti libri 
da parte degli stessi auto 
ri. Di quest’ultima associa¬ 
zione diciamo, intanto, che 
ha organizzato per questo 
mese un torneo di calcio cit¬ 
tadino e. per ogni sabato, 
una festa popolare per ri¬ 
trovarsi insieme. Non è ra¬ 
ro in queste serate vedere 
. degli studenti statunitensi 
(non tutti giovani) scate¬ 
narsi in polke, mazurke e 
valzer. 


Formulate alcune proposte 

Riunione col ministro 
per le linee marittime 

ANCONA —■ Sono stati convocati al ministero della Marina mer¬ 
cantile gli organismi interessali alla modifica delia legge n. 169 
sulla ristrutturazione delle lince marittime sovvenzionate minori; 
Linee Marittime delTAdriatico (L.M.A.), Navigazione Alto Adria¬ 
tico di Trieste (svolgono prevalentemente servizi turistici). 

Hanno partecipato il sottosegretario senatore Rosa, delega¬ 
zioni della Finmare, della società Adriatica di Navigazione, del 
Lloyd triestino, delle società delTarmamcnto privalo Navigazione 
Alto Adriatico e Linee Marittime delTAdriatico, la delegazione 
sindacale della federazione marinara Cgit-Cisl-Uil. Le linee esposte 
dal sottosegretario Rosa sono state confutate dai partecipanti con 
motivazioni diverse e solo una delle parti intervenute si e dichia¬ 
rata d'accordo con l'orientamento del ministero; te altre, anche 
se in maniera dillerenziata, hanno sollecitato una soluzione defi¬ 
nitiva del problema. 

La delegazione sindacale dei lavoratori ha precisalo la sua 
posizione così riassumìbile: passaggio dei servizi alla società 
Adriatica di Navigazione e al Lloyd triestino, cosi come previsto 
dalla legge 169, scorporando l'obbligo dell'approdo alle isole 
'Tremiti; garanzia a tutto il personale, comunque in servizio il 

31-12-'77, circa il mantenimento del posto di lavoro, delle qua¬ 
lifiche c dell'anzianità acquisita; incremento delle economie nel¬ 
le regioni interessate attualmente servite, utilizzando le strutture 
e le sedi delle attuali società. 

E' stato concordato che mercoledì prossimo lo stesso sot¬ 

tosegretario Rosa, rappresentanti della Finmare e della lederà- 
zione marinara dei lavoratori si incontreranno con il prcsìdent* 

della commissione trasporli, onorevole Libertini, per stabilire 

l'iter da seguire per giungere alle modifiche della legge. Ulta- 
riori contatti proseguiranno poi alla ripresa dei lavori parlamentari. 


Restituite alla luce le 
dell’anfiteatro di Pian 


CASTELLEONE DI SUASA 
— L’amministrazione comu¬ 
nale di Castelleone di Sua- 
sa, un centro collinare del¬ 
ia provincia di Ancona a 
cavallo tra le vallate del 
Cesano e del Nevola, grazie 
alToper.i e alTimpegno dei 
contadini della zona, ha ri¬ 
portato alla luce i rc.sti del- 
Tanfiteatro romano di Pian 
Volpello, la località in cui 
sorgeva l’antica città di Sua- 
sa, distrutta nel 499 dai Go¬ 
ti di Alarico e dalle cui 
rovine, secondo la tradi¬ 
zione, vennero in seguito 
■ tratti i materiali per la co¬ 
struzione delle prime case 
di Castelleone. 

Il primi lavori per ripor¬ 
tare alla luce le mura peri- 
metroli del grande anfitea¬ 
tro. di forma ovale, erano 
stati iniziati diversi anni fa. 
poi. per mancanza di tondi, 
erano .stati sospesi, ed er¬ 
bacce e arbusti avevano ri¬ 


preso il sopravvento, ren¬ 
dendo inutile quanto già era 
stato fatto. * 
Successivamente, la So- 
vrinntendenza alle Belle Ar¬ 
ti di Ancona facevo presen¬ 
te che avrebbe ripreso gli 
scavi a patto che Tammini- 
strazione di Castelleone di 
Sua.sa. ' in qualche modo, 
avesse provveduto o parteci¬ 
pato a togliere le erbe c i 
rovi. Le non proprie floride 
condizioni della finanza lo¬ 
cale, ' e Timpossibìhtà, per 
l'amministrazione, ' di ossu- 
mere nuovo personale non 
permettevano un simile im¬ 
pegno, cosicché sono sta¬ 
ti gli stessi contadini del 
luogo, dopo un incontro 
avuto con il sindaco. Alvaro 
Casagrande, ad offrirsi vo¬ 
lontariamente per ripulire 
. Tanfiteatro a condizione che 
si potesse fare dopo una 
giornata di pioggia, quando 
cioè i lavori dei campi non 


vestigia 

Volpello 


sono possibili. 

Non restava dunque che 
aspettare, è proprio il caso 
di dirlo, «Taiuto del cielo», 
che è venuto, provvidenziale 

Il giorno successivo, dun¬ 
que, i contadini, come pro¬ 
messo, si sono armati di fal¬ 
ci, ronche cd altri attrez¬ 
zi vari, e nel giro di un 
giorno e mezzo hanno por¬ 
tato a termine l’opera di 
risanamento, senza altro 
compenso, ol termine della 
fatica, che una merenda, 
consumata nell’anfiteatro. 

«Tutto ciò. — ha detto il 
sindaco della cittadina — è 
di grande soddisfazione per 
noi, perché abbiamo visto 
che la gente, se è interes¬ 
sata. coinvolta in problemi 
che riguardano la colletti¬ 
vità. dimostra il suo senso 
civico, permettendo di dare 
risposte concrete alle esi¬ 
genze che si presentano ogni 
giorno ». 


« Carnevale d’estate » a Fano 


FANO — Si aprirà oggi, dome¬ 
nica. a Fano (spiaggia della Sas¬ 
sonia) il Carnevale d’estate che 
richiamerà certamente decine di 
migliaia di turisti della costa 
marco-romagnola. Il programma 
prevede la stilata dei carri folclo¬ 
ristici, la * sagra delle sagre », un 
concentralo delle sagre cu'.inar.e 
della vallata del Melauro e la 
partecipazione dì numerosi com¬ 
plessi musicali, tra cui la > Mu¬ 
sica arabita », il « Gruppo mando- 
linistìco > dì Fano. ì * Muratori > 
di Pergola, la < Banda del Pas¬ 
satore » dì Brisìghella, eccetera. 


• STASERA DANZA 
CLASSICA A OSIMO 
OSIMO — Questa sera a.Ic 21,30 
in piazza Duomo ad Osimo. net- 
l’ambito delle manifestazioni del 
festival intemazionale di musica 
(che terminerà il 3 agosto) si 
esibirà la ballerina classica Lilia¬ 
na Cosi, insieme a Mariirel Ste- 
fancscu. Maya e Marlin Turcu. 
Eseguiranno opere di Cìaikovski: 
i prezzi dello spettacolo: 7.000 
primo ordine, 5.Ò00 secondo or- 
I dine, 3.000 gradinata laterale. 


Sinica, lOOO Super r.S 
(... superaccessoriata) 



scuola materna, ha chiaramen- no. in particolare poi prò- j:_i- ^ „ 

I? .«>rda c i li- prie gli organiz^lori della st^ro ^entemeSe into^ 
miti polihci dei suoi pronto manifestazione, che hanno a- chiasso e polvero- 

*®n- ^ VUtO modo di prendere risio- ' _ ctninv^ntalizzanAT ham- 


solo fare chiasso e polvero¬ 
ne. strumentalizzando bam- 


cedare organizzative ed I " 

, _ . , , , a encno cne non s;a assoiuiamert- 

contatti fra le Regioni in- te necesssno 
teressate e con le autorità «-tiK»: •« ” ii** 


Tesi 


SOLO 
BL 50 


or 

CCAZtAFCCA 


Il maldestro tentativo - per ne di una documentazione che bini e genitori, per attacca- 


altro raccolto e pubblicizza- non si può disconoscere. La „ mmimiaii «w-iali^ti p 
to a dovore dalla stampa Io- documentazione ri^le al 19® in difficoltà l’ammi- 

c^e - di coinvolgere la cit- ossia al tempo dellammini- nistrazione comunale, 

tadinanza in attacco franta- strazionc di allora, che era . 

le e quarantottesco contro la democristiana e che racco- ' posizione su que- 


La nostra posizione su que- 


cìvili e militari. 

Il vicepresidente Tinti, 
nel corso del colloquio con 
il ministro Lattanzio, ha 
ricordato il ruolo svolto 
dal C.I.L. per la Liberazlo- 


amministrazione comunale di mandò addirittura la pratica problema e ™to: siamo ne dell Italia Centrale e 

sinistra, è fallito per l’assolu- per la statizzazione a ministri 8*Tanure a tutti i atta- successivamente del Nord 


<S44II044a« W E «4 « U ' 1-^ E M O E A E f i. 1 VE IV Cl lEIIESàOEEI • 4 91 1 

ta mancanza di argomenti seri e sottosegretari. ^ ^ 

di CL c. soprattutto, per il E’ infatti agli atti una let- PuW>i>ca. una %uola dove il 
so di responsabilità manife- tera (del 10-10-71) dell’on. For- ^ diver^ po¬ 

stato dalla stragrande maggio- lani. a quel tempo segreta- sizioni ideah e culturali fac- 


Italìa. L- . *- 

La manifestazione di An- 


ASCOU PICENO 

OLIMRIA: Sangue di sbirro 

SAN BENEDEHO 
DEL TRONTO 

CALAMCSI: Al piacere di rivederla 
ROMRONIi Cn anunwtinati del 
Bounfy 

ARENA SIRMA: Taxi Driver 

PESARO 

ASTRA: Tre donne ' 

DUSC: Panico nello stedio 

FANO , 


stato dalla stragrande maggio- lanL a tom^p^ segi^eto- sizioni ideali e culturali fac- 

ranza della popolazione fermi- rio nazionale della DC. che oa cr^cere i gmvani nel pie- 

gnanesc («la marcia dei mil- assicurava la risoluzione del- sriluppo della loro capa- 
le » si riduce in realtà a cir- la pratica per la statizzazio- cito di scegliere e dunque nel- mente ' - 

ca duecento, compresi ciclli- ne ». « Nessuno allora prote- la piena libertà- In particola- social 

ni d’importazione e. purtrop- sto, né organizzò dimostrazio- re per la scuola materna ci battei 

po. numerosi bambini), che ni — prosegue la lettera del battiamo perché sia rifannata senui 

ha ignorato i reiterati inviti sindaco di Fermignano — nep- attribueiMÌone la gestione ai mate, 

a « manifestare ». pure quando l’amminìstrazio- Comuni, che dovranno svflup- In t 


la pratica per la statizzazio- ®*to di scegliere e dunque nel- mento di forze politiche e cineiea cairolI: ii figlio d«i 


cona vedrà la partecipazio- ■ politeama: Panico miio stadio 
ne, oltre che degli e.x-ciel- ■<xcaccio: ai pi»cw* di rive- 

.. , .. ._ I darla ' 


MACERATA 


sociali, di associazioni com- 


gangstar 


re per la scuola materna ci I battentistiche e di rappre- i 

battiamo perché sia riformata t •*'* ARmA’%RiSTWiOi *(5^iwi 

attribueiMÌone la'gestione ai mate. . • lirka).- lohèma 


« manifestare ». pure quando l’amminìstrazio- Comuni, che dovranno svflup In un momento in cui si PORTO POTENZA PICENA 

Ma alcuni punti della vi- ne comunale DC, sempre nel pare il massimo di parted- discute molto della salva- arena plorida: Rocky 


•enda sono puntualizzati con ’6S. ' votò la modifica della pazione e dì controllo da par- guardlR delle istituzioni. 


RECANATI 


recisione in una lettera che ! convenzione con le suore, por- te dei genitori e dei citta- sarà questa una rilevante cinema persian^ 
1 sindaco Giovanni Bischi I tandola da quinquennale ad ' dini sul suo funzkmainento. occasione per ribadire U ' ti d«i'« And« 


ooprowissu- 


annuncia finalmeDte: 

FIESTA ; 

ESCORI ■ 

CAPRI ■ a 

TAUNUS ! 
GRANADA ! 

Transit Diesel: consegne rapide 

AUTOVEICOLI DI OCCASIONE DI OGNI 
TIPO E MARCA OPPORTUNAMENTE REVI¬ 
SIONATI E VENDUTI CON GARANZIA ED A 
' PREZZI CONCORRENZIALI 




l'AUTORADIO . 

2-FARI ANTINEBBIA 
3 FARO RETROMARCIA 

4- CINTURE 01 SICUREZZA 

5- FARI ALLO JODIO 
^6-SEDILi RIBALTABILI 
37-TAPPETI MOQUETTE 

8- BLOCCASTERZO 

9- LAMPEGGIATORE SOSTE 
EMERGENZA 

10- LUNOTTO TERMICO 


ICAZZAHM 




£ 2 . 520.000 

TUTTO COMPRESO-CHIAVI IN MANO 

PESARO “ 

SABBATINI EDO 

VIA GIOLITTI Telefono 68.255 

FANO 

SABBATINI EDO 

VIA FLAMINIA 1 Telefono 83.765 
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L'INTESA PER IL 
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COMUNE DI TERNI 


Il frutto di 


Intervista con il sindaco di Perugia compagno Stelio Zaganelli 


PAG. 11 / U mbria 

Con il « traforo » sui monti Sibillini 


Urbanistica, giovani e cultura al primo Umbria e Marche 


un seno e - . . ■■ ■ j ii x 

costruttivo posto nel piano di lavoro della giunta 

confronto 

V'VTAMxx vFAixvr tcma di fondamentale importanza al vaglio del nuovo esecutivo è costituito dalla « mac- 

democratico china comunale » - Domani iniziano gli incontri con i dipendenti - <( A settembre il primo bilancio » 


ancora più vicine 

Il consìglio regionale marchigiano ha già espresso parere favo¬ 
revole sul progetto - Ora la decisione spetta alla nostra Regione 


T A COMPLESSITÀ’ e la 
^ drammaticità dei proble- 
di del paese pongono oggi con 
forza la centralità dell’urgen¬ 
za di un impegno concorde 
di tutte le forze democrati¬ 
che intorno ad un disegno di 
ampia mobilitazione di risor¬ 
se e di energie in grado di 
affrontare con efficacia la 
crisi e dare cosi risposte po¬ 
sitive alle attese di grandi 
masse popolari. 

Di Qui la politica delle lar¬ 
ghe intese che noi comunisti 
perseguiamo; una politica che 
non intende in alcun modo 
farsi carico degli interessi 
particolari di Questo e Quel 
partito, ma che si propone 
invece di concorrere alla ri¬ 
soluzione dei problemi delle 
nostre comunità e alla cresci¬ 
ta del tessuto democratico. 

In tal senso va letta l'ini¬ 
ziativa degli incontri, promos¬ 
si unitariamente dal PCI e 
dal PSI, che hanno visto im¬ 
pegnate tutte le forze demo¬ 
cratiche della nostra provin¬ 
cia. 

Iniziativa indubbiamente 
positiva in Quanto ha contri¬ 
buito a determinare un clima 
di maggiore serenità e di¬ 
stensione nel dibattito poli¬ 
tico, ed ha inteso nel con¬ 
tempo dare un contributo all’ 
evolversi del Quadro politico 
regionale. 

Ritengo vadano colti gli ele¬ 
menti di novità emersi nell’ 
atteggiamento dei diversi par¬ 
titi, e in particolare la dispo¬ 
nibilità ad un confronto co¬ 
struttivo che significhi supe¬ 
ramento di vecchi steccati e 
sterili contrapposizioni. 

Dobbiamo in primo luogo 
saper vedere quanto di nuo¬ 
vo si sta affermando nel par¬ 
tito della Democrazia Cri¬ 
stiana, pur in maniera insuf¬ 
ficiente e contradditoria. 

La disponibilità della de ad 
un impegno nuovo intorno al 
funzionamento delle assem¬ 
blee è certamente un fatto si¬ 
gnificativo, che non rappre¬ 
senta comunque tutto ciò che 
le difficoltà del momento ri¬ 
chiederebbero, ma è pur tut¬ 
tavia un passo in avanti nei 
rapporti politici lungo la li¬ 
nea dell’intesa e della colla¬ 
borazione fra le forze demo¬ 
cratiche. 

Non cogliere fino in fondo 
questa disponibilità significhe¬ 
rebbe soltanto offrire spazio 
a Quelle forze che all’interno 
della de continuano a lavo¬ 
rare per spezzare questo pro¬ 
cesso in atto e per introdur¬ 
re nuovi elementi di divi¬ 
sione fra i partiti democra¬ 
tici. Non certo meno signi¬ 
ficativa la volontà espressa 
dal partito repubblicano di da¬ 
re il proprio apporto alla in¬ 
dividuazione di terreni di con¬ 
fronto più amnzati anche a 
livello degli impegni program¬ 
matici. 

■ L’elemento di maggior rile¬ 
vanza e significato politico è 
pur tuttavia ■ rappresentato 
dall’atteggiamento del PSDI 
di sostanziale disponibilità al¬ 
la costituzione di più ampie 
maggioranze che vedano la 
partecipazione piena dello 
stesso PSDI. 

E’ questo il risultato di 
una politica di apertura e di 
ricerca di intese che le mag¬ 
gioranze di sinistra hanno 
sempre posto al centro dei 
programmi. Le convergenze 
politiche e programmatiche 
fra i tre partiti sono inoltre 
il frutto del confronto serio 
e positivo che da tempo ha 
visto impegnati con coerenza 

il PCI, il PSI, il PSDI nelle 
istituzioni ai vari livelli. L’in¬ 
tesa a CUI i tre partiti sono 
pervenuti, nel reciproco ri¬ 
spetto della loro autonomia e 
peculiarità, non vuole in al¬ 
cun modo, come affermato nel 
documento congiunto, assu¬ 
mere il senso di una chiusu¬ 
ra rispetto alle altre forze de¬ 
mocratiche, al contrario in¬ 
tende essere un contributo al¬ 
la crescita di un processo po¬ 
sitivo caratterizzato da più 
ampie convergenze e larghe 
intese. 

In questa direzione quin¬ 
di. il programma che sarà de¬ 
finito nei prossimi - giorni e 
che sarà alla base della co¬ 
stituzione di nuove maggioran¬ 
ze conterrà come asse centrale 
questa ricerca di più vaste col¬ 
laborazioni democratiche. 

Dobbiamo fin - da oggi la¬ 
vorare ' perché questa intesa 
rappresenti un primo passo 
nella - determinazione di un 
nuovo livello di rapporti tra 
le forze democratiche, in tal 
senso è essenziale una ini¬ 
ziativa unitaria larga che ve¬ 
da protagoniste le forze poli¬ 
tiche, sociali e culturali de¬ 
mocratiche. nei quartieri, nel¬ 
le fabbriche, nella città. 

Alla costruzione di tale ini¬ 
ziativa tutto il partito dere 
sentirsi impegnato con la 
consapevolezza che soltanto 
con l’intesa c la collaborazio¬ 
ne di tutti i partiti democra¬ 
tici c possibile aionzare sul¬ 
la strada del risanamento e 
del rinnovamento. 

Libero Paci 


• INTERVIENE 
LA REGIONE 
. PER I CERAMISTI 

PERUGIA — La giunta re¬ 
gionale, affrontando nella sua 
ultima riunione 11 problema 
del contratto del lavoratori 
ceramisti ha affermato che 
qualora le aziende artigiane 
si ostinassero a non rispet¬ 
tarlo esse perderebbero i be¬ 
nefici degli stanziamenti pre¬ 
visti dalle leggi nazionali e 
regionali. 

Nella prossima settimana 
Acl corso di un incontro con¬ 
vocato dalTasses-sore regiona¬ 
le Alberto Provantlnl, verran¬ 
no più dettagliatamente esa¬ 
minati tutti i problemi con¬ 
nessi all’applicazione del con¬ 
tratto nazionale. 


PERUGIA — «Se Perugia 
cre.scesse eccoomicameate an¬ 
cora un pochino sicuramente 
rappresenterebbe un livello 
ideale di città sia dal punto 
di vista urbanistico che cul¬ 
turale». In quest'affermazio¬ 
ne è condensato perfetta¬ 
mente l’impegno della nuova 
amministrazione comunale di 
Perugia e del sindaco Stelio 
Zaganelli in particolare. 

E con lui, il sindaco dell’ 
intesa, abbiamo voluto pro¬ 
prio fare un po’ il punto 
sulle questioni che sono a- 
perte e sulle Ipotesi di la¬ 
voro della giunta. « La situa¬ 
zione ricliiede molto lavoro. 
Finora abbiamo avuto una 
serie di contatti iniziali. Anzi 
in questa settimana — com¬ 
menta Zaganelli — .seno stato 
una specie di ministro degli 
esteri dal momento che mi 
sano incontrato con una dele¬ 
gazione americana, con l’am¬ 
basciatore polacco, con un’ 
altra delegazione di rumeni. 
Ma non posso lamentarmi, 
aggiunge il sindaco sorriden¬ 
do, questi incontri non han¬ 
no fatto altro che cenfermar- 
ml la crescetite importanza 
del ruolo internazionale del¬ 
la nostra città ». 

Ma su quali fileni di atti¬ 
vità il nuovo governo sta la¬ 
vorando? 

« Da domani cominceremo 
gli incontri con i dipendenti 
del comune ai vari livelli ». 
Ecco il funz’cnamento delia 
macchina comunale che mi 
pare un problema decisivo. 
Adesso è un organismo fati¬ 
scente. Va recuperato per¬ 
ciò uno sforzo massimo di 
tutti per una reciproca rias¬ 
sunzione di re.sponsabilità 
sia da parte dei dipendenti 
che degli amministratori. 

Il Comune deve ridiventare 
entro breve tempo un riferi¬ 
mento di snellezzii ed effi¬ 
cienza. Che possiamo dire? 
Il clima politico nuovo dell’ 
intesa è un supporto fonda- 


mentale per operare in que¬ 
sta direzione. Posso fare una 
battuta? La giunta dovrà es¬ 
sere un po’ il Consiglio di 
amministrazione dell’azienda 
comune ». 

E dal punto di vista «ester¬ 
no » quali seno gli obiettivi? 

« I nodi essenziali sono tre: 
il riesame di tutto il pro¬ 
blema con le aziende di con- 
cessicne, la grande questio¬ 
ne della disoccupazione gio¬ 
vanile, gli indirizzi urbani¬ 
stici della città. Ma ovvia¬ 
mente hnora non abbiamo 
fatto altro che prendere co¬ 
noscenza dei problemi. 

A ' settembre ' tireremo un 
primo bilancio di studio ». 

Tuttavia — prosegue Zaga¬ 
nelli — qualche atto concre¬ 
to è stato già fatto. L’altro 
ieri con Fabio Ciuffini mi 
sono incontrato con la dlre- 
zlcne dell’Anas per il com¬ 
pletamento della galleria della 
Pallolta e per dare l’inizio 
ai lavori di sterro della va¬ 
riante. Ebbene l’Anas ci ha 
n.sposto che ad Ottobre la gal¬ 
leria .sarà pronta. 

Chiunque potrà capire che 
con l'ultimazione dello svin¬ 
colo tutto il traffico che fi¬ 
nora congestiona la zona im¬ 
portantissima della Pallotta 
sarà sgravato. E non è cosa 
da poco. Ma anche su altre 
questioni urbanistiche ab¬ 
biamo raggiunto dei risul¬ 
tati concreti ». 

Che cos'è Perugia oggi? 
Come la definirebbe in po¬ 
che parole? 

« Direi che è la più grande 
delle piccole città. A Perugia 
probabilmente non esistono 
1 limiti né di un meschino 
provincialismo né tantome¬ 
no l ccndizlonamenti della 
megalopoli. Vicino ai pro¬ 
blemi dello sviluppo econo¬ 
mico e lo ribadisco della di¬ 
soccupazione giovanile v’è tut¬ 
ta le questione, non meno 
importante, del rapporto con 
la cultura. 


La città va Inserita molto 
di più nel tessuto culturale. 
Qui le università veramente 
posscno avere una funzione 

f trimaria come suggerltrlcl di 
potesi e di soluzioni. 

Ma più in generale — ag¬ 
giunge il sindaco — va con¬ 
dotto uno sforzo per esaltare 
il grande * patrimonio. Per 
esempio abbiamo la « Sagra 
Musicale umbra » che non é 
da meno del festivals di E- 
dlmburgo e Salisburgo. Per¬ 
ché, butto là un’idea, non si 
potrebbe organizzare alia Pe¬ 
rugina un concerto della Fi¬ 
larmonica di Berlino che suo¬ 
na la nona di Beethoven ? 
Ma è solo un esempio ». 

E dell’esteodersi delle in¬ 
tese in tutta la regione il 
sindaco Zaganelli che ne 
pensa? 

« Non posso che rallegrar¬ 
mi dei processi nuovi che 
quà e là vanno maturando. 
E' qui che si mi.sura la ca¬ 
pacità. anzi, delle forze di 
sinistra di ridurre le punte 
di contrasto e di giungere a 
quello che è stato definito 
"un clima nuovo". 

Io sono del tutto sicuro che 
là dove vi è un rapporto di 
collaborazione con le altre 
forze democratiche, proprio 
perché la politica è un fatto 
mediato, sia possibile operare 
ccn maggiore efficienza nel 
governo e nel rapporto con le 
popolazioni. 

Quindi non posso fare al¬ 
tro che auspicarmi ed auspi¬ 
care che gli accordi, le in¬ 
tese vadano velocemente a- 
vanti ». 

Ma Zaganelli è stretto tra 
un incontro con il questore 
e una riunione improvvisata 
con un gruppo di cittadini. 
« Vedremo quello che sapre¬ 
mo fare » e se il « signore 
della politica » (come è stato 
detto di lui) ci congeda cor¬ 
dialmente. 

m. m. 


Dopo vent'anni di opposizione 

Astenuto il FRI a Narni 
sul voto del preventivo 

Emergono nuovi rapporti tra maggioranza e minoran¬ 
ze - La DC ancora arroccata su posizioni di chiusura 

NARNI — Dopo venti anni di voti contrari, in consiglio 
comunale, ieri, per la prima volta il FRI si è astenuto nella 
votazione del bilancio di previsione. E’ un fatto nuovo che 
testimonia l’emergere di un mutamento nei rapporti tra mag¬ 
gioranza (PCI e PSD e minoranze. Anclìe se questo processo 
non sembra ancora interessare la DC. che resta arroccata in 
posizioni di chiusura. 

«Siamo i soli rimasti all’opposizicne », ha affermato il 
capogruppo d.c. Ilo Mariotti, annunciando il voto contrario 
del proprio partito. Per la DC non esistono nel bilancio, che 
l'amministrazicoe comunale ha pre.sentato. delle novità tali 
da giustificare una diversa presa di poslzicoe. 

Io apertura della seduta, il sindaco compagno Luciano 
CaUantini. aveva invece sottolineato come il bilancio 1977 
sia venuto alla luce con uno spirito che si discosta da 
quello degli anni precedenti. In primo luogo pone al cetttro 
la necessità della lotta all’inflazione e quindi l'esigenza di 
un contenimento della spesa, tendente a limitare al massimo 
l’indebitamento del comune. 

Novità queste che il capogruppo repubblicano, Stelvio 
Baiocco, ha rlccnosciuto. Balocco ha esposto quelli che. a 
parere del suo gruppo, sono gli a.spetti criticabili: in primo 
luogo il ritardo ccn cui il bilancio viene approvato; In se¬ 
condo luogo una non ancora sufficiente attenzione alla ne¬ 
cessità di apportare un taglio più drastico alle spese, per 
frenare l’infiazicne. 

Se quindi il PRI ha tenuto a prendere ancora una volta 
le distanze. Baieweo ha però riconosciuto che per importanti 
questioni stanno maturando delle significative convergenze 
(ha citato a questo proposito anche la questione dell’aboli¬ 
zione degli enti inutili). 

L’astenslcne. ha concluso Baiocco, ha il carattere di un 
atto di fiducia che questa tendenza possa andare avanti. Da 
questo punto di vista ha riconosciuto che l’impegno assunto 
dalla maggioranza dì accrescere la funzicoe delle commissioni 
consiliari, trova riscontro In un atteggiamento di disponibi¬ 
lità del PRI. 

g. c. p. 


Nuovo passo ovanti nei rapporti tra i partiti democratici 

La DC ha votato il bilancio di Foligno 
Il PRI entrerà a far parte della giunta 

I democristiani hanno espresso parere favorevole sulla parte politico-programmatica e si sono astenuti sulle 
questioni contabili — Tra poco, dopo l'adesione repubblicana, si procederà all'elezione del nuovo esecutivo 
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Una recente manifestazione giovanile a Terni 


Una proposta per interessare tutta la società regionale al 

Una marcia con i giovani per 


FOLIGNO — Il bilancio al 
comune di Foligno quest’an¬ 
no l’hanno votato anche i de¬ 
mocristiani. Solo la parte po¬ 
litico-programmatica, come si 
dice, mentre si sono astenuti 
sulla parte «squisitamente 
contabile», come hanno scritto 
i giornali. Contemporanea¬ 
mente i repubblicani, sem¬ 
pre a Foligno, hanno sciolto 
la riserva che solo un palo di 
mesi fa impedì loro di entra¬ 
re in giunta accettando sol¬ 
tanto di far parte della mag¬ 
gioranza. 

Fra poco le giunta sarà 
quadripartita: PCI, PSI. 

PSDI. PRI. Sono in relazione 
i due fatti? E raccordo na¬ 
zionale recentemente raggiun¬ 
to fra tutti i partiti democra¬ 
tici come influisce In «perife¬ 
ria»? Sono forse questi i pri¬ 
mi frutti? E 1 socialdemocra¬ 
tici che entrano in giunta a 
Temi? E il grosso dibattito 
sulle presidenze del consiglio 
regionale? Sono — tutti que¬ 
sti — fatti isolati? Possono es¬ 
sere considerati tali anche 
1 solo strumentalmente? La ri- 
i sposta la danno i fatti stessi. 
I Per esempio Foligno. 


problema 

il lavoro 


L’arcivescovo 
dì Perugia 
a fianco 

degli c stranieri s 

PERUGIA — L’Arcivescovo di Pe- 
ros'*. Ferdinando Lambnnehinì. con 
un comunicalo ulliciale del Centro 
Diocesano, ha preso posizione in 
merito al decreto ministeriale che 
stabilisce il blocco per due anni 
delle iscrizioni deili studenti stra¬ 
nieri alle Università italiane. 

Nel lesto della dichiarazione I’ 
arcivescovo ailerma: ■ Mi tonte in 
dovere di esprimere il mie pensiero 
in morito al blocce detl’anunissione 
desti studenti stranieri elle Unhrer- 
sit italiane. Pur dande alto al io- 
verno della necessità di resolarc in 
modo organico rammitsiene degli 
studenti stranieri alle Università c 
alle scuola italiane in generale, ri¬ 
tengo che si posse c si debba te¬ 
nere conto della secolare tradizione 
del nostre paese, per vecaziona luo¬ 
go d’incenire e di dialogo per tolti 
i popoli. 

• Per i paesi del cosiddette Terze 
Mondo l'Italia poò tornirà — pro¬ 
segue la nota — il aoo contributo 
feraa tolo a goesto livello. 

■ In particolare non mi acmbra 
lagittima restromissione dalI’Uoni- 
versltb dì goegli stadenti, che già 
da mesi e da anni sono nel nostro 
paese per studiare la lingua e per 
prendere un diplenM di ecuola me¬ 
dia supcriore in vista dì iscriversi 
ad una facoltà universitaria. Spese 
e sacrìlici gl sestanati ea r r a b b aro 
comp l at a m a nt a vanllicsti cen goe- 
sto prowedloMnlo. Esprime pgr- 
lanto la fiducia — conclada la no¬ 
ta — cbg II f vanto voglia rltol- 
voro in annso tavoravola II proMo- 
ma dett’acccsao di atudenli stra¬ 
nieri nella Univanlli a nella actio- 
la italiana s. 


PERUGIA — A un mese dal¬ 
la pubblicazione sulla Gazzet¬ 
ta ufficiale della legge di 
preavviamento al lavoro è ne¬ 
cessario ed utile fare un bi¬ 
lancio della iniziativa politi¬ 
ca finora svolta; da una par¬ 
te per valutare quanto ab¬ 
biamo inciso tra !c giovani 
generazioni, tra la popolazio¬ 
ne. al fine di determinare 
sulla questione un corretto 
onentamento, e daH'altra per 
rilevare ritardi e limiti, se 
ci sono stati, in modo da 
proseguire nel prossimo mese 
ifino alni agosto, giorno di 
chiusura delle iscrizioni alle 
liste speciali dei giovani di¬ 
soccupati dai 15 ai 29 anni), 
ma anche in -, tutti 1 mesi 
sedenti, con una precisa 
arione di lotta e chiari obiet¬ 
tivi di mobilitazione. 

Decine e decine di inizia¬ 
tive (assemblee, dibattiti), si 
sono svolte e si stanno svol¬ 
gendo in tutta la r^one, 
c'Jx» 2.000 sono i giovani di¬ 
soccupati dell’Umbria iscrìtti 
elle liste, molti consigli co¬ 
munali hanno discusso del 
problema; si tratta ora di 
definire in questa fa.se, in¬ 
sieme al plano che l’etite re¬ 
gione elaborerà, dei program¬ 
mi e dei progetti specifici 
nei vari settori, agricoltura, 
industria, artigianato, ed ai 
vari livelli comunali e di 
comprensorio. 

Progetti o programmi che 
siano in grado di mobilitare 
unitariamente giovani disoc¬ 
cupati e operai (xxupati, for¬ 


ze sindacali e istituzioni de¬ 
mocratiche. utilizzando stru¬ 
menti legislativi nazionali e 
regionali e vari plani di fi¬ 
nanziamento. 

Tutto questo per non limi¬ 
tarsi ad una semplice « ge¬ 
stione della legge che la ve¬ 
da intervenire sul problema 
della occupazione giovanile 
in maniera isolata, ma invece 
determinando una azione 
coordinata, che pur muoven¬ 
dosi neH'ambito dei piano di 
sviluppo rionale 76/80. sia 
in gmdo di definire un «pia¬ 
no del lavoro» per i giovani 
il quale si Incentri su alcuni 
settori e aspetti specifici del¬ 
l'economia umbra. 

Rafforzare questo tipo di 
iniziativa, signiTica caricare 
la nostra azione di una mag¬ 
giore tensione ideale, svilup¬ 
pando ulteriormente II dibat¬ 
tito sul rapporto di lavoro 
manuale e lavoro intellettua¬ 
le e nuove forme di orga¬ 
nizzazione del lavoro, tra la¬ 
voro e tempo disponibile. li- 
componendo la storica disso¬ 
ciazione tipica del sistema ca¬ 
pitalistico secondo cui il la¬ 
voro viene concepito come 
elemento di necessità e il 
tempo libero come elemento 
di libertà. 

Rispondendo a queste esi¬ 
genze di intervento è indi¬ 
spensabile rafforzare li mo¬ 
vimento facendo in modo che 
le circa 15 leghe di disoccu¬ 
pati coatituitesi si colleghino 
alla Federazione Sin<lacale 
Unitaria sia sul piano ono' 


nizzativo che politico, dal- 
Taiiro no: proponiamo in 
primo luogo ai giovani ed a 
tutte le cconponent! deite so¬ 
cietà umbra, una grande ma¬ 
nifestazione regionale. « una 
marcia per il lavoro e la de¬ 
mocrazia » da prevedersi per 
il 24 settembre. 

Una marcia Perugia-Assisi. 
che ricollegandosi alle tradi¬ 
zioni di lotta del popolo um¬ 
bro (marce del 1948 e del 
1961) e cadendo prima del 
80 settembre (termine ulti¬ 
mo per la presentazione da 
parte della Regione di un 
piano di utilizzazione di for- 
m lavoro giovanile), sia in 
grado di spingere per l’appro- 
vmzione ed il finanziamento 
da parte del governo centrale 
di alcuni progetti regionali. 

L’iniidativa deve rappresen¬ 
tare n contributo degli um¬ 
bri alia battaglia nazionale 
di rinnovamento e di tra¬ 
sformazione della società ita¬ 
liana. che partendo dalla di¬ 
fesa delie istituzioni repub¬ 
blicane. compia significativi 
passi verso Tallargamento 
delle basi produttive e di un 
nuovo modello di sviluppo. 

Per questo. la definizione 
della carta rlvendicatlva del¬ 
la gioventù umbra vuol ser¬ 
vire . a sostanziare l’obbiet- 
tivo della mobilitazione e 
rappresentare una piattafor¬ 
ma di lotta, sulla quale tutti 
i giovani poaaano ricono¬ 
scersi. 

Alberto Stramaccioni 


Il PRI che entra In giunta 
e la DC che vota il bilancio 
non sono avvenimenti che fan¬ 
no scalpore se si pensa che 
un accordo programmatico fu 
firmato dalle forze politiche 
demcxiristiane già diverso tem 
po prima di quello nazionale 
firmato un paio di settimane 
fa. Certo, la DC che vota un 
bilancio di una amministra¬ 
zione «di sinistra» è cosa an¬ 
cora insolita nel panorama 
politico ma molti steccati — 
come i fatti degli ultimi tem¬ 
pi insegnano — sono già ca¬ 
duti. 

A questo punto ci si pone 
questa domanda. E’ facile tut¬ 
to questo? O è ancora pieno 
di difficoltà? La verità è che 
In tutto il paese e nella nostra 
regione è stato sostanzialmen¬ 
te stravolto il modo di far po¬ 
litica. un modo che aveva 
portato a situazioni abnormi, 
nemmeno più spiegabili in 
termini strettamente politici, 
a discriminazioni assurde, a 
fenomeni di clisgregezione. 
Tutti eventi di cui paghiamo 
duramente le conseguenze. 

E’ doveroso d’altra parte 
affermare che sforzi (non sa¬ 
crifici — si badi bene — sul¬ 
l'altare di chi e di che cosa 
non .si sa bene, d'altronde) so¬ 
no stati fatti da tutte le par¬ 
ti politiche. Il nostro partito 
he avuto un ruolo importan¬ 
tissimo. decisivo. E non solo 
da qualche temp<> 

Se. su scala nazionale e lo¬ 
cale, tutti i partiti sì .sono con¬ 
frontati e si confrontano an¬ 
che in mezzo a tante indubbie 
difficoltà, questo lo si deve al¬ 
ia nostra forza, ella nostra 
capacità di analizzare e inter¬ 
pretare la realtà che — è be¬ 
ne ricordarlo — non è solo 
politica ma anche sociale ed 
economica. 

Per tornare alla questioni 
che ci stanno più vicine, le 
nuove situazioni che si sono 
create a Foligno, a Terni, a 
Perugia non sono punti di ar¬ 
rivo sui quali cullarsi. Rap¬ 
presentano invece la riprova 
che le strade che .sì sono im¬ 
boccate sono quelle destinate 
a pagare di piu in termini so¬ 
ciali ed economici, non solo 
politici come si diceva prima. 

Come infatti negare che un 
bilancio approvato a larghis¬ 
sima maggioranza, quasi tota¬ 
le. è garanzia di impegni am¬ 
ministrativi più seri sulle co¬ 
se e i problemi reali invece 
che sulle contrapposizioni ver¬ 
bali e di principio? 

II fatto più saliente che si 
ricava da tutto questo può 
essere differentemente Inter¬ 
pretato. Si tratta della fine (o 
almeno Tinizio di essa) di 
vecchi integralismi. 

Lamberto Sposini 

• NOMINATI 

I PRESIDENTI DELLE 

COMMISSIONI 

COMUNALI 

PERUGIA — n ccnsiglio co¬ 
munale di Perugia ha l’al¬ 
tra sera - nominato i presi¬ 
denti e i vicepresidenti delle 
tre commissioni di lavoro. 
Presidenti sono Tlberl (PRI), 
Vincenti (PSDI) e Moretti 
(DC); vice Picchio (PCI), 
Fanzarola (DC), Bartoocloli 
(FBI). 


PERUGIA — Si traforeranno 
i Monti Sibillini? In altre pa¬ 
role l'Umbria e le Marche 
potranno essere ancora più 
« vicine » con la creazione di 
un asse stradale fra l’.Adria- 
tico e il Tirreno? Su questa 
ipotesi stanno lavorando in 
questi giorni sia la Regione 
Marche che quella Umbra. 

In pratica in cosa consi¬ 
sterebbe li progetto? Nello 
sfondamento massiccio delle 
Forche Canapine che permet¬ 
terebbe concretamente lo 
sbocco della Valnerlna nella 
zona ascolana. La Regione 
Marche già si è espressa fa¬ 
vorevolmente sul progetto: 
ora si aspetta la di.scussione 
del cortsiglio regionale della 
nostra regione. 

La giunta regionale comun¬ 
que ha già ascoltato una In¬ 
formazione del vicepre.sidente 
Ennio Toinassini che ha ri¬ 
ferito al governo regionale gli 
incontri avuti con la regione 
Marche e con il minl.stro del 
lavori pubblici on. Nino Gul- 
lotti in visita in Valnerlna. 

La visita dei ministro in 
Valnerina — ha detto Tomas- 
sini — ha permesso di fare il 
punto .sulla situazione degli 
inter\’enti sulla rete viaria 
che può beneficiare .solo di 
una piccola parte degli stan¬ 
ziamenti della legge 176 sui 
terremoti. Con i fondi a di¬ 
sposizione è pas-slbile attuare 
solo alcune opere di miglio¬ 
ramento della viabilità della 
Valnerina compresa la galle¬ 
ria che permetterebbe di evi¬ 
tare le strettoie di Triponzo. 

Secondo quanto affermato 
dal ministro Gullotti altre 
spe.se .sarebbero previste nel 
bilancio dell’Anas 1978. 11 mi¬ 
nistro — ha detto ancora il 
vicepresidente Tomassini — 
ha potuto t(x:care con mano 
1 guasti e le inadeguatezze 
della rete viaria della Val¬ 
nerina che pregiudicano l’agi¬ 
bilità. generale della zona. 
Resta il problema della Porca 
di Cerro — ha aggiunto To¬ 
massini — e di altri miglio¬ 
ramenti della rete. 

Secondo una stima della 
Anas. occorrono 10 miliardi, 
per reperire i quali è stata 
avanzata l’ipotesi del rifinan¬ 
ziamento di appositi articoli 
della legge 176 con oppor¬ 
tuni accorgimenti di carat¬ 
tere territoriale nel quadro 
della programmazione com¬ 
plessiva dell’assetto del ter¬ 
ritorio delia Regione umbra. 

Ma il dibattito dopo l’in¬ 
formazione di Tomassini, è 
servito sicuramente anche a 
sottolineare i rischi di una 
tale operazione. 

L’apertura, per esemplo ci 
si è chiesto, verso l’ascolano 
dove opera la cassa del mez¬ 
zogiorno rischia di determi¬ 
nare un profondo sconvolgi¬ 
mento sociale ed economico 
della Valnerina, con il peri¬ 
colo di una ulteriore fuga 
dalle campagne cau.sata dal¬ 
l’attrazione verso il polo indu¬ 
striale ascolano. Si produreb- 
be — è stato affermato — 
anche un « cortocircuito » nel 
turismo, che muterebbe pro¬ 
fondamente le sue caratte¬ 
ristiche. Un isolamento seco¬ 
lare verrebbe rotto con mu¬ 
tazioni che si ripercuotereb¬ 
bero anche .su quell’ambiente 
naturale della Valnerina. 

Assai diverso è invece il 
discorso sul traforo delia For¬ 
ca di Cerro che aprirebbe un 
flusso di comunicazione fra 
la Valnerina e la conca di 
Spcileto riavvicinandola per 
così dire all'Umbria e met¬ 
tendo a disposizione una serie 
di servizi essenziali. La Val¬ 
nerina. comprensorio dì 12.000 
abitanti, potrebbe finalmente 
realizzare il proprio diritto di 
inserirsi pienamente nel tes¬ 
suto economico e sociale del¬ 
la Regione rompendo l'isola- 
mento di una comunità tradi¬ 
zionalmente emarginata. 

Cambiare !a faccia alla 
Valnerina: può essere un ri¬ 
schio. hanno affermato tutti 
i membri delia giunta regio- 
nel. ma forse è proprio quel¬ 
lo che ci vuole. 

Ma, chi deciderà dell'intera 
questione che è quanto mai 
complessa e delicata? Il Con¬ 
siglio regionale tra breve in¬ 
sieme alle popolazioni inte¬ 
ressate. 


GUBBIO • Alla Sirci e alla ICE 


Il Comune si occuj[)erà 
del controllo sanitario 


GUBBIO — Il Comune di Gub¬ 
bio e due aziende cementiere 
(ICE e Sirci) hanno firmalo 
una convenzione in materia di 
medicina del lavoro e di con¬ 
trollo sanitario dell'ambiente. 

Con questo atto l’Fiite locale 
si .sostituisce all'ENPI (Ente 
nazionale per la prevenzione 
infortuni). 


Oggi Conti 
conclude il 
festival di 
Città futura 

PERUGIA — Dopo 6 gior¬ 
ni di intensa attività al 
Festival della Città Fu¬ 
tura: dibattiti, spettacoli, 
mostre, la festa compren- 
soriale dei giovani comu¬ 
nisti sta per terminare. 

Ieri sera si è svolto un 
affollato dibattito sull'oc¬ 
cupazione giovanile a sul 
significato della legge rial 
preavviamento con i com¬ 
pagni Alberto Provantini 
e Gonario Francesconl. 

Oggi alle ore 18 si avrà 
la conclusione con il co¬ 
mizio del compagno Pietro 
Conti, membro delia dire¬ 
zione nazionale del par¬ 
tito. 


IVrclié .si è arrivati a que.sta 
.soluzione? 

Di .scontenti jx'r il .suo ope¬ 
ralo l'ENPI ne aveva già in 
passato creati molti. Da 5 an¬ 
ni ad esempio gli operai della 
Sirci SI rifiutavano di far o.se- 
gnire i controlli. I/I-ùilo nazio¬ 
nale infatti spe.s.so non mette¬ 
va a di.s[x).sizione dei lavoratori 
i ri.siiltati delle indagini .svolte, 
.solo If direzioni aziendali ne 
venivano informali. 

Conle.stabile è inoltre anche 
il metodo con cui le ricerche 
venivano eondottc. In genere 
si facevano controlli .sulle 
persone elle già avevano .su¬ 
bito into-ssicazioni e ci .si li¬ 
mitava a diagno-sticare il male 
o a approntare la terapia. 
Mai si .svolgevano però inda¬ 
gini .sull’ambiente di lavoro 
c quindi sulla causa prima che 
produceva la malattia. 

La sfiducia c la prote.sta è 
andata perciò cre.scendo. fi¬ 
no ad arrivare ad una serie 
di incontri fra .sindacato. (Co¬ 
mune. direzioni aziendali. Do¬ 
po lina trattativa di circa un 
mc.se due delle .sei fabbriche 
dcll'eugubino che erano sta¬ 
le interpellate o cioè la Sirci 
e LICE, lianno accettalo di 
rc.scindcre la convenzione con 
l'ENPI e di stipularla con il 
Comune. 


Cambia volto anche il Perugia 

Dal mercato è arrivata 
una squadra più giovane 

La Ternana in ritiro a San Terenziano tra una settimana 


PERUGIA — Tempo di con¬ 
suntivi; anche il mercato cal¬ 
cistico edizione '76 si è con¬ 
cluso. Malizia. Ceccarinl, Nap¬ 
pi, Frosio, Matteoni, Dal 
Piume, Scarpa, Curi, Novelli¬ 
no, Vannini, Spegglorin. 
Questa la formazione per il 
prossimo campionato, di un 
Perugia rinnovato solo per 
quattro undicesimi. 

Gli Innesti, nuovi totalmen¬ 
te, nella futura formazione, 
al limite sono solo tre, ma 
Malizia è la prima volta dopo 
tre anni di permanenza nella 
squadra umbra, che parte da 
titolare. Marconclni. il vec¬ 
chio numero uno del Perugia, 
lascia quindi il posto ai più 
giovane collega 

La partenza di Marconcini 
lascia un po’ d'amaro in boc¬ 
ca. specialmente ai tifosi del¬ 
la curva nord, abituati ad 
applaudirlo ed a stimarlo 
come a pochi portieri è capi¬ 
tato nella formazione bianco- 
rossa. Altra partenza dal mo¬ 
saico dell’anno scorso è quel¬ 
la di Livio Pin, al suo posto 
il giovane mediano del Vare- 
.se Dal Fiume. Un ragazzo sul 
quale Castagner crede mol- 


□IdNEin 


PERUGIA 

TURRENO; Il corsaro nero 
LILLI; (Cliluso per ferie) 
MIGNON: (Oliuso per ferie) 

MODERNISSIMO: Casanova 
(VM 18) 

PAVONE: Fase quarta: distruzione 
Terra 

LUX; Il pistolero dclt'Ave .Maria 
■ARNUM: lo sono un autarchico 

! FOLIGNO 

ASTRA; (Chiuso per ferie) 
VITTORIA; Frankenstein Junior 

SPOLETO 

MODERNO: (Chiuso per ferie) 

TODI 

COMUNALE: Batte il tamburo len¬ 
tamente 


tisslmo ed è pronto a giurare 
che non farà rimpiangere la 
partenzii dell’estroso mediano 
finito alla corte di San Gen¬ 
naro. 

Beml è diventato lo stop- 
per del Genoa e nello scac- 
chlare biancorosso sarà .sosti¬ 
tuito da Matteoni, giovanis¬ 
simo centromediano che ha 
disputato l’anno scorso 24 
gare nella squadra ligure. 

Sulla qualità di questo ac¬ 
quisto due sono le versioni e 
completamente diverse. C'e 
chi dice che 1 centravanti 
marcati dal giovane stopper 
(21 anni) vanno In gol facil¬ 
mente e c’è citi giura che il 
ragazzo ha davanti a sé una 
grande carriera. 

La ridente e graziosa citta¬ 
dina di San Terenziano, nei 
pressi di Todi, sarà il luogo 
di ritiro della Ternana. Tra 
una settimana circa, appro¬ 
deranno a San Terenziano il 
nuovo allenatore Marchesi e i 
neoacquisti Mascella. Brog 
gio. Tratti, Volpi. Celli, Ba¬ 
gnato. Moro, Ariste!, Pagliari, 
Feria, La Torre, Pierini, Mar- 
chel. 


PASSIGNANO 

AQUILA D’ORO: Squidrg > 
scippo 

TERNI 

POLITEAMA: Nevida SmIIh 

VERDI: Il margine 

MODERNISSIMO: Il lirribil* ispel 
torà 

LUX: Dova volano i corvi d'or- 
genio 

PIEMONTE: Il comune Maga dal 
pudore 

ORVIETO 

CORSO: Amici più dì primo 

SUPPERCINEMA: Maschio loHno 
cercasi 


A FOUCNO 

a due passi dal CENTRO comperare 
una nostra CASA è ancora UN'OCCASIONE 

alle condizioni eccezionali che vi proponiamo 

Soc. PRATO SMERALDO 

VIA MAMELI (cJietro Zuccherificio) 

vende APPARTAMENTI di ogni misura 

in centro residenziaJe con piscina - giardini 

MUTUO VENTENNALE 

facilitazioni dirette - consulenza bancaria 


UFFICIO VENDITE (in cantiere) Via Goffredo Mameli • FOLIGNO 
Aperto anche festivi - Telefono 0742 21 357 
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Le polemiche suU’affidamento de! lavoH 


Come spendere i fondi 
per risanare Palermo 


Un articolo del compagno Mannino, segretario della Fe¬ 
derazione - Contrasti e furberie del gruppo democristia¬ 
no - Domani si riparla del problema in Consiglio comunale 


Delegazione dell'UDI ricevuta in Comune 

Cinquemila donne hanno 
finnato a Messina la 
petizione per gli asili 

Dal nostro corrispondente 


MESSINA - Il quadro è de¬ 
solante: per due soltanto dei 
20 asili nido assegnati 5 an¬ 
ni fa a Messina dalla Regio¬ 
ne, è stata avviata recente¬ 
mente la procedura la 
gara d’appalto. Per gli altri, 
si è ancora o nella fase della 
progettazione 

Lo ha ammesso giovedì se¬ 
ra in municipio, ad un in¬ 
contro con una delegazione 
formata da più di 50 donne, 
il sindaco, il democristiano 
Antonio Andò, commentando 
una petizione per gli asili ni¬ 
do firmata da quasi 5 mila 
donne che gli era stata pre¬ 
sentata da una delegazione (ne 
facevano parte anche rappre¬ 
sentanti dell’UDI e sindaca- 
liste della CGIL). 

L’iniziativa della petizione, 
che ha suscitato un grosso in¬ 
teresse soprattutto nei quar¬ 
tieri popolari della città, era 
stata presa tempo fa dalla 
conunissione femminile della 
federazione comunista. Ma, 


come ha riconosciuto lo stes¬ 
so sindaco e come lia sottoli¬ 
neato, illustrando la petizio¬ 
ne, la compagna Santina 
Isgrò, responsabile femmini¬ 
le della federazione, l’inizia¬ 
tiva si è allargata fino a sor¬ 
passare i confini del parlilo 
e a coinvolgere tutte le donne 
Rispondendo ai rilievi for¬ 
mulati durante rincontro del¬ 
la compagna Isgrò, il sinda¬ 
co ha riconosciuto che. sulla 
vicenda degli asili nido, l’am¬ 
ministrazione comunale ha 
avuto « ritardi incredibili > do¬ 
vuti ad una « scarsa sensi¬ 
bilità », modificata adesso dai 
nuovi equilibri politici e rea¬ 
lizzati al comune 
Concludendo rincontro, il 
compagno Giuseppe Mangia¬ 
pane. capogruppo comunista 
al comune, ha affermato la 
necessità che l’amministra¬ 
zione provveda al più presto 
all’esproprio delle aree dove 
dovrebbero sorgere i primi 
due asili nido. 

b. s. 


SICILIA - Varata una seffintana fa dall'ARS 

Il commissario impugna 
la legge sul personale 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il commissario 
dello Stato presso la Regio¬ 
ne siciliana ha impugnato la 
legge, varata appena una set¬ 
timana fa dall’assemblea re¬ 
gionale, sulle norme giuridi¬ 
che ed economiche del perso¬ 
nale degli uffici regionali. 

La legge, che ancora non 
è stata pubblicata sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale, ha recepito 
l’accordo governo-sindacati 
sul contratto di lavoro. Tra 
le più importanti questioni, 
concordate dopo ima lunghis¬ 
sima trattativa, il provvedi¬ 
mento dell’ARS contiene un 
aumento salariale, uguale per 
tutti, di 23.000 lire mensili. 

Secondo quanto si è ap¬ 
preso, il commissario in con¬ 
seguenza di questo benefi¬ 
cio economico a favore dei 
dipendenti regionali, avrebbe 
rilevato im contrasto con al- 
cxmi articoli della Costitu¬ 
zione (3, 36 e 97) che si ri¬ 
chiamano alla parità di trat¬ 
tamento tra tutti i cittadini 
che svolgono uguali mansio¬ 
ni. In sostanza, i dipendenti 
Tuonali siciliani, in virtù 
della legge approvata, go- 
À'ebbero, secondo il commis¬ 
sario, di un trattamento di 
favore. E ciò sarebbe antico¬ 
stituzionale. 

Inoltre lo stesso commissa¬ 
rio <Mlo Stato avrebbe de- 


NeirAquilano 
in programmo 
oltre sessoofo 
feste dell'Uoità 

L’AQUILA — La segreteria 
della federazione del PCI del- 
TAquila ha espresso in un 
suo comunicato il più sen¬ 
tito ringraziamento a quanti 
(iscrìtti, attivisti, simpatiz¬ 
zanti, forze politiche. Comune 
deirAquila, forze dell’ordine, 
rappresentanti della stampa. 
Ente provinciale del turismo, 
cittadini tutti), hanno per- 
■lesso con la loro attiva colla¬ 
borazione. i loro interventi 
Il loro lavoro e la loro pre¬ 
senza il pieno successo del fe¬ 
stival provinciale dell’Unità. 
Sono stati, rileva il comuni¬ 
cato, nove giorni di dibattiti 
unitari, di riflessione attenta 
sui problemi più attuali del 
momento. 9 giorni di proposta 
politica, culturale, ricreative e 
musicale nei quali grande è 
stata la partecipazione popo¬ 
lare, dando vita ad un mo¬ 
mento importante, nuovo e 
diverso di stare insieme, nel¬ 
la stupenda area del parco 
del Castello cinquecentesco. 

Le iniziative per la campa¬ 
gna stampa proseguiranno 
•desso noi programmi delle 
oltre 60 feste dell’Unità loca¬ 
li e zonali. A tutti appunta- 
■Mnto ancora una volta nel 
•ailval del prossimi giorni. 


ciso l'Impugnativa, sollevan¬ 
do dunque il giudizio dinnan¬ 
zi alla Corte Costituzionale, 
per il caso delle « pensioni 
d’oro», vale a dire per quel 
perverso meccanismo che cwi- 
sente al pensionati regiona¬ 
li di avere un trattamento 
economico superiore ai di¬ 
pendenti tuttora in servizio 
e con eguale qualifica. Al 
momento deU'approvaziceie 
della legge sulle norme giuri¬ 
diche del personale, tutti i 
gruppi parlamentari comun¬ 
que si erano espressi a suo fa¬ 
vore (l comunisti si erano op¬ 
posti ad estendere l’aumento 
di 23.000 lire ai pensionati). 
La legge infatti, a giudico 
unanime, cominciava a mette¬ 
re ordine nell’intero settore 
regionale in vista di una ge¬ 
nerale organizzazione degli 
uffici della Regione. 

Già ieri si è registrata u- 
na vivace reazicne dei sin¬ 
dacati dei dipendenti regio¬ 
nali aderenti alle confedera¬ 
zioni Cgil Cisl e Uil, hanno 
inviato un telegramma al 
presidente della Regione e in 
un comunicato la federazione 
sindacale unitaria definisce 
l'impugnativa del commissa¬ 
rio a una grave provocazione 
contro la categoria e contro 
la conquista della contratta¬ 
zione triennale del pubblico 
impiego regionale». 


Dal Mostro corrìspoadcate 

L’AQUILA — Nella sede di 
Roma della regione Abmzzo. 
giovedì 14 si è riunito il co¬ 
mitato di coordinamento del¬ 
la Sicilia, Campania, Lazio, 
Abruzzo, Umbria e Lombardia 
le sei regioni sul cui territo¬ 
rio opera ìa Sit Siemens. Era¬ 
no presenti anche i rappre¬ 
sentanti della FLhL Nel cor¬ 
so deHa riunione i convenu¬ 
ti hanno constatato die, mal¬ 
grado le ripetute sollecitazio¬ 
ni. sìa il governo che il mi¬ 
nistero delle Parteciparionl 
statali hanno fino ad ora ri¬ 
fiutato ogni colloquio teso 
ad avviare un discorso in 
camix) nazionale affinché fin 
dal prossimo autunno venga 
avviato un piano narionale 
per la elettronica. 

E’ questo, per riconoscimen¬ 
to unanime, l'unico strumen¬ 
to capace di garantire una 
adeguata riconversione e am¬ 
modernamento della produ¬ 
zione del gruppo Sit Siemens 
che assicuri il livello occu¬ 
pazionale att'Mle 

L’incontro del comitato di 
coordinamento per la Sie¬ 
mens si è concluso con la de¬ 
cisione di inviare al ministro 
delle Partecìpaàoni statali 
Bisagna un telegramma per 
rinnovare la richiesta di un 
incontro con le Regioni in¬ 
teressate alla sorte della Sit 
Siemens sia per il problema 
della occupazione — 14500 
lavoratori di cui 3J00 dello 
stabilimento dell’Aquila so¬ 
no già in cassa integrazione 
per 10 giorni dal 4 luglio ujs. 
— che per la attuazione di 
una politica da parte del go 
verno nel campo dell’elettro- 
nlea. 


Dall» nostra redàzione 

PALERMO — Domani lunedi 
18, torna a riimirel il consi¬ 
glio comunale di Palermo per 
affrontare le numerose que¬ 
stioni lasciate irrisolte dalla 
tornata della scorsa settima¬ 
na per effetto del contrasti al¬ 
l’interno della DC e del dif¬ 
ficile confronto tra l partiti 
delllntesa programmatica. Il 
rinvio è avvenuto nel segno 
della polemica sempre più 
aspra, e sempre più piena di 
elementi di distorsione, so¬ 
prattutto in relazione alle 
questioni del risanamento del 
centro storico e dell’urbani¬ 
stica. 

Sulla vicenda Interviene, 
con un articolo che è stato 
pubblicato ieri dal Giornale 
di Sicilia, Il compagno Nino 
Mannino, segretario della Fe¬ 
derazione di Palermo. 

In primo luogo Mannino 
contesta la fondatezza di una 
polemica che ha attribuito ai 
comunisti la volontà di affi¬ 
dare 1 lavori del risanamen¬ 
to « a chiamata » perché ciò 
avrebbe consentito «di rita¬ 
gliare fette di potere». Man- 
nino replica che « noi non ab¬ 
biamo mai voluto provocare 
dispute né tanto meno rottu¬ 
re, per stabilire quali siano le 
forme di affidamento dei la¬ 
vori pubblici che danno mag¬ 
giori garanzie di moralità. Es¬ 
se non impediscono per se 
stesse — ricorda il segretario 
della Federazione — la viola¬ 
zione del loro dettato. E‘ per¬ 
tanto evidente che la prima e 
seria garanzìa di moralità ne¬ 
gli affidamenti è data dalla 
probità degli uomini che ad 
essi sovrintendono. Nel caso 
specifico, l’acclamata e da noi 
sempre riconosciuta onestà 
del compagno Anseimo Guar- 
rad, (l’assessore socialista ai 
LLJ*P.. ndr) costituisce per¬ 
tanto una seria e forte ga¬ 
ranzia di moralità». 

n problema vero è un al¬ 
tro: noi comunisti, prosegue 
Mannino, cl siamo subito 
preoccupati di proporre solu¬ 
zioni idonee al fine di con¬ 
sentire una rapida spesa del¬ 
le somme che lo stato e la 
Regione fin dal maggio scor¬ 
so hanno messo a disposizio¬ 
ne del comune per il restauro 
degli edifici di proprietà pub¬ 
blica del centro storico e la 
costruzione di alloggi popo¬ 
lari, attraverso l’istituto del¬ 
la «concessione». 

Mannino passa poi a illu¬ 
strare le caratteristiche di 
questa procedura: essa ga¬ 
rantirebbe « celerità nelle pro¬ 
cedure di progettazione d’e- 
sproprio », metterebbe la pub¬ 
blica amministFazìone al ri¬ 
paro dalla maggiorazione del 
costi, consentirebbe la solu¬ 
zione del problema dei co¬ 
siddetti a alloggi parcheggio » 
per gli abitanti le cui abita¬ 
zioni saranno demolite, im¬ 
pegnando nella convenzione 
di affidamento le imprese a 
trovare gli alloggi e garan¬ 
tendo ad esse il pagamento 
di un affitto equo; esaltereb¬ 
be i poteri del consiglio co¬ 
munale cui spetta il compito 
di discutere pubblicamente 
l’articolato delle varie conven¬ 
zioni. 

Rispetto a questo problema, 
chiarisce il segretario della 
Federazione, comunque, « non 
ci siamo mai irrigiditi ». E 
qui Mannino ricorda come il 
PCI abbia chiesto a tutti 1 
partiti di farsi carico della 
redazione di proposte capaci 
di salvaguardare l’univocità 
dei criteri di affidamento e la 
contemporaneità della spesa. 
In un anno e due mesi, inve¬ 
ce, il comune non è riuscito 
a spendere un soldo, né ed 
indire una sola gara. 

A questo proposito il segre¬ 
tario flella Federazione comu¬ 
nista dichiara di n<m condì- 
videre il k giudizio strumen¬ 
talmente diffuso » secondo cui 
le responsabilità del ritardo 
sarebbero da addebitare, se 
non in tutto, almeno pre¬ 
valentemente. aU'assessore 
Guarraci. 

Nel corso dell’ultimo anno 
— rioOTda Mannino — «Io 
vita delTintesa programmati¬ 
ca al comune è stata condi¬ 
zionata, piuttosto, dal tenta¬ 
tivo furbesco della DC di sca¬ 
ricare sul nodo deU’urtmfsU- 
ca e attraverso la delega a 
Guarraci, tutte le contraddi¬ 
zioni latenti aU’intemo del 
quadro politico», e Da qui la 
risoluzione adottata nel mar¬ 
zo insieme ai compagni so¬ 
cialisti per sollecitare Tam- 
ministrazione a farsi carico 
‘'collegialmente” del pro¬ 
gramma di spesa di 65 miliar- 
dL Ma negli ultimi mesi gran 
parte delle runioni della giun¬ 
ta sono andate deserte per 
preminente responsabilità del¬ 
la DC, prima, e più spesso 
dopo il congresso democri¬ 
stiano ». 

A questo punto il proWe- 
ma è. s dunque, politico ed 
attiene in primo luogo alla 
volontà della DC di rispetta¬ 
re gli accordi e di agire con 
coerenza ». H problema è 
queCo del « funzionamento 
complessivo e del metodo di 
governo del comune». 

Mannino infine ricorda co¬ 
me i cinque partiti dell’inte¬ 
sa siano da tempo concordi 
sulla necessità di produrre la 
crisi della giimta Scorna alla 
ripresa autunnale, e ciò al 
fine di un con.solìdamento e 
d’un rilancio del quadro po- 
I litico auraverso anche una ri- 
' strutturazione anuninistrativa 
che assicuri naggiore tem¬ 
pestività ed iiKisiTità all’azio¬ 
ne della giunta. Ma questo 
orientamento, oonclode, non 
può portare al rinvio dei pro- 
tUcoA e dei nodi poUtIct che 
sono emersi in questa tor¬ 
nate del consiglio comuna¬ 
le. mBssì devono essere af¬ 
frontati subito, entrando nel 
merito». 


Sì sono riunite a Roma 

Sei regioni discutono 
la vertenza « Siemens » 
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Cosa offre Pescara diesiate ? 


il.- yi' 


k;' 

r 








, ''-iv 


.Ir 

y 


Un pò 

dì canzònette 

' * ► V ^ i 

un pò 

di D’Annunzio 




U 








♦ V , 







Molti manifesti e molti slogan, spiagge 
affollatissime: ma la città ripropone vecchi 
e noiosi programmi - Alla fine non resta che 
la « struscìo » - L’ARCI propone una festa 
diversa nei giorni di Ferragosto 
Le polemiche suirinquinamento - Ma gl 
abruzzesi vanno in vacanza? 


Dal mostro corrìspondeato . 

PE6CARA — « Pescara è vici¬ 
na ». Affermano perentori mani¬ 
festi coloratissimi, visioni di spiag- 
. ge dorate, ragazzi in corsa sulla - 
. riva de] mare con ombrelli aper¬ 
ti; «Dagli Appennini elle Onde», 
incalza un altro con la promessa - 
di un mare-montagna integrale, — 
Grandi A (A come Abruzzo) di¬ 
versamente interpretate, a righe 
a strisce, a dare l'Idea delie di- 
verse - altitudini, tutti frutti • di 
una ' campagna - pubblicitaria re¬ 
cente, tutto sommato abbastanza 
efficace. 

Siamo a metà luglio, qui comin- 

• da il « clou » della stagione pesca- 
. rese ed abruzzese; per limitarci a 
’ Pescara, sono nei 45 giorni da ora 
’ alla fine di agosto che si concen- 
' trano le maggiori presenze, le 

spiagge diventano Infrequentabili, 

, li sovraffollamento impera. Anche 
! perché, detto fra noi, l’arenile si 
restringe, i luoghi ricreativi, come 

• vedremo meglio appresso, dlven- 

• tano sempre più inconsistenti e 
! alla stanca famiglia in ferie (il 
, turismo di Pescara è soprattutto 
, un turismo di famiglie) dopo una 

giornata di mare non resta che 
passeggiare per Corso e Riviera, 

; moltiplicando per dieci, per cen- 
’ to lo «struscio» tradizionale delle 
: altre stagioni. 


2-3 milioni 
di presenze 


Ma andiamo con ordine: si cal¬ 
colano a 2-3 milioni le presenze 
estive nella provincia, la maggior 
parte nel capoluogo. Quasi due- 
centocinquantamila la ricettività 
posti letto dei 102 esercizi alber¬ 
ghieri per l 43 giorni di maggiore 
afflusso, incalcolabile il numero 
di chi affitta letti, stanze, appar¬ 
tamenti. Nonostante i vistosi ma¬ 
nifesti affissi ogni anno, nessuno 
denuncia queste presenze. A chi 
affitta va aggiunto chi ospita; 
questi, naturalmente, ancora me¬ 
no registrati degli altri. 

Alla diretta pubblicità a cura 
della Regione o dell'Ente turismo, 
si è aggiunta quest’anno, per Pe¬ 
scara, quella indiretta e perciò più 
efficace dei quotidiani a tiratura 
nazionale, che hanno riferito del¬ 
le buone condizioni del mare, che 
qui. quest’anno, non è inquinato 
Ai laboratori d’igiene ci hanno 
confermato che, anche in analisi 
recenti, l'acqua della riviera Mon- 
tesilvano-Francavilla è pulita. 
Detto per inciso, sono quindi pri¬ 
ve di fondamento le allarmanti 
notizie eppiarse una settimana fa 
su un «paginone» speciale di im 
quotidiano della capitale, «dulcis 
In fundo» intervista eH’essessore 
alla Sanità Nenna D’Antonio, 
(«stiamo provvedendo»), colibat¬ 
teri a profusione, attacco diretto 
all’unica zona in cui, chiusi quelli 


di Pescara, funziona un camping. 
Di fatto il capitolo «inquinamen¬ 
to » a livello regionale viene « pal¬ 
leggiato» tra l’assessoTato alla Sa¬ 
nità e quello al Turismo e si deve 
solo alle iniziative di Comuni e 
Provincia se qualcosa . si è fatto 
e si va facendo. 

Ma torniamo alla famiglia in 


ferie, sia essa alloggiata in un 
elegante albergo di Montesilvano 
o in case ammobiliate (svariate 
centinaia di mila lire l’affitto men¬ 
sile, rendita collegata ell’afflusso 
invernale e altrettanto stagionale 
degli studenti), siano i più fortu¬ 
nati ospiti di parenti. 

Passata la giornata al mare, ri¬ 


poso pomeridiano, passeggiata, e 
poi? Fino a pochissimi giorni fa 
non saremmo stati in grado di 
dare nessuna notizia sulle possi¬ 
bilità ricreative: i programmi so¬ 
no stati, c’è da dirlo, raffazzonati 
in questi giorni, con il classico e 
' tragico «scoordinamento» fra gli 
enti preposti. Ente manifestazioni 
pescaresi. Ente provinciale del Tu¬ 
rismo. Azienda di Soggiorno, pro¬ 
prietari delle poche strutture esi¬ 
stenti, beneficiari di .vistosi finan¬ 
ziamenti, propongono - iniziative 
scollegate, alcune decisamente po¬ 
co qualificate, qualche tentativo 
«nuovo» (come 11 «Teatro in piaz¬ 
za » dell’EPT) poco pubblicizzato 
e calato daU’alto. 


Strutture 

sottoutilizzate 


Decine di milioni spesi m defi¬ 
nitiva dalla collettività che non 
soddisfano certo la domanda ri¬ 
creativa, ' strutture decisamente 
sottoutilizzate come 11 Teatro al- 
l’aperto «G. D’Annunzio», dell’En¬ 
te Manifestazioni Pescaresi — che 
ospita meno di una decina di se¬ 
rate, la conclusiva con la classica 
«Figlia di lorlo», celebrazione ri¬ 
tuale del più famoso concittadino 
— altre iniziative preparate non 
si sa come (ad esempio le due se¬ 
rate dell'Azienda di Soggiorno di 
metà agosto in collaborazione con 
la RAI e dedicate a complessi lo¬ 
cali, selezionati non si sa come). 

L’Azienda di Soggiorno proiione 
ancora una rabberciata stagione 
di giovani concertisti, stesso spet¬ 
tacolo in prima e in ultima serata, 
al parco delle Naiadi, parco e 
piscine di sua proprietà (ma tutti 
1 sabati e le domeniche, dopo « re¬ 
golare» asta, uno dei pochi spazi 
fruibili è stato affittato a privati 
per serate danzanti); l’EPT oltre 
al già citato « Teatro in piazza » 
non propone altro. 

Soppresso in maniera davvero 
stupefacente il tradizionale festi¬ 
val del Jazz (il presidente del¬ 
l’Azienda di Soggiorno, Carboni, 
ha dichiarato in sintesi: «costa 
troppo, le ultime manifestazioni 
hanno creato solo problemi di or¬ 
dine pubblico, e poi anche l’Um- 
bria ha fatto cosi»), il panorama 
culturale dell’estate pescarese si 
riduce dunque a ben poca cosa. 
Dicono poi i maligni che il Fe¬ 
stival-Jazz « piaceva » quando era 
d’élite, serate « carestose » nell’al- 
lora nuovissimo parco delle Naia- 
di. sette-otto anni fa; non è più 
«piaciuto» dopo che è diventato 
un fatto di massa, prezzi popolari 
e sedili di pietra dello stadio, sco¬ 
modi per le toilettes eleganti e 1 
cocktails colorati. 

Per chi non ami troppo le sof¬ 
focanti discoteche o lo spostamen¬ 
to serale in centri vicini più ac¬ 
coglienti. non rimane che il gela¬ 
to (questo, si, molto buono quasi 


dappertutto), quando la vacanza 
non diventa invece la riproposl- 
zione estiva della vita invernale, 
mare al posto deH’ufficlo e poi 
a casa. Casa certo più ristretta e 
sovraffollata, causa non ultima di 
tante nevrosi da ferie, accoltella¬ 
menti per sorpassi e stragi fami¬ 
liari. Senza drammatizzare, si , 
perde così una buona occasione di 
recuperare almeno minimamente 
l’alienante realtà degli altri mesi 
dell’anno. 

Un tentativo organico dell’ARCI 
(quattro giorni di Festival a ca¬ 
vallo del Ferragosto) rischia di 
fallire per la non concessione di 
nessuno dei pochi spazi disponibili. 
Corre infatti voce che né lo sta¬ 
dio né le NaiadI potranno essere 
utilizzate, mentre pare che l’Ente 
Manifestazioni Pe.scaresi conceda 
il teatro D’Annunzio. 

Il Festiva! prevede l’articolazio- 
ne di spettacoli e sport a cura 
deU’UISP, spazi autogestiti per 
rUDI e la Lega dei disoccupati, 
giovani e donne come « filo ros¬ 
so» che corre dentro la proposta 
culturale e ricreativa. E poi jazz e 
animazione per ragazzi tutte le 
Bere, gruppi musicali locali. Lucia 
Poli e lo spettacolo su Pablo Ne- 
ruda di Stefano Satta Flores e 
Achille Millo. L’unico spettacolo a 
pagamento, quello dei «Soft Ma¬ 
chine ». se non verrà concesso lo 
Stadio non si saprà dove farlo. 


La vocazione 
turistica 


Inconsistenza di strutture, di 
proposte culturali e ricreative de¬ 
gli enti preposti fa più che sospet¬ 
tare della buona fede di quanti, 
anche recentemente con l’andata 
m serie A del Pescara, hanno ri¬ 
proposto una « vocazione turisti¬ 
ca » della nostra città. 

Se pensiamo che vada superata 
col tempo l’arretratezza di un da¬ 
to come quello delle ferie degli 
abruzzesi (il 18 per cento della 
nostra popolazione va in ferie, 
circa metà della percentuale na¬ 
zionale), se prefiguriamo una cit¬ 
tà di circa duecentomila abitanti, 
con un entroterra che. prima o 
poi, dovrà acquisire il diritto «al¬ 
la spiaggia » (e sono più di cento- 
mila abitanti ancora): se infine 
sappiamo che la struttura produt¬ 
tiva della città, già più consisten¬ 
te che nel recente passato, va an¬ 
cora potenziata, dove ospiteremo i 
milioni di turisti italiani e stra¬ 
nieri di cui si farnetica in questi 
giorni? 

Forse, e sia preso come uno 
«scherzo estivo», li stiperemo nel¬ 
lo stadio « ampliato » (si piarla di 
un miliardo di spesa) o, male che 
vada, nel costruendo palazzetto 
dello Sport (questo da due mi¬ 
liardi)? 

Nadia Tarantini 


Quarta S. Elena paga le conseguenze del distorto sviluppo di Cagliari 



La spiaggia de) Poetto; appartiene per un pezzo • Cagliari per l'altro a Quarta 


Una città trasformata 
in ghetto dove 
si va solo a dormire 

Negli ultimi anni sono « emigrate m 
centinaia di famiglie di operai 
e impiegati alla ricerca di 
appartamenti a prezzi equi 
Solo un quarto della popolazione 
produce - Senza piano regolatore 
il mare di cemento si protrae 
per Z mila ettari di costa 


Dalia nostra redaiìone 

CAGLIARI — Quartu 3. Elena, 
una città di circa 40 mila a- 
bitanti alle pxirte di Cagliari, 
verso la parte orientale del 
capoluogo sardo, al quale 
ormai si collega senza solu¬ 
zione di continuità. In un e- 
steso e impressionante hin¬ 
terland subarbano, casermoni 
popwlari, enormi magrini 
di merci varie, una miriade 
di fabbrichette e cantieri ar¬ 
tigiani si assìepiano fra gli 
stagni e le saline intreccian- 
nklte. le fattorie diroccate e 
dosi con le ricche case colo- 
i fortini degli antichi invaso¬ 
ri- 

' In questo immenso e con¬ 
traddittorio aggregato di (tas¬ 
sato e presente. Quartu è di¬ 
venuta una sorta di appendi¬ 
ce-dormitorio dell’area me- 
trogwlitana, sempre più sof¬ 
focate nelle sue aspirazioni e 
nella sua autonomia. 

Da (Cagliari e negli ultimi 
anni sono «emigrate» centi¬ 
naia e centinaia di famiglie 
di operai e di impiegatL alla 
ricerca di appariamenti a 
prezzi equi. La crescite de- 
mogr^ica è ' stata enorme: 
4137 in più nell’arco di appe¬ 
na 3 anni, e 6000 abitanti in 
più rispetto. al censimento 
del '71. 

La conseguenza deila «e- 
splosione demografica» è che 
il costo delie case risulta 
paurosamente lievitato, - i 
problemi diventano dramma¬ 
tici, la situazione precipite. 
L’economia agricola di una 
volta è praticamente ndotta 
ai minimi termini. Basti dire 
che appena 441 persone sono 
addette aU’agricoltura, contro 
le 1078 nel commercio e 1724 
delle attività artigiane e ma¬ 
nifatturiere. La crisi dell’edi- 
Usla costringe all’inaltiTità la 
gran iMUte dei 3S66 addetti, 
mentre i 633 dipendenti del 
settore trasporti e comunica- 
aioBi ’ e 1 ITW dipendenti 
paVblici e privati sono al 
centro di una eoetante con¬ 


flittualità ora per il paga¬ 
mento regolare degli stipendi 
ora per altre legittime riven¬ 
dicazioni. A fronte troviamo 
l’esercito della popolazione i- 
nattiva: studenti, raga^, ca¬ 
salinghe. pensionati, disoccu¬ 
pati. per un totale di 11972 
unità. 

«Pochi producono — ci di¬ 
ce il compagno Andrea Pilu- 
du, un insegante, responsa¬ 
bile del comitato cittadino — 
e la condizione dei giovani è 
la più difficile. Infatti, nella 
nostra città appena 4723 abi¬ 
tanti producono economia. Il 
che significa che 1/4 della 
popiolazione mantiene il re¬ 
stante 3/4. Non basta chie¬ 
dersi il perchè di questo 
quadro insostenibile. Impor¬ 
tante per noi è dare una ri¬ 
sposta concreta, fornire delle 
indicazioni precise sul come 
rovesciare gli attuali rappor¬ 
ti. sul modo operativo di 
cambiare, sugli obiettivi da 
perseguire - per trasformare 
Quartu in una città economi¬ 
camente sana e produttiva». 

Il territorio è preda di 
speculatori, nell’area urbana 
e nelle zone costiere. Lungo 
la distesa caotica delle case 
del centro cittedinoL distacca¬ 
ta in una sorta di margine 
d’oro, si sviluppa per decine 
e decine di chilometri la in¬ 


terminabile teoria di ville e 
viliine che la passività e l’in¬ 
curia. se non la collusione e 
la connivenza dei gruppi di¬ 
rigenti locali hanno consenti¬ 
to si allargasse a macchia 
d’olio, chiudendo le spiagge e 
contribuendo aH’inquinamen- 
to del golfo degli Angeli. 

Le storture si vedono ad 
occhio nudo. Denunciano i 
compagni Valentino Fara e 
Eraldo Espa, che dirigono le 
due sezioni cittadine: «Quartu 
è scandalosamente ancora 
senza un piano regolatore. 
Viviamo in un clima da notte 
brava. 

All’ombra degli affari più 
sfacciati è sorto quel mare 
di cemento che si aggrovi¬ 
glia su 2 mila ettari di costa, 
j Ai 100 mila metri cubi di 
t cemoito armato già csìsten- 
j ti nel territorio, si aggiun¬ 
gono lottizzazioni per 1 mi¬ 
lione e 300 mila metri cubi 
approvate dall’attuale ammi¬ 
nistrazione di centro-sinistra 
in una sola seduta, quella 
del 30 marzo 1976. E che di¬ 
re del programma di • fab¬ 
bricazione relativo al centro 
storico, che non esclude al¬ 
tri sventramenti e spiana la 
strada a nuove colate di ce¬ 
mento? E’ chiaro che biso¬ 
gna fare presto per impedi¬ 
re lo scenipio totale, per po¬ 


ter risalire v.i.uan. 

E’ stato detto che queste 
è rultima spiaggia dei cen¬ 
tro-sinistra. Infatti la giiai- 
ta eletta 3 anni or sono (in 
autunno dovrebbero svolgersi 
le elezioni, se non verranno 
rinviatet a primavera) e di¬ 
retta dai partiti di quella fal¬ 
lita formula che ha permesso 
alla DC di «sgovernare» an¬ 
cora per lungo periodo pro¬ 
nunciati in netta maggioran¬ 
za per un -governo delle sini¬ 
stre. Purtroppo le divisioni 
del movimento autonomistioo 
hanno finora impedito di su¬ 
perare una volta per sempre 
li centro-sinistra. Eppure bi¬ 
sogna trovate una via di 
uscita, sostiene la compa- | 
gna Ivana Marica, riferen¬ 
dosi aU’esigenza di una in¬ 
tesa witaria che pure vie¬ 
ne raggiunta a livello di base. 

«Vedi il caso della ditta 
FAC. In questo piccolo sta¬ 
bilimento — informa la com¬ 
pagna Ivana Marica — 37, 
operaie hanno ricevuto la 
lettere di licenziamento, ma 
si battono con tutti i par- j 
tiri democratici ncn solo 
per conservare il posto, ben¬ 
sì per mantenere aperta la 
prospettiva di una solida in¬ 
dustria manifatturiera ». 

Quartu ha una vocazicne 
turistica e industriale, così 


come deve ritrovare le sue 
origini agricole. «Per esem¬ 
pio — sostiene il compagno 
Tore Corda, studente, respon¬ 
sabile della FGCI — con la 
legge per il preawiamento 
al lavoro, il piano triennale 
regionale, la riforma a^o- 
pastorale esiste la pc^ibi- 
lità del recupero di risorse 
quasi abbandonate (le man¬ 
dorle) e rappiestamento di 
nuove strutture di produrio- 
ne (viticoltura). Ecco come 
operare in concreto per la 
occupazione dei giovani. Ciò 
naturalmente esige un piano 
di riordino fondiario, la crea¬ 
zione di unità agricole fun¬ 
zionali, e soprattutto un’at¬ 
tenta politica di pianificazio¬ 
ne comprensoriale. 

Il denso diagramma di pro¬ 
blemi insoluti che Quartu 
presenta impone una netta 
kiversione di rotta. Ciò non 
vaie solo per Quartu, ma ha 
riflessi per 1’.citerò haiter- 
land cagliaritano, per l’area 
industriale - agricolo - turi¬ 
stico, che si protende dai li¬ 
torali di Villasimius e del 
Poetto verso le montagne 
di Sinai, le pianure di Vil- 
lasor e la catena montuosa 
di Capoterra. 

In questa città, ormai ter¬ 
za per popolazione in Sarde¬ 
gna, il Pcì ha avuto sempre 


CAGLIARI — Il festival 
Cittadino dell’Unità, aperto 
da venerdì scorso a Piazza 
IV Novembre di ()uartu S. 
Elena con una serie di ma¬ 
nifestazioni politiche, cultu¬ 
rali e ricreative, vedrà og¬ 
gi. domenica,'una delle sue 
giornate più importenti. U 
programma odierno prevede 
la diffusione straordinaria 
deli'Unltà (le due sezioni 
cittadine hanno prenotato 
mille copie) in tutte le stia- 


DIBATTITO SUI GIOVANI 
AL FESTIVAL DELL’UNITA’ 


de. l’intervento del labora¬ 
torio ATR nello «spazio 
bambini », un dibattito su 
«scuola, giovani e occupa¬ 
zione », il discorso del presi¬ 
dente del consiglio regio¬ 
nale compagno Andrea Rag¬ 
gio nei palco centrale (ore 


2150). Io spettacolo «Can- 
tu a Boghe noa », del grup- 
' 1 po di « Nuova Generazione » 
ed il zecitel di Imma Ohe- 
rardi dal titolo «Lavoratori 
^ a voi è diretto il canto». 
Questo è il programma di 
lunedi. 


domani ic 


Prevede tra 


l’aitro; una manifestazione 
ciclistica per esordienti, un 
dibattito su « Il ruolo di 
' Quartu nella ‘ programma¬ 
zione regionale ». e uno 
spettacolo musicale con il 
gruppo 2001. 

Martedì a chiusura del 
festival, convegno sul tema 
«Il consultarlo: donne pro- 
. tagoniste», ed uno spetta¬ 
colo col complesso «Suonof- 
ficina» ed il Duo di Pia- 
! dena. • ‘ I i, ’ ; ^ i 


una grande forza aggregan¬ 
te e radicata da tradizioni 
di lotta antifascista, di mo¬ 
bilitazione per il lavoro e la 
rinascita, che hanno prodot¬ 
to nel passato più recente ri¬ 
sultati clamorosi, come ai- 
testa il voto del 20 giugno: 
dal 25 per cento delle am¬ 
ministrative al 43 per cento 
delle politiche, un enorme 
balzo in avanti. 

Tutti ricordano un indi- 
menticabile sindaco comuni¬ 
ste, il compagno Raffaele 
Cois. morto per collasso car¬ 
diaco in una via di Roma, 
mentre era costretto a giro¬ 
vagare per ! ministeri solle¬ 
citando interventi a favore 
del suo comune. Quartu di¬ 
ventò allora punto di rife¬ 
rimento. roccaforte rossa, 
centro di intensa vita de¬ 
mocratica. Oggi può essere 
qualcosa di più. « Da Quar¬ 
to — afferma il compagno 
i Andrea Piludu — possono 
scaturire le energie non so¬ 
lo per riconquistare una pro¬ 
pria ed autonoma identità 
di sviluppo, ma anche per 
I contribuire a cambiane d 
volto e rendere migliore lo 
av\'cntre del comprensorio 
cagliaritano ». 

L’elettorato ha già risposte 
un anno fa. rafforzando il 
nostro partito, n Pei primo 
partito, viene riconosciuto 
più che mai decisiva forza 
di lotta e di governo dai Ig- 
Toratori. dai giovani, dalle 
donne, dai ceti medi produt¬ 
tivi. La popolazicne si è 
largamente espressa: vuole 
lasciarsi alle spalle l’uUima 
spiaggia sarda del centro-si¬ 
nistra. 

La crescita dei ccnsensi sa¬ 
rà tanto più efficace e vita¬ 
le nella misura in cui tra¬ 
durrà In una superiore, per¬ 
manente, costruttiva azione 
unitaria tra tutte le forze 
democratiche ed autonomisU» 
che, in primo luogo del co¬ 
munisti e dei socialisti. 

Gìusoppe Podda 
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Domani riprendono le trattative mentre gli scioperi bloccano le aziende 


BARI ■ Voto unanime del Consiglio 


Braccianti: forse una svolta nella vertenza 

. * * V » ' i 

Gli agrari dovranno dire se hanno rinunciato all’assurda pregiudiziale che vuole accantonare i nodi della piat¬ 
taforma che non riguardano la parte salariale - Non c’è più un calendario di lotta: giorno e notte si picchet¬ 
tano le imprese - Il Consiglio comunale di Bari invita la Regione a iniziative capaci di sbloccare la situazione 


I nodi della vertenza 
nelle cinque province 


Questi i punti qualificanti delle piattaforme rivendleative 
avanzate unitariamente nelle cinque province. 

■ Attuazione della regolamentazione nazionale per gli 
operai agricoli a tempo Indeterminato; retribuzione pari al¬ 
l'Intero salarlo mentile di qualifica. 

■ Plani aziendali e programmi di trasformazione delle 
aziende orientati a garantire lo sviluppo del lavori produt¬ 
tivi secondo le norma di buona coltivazione, l'uso di tutte 
la risorse e dell'Intera superficie aziendale, il rinnovamento 
degli Impianti,Il superamento della monocoltura. 

■ Specializzazione produttiva delie più importanti col¬ 
ture pugliesi (vitivinicoltura, olivicoltura, zootecnia, ecc.). 

■ Istituzione di commissioni Intersindacali comprenso- 
rlall con compiti prioritari di formulare Ipotesi occupazionali 
agro-industriali, di diversificazione colturale, di qualificazio¬ 
ne professionale, di sviluppo dell'occupazione femminile a gio¬ 
vanile nonché di esaminare periodicamente la situazione del 
mercato del lavoro e di rispetto del contratti e delle leggi 
sociali. 

■ Competenza delle commissioni Intersindacali compren- 
soriali ad esaminare preliminarmente le richieste aziendali 
di finanziamenti pubblici e di altri problemi inerenti l'occu¬ 
pazione e lo sviluppo dell'agricoltura. 

■ Indicazioni, da parte di dette commissioni, sui plani di 
sviluppo pluriennali e sul settori produttivi da sviluppare, 
sulla occupazione In base alle scelte di orientamenti della 
programmazione regionale e comprensoriale. 

■ Aumenti salariali, varianti per provincia, da 600 a 900 
lire giornaliere, 

■ Istituzione della qualifica di i specializzato super* e 
svuotamento di quella di operaio comune. 

■ Normativa relativa alle strutture Igienico sanitarie 
nelle aziende. 

■ Revisione delle Indennità di percorso. 


Dalla aoitra redazione 

BARI —- Più d'uno 11 vede, 
li sesite parlare e ragicoare 
della loro lotta e dice: « Ncn 
.Tino 1 braccianti di una vol¬ 
ta ». E’ vero. Non seno più 
i braccianti di qualche anno . 
Anche allora la battaglia era 
dura, ci volevano settimane 
e settimane per piegare gli 
agrari. Ma lo scontro era 
qualitativamente diverso, gli 
obiettivi più ristretti e deli¬ 
mitati. La situazione oggetti¬ 
va imponeva una battaglia 
che puntava alla garanzia 
del lavoro, a una paga più 
giusta, a condizioni di la¬ 
voro meno inumane. 

' Oggi non è cosi e il brac¬ 
ciante pugliese scende in 
campo come protagonista di 
una lotta che indica un as¬ 
setto diverso deH'agricoltura; 
non chiede soltanto qualche 
soldo in più di paga ma am¬ 
modernamento e sviluppo 
delle aziende e delle cam¬ 
pagne. collegamenti con rin- 
dustria di trasformazione. 

Ed ecco spiegato perché 
anche l'agrario mostra una 
faccia diversa; ed è dispo¬ 
nibile a ragionare sui soldi 
ma si ritrae, fa la voce gros¬ 
sa quando si tratta di an¬ 
dare a vedere che cosa vuol 
fare della sua terra, cosa e 
come vuole produrre, di do¬ 
ve, insomma, va a parare 
ragricoltura di questa re¬ 
gione. 

Seno passati più di 20 gior¬ 
ni dall'inizio della vertenza. 
Per questa regione è ormai 
una scadenza fissa, attesa. 
Il rinnovo dei contratti brac¬ 
ciantili è un appuntamento 
che svela una capacità di 
lotta che ogni volta sorpren¬ 
de e colpisce per le caratte¬ 
ristiche che assume, per le 


veglie nelle piazae e nelle 
leghe, per le energie che essa 
sa sprigionare, per la rete 
di solidarietà che mano a 
mano si estende. 

Domani, lunedi, la tratta¬ 
tiva riprende ed entra pro¬ 
babilmente nel vivo. 

Sapremo, quindi, se gli a- 
grarl, dopo i primi contatti 
avuti ccn le cofttroparti sin¬ 
dacali, vogliono mettersi a 
discutere sul serio oppure se 
hanno accolto l'invito a ri¬ 
solvere la vertenza rivolto 
dal presidente delia giunta 
regionale Rotolo >come un 
puro atto di cortesia. Vedre¬ 
mo, cioè, se liberano il di¬ 
scorso con le delegazioni del 
braccianti dalla pregiudiziale 
di non voler trattare sul pun¬ 
ti più qualificanti della piat¬ 
taforma mettendo da parte 
il tentativo di dividere la 
discussione tra la parte sa¬ 
lariale e quella che riguarda 
le linee di sviluppo della 
agricoltura pugliese. 

Le trattative nu.’'endcno 
mentre la lotta è in pieno 
svolgimento, notte e giorno. 

Mentre si presidiano le 
aziende agrarie e le piazze, 
i braccianti cercano tra 1 
cittadini e nel pubblici con¬ 
sessi quelle alleanze politi¬ 
che e sociali che seno neces¬ 
sarie per vincere questa gran¬ 
de battaglia che di rivendl- 
cativo salariale ha ben poco 
rispetto agli oblettvi di .svi¬ 
luppo agricolo che la piatta¬ 
forma ha al suo centro e 
che la qualifica. Una lotta 
articolata, quindi, che ve¬ 
de i braccianti attenti a non 
fare pesare questo scontro 
sulle aziende contadine ma 
a trovare con l coltivatori 
momenti di unità 

Un fronte quindi che va 
dal braccianti, al mondo con¬ 


tadino, alle forze sociali, a 
quelle politiche, che coinvol¬ 
ge. gli enti locali. E' dell'al¬ 
tra sera, ad esemplo, l'im¬ 
portante ordine del giorno di 
solidarietà che ha approvato 
ieri sera 11 consiglio comu¬ 
nale di Bari (che si aggiun¬ 
ge alle altre decine di assem¬ 
blee elettive che hanno pre¬ 
so posizione sui contenuti di 
sviluppo di questa battaglia 
contrattuale), solidarietà che 
è stata accompagnata dalla 
richiesta alla Regione per¬ 
ché definisca i comprensori 
e 1 plani di zena, strumenti 
che devono dare ccn_£retez- 
za alle rivendicazioni di svi¬ 
luppo produttivo indicate 
nella piattaforma del brac¬ 
cianti 

Si guarda, dunque, con in¬ 
teresse a questa \iertenaa 
per gli stretti collegamenti 
che una agricoltura moder¬ 
na, per la quale si battono 
1 braccianti nelle 5 provln- i 
ce. ha eco lo sviluppo del- 
l'eccoomia. Le manife.stazio- 
ni che si sono svolte l'altro 1 
lliornn in occasione della ' 
giornata di lotta regionale ] 
per lo sviluppo agro-indu¬ 
striale della Puglia, hanno ' 
nei grossi centri il segno | 
concreto delle dimensioni di | 
questa lotta che vede insie- I 
me ai braccianti 1 lavorato¬ 
ri chimici, quelli alimenta¬ 
risti e di altre categorie. 

Prende in questo modo for- I 
za maggiore anche un nuovo j 
e diverso rapporto tra lavo- | 
ratori delle campagne, ccn- ' 
ladini ed operai perché si I 
avvii un processo economico | 
e politico nuovo che ncn 
solo recuperi certi ritardi e 
distorsioni ma getti le basi j 
per un processo di ristrut- i 
tumzicne industriale che va- ! 
lorizzi le risorse agricok 1 



Corteo di braccianti a Cerignola 


Che cosa c’è di nuovo 
nella battaglia per i contratti 

L’agrario deve 
essere ancora 
un monarca 
senza controlli? 



Dura da oltre quindici giorni la lotta 

Le leghe imbandierate 
aperte giorno e notte 

Consigli comunali riuniti in seduta straordinaria, sindacl in piezza insieme ai lavora- 
tori • Vogliono un'agricoltura moderna • L'esempio di alcune province emiliane 


L e cronache di questi 
' ultimi giorni sono sem¬ 
pre più dense di notizie e 
di commenti sulle lotte in 
corso nelle campagne pu¬ 
gliesi in cui sono impegnati 
oltre 300 mila lavoratori per 
il rinnovo dei contratti in¬ 
tegrativi dei braccianti agri¬ 
coli. 

Ci troviamo, forse per la 
prima volta, di fronte ad una 
vertenza che affronta in mo¬ 
do decisamente marcato, al 
di là delle rivendicazioni 
tradizionali, problemi econo¬ 
mici c di sviluppo che chia¬ 
mano in causa la politica 
agraria, i criteri di impiego 
dei mezzi finanziari pubbli¬ 
ci, . le scelte produttive. Di¬ 
fatti le piattaforme riven¬ 
dicative presentate unitaria¬ 
mente dai sindacati, come è 
stato già rilevato, hanno un 
contenuto assolutamente di¬ 
verso dal passato allorché 
si propongono di conseguire 
il diritto dei lavoratori e del 
sindacato ad intervenire, 
tramite le commissioni inter^ 
sindacali comprensoriali. sui 
processi e sulle linee della 
programmazione, sulle scel¬ 
te produttive, sulle trasfor¬ 
mazioni, sulla dinamica del¬ 
la occupazione e del suo srì- 
luppo ed essenzialmente sul 
controllo sociale degli inve¬ 
stimenti. 

Piattaforme qualificate di 
questo tipo registrano forti 
opposizioni e resistenze da 
parte delle associazioni de¬ 
gli agricoltori e delle gran¬ 
di agende che hanno subito 
assunto, fin dai primi mo¬ 
menti dell’apertura delle 
trattative, posizioni di chiu¬ 
sura pregiudiùali su tutta 
questa parte rivendicativa, 
causando dappertutto la rot¬ 
tura delle trattative e pro¬ 
vocando, di conseguenza, 
rinasprimcnto della lotta 

\ ' 
_I 


Stasera ! 
a Corato 
dibattito 
in piazza 
con Napolitano 

COR-ATO (Bari) — Incon¬ 
tro ■ dibattito con il PCI 
- questa sera, domenica, nel- i 
’ la piazza centrale di Co- 
[ rato. Con inizio alle ore 19 
Giorgio Napolitano, della 
’ direzione del PCI. rispon- 
• derà alle domande che 
' verranno poste dai citta¬ 
dini sui temi dell'accordo 
programmatico tra i par- 
im democratici, del Mez¬ 
zogiorno, del lavoro per i 
giovani. - . 


che si avvia a superare la 
terza settimana. 

Oltre l'aspetto puramente 
sindacale, questa lotta coin¬ 
volge, al pari della contro¬ 
parte tradizionale, anche al¬ 
cune istituzioni come la Re¬ 
gione che ha compiti di in¬ 
tervento e di decisione sugli 
aspetti fondamentali della 
programmazione economica 
e della politica agricola, sul¬ 
la istituzione dei compren¬ 
sori, la elaborazione dei pia¬ 
ni zonali di sviluppo agrico¬ 
lo. la ristrutturazione e Io 
sviluppo dei più importanti 
settori produttivi pugliesi e 
comunque per la messa in 
atto delle misure regionali 
che comportano i progetti 
governativi che vanno sotto 
il nome di * quadrifoglio > 
la cui definizione è quanto 
mai urgente. 

Vista sotto questa luce la 
v’ertenza agrìcola che vede 
in lotta le campagne puglie- 
.sì. è fuor di dubbio la ne¬ 
cessità di intervento delle 
forze politiche democratiche 
non già per esprimere soli¬ 
darietà che sono ampiamen¬ 
te scontate ma per assume¬ 
re un preciso ruolo, che è 
proprio dei partiti, capace 
di saldare gli aspetti di que¬ 
sta vertenza ai compiti pro¬ 
grammatori delle istituzioni 
a partire dalle Regioni. 

L’attuazione e la gestione 
delle conquiste contrattua¬ 
li comporteranno, domani, 
compita interventi e deci¬ 
sioni di natura politica, do¬ 
vendo influire direttamen¬ 
te sia sui processi program¬ 
matori che sulle scelte di 
intervento, di destinazione 
dei finanziamenti pubblici e 
sulla scelta dei settori pro¬ 
duttivi da sviluppare. 

Le lotte di queste settima- ! 
ne nel loro profondo obiet¬ 
tivo e condotta unitaria fra 
braccianti e contadini pre¬ 
parano quindi, automatica- 
mente. una forte iniziativa, 
politica per l'autunno che al¬ 
bi luce della recente nuova 
intesa programmatica per la 
Regione Puglia ed ai suoi 
contenuti ai^sumc una im¬ 
portanza senza precedenti 
specie se pensiamo al rac¬ 
cordo che può e»ere ^ sta¬ 
bilito con gli obicttivi di 
un piano agro-industriale 
pugliese come articolazione 
dcirimpegno assunto dai 
partiti democratici con il 
documento sottoscritto da 
sci responsabili agrari _ e 
con l'intesa programmatica 
di governo approvata dal 
parlamento. 

La nostra presenza nelle 
lotte delle campagne puglie¬ 
si, perciò, non solo è dove¬ 
rosa ma necessaria per as¬ 
solvere un preciso com¬ 
pito allo stesso tempo auto¬ 
nomo ed unitario. 

Antonio Mari 

retporuabiìé 
commitstone agraria 
del Comitato regionale 
pugliese del PCI 


Dàlia nostra redazione 

BARI — Le Leghe Imbandie¬ 
rate aperte giorno e notte, 1 
braccianti che picchettano 
continuamente da diversi 
giorni i viali di accesso alle 
grandi aziende agrarie capita¬ 
listiche ove li raggiungono 
molto spesso sindacl, anche 
DC. che chiedono notizie sul¬ 
le trattative con i padroni. 
Consigli comunali che si riu¬ 
niscono in seduta straordina¬ 
ria, (Comunità montane che 
confrontano 1 loro program¬ 
mi con 1 punti della piatta¬ 
forma dei braccianti, la notte 
che è giorno per migliaia di 
lavoratori e tanti dirigenti. 

Se questo è Io scenario 
tradizionale delle lotte brac¬ 
ciantili di Puglia nei momen¬ 
ti più acuti degli scontri e 
dei confronti con i padroni 
delle grandi aziende agrarie, 
c'è però in questa lotta, che 
dura ormai da oltre 15 gior¬ 
ni, qualcosa di nuovo e di 
diverso. «Ma questi braccian¬ 
ti che cosa vogliono, se è ve¬ 
ro che hanno messo in se¬ 
condo piano le rivendicazioni 
salariali?». La domanda, le¬ 
gittima per chi non è a co¬ 
noscenza dei punti più quali¬ 
ficanti della piattaforma ri- 
vendicativa per il rinnovo dei 
contratti integrativi, ha tante 
risposte documentate da al¬ 
trettanti esempi che si pos¬ 
sono però racchiudere in una 
risposta complessiva: voglio¬ 
no che la terra produca non 
solo di più. ma che dia pro¬ 
duzione programmata e più 
qualificata sia per l'esporta¬ 
zione che per il consumo in¬ 


terno. Vogliono cioè che la 
Puglia, questa grande regione 
agricola, abbia un’agricoltura 
moderna. competitiva in 
stretto collegamento che un 
tessuto industriale in modo 
che Questa produzione (olio, 
uva, ortofrutta, ecc.) non sia 
più solo materia prima che 
si trasforma altrove dopo che 
viene psigata a prezzo non re¬ 
munerativo ai contadini, o 
che vada addirittura distrutta 
per mancanza di impianti di 
trasformazione e di conser¬ 
vazione. Questa agricoltura 
moderna e industrializzata la 
chiedono lottando insieme al¬ 
le altre categorie di lavorato¬ 
ri come i chimici e gli ali¬ 
mentaristi. 

Questi braccianti lottano 
perchè vogliono sapere come 
devono essere spesi i soldi 
provenienti dalle leggi appro¬ 
vate dal Parlamento a favore 
deH'agrìcultura. e quindi 
chiedono precise garanzie 
sugli indirizzi produttivi da 
sancire nei contratti. Questo, 
sia ben chiaro, non riguarda 
i contadini i quali — i brac¬ 
cianti lo sanno benissimo — 
i denari pubblici che ricevo¬ 
no a vario titolo li spendono 
sulla terra. Riguarda però in 
generale le grandi aziende 
agrarie, con le quali si vuol 
discutere come 1 finanzia¬ 
menti oubblici in agricoltura 
— per ottenere i quali i 
braccianti hanno a lungo lot¬ 
tato — vanno finalizzati te¬ 
nendo conto anche dell'obiet¬ 
tivo dell'aumento dell'occupa¬ 
zione Giovanile. 

A parole i padroni dicono 
di csere d’accordo sulla ne¬ 


cessità deU’aumento della 
produzione, di rinnovare vec¬ 
chi impianti, di non dequali¬ 
ficare la produzione, di guar¬ 
dare con attenzione aH’arrivo 
dell’acqua e quindi predi- 
sporre piani di coltivazione e 
di trasformazione per far si. 
per esempio, che ove è arri¬ 
vata l'irrigazione non si col¬ 
tivi più solo grano lasciando 
dopo il raccolto improduttivi 
quei terreni fino all’autunno. 
Gli agricoltori si dichiarano 
d'accordo su tutto questo 
prima ancora della presenta¬ 
zione delle piattaforme ri- 
vendiative. "uando in aprile 
a Foggia ci fu un incontro 
tra le organizzazioni brec- 
ciantii e quelle professionali 
del contadini e degli agricol¬ 
tori. I fatti però hanno di¬ 
mostrato che erano solo af¬ 
fermazioni, perchè quando si 
è trattato di affrontare questi 
problemi nel concreto hanno 
mostrato il vecchio volto 
padronale; quello cioè di vo¬ 
ler fare della terra e degli 
investimenti pubblici quello 
che più li aggrada. 

Non vogliono, in buona 
sostanza, alcuna forma di 
controllo sociale sugli inve¬ 
stimenti pubblici; di tutto 
quello che non è strettamen¬ 
te salariale non vogliono san¬ 
cire nulla nei contratti. «Vi 
[ abbiamo detto — essi affer- 
I mano — che siamo per l’au- 
! mento delle produzione, e 
i quindi lasciateci fere, abbiate 
fiducia». Ma i braccianti 
pugliesi sanno per lunga e 
provata esperienza che sulla 
parola di molti di questi 
padroni non si pu, far fede. 


Il nodo del problema è qui. 
nel non volere alcune forme 
di controllo sociale sugli in¬ 
vestimenti pubblici e sui pia¬ 
ni di sviluppo produttivi. Su 
questo hanno mostrato sin 
dall’inizio una assoluta in¬ 
transigenza. Atteggiamento 
che è in contrasto con quan¬ 
to già è stato sotto.scritto 
negli accordi già raggiunti 
nei giorni scorsi in alcune 
province deH’Emilia. Gli .a- 
spetti centrali di questi ac¬ 
cordi per quanto riguarda 
l’occupazione stabiliscono che 
i datori di lavoro si impe¬ 
gnano ad incrementarla e 
comunoue a mantenere inva¬ 
riate le giornate di lavoro 
nell'annata agraria 1977-78 e 
per l’intero arco di validità 
del contratto, mentre si rico¬ 
nosce l’importanza di una ul¬ 
teriore qualificazione delle 
maestranze femminili e gio¬ 
vanili. In relazione a que.s1o 
aspetto le aziende dovranno 
elaborare piani colturali che. 
rapportandosi alla program¬ 
mazione zonale e comprenso- 
rìale. sviluppino i settori in¬ 
dividuati in quelle province. 

A tali finalità dovranno esse¬ 
re rivolti gli investimenti e 
gli eventuali finanziamenti 
pubblici. E su questo punto 
.si entra nel merito, e .si è 
convenuto che alle commis¬ 
sioni intersindacali compren¬ 
soriali è demandato il compi¬ 
to di esprimere parere in or¬ 
dine ai contenuti dei piani di 
I sviluppo aziendali ed inter a- 
zìendali; e per questo le a- j 
ziende comunicheranno anche j 
alle commissioni intersinda- i 
cali i Diani colturali annuali 1 


e poliennali 

Un’importante norma ri¬ 
guarda l’occupazione giovani¬ 
le per la quale si prevede in 
particolare che nella sostitu¬ 
zione di lavoratori a tempo 
indeterminato che vanno in 
pensione o che si dimettono 
dovranno di preferenza e.sse- 
re occupati i giovani: in ogni 
caso le commissioni intersin¬ 
dacali dovranno verificare se 
le previsioni di occupazione 
risultanti dai piani aziendali 
sono state rispettate sia per 
quantità che per qualità. 

Perchè allora la posizione 
di assoluta intransigenza de¬ 
gli agricoltori pugliesi con al¬ 
la testa quelli fc—’iani'' t ^ 
ri.spasta padronale è facile da 
prevedersi Ila Puglia non è 
lEmilia) ma è prive della 
minima con.sistenza. La Pu¬ 
glia è una grande regione a- 
gricola che ha il suo peso 
nell’economia agricola meri¬ 
dionale. che ha in sè tutte le 
condizioni per dare un serio 
contributo per superare la 
crisi che attraversa il paese. 
La via che indicano i brac¬ 
cianti nella loro piattaforma 
contrattuale insieme a quella 
che delle altre categorie di 
lavoratori con la richiesta al¬ 
la Regione di elaborare un 
piano agricolo industriale, è 
quella giusta ed ha raccolto i 
consenti delle forze sociali e 
di quelle politiche. Questo 
pone i grossi agrifcoltori in 
una posizione di isolamento, 
rispetto anche alle aspirazio¬ 
ni del mondo contadino, che 
li deve far riflettere. 

Italo Palasciano 



Provocazioni padronali contro i lavoratori 

Manodopera nera anche 
nelle aziende lucane? 

Mobilitazione dei trentamila braccianti del Potentino per im¬ 
pedire il reclutamento — La solidarietà di numerosi Comuni 


Dàl Bostre cerrìtpeed«itc 

POTENZA — In Basilicata la 
lotta dei braccianti ha segna¬ 
to negli ultimi giorni una for¬ 
te ripresa. Nel Metapontino 
le organizzazioni bracciantili 
e gli organi competenti han¬ 
no intensificato la vigilanza 
contro « il reclutamento » del¬ 
la manodopera femminile e 
giovanile da parte di grossi 
agrari, non solo della regio¬ 
ne. ma anche della Puglia e 
quindi hanno intensificato gli 
interventi per reprimere il 
lavoro nero. 

« Il clima è molto duro — 
ci dice il compagno Paolicel- 
li della Fcderbraccianti CGIL 
di Matera — perché da parte 
dei capi azienda sono in at¬ 
to tentativi di sabotare le 
riunioni, le assemblee che si 
vanno organizzando nelle 
aziende agricole del Matera- 
no>. «Purtroppo — aggiun¬ 


ge il compagno Paolioelli — 
le controparti non si sono fat¬ 
te ancora sentire. 

Per questo l'iniziativa di 
lotta si accentuerà nella pros¬ 
sima settimana. In provìncia 
di Potenza la più ampia e 
unitaria mobilitazione si sta 
realizzando nel Pese, dove 
i comuni si sono schierati dal¬ 
la parie dei braccianti. Consi¬ 
gli comunali aperti con all'or¬ 
dine del giorno la di.scussio- 
ne del contratto integrativo 
e del controllo sugli investi¬ 
menti. sono preannunciati per 
i prossimi giorni a Lavello 
e Rtonero. mentre a Palazzo 
San Gervask) i settanta lavo¬ 
ratori deU’ente di sviluppo e 
i trenta del cantiere forestale 
sono in sciopero per spingere 
il Comune a prendere posizio¬ 
ne. La lotta va crescendo in 
tutto il Ponentino, soprattutto 
in vista del primo incontro 
con le controparti che avverrà 


lunedì prossimo. Naturalmen- I 
te nessuno si fa illusioni, nes < 
suno si nasconde la difficoltà j 
delle trattative, soprattutto I 
per i grossi (^iettivi intorno ! 
alle tematiche dello sviluppo 
e deli'occupazione 
«Non chiediamo soltanto 
miglioramenti salariali e nor¬ 
mativi di categoria. Innanzi¬ 
tutto il contratto deve essere 
uno strumento, certamente 
non il solò, per lo sviluppo 
deiragricoltura della nostra 
regione >. ci dice il compagno 
Savino di Bari, della Feder- 
braccianti CGIL di Potenza. 
Ed infatti, gli interventi a 
difesa e sostegno delle coltu¬ 
re pregiate nelle zone del 
MetaponUno e del Melfese 
con la definizione di piani col¬ 
turali comunali e zonali per 
favorire le produzioni neH'in- 
tero ciclo annuo, rutìlizzazio- 
ne piena delle strutture di 
trasformazione dei prodotti 


agricoli (conservificio di Gau- 
diano. Cometa, centrale del 
latte, zuccherifici di Policoro 
e dì Rendina) alio scopo di 
fornire sul mercato prodotti 
in grado di garantire un red¬ 
dito certo agli operatori agri¬ 
coli; lo sviluppo delle colture 
foraggere nelle zone di col¬ 
lina e di montagna, con 1’ 
obiettivo di salvaguardare 1’ 
occupazione esistente, intro¬ 
ducendo il meccani.smo di in¬ 
vestimenti forestali non « a 
pioggia > ma per comunità 
montana, sono gli obicttivi 
prmeipah delie lotte dei brac¬ 
cianti lucani. 

•Ancora alcuni dati che te¬ 
stimoniano l’ampio re.spiro 
che riveste la lotta dei brac¬ 
cianti; in Basilicata sono cir¬ 
ca centomila gli ettari di ter¬ 
ra abbandonata mentre con il. 
completamento del piano irri¬ 
guo nel 1900 le terre irrigate 
Arriveranno a circa 80 mila 


rispetto ai 40 mila attuali. 
Ciò vuol dire che nell’ambito 
degli schemi minori irrigui 
è possibile nel medio tempo 
irrigare altre migliaia di et¬ 
tari con i finanziamenti della 
legge 193 e quindi dare occu¬ 
pazione a migliaia di nuovi 
addetti (un addetto ogni tre 
ettari, con un costo di 7,5 mi 
lioni ad addetto, e. contestual¬ 
mente. se le terre abbandona¬ 
te e mal coltivate venissero 
recuperate anche .solo al cin¬ 
quanta per cento, sarebbe pos¬ 
sibile dare occupazione a due¬ 
mila addetti per 250 giornate 
l'anno. 

« La lotta è diffkile. ma noi 
siamo ottimi-sti — ci dice un 
vecchio bracciante di Veno¬ 
sa — abbiamo alle spalle le 
tradizioni dei tempi di Rocco 
Girasole e poi... gli agrari li 
conosciamo fin troppo bene ». 

Arturo Giglio 


Piani per i giovani 
disoccupati verranno 
elaborati dal Comune 


Decisa ristituzione di una consulta '' 
20.000 gli iscritti nelle liste regionali 

BARI — Alla fin* dal dibattito lulla occupazione giovanile II 
contiguo comunale di Bari ha votato aH'unanimità un ordine 
del giorno nel quale si afferma che i la legge in esame (la 
n. 285, «ndr») pur nel suoi limiti derivanti essenzialmente 
dal mancato collegamento del provvedimenti in eeta conte¬ 
nuti con un programma di sviluppo economico di empie 
respiro che solo può garantire prospettive occupazionali di 
carattere permanente ed evitare cosi che gli interventi nel 
settore possano assumere caratteristiche di tipo asslsten- 
ziele, offre tuttavia concrete possibilità per l'inserimento 
dei giovani nel mondo del lavoro >. Con questo documento 
Il Consiglio impegna l'amministrazione comunale ad ap¬ 
prontare appositi programmi di Intervento nel servizi sociali 
nella tutela del territorio e nel settore dei servizi culturali, 
a spinge perché vengano predispocti « strumenti urbanistici 
lndlspentabll,l per riattivare li flusso edilizio». 

Una consulta per l'occupazione cittadina verrà costituita 
nel proeelmi giorni e sarà composta da esponenti dell'am¬ 
ministrazione comunale, rappresentanti del Consiglio, delle 
forze democratiche giovanili e da operatori economici, della 
cooperazione e delle organizzazioni sindacali. 


Dalla nostra redazione 

BARI — Bisogna prima su¬ 
perare difficoltà fastidiose e 
formali, ma una volta otte¬ 
nuti. ci si rende conto che 1 
dati dicono poco sulla «qua¬ 
lità » del fenomeno. L’altro 
giorno daU'Ufficio regionale 
del lavoro e deiUi ma.s.sima 
occupazione, è partito alla 
volta del ministero del Lavo¬ 
ro un teletrfl.smesso che rias- 
■sume in poche righe il « mo¬ 
vimento » in Puglia attorno 
alla legge n. 285 del 1. giu¬ 
gno 1977, quella che ha ria¬ 
perto una corrente di fidu¬ 
cia e di speranza nel contm- 
stato rapporto fra l giovani 
disoccupati e inoccupati e le 
istituzioni. 

Al 15 luglio gli scritti nel¬ 
le liste speciali per il preav¬ 
viamento al lavoro in Puglia 
sono 18.900. Negli uffici di 
collocamento della provincia 
di Bari sono pervenute 5176 
domande regolarmente docu¬ 
mentate (circa 1.500 nel ca¬ 
poluogo); 2.400 in provincia 
di Brindisi; 4.000 a Foggia; 
3.400 a Lecce); 4.000 in pro¬ 
vincia di Taranto. Non è un 
gran numero. Il grosso dell’ 
esercito giovanile alla ricer¬ 
ca di un'identità produttiva 
e sociale è ancora fuori de¬ 
gli uffici. Soprattutto nei 
piccoli e grandi centri della 
provincia: qui gli ostacoli bu¬ 
rocratici sembrano insormon¬ 
tabili (sono segnalati casi in 
cui gli uffici di collocamen¬ 
to non possono destinare che 
un'ora quotidiana al reclu¬ 
tamento dei giovani). 

Ma non sembra una forza¬ 
tura affermare che il mec¬ 
canismo di applicazione del¬ 
la legge sollecita in queste 
settimane una importante 
mobilitazione democratica, sui 
cui caratteri varrà la pena 
riflettere con più attenzione 
nel prossimo futuro. 

La legge si accompagna ed 
una nuova spinta all'organiz¬ 
zazione della gioventù. Il fe¬ 
nomeno delle « Leghe dei di¬ 
soccupati » già maturato in 
forme inedite nei mesi pas¬ 
sati ha nuova vitalità. Le lo¬ 
ro piattaforme. le loro riven¬ 
dicazioni. quR.si mal si esau¬ 
riscono nell’elenco dei « po¬ 
sti » rinvenìbili sulla ba.se 
delle indicazioni contenute 
nella 285. Insieme alia do¬ 
manda collettiva di parteci¬ 
pare alia ge.stione democra¬ 
tica del preavviamento., c'è 
anche un discorso .sul riian- 
cio deiragricoltura e sulla 
valorizzazione sociale dei ser¬ 
vizi: si esprimono giudizi e 
rilievi sulla qualità dell’indu- 
strializziazìone. 

In comuni piccoli e grandi 
le iniziative dei partiti e del¬ 
le organizzazioni democrati¬ 
che si infittiscono. Nel bene 
e nel male. Non manca in¬ 
fatti chi guarda esplicitamen¬ 
te alle facilitazioni e alle pre¬ 
rogative sancite in questa 
legge come ad un’occasione 
per rinvigorire l’antico lega¬ 
me paternalistico e cliente¬ 
lare con le masse «assistibi- 
li » dei giovani. In molti cen¬ 
tri si vota il prossimo novem¬ 
bre e l’accorto uso della leg¬ 
ge in chiave propagandistica 
e « miracolistica » potrebbe 
ben sen'ire a rinsaldare vec¬ 
chi cartelloni elettorali mu¬ 
nicipali scossi e ridimensio¬ 
nati dai ristretti margini di 
« €LS3’:st€nza » sopravvissuti al¬ 
la crisi. 

Ma la legge sul preavvia- 
mento al lavoro sollecita an¬ 
che un nuovo impegno degli 
enti locali sui temi del lavo¬ 
ro € della produzione. Var¬ 
rà la pena sottolineare che 
il meccanismo della legge e 
la portata del problema è ta¬ 
le che il rinvenimento delie 
opportunità di lavoro non po¬ 
trà avvenire se non riflet¬ 
tendo sui limiti e le epone 
del vecchio meccanismo di 
sviluppo. 

E' quanto è avvenuto in 
tre s<^ute consecutive nell’ 
ultima sessione dei consigho 
comunale di Bari che, fra i 
primi comuni meridionaii, ha 
ritenuto di partecipare con 
un dibattito politico all’ela¬ 
borazione collettiva sul temi 
del lavoro che si sta svolgen¬ 
do a più voci e in sedi di¬ 
sparate. Dai dibattito (aper¬ 
to da una relazione deil’as- 
sessore a! Lavoro Marleila, 
alla quale hanno fatto segui¬ 
to Interventi di tutti i grup¬ 
pi politici) sono emerse al¬ 
cune certezze. Non bastano 
le sole energie di un ente 
elettivo per far fronte all* 
emergenza sociale della pe¬ 
nuria di lavoro ai giovani. 
Non basta elencare i vuoti 
più vistosi dell'amminlstra- 
zione pubblica, che pure sono 
significativi. 

Per fare qualche esempio, 
che riguarda il capoluogo pu¬ 
gliese: con gli organici di 
cui d'iSpone. rispettorato pro¬ 
vinciale del lavoro è in gra¬ 
do di controllare le condizio¬ 
ni di lavoro in ogni azienda 
produttiva ogni 12 anni; pres¬ 
so la tesoreria provinciale 
lunghe file di pratiche di 
pensione attendono di essere 
evase; analogo discorso po¬ 
trebbe essere fatto a propo¬ 
sito della drammatica condì- 
rione della medicina del la¬ 


voro. della situazione di dis¬ 
sesto in cui vertono i beni 
culturali e lo stes-so disordi¬ 
ne che impera negli uffici del 
catasto. È ancora, a propo¬ 
sito della precaria rete di as¬ 
sistenza che il comune è In 
grado di a.ssicurare ali’infan- 
zla. in una città che vanta 
il triste primato della delin¬ 
quenza minorile. 

Occorrerà fonnallzz.ire que¬ 
ste proposte in attesa che il 
comitato costituito recente¬ 
mente dalla regione Puglia 
selezioni le richieste di preav¬ 
viamento al lavoro. Bisogne¬ 
rà d’altro canto approfondi¬ 
re il dibattilo -— già avviato 
in consiglio comunale — sul 
la riorganizzazione del gran¬ 
di comparti produttivi. Le 
11..S60 impreso artigiane che 
popolano questa città atten¬ 
dono ancora che vengano av¬ 
viati i programmi per l'at¬ 
trezzatura dell’area csolicita- 
mente dc.stlnata dal PRO a 
questa attività produttiva. li» 
stessa spinta alla coopera¬ 
zione — accolta nell’articola¬ 
to della legge — non potrà 
non e-».sere inserita in una 
nuova ipotesi di sviluppo ur¬ 
bano per non risultare oc¬ 
casionale e transilorìtu Un 
« ripiensamento di prospetti¬ 
ve » si imoone del resto a 
proposito della stessa politi¬ 
ca di industrializzazione del¬ 
le PP.SS. a Bari, e in que¬ 
sto dibattito il comune può 
avere un ruolo importante. 

In questa cornice — in par¬ 
te presente del resto, nel di¬ 
battito in consiglio comuna¬ 
le — è possibile un'approssi¬ 
mazione non effimera e ca¬ 
suale al problema endemico 
del lavoro ai giovani, che 
non è altra cosa in definiti¬ 
va dalla questione centrale 
di « quale sviluppo per Bari ». 

a. a. 


Si costruirà 
r« Ortonium » 
sui terreni 
I coltivati ? 

j Nostro servizio 

ORTONA (CH) — Si sono 
riaccese le polemiche sul- 
r«Ortonium» una fabbrica di 
elettrodi di grafite che do¬ 
vrebbe ergere nella zona di 
Ortona. A suscitare le ultime 
constrastanti reazioni è stata 
una variante apportata al 
piano regolatore dell’Area In¬ 
dustriale delia Val Pescara, 
alla quale appartiene l'Orto- 
nese. Tale variante, approva¬ 
ta nel gennaio '77. prevede la 
destinazione ad u.so indu- 
.strlale di 268 ettari di terreno 
a colture altamente specializ¬ 
zate, tra CUI è inclusa la zo¬ 
na di Villa Caidari dove 
j sembra es.sere destinato l'in 
I sediamcnto dell'Ortonium. In 
un documento^esposto 42 a- 
gricoltori contestano la legU- 
i tlmltà di tale provvedimento. 

ritenendolo viziato da «ecces- 
i so di potere» e fanno rilevare 
come sia «delittuoso» di 
j struggere una zona che prò 
duce ricercata uva da tavola 
e pregiati vini che vengono 
esportati in abbondanza an¬ 
che aU'estero. Questa presa 
di posizione fa seguito ad u- 
na serie di diffide, denunce e 
ricorsi amministrativi che gli 
stessi agricoltori hanno inol¬ 
trato 

Intanto il pre.sidente della 
società Ortonium. in una In¬ 
tervista dell’altro ieri 
(13.7.77) al quotidiano «Il 
Tempo, toma a parlare del¬ 
la «azione di gruppi di oppo¬ 
sitori* che avrebbero creato 
«un vero e proprio clima di 
intimidazione') e fa balenare 
la minaccia se cosi si puA 
dire, di un trasferimento al¬ 
l’estero dello stabilimento af¬ 
fermando che la ditta t^po- 
Irebbe essere costretta a cer¬ 
care altre soluzioni qualora 
nella città di Ortona si con¬ 
tinui a frapporre ostacoli al 
progetto*. Si tratta con evi¬ 
denza di una manovra ricat¬ 
tatoria. che fglà nel mese 
.scorso ha fatto da pretesto 
per una interrogazione par¬ 
lamentare da parte di alcuni 
deputati de) punta da una 
parte a far apparire il fronte 
deiropposizione come clr- 
coscritto a pochi gntppi di 
persone direttamente interes¬ 
sate e dall'altra a strumenta¬ 
lizzare la forte domanda di 
‘ lavoro esistente nella zona 
per e.sercitare una pressione 
psicologica con l’intento di 
far pa.v»are un progetto In¬ 
dustriale 

I In realtà è molto diffuso 
1 tra la popolazione di Ortona 
I e del circondarlo il timore 
I che la «polvere nera* come 
qui vengono chiamati gli sca¬ 
richi dello stabilimento, poa- 
sa depositarsi suU’uva e sufU 
altri prodotti agricoli, com¬ 
promettendo rinsleme datfo- 
conomia della zona. 

• - Costantino Folico 
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Sempre più insistenti voci di una riapertura 


Realizzate : 
centinaia di 
opere d'arte 

ma quasi tutte 

* ' \ * 

senza concorsi 

Nostro servizio 

CAGLIARI — L’unica legge 
in Italia che prevede un fi¬ 
nanziamento delle ^ opere 
d'arte col denaro pubblico è 
la n. 717 del 29 luglio 1949 
(G.U. 14-10-1950) modificata 
con la legge n. 237 del 3 mar¬ 
zo 1960 (G.U. 1-4-1960) e an¬ 
cora modificata con la n. 
1073 del 24 luglio 1962, il tut¬ 
to conosciuto sotto il nome 
di legge del 2%. Essa obbli¬ 
ga tutte le amministrazioni 
pubbliche, dello Stato, delle 
Regioni, delle Province, dei 
Comuni e di tutti gli altri 
Enti pubblici, «che provve¬ 
dano all’esecuzione di nuo¬ 
ve costruzioni di edifici pub¬ 
blici... a destinare all’abbel¬ 
limento di essi mediante ope- 
d’arte una quota non Infe¬ 
riore al 2‘,ó della spesa to¬ 
tale prevista nel progetto ». 
Sono escluse da tale obbligo 
soltanto gli edifici destinati 
a scopo industriale o popo¬ 
lare, nonché quelli che com¬ 
portano una spe.sa inferiore 
ai 10 milioni. 

Orbene non esiste in Italia 
altra legge tanto e tanto a 
lungo discussa dagli addetti 
al lavori, quanto ignorata dal¬ 
le pubbliche amministrazioni 
(che dovrebbero bandire i 
concorsi) e da coloro che do¬ 
vrebbero garantire il rispet¬ 
to di tale legge (i collaudato¬ 
ri. che dovrebbero, in difetto, 
dichiarare non collaudabile 
l’ediflclo, e le Soprintendenze 
alle Gallerie e al Monumen¬ 
ti che dovrebbero sostituir¬ 
si alle Amministrazioni ina¬ 
dempienti nella emanazione 
del concorso maggiorandone 
la quota del 5%. 

• Una similare legge regio¬ 
nale del 13 giugno 1938, n. 4. 
obbliga a destinare ad opere 
d’arte, mediante concorso, lo 
stesso 2% del costo degli edi¬ 
fici pubblici costruiti con fi¬ 
nanziamento regionale e, in 
particolare, le sedi comuna¬ 
li e provinciali, e perfino gli 
edifici di culto. 

Dal 1949, anno di nascita 
della legge, ad oggi, in Sar¬ 
degna sono stati banditi non 
più di una decina di con¬ 
corsi, mentre sono stati co¬ 
struiti centinaia di edifici 
pubblici (primo fra tutti-11 
palazzo della Regione) senza 
che alcun Soprintendente in¬ 
tervenisse. e malgrado le 
proteste fatte a suo tempo 
dal Sindacato degli artisti 
della CGIL, mentre in molti 
casi le opere d’arte sono sta¬ 
te commissionate per trat¬ 
tativa privata col solito si¬ 
stema clientelare. Inoltre nei 
pochi casi in cui si è proce¬ 
duto ad un pubblico concor¬ 
so. il relativo bando richie¬ 
deva temi e tecniche tal¬ 
mente assurdi e anacronistici 
da scoraggiare la maggior 
parte degli artisti professioni¬ 
sti. 

Dei difetti della legge sono 
vent’anni che se ne parla e 
si è tutti concordi nel rite¬ 
nerla antiquata, ^)ecialmen- 
te nel concepire l'opera d’ar¬ 
te come opera di «abbelli¬ 
mento » da sovrapporre ad 
un’opera architettonica già 
ideata e compiuta, mentre 
sarebbe indispensabile una 
stretta e tempestiva collabo- 
razione. al momento della 
progettàzione. fra architetto 
c artista inteso come tecnico 
della visione e non più come 
« decoratore ». 

Nel frattèmpo, e in attesa 
ohe lo Stato si decida a mo¬ 
dificarla, la legge, anche cosi 
com’è. potrebbe dare intelli¬ 
genti risultati, se le Ammini¬ 
strazioni interessate stilassero 
dei bendi più adeguati alle 
attuali concezioni artistiche, 
o semplicemente, per esempio, 
richiedessero al posto di ope¬ 
re monumentali, retoriche e 
anacronistiche, opere d'arte 
rooMli, quadri e sculture, da 
sistemare opportunamente 
neH'edificio. In questo modo 
ver r ebbero a beneficiarne un 
congruo numero di artisti, 
l’edificio pubblico verrebbe 
arricchito dì una piccola pi¬ 
nacoteca e si eviterebbero le 
brutture di cui sono esem¬ 
pio molte facciate di palazzi 
e molte piazze italiane, pa¬ 
gate inoltre decine di milioni. 

Proprio di questi giorni è 
on baiKlo di concorso indetto 
dall'Università di Cagliari 
dove, per la cifra di 25 mi¬ 
lioni si chiede l'esecuzione d: 
un porUme in bronzo per gli 
Istituti artistici dell’ex Arse¬ 
nale, ed è un altro tipico 
esempio di arretratezza che 
ci viene questa volta dalla 
Universtà; il portone infatti 
pcàeva benissimo essere pre¬ 
visto dairarchitetto progetti- 
tta. mentre con 23 milioni la 
atesaa università si poteva 
arrioohire di almeno 30 au¬ 
tentiche opere d’arte, a meno 
che non si sia voluto privile¬ 
giare qualche artista predi¬ 
letto. 

Resta comunque il fatto 
che mentre gli artisti conti¬ 
nuano a lasciare l’isola per 
mancanza di lavoro e di un 
mercato serio, mentre la Gal¬ 
leria comunale langue per 
mancanza di fondi, centinaia 
di milioni testano inutilizza¬ 
ti. Anche in questo campo è 
kM&spenaabile che le ammi- 
nistnaioni di sinistra si pon¬ 
gano oome esempio di una 
■ixpm politica culturale e di 
iMMt amministraxione. 

, ’f Primo Pontoli 


Tornerà a girare 
la roulette al 
casinò dì Taormina 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — I più ottimisti 
parlano di ottobre, altri so¬ 
stengono che la roulette gire¬ 
rà non prima di dicembre, 
forse per le vacanze natalizie. 
L’attesa in un ca.so o nell’al¬ 
tro è indubbiamente vasta, 
non solo a Taormina ma an¬ 
che nel resto della Sicilia. A 
ridare nuove speranze joer 
l’apertura del casinò a Taor¬ 
mina è stata, l’altro ieri, la 
decisione della commissione 
«que.stioni istituzionali» del¬ 
l’Assemblea regionale sici¬ 
liana, di far conoscere al 
giornalisti, e quindi alia 
pubblica opinione, lo stato di 
discussione di un disegno di 
legge, presentato da deputati 
di tutti 1 partiti democratici 
che, stavolta, .si propone di 
legittimare, con una apposita 
legge, la costituzione di una 
casa da gioco. I tempi, se¬ 
condo quando annunciato, 
dovrebbero essere celeri: il 
provvedimento sarà quasi si¬ 
curamente definito dalla 
commissione parlamentare 
tra non più di sette giorni, 
;oer essere poi successiva¬ 
mente esaminato dall’As¬ 
semblea. Ciò però, potrà av¬ 
venire solo alla ripresa del 
lavori, dopo la pausa estiva, 
si presume intorno alla fine 
di settembre. Ormai, di fron¬ 
te alla convergenza registrata 
tra tutti i partiti, non do¬ 
vrebbero eiìserci più ostacoli 
per venire a capo di un 
problema che si è trascinato 
praticamente, tra colpi di 
scena e vicende giudiziarie, 
per circa trent’anni. 

La commissione mostra di 
voler far sul serio. Entro la 


fine di luglio, infatti, il con¬ 
siglio di presidenza si reche¬ 
rà a Taormina, in un periodo 
di pieno boom turistico, per 
tenere sul posto una confe¬ 
renza. Questi intendimenti 
ufficiali hanno dunque fatto 
maturare - il ' convincimento 
che il «Kursaal» non è più 
un argomento di libera di¬ 
scussione ma un obiettivo 
ormai quasi raggiunto. In- 
somma basterà un voto del 
parlamento siciliano. 

Ma in realtà sarà poi cosi 
facile ? O si dovrà assistere 
ad una nuova fase della or¬ 
mai storica controversia che 
ha visto scendere In campo 
in questi anni, sino alla scor¬ 
sa estate, questori, pretori, 
ministro degli Interni, tutti 
solidali nel contrastare i ten¬ 
tativi, indubbiamente ammi¬ 
revoli. ma ovviamente inte¬ 
ressati. del vecchio titolare 
del casinò «A zagara»? Il fat¬ 
to che l’assemblea regionale 
intenda dare una veste giu¬ 
ridica precisa all’istituzione 
della casa da gioco, varando 
un'apposita legge, dovrebbe 
mettere al riparo da qualsiasi 
«pericolo» 1 commissari — lo 
hanno sostenuto il presiden¬ 
te. l'on. Pietro Rizzo (PSD. il 
vicepresidente, on. Nino Mes¬ 
sina (PCI) e il segretario on. 
Vincenzo Leanza (DO — 
confortati dal pareri di alcu¬ 
ni docenti di diritto costitu¬ 
zionale delle università sici¬ 
liane. sono dell’avviso infatti 
che solo una impugnativa del 
commissario delio Stato po¬ 
trebbe. in ipotesi, mettere 
nuovamente i bastoni fra le 
ruote del casinò di Taormina. 

La legge, che è ormai agli 
ultimi ritocchi, si basa infatti 


su un vecchio decreto del¬ 
l'assessore regionale al tu¬ 
rismo — risale al 1949 — mal 
impugnato che sostanzial¬ 
mente concesse all’allora so¬ 
cietà ETAL (quella che in 
Libia, su iniziativa del notis¬ 
simo commendator Mimi 
Guarnaschelli, operava nel 
gioco d’azzardo) la possibilità 
di installare. sempre a 
Taormina, una casa da gioco. 
La legge, secondo quanta è 
stato detto, modificherebbe 
la destinazione di quella con¬ 
cessione. affidandola al co¬ 
mune di Taormina e al con¬ 
sorzio di comuni della fascia 
ionica della provincia di Mes¬ 
sina. Si tratta di 15 ammi¬ 
nistrazioni locali che si sono 
unite (11 decreto è stato già 
firmato) lo scorso dicembre 
dal presidente della Regione, 
(primo caso in tutta la Sici¬ 
lia) sulla base di un progetto 
di .sviluppo della zona che fa 
Derno sull'industria del tu¬ 
rismo, l’agricoltura, l’indu¬ 
stria di trasformazione del 
prodotti. 

La legge prò-casinò si è ag¬ 
ganciata a questo consorzio. 
Inibiti i proventi della casa 
da gioco non avranno più fi¬ 
nalità di lucro, venendo e- 
spressamente, dagli articoli 
del futuro provvedimento, 
indirizzati a sostenere lo svi¬ 
luppo delle Iniziative dei co¬ 
mune di Taormina e degli 
altri comuni che fanno parte 
del consorzio. A Taormina, 
secondo la proposta, dovrà 
andare il trenta per cento, il 
rimanente settanta al con.sor- 
zio, ovviamente al netto delle 
spese di gestione. Insomma, 
il casinò, come affermano 
nella relazione al disegno di 



Sì inaugura domani all'assessorato al Turismo 

A Palermo mostra dedicata 
ai pittori contadini cinesi 

Raccolte le riproduzioni dei quadri eseguiti nel distretto di Huhsien - Im¬ 
portante esperienza artistica in evoluzione - La realtà della rivoluzione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si inaugura 
domani, lunedi, alle ore 18, 
nella sala delle esposizioni 
dell’assessorato regionale si¬ 
ciliano del Turismo (via No- 
tarbartolo ID una mostra 
dedicata alla « Esperienza ar¬ 
tistica dei pittori contadini 
cinesi ». La mostra raccoglie 
le riproduzioni dei quadri e- 
seguiti dai contadini del di¬ 
stretto di Huhsien, provincia 
dello Shcnsi, esposte nella 
gallerìa nazionale delle belle 
arti dì Pechino alla fine del 
1973. Il suo interesse è ncn 
solo per la vasta gamma 
di pittori che espongono, ma 
anche per il continuo mi¬ 
glioramento della qualità del¬ 


la produzione artistica, te¬ 
stimonianza della tensione 
culturale prodotta dalla real¬ 
tà della rivoluzicoe cinese. 

Nel 1958, sotto la spinta del 
movimento di massa, del co¬ 
siddetto « grande balzo in 
avanti » neH’industria e nell’ 
a^coltura, gli abitanti del 
distretto istituirono un cor¬ 
so per artisti dilettanti sce¬ 
gliendo come sede un can¬ 
tiere per la costruzione dì 
un’opera idraulica. Le loro 
pitture, all’inizio, avevano co¬ 
me tema le iniziative della 
popolazione del distretto nel 
loro sforzo per sottomettere 
la natura. In questa fase 
iniziarono la loro attività 
5(X) pittori contadini: tra essi 
semplici membri della Co- 


mxme. i quadri delle briga¬ 
te e delle squadre, diplomati 
della scuola secondaria, con¬ 
tadine che prima erano anal¬ 
fabete, vecchi e persino al¬ 
cuni bambini. Oggi più del 
70'f delle brigate dì produ¬ 
zione del distretto hanno i 
loro pittori dilettanti. 

Negli ultimi 15 anni gli ar¬ 
tisti dello Huhsien hanno 
creato in totale più di 40.000 
opere: esse seno state rea¬ 
lizzate sotto forma di mura¬ 
les, fumetti, se^alibri, inta¬ 
gli in legno, pitture di tipo 
tradizionale. Sono state e- 
sposte su giornali - lavagna, 
periodici murali, mostre mo¬ 
bili, diapositive e piccole e- 
sposizioni. 


, L’ARS si appresta a discutere il provvedimento che 
legittima la costituzione di una casa da gioco 
La concessione (prima ad una società privata) verrebbe 
ora affidata a un consorzio di comuni 


* * * 
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Il vecchio casinò di Taormina 


legge i deputati proponenti 
(primo firmatario li compa¬ 
gno on. Messina) si presenta 
come uno «strumento straor¬ 
dinario» che contribuisca allo 
sviluppo turistico, al risana¬ 
mento civile ed economico 
del comprensorio di Taormi¬ 
na. 

Non è una considerazione 
peregrina. Taormina — lo 
testimoniano 1 dati, sempre 
crescenti, sulle presenze tu¬ 
ristiche, specie straniere (pia 
in questi mesi dell’anno le 
rilevazioni dell’Ente provin¬ 
ciale del turismo di Messina 
e dell’assessorato regionale 
parlano di un incremento che 
supera il 17 per cento rispetto 


allo stesso periodo del ’76) — 
rappresenta uno dei punti 
più favorevoli del turismo si¬ 
ciliano. La costituzione del 
consorzio non risolve certo, 
per la esiguità del mezzi M- 
nanziari disponibili, le diffi¬ 
coltà. 

Gli introiti del casinò pos¬ 
sono pertanto rappresentare 
una fonte importante per 
realizzare compiutamente il 
progetto di sviluppo. S’inten¬ 
de che il casinò non è una 
panacea per tutti i problemi. 
Con la sua istituzione si vuo¬ 
le .solo dare un aiuto, in 
termini finanziari aH'ulteriore 
potenziamento dell’intera zo¬ 
na, venire incontro ad una 


richiesta che da anni è stata 
avanzata dalle popolazioni 
che SI son viste — dopo la 
chiusura della breve espe¬ 
rienza del «Kursaal» Intorno 
agli anni ’60 — discriminate 
rispetto ad altre zone del 
paese dove operano da molto 
tempo analoghe esperienze. 
La convergenza raggiunta al- 
l’ARS ed anche l’iniziativa 
presa di recente a^ Senato 
dove è in discussione un di¬ 
segno di legge presentato da 
parlamentari siciliani, signifi¬ 
cano che, quantomeno, la vo¬ 
lontà politica per portare In 
porto l’operazione e.siste. 
tranne, altri possibili colpi di 
scena. 


Una tournée in Sicilia della famiglia Canino 

Per una sera Orlando 
tace: il «puparo» 
narra la sua storia 

Il racconto di un gruppo familiare che da 150 anni si divide le 
« piazze » del Sud — Canovacci farseschi, mimo e musica 


Dalia nostra redazione 

PALERMO — € Musica, musi¬ 
canti! vi vogghìu raccontari 
come nasciu F "opra dei pu¬ 
pi’" a Palermo... *: Guglielmo 
Canino, settantacinque anni, 
« Puparo », figlio e nipote di 
€ pupari » recita se stesso nar¬ 
rando la storia della sua fa¬ 
miglia che porterà in giro nel 
corso d'una lunga tournée 
che toccherà varie località 
itab'ane e Parigi, per torna¬ 
re in Sicilia per un’impegna¬ 
tiva serie di rappresentazio¬ 
ni nei festival dcirUnilà ». 

Guglielmo Canino e suo ni¬ 
pote Luigi sono l’as-se attor¬ 
no a cui ruotano le mille in¬ 
venzioni (frutto di lunghe ri¬ 
cerche e dibattiti) di panto¬ 
mima. musica, maschere, stile 
4 Bread and Puppel » ed adat¬ 
tamenti di vecchi cannovac- 
ci farseschi, di cui si compo¬ 
ne lo spettacolo. Nelle < tre 
farse » i due pupari non si 
1 limitano però a rievocare le 
j tappe pur sugge.slive d’una 
j vicenda singolarissima clic ha 
j visto a lungo un .secolo e 
j mezzo i vari componenti del- 
I la famiglia dividersi le « piaz- 
1 ze » siciliane, dopo aver in¬ 


ventato fino a sessanta « pun¬ 
tate» delle storie di Orlando 
e di Rinaldo. I due personag¬ 
gi sono l’occasione per una 
riflessione approfondita sul¬ 
la cultura subalterna, « per 
salvarla e riscattarla da con¬ 
tenuti e condizionamenti sub- 
culturali »-, spiega Miguel Que- 
non, regista 

La prima farsa, tratta dal 
vecchio notissimo canovaccio 
del « sensale di matrimoni » 
vede in scena il più giova¬ 
ne dei due pupari. Luigi. E’ 
lui che cerca di c combina¬ 
re » il matrimonio di Lauret¬ 
ta. con Nofrio Taddarita. poi 
con Nenè. l’ubriaco e con il 
bruttissimo Don Virticdiio. Al¬ 
la fine ricorrerà ad una « pol¬ 
verina » per suscitare l’amore 
della donna, restando egli 
stesso innamorato. 

Stavolta i < pupi » sono uo¬ 
mini in carne ed ossa, mimi 
•straoedinari che in un ritmo 
frenetico di gags e di inven¬ 
zioni sceniclie fini.scono per 
travolgere e ribaltare, usan¬ 
do l’arma del « paradosso », 
anche i contenuti più conser¬ 
vatori di que.sta vecchia far¬ 
sa. 

La seconda farsa racconta 


d’una tragicomica < fuitina » 
(la fuga per amore rfie ri¬ 
sparmia ancor oggi alle fa¬ 
miglie più povere le spese 
del trattenimento di cui sono 
indegni chi abbia già « consu¬ 
mato» il matrimonio) ed an¬ 
cora una volta in una godi¬ 
bilissima serie di colpi di 
scena il nuovo ha il soprav¬ 
vento sul vecchio. Infine un 
cavaliere cerca di liberare, 
sull’onda di vecchi canti che 
il gruppo ha raccolto nelle 
campagne di tutta la Sicilia, 
una « donna imprigionata > 
che simboleggia la c cultura 
del popolo ». 

Ucciso il cavaliere resusci¬ 
ta — dimostrando la vitalità 
dei legami del teatro dei c pu¬ 
pari > con il popolo — per un 
miracolo d’una divinità paga¬ 
nissima. che ha il nome di 
Madonna del Ponte, patrona 
di Partinico. ma andie, < Dio 
dcH'Amore » o « Cupido ». Un 
« miracolo » terreno, cui le 
€ tre far.se » intendono recare 
un contributo, singolare di ri¬ 
scoperta e d; dibattito. 

V. va. 

Nella foto accanto al titolo: 

li puparo Nino Canino 


del «Premic 
Mondello » 


PALERMO — Si ssolgerà dal 
7 al 10 settembre la terza 
edizione del « Premio Mondel¬ 
lo» una manifestazione cul¬ 
turale che si tiene nella lo¬ 
calità balneare palermitana. 
La manifestazione, organizza¬ 
ta dalia associazione culturale 
e turistica Mondello, prevede 
la premiazione di note perso¬ 
nalità del mondo della cultu¬ 
ra: quest’anno i premiati sa¬ 
ranno Gunter Grass, e Ste¬ 
fano D’Arrigo per la lettera¬ 
tura, Romolo Valli e Roberto 
De Simone per il teatro, Ser¬ 
gio Amidei e Shelley Winters 
per il cinema. Emilio Rossi 
e Giuliana Berlinguer per la 
TV e infine Pietro Rizzuto 
per il lavoro (un emigrato 
siciliano eletto senatore a vi¬ 
ta nel (3anadà>. 

Queste personalità riceve¬ 
ranno il premio (Donchiglia 
d’argento e sono state scelte 
da una giuria formata da 
Vanni Scheiwlller. Giuseppe 
Rossini, Giusto Monaco, San¬ 
dro Anastasi, Luciano Erba, 
Bartolo Cattasi, Gianpiero 
Orsello, Antonello Trombado- 
ri, Diego OuIIo, Francesco 
LentinL 


La difficoltosa scelta delle pellicole — Oggi una tavola rotonda nella sala comunale dì Locri 


Dal nostro corrispondente 

LOCRI — Molto interesse ha 
suscitato nella zona ionica 
meridionale la rassegna «La 
Calabria nel cinema italiano». 
L’iniziativa di proiettare una 
serie di film riguardanti la 
Calabria è venuta dall’A^o- 
ciazione Culturale Ionica, 
sorta nel febbraio scorso e 
già alle prese con programmi 
alquanto impegnativi. Pro¬ 
porre alla critica e alla di- 
scu-^ione le pellicole più si¬ 
gnificative e qualche volta 
pure più discutibili che ri¬ 
guardano questa parte del 
Mezzogiorno, risponde ad u- 
n’esigenza culturale da tempo 
sentita in queste zone e dà 
inoltre un importante contri¬ 
buto all’incremento turistico 
della costa ionica, 

«La scelta delle pellicole — 
ci ha confidato Gheti Strano, 
uno degli organizzatori — è 
stata difficoltosa. Da una 
parte per rispettare le carat¬ 
teristiche che si sono volute 
dare alla rassegna, dall’altra 
per la scarsa disponibilità di 
materiale adatto. 

La rassegna ha quindi vo¬ 
luto pure valorizzare artisti 
pressoché sconosciuti come 
Elio Ruffo, proponendo In 


visione le loro pellicole più 
significative. 

aNon abbiamo voluto in 
pratica agire sulla falsariga 
delle altre manifestazioni di 
questo tipo — ci ha detto 
Daniela Bezzi, responsabile 
deirufficio stampa della ras¬ 
segna — che Si sono tenute 
in passato in Calabria. E' so¬ 
lamente un contributo cultu¬ 
rale che SI vuole offrire a 
questa regione». 

Bri^naggio. Calabria e 
società, autori calabresi, i 
film deU'oblio: questi i temi 
affrontati dalla rassegna che 
si è svolta anche grazie al 
contributo dato dagli enti lo¬ 
cali di Roccella. Locri, Gera- 
ce, Sidemo e Monasterace. In 
questi centri, tranne Gerace 
che ospiterà in seguito altre 
iniziative, sono stati progetta¬ 
ti film di Pietro Germi, 
Mimmo Rachele, Silvestre 
Prestifilippo. Umberto Lenzi, 
Pemando Cerchio. Nuccio 
Pulea Gianni Amelio. Emilio 
Ravel, Leonardi, Lombardi, 
Lajolo, Renato Castellani, 
Gian Maria Volontè. Gianni 
Serra, Giovanni Bonfanti. 
Molto interessanti i film de¬ 
dicati ai fatti di Reggio Ca¬ 
labria, ai tempi dei «boia chi 
molla» di Ciodo Franca 8i 



Un'inquadratura de « Il brigante » di Castellani 


tratta di «Il nero muore» di 
Gianni Serra, proiettato a 
Sidemo, in anteprima nazio¬ 
nale; «12 dicembre» di Bon- 
fantì. e «Reggio Calabria» di 
Gian Maria Volontè. Pure 
molto seguito il ciclo dedica¬ 
to al brigantaggio. In pro¬ 
grammazione sono andati «Il 
brigante di Tacca del Lupo» 
di Pietro Germi, ambientato 
all’epoca delle guerre borbo¬ 
niche; «li brigante» di Renato 
Castellani e « Il brigante Mu¬ 
solino» di Camerini. Seguono 
poi. per 11 ciclo «Calabria e 
weietà», «(Treno del Sud» di 


I Emilio Ravel. autore di O- 
deon, la rubrica del TG2; »E 
nua ca simo a forza du 
mundu» (e noi che siamo la 
forza del mondo) di Lom¬ 
bardi. Leonardi e Lajolo: «La 
città del sole» di Amelio; 
«Duello nella Sila» di Renzi, 
«Il bivio» di Cterchia, e molti 
altri film e cortometraggi. Il 
ciclo si concluderà oggi, do¬ 
menica. A coronamento della 
rassegna si terrà a Locri, alle 
ore 17,30 nella sala consiliare 
del comune, una tavola ro¬ 
tonda sul tema «Cinema e 
società in Calabria» a cui 


hanno già dato la loro ade¬ 
sione numerose personalità 
della cultura, fra cui Rosario 
Vinari. Walter PeduIIà e Sa¬ 
verio Strali. E* prevista pure 
una conferenza stampa dei 
regista Nino Russo, la cui o- 
pera «Il giorno deil’assunta» 
prevista in anteprima nazio¬ 
nale e Sidemo per il 9 luglio 
scorso, non è andata in pro¬ 
grammazione perchè la 
commissione censura non ha 
ancora deliberato in merito. 

G. Franco Sansalono 
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CIKMl che cosagè da YBdeie 


1 soliti ignoti 
colpiscono ancora 

L'anziano regista austriaco 
Francois Legrand (aH’anagni- 
fe Franz Antel), autore di 
questo / soliti ignoti colpisco¬ 
no ancora, è un artigiano leg¬ 
gendario, che ha firmato un 
numero incalcolabile di pel¬ 
licole. Realizzatore di film tra 
i più disparati e confondibili, 
Francois Legrand potrebbe 
addirittura non esser mai esi¬ 
stito e noi che non lo cono¬ 
sciamo di persona restiamo 
affascinati dal personaggio, 
quasi fosse una sorta di mito 
della mediocrità. 

' Del resto, come in una vera 
congiura, ci si mettono anche 
1 distributori a render ancora 
più triti e avvilenti gii affari 
dello spettrale Legrand. che 
si ritrova, ad esempio, in que¬ 
sta occasione, un pazzesco am¬ 
miccamento ai Soliti ignoti 
fin dal titolo italiano, quale 
ulteriore motivo di caotico i 
plagio. Infatti, la storia di i 
questo film, che ha per pro¬ 
tagonisti due attori di magre 
speranze coinvolti loro mal¬ 
grado in una rapina nata da 
un copione cinematografico 


ma sfociata m un’autentica 
impresa banditesca, contiene 
mille altri spunti presi a pre¬ 
stito un po’ ovunque, nel si¬ 
stematico saccheggio di spet¬ 
tacolari luoghi comuni. Tra 
gli interpreti: Carroll Baker, 
Arthur Kennedy. Vittorio Ca¬ 
prioli. 

Super Kong 

Vorremmo ribattezzare que¬ 
sto film Sub Kong, perché ii 
tratta proprio di un bidona 
di proporzioni colossali. No¬ 
nostante l nomi anglosassoni 
del regista (Paul Leder) e da¬ 
gli interpreti (Alex Barrymo- 
re, Peter Ford, ecc.). Super 
Kong è un parente deforma 
di altre furie scatenate, for¬ 
giate ad Hong Kong, nell’in¬ 
dustria della violenza grosso¬ 
lana che ha prodotto i vari 
Bruce Lee. 

Oltre che rozzo, il film è 
completamente dissociato: fra 
squarci narrativi avventuro¬ 
si, sentimentali o terroristici, 
sempre slegati e casuali, il 
solito scimmione di gomma 
si balocca con l palazzi di 
cartapesta, in nome di un uso 
davvero subnormale dello 
spettacolo cinematografico. 


l'oubeccAbre 

non lascia: i 
a piedi 

nessuno ! 

_ 

[ BUS STOP] 

2 PULMINI 

IN SERVIZIO GRATUITO 
TRA CAGLIARI-AUTOCENTRO 

c VICPVFR^a 

PER I CLIENTI CHE LASCIANO 
L’ALTTO IN RIPARAZIONE 
. telefonale ai n-45303l/à5304 (070) .} 


Dal 7 al 10 La rassegna cinematografica organizzata daH'Associazione culturale ionica 

settembre la 

La Calabria vista dalla macchina da presa 


venite con 
fiducia al 



ss Adriatica ira RoMto e Pinato a 5 mlmitl 
uscita autostradale Atri Pirtato-teL 085/937142 

un’azienda che 
conosce tutti i problemi 
di arredamento 


«■tu gomme di tokizioni noi Arerei < 
coneeene gratulM in tutte KMe 


le grandi offerte 
di arredamenti 
in blocco 

camera da lerio moderr'.a in palissandro 
con armadio stagionale e giroienc 

soggiorno moderno cor^pombile con tàvoic e 'e sed e 
salotto divano óje poltrone 

sempre al prezzo di lire 

990.000 




Officine 

ortopediche 


Paola 

50 anni 
di esperienza 


SEDE LECCE: 

Via Cairoli. 1 (teU 265.13) 
RECAPITI 

TARANTO 

Via Pupino. 53 (Ul. Zitti) 

BRINDISI 

Cso Umberto, 126 

GALLIPOLI 

Via Fìlomarini. • (telefo¬ 
no 473581) (tutti i mor- 
coledl o sabato, ora 
10-13) 

MATERA 

Albergo Italia (tutti i sa¬ 
bato ore 9-13) 
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l'Unità / domenica 17 luglio 1977 


^aumento delle indennità ai consiglieri regionali 



esempio 


REGGIO CALABRIA — Il <li- 

liatlito .suiraiiinciUo ilcllc in- 
clennilà ai coiisìgliori regio¬ 
nali non è rerlo sialo fra i 
più eiiiiìcanli: nonotlanlc il 
i-alilo lorriilo gli assonteisii 
(( prolesiionali » si sono riiro- 
^atì .sui liaiii-lii ad invorarc 
rainncnlo del eo-lo della vi- 
la e per eoneedersi eoii-i- 
slenli annienli. .Non i-’è «lalo 
\erso per ridurli alla ragio¬ 
ne: o ei eonsenlile - ili aii- 
iiieiitarei il u -olilo u o non 
\errcino al eoii-iglio regiona¬ 
le. -aholando i la\ori in aula 
e in eonunis-ione. 

Oue-lo era rnniio \enli- 
rello, fra lanlo ealilo, elle eir- 
eola\u nei eorridoi di l'ala/./.o 
San C.iorgio: e'è .sialo i|ual- 
einio elle, da .sinislra, ha leu- 
lalo di giuslifieare gli aiiiiien- 
ti (elle vanno da un ininiino 
ili l.SO mila ad un inas-inio di 
.'{.’iO mila lire, a seeonda della 
di-lanr.a dalla sede del eoli- 
sigilo regionale) eoii la ne- 
eessiià di eon-enlire ai con- 
BÌglieri di e-plelare dignilosa- 
nienle le loro rmir.ioni. Come 
se i eon-iglieri eomiinisii 
che, leroecmenle, si sono oji- 
posti agli aiimenli in eoiisi- 
dera/ioiie elle le lelriliii/.ioni 
in Calaliria sono le più ele\a- 
le (ad eeee/.ione deir.Mirii/./.u) 


di tulle le alire regioni, fos¬ 
sero liilli degli areiniiliunari; 
il PCI è, giii-lamenle, jiarli- 
lo dalla eon-idera/.ione elle le 
indennilà di \iaggio erano 
già siale li-ale a lixelli ahi; 
che esse \eni\ano eorri-posle 
per l'inlero anno (anche rpian- 
do il eonsiglio regionale è 
chiuso); che i consiglieri re¬ 
gionali non pre-luno il loro 
la\oro a « lempo pieno » li- 
mìiando la loro presenza a 
Reggio Calai ia a due volle la 
selliniana nel migliore dei ca¬ 
si; che il pi'ov \edinieiilo era 
prorondamenle -shaglinio ^e 
rapporlalo alla dramnialiea si- 
liia/ione eeonoiniea della Ca¬ 
lalo ia e alla neei-ssilà di ini- 
jiorre « sacrifici » a Inni per 
superare il grave iiiomenlo che 
allraver-a l’iiileio pae-e. I)C. 
soeiali-li e soeialdemoeralici 
sono siali sopraffalli, al loro 
ìnlerno, dal parlilo del por- 
lafoglio, che ha impellilo ipial- 
sia-i raiilela, per-ino ipiella 
di avvalersi del volo missino 
per imporre l.i discussione 
(( ad oliran/a ». 

Qiiesio innaliirale schiera- 
melilo ha rcspinlo le propn- 
sle coniimi'le |ier una iillerio- 
re (( paii-a » di tiflessione 
siiirargonienlo e. quel che è 
peggio, di una sospensione di 


quel dibatlilo per dare, inve¬ 
ce, la precedenza a quesiioni 
di vilale ìmporlanza per le 
no'lr^* popolazioni. E’ siala., 
così respinla la richiesla del 
eapogriippo eomiinisia Filiali- 
le. di approvare siiilo le la- 
helle paraiiieiriehe predi'[io- 
sle dalla regione in alliiaz.ione 
della reeeiile legge 'lillà edi- 
liealiililà dei 'iioli, noiio-lanle 
le alle-e di tulli i eoniinii ra- 
lalircsi che allendono quella 
normaliva per 'Idoeeare l'al- 
lività edili/i.i. ferina, qiia-i 
ov inique, da felihr.iio 'cocso. 
Il piov vedimenlo — come è 
nolo -— è pa-s.ilo con lt> voli 
favorevoli (IR^. PSI, PSDI) 
e undici ronirari (PCI. 
PDLP. PRI); i mi-ini. non 

più necessari, haniio islcioni- 
canienle volalo conico dopo 
aver difeso a -pada li alla gli 
aumenli. 

La haltaglia del PCI non 
è stala vana: il capogruppo 
sociali'la ha doviilo ricoiin- 
-srere che gli aumenli premia- 
no gli assenteisti e che Inso¬ 
gnerà. in lai seii-o. apportare 
alcune modifiche. Perché, al¬ 
lora. lauta fi ella ? Perché si è 
liliiilata ipialsia-i -(dii/ione al¬ 
ternali va ? 

e. I. 



le (ad eccezione deir.Ahriiz./.u) | peggio, di una sospensione di 'i •• I Delegazioni di forestali allo sciopero di Reggio 

Nel giro di pochi giorni crivellati a colpi di lupara tre piccoli boss 

A rilento le indagini sui subappalti mafiosi 
mentre fa altre vittime la guerra tra cosche 

Lo scontro tra le diverse organizzazioni per conquistare il controllo del grosso volume di affari 
che passa attraverso la regione - Praticamente bloccato il lavoro della commissione antimafia 


CATANZARO — La lupara 
continua a tuonare: nel giro 
di pochi giorni ci sono stati 
tre delitti di mafia. Il primo 
è avvenuto a Reggio Calabria 
dove è stato ucciso il boss di 
Santa Caterina, Francesco 
Milasi, il .secondo a Limbadi, 
dove è stato crivellato di 
colpi Umberto Zappino, rite¬ 
nuto boss in ascesa nella zo¬ 
na, il terzo delitto, infine si è 
verificatp a S. Eufemia 
d’Aspromònte, dove.è slatto e- 
limimlttì Gilisétlpe ìdà’, ucciso 
•a quanto‘.sembra da una vit¬ 
tima di • estorsioni. 

E* opinione degli inquirenti 
che questi delitti siano dovu¬ 
ti a uno scontro in atto da 
tempo fra le varie cosche 
mafiose. 

Si porta avanti, in altre 
parole, spietatamente, il pia¬ 
no teso alla eliminazione di 
tutti coloro che in qualche 
modo, cercano di alzare la 
testa e ribellarsi al predomi¬ 
nio imposto dalle quat¬ 
tro-cinque cosche più impor¬ 
tanti. le quali hanno conqui¬ 
stato il controllo su tutte le 
attività mafiose. 

E* una guerra, in sostanza, 
che non finisce mai perchè 
non c'è predominio che possa 
schiacciare definitivamente, 
airintcrno delle casche. il de¬ 
siderio di rivalsa, per non 
dire del fatto che la stes.sa 
ferrea alleanza fra le casche 
più impiortanti è pur sempre 
soggetta a deterioramenti che 
possono dar luogo a scontri 
sanguinasi, anch’essi tesi a 
creare nuovi equilibri. Così, 
del resto, è stato nel 1974. 
quando è .stata dichiarata 
guerra dagli attuali vincitori 
ai vecchi boss messi poi re¬ 
golarmente fuori cau.sa (i va¬ 
ri Macrì. Tripodo, Martino. 
Viola, ecc.). 

' I bagliori provocati dalla 
lupara fanno, comunque, tor¬ 
nare d’attualità il problema 
della mafia nella regione di 
cui i delitti, gli scontri a 
fuoco, le guerre interne non 
sono che un aspetto. Dietro 
di esso c'è il torbido mondo 
di una organizzazione che 
strozza sempre più la vita di 
una provincia. Mafia, infatti, 
è sempre più condizionamen¬ 
to c taglieggio di ogni attività 
economica e mafia è allo 
«tesso tempo condizionamen¬ 
to della vita pubblica attra¬ 
verso cui passa, a sua volta, 
11 taglieggio che le cosche o- 


perano sugli investimenti. Bi¬ 
sogna anche dire che, mal¬ 
grado i clamori, proprio a 
conferma, se si vuole, della 
estrema gravità della situa¬ 
zione. nessun nodo è stato 
sciolto negli ultimi tempi. 

Prendiamo l’esempio delle 
indagini sui .subappalti aperte 
con gli sviluppi dell’inchiesta 
giudiziaria sui tragici fatti di 
Razza. Sapremo, quando sarà 
venuto meno il segreto i- 
struttorio, se il magistrato di 
Pglmi avrà acquisito elementi 
importanti per stabilire i col- 
legamenti reali tra il potere j 
pubblico e la mafia nel con¬ 
trollo dei finanziamenti; per 
ora possiamo dire soltanto 
che la regione, per volontà di 
larghissimi settori di tutte le 
forze del vecchio centro-si¬ 
nistra, non sta portando a- 
vanti .seriamente ed appro¬ 
fonditamente l’inchiesta sul¬ 
l’area per lo Sviluppo In- 
du.striale attraverso cui pas¬ 
sano i finanziamenti pubblici, 
parte dei quali poi, vanno 
a finire, come si sa nelle ta¬ 
sche delia mafia. 

Perchè tante resistenze? La 
commissione appositamente 
insediata avrebbe dovuto 
portare a termine il proprio 
lavoro entro la fine del mese 
pa.ssato, ma la sua conclusio¬ 
ne è ancora lontana. Si fa di 
tutto per impedire alla com- 
mUssione di lavorare cosi 
come si continua a fare dì 
tutto per tenere bloccata la 
commissione regionale an¬ 
timafia. Cosi i nodi rimango¬ 
no insoluti e le grandi cosche 
continuano ad operare indi- 
sturbate senza che uno solo 
dei loro solidi legami con il 
potere (quei legami che, poi. 
tengono in vita le cosche 
stesse per il modo come 
queste organizzazioni oggi 
Sono fatte) venga reciso.. . 

Bandiera bianca, dunque, 
di fronte alla prepotenza del¬ 
le cosche? Certamente no. 
Bisogna rendersi conto, tut¬ 
tavia, del livello cui bisogna 
portare la lotta. Per battere 
resistenze, e jwr rompere le 
.solide complicità occorre, in¬ 
fatti, far crescere la mobili¬ 
tazione in modo che comin¬ 
cino effettivamente a venire 
allo scoperto i legami, a 
scoppiare le contraddizioni, a 
saltare i primi bubboni. 

1 • f. m. 
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Uno striscione contro la mafia alla manifestazione di Reggio della settimana scorsa 

COSENZA - La Provincia sollecita una legge regionale 

42 sorgenti, 5 stazioni termali 
da sottrarre alla speculazione 


Finiti i finanziamenti speciali, occorre ora una legge regionale 

Non bastano più provvedimenti 
tampone per i 15000 forestali 


1. 


La giunta regionale, nonostante gli impegni presi, non è stata ancora capace 
di approvare nn piano - Il comitato regionale e il gruppo consiliare alla Regione 
del PCI hanno elaborato un documento che sintetizza le proposte dei comunisti 


CATANZARO — Il nodo dei forestali è più che mai al pettine: 
quindicimila lavoratori, che costituiscono, poi, con i loro 
salari l'ossatura economica della collina e della montagna 

calabrc.se, ri.seliiaiio di rimanere senza occupazione. La que- 
.stionc, come si sa, si trascina da lempo poiché sono vomiti 
meno, c non da ora. i finanziamenti della legge speciale 
Calabria che in questi anni »- ----- 


è servita a mantenere in vi- < 
ta, appunto, tra l’altro, l'at¬ 
tività di forestazione. Negli 
ultimi tempi si è fatto con¬ 
tinuamente ricorso a provve¬ 
dimenti tampone che sono 
serviti a rinviare i licenzia¬ 
menti. L’ultimo dì questi 
provvedimenti è .scaduto ii 
30 giugno scorso. Per questa 
stessa data la giunta regio¬ 
nale si era impegnata a pre¬ 
parare un piano di più lungo 
respiro che fosse capace ad 
assicurare il lavoro ai fore¬ 
stali e. allo ste.sso tempo, di 
mettere le basi per una azio¬ 
ne di più lunga jjortatii. 

Ma la giunta regionale si > 
è lasciala alle spalle tale im¬ 
paglio ed ora la situazione s. 
è fatta estremamente grave 
in quanto sono esigue le pos¬ 
sibilità di attuare altri intsr- 1 
venti tampone se non si esce ! 
appunto dalla vecchia logica - 
e non si comincia ad impo¬ 
stare in maniera diversa il 
problema. 

La questione che, per le im¬ 
plicazioni che ha, riveste ca¬ 
rattere di primaria impor¬ 
tanza per la Calabria, è sta¬ 
ta nell’esame del comitato re¬ 
gionale e del gruppo consi¬ 
liare alla Regione del PCI. 

E’ stato elaborato un docu¬ 
mento che sintetizza le po.si- , 
zioni e le proposte dei comu¬ 
nisti non prima di aveie .sot- j 
tolineato il fatto che « sulla } 
vicend.a dei forestali si verifi- | 
cano la capacità e l’impegno 
de! governo regionale nel riu¬ 
scire a. dare risposte imme¬ 
diate ai problemi della Cala¬ 
bria ». I 

Nel documento in primo j 
luogo si denuncia il fatto che | 
il vivere alla giornata nel- 
l’affrontare la questione dei 
forestali non torna comodo j 
certo ai lavoratori bensì a | 
quelle forze che negli anni , 
passati hanno creato un siste- j 
ma di potere proprio sulla i 
espressione degli investimenti 
e sull’assenza di pian* e di 
progetti che fossero realmen- 
mente finalizzati allo svilup¬ 
po produttivo della Calabria. 

« Bisogna utilizzare — dice 
il documento — le capacità, 
le esperienze. ■ il patrimonio 
di lotta di questa forte cale 
gena per avviare un’evolu¬ 
zione qualitativa del .settore e 
perché la categoria stessa sia 
elemento di aggregazione di 
un ampio arco di forze eco 
nemiche e sociali che rie.sca 
a conquistare e gestire un 
processo complessivo di recu¬ 
pero produttivo e sociale del¬ 
la montagna e della collina 
su cui consolidare una salda 
prospettiva di lavoro stab.- 
le e qualificato e su cui av¬ 
viare alcune esperienze di di¬ 
versificazione dell’occupazio¬ 
ne degli attuali quindicimila 
lavoratori forestali ». i 

Nel documento si indicano • 
quindi tre livelli di interven- ! 
to: un primo livello, definito 
di emergenza, deve prevedere 
il mantenimento dello 3tes.so ' 
numero di occupati dell’anno | 
scorso per tutto l’anno in | 
corso, utilizzando per questo 
scopo i finanizamenti residu. 
delia legge speciale, i fondi 
di bilancio e quelli relativi 
a leggi regionali esistenti, in¬ 
troducendo già fin d’ora, tut¬ 
tavìa, le prime innovazioni 
degli interventi e operando in ■ 


deve avvenire con la piena uti- I 
lizzazione delle comunità mon- | 
tane, attraverso una nuova l 
funzione degli enti pubblici 
come l’ESA, con la messa in 
funzione delle comunità mon¬ 
tane. Per delineare e realizza 
re questo piano è necessario 
altresì che la Regione costi 
tuisca al suo interno un nu 
eleo di tecnici attingendo per 
questo alle energie migliori 
create in questi anni e spesso 
male utilizzate. 

Il problema è ora quello di 
agire rapidamente e bene. 
Le proposte comuniste indi¬ 
cano una strada lungo la 
‘ quale ci si può muovere. Toc- ■ 
ca alla Regione, su una que- I 
stione così urgente e impor¬ 
tante. dimostrare che c’è la 
volontà di agire .seriamente. 


senza^B 

camtjanile 


Sostituto 

cercasi 


La iio/izKi è (il (lueUc che ci Janno piacere: ai con- 
sorcio per l'ueroporto di Lamezia Tenne, non si trova 
III! sostituto per il dimissionario presidente Cesariiio Mu¬ 
le. ora sindaco di Catanzaro. Per ta (luinta volta conse¬ 
cutiva. infatti, tu riunione del consiglio di amministra¬ 
zione è lisultata improduttiva. La soddisfazione di Cesa 
lino Mule deve esscie immensa; non e possibile sosti¬ 
tuirlo. non c’è nessuno che se la senta di prendere d 
posto di colui il (iiiaìc più che costruire un aeroporto ha 
messo, come si suol dire le ah alla Calabria. 

Come è possibile pensare di sostituire un uomo del 
genere'* E' come se un giorno gunlcuno si mettesse in 
testa di prendere il posto che occupano nella storia Cri¬ 
stoforo Colombo e Marco Polo: loro hcinno scoperto le 
terre che hanno scoperto e basta. Continui, duiKiue, cv- 
sariiio Mule ad occupare i 2 posti: un piede, anzi un'ala, 
suU'aeroporto ed un'altra sulla città dei tre colli. 

Dall'alto della sua posizione oltre tutto, vedrà lo Ionio 
ed il Tirreno contemporaneamente e potrà essere usalo 
perfino come stazione meteieologica. 


Oggi la conferenza cittadina con Trivelli 

Le proposte dei comunisti 
per il futuro di Crotone 

Le conseguenze della crisi suirapparato produttivo 
della città e le lotte per la difesa della occupazione 


Si apre que.->ta mattina a ' tadiiio è .->tato iK)s.-,ibile limi 
Crotone (ore !).3() nel salone ! tare la cassa integrazione al- 


del dopolavoro ferroviario) la 
conferenza cittadina del PCI 
che ha i)er tema: sle |)ropo- 
.ste dei comuni.sti per lo svi¬ 
luppo della città ». I lavori, 
che si prevede avranno ter¬ 
mine in .serata, saranno con¬ 
clusi con l’intervento del com¬ 
pagno Trivelli, della Direzio¬ 
ne del partito. 

Il documento introduttivo. 


la Perliisola e alla Cellulosa 
Calabra. difendere i livelli 
ovcuiiazion.ili neiriiiduslria, 
slrapjKirc considenti iiivc.sti- 
meiiti per l’edilizia (oggi so 
no in coslriizioiie a Crotone 
duemila alloggi |) 0 |)olari) 
mentre decisivo .si è rivelato 
il contributo deH’amniìni.stra 
/ione comiiiiale |X‘r risolvere 
i problemi della ca.sa. dell’ 


che raccoglie la sintesi di i acqua, dell’igiene pubblica. 


impegnativi dibattiti aU’in 
terno delle otto sezioni citta 


nel respingere l’attacco fron 
tale e .scandalistico della s|)c- 


dine, riflette la presa di co- i cula/ione c dei suoi alleati, 
.scienza, da parte di tutto il 1 nel ridurre i margini della 


movimento democratico cro- 
toncsc. della complessila dei 


rendita urbana, salvando così 
il centro della città dal cc- 


problcmi aperti dalla profon- | mento c rendendo iwssibile 


da crisi che attraversa il pac 
.se e delle pros|X'ttive nuove 
che si |)ongono alla luce del 
rintcsa raggiunta, a livello 
nazionale, tra tutte le forze 
dell’arco co.stituzionalc. 

Denunciando il progres.sivo 
deterioramento della condi¬ 
zione del Mezzogiorno, dove al 
rinvio e airanniillamcnto de¬ 
gli invc.stimenti già diniisi per 
i grandi complc-si iiuliislriali 
si aggiunge anche la minac¬ 
cia di chiusura di gran parte 
delle |)oche fabbriche esisten¬ 
ti — c individuando nella |)o- 
iitica delle aileanze della 
classe o|H'raia con tutti gli 


la costruzione di una citta 


tarili è andato avanti (il 
P.SDI è da due anni noi go 
\erno della città, mentre il 
PRI. pur preferendo re.star 
ne fuori, si è sempre ciHisi 
dcrato parie della maggioran 
/a) e, in sintonia con l’inte- 
■sa raggiunta a livello regio¬ 
nale. può guardare con fldu 
eia alla risoluzione dei gravi 
problemi — occupazionali (an 
che in rapisirto ai giovani di 
.soccupali) e di prmiiittività 
— che iK'.sano nuIUi città, qua 
Il 1 nuovi iiiveitimciiti indù 
striali (con particolare rife¬ 
rimento alla Montcdisoii). la 
valorizzazione di tutto il pa 
trimonio archeologico, stori¬ 
co e culturale, il |x)tenziamen 
to degli attuali impianti di 
trasformaziiKie e con.servazio 


eoi verde c i .servizi indi- l «jo (h<i prwlotti agricoli, l’ir 


siiensabih. 

Il documento mittc anello 
a niiiio i limiti del movimen¬ 
to. (scile non semiire è riu- 
■scito a .stabilire un saldo col 
legamento col movimento del 
resto della Calabria c del 
Paese») ma sottolinea anche 
la |X)ssiljihtà della politica 
unitaria che ha condotto il 
PCI e che tra l’altro ha reso 
|x»-,sibile si.i il miglioramen¬ 
to ilei rapixirtì col P.Sl nella 
quotidiana pratica ammini¬ 
strativa al comune. airo-.pe- 
clalc civile. alI’-XMPS, sia la 


altri .strati popolari c demo i modifica di tomixirtamento 


cralici il compito di bliK-care 
la crisi — il documento af- 


dclla DC (che que.st’anno. per 


rigazione delle campagne. V 
ampliamento delle strutture 
.scola.iliclie. !a variante al 
PRG (rivolta, .soprattutto, ad 
adeguare lo sviluppo della cit 
tà e dei relativi servizi ad 
una diversa c i)iù imix-gnati 
va richiesta delle po|X)lazio 
ni del Crotoiiese c. perciò, a 
far a.->solvore a Crotone il nin 
lo di direzione del comprcn 
sorio). 

I lavori della conferenza — 
che. oltre ai temi accennati, 
interesseranno anche i prò 
blemi del partito, con la sua 
splendida avanzata del 20 
giugno, ma anche coi limiti 


Vicoli V ••• I - •• •• 

direzione di una reale produt- fronta la situazione di Croio 


COSENZA — In Calabria ci 
sono 5 stazioni termali fun¬ 
zionanti di fronte a ben 42 
sorgenti di acque minerali 
ed oligo minerali idonee per 
k) sfruttamento termale. Per 
rutilizzazione di questa note¬ 
vole risorsa di cui la regio¬ 
ne dispone occorrono provve¬ 
dimenti organici sostituendo 
r iniziativa speculativa con 
quella pubblica. Occorre, in 
altro parole, una legge re¬ 
gionale. 

Questa esigenza è stata 
espressa dal Consiglio pro¬ 


vinciale di Cosen/a die ha 
dedicato aU’argomento una 
riunione nel corso <lella qua¬ 
le ha presentato una rela¬ 
ziono il vice presidente coni 
pagno Mario Alo-ssio il quale, 
tra l’altro, ha ricordato le 
condizioni capestro per mezzo 
delle quali le società conce.s 
sionarie utilizzano le fonti. .\ 
Guardia Piemonte.se. ad c.sem 
pio. il Comune ha conces-m 
le terme ad una società fino 
al 2016: la .società concessio¬ 
naria. i.Toltre, non (>aga una 
lira ne al Comune di Guar¬ 


dia Piemontese né .a quello 
di .Acquappcsa che ne è com¬ 
proprietario, 

.Anche a Pezzano Terme il 
Comune ha • dato in conces- 
.sione. per appena 20.000 lire 
l'anno, le terme alla società 
Fratelli Piro, Siamo, come si 
vede, alla preistoria dd ter- 
mali^mo. a fronte, come si di 
cova, di ' una grande poten¬ 
zialità. Da qui l’importanza 
dell’iniziativa della ammini¬ 
strazione provinciale di Co- 


Mentre si decide sulla sorte del V centro sideruigico 


Che cosa chiede la Calabria oggi 


I problemi della Calabria - 
continuano ad essere oggetto 
di discussione, di polemiche, 
di confronto. 

Sei giorni scorsi si c riu¬ 
nita la commissione parlamen¬ 
tare sul Mezzogiorno che ha 
proseguito la propria indagi¬ 
ne sull'in vestimento siderurgi- 
rno di Gioia Tauro: venerdì 
si sono incontrati i .sindacali 
con VIRI, la Finsider c Vltal- 
sider ed oggetto del confronto 
è stato il medesimo argomen¬ 
to. Di Gioia Tauro ha discus¬ 
so il governo, mentre il pre¬ 
sidente del consiglio, nel suo 
intervento alla Camera pro¬ 
nunciato a conclusione del di¬ 
battito sulVintesa, ha fatto 
anche un riferimento alla Ca¬ 
labria e a Gioia Tauro affer¬ 
mando testualmente che il go¬ 
verno sarà pre.sto in grado 
di dire una parola chiara € e- 
citando irresponsabili emozio¬ 
ni alte Calabria e special- 
mente a Gioia Tauro ove è 
. in gioco la serietà dello sta¬ 
to ». Del resto, lo si ricorde¬ 
rà, Andreotti aveva assun- I 


to l’impegno di fornire una ri¬ 
sposta sui problemi della Ca¬ 
labria già nell’incontro da lui 
avuto con la Regione e le for¬ 
ze politiche e sindacali cala¬ 
bresi. 

Anche se tiifffi questi pos¬ 
sono essere considerati effet¬ 
ti positiri della grande mobi¬ 
litazione della popolazione ca¬ 
labrese. culminata nello scio¬ 
pero generale delVS luglio e 
nella manifestazione di Reg¬ 
gio Calabria, non si può dire, 
tuttavia, che si sia ancora 
imboccata la via piusta e. so¬ 
prattutto. che si dimostri di 
voler camminare stando al 
passo con la drammaticità dei 
problemi calabresi. 

Certo, si è detto che In 
Calabria non vuole risposte af¬ 
frettate ed allo .stesso tempo 
formali e ruote ma è anche 
vero che la decisione dimo¬ 
strata dalla Calabria nel pre¬ 
tendere una svolta, oltre che di 
contenuti di metodo, non la¬ 
scia adito a dubbi: con i pro¬ 
blemi della Calabria non si 
può più giocare al rinvio. Il 


groviglio di Gioia Tauro deve j 
essere sciolto e la Calabria | 
dere essere messa in grado * 
di sapere come stiano effet¬ 
tivamente i fatti, • E questo 
Io si dere fare nell'ambito di 
quel piano nazionale per la si- • 
derurgia, un jnano che non 
deve essere piegato agli in¬ 
teressi privati e particolari¬ 
stici ma realmente risponden¬ 
te alle esigenze dello svilup¬ 
po del Paese. 

€ JVel momento in cui si met¬ 
terà a punto tale piano — 
ha ' detto il compagno Alino¬ 
vi, intervenendo nella com- 
mùssione parlamentare nel cor¬ 
so della seduta convocata per 
ascoltare i rappresentanti del 
governo — bisognerà defi¬ 
nire tempi, modi, quantità e 
qualità delle produzioni side¬ 
rurgiche di Gioia Tauro fer¬ 
mo rimanendo in tutti i cosi. 
l’impegno all’occupazione di 
7.500 unità nell’industria pub¬ 
blica, quale contributo allo 
sviluppo della provincia più 
tormentata d'Italia ed in un 
quadro di impegno complessi¬ 


vo per un piano regionale di 
sviluppo della Calabria ». 

La Calabria, in definitiva, 
come ha indicato chiaramen¬ 
te la manifestazione di Reg¬ 
gio. chiede che le venga of¬ 
ferta l’oppàrtunità di uscire 
dall'attuale condizione di sot- 
to.sviluppo e lo fa rompendo 
anzitutto il proprio isolamen¬ 
to e collocando quindi le pro¬ 
prie richiésté nel - più gene¬ 
rale disegno di sviluppo del 
Paese. Tutto ciò mentre es¬ 
sa ste.sso si impegna nell’am¬ 
bito delle proprie competen¬ 
ze e delle risor.se che ha a 
dispo.sizione per cominciare a 
gettare le basi del nuovo svi¬ 
luppo che-sia produttivo e non 
più ba.'iùto sulla assUtenza. 

Lo prova più importante, 
ovviamente, su questa strada 
è costituita dalla realizzazio¬ 
ne dell’intesa alia Regione. In 
queste settimane si stanno 
compiendo paesi'.avanti consi¬ 
derevoli con la realizzazione di 
alcuni degli impegni ribaditi 
a conclusione della verifica. 

Le commissióni sono a lavo¬ 


ro con all’ordine del giorno ar¬ 
gomenti importanti (abolizione 
dei Consorzi di bonifica monta 
na, dei patronati .scolastici, 
legge per l’attuazione’delie di¬ 
rettive comunitarie per l’agri¬ 
coltura. regionalizzazione dell' 
Ente di sviluppò, snellimento 
della .spesa pubica in alcuni 
.settori ecc.) mentre in aula è 
stata modificata finalmente la 
legge per il trasferimento degli 
abitanti alluvicmati. 

Certo ancora permane la di¬ 
varicazione tra i livèlli politici 
dell’intesa e la realizzazione 
degli impegni, proprio mentre 
altre importanti scadenze si 
profilano, per cui senza la coe¬ 
renza dì tutti e la costante 
mobilitazione attorno alla Re¬ 
gione i ruschi di un ritorno 
alVindietro possono essere con¬ 
siderati tutt’altro (;he inesisten¬ 
ti. Ma la battaglia per fare 
u.scire la Calabria dalla crisi 
cui è stata cacciata nessuno 
mai si è illuso che fosse sem¬ 
plice e hrciv. 

Franco Martolli 


tività (creazione di prato- ! 
I pascolo, irrigazione degli al- j 
1 tipiani. eccetera). j 

I Nel frattempo, prima cioè , 
I della scadena del piano di 
1 emergenza, è necessario — 
dice .sempre il documento 
del PCI — predisporre un 
a piano dì raccordo » che do 
vrà essere finanziato con un 
intervento aggiuntivo e tem¬ 
poraneo da richiedere al go- 
( verno, che non intacchi i 
I programmi già finanziati e 
I da finanziare con la legge 
; 183 e con le leggi agrarie in 
! via di definizione (piano agn- 
; colo-alimentare per esempioi. 
j II piano deve altresì indiv:- 
J duare opere di facile pra 
, gettaz.one ed esecuzione ie 
, quali, senza assecondare l’u!- 
I tenore indiscriminata esten- 
I S’.one del bosco, riguardino 
' un intreccio intersettoriale 
; tra ragricoltura, il rimboschi- 
' mento e la zootecnia. Fasce 
consistenti di lavoratori devo¬ 
no essere impegnate allo stes¬ 
so tempxj in lavori diversi dal¬ 
la forestazione come le opere 
idraulico-va’.live. la costruzio¬ 
ne di invasi collinari e mon¬ 
tali, la coslrazione di strade 
interpoderali. la ristrutturazio¬ 
ne di alcune attività produt¬ 
tive della collina e della mon¬ 
tagna. I! piano di raccordo 
deve pxjrtare a! « progetto di 
I .sviluppo del’.e zone interne ^ 

I che. stavolta, utilizzando i fi¬ 
nanziamenti della nuova legge 
sul Mezzogiorno affronti Tn 
maniera definitiva, il proble¬ 
ma del lavoro ai forestali e 
quello dello sviluppo di gran 
palle del territorio calabrese. 

Gli obiettivi di fondo devo¬ 
no essere: la riqualificazione 
degli interventi nella foresta¬ 
zione. consolidando larghe fa¬ 
sce di manodopera nel set¬ 
tore ed il rapporto da stabi¬ 
lire tra la selvicoltura, la 
zootecnia e ragricoltura nella 
collina c nella montagna ca¬ 
labrese a scopi protettivi e 
produttivi. Le linee generali 
di questo progetto portano 
avanti quelle indicate (rià nel 
piano di raccordo e cioè la fi¬ 
ne della forestazione indiscri¬ 
minata. Tutlizzazione del bo¬ 
sco a fini produttivi ed am¬ 
bientali ( si pensi al turismo) 
la valorizzazione industriale 
del legname, il legame con le 
industrie di trasformazione 
già esistente o da creare. Il 
perseguimento di queeti fini 


ne in rapixirto al movimento 
unitario e al conlribulo ilel- 
rammini-itraziinie di .sinL-tra, 
Grazie alle lotte sviluppate 
dal movimento operaio e con- 


, la prima volta, .si è aslenut.i i ^.jie ancora ix-rsistcno — sa 
' nel voto .sul Ijiiaucio del Co- ranno introdotti dalla rolazio 
j mime) anche .se ancora aH’iii „e del compagno Saverio De 
j temo di e-s-sa .si manifestano .Santis. .segretario del Comi 
I po.sizioni conservatrici e. tal- tato cittadino. 

volta, alcune procluMOiii I a Teirrcs 

1 Comunque, il processo uni- IVIICneie La lorre 


Cominciato Tesarne dei progetti di legge 

Verso la soppressione dei consorzi 

Parere favorevole al testo preparato dairesecutivo -11 70 per cento del 
territorio calabrese passerebbe alle competenze delle comunità montane 


Un primo passo per la 
soppressione dei consorzi di 
bonifica operanti in Calabria 
è stato avviato con l’esame, 
da parte della terza commis¬ 
sione presieduta dal compa¬ 
gno Pittante, dei progetti di 
legge presentati dal consiglie¬ 
re Mundo (soppressione di 
tutti i consorzi) e dalla giun¬ 
ta regionale (soppressione di 
quelli montani). 

In attesa della legge qua¬ 
dro nazionale la terza com¬ 
missione ha trasmesso, con il 
suo parere favorevole, il pro¬ 
getto di legge presentato dal¬ 
la Giunta regionale, peraltro 
già concordato dai partiti 
deH'intesa nel corso della re¬ 
cente verifica programmatica. 
Con tale progetto più del 70% 
del territorio caLabrese viene 
sottratto all’esercizio cliente¬ 
lare dei consorzi di bonifica 
per essere trasferito alla ge¬ 
stione delle Comunità mon¬ 
tane: i punti qualificanti del 
progetto prevedono la sop¬ 
pressione dei consorzi di bo¬ 
nifica montana dell’Aspro- 
monte, del Poro, del Ferro e 
Sparviero, dell’Alto Jonio co¬ 
sentino: la revoca delle dele¬ 
ghe ai consorzi df bonifica 
integrale (quelli vallivi) e al¬ 
l’ente di sviluppo agricolo di 
operare nelle località monta¬ 
ne; il trasferimento di tutte 
le funzioni di bonifica mon¬ 
tane alle 23 comunità monta¬ 
ne istituite tn Calabria. 

• Con lo stesso provvedimen¬ 
to, profon^mente innovativo. 


nella scelta e nella gestione più spediti ed efficaci gli In- 

democratica degli interventi terventi. D’altra parte, resti- 

di forestazione e sistemazione tuendo alia gestione demo- 

idraulico-forestale dei bacini cratica il 70% del territorio 

montani, di difesa e di con- calabrese non può negarsi 

.solidamente del suolo, di in- che un notevole passo in a- 

ve.slimenlid produttivi viene vanti viene compiuto veiM le 

assicurato il mantenimento in soppressione dei consorzi; si 

servizio del personale di ruo- tratta poi. con il conconso 

lo e di quello rLsultante in delle forze politiche e sinda- 

.servizio alla data del 10 aga cali, con l’inteni-ento diretto 

sto 1976 prevedendone il loro degli enti locali, dei lavorato* 

trasfenmento alle dipendenze ri e delle popolazioni di rt- 

delle comunità montane in durre la sfera di attività del 

attuazione, anche, del princì- con-sorzi vallivi (cui viene, in- 

pio della mobilità del lavoro, tanto, definitivamente tolta 

Che non si tratti di un ogni capacità di intenenio 

«astro demagogico ed ineffì- nelle zone montane) a stni- 

cace». o meglio ancora di «u- menti puramente cperativi. 

na presa in giro-» come han- Del rasto, la creazione di 
no rispettivamente sostenuto nuovi organismi democratici. 

Mundo (PSIi e Bnineschi quali i comprensori, potrà 

(PDUP) lo dimostrano, fra determinare — come oggi è 

raltro. i frettolosi tentativi avvenuto con le comunità 

m(»si in atto da qualche montane — nuovi trasferi- 

consorzio montano per sfug- menti di potere che portano 

gire al provvedimento di alla fine delie vecchie barda- 

soppresione trasformandosi ture clientelari consortili. In¬ 
in consorzio « integrale ». tanto, il provvedimento dovrà 

Qualche altro corusorzio. in- passare dalla prima commis- 

vece, è rico so ai licenzia- sione, presieduta dal demo¬ 
menti in massa dei forestali cristiano Lanutara: sarà 

per rovesciare sulla regione trasmesso in aula col parere 

nuovo malcontento e per ten- favorevole — così come ha 

tare di trarre, fin qu.ando fatto la terza commissione — 

possibile, il maggior profitto, o finiranno per prevalere le 

Nella situazione attuale ap- pressioni conservatrici degli 

pare, invece, del tutto velici- interessi clientelari posti in 

tarlo l’obiettivo masslmaliftì- essere con la soppressione 

co del tutto o niente: sono, del consorzi • montani? i? 

certo, possibili os-servazioni quanto sapremo tutti ati 

al progetto originarlo della prossimi giorni, 

giunta regionale specie nella _ ■ 

parte attuativa per rendere •• *• 


J-V ‘ j l.vV 
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LEGGE SUL PREAWIAMENTO: A CHE PUNTO SIAMO NELLA NOSTRA REGIONE 



Poco più dì 10.000 




su oltre 70.000 
giovani disoccupati 

Non è un rifiuto aprioristico; ci sono però fenomeni di scarsa documen¬ 
tazione sulle possibilità offerte dalla nuova legislazione e una certa sfiducia 
E* necessario che siano varati provvedimenti in grado di rendere attuabili le 
iniziative dei giovani - L’esempio delle terre incolte e delle cooperative 





REGGIO — Terreni incolli a S. Giorgio Morgelo; i giovani di una cooperativa li stanno restituendo alla produzione liberandoli dai rovi 


f.'OSIvN'/.A — Dicriinilaii’ireii- 
tii iarrilli in (iaLilniii, i.Olili 
in pro\ inria ili (.‘n^cn/a. Olili 
iiflla rillà li! (iii'rii/a: qiir'li 
ali-uni itali pm-iiii sui ^linvani 
(Ile si slnnini isrriveinln nulle 
liste stieciali presisle dalla 
lejijie >iiirnrrnpa/.i(ine jiinxa- 
iiile. Anriira piirhi, rispelln 
auli nllti- 711.11110 (linxani ea* 
laliresi in aran parie laureali 
e dipinniali -.eii/a laxiirn. 

l’errlié -i.inin a cifre au¬ 
rora in-oddi-fari-nli? l'nr-e 
hanno rai^ione riilom i (piali 
fO'teii^ioio rlu- nei iiiovaiii 
(-’(■ il rifililo del laxoro op¬ 
pure ipielli die •liiidiraiio in 
maniera iienaliva ed unii ine- 
ridionali-la la le;:^e approxa- 
ta due meni fa dal Parlameli- 
In. e slannn riirendo « la eam- 
paKii.-i della sfiducia »'/ l-'ran- 
l'umenie per noi lianno lorlo. 
anzi doldiiamo roniroliliulli-re 
ron più forra po«i/.i(nii die 
pnrlano niriinnioliilismo e a 
non incrixerni nelle li-li*, .pe- 
rialmenle .ne dii snntiene po- 
-i/.iimi di ipienlo lipo lo fa 
•Ilio per demai:o;!Ìa -Iriimeii- 
lale. 

(.'erio la le|2|!e sulla nreii- 
pa/.ioiie iiinxanile non i* per- 
fella. al limile i* earenle. e 
nes'iino «a me;!lio di noi die 
il prolilenia deiroreiipazione 
è il prolilenia renirale della 
xita ilaliana. Per ri-olxerlo in 
m.iiiii'ra ade^nal.i non lianla 
ini prnx xeilimeiilo -Iraordina¬ 
rio come è aiipiinlo la lea^ie 
in e-ame ma ri xiiole lolla 
lina pnliliea di sxiliippo ipia- 
lilir.ito e projirnnimalo de- 
niorralieanicnle. porlalo avan¬ 
ti da ini ao^crno di unità 
fra le for/.e popolari. Ma 
(|ue-ta pidilira unii calerà (P 
iniiiroxxi-oi dall'alto, si co- 


-Irni-re (lià oii-^i ron delle ri- 
sposle ai liisiiuiiì ed alle e-i- 
delle ma--e die -i mtio- 
xono in diie/iom- deirai;;!re- 
;:arione e dell'allar^'.imenlo 
della lia-e prodiiltixu, npceial- 
nienle in (lalulnia e nelle 
le”ionÌ. 

Al di là dei limili e'delle 
raren/e, ipiiiidi, r'i- il x ulu¬ 
le polillro della le";ie e di 
una -Ila ae-tione rorretia ed 
efficace, la po—iliililà di far 
eulrare in -ren.i e coniare 
nella lolla per il rinnoxamen- 
io 0 lo -xiliippo nia--e nr;:a- 
ni/./ale di »ioxani e ra^a//e. 
Un ramliiamenlo della eollo- 
ea/.!one dei giovani, diimiiir. 
die in Inni ipie-li anni Inni- 
no (-erralo di arraniiiarsi In 
maniera indix ìdiiale, -opral- 
liillo (-orrendo dietro alle pro- 
mi‘-'(e dai demorristlani e dei 
(-api rlii-nld.i. ()^;!Ì insieme 
ai sindaraii. alle i<liIiuloni 
demoeralirlie. alle forze poli- 
lidie del rinnoxamenin pos¬ 
sono e-sere prolaizonisti di li¬ 
na nuova fase della xiia del- 
l.i f'alaliria. a—e-iando un al- 
Iro colpo al x(-cdiio -isieiiia 
di potere demoi-ralii-o. 

Si (' discusso in qiie-le “-el- 
limane dei xari punii della 
leniie. dei ennlratti di lux oro e 
foniia/imie. dei pro'zelli di 
si*rxÌ7Ì di rilexanza sociale ma 
-opralliillo della fornia/ioni* di 
coopei-ative fra ftioxani e lo-ar- 
rianli e roiiladini per riitiliz- 
za/.iom* di K-i-re im-olle. mal 
collixali* o demaniali. U'i* eii- 
tiisia-nio tua rì sono ani-ln.* 
laute difficoltà. Vorrei fare 
un sido esempio: per dare 
impulso derisivo alla roope- 
raz.ionc liiso;(na alTronlare in 
xia priorilariu due pioldeniì: 
la conres.sione delle terre e 
un fondo iniziale per produr¬ 


le die xada ad a|i|dmiKer-i a- 
gli ilirenlixì die la legge dà 
per ogni -(trio. Ecco perclié il 
Parlamento dexe approxaie 
al più pre.lo la nuoxa leggi* 
-iiira-»(-gnazione delle terre in¬ 
colli- 1* malcollix .Ih* i-ome -i 
-l.i lidiii-dendo con tulle le 
oci-iip.i/ioni di ipie-li gioì ni. 
con le ini/i.ilixe delle (.'omii- 
nilà nioiiiam*, delle Proxin- 
(-(* e -opralliillo (li*ll.i Itegione. 
Il Parjanienlo di-xe -laliilire 
di dall* dei finan/iameiili pel¬ 
li piano di produ/.ione. per 
rini/io d(*i laxori e per l'ac¬ 
cesso al credilo. 

(.'ii-i alleile per lanli e lan- 
li .diri -ellori: -e le Uoiiiiini- 
là monlane con i piani di 
(*mi*rgenza, gli l-'.nli locali in 
generale (come -la facendo la 
proxincia di Uo-eii/a). sa¬ 
pranno -xolgere una allixità 
inlen-a di pri‘p.ira/i(ine di pia¬ 
ni. di progrannnazione. e di 
iiggrega/.ìoiie di forze sodali, 
si riuscirà a fari* di qiie-la leg¬ 
ge uno -Iruiiienlo di inti-rven- 
lo per aiico-liiiiie l.i fàila- 
liri.i II. 

Un rilievo p.irlicol.iri* a-'ii- 
nu* la lolla per co-lringeri* la 
giunt.i regionale ad n-cire dal 
la—i-iiio. e rispell.ire i i-oiii- 
pili die la l(-gg(* II* afiid.i e 
per far funzionare la con-idia 
.-Ili proldenii dei gioxani. Si- 
pei- geslire la legge liisogna 
melleie in molo tulle ipie-le 
ini/i.ilixe. (- i-ondizione indi- 
spen-aiiile (conte Ini dello il 
coiiip.igno l.uciano Lama al co¬ 
mizio di l{(‘ggio U.ilaliri.i) la 
i-crizinne in ma—a di-i gioxa¬ 
ni m-ll(* lis|(i speciali. K (|ui 
torniamo al proliienia posto 
alPinizio. In xasii selinri del¬ 
la gioxenlù ancora non c'è co¬ 
noscenza di (picsla legge, ci 
sono informazioni coiifii-e e 


-oprallutto iiicredidilà; molli, 
poi. con un l.ixoro precaiio. 
rilengoiio die i-crixendo-i po¬ 
li eldii-ro perdi‘ii* .indie (piel- 

10. 

Perciò è iniport.inle una 
-pilli.I. un aiiilo. un dialogo 
da parie no-ira e di lolle le 
forze deiiioci.nielli-. 

II.i (pii airil ago-lo lii-o- 
gn.i die ci -ia una xec.i i- pro¬ 
pria <( campagna di ma->-a » 
per l'i.crizione alle li-li* .pe¬ 
dali. 'l'ulli dexono faie l.i lo¬ 
ro parie, i Uomiini. i sinda¬ 
cati. le forze gioxatdii, le foi- 
ze polllidii-. ffll s|roni(-nli de¬ 
xono (‘•.•ere i più xari fin- 
xio da parie dei Uoniiini del¬ 
la leggi* e del modulo a Inni i 
gioxani re-ldenli - i-.iroxane di 
maccliim*. nei |i.ie-i e nei 
(|uarli(‘ri - l.ixoro nei ca-eggia- 

11. nelle no-iie -ezioni - a-'i-m- 
Idee, comizi, laxolini di rac- 
colla. anuunci alla radio i* le 
xarie l(-lexisinni prixiile). 

(«li iiflid di collocamento 
dexono fmizionare meglio e 
non (l(-xoiio fan* alti di o-li- 
lil.ì x(-r-o i gioxani. l ii cal¬ 
do appello cixolgiuiiio ai -in- 
dai*ali niiilari pei- (-osiiinire in 
tulli i comuni le commi—ioni 
i-onimiali di collocameiilo. Hi- 
-ngti.i creare un clima non dì 
atli*-i-mo ma di lìdiici.i c di 
lolla. 

I-” un occa-ione per cam- 
liiaie. proprio ora die da l.ni- 
ti -ogni (l'accordo program- 
nialien Ira i partili democra- 
tiri. rini|iegno di litllo il nio- 
xinieiilo nazionale di lotta, la 
x(*rlenza Calaliria) -i capi-ce 
die dixeiita più forte io sdiii*. 
l'amento del rinnox allietilo e 
die perciò i* più furie liilla 
la Calaliria. 

Gianni Speranza 


S ONO oltre diecimila i giovani calabresi già 
iscritti nelle liste di collocamento previste dal¬ 
la legge per il preavviamento al lavoro; i 
moduli già ritirati sono il doppio, per cui non 
è azzardalo prevedere che, entro l'il agosto, data 
di scadenza dei termini per l'iscrizione, i giovani 
calabresi che si saranno iscritti alle liste per il preav- 
viamento al lavoro supereranno i ventimila. 

Come si vedo, ci si avvia a cifre tali, che cor¬ 
rispondono, del resto, a una situazione che già si 
conosceva, e cioè l'esistenza nella regione di de- 
cine di migliaia di giovani alla ricerca di una prima 
occupazione (la cifra di coloro che si trovano in 
questa condizione si aggirerebbe sulle 70-80.000 
unità). Un'altra conferma, poi, si riscontra nel fatto 
che 7 su 10 dei giovani iscrittisi finora nelle liste 
per il preavviamenlo al lavoro sono diplomati, lau¬ 
reati, comunque specializzati. 

Per quanto riguarda più nel dettaglio le cifre 
degli iscritti, si può dire che a Reggio sono oltre 
mille, la stessa cifra si registra a Cosenza, mentre 
a Catanzaro gli iscritti sono oltre 500. Vediamo 
qualche altro centro ancora: Crotone 300, Castro- 
villari 100, Palmi 150, Locri 100, Lamezia Terme 200. 

Si intensificano le iniziative per una corretta 
applicazione della legge; comuni, province, altri 
enti locali vengono stimolati a preparare i loro piani, 
così come si fa con le associazioni di categoria e con 
altri enti pubblici. Decine di assemblee, a iniziativa 
dei sindacati, del PCI, di altre forze politiche demo¬ 
cratiche, della FGCI, si sono già tenute in tutta la 
regione ed altre sono in programma per i prossimi' 
giorni. La questione dell'applicazione della legge 
per il preavviamenlo al lavoro dei giovani è inol¬ 
tre al centro dell’attività dèi? partiti deli'intesa alla 
Regione. Fra le iniziative della settimana entrante, 
da ricordare un convegno indetto dall'Alleanza re¬ 
gionale contadina e dalla Lega regionale delle coo¬ 
perative, che si terrà giovedì prossimo a Catanzaro. 


Parlano i ragazzi in attesa del posto 


Va bene 
qualsiasi 
cosa 


Non voglio 
soldi 


Sono 


pessimista 


I 


per niente però... 


Mt sono iscritto alle li.ste 
anch’io e rimango In attesa. 
Ho II di,oloina di maestro da 
un anno. Speravo di fare 
qualche supplenza gtù nc*! 
mesi scorsi, ma mi hanno 
c-tiiamato soltanto per tre 
giorni, poi .sono .stato travol¬ 
to dalla graduatoria e risui-- 
chiato nelle uttime poaizioni. 
Giorni addietro mi hanno an¬ 
che piigato per i tre giorni di 
supplenza: lio pre.so poco 
meno di ventimila lire, te 
prime della mia vita. 

Iscrivendomi alle li.ste spe¬ 
ciali spero in due cose: u.-^ci- 
re dalla disoccupazione, dato 
che anche per l’anno che 
vr-rrn. le co.-e non dovrebbe¬ 
ro c.ssere molto diverse per 
me che rimango In attesa di 
supplenze, e cercare allo 
stes-so tempo di .sfuggire alla 
prospelttva di rimanere In 
atte.sa della sistemazione de¬ 
finitiva per tutta la vita co¬ 
me maestro. Cerco, In altie 
parole, di entrare In un cir¬ 
cuito dlver.so. In un’altra at¬ 
tività dove non et sia da fare 
.sempre la filo. 

Nella domanda che ho pre- 
.sentato all’ufficio di colloca¬ 
mento hoscritto, £ho soóo 
dlJì,oosto a fàre'^tuttOv.anrtlèia 
lavbrare nelle” 'cà&ipàgnc. 
prospettiva, questa, guarda 
ca.so. alla quale mio padre, in 
altri tempi, avrebbe voluto 
sottrarmi proprio mandan¬ 
domi a scuola. 


' A Castrovlllari, dove abito, 
c-’è un buon numero di gio¬ 
vani iscritti alle li.stc speciali, 
lo sono in attesa di un lavo¬ 
ro da cinque anni quando ho 
Unito la scuola dell’obbllgo e 
mi .sono dovuto bloccare. Ho 
Iri-quenlato alcuni corsi di 
addc.stramento profc.ssiona!p 
perchè speravo di entrare 
nell’Andreac. ma qui stanno 
rLsi-hiundo di perdere il po.sto 
anche quei pochi che .sono 
stati n.s.sunti. 

Cosa spero di poter fare? 
Non lo so, non ho Idea, so 
.soltanto di nver dichiarato di 
e:5.sere dispo.sto a tutto. Un 
lax-oro certo, mi pacerebbe in 
particolare: vorrei e.ssc-rc 

mc.s.so in condizione di entra¬ 
re in una gro.s.sa e moderna 
azienda agricola, di quelle, 
però, che fanno tutto basan¬ 
dosi .sulla .scienza c sulla 
tecnica. In.somma niente con¬ 
tadini alla vecchia manlcr.i. 
Ma. francamente, prima di 
farlo, devo apprendere tante 
cose ancora. Perchè la Re¬ 
gione non pensa anche a 
questo lipo di addestramen¬ 
to? Dovrebbe e.s.sere qua.si 
naturale per la Calabria. 

- Certo la co.sa che ttii da- 
■ rebbe- miigglormente fastidio, 
anche se In qualche modo mi 
tornerebbe utile, è prendere 
qualche lira per alcuni mesi, 
senza combinare un bel nul¬ 
la. Sarebbe, alla fine, una 
perdita di tempo. 


■'Ho frequentato 11 liceo 
scientifico e poi mi sono do¬ 
vuta termale. Non ho nean¬ 
che il «pozzo di carta» da far 
valere, intanto è andata co.sl 
e non c’è niente da furo. Ho 
fatto la domanda por la Hata 
speciale n Locri o .sono In 
attesa di capire quali possibi¬ 
lità rcnlt et stano. Sono pe*- 
slmlsta: .se arriveranno a me 
con la graduatoria, forse tut¬ 
to si rl.solverà tn qualche do- 
einn di migliaia di lire che 
la.sceranno i miei problemi al 
punto in cui li hanno trovati. 

Ho dichiarato die non ho 
preclusioni. Si parla di cen- 
-simenti. di archeologia, di tu¬ 
tela dei beni culturali; tutte 
case che affa.scinano. addirit¬ 
tura. e che potrebbero effet¬ 
tivamente aprire qualche 
prasix!ttiva concreta. E pot .si 
tratta di strade che non ver¬ 
rebbero ncrcor.se invano, che 
ci farebbero .sentire utili e 
non in condizione di a.sslstltl. 
tanto per rinviare la boluzlo- 
ne dei noelri problemi e far 
sbollire le npatre' iinsle. 

. Ali augurò davvero che sia 
così, c che i vari notabili non 
facciano anche di quest’occa¬ 
sione un’occasione sciupata, 
per noi e non per lor», si 
intende. 


Agricoltura, centri storici e territorio: tre idee per dare occupazione ad alcune centinaia di senza lavoro 


Con i braccianti a «ripulire» 
i campi incolti dell’agrario 

M.-\RlN.-\ — La .scena | la «riforma* ricominciano :i I clic negli anni passati iia re i giorni si .stanno co 
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CIRO’ MARINA ~ La scena 
si è ri()eluta per la terza vol¬ 
ta, scmbrax-a uguale ma non 
Io era. Questa volta i giovani 
ed i braccianti di Girò Mari¬ 
na. sulle terre clic l'agrario 
Susanna ha abbandonato agli 
sterpi, sono andati per recin¬ 
tare c. come si dice in gergo, 
per ces-sare Io zolle di terra 
che, sotto rimpctu di un 
trattore e delle zappe, si ri¬ 
voltavano umide c scure. 

Per la Calabria il «ritorno* 
alla terra ha in questi giorni 
un .sapore del tutto nuovo. 
Con alle spalle una riforma 
agraria monca c. |x*r buona 
parte, fallita, la volontà è 
quella di ripercorrere si la 
vecchia strada, ma in manie¬ 
ra diversa. 

Al seguito della esperienza 
dei braccianti ci .sono molti 
giovani; i contadini poveri o i 
piccoli coltivatori diretti • del¬ 


la «riforma* ricominciano a 
scoprire la es.scnzialità di as¬ 
sociarsi per non essere tra¬ 
volti da un mercato i cui 
confini sono ormai quelli eu¬ 
ropei. Le Uste speciali, quin 
di. sotto questo impulso si 
infittiscono di idee. le coope¬ 
rative che hanno richiesto 
l'assegnazione di terre in tut¬ 
ta la Calabria superano or¬ 
mai la decina. 

A Nocera Torinese, come 
nel Reggino, nel Co.scntino. 
nel Vibonesc. nel Crotonese. 
In testa ci .sono i giovani. la 
loro xolontà di non sprecare 
nò rcspcricnza accumulata in 
qualche anno di immigrazin 
nc né quella fatta nelle 
scuole. 

(Uu.sc|ipc. 2.3 anni, geonu* 
tra. figlio dì contadini, non 
avrebbe rolulo fare la vita 
del padre. «L'attività cdiliz.ia 
— dice — era una attività 


che negli anni passati iia re 
-SO. Anche io ax-exo axuto 
questa ìmpre.s.sioiic quando si 
trattò «li scegliere. Fare agra¬ 
ria con le idee di indu.stria- 
lizzazìonc che c’erano in giro 
ini sembrava fuori luogo c 
fuori tempo. Poi. a diploma 
ottenuto -- aggiunge — ven¬ 
nero le dcluLsioni; il lavoro 
che non sì trovava, dinanzi a 
me la possibilità di emigrare, 
passibilità, del resto, che a 
dcs.so è anche venuta meno. 
Oggi la penso divcnsamcnle. 
Se questa legge una cosa 
potrà dare a noi giovani, die 
siamo cresciuti c che ci siamo 
formati in campagna es«a è 
ccrtaincntc quella di creare 
una prospettiva sulla no.stra 
stessa terra*. 

Quindi Giuscp()c vede di 
buon (Kcliio le cooiK-ratixe. 
xorrebbe far parte di un.a 
delle tante che in quc'ti 


giorni si .stanno c-o.-ilitucndo 
con i'iiiizìatix’a e la lotta dei 
contadini e dei braccianti. «.\ 
patto die la legge favorisca 
questa idea — aggiunge -- e 
che la .scienza eviti di far 
fare a noi giovani respericii 
za dura dei no.strì genitori. 
Per questo — dice ancora - - 
ci vogliono piani regionali 
per rutilizzaz.ionc della terra, 
ma prima di tutto un censi 
mento reale delle possibilità 
che la regione lia in fatto di 
terre ma Uni ti vati* ed incolte. 
Questo del censimento 
contìnua — è un lavoro ad 
esempio che accetterei ben 
volentieri, c. comi* me, ce ne 
sono altri pronti ad impe 
cnarsi |)cr quc-sto». 

.Ma ravvio dciragricoltura. 
m una regione, die, almeno 
-sulla carta, dispone di circa 
2(50 nula ettari di terreno o 
incolto o malcoltixato. non è 


L’esempio di Girò Marina - Oltre 
dieci cooperative hanno già chiesto 
l’assegnazione di terre abbandonate 
Circa 260 mila ettari che 
si possono restituire alla produzione 
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Nel cuore dì Catanzaro ci sono 
almeno 500 vani da recuperare 


Giovani di una cooperativa agricola ripuliscono un campo 

ancora una via delle più faci ; in un settori- m cui gli inter 
II. f,o rii orda un filtro gioxn | xenti di-,|K‘r.-'ix i hanno in pra- 
ne. Gunanni. che mette fne • tica sottratto juiten/ialità. a 
cento .su quanto si è .'{>rcc,ilo ; limentato gli .«{iroclii. creato 


Uno studio della città ha consentito 
ad alcuni universitari di 
individuare un patrimonio abitativo 
che attende dì essere sottratto 
airahbandono e alla speculazione 


CATANZARO - « La legge è 
buona a condizione, però che 
la si sappia applicare ». In 
queste prim-z settimane, per 
cosi dire, di rodaggio deila 
legge sul preavviamento ai 
lavoro dei g-.ovani, questa fra¬ 
se' è possibile raccogiierìa di¬ 
nanzi a quaLsiasi ufficio di 
collocamento del’ia città. La 
pronunciano ragionieri, geo¬ 
metri, maestri, che in questi 
giorni vanno ad iscriversi nel¬ 
le liste speciali di preaxrvla- 
,nienu> al lavoro. Ma questo 
lo si può ascoltare ovunque 
nella - regione; a (Catanzaro 
come a Cosenza, come a Reg- 
g‘0- 

Ma che cosa può voler dire 
questa legge ;i: una città, ad 
esempio, cor-'-' Catanzaro? 

Di primo acchitto questa 
domanda in una città terzia¬ 
rizzata, appare un rebus, a a 
fare i conri - dice Antonio, 
geometra, da due anni diplo¬ 
mato. senza lavoro, che ha 
fatto la fila anche in qual- 
Rite eegreteria particolare di 
^nalche notabile de ma sen¬ 
za esito — le possibilità nel¬ 
la città sono estremamente 
fMeffe». « .Seguendo i gior¬ 


nali — r.prende — riene qua¬ 
si voglia di trasferirsi tn cam¬ 
pagna. tanto è l'entusiasmo 
con CUI centinaia dt giovani 
stanno partecipando a que¬ 
sta nuova sagra della terra e 
der.'agricoltura, costituendo 
cooperative e occupando terre 
abbandonate. Qualcosa, con 
gli strumenti del mestiere, 
in questa direzione — incal¬ 
za — potrei pur farla ». 

Ma Silvana, che è in pro¬ 
cinto di laurearsi in archi¬ 
tettura. intervenendo, sottrae 
spazio al « collega » disoccu¬ 
palo. La sua idea è diversa. 
Dove studia, a Reggio Cala¬ 
bria. hanno fatto già uno stu¬ 
dio sulla città di Catanzaro. 
L'hanno « scoperta ». questa 
città, come una giungla ine¬ 
splorata di patrimonio abi¬ 
tativo. di cose da rimettere 
in sesto, di progetti e di pro¬ 
grammi da affrontare e da 
esporre e da quantificare. 
« Quanti sono i vani nel cen¬ 
tro storico che potrebbero es¬ 
sere utiliazati, senza manda¬ 
re nella periferia e nei quar¬ 
tieri dormitorio intere fasce 
di cittadini, magari ancora 
organicamente legati al tes¬ 


suto storico della città? For¬ 
se sono più di 500. Bisogne¬ 
rebbe accertarsene e questo 
sarebbe indubbiamente un la¬ 
voro che il comune di Ca¬ 
tanzaro potrebbe affrontare 
all'interno di un piano orga¬ 
nico di ristrutturazione del 
centro stonco, così come mi 
pare abbia raccomandato il 
comitato dei partiti dell'in- 
fesa che ha esaminato le os¬ 
servazioni relative alla va¬ 
riante ai piano regoialore ge¬ 
nerale ». 

Questo lavoro in una c.ttà 
come Catanzaro — dice an¬ 
cora Silvana — non è certa¬ 
mente improduttivo. La città 
scoprirebbe un patrimonio che 
!e farebbe risparmiare forse 
miliardi mentre si potrebbe, 
nel contempo, avviare un la¬ 
voro di recupero e di riqua¬ 
lificazione del centro stesso. 

Il colloquio è denso, pieno 
di proposte di segno diverso, 
da quella in voga in un pe¬ 
riodo in cui le vicende del 
piano regolatore di Catanza¬ 
ro vedono alTattacco i gruppi 
speculativi legati al vecchio 
notabilato democristiano. Si 
parla di patrimonio artistico 


culturale da riscoprire, di 
tradizioni da rivitalizzare, ri¬ 
leggendo una storia cittadi¬ 
na che. salvo qualche buoi 
tentativo, è da sempre nelle 
mani de! provincialismo cul¬ 
turale più vieto. 

E' possibile — chiediamo — 
riunire queste idee per defi- 
nlr.e. quantificarle, sviluppar 
le? La risposte è positiva. Un 
si detto con entusiasmo per¬ 
chè <1 un lavoro del genere ri 
farebbe fare pratica profes¬ 
sionale e ci farebbe stare a 
contatto con la gente ». 

POf il discorso cade sui ser- 
viz’,. su quei servizi che. sep 
pure privilegiati equamente 
dalia legge, prestano il fian 
co a interpretazioni improdut¬ 
tive della legge stessa. « Per¬ 
ché — chiede un giovane ap¬ 
pena laureato in ingegneria e 
in lista di attesa al Provve¬ 
ditorato agli studi per un po¬ 
sto di insegnante — non si 
potrebbe affidare a un grup¬ 
po di giomni tecnici un la¬ 
voro di studio del traffico e 
delle etigenze cittadine in 
questa direzione? Non zi po¬ 
trebbe cercare di mettere or¬ 
dine dal punto di vista della 



CATANZARO — Senta interventi il centro storico va in rovina 


circolazione m una città che 
scoppia di semafori che non 
funzionano e che sono inuti¬ 
li, di programmazione della 
viabilità, affidando questo 
compito appunto a un gruppo 
dt lavoro? ». Ma dinanzi a 
questi uffici di collocamento 
le idee sono a volle più nu¬ 


merose dei giovani che vi 
stazionano. 

Si parla di programmazio¬ 
ne culturale, di possibilità di 
rilanciare a livello cittadino 
un plano di rivitallzzazlone 
degli spazi istituzionalmente 
destinati alla cultura e at¬ 
tualmente Impolverati dal 


carrozzoni. inc-ornggÌHtn li* 
fiiglie. C'è da cambiare — di¬ 
ci* ancora Giovanni — cin* lui 
già aderito ad una coojicrati- 
va agricola e che aspetta che 
siano superate tutte le diffi¬ 
coltà — il miKlo di porsi del¬ 
la Regione ili fronte ai prn- 
litcmi dell’agricoltura. 

C’è bi.sìgno di utilizzare 
lutti* le leggi regionali c quel 
II* nazionali di.s|>onibilì per 
non ridurre rentiisiii.snio di 
questi me.si, di queste .setti¬ 
mane. a pure illusioni e (ler 
evitare die la Calabria anco 
ra una volta, si presentì co 
me un cortxi improiluttivo e 
succhia soldi audio in que.sta 
occasione deH'applicazione 
della legge sul prcavviameiUo 
al lavoro. 

Comunità monlane. Conni 
ni. Regioni, devono, tutti in 
sieme. fare la loro parte nel 
la utilizz.az.ione di una legge 
che in nnwlo particolare m 
Calabria deve privilegiare il 
rilancio produttivo e Tinse 
rimenlo di gioxani tecnici 
jirr la riconversione di tanti 
diplomati e laureati die al¬ 
trimenti non saprebbero cosa 
fare*^. 

n. m. 


molgox'erno d: trent'anni. 
'(Una città — dice alla fine 
un altro giox-ane — con una 
legge come questa approva¬ 
ta dal parlamento potrebbe 
trovare mille spazi produtti- 
r> per sé e per i giovani. L’a'.- 
ternatiia è il cottimo che do¬ 
po il settembre, termine 
entro il quc’e la Regione do 
i rà far conoscere il piano 
di prracviamento. elargiran¬ 
no i ministeri. Per questo è 
opportuno che ogni comune, 
a partire da quelli più grossi, 
SI metta a pensare n. 

Catanzaro deve farlo al più 
p.rosto. 

F c'e da aggiungere che 
proprio in questi giorni la 
città ho t'orcasione per far¬ 
lo sciogliendo in modo posi¬ 
tiva il grosso nodo della va¬ 
riante al piano regolatore. 
Se ne dovrebbe discutere do¬ 
mani in Consiglio comunale 
dopo gli ennesimi rinvìi im¬ 
posti dalla OC. La posta in 
gioco non é da poco: si trat¬ 
ta di decidere del futuro as¬ 
setto urbanistico della città; 
di decidere se a prevalere 
debbano essere ancora una 
volta gli interessi della peg¬ 
giore speculazione o quelli 
della collettività. E comun¬ 
que anche questa, sia pure 
in modo indiretto, sarà una 
risposta ai giovani, alle loro 
atese, ai loro bisogni, alla 
loro enorme e sincera dispo¬ 
nibilità di lavorare anche per 
questa città. 

Nuccio Marullo 


Si può salvare 
un paesino 
dall’incuria ? 

Montauro alto, 1400 abitanti: dotato di 
servizi potrebbe ospitare molti turisti 


.MONTAURO — L'idea è ve 
unta al PCI. Se nc è ili.scusso 
in .sez.ione. se ne è ()oi parla¬ 
to con un grupix) di tecnici, 
quindi è stata lire.sciilata al- 
Tiimministraziunc c-omunale. 
die dal ’T.") dopo trenfanni di 
amministrazione democristia¬ 
na. c passata al PCI c al 
P.Sl. Il sindaco, il socialista 
Clericò. Tidea i'iia presa iK*r 
quella die è. un modo. cioè. 
|K*r coinvolgere tutto il pae¬ 
se. c .soprattutto i gioxani. in 
un lavoro di riqualificazione 
del comune c del proprio 
territorio. 

■ .Montauro, un piccolo con 
Irò di 1400 abitanti, sorge su 
una collina ad una ventina di 
i liilometri da Catanzaro. Fra 
l'abitato c il maro Jnnio cor 
re una fascia panoramica clic 
dii .sul litorale. Il litorale è 
jM-r gran parte mangiato però 
dalla .speculazione turì.stica 
selvaggia. In questi trcnl'anni 
la DC ha conccs.so e lottizza¬ 
lo. fino a ridurre la spiaggia 
ad un groviglio di trai er.se 
t .’ic si aprono cp.mc fcttiKce 
tra il cemento delle villette. 

Fx-co. se .Montauro mare è 
tutto questo, o lo è .senza pos 
sibilila di ritorni alTindictro. 
xumc utilizzare quanto rima¬ 
ne. magari facendo pe.sarr gli 
interessi collcttivi .su quelli 
privati, a fini comunitari, di 
sxiluppo c di lavoro in modo 
da coinvolgere lutto il com 
prcnsorio? Questa domanda 
se la sono posta sabato scor¬ 
so i giovani convocali in a.s 
semblea nel Municipio as¬ 
sieme agli ammini.stratnri. 
Punto centrale aH’ordinc del 
giorno è come ii'are la legge 
sul preavviamenlo al lavoro 
dei giovani in maniera produl- 
tixa per tutti: per i braccian¬ 
ti. per i giovani. ' quindi, c 
per rivitalizzare organicamen¬ 
te un centrocoilinarc tagtiatn 
in due dalla .speculazione che 
sta in basso, dalTabbandono 
e dalTcmigrazione. 

Il progetto, co.si come lo 
espone il compagno Gregorio 
Pisani, è. come abbiamo già 


detto, suggestivo; «Si tratta 
ili .sostanza — ci ilice — di 
coinvolgere nell’attività turi 
.stica il centro di Montauro 
.-\lto, K’ questo un lavoro di 
ricucitura o di tessitura tra 
la collina cd il mare che an 
cora bisogna quantificare c 
clic bisogna inglobare comr 
punto centrale nel piano re 
golatore clic il comune sta 
preparando. Il nostro piano 
— continua Pisani — si basa 
sulla iiossibilità di conversio 
ne a fini ricettivi del vecchio 
abitato e sulla creazione di 
tutta una serie rii .servizi a 
monte ctie servano nello 
.stc.s.so tempo ai fini civili r 
ai fini turistici. Chi ci vieta 
di pensare che un turi.sta del 
Nord non preferisca .scendere 
in Calabria, abitare a cinque 
minuti dal mare, in collina, 
spendendo |ier questo la me 
tà di quanto spende invece in 
un albergo o in una casa in 
marina, dove i prezzi sono 
ormai alle stelle? Dalla colli¬ 
na poi il progetto passa sulla 
spiaggi,!. .sugli spazi ancora 
liberi. <ai tutta una parte di 
territorio appartenente al 
demanio marittimo o fluvia 
le». 

Qui l'idea si fa più concre 
ta. più immediatamente uti- 
hzj(.abilc. Sistemazione del li 
torale con l'imposizione di al¬ 
cuni vincoli ai privati, crea¬ 
zione di strutture balneari 
comunali, come campeggi, 
punti di ristoro e di ricrea¬ 
zione da assegnare in gestio¬ 
ne a c-oopcrativc di giovani. 
«Il piano — promette 11 
compiagno Pisani — il Comu¬ 
ne lo varerà al più presto • 
lo farà avere alla Regione 
prima del -30 settembre. Esso 
ha il vaiorc di un impegno 
ma anche di una risposta at¬ 
torno alla quale si pos.sono 
mobilitare centinaia di giova¬ 
ni disoccupati della . zona. 

«Per attuare il nostro pro¬ 
getto — dice infine Pisani — 
non occorrono soltanto 1 aol-. 
di. ma anche tanta, tantissi¬ 
ma volontà politica 4 a pMte 
di tutti». 
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